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EXCAVATIONS 2007 AT TYANA
Guido ROSADA*

Maria Teresa LACHIN

*  Prof. Dr. Guido ROSADA, Topografi a antica Università degli Studi di Padova Dipartimento 
di  Archeologia DARC Piazza Capitaniato, 7-35139 Padova/İTALYA. Tel. [+39] 0498274579- 
Fax [+39] 0498274613 [+39]335.5354292 email:guido.rosada@unipd.it  

Come abbiamo detto nelle relazioni precedenti, le indagini archeologiche 
della Missione Italiana a Tyana hanno avuto inizio nel 2001 con un survey 
e sono proseguite negli anni successivi con lo scavo sistematico delle terme 
romane, con la esplorazione delle tecniche costruttive della grande piscina di 
captazione a Köşk e con l’analisi delle fondazioni dei piloni dell’acquedotto. 
Tutte queste strutture sono risultate databili alla prima metà del III sec. d.C., 
in particolare al primo quarto, dando quindi ragione alle fonti e segnatamente 
a Filostrato che ci parlano di consistenti ed estesi interventi edilizi favoriti 
da Iulia Domna e dal fi glio Marco Aurelio Antonino, detto Caracalla. Infi ne 
lo scavo ha interessato l’area settentrionale di Kemerhisar (Fig: 1), in origine 
per portare in luce il castellum aquae che doveva trovarsi in quel settore  
altimetricamente più elevato della città, laddove terminano le arcate dell’opera 
di adduzione idrica.  

Invece, come talora accade in archeologia, la ricerca per ora ha portato 
a scoprire una cosa completamente diversa e in realtà, nel nostro contesto, 
anche storicamente più importante ovvero un battistero cristiano (Fig. 2), 
caratterizzato planimetricamente da un’abside poligonale e da un transetto 
che si  raccordava con alcuni gradini al muro di una costruzione posta a quota 
più alta. In posizione leggermente eccentrica rispetto all’asse dell’abside 
si trovava una vasca bettesimale tetraconcale decorata lateralmente, su 
campiture lisce, da croci a bracci espansi.

Dell’edifi cio, terrazzato  a valle (cioè a nord) da un muro di contenimento 
che si impostò sui piloni decapati dell’acquedotto, non rimane l’alzato 
essendo stato eraso fi no al livello pavimentale; resta soltanto ben leggibile 
l’alto basamento che nella parte absidata è costituito da uno zoccolo modanato 
in grandi blocchi di marno bianco legati da grappe (con riuso di materiale 
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di spolio). Anche l’originale pavimentazione è andata pressoché perduta: 
tuttavia la parte centrale, tenendo conto dei pochi elementi superstiti e delle 
impronte lasciate sullo strato di preparazione, doveva essere decorata con 
opus sectile in serie di pannelli,  dove si può riconoscere uno schema reticolare 
(a quadrati, triangoli e cerchi) o a esagoni e triangoli (a formare stelle a sei 
punte); si è invece ben conservato un tratto del pavimento del transetto 
meridionale, costituito da pannelli defi niti da lastre marmoree rettangolari 
campiti da ottagoni e quadrati (motivo ad alveare).  La completa rasatura del 
battistero si deve alla ripresa abitativa dell’area, probabilmente  tra XI e XII 
sec. d.C. e soprattutto in epoca selgiuchide. Ne sono testimonianza diretta i 
dolia interrati nel sottofondo pavimentale e un forno addossato allo zoccolo 
di marmo. 

In questo quadro di distruzione dopo la fi ne dell’uso del battistero pochi sono 
i materiali che aiutano a stabilire una cronologia dell’edifi cio di culto. Tuttavia 
la fortuna ha voluto che in uno scarico esterno all’abside si siano ritrovati i 
frammenti di uno o più baltei  con iscrizione incisa sul listello superiore. Due 
(un terzo reca forse -]tito[-) in particolare sono di fondamentale importanza 
perché il testo è un poco più leggbile: in uno è scritto -o]n Patrik[io]u aghiotatou 
archiepisko[pou-, nell’altro -]on Paulo[u aghiotatou archiepiskopou-1.  Ora come 
è noto queste due personalità sono ben note attraverso gli atti conciliari, dai 
quali si ricava che il primo, Patrikios, fu vescovo tyanense della Cappadocia 
Seconda ai concili di Efeso (449 d.C.) e di Calcedonia (451 d.C.), mentre il 
secondo  fu vescovo al concilio di Costantinopoli/Gerusalemme ottantacinque 
anni dopo (536 d.C.).  Se si mettono insieme questi riferimenti cronologici dei 
concilii e alcuni manufatti ritrovati in stratigrafi e non manomesse e quindi 
attendibili (segnatamente manufatti bronzei come croci, un peso da stadera 
con immagine di principessa bizantina, un gancio per polykandelon –Fig. 3-, 
un anello-chiave –Fig. 4-, ma anche un pilastrino -forse destinato a sostenere 
un balteo- con  una croce decorata da foglioline cuoriformi e da globetti- Fig. 
5) una datazione del battistero al V sec. d.C.  sembrerebbe ragionevolmente 
plausibile. Pertanto ci si troverebbe davanti, come abbiamo avuto modo di 
dire in altre occasioni, a una delle aule di culto più antiche della Cappadocia.

1 Sarei propenso a integrare  quell’ -on che viene prima del nome del vescovo in topon, accusativo 
di topos, forse a indicare idealmente i seggi dei vescovi tyanensi.
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Lo scavo 20072 ha allargato l’indagine nel settore occidentale, dove si 
pensava di trovare, in relazione con il grande muro a cui si addossava il 
battistero, l’edifi cio di culto vero e proprio.  

A partire dagli strati più recenti il quadro della tipologia insediativa 
non si è mostrato diverso da quello già rilevato negli anni precedenti. Nel 
periodo infatti che si può datare tra XVII/XVIII secolo e i nostri giorni le 
strutture murarie, conservate per pochi tratti a motivo del continuo spolio, 
suggeriscono la presenza di vani con orientamento prevalente all’incirca 
EO (o talora anche NS), come del resto si riscontra nelle vecchie case ancora 
superstiti nel quartiere (e come anche si era riscontrato in quelle che insistevano 
nell’area di scavo e successivamente abbattute) (Çizim: 1). La tecnica muraria 
è sempre approssimativa e recupera materiali di epoche precedenti. Data 
la frammentarietà dei muri e la labilità di certi rapporti stratigrafi ci non è 
possibile non solo stabilire con certezza le dimensioni dei vani, ma neppure 
indicare l’interno-esterno. Una indicazione praticabile in questo senso 
potrebbe essere data solo dai fornetti (ocak, multipli o del tipo con tubo per 
l’areazione, in tempi recenti non più in uso) (Figs. 6-7), che dovevano essere 
utilizzati a cielo aperto. 

Un muro (7057) sembra marginare verso settentrione un ampio 
terrazzamento, tagliando   gran parte degli strati più antichi.   Un’altra 
struttura analoga (7106) disposta in parallelo poco più a nord (circa m 1.20) 
è forse in rapporto con  un muro ortogonale (7067), ma con tutta probabilità 
sono entrambi da riferire a una fase precedente, riutilizzati tuttavia anche 
successivamente.

2 Per la bibliografi a precedente di riferimento, cfr. G. ROSADA, Tyana/Kemerhisar: gli scavi 2005, 
in 28. kazı sonuçları toplantısı, 2 cilt (29 Mayıs-2 Haziran 2006), Ankara 2006, pp. 513-528  e 
Gli scavi di Tyana/Kemerhisar 2006, in 29. kazı sonuçları toplantısı, 3 cilt (28 Mays-01 Haziran 
2007), Ankara 2008, estr. La Missione Archeologica Italiana a Tyana 2007 era composta da: 
prof. dr.Guido Rosada (direttore della Missione, Topografi a antica, Università degli Studi 
di Padova, Dipartimento di Archeologia/DArc, Piazza Capitaniato, 7-35139 Padova-Italia. 
Tel. +39.0498274579-Fax +39.0498274613-Cel. +39.3355354292. e.mail guido.rosada@unipd.
it), dr.ssa Maria Teresa Lachin (direttore di cantiere), prof. Ermanno Finzi (responsabile 
delle prospezioni geofi siche), dr.ssa Cristina Mondin (responsabile del laboratorio grafi co e 
fotografi co), drr. Jacopo Turchetto (collaboratore di cantiere, ha curato anche la versione inglese 
di questa nota), Paolo Vedovetto (disegnatore). Commissario governativo del Ministero della 
Cultura e Turismo della Repubblica di Turchia: Çumali Ayabakan del Museo Archeologico 
di Antalya. Si ringrazia per la sempre presente amicizia Fazlı Açıkgöz, direttore del Museo 
Archeologico di Niğde. I fi nanziamenti sono stati assicurati dal Ministero per gli Affari Esteri 
italiano, dalla Provincia di Padova, dal Comune di Borgoricco (Padova) e dall’Università degli 
Studi di Padova.
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Infi ne a questo periodo è forse da attribuire un  manufatto  (7027/7059) di 
incerta funzione (un ambar?) coperto da una pietra  di cospicue dimensioni e 
dotata di un piccolo foro centrale. 

A una fase  pienamente osmanica, tra XIV/XV e XVII/XVIII secolo, si può 
attribuire l’unico vano riconoscibile, di cui si sono messi in luce due muri 
(7040) e una pavimentazione in battuto di calce (7045). Il vano viene tuttavia 
successivamente modifi cato con l’inserimento di un muro obliquo, che crea 
lo spazio per l’alloggiamento di dolia (in particolare 7049) (Figs. 8-9).   E in 
effetti a  questa fase sono da riportare un gran numero di forni, di dolia e molte 
buche preparate per interrarli, nonché alcune tubature fi ttili e una cisterna a 
fi asca, costruita con mattoncini sottili e coperta da una lastra di pietra. Sempre 
a periodo osmanico, ma non ulteriormente precisabile, sembrano risalire a 
settentrione la già citata struttura muraria (forse con marciapiede e canaletta 
di drenaggio: 7106, 7125 e 7123) e un possibile silos o ambar quadrangolare 
(7145/7146) con piano di base calcinato. Un altro manufatto per il quale è 
poco chiara la funzione è 6073/7176, posto appena sud del battistero, che 
trova precisi confronti con strutture analoghe ritrovate negli anni precedenti. 
E’ a pianta poligonale, profondo circa m 2.20 e costruito con grandi blocchi 
parallelepipedi di pietra e chiusa superiormente da lastre, in una delle quali 
si apriva un foro di m 0.40 di diametro (Fig. 10). Nei depositi interni è stata 
trovata una coppa invetriata verde e graffi ta (Fig. 11). 

Abbiamo defi nito fase immediatamente posteriore alla defunzionalizzazione 
dell’edifi co di culto il periodo tra X-XI secolo e gli esigui livelli ritrovati sopra 
la rasatura del battistero.  Questi erano caratterizzati da sporadici punti di 
fuoco e da qualche buca, ma soprattutto dalla presenza di due inumati (un 
maschio di circa 25 anni e un infante di circa 1 anno/1 anno e mezzo) e dal 
ritrovamento di molte ossa in collocazione secondaria. Il ritrovamento in 
questo contesto di monete di epoca romana (di III e IV secolo) e, in stratigrafi a 
assimilabile, di materiali ceramici  (sigillata anche con bollo, lucerna) (Fig. 12) 
databili a intorno al V secolo potrebbe signifi care che la rasatura e il successivo 
riutilizzo dell’area con le fosse per le sepolture e con altre manomissioni del 
terreno dovettero portare in superfi cie materiali anche assai più antichi. Questo 
d’altra parte sembra essere una costante che interessa sia questa prima, sia la 
seconda fase cronologica post battistero. E basterebbe in proposito pensare 
solo al movimento terra causato dalla costruzione proprio del battistero.
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Il livello contemporaneo all’edifi cio di culto ha presentato qualche sorpresa. 
Infatti a una distanza variabile  tra  3 e  4 metri, quindi con un andamento non 
del tutto parallelo  alla parete sud occidentale del battistero, si è ritrovato 
un muro largo poco più di 1 m. (7116). Questo delimitava un   corridoio 
pavimentato con lastre rettangolari di varie misure (tra le altre, m 0.77x0.38; 
0.64x0.45; 0.37x0.30; 0.40x0.36) di bel marmo bianco che sembra analogo a 
quello utilizzato nel transetto meridionale (Fig. 13). Mentre a settentrione 
la lastricatura fu tagliata dalla costruzione delle strutture di II e III fase, il 
corridoio sembra essere stato interrotto a sud dall’inserimento successivo di 
un muro ortogonale che in parte andò a coprire e a smantellare il tessellato 
policromo  scoperto nel 2006. 

In base a quanto fi n qui descritto, lo scavo 2007 sembra quindi aver 
evidenziato nell’area antistante il battistero i resti di un possibile porticato 
(quadriportico? atrio?) che potrebbe richiamare una planimetria riscontrabile 
a Mileto nella chiesa diocesana di V secolo d.C., dove il battistero si colloca 
(come a Tyana) a nord est dell’atrio che precede il vero e proprio edifi cio 
ecclesiale (Fig. 14).

***

As has already been stated in previous reports, the archaeological research 
conducted by the Italian Mission to Tyana/Kemerhisar commenced in 2001 
with a preliminary survey and has continued over the course of the following 
years with the systematic excavation of the Roman baths together with an 
investigation into the techniques adopted during the construction of the 
huge reservoir at Köşk and an analysis of the foundations of the piers of the 
roman aqueduct. All of these structures can be dated to the fi rst half of the 
third century A.D., or, more specifi cally, to the fi rst quarter of that century, 
thereby confi rming earlier accounts and in particular those of Philostratus, 
who referred to the substantial and extensive building works promoted by 
Iulia Domna and later by her son Marcus Aurelius Antoninus, known as 
Caracalla. Finally, the excavations were undertaken across the northern area 
of Kemerhisar, with the aim of bringing to light the castellum aquae which, it 
was reasonable to suppose, would have been found in that area of the city, 
given that it was situated at a greater altitude, and it was also where the 
aqueduct terminated.

However, as happens from time to time in archaeological investigations, 
the research has brought to light something quite different from what was 
expected; that is to say a Christian baptistry whose design was characterised 
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by a polygonal apse and a transept which linked, by means of a small staircase, 
to a building set on a higher plane. In a position which is slightly off-centre in 
respect to the apse’s axis, a baptismal font tetrakonchos was discovered, whose 
sides are decorated with four crosses. 

Nothing remains of the building itself, which was bordered on its northern 
side by a retaining wall that was set on the piers of the aqueduct, since all of 
this has been razed to ground level. Only a continuous pedestal has survived, 
of which the apsidial section consists of a platform with large blocks of white 
marble decorated with mouldings and clamped together with metal grips, 
with the re-use of stonen materials.

The original fl ooring has been more or less completely lost: however, 
taking into account its few surviving remains and also the marks left on the 
foundations, it is believed that the central part was decorated with panels 
in opus sectile:  in which either a reticular scheme (composed of squares, 
triangles and circles) or a pattern of hexagons and triangles arranged to form 
six-pointed stars may be discerned. 

On the other hand, a block of pavement from the southern transept 
survives in a well-preserved state; this consists of panels which are in the form 
of rectangular marble slabs decorated with octagons and squares in a beehive 
pattern. The reason for the complete levelling of the baptistry can be attributed 
to the area in which it was located becoming re-used for housing purposes, 
probably between the 11th and the 12th centuries A.D. and especially in the 
Seljuk era. Evidence of this can be seen in the dolia within the foundations of 
the pavement, and in an oven which adjoins the marble platform.

In view of all the destruction which occurred after the baptistry fell into 
disuse, there are very few surviving materials which may point us towards 
establishing a chronology of the building. Nevertheless it is particularly 
fortunate that fragments of a number of baldrics with Greek inscriptions, 
founds in a tip situated outside the apse. Two, in particular, are of fundamental 
importance because the text is far more legible. One of these contains the words 
-o]n Patrik[io]u aghiotatou archiepisko[pou, and on the other we can read -]on 
Paulo[u aghiotatou archiepiskopou-3. It is signifi cant that these two bishops are 
well known by virtue of their names appearing in Council documents of the 

3 My own inclination is to integrate that -on which precedes the name of the bishop in topon, 
with the aim (ideally) of indicating the offi cial seats held by the Tyana bishops.
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period, and we recall that the fi rst, Patrikios, was Bishop Tyánon of Kappadokías 
deutéras (Cappadocia Secunda) at the Councils of Ephesus (449 A.D.) and 
Calcedonia (451 A.D.), whereas the second was a bishop at the Councils of 
Constantinople/Jerusalem some eight-fi ve years later (536 A.D.). 

The artefacts discovered, in particular articles of bronze such as crosses, 
a fragment from a weighing-balance which bears an image of a Byzantine 
princess, a hook and a cross for polykandelon, a key-ring, and also a small 
marble base, confi rme the hypothesis that the baptistry dates from the 5th 
century A.D. It therefore appears likely – as we have suggested on other 
occasions – that we are standing before one of the earliest buildings in 
Kappadokia pertaining to the Christian religion. 

The excavation which took place in 2007 extended the investigation of the 
western area, where it was believed that the principal building occupied by 
the cult would be found, taking into account the huge walls which borded the 
baptistry.

Beginning with the most recent layers, the overall description of the 
settlement typology shows no signifi cant difference from what had already 
been revealed in previous years. In the period which extends from the 17th/
18th centuries to the present day, the wall structures – of which only a few 
sections have survived as a result of continuous pillaging – suggest the presence 
of rooms whose orientation would have roughly been EO (or occasionally 
NS), as is also the case with those ancient houses which still survive in the 
locality (and, indeed, with the remains of those demolished dwellings that 
infringed onto the area of the excavations).  The building technique employed 
is always very approximate in character and re-utilises materials which had 
been salvaged from demolished buildings dating from previous eras. Because 
of the highly fragmentary condition of the walls and the weakness of certain 
stratigraphic links, it is neither possible for us to establish the dimensions of 
the rooms themselves, nor to indicate their inner and outer extremities. The 
only stratigraphic links that can be of any help in this context, is to be derived 
from the ocak (of a type no longer in use, which were equipped with aeration 
tubes and were intended to be used in the open air).  

One wall (7057) appears to border on its northern side onto an extensive 
terrace, cutting  across a large part of older strata. Another similar structure 
(7106), which is set in parallel slightly to the north, at a distance of approximately 
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1.20 m., can perhaps be linked to an ortogonal wall (7067), although it is more 
likely that both of these refer to an earlier phase which was incorporated into 
later building developments.  

Another structure which can possibly be dated to this period is No. 
7027/7059. Its precise function is uncertain, although it may perhaps have 
been a utility room (or, in Turkish, an ambar). It benefi ted from a stone roof of 
ample dimensions, and was equipped with a small central aperture.

Turning now to a period which is thoroughly Osmanic, dating between 
the 14th/15th   and 17th/18th centuries, we come to the only completely 
recognizable room, two of whose walls have been brought to light (7040), 
together with a fl oor of solid limestone. This room was, however, subsequently 
modifi ed through the addition of an oblique wall which created a space where 
dolia could be housed (in particular 7049). We can also attribute to this phase 
a large number of ovens, dolia and many pits in which to bury them, together 
with a number of fi ctile pipes and a cistern built from thin bricks and covered 
by a stone slab. 

The wall structure on the north side can also be traced to the Osmanic 
period, although no more precise date than that can be established: it is 
possible that this also had footpaths and drainage-gutters (7106, 7125 and 
7123), together with silos – or rectangular ambar – constructed over limestone 
bases. Another structure whose function is not altogether clear is 6073/7176, 
located just to the south of the baptistry: this structure, however, is directly 
and precisely comparable with similar structures unearthed in previous 
years. It is polygonal in form, having a depth of approximately 2.20 metres 
and is built from large parallelepiped blocks of stone, closed off at the top by 
slabs, one of which contained an aperture of some 40 centimetres diameter. A 
green-glazed cup, scratched with a marking gauge, was discovered inside the 
internal storage-area.

We have defi ned the period between the 10th and 11th centuries and the 
scant levels found above the demolition of the baptistry as the phases which 
immediately followed the cult building’s fall into disuse. These levels were 
characterised by sporadic fi resides and by various pits, but more importantly 
by the discovery of two burials (a male approximately 25 years old at the time 
of death and an infant aged roughly between 12 and 18 months), accompanied 
by the fi nding of many other bones in secondary deposition. The additional 
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discovery of coins from the Roman era (dating from the 3rd and 4th centuries 
A.D.) and, at a comparable stratigraphy, of ceramic materials (terra sigillata 
bearing also a trademark and an oil-lamp) which date from the 5th century 
may indicate that the demolition of the building and the subsequent re-use of 
the area is likely to bring a lot of much older material to the surface. This, on 
the other hand, would seem to be a constant which concerns not only the fi rst 
but also the second of the chronological phases which followed the disuse of 
the baptistry. 

The layer which can be dated back to the same years as the cult building 
came as a surprise. In fact, a wall (7116), which has a wideness of approximately 
1 meter and which is not perfectly set in parallel to the south-west wall of the 
baptistry, was found at the changeable distance of 3- 4 meters from the wall 
itself. 

It bordered onto a corridor, which was characterized by pavements made 
of panels in the form of high-quality rectangular marble slabs of different 
dimensions (for example, m. 0.77x0.38; 0.64x0.45; 0.37x0.30; 0.40x0.36). This 
peculiar marble appears to be similar to that used in the southern transept. 
While the northern part of the paved corridor/hall was cut by the 2nd and 
3rd phases structures, the southern sector of it seems to have been interrupted 
by an orthogonal wall, which partially covered and broke up the polychrome 
mosaic, discovered in 2006.

Referring to what has been described up to now, the excavations of 2007 
seem to have brought to light, in front of the baptistry, the remains of a 
possible porticus ( a four sides porticus? an atrium?), which could remember 
the design of the Miletus Diocesan church (5th century A.D.), whose baptistry 
(as happens in Tyana) is placed in the north-eastern part of the atrium, which 
precedes the out-and-out religious building.  
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2007 yılında Tralleis antik kenti arkeolojik kazıları, gymnasium ve nekropol 
alanında gerçekleştirildi. Kazılarımızın yanı sıra açılan alanların tahribatını 
önlemek için de, özellikle Bizans Dönemi dükkânlarında koruma çalışmaları 
gerçekleştirdik.

Gymnasium alanındaki çalışmalarımızı yoğun olarak, gymnasiumun çok 
harap durumdaki kuzey cephesinde, Bizans Dönemine ait dükkânlarda 
yürüttük. Bu çalışmalarımızda açığa çıkartığımız çok harap durumdaki 
duvarlarda gerekli sağlamlaştırma çalışmalarını da zaman içinde yok 
olmamaları için hemen gerçekleştirdik. Gymansiumun kuzeydoğu ucundaki 
kazı çalışmalarımızda mozaik döşemeli bölüm ile Geç Roma-Bizans 
Dönemi dükkânları ortaya çıkarıldı. Gymnasium içerisindeki çalışmalarımızı 
yürüttüğümüz alanlarda biri de palestranın hemen batısındaki Bizans 
Dönemine ait sarnıcın temizlenmesiydi. Gymnasiumdaki diğer bir çalışma 
alanımız da kuzey yarıdaki soyunma odası ve tepidarium kısımlarında 
gerçekleşti. Ancak burada Bizans Döneminde inşa edilen bir bazilika, 
gymnasiumun önemli olabilecek bir bölümünü yok etmiştir. Gymnasiumdaki 
diğer bir çalışma alnımız da latrinada yapıldı. 
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GYMNASİUM KAZI ÇALIŞMALARI

I No.lu Alan

Özlem TÜTÜNCÜLER

Bir önceki kazı sezonunda gymnasiumun kuzeydoğusunda 
sonlandırdığımız kısımda, 2007 kazı sezonunda, kuzey yönünde 5 x 5 m. 
boyutlarında açma ile devam ettik. Yaklaşık iki metre kalınlığında toprak 
dolgunun temizlenmesinden sonra 2.60 x 1.35 m. boyutunda bir kapı 
eşiğine ve eşiğin hemen kuzey ve kuzeybatısında çok kalın olmayan bir 
yangın katmanı altında mermer ve mozaik döşemeye rastlandı. Açmanın 
doğu ve kuzey yönü yol olarak kullanıldığından, geçici bir süre oralardaki 
çalışmalarımızı durdurarak açmamızı batıya doğru yürüttük. Burayı doğu-
batı doğrultusunda 10 m. kuzey-güney doğrultusunda 2 m. genişletilebildik. 
Toplam 15 x 7 m. boyutlarında bir alanda 2 m. lik bir dolgu toprağından 
sonra ince bir yangın katmanının tüm alanı kapladığı görüldü. Bu yangın 
katmanında Bizans Dönemine ait bronzdan haç sembollü kandil ele geçirildi 
(Resim: 1). Genişletilen alandaki çalışmalarda, 2.70 x 1.50 m. boyutlarında 
ikinci bir kapı eşiği tespit edildi. Böylece mekânın 11.70 m. uzunluğundaki 
güney duvarında iki kapı girişi olduğu anlaşıldı. Mekânın güney duvarının 
batı ucu kuzey-güney doğrultulu bir duvarla birleşti. Mekânın batısındaki bu 
duvarın 6.02 m. lik kısmı açığa çıkarılarak mozaikli alanın batı sınırı tespit 
edildi. Tamamen açılamadığından mekânın kesin ölçüleri verilememektedir. 
2007 kazı sezonunda mozaikli ve mermer döşemeli mekânın 11.30 x 5.21 m. 
boyutlarındaki kısmı açığa çıkarılabildi (Resim: 2). 

İki kapı eşiği bulunan güney duvarının kuzeyindeki alanda, doğu taraftaki 
eşikle bağlantılı mermer kaplamanın kuzeye doğru 6.23 m.lik bölümü 
açılabildi. 2.30 m. genişliğinde olan bu mermer kaplamanın batısında kalan 
alan mozaik taban döşemesine sahiptir. Ayrıca döşemenin doğusunda açma 
kesitinde yaptığımız küçük bir çalışma, döşemenin batı yönünde de mozaikli 
bir alanın olduğuna dair ipuçları vermektedir. Mermer döşemenin uzun 
kenarlarının kuzey-güney, dar kenarlarının doğu-batı eksenli olarak ve kuzey 
uca doğru 30° doğu yönüne kaydırılarak yerleştirildiği anlaşıldı. Mermerler, 
dar kenarlarda enlemesine, uzun kenarlarda uzunlamasına birbiri ardına 
dizilerek bir çerçeve oluşturmaktadır. Uzun dikdörtgen çerçeve ortadan 
kareye yakın dört mermer taşın dizilimiyle ikiye bölünmektedir. Çerçeve içine 
mermerlerin baklava deseni görüntüsü oluşturacak şekilde yerleştirildiği 
görülmektedir.
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Mermer döşemenin batısındaki mozaik döşemenin 9.09 x 5.21 m. 
ölçülerindeki kısmı açığa çıkarıldı ve mozaik tabanın kuzeye doğru devam 
ettiği tespit edildi. Mozaik tabanda mavi, kırmızı, sarı, beyaz renkte kare 
küp ya da dikdörtgen prizma şeklinde kesilmiş taş tesseralar kullanılmıştır. 
Mozaik taban çok renkli geometrik ve bitkisel bezemeye sahiptir. Orta alandaki 
mozaiklerde kısmen eksiklikler ve tabanda hafi f bir çöküntü mevcuttur. 
Ayrıca geçirmiş olduğu yangından dolayı büyük bir kısmında siyahlaşmalar 
ve tesserralarda bozulmalar görülmektedir. Kenarlardaki mozaiklerin 
tesseralarındaki renklerin daha canlı olduğu gözlemlenebilmektedir. 
Mekânın batı kapı eşiğinin hemen kuzey yönünde, eşiğe paralel bir hat 
üzerinde, mekânın batı duvarından mermer döşemeye kadar kalp şeklinde 
yaprak düzenlemeli sarmaşık dal motifi  yer almaktadır. Mozaikli alanın orta 
sahnesi kenar bordürüyle çevrelenmiştir. Kenar bordür süslemesi, birbiriyle 
bağlantılı, yatay, içleri çeşitli geometrik, şematik ya da rozet şeklinde 
motifl erle doldurulmuş çift giyoş biçimindedir. Mozaikli alanın orta sahnesi 
dikdörtgen çerçeve içine alınarak içi bir kompozisyon oluşturacak şekilde 
düzenlenmiş olup belli bir sıralama içerisinde kare ve küçük dikdörtgen 
alanlara bölünmüştür. Her alanın içinde yer alan birbirine teğet geçen daireler 
geometrik, bitkisel ve şematik motifl erle doldurulmuştur. Mozaikli tabanda 
0.20 m. çapında mermerden yapılmış bir hatıl dikme yuvası tespit edildi. Yine 
mozaikli alanın kuzey açma kesitinin tam sınırında tabanda 0.10 m. çapında 
0.50 m. derinliğinde ağız çevresi bir mermer plâka ile sınırlandırılmış delik 
açığa çıkarıldı. Delik doğu-batı doğrultusundaki kanalizasyon borusuna 
bağlanmaktadır.  Gerek mozaik taban üzerinde gerekse mermer taban 
üzerinde mantar başlı madenî çiviler bulundu. Bu çivilerden birkaçı tabana 
saplanmış olarak ele geçirildi.

Burada yapılan kazı çalışmalarında, mekânın batı duvarının hemen önünde 
latrinaya kuzey kısmından girişin sağlandığı bir sokak tespit edildi. Sokağın 
zemini özensiz şekilde örülmüş küçük moloz taşlardan oluşturulmuştur. 
Zemin döşemesinin hemen altında ve üstünde kanalizasyon sistemine açılan 
kanallar ortaya çıkarıldı. Bu sokak alanında küçük buluntu olarak yedisi Roma 
İmparatorluk Dönemine; üçü Bizans Dönemine ait 10 adet sikke oldukça 
korozyonlu bir durumda ele geçirildi.  Diğer bir önemli buluntu, İS. II. yüzyıla 
tarihlenen 40 x 35 x 12 cm. boyutlarında yazıt parçasıdır. Epigraf Blümel bu 
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parçanın, Tralleis halkının kentin konsülünü ve imparatoru onurlandırmak 
için diktirdiği bir yazıta ait olduğunu ifade etti1.  Bu alandan elde edilen diğer 
buluntular mermer kaplama ve mortarium parçaları, kemik iğneler, bronz 
objelerdir. 

Nurettin ÖZTÜRK

Aydın ERÖN

Sedat AKKURNAZ

Latrina

2006 yılı kazı çalışmaları sırasında latrinanın su havuzu ile tuvalet 
ihtiyacının giderildiği alanları ortaya çıkarılmıştı. Doğu-batı yönünde inşa 
edilen latrinanın doğusunda havuz kısmı; kuzey, güney ve batısında ise tuvalet 
ihtiyacının giderildiği bölümler bulunmaktadır. Üç yönünde oturma sıraları 
olan latrina, kişilerin ve eldeki verilerin oturma düzenine oranlandığında, 
buranın yaklaşık 65 kişilik bir kapasitesinin olduğu düşünülmektedir.  

Bu yılki çalışmalar sırasında 155,53 m. kot seviyesinden 155,23 m. kot 
seviyesine kadarki dolgu toprak alınarak latrinanın zemini ve kanalizasyon 
kanalları temizlenmiştir (Resim: 3).

Buluntular: Latrina’da 0.30 m. açılan dolgu toprak içerisinde 44 adet sikke 
ele geçirilmiştir. Sikkeler genel olarak Geç Roma ve Bizans Dönemlerine 
tarihlenebilir. Sikkeler çok fazla korozyona uğramıştır. Bunun yanı sıra 
kanalizasyon bölümü içerisindeki dolgu toprakta Hellenistik Döneme 
tarihlenen bir kadın heykelciği bulunmuştur. İnce damarlı beyaz mermerden 
yapılmış heykelciğin çok küçük bir bölümü korunabilmiştir. Giysi altından 
parmak uçları görünmektedir.

Latrinanın içerisinde dağınık olarak bronz objeler, Geç Roma-Bizans 
Dönemine tarihlenen kaba seramik parçaları, Korinth düzeninde yapılmış 
olan plaster parçaları, mermer kaplama parçaları, mimarî parçalar ele 
geçirilmiştir.  

1 Çeviriyi sözlü olarak aktaran Epigraf W. Blüemel’e teşekkürlerimizi sunarız.
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IV No.lu Alan (Hamam Salonları)

Gymnasiumun kuzeyinde yaptığımız çalışmalara 3 Temmuz tarihinden 
itibaren ‘IV No.lu Alan’ olarak nitelediğimiz mekânda başlanmıştır (Resim: 
4). IV No.lu alanda 156,27 m. kot seviyesinden 155,01 metre kot seviyesine 
kadarki dolgu toprak alınmıştır. Bu alanda kazı çalışmaları sırasında çok 
miktarda yıkılmış tonoz kalıntıları bulunmuştur. Bu durum gymnasiumun bu 
bölümünün üzerinin tonozlarla kapatıldığını kanıtlamaktadır. IV No.lu alanın 
zemininde mermer kaplama parçaları kullanılmıştır. 2007 yılı kazı çalışmaları 
sırasında gymnasiumun kuzey bölümünde ortaya çıkarılan mermer döşemeli 
alan büyük bir ihtimalle yapının hamam salonu olmalıdır. Yapı simetrik 
planda yapıldığı için ortaya çıkarılan mekânların kuzey ve güney bölümlerde 
aynı şekilde olması gerekmektedir.

Buluntular: Gymnasiumun kuzey yarısı antik dönemde ve günümüzde 
defi necilik faaliyetleri sırasında çok fazla tahrip edilmiştir. Bu sebepten 
dolayı kazı çalışmaları sırasında az sayıda eser bulunmuştur.  Kuzey hamam 
salonunda az sayıda heykel parçası, bir sikke ve Osmanlı Dönemine tarihlenen 
bir pipo bulunmuştur.   

V No.lu Alan (Sarnıç)

2007 yılı kazı çalışmalarında, gymnasium palestrasının batısında, 
benzerlerine göre imparatorluk salonunun olması geren yerde, ortadaki 
moloz yığının doğusunda yer alan mekânın kazısı yapıldı. Yapılan incelemeler 
sonucunda 30 x 15 m. ölçülerindeki bu mekânın Bizans Döneminde içinin 
sıvanarak bir sarnıca dönüştürüldüğü saptanmıştır (Resim: 5). Sarnıcın doğu 
uzun duvarını oluşturan bölüm horasan harcı içinde kiremit, tuğla ve moloz 
taşların belirli bir düzende örülmesiyle oluşturulmuştur. Havuzu çevreleyen 
duvar kalınlığı 2. 30 m. dir. Havuzun doğu duvarında taşıyıcı özelliği bulunan, 
yanlardan basık, 3.5 m. aralıklı yedi adet mermer sütun kullanılmıştır. Bu 
sütunlar mekânın erken kullanım evresinde yapılmış olmalıdır.

1.75 m. derinliğindeki havuzun tabanı ve duvarları 0.06 m. kalınlığındaki 
harçla sıvanmıştır. Mekânın, ortadaki destek sütunları ve bunların kabaca 
işlenmiş başlıkları dikkate alındığında, geç dönemde su deposu olarak 
kullanıldığı da düşünüldüğünde,  üzerinin kapalı olması gerektiği, söylenebilir. 
Havuzun boylamasına dizilmiş sütunlar travertenden yapılmış üç sütun 
tamburundan oluşmaktadır. Her bir sütun tamburunun yüksekliği 0.75–0.80 
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m. arasında değişmektedir. In situ olarak işlenmemiş kaba, Bizans Dönemine 
ait başlıklar ele geçirilmiştir. Havuzun içinde, uzun mekânı enlemesine bölen 
4.20 m. aralıklarla yapılmış olan üç duvar statik amaçlarla yapılmış olmalıdır. 
Yine havuzun doğu uzun duvarında, içten duvara yapışık, yaklaşık 4.30 m. 
aralıkla travertenden yapılmış yarım sütun tamburları vardır. Havuzun taban 
sıva kalınlığı 0.06 m. ölçülerindedir. Taban döşemesini oluşturan malzeme 
0.70x0.70x0.06 m. ölçülerinde tuğla plâkalardan oluşmaktadır. Havuzun 
içinde güney ve kuzey dış duvarları yaklaşık iki metre yükseklikte üç metre 
genişlikte bir gezinti alanı oluşturulmuştur. 

Bu mekân hamam-gymnasium yapı kompleksinin orijinal planında büyük 
bir olasılıkla palaestraya bitişik olarak inşa edilmiş “İmparator Salonu” olarak 
adlandırılan bölüm veya bir havuz olmalıdır.  İmparatorluk salonu hamam-
gymnasium yapı komplekslerinin en göze çarpıcı mekânlarıdır. Bu sebepten 
dolayı yapıların en merkezî noktasına inşa edilmektedirler.

III No.lu Alan (Geç Roma-Bizans Dönemi Dükkânları)     

Gymnasiumun kuzeyinde yürüttüğümüz kazı çalışmalarında kuzey 
duvarına bitişik olarak yapılmış işlik veya dükkân olarak nitelediğimiz geç 
dönem mekânları tespit edilmiştir (Resim: 6). Toplam 95.58 m. uzunluğunda 
olan dükkânların tam ortasında yarım daire şeklinde bir çeşme yer almaktadır. 
Çeşmenin her iki yanında simetrik olarak yapılmış, çeşme ile bağlantılı yedişer 
adet dükkân yer almaktadır. Dükkânların en doğuda yer alanı ile havuzun 
batısında yer alanının cam atölyesi olarak kullanıldığı saptanmıştır. Diğer 
dükkânların işlevleri çok fazla tahrip edildikleri için henüz saptanamamıştır. 
Dükkânların en batıda olanı latrinanın kuzeybatısından caddeye açılan yolun 
batısında yer almaktadır. 

Merkezî noktada bulunan çeşme olasılıkla iki yanındaki yer alan dükkânlar 
ve cam atelyelerinin su ihtiyacını karşılamak amacıyla yapılmış olmalıdır. 
8.28x7.19 m. ölçülerindeki çeşmenin içi kil harçla sıvalıdır. İki kademeli olarak 
yapılmış, harçla sıvalı bölümün üzerinde yine yarım daire şeklinde düzgün 
bir şekilde örülmüş tuğla örgüsü bulunmaktadır. Tuğla örgüsünün merkezî 
noktasında çeşmeye su doldurulmasını sağlayan, dikine yerleştirilmiş 
künk sistemi yer almaktadır. Bu durum çeşmenin güneyden, merkezden 
doldurulduğunu kanıtlamaktadır. Merkezî noktadan aşağı doğru inen künk 
sistemi yarım daire şeklinde yapılmış olan havuzun her iki köşesine doğru 
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uzanmaktadır. Buradan yine dikine yerleştirilmiş künklerle getirilen su 
havuza ve havuzla bağlantılı olarak yapılmış diğer yapılara uzanmaktadır. 
Çeşmenin zemini tuğla plâkalarla örülmüştür. Tuğla plâkalarının da üzeri 
yapının su sızdırmamasını sağlamak için kil harçla sıvanmıştır. Çeşmenin 
kuzeybatı köşesinde suyun yapının dışına çıkarılmasını sağlayan gider deliği 
bulunmaktadır.

 Dükkânlarda yapılan kazı çalışmalarına, 156,06 m. kot seviyesinden 
başlanmış 154,30 m. kot seviyesindeki, yer alan tuğla döşemeli tabana dek 
kazı çalışmalarına devam edilmiştir. Dükkânlar yaklaşık olarak 5.20x6.15 m. 
ölçülerindedir. Dükkânların duvar örgü tekniği Sardeis Bizans Dükkânları ile 
benzer tarzdadır. Mekânların büyük çoğunluğu çok fazla tahribat görmesine 
karşın, bazı dükkânlarda kireç, tuğla harçlı sıva üzerine siyah ve kırmızı 
renkler kullanılarak yapılmış geometrik bezemeler görülmektedir. Duvarlar 
içerisinde mekânların işlevine uygun olarak tasarlanmış, içleri sıvalı nişler yer 
almaktadır. Dükkânların üst örtü sistemiyle ilgili olarak maalesef çok az veri 
elde edilmiştir. 4 No.lu dükkânın güneydoğu köşesinde korunmuş olan tuğla 
harç destekli moloz yığını mekânın üzerinin orta kısımda bulunan duvara 
kadar tonozla kapatılmış olması gerektiğini kanıtlamaktadır. 

Dükkânların son kullanım evresinde de taban döşemesi olarak belli bir 
özen içerisinde yerleştirilmiş tuğla plâkaları ile düzgün yassı uzun taşlar 
kullanılmıştır. Tuğla taban döşemelerinin tahrip edildiği dükkânlarda, 
erken dönem kullanımlarını saptamaya yönelik olarak sondaj çalışmaları 
yapılmıştır. 

Buluntular: Çeşme yapısının kazı çalışmalarında yoğun miktarda heykel 
parçalarına rastlanmıştır. Ele geçirilen heykel parçalarından ikisi oldukça 
önemlidir (Resim: 7). Çeşmede Yüksek Hellenistik Döneme tarihlenen bir 
Nymphe heykeli bulunmuştur.  Yaklaşık olarak 1.25 m. yüksekliğinde 
olan heykel İ.Ö. 170/160 yılarının stil özelliklerini göstermektedir. 
Nymphe heykelinin gymnasiumun Geç Roma-Bizans Dönemine tarihlenen 
dükkânlarında tek başına bulunmuş olması başka bir yerden getirilerek 
buraya yerleştirilmiş olduğunu akla getirmektedir. Çeşmede bulunan bir diğer 
önemli eser Aphrodite heykelciğidir. Eser Roma Dönemine tarihlenmektedir. 
Bu önemli eserlerin yanı sıra küçük parçalar hâlinde heykel ve kandil parçaları 
bulunmuştur.
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Geç Roma-Bizans Dönemi dükkânlarının kazı çalışmaları sırasında kazı 
envanterine geçebilecek nitelikte çok sayıda eser ele geçirilmiştir; bunları üç 
grup içerisinde değerlendirmek uygun olacaktır. İlk gruptaki eserler yüzey 
toprağına yakın alanlarda bulunan, belli bir tabaka içerisinden gelmeyen 
Roma İmparatorluk Dönemine tarihlenen heykel ve mimarî parçalardır. 

İkinci grup içerisinde yer alan eserler Geç Roma-Bizans Dönemi 
dükkânlarının içerisinden gelmiştir. Tabaka vermeleri ve dükkânların Geç 
Roma-Bizans Döneminde kullanıldığını kanıtlamaları bakımından oldukça 
önemlidirler. Dükkânlardan genel olarak Geç Roma-Bizans Dönemine 
tarihlenen altın ve bronz sikkeler, pişmiş toprak kandiller, metal objeler ve 
pişmiş toprak eserler bulunmuştur. 2 No.lu dükkânda in situ beş adet altın 
Bizans sikkesi bulunmuştur (Resim: 8). Bulunan sikkelerden 1 tanesi Heraklius 
Dönemine, 4 tanesi ise Phokas Dönemine aittir.

Üçüncü grup içerisinde yer alan eserler dükkânların erken dönem 
kullanımlarını saptamaya yönelik olarak açılmış sondaj çukurlarından 
gelmiştir. Geç Roma-Bizans Dönemi kullanımının altında, içerisinde Klâsik 
ve Hellenistik Döneme tarihleyebileceğimiz seramik parçalarının yer aldığı 
dolgu toprağının kullanıldığı anlaşılmıştır. Ancak bu sondajlarımızda bir 
katmanlaşma saptayamadık. Klâsik ve Hellenistik Döneme tarihlenen seramik 
parçalarının Geç Roma-Bizans Dönemi dükkânlarının zemininde kullanılmış 
olması gymnasium çevresinde erken dönem yerleşimini kanıtlamaktadır. 

Tralleis Antik Kenti Cam Atölyeleri

Serap YAYLALI

Gymnasiumun kuzeyinde boydan boya doğu-batı doğrultusunda sıralanan 
dükkânlardan doğu taraftaki ilk dükkân 5.14x5.70 m. boyutlarında olup 
(yaklaşık 30 metrekare) önündeki sütunlu caddeye açılan kapısı 1.47 m. 
genişliğindedir (Resim: 9). Mekânın güneydoğu köşesinde yuvarlak, tuğla 
örgülü duvar kalıntısından kubbe biçimli bir örtü sisteminin olduğu anlaşılan 
fırın kalıntısı ile karşılaşılmıştır. 1. 83 m. çapındaki fırının kuzeyinde, 0.60 m. 
genişliğinde kapak ya da ağız açıklığı yer alır. Her ne kadar fırının kubbesi 
tahribata uğramışsa da, ele geçirilen yaklaşık 1.70 m. yüksekliğindeki tuğla 
örgü kalıntısı, fırını, planı, yapım tekniği ve kullanım özellikleri bakımından 
değerlendirebilmemiz için yeterli olmaktadır.
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Fırının dış-batı  yanında, taban seviyesinden 0.50 m. yükseklikte, üzeri 
pişmiş topraktan yapılmış yassı taban tuğla plâkalarıyla döşenmiş yaklaşık 
1.95x2.40 m. boyutlarında seki şeklinde bir yer hazırlanmıştır. Yuvarlak 
biçimli bu alanın ön yüzü moloz taşlarla düzensiz örülmüş duvarla 
desteklenmiştir. Sekinin düzgün yüzeyi, fırında oluşturulan cam hamurunun 
şekillendirilmesinden sonra sıcak cam eşyaların soğutulmak üzere bekletildiği 
düzlemdir.  Fırın ve sekinin, son kullanım katmanında olmasından ve bunların 
korunmaları gerektiğinden dolayı daha alt katmalar için derine inemedik. 
Bu nedenle erken dönemde de burada bir cam üretiminin olup olmadığı 
konusunda bilgi edinemedik. 

Atölyenin güneydoğu köşesinde, fırının kuzeyinde tam karşıda, yaklaşık 
batı duvarına 4.10 m. uzaklıkta, 1.00x0.70 m. boyutlarında dikdörtgen 
formlu küçük bir havuzcuk bulunmaktadır. Kalın kireç harçla sıvalıdır. Dar 
kenarının üst yüzünün tam ortasında bir girinti oluşturulmuştur. Bu kısım, 
havuzcuktaki közün sıcağı ile yumuşatılacak cam hamurunun tutturulduğu 
demir çubuğun yerleştirildiği oyuntudur.  

  

Cam Çubuklarının Bulunduğu 2 No.lu Dükkân

Cam fırınından sonraki, 5.03X6.11 m. boyutlarındaki 2 No.lu dükkânda, 
Geç Roma-Bizans Dönemi kullanımı tuğla taban döşemelerinin üzerinde, 
cam fırınlarında işlenmek üzere hazırlandığı anlaşılan cam çubuklar ele 
geçirilmiştir. Ucu sivriltilmiş kalem biçimli cam çubukların dışı, çokgen 
(dört, beş ya da altı) yüzey oluşacak şekilde hazırlanmıştır. Uzunlukları 
ve kalınlıkları farklılık gösterir. Tamamı şeffaf ve renksiz olan çubukların 
bazılarında morumsu erguvanî ile sarı renk izleri görülür. Cam çubuklarının 
fırının bulunduğu atölyede değil de, ondan 3 sonraki dükkânda ele 
geçirilmesi ve ayrıca bu dükkânda cam cürufl arının da bulunması, bize bu 
dükkânda fırının bulunduğu atölyede yapılan çalışmalar dışında, yine camla 
ilgili bir başka işlevsel çalışmanın yapıldığını düşündürmektedir. Zaten 
bazı dükkânlar arasındaki duvarlarda görülen pencere karakterli açıklıklar, 
dükkânlar arasında, çalışmalarıyla ilgili bir iletişim ya da işbirliği olduğu 
yorumunun yapılmasına katkıda bulunmaktadır. 
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Cam Eser Üretim Atölyesi (7 No.lu Dükkân)

Merkezde yer alan çeşmenin hemen batısındaki dükkândır. Çeşme 
yapısıyla arasındaki dar koridor nedeniyle, doğrudan bağlantılıdır. 5.02x5.92 
m.boyutlarındaki, dükkânın kuzeyinde, önündeki caddeye açılan 1. 64 m. 
genişlikte kapı açıklığı vardır. Dükkânın doğu duvarında, güney kenara 
yakın olarak açılmış bir niş yer alır. Üst kısmı tahribat görmüş olmasına 
rağmen, mevcut kalıntılardan üstünün çeyrek kubbeyle örtülü olduğu 
anlaşılmaktadır

Dükkânın güneybatı köşesinde yarım daire şeklinde fırının varlığı, 0.33 
m. yüksekliğindeki kısmı korunmuş olan tuğla örgülü duvar kalıntısından 
anlaşılmaktadır. Yuvarlak tabanı ve tuğlaların örgü tekniğinden fırının kubbeli 
bir üst örtüsünün olduğu anlaşılmaktadır. Fırının kuzeye bakan kısmında, 
taban yüzeyinde, fırını tutuşturup yakmak için odunların konmasında ve 
küllerin çıkarılmasında kullanılan, ağız ya da kapak açıklığı vardır. Fırının 
içerisinde tabana dik olarak yerleştirilmiş olarak bulunan pişmiş toprak künk, 
büyük olasılıkla baca görevini yapmak üzere yerleştirilmiş olmalıdır.

Fırının dışında, doğusunda devşirme malzemeler kullanılarak bir 
seki oluşturulmuştur. Tabandan 0.26 m. yükseklikteki seki, üstü pişmiş 
topraktan yapılmış, yassı tuğla plâkalarla kaplanmıştır. Yaklaşık 1.27x1.72 m. 
boyutlarındaki sekinin kuzey tarafında tuğla plâkaların üstüne, dikdörtgen 
biçimli mermer plâka düzgün olarak yerleştirilmiştir. Anılan düzgün yüzeyler, 
fırında yüksek ateşte elde edilen cam hamurunun demir çubuk ucuna takılıp 
soğutarak şekillendirilmesinde ve şekillendirilen cam eşyaların soğutulmak 
için bekletilmesinde kullanılmışlardır. Anılan mermer plâka yüzeyinde, 
şekillendirilecek cam hamuruna sonradan farklı renklerin verilmesi ya da 
alacalı olarak katılması istendiğinde, istenen rengi ve alacayı sağlayacak 
tozlar mermer plâkaya yayılarak demir çubuk ucundaki yumuşak kıvamlı 
cam hamuru, bu tozlar üzerinde bastırılıp döndürülerek cam hamuruna 
yapışıp onunla bütünleşmesi sağlanır.

Atölyenin kuzeybatı köşesinde yer alan dikdörtgen prizma biçimli, 
düzgün kesilmiş, kenarları düzgün tıraşlanmış, 0.21x0.78 ve 0.16x0.80 m. 
boyutlarında olan iki mermer blok parçasının üretimde önemli bir yeri 
vardır. Uzun kenarı üzerinde dik olarak duran bu iki blok birbirine paralel 
olarak yerleştirilmemiştir. Arka uçları ön uçlarına göre birbirinden daha fazla 
ayrıktır. Arka uçlar arası 0.25 m. iken, ön uçlar arası 0.13 m.dir. Bu düzenek, 
fırın ve çevresinde üretilerek şekillendirilen cam kap ya da vazoların, kulp ve 
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ağız eklentilerinin el değmeden rahatlıkla yapılabildiği yerdir. Şöyle ki, iki 
mermer bloğun geniş olan arka açıklığından, ağız kısmı öne gelecek şekilde 
sokulan kap boynundan, mermer blokların dar açıklıklı ön kısmına sıkıştırılır. 
Böylelikle, tehlikesizce kontrol altına alınan kabın ya da vazonun, ağız kenarı 
ve kulp eklemeleri ustası tarafından rahatlıkla yapılabilmektedir. Burada 
tamamlanarak işi biten cam eserler, hemen kuzey yanındaki platformda 
beklemeye alınmış olmalıdır.

BATI NEKROPOLİS ALANI KAZI ÇALIŞMALARI

Aslı SARAÇOĞLU

  Murat ÇEKİLMEZ

Tralleis antik kentinde farklı alanlarda yapılan çalışmalardan birisi, ‘Batı 
Nekropolisi’ olarak adlandırılan alanda gerçekleştirilmiştir2. Burada yapılan 
çalışmaların amacı, alanın hangi dönemlerde kullanıldığını belirlemek, mezar 
türlerini tespit etmek ve Tralleis’in farklı dönemlerdeki ölü gömme gelenekleri 
hakkında bilgi edinmektir3. Bu amaca yönelik olarak, ilk B 300–200 K 300–400 
plan karesinde 1 No.lu açma ile kazıya başlanmış ve yapılan çalışmalarda 
çok sayıda Geç Roma-Erken Bizans Dönemine tarihlenen mezarlar ortaya 
çıkarılmıştır. Bu mezarlar içinde ele geçirilen buluntular, özellikle de 
mezarlarda yoğun biçimde bulunan sikkeler, bu alanın İ.S. 4. yüzyılda gömü 
yapmak amacıyla kullanıldığını göstermiştir. Geç Roma Döneminde bu alanın 
etrafına mezarların zarar görmesini önlemek amacıyla harçsız, moloz taşlardan 
iki adet destek duvarının eklendiği tespit edilmiştir (Çizim: 1). Söz konusu 
duvarlar, gerek malzeme, gerekse işçilik yönünden aynı dönem özelliklerini 
sergilemektedir.  Bu destek duvarlarının güneydoğu köşesinde, bulunan 2 
No.lu duvarın içinde Roma Dönemine ait bir gladyatör steli bulunmuştur. 0.29 
m. genişliğinde, 0.31 m. yüksekliğinde, 0.7 m. derinliğindeki stelin üzerinde 
sağa profi lden betimlenen bir gladyatör yer almakta, stelin sağ alt köşesinde 
dikdörtgen bir altar ve üzerinde sola profi lden bir kuş, kuşun üzerinde bir 
palmiye yaprağı ile altta iki satırlık yazıt bulunmaktadır.

2 Kazı çalışmalarında ele geçirilen iskeletlerin antropolojik incelemesi, İstanbul Üniversitesi, 
Cerrahpaşa Tıp Fakültesi, Adli Tıp Enstitüsü öğretim üyesi Prof. Dr. Mehmet Yaşar İşcan ve 
ekibi tarafından yapılmıştır. Özverili çalışmaları nedeniyle kendilerine teşekkür ederiz.

3 Tralleis Batı Nekropolisi kazı etkinliklerine, 03.07.2007 tarihinde başlanıp 15.08.2007 tarihinde 
son verilmiştir.
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Açma içersinde yapılan çalışmalarda 16 adet çatı kiremitli mezar ortaya 
çıkarılmıştır. Form ve şekil açısından birbirine benzeyen bu mezarlarda, 
pişmiş toprak plâkalar karşılıklı gelecek şekilde dik konarak üçgen yapmış 
ve plâkaların etrafı kaymaması için küçük taşlarla desteklenmiştir. Ele 
geçirilen plakalar yaklaşık 0.53 m. uzunluğunda, 0.62 m. genişliğinde ve 0.7 
m. derinliğindedir. Genellikle yetişkin olarak nitelendirebileceğimiz kişilere 
ait bu mezarların içine inhumasyon gömü yapılmıştır. Doğu-batı yönündeki 
mezarlarda, iskeletlerin başı çoğunlukla doğuda, ayakları ise batıda yer 
almaktadır. İskeletlerden bazılarının baş kısımlarına yastık işlevi gören 
dikdörtgen biçimli kiremitler yerleştirilmiştir. Bu tipteki mezarlarda iskeletin 
ayak ucuna genellikle tek kulplu testi, amphora, kandil gibi mezar armağanları 
konulmuştur (Resim: 10). Ayrıca mezarların pek çoğunda iskeletlerin yanına, 
ruhun öbür dünyaya yolculuğu sırasında Akheron’un kayıkçısı Kharon’a 
vermek için sikke konulmuştur. Bazı mezarlarda bir adet sikke bulunurken, 
bazılarında çok sayıda sikke ele geçirilmiştir. Örneğin 6 No.lu mezar içinde 
iskeletin karnı üzerinde 34, ayak kısmında ise 4 adet olmak üzere toplam 38 
adet bronz sikke bulunmuştur. Mezarlarda ele geçirilen çok sayıdaki İ.S. 4. 
yüzyıla özellikle de II. Constantinus (İ.S. 337–340), II. Constantius (İ.S. 337-361) 
ve  Constans (İ.S. 337-350) Dönemine tarihlenen bronz sikkeler, mezarların 
bu dönemde kullanıldığını göstermiştir. Mezarlardan bir tanesinde form ve 
işçilik aynı olmakla birlikte, diğerlerinden farklı olarak bir köpek iskeleti ile 
karşılaşılmıştır. 2 No.lu duvarın 2.07 m. kuzeyindeki, 3 No.lu çatı kiremitli 
bu mezarda, inhumasyon tarzında gömülen köpeğin başı doğuda olup ön 
ayaklarını karnına doğru çeken hayvanın, arka ayakları batıdadır. 

2 No.lu duvarın kuzeyinde, kuzeydoğu-güneybatı doğrultusunda bir 
mezar daha ele geçirilmiştir. Ancak bu örnekte gömü üzeri herhangi bir 
donanıma rastlanmamıştır. Antropolojik araştırmalardan anlaşıldığı kadarıyla 
30’lu yaşlara varmamış bir erkeğe ait iskelet, doğu-batı doğrultusunda 
uzatılmış olup ayakları güneybatıda bulunmaktadır. İskeletin sol dizinin 
altında camdan yapılmış kırık bir ungentariumun ağız ve boyun parçası, sağ 
ayağının altında cam bir kabın kırık taban parçası ile el, ayak ve vücudunun 
dış tarafl arında, ucu bükülmüş çivi ve metal parçaları ele geçirilmiştir. Belirli 
aralıklarla bulunan çiviler, ahşap bir donanım ile ilgili olmalıdır.

Toprağa gömü dışında çalışma alanımız içinde değişik formdaki kaplara 
yapılmış gömülere de rastlanmıştır.  Bu tip gömülerden ilki büyükçe küp 
biçimli kaplar içine yapılandır ve bunun en güzel örneklerinden biri dromoslu 
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oda mezarın doğusundaki platformda ele geçirilmiştir.  İki adet traverten blok 
arasına yerleştirilen ve etrafı küçük taşlarla desteklenen kap, kuzey-güney 
doğrultusunda yerleştirilmiş olup yaklaşık 0. 56 m. yüksekliğindedir. Kuzey 
taraftaki ağız kısmı, büyükçe bir tabakla kapatılmış ve sabitleştirme amacıyla 
mermer bloğa yaslanmıştır. Kap içinde ise kuzey-güney doğrultusunda 
yerleştirilmiş yeni doğmuş bir çocuğa ait iskelet bulunmaktadır. Yine yoğun 
biçimde tahribat gören ve kırık parçalar hâlinde ele geçirilen bir diğer 
kap içinde daha gömüye rastlanmakla birlikte, kemikler erimiş durumda 
olmaları nedeniyle antropolojik inceleme sonucunda bilgi edinilememiştir. 
İçinde bulunan az miktardaki kül parçaları olasılıkla kemiklerin yakıldığına 
işaret etmektedir. Ayrıca kap içersinde mezar hediyesi olarak bir bronz çan 
(muhtemelen oyuncak) ele geçirilmiştir. 

Bu örneklerden başka, amphora formundaki kaplar da gömü için 
kullanılmıştır ve yapılan çalışmalarda bu tipte üç örnek belirlenmiştir. 
Bunlardan özellikle Geç Roma Dönemine tarihlenebilecek biri, diğerine göre 
daha iyi korunmuş durumdadır. Batı-doğu doğrultusunda yerleştirilen kabın 
ağzı batıdadır.  Dip kısmı ise, iskeletin kap içersine yerleştirilmesi sırasında 
kırılmış ve gömü yapıldıktan sonra kapak görevi gören yassı bir moloz 
taş ile diklemesine kapatılmıştır. Antropolojik incelemeler, ele geçirilen 
iskeletin anne karnında ya da doğar doğmaz ölen bir çocuğa ait olduğunu 
göstermiştir. Çocuğun başı amphoranın boyun kısmında, elleri yanda, 
ayaklar ise hocker tarzda karna çekili olan iskeletin yanında herhangi bir 
mezar hediyesine rastlanmamıştır. 1 No.lu duvarın 0. 66 m. güneyinde de 
yine içine gömü yapılmış ikinci bir amphora daha ele geçirilmiştir. Kuzeybatı-
güneydoğu doğrultusunda yerleştirilen ve oldukça hasarlı durumdaki kap 
içinde, az miktarda kemiğe rastlanmış ve yapılan antropolojik incelemeler,  
içine olasılıkla bir ceninin ya da yeni doğmuş bir bebeğin gömüldüğünü 
ortaya koymuştur. İçine gömü yapılan diğer amphora ise dromosun 0.25m. 
doğusunda, 2 No.lu duvardan 0.75 m. kuzeyde ele geçirilmiştir. Kuzeybatı-
güneydoğu doğrultusundaki kap, dromos duvarına dayanmış ve etrafı küçük 
taşlarla desteklenmiştir. Korunan iskelet sistemi ve dişler üzerinde yapılan 
antropolojik incelemeler, içine 5–6 yaşlarında bir çocuğun konduğunu 
göstermiştir. 

Bu alanda yapılan çalışmalarda yukarıda bahsettiğimiz örnekler dışında, 
içinde kemikler bulunan urnalar da ele geçirilmiştir. Batı nekropolisi kazı 
alanında ele geçirilen pişmiş toprak urnalar,  kentte inhumasyon gömü 
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yanında, kremasyonun da yapıldığını ortaya koymaktadır. Ele geçirilen 
urnalar genellikle turuncu-kahve renkte mikalı kilden yapılmış olup çoğu 
kapaklıdır. Boyları genellikle 0.30 m. ile 0.60 m. arasındadır. Dik şekilde 
toprağın içersine yerleştirilen urnaların etrafı genellikle koruma amaçlı olarak 
küçük taşlarla desteklenmiştir. Bu urnalardan ilki 1 No.lu destek duvarının 
güneyinde ve ona bitişik ele geçirilmiş ve üzeri bir kiremitle kapatılmıştır. 
Daha fazla aşınmış durumdaki ikincisi açmanın güney kesitinde, diğeri ise 
açmanın güneydoğusunda ele geçirilmiş ve yapılan antropolojik incelemeler,  
kemiklerin yetişkin bireylere ait olduğunu göstermiştir. 

Çalışma alanımız içinde pişmiş topraktan situla biçimli kaplara yapılan 
gömülere de rastlanmış, ancak bu örneklerde genel bir yön birlikteliği 
belirlenememiştir. Söz konusu silindir kaplar yatay biçimde toprağa yatırılarak 
zarar görmemesi için etrafı küçük moloz taşlarla desteklenmiştir. Gömü 
yapıldıktan sonra kabın açık olan iki tarafı taş ya da pişmiş toprak levhalarla 
kapatılmıştır. Antropolojik çalışmalar içlerine genellikle altı yaşından küçük 
çocukların gömüldüğünü ortaya koymuştur. 

Tralleis 2007 yılı kazı sezonunun en dikkat çekici mimarî buluntularından 
birisi, ilerleyen kazı çalışmalarında açmanın batı tarafında ortaya çıkarılan 
ve zengin buluntularıyla büyük önem taşıyan dromoslu bir oda mezardır 
(Çizim: 1). Geç Hellenistik Dönemden başlayarak İ.S. 2. yüzyıl sonlarına 
kadar kullanılan bu mezar yapısı, doğusunda yer alan ve farklı döneme 
ait malzemelerin bir araya getirilmesiyle oluşturulmuş bir platformla 
bağlantılıdır (Resim: 11). Yapılan çalışmalar ve dromoslu mezar etrafında ele 
geçirilen çok sayıda farklı teknikle yapılan gömüler, bu alanın Tralleis halkı 
tarafından yaklaşık Hellenistik Dönem ortalarından başlayarak, Erken Bizans 
Dönemine kadar mezarlık olarak kullanıldığını göstermekte ve kentin ölü 
gömme gelenekleri konusunda önemli bilgiler vermektedir.

Kuzeybatı-güneydoğu doğrultusunda, moloz taşlardan özenle inşa 
edilen, üzeri tonozla örtülü oda mezarın güneyinde, aynı doğrultuda 
3.15m. uzunluğunda bir dromosu bulunmaktadır. Dromosun bitiminde, 
kayrak taşından tek blok şeklinde yapılmış 1.24 m. yüksekliğinde, 1.07 m. 
genişliğinde, 0.11 m. kalınlığında bir kapak taşı yer alır. Mezar kapısını 
kapatan kayrak taşının kaldırılmasından sonra 0.80 m. genişliğinde bir 
kapıyla karşılaşılmıştır. Mezar içinde yapılan çalışmalarda tabanda yaklaşık 
0.45m. lik bir dolgu toprakla karşılaşılmış ve yapıya batı tarafından su girmesi 
nedeniyle duvarların ve klinelerin üzerindeki iskeletlerin nemli ortama maruz 
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kalarak yoğun biçimde tahribata uğradığı görülmüştür (Resim: 13). Farklı 
büyüklükteki iki odadan oluşan mezarın kuzeydeki daha büyüğü 2 No.lu, 
güneydeki daha küçüğü ise 1 No.lu oda olarak adlandırılmıştır. 1 No.lu odanın 
doğu ve batı kenarlarında birer adet olmak üzere iki adet kline bulunmakta, 
güneydeki 1 No.lu odadan diğerine geçiş kemerli bir kapı ile sağlanmaktadır. 
Dromoslu mezarın kuzey yönündeki ikinci odasında ise doğu, batı ve kuzey 
kenarlarda olmak üzere toplam üç adet kline bulunmaktadır. Bunlardan doğu 
taraftaki 4 No.lu klinenin güneyine, urna koymak için kare şeklinde bir bölme 
eklenmiştir. Ayrıca 5 No.lu klinenin duvarının üzerine, urna koymak için bir 
niş açıldığı görülmüştür (Resim: 13). Dromoslu oda mezar içindeki klineler, 
moloz taşlardan örülüp, sıvanarak, üzerleri pişmiş toprak levhalarla ya da 
kayrak taşlarıyla örtülmüştür. Klineler içinde çok sayıda ele geçirilen ahşap 
ve çivi parçaları, iskeletlerin üstünün olasılıkla ahşap bir panel ya da kapakla 
kapatıldığını göstermiştir. 

1 No.lu odanın batı kenarında, 2.08 m. uzunluğunda, 0.73 m. genişliğinde, 
0.67 m. derinliğinde, tabanı sıkıştırılmış toprakla kaplı 1 No.lu kline yer alır. 
Dış kısmı sıva ile kaplı klinenin üzeri tuğla plâkalarla örtülmüştür. Ancak bu 
plâkaların zaman içinde tahribat gördüğü ve üzerlerine sonraki dönemlerde 
yeniden gömü yapıldığı anlaşılmaktadır. Kline içinde yapılan çalışmalarda 
çok sayıda erimiş durumda kemik parçası ele geçirilmiştir. Klinenin taban 
üzerinde, kuzey-güney doğrultusunda uzatılan iskeletin başının güney 
yönünde olduğu ve iskeletin ayak ucuna çok sayıda kandil ve unguentariumun 
hediye bırakıldığı görülmüştür (Resim: 12). 

1 No.lu odanın doğu kenarında yer alan 2 No.lu kline, 2.14 m. 
uzunluğunda, 0.49 m. genişliğinde, 0.71m. derinliğindedir. Klinenin etrafı 
moloz taşlarla örülmüş ve üzeri pişmiş toprak levhalarla kapatılmıştır. Pişmiş 
toprak levhaların üzerine 1 No.lu kline gibi, geç dönemde gömü yapıldığı 
anlaşılmaktadır. Klinenin içine çok sayıda tahrip edilmiş kemik ve metal 
parçalar yayılmıştır. Küçük taşlarla sıkıştırılmış topraktan yapılan taban 
üzerine kuzey-güney yönünde yatırılan iskeletin başı güneyde olup ayak 
ucuna bronz bir kılıç ile sağlam durumda kandiller, altın süs eşyaları ve cam 
şişe konmuştur.  

2 No.lu odanın batı tarafında yer alan, 2.21m. uzunluğunda, 0.92m. 
genişliğinde, 0. 64 m. derinliğindeki 3 No.lu kline de diğerleri gibi, moloz 
taşlarla örülmüş ve üzeri sıvayla kaplanmıştır. Pişmiş toprak levhaların 
üzerine geç dönemde iki adet gömü yapıldığı anlaşılmaktadır. Klinenin güney 
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köşesindeki duvara yaslanmış bir adet kapaklı urna  içinde sağlam durumda 
kemikler bulunmuştur. Klinenin yoğun neme maruz kalması, iskeletlerin 
çok tahribata uğrayıp bozulmasına neden olmuştur. Yapılan çalışmalarda 
taban üzerinde bir adet kaidesiyle birlikte terrakotta Eros heykelciği, sağlam 
durumda kandiller ve unguentariumlar ele geçirilmiştir (Resim: 14). 

2 No.lu odanın doğu tarafında yer alan 4 No.lu kline, 3.23 m. uzunluğunda, 
0.83 m. genişliğindedir. Pişmiş toprak levhaların üzerine geç dönemlerde iki 
gömü daha yapıldığı anlaşılmaktadır. Klinenin güney köşesine yaslanmış 
durumda ele geçirilen bir adet kapaklı urnanın içinde, sağlam durumda 
kemikler  bulunmuştur. Taban üzerine kuzey-güney yönünde yatırılan 
iskeletin güneydeki baş kısmında iki adet bronz ayna, bronz küpe, yüzük 
parçaları, sağlam durumda kandil ve unguentariumlar, ayak ucunda ise 
bronz bir iğne, kandiller ve terrakotta fi gürin parçaları bulunmuştur. 4 No.lu 
klinenin güneyinde, 0.87 m. uzunluğunda, 0.47 m. genişliğindeki moloz 
taşlarla özenle örülmüş bir bölme bulunmaktadır. Bu dikdörtgen bölümde 
yapılan çalışmalarda, ikisi tabana, diğer ikisi onların üzerine konmuş sağlam 
durumda dört adet urna ele geçirilmiştir. Tüm bu veriler, 4 No.lu klinenin 
güney bölmesinin, urnaların saklanması için özel olarak düzenlendiğini 
ortaya koymaktadır. Ele geçirilen urnaların bazıları yalnızca krem renkli astar 
boyalı, bazıları ise pişirme sırasında siyah renkte mat boya ile yapılmış dalgalı 
kalın bantlarla süslenmiştir. Bu urnaların içinde yanmış kemik parçaları ile 
yanlarında sağlam durumda kandiller, unguentariumlar ve bir mask parçası 
ele geçirilmiştir (Resim: 14).  

2 No.lu odanın kuzey tarafında, doğu-batı doğrultusundaki 5 No.lu kline 
yer alır (Resim: 13). 2.25 m. uzunluğunda, 1.77 m. genişliğindeki moloz taşlarla 
örülü ve üzeri sıvayla kaplı klinenin üstü pişmiş toprak levhalarla ve kayrak 
taşlarıyla örtülüdür. Pişmiş toprak levhaların ve kayrak taşının üzerine geç 
dönemde iki gömü daha yapılmıştır. Taban üzerine doğu-batı doğrultusunda 
yatırılan iskeletin batıdaki baş kısmında sağlam durumda unguentariumlar 
bulunmuştur.  Ayrıca klinenin batı köşesinde duvara yaslanmış iki büyük 
urna, içinde kemikleriyle sağlam ele geçirilmiştir. Bu urnalardan özellikle 
bir tanesi diğerlerinden ayrılan büyük boyutuyla dikkat çekicidir. Yapılan 
antropolojik incelemelerde urna içinde krime edilmiş durumda farklı yaş 
özellikleri gösteren kemiklerin belirlenmesi, urnanın değişik dönemlerde 
tekrar tekrar kullanıldığını göstermiştir.  
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Dromoslu mezarın doğusunda, kuzey kısmında farklı dönem malzemelerini 
içeren bir platform bulunmaktadır. Tabanı sıkıştırılmış toprak ve toplama 
taşlardan oluşturulan platformun taban seviyesi, yaklaşık dromoslu mezarın 
tavan seviyesine kadar inmektedir. Bu platformun kuzey tarafına moloz 
taşlardan örülmüş iki destek duvarı yapılmıştır. Bu alan batı taraftaki dromoslu 
mezarla yaklaşık bitişik durumda olup hemen doğusunda, İon stilinde bir 
adak başlığı, kuzeyinde ise alt kısmı profi lli bir yazıt bloğu ele geçirilmiştir. 
Blok üzerinde 3 satırlık Grekçe bir yazıt bulunmaktadır.

Dromoslu mezar dışında, çalışma alanımızda üç adet taş sanduka mezar 
ortaya çıkarılmıştır. 1 No.lu taş sanduka mezar, kuzey-güney doğrultusunda, 
2.14 m. uzunluğunda ve 0.54 m. genişliğindedir. İçindeki iskeletin kafatası 
kuzeyde, ayakları ise güneydedir. Yapılan antropolojik incelemeler, genç bir 
erkeğe ait olduğu düşünülen iskeletin omurlarının durumundan, olasılıkla 
ağır bir işte çalıştığını göstermiştir. 

Bu tip örneklerden 2 No.lu taş sanduka mezar, açmanın doğu kesitinde 
ele geçirilmiştir. 2.07 m. uzunluğunda ve 0.62 m. genişliğindeki kuzeydoğu-
güneybatı doğrultulu mezarın, dört tarafı moloz taşlarla örülmüş ve 
üzeri beş adet yassı kayrak taşıyla kapatılmıştır. 0.83 m. derinliğindeki 
mezarın tabanında yoğun olarak çakıl ve kum karışımı sıkıştırılmış toprak 
bulunmaktadır. İçersinde herhangi bir kemik parçasına rastlanmayan mezar 
olasılıkla Antik Dönemde soyulmuştur. 

3 No.lu taş sanduka mezar ise açmanın güneybatısında, kuzeybatı-
güneydoğu doğrultusunda bulunmuştur. Söz konusu mezarlardan özellikle 
3 No.lu örnek, gömü geleneğini göstermesi bakımından önemlidir. 1.25 m. 
uzunluğunda, 0.42 m. genişliğindeki mezarın üzeri dört adet uzun, yassı 
kayrak taşıyla kapatılmıştır.  Kuzeybatı-güneydoğu doğrultusunda yatan 
iskeletin kafatası doğuda, ayakları ise batıdadır. Kafatasının bulunduğu doğu 
kısımda, iki adet unguentarium, bir bronz sikke ve ayak ucunda üç adet kandil 
ele geçirilmiştir. 

2 No.lu Açma

Batı Nekropoliste, B 300–200 K 300–400 plan karesinde, 1 No.lu açmanın 
doğusundaki mezar yapıları hakkında bilgi edinmek amacıyla 5x5m. 
ölçülerinde bir açma daha yapılmıştır. Bu alanda yapılan çalışmalarda kırık 
parçalar hâlinde Geç Roma Dönemi seramiklerine rastlanmıştır. Buluntuların 
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akma toprak içinden geldiği görülmüştür. Çalışmalarda, herhangi bir mimarî 
yapıya ve mezara rastlanmadığı için, fotoğrafl ama ve belgeleme işlemlerinden 
sonra bu alanda çalışmalar bitirilmiştir. 

3 No.lu Açma

Batı Nekropoliste, B 300–200 K 300–400 plan karesinde, 1 No.lu açmanın 
batısındaki mezar yapıları hakkında bilgi sahibi olabilmek amacıyla 5x2.5m. 
ölçülerinde bir açma daha yapılmıştır. Yapılan çalışmalarda, kırık parçalar 
hâlinde Geç Roma Dönemi seramikleri ve sağlam durumda üç adet kandil 
bulunmuştur. Kırık parçalar şeklindeki seramiklerin akma toprak içinde bu 
alana geldiği görülmüştür. Bu alanda herhangi bir mimarî ve mezar yapısına 
rastlanmamıştır.
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KALE-İ TAVAS (TABAE) 2007 YILI KAZISI
Bozkurt ERSOY*

∗  Prof.Dr. Bozkurt ERSOY, Ege Üniversitesi Edebiyat Fakültesi Sanat Tarihi Bölümü Bornova, 
İzmir/TÜRKİYE.

Kale-i Tavas’ta  15 Ağustos 2007- 15 Eylül 2007 tarihlerinde ilki 
gerçekleştirilen kazı çalışmaları, Denizli Müze Müdürlüğü ve Ege Üniversitesi 
Edebiyat Fakültesi Sanat Tarihi Bölümü öğretim elemanları tarafından 
Denizli Valiliği ve Kale Belediye Başkanlığı’nın katkılarıyla yürütülmüştür. 
Değerli katkıları nedeniyle Denizli eski Valisi sayın Dr. Hasan Canpolat’a, 
çalışmalarımızın her aşamasında yanımızda olan, ekibimizin barınma, ulaşım 
ve beslenme gibi gereksinimlerinin giderilmesinde yardımlarını esirgemeyen 
Kale Belediye Başkanı Sayın Abdullah Karaayvaz ve tüm Kale Belediyesi 
çalışanlarına; kazı çalışmalarının yürütülmesinde desteklerini esirgemeyen 
Denizli Müzesi Müdürü Sayın H. Hüseyin Baysal başta olmak üzere tüm 
müze çalışanlarına teşekkürü borç biliriz. Prof. Dr. Bozkurt Ersoy’un bilimsel 
danışmanlığında gerçekleştirilen kazı çalışmalarına Ege Üniversitesi Edebiyat 
Fakültesi Sanat Tarihi Bölümü öğretim elemanları Prof. Dr. İnci Kuyulu Ersoy, 
Yard. Doç. Dr. Şakir Çakmak, Yard. Doç. Dr. Harun Ürer, Yard. Doç. Dr. Yekta 
Demiralp, Öğr. Gör. Dr. Sedat Bayrakal, Öğr. Gör. Dr. Sevinç Gürhan, Uzm. 
Hasan Uçar ile aynı bölümün öğrencileri Gökben Ayhan, Ceren Erdoğan, 
İlknur Yaz, Duygu Köse ve 20 işçi katılmıştır. 

Kale-i Tavas, Antik Tabae kenti üzerine kurulmuş; Menteşe Beyliği’nin 
önemli kentlerinden biri olmuş ve Osmanlı Döneminde de Kale-i Tavas adıyla 
önemini korumuştur. 1330’lu yıllarda kenti gören İbni Batuta, kentin kalesi 
hakkında bilgi vermiş; Evliya Çelebi ise 1670’li yıllarda gezdiği kentin 50 ev 
ve bir cami içeren bir iç kale ile 300 ev, 5 mahalle, 5 cami, 1 han, 1 hamam, 3 
mektep, 3 sebil, 2 tekke ve 6 zaviyesi olan bir dış kaleden oluştuğunu ifade 
etmiştir. 1950’li yılların sonuna dek kesintisiz olarak iskân gören kent, doğal 
afetler gerekçesiyle boşaltılmış ve iki cami, bir hamam, birkaç çeşme dışında 
kentin neredeyse tamamı toprak altında kalmıştır (Resim: 1). 
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Kentte tümüyle sağlam olarak kalabilmiş tek yapı Cevher Paşa Camisi’dir. 
Yapı, kuzey-güney yönünde uzanan dikdörtgen planlı bir harim ile 
kuzeyindeki altı destekli son cemaat yeri ve kuzeybatısındaki silindirik 
gövdeye sahip minareden oluşmaktadır. Yapının duvarları kaba yonu taş 
ve moloz taşla inşa edilmiş; kemerler, pencerelerin atkı taşları ve mihrapta 
kesme taş kullanılmıştır. Üzeri dört yöne eğimli kırma çatıyla örtülü ve 
kiremitle kaplıdır. Harim girişi üzerinde yer alan boya ile yazılmış tarih 
kitabesi 1235/1819–1820 yılını vermektedir. Denizli çevresindeki benzer 
planlı yapılardan da yola çıkarak camiyi XVIII. yüzyıl sonu ve XIX. yüzyıl 
başına tarihlendirmek olanaklıdır.

Kentten günümüze kısmen sağlam ulaşabilmiş diğer bir yapı da, Cevher 
Paşa Camisi’nin doğusunda yer alan, halk arasında “Pazaryeri” ya da “Çarşı 
Camisi” adlarıyla bilinen yapıdır. 2007 yılı çalışmaları kapsamında kazı ve 
temizliği gerçekleştirilen yapının, sonradan inşa edilmiş olan minaresinin 
kürsüsünde 1284/1867–1868 yılında “Feyzullah” adlı bir usta tarafından 
yapıldığını belirten bir kitabesi vardır. Bölgedeki benzer özelliklere sahip 
yapılardan hareketle, caminin XVIII. yüzyıl sonları ile XIX. yüzyıl ortalarına 
kadar uzanan bir zaman diliminde inşa edildiği söylenebilir.

Kale-i Tavas kentinden günümüze ulaşan hamam ise, Cevher Paşa 
Camisi’nin kuzeyinde yer almaktadır. Yapının ılıklık ve sıcaklık bölümleri 
kısmen ayaktadır. Ilıklık mekânının kare planlı ve bir kubbeyle örtülü olduğu, 
bu mekânın doğusunda yine kare planlı ve kubbeyle örtülü bir tıraşlık mekânı 
bulunduğu tespit edilebilmektedir. Sıcaklık mekânı, üç eyvanlı ve iki halvetli 
bir şemaya sahiptir. Sıcaklığın kuzeyinde yer alan su deposuna ait duvarların 
büyük kısmı yıkılmıştır. Kalan izlerden günümüze ulaşmayan soyunmalık 
kısmının yapının batısında yer aldığı anlaşılmaktadır. Mimarî özelliklerinden 
hareketle hamam kalıntısını şimdilik kaydıyla XIV–XV. yüzyıllara tarihlemek 
olanaklıdır. Dolayısıyla hamam, Kale-i Tavas kentinden günümüze kısmen 
sağlam olarak ulaşabilen en erken tarihli yapı olması açısından önemlidir.

Kale-i Tavas’ta 2007 yılı çalışmaları kapsamında öncelikle alana ilişkin 
yüzey araştırmaları yapılmış; yüzeyde mevcut tüm eser ve buluntular 
fotoğrafl a belgelenmiştir. Ayrıca alanda mevcut tüm eserler, Kale Belediyesi 
tarafından başlatılan koruma amaçlı imar planı çalışmaları çerçevesinde 
hazırlanan 1/1000 ölçekli hâlihazır harita üzerine koordinatlarıyla birlikte 
işlenmiş (Çizim: 1); tüm alan 50 x 50 m. boyutlarında gridlere bölünmüştür.
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Sarnıç (Çizim: 2, Resim: 2-3)

15 Ağustos-15 Eylül 2007 tarihlerinde gerçekleştirilen kazı çalışmaları 
sırasında tespit edilen ve kazısına başlanan sarnıç, yöre halkının verdiği 
bilgilere göre; Kale-i Tavas yerleşiminin Aşağı ve Yukarı Pazar mevkii 
arasında kalan alanda yer almaktadır (Plan kare CVII). Anadolu’daki bir grup 
sarnıç örneği gibi tamamı toprak altında olmak üzere inşa edilen ve yüzeyde 
herhangi bir ipucu vermeyen söz konusu yapının varlığı, havalandırma 
açıklığı ile defi neciler tarafından tahrip edilen güneybatı tonoz alınlığından 
fark edilmiştir.

Yapının hem bu delikten hem de havalandırma bacasından akan moloz 
ve toprak nedeniyle büyük ölçüde dolduğu görülmüştür (Resim: 2-3). 
Kuzeydoğu-güneybatı yönünde uzanan sarnıç, beşik tonozlu iki birimden 
oluşmaktadır. Birimler, kare kesitli dört destek üzerine oturan yuvarlak 
kemerlerle birbirinden ayrılmıştır (Çizim: 2 ). 

Dışta, sarnıcın batısında başlanan kazı çalışmaları sırasında, niteliksiz 
duvar kalıntıları ile çok sayıda metal ve seramik malzemeye rastlanmıştır. 
Bir taraftan sarnıcın içini boşaltmak, diğer taraftan toprağın içe akmasını 
önlemek amacıyla yürütülen çalışmalarda, defi neciler tarafından açılan 
deliğin çevresindeki toprak tabakası alınarak bu bölüm genişletilmiştir. 
Gerek bu bölümün gerekse havalandırma deliğinin iç aydınlatmada yetersiz 
kalması nedeniyle sunî ışıkla aydınlatma yoluna gidilmiş; sarnıcın güneydoğu 
köşesindeki havalandırma bacasından asansör sistemiyle; tahrip nedeniyle 
güneybatı köşede açılan boşluktan ise taşıma yolu ile toprak boşaltma 
işlemlerine başlanmıştır. 

Sarnıçtan boşaltılan dolgu toprak içinde bol miktarda seramik ve sikke ile 
metal ve mermer buluntu ele geçirilmiştir.  

Çalışmalar sonunda, sarnıcın her iki birimini birbirinden ayıran 5 kemer 
gözü, yaklaşık olarak kemer üzengi hattına kadar ortaya çıkarılmıştır. Ancak 
kazı sezonu sonunda zemin seviyesine inilememiş; 2007 yılı çalışmaları alınan 
koruma ve güvenlik önlemleri ile tamamlanmıştır. Bu kapsamda sarnıcın 
üzeri, ahşap çatı ve yalıtım malzemeleri ile kaplanarak toprakla örtülmüş; 
çevresine ise drenaj açılarak su almasının önüne geçilmeye çalışılmıştır.  
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Pazaryeri (Çarşı) Camisi (Çizim: 3, Resim: 4-5)

Cevher Paşa Camisi’nin doğusunda, Yukarı Pazar mevkiinde yer alan 
Pazaryeri (Çarşı) Camisi’nde gerçekleştirilen kazı çalışmalarına alandaki 
bitki ve moloz tabakasının temizlenmesiyle başlanmış; beden duvarları 
kısmen görülebilen yapının içinde ve dışında kazı çalışmalarına geçilmiştir 
(Çizim: 3, Resim: 4-5). Harim batı duvarının dışında yapılan çalışmalar 
sırasında güneybatı köşede dükkân olabilecek bir yapının temel izlerine 
rastlanmıştır. Ayrıca bu köşede mihrap duvarına paralel olarak uzanan 20 
cm. genişliğinde üzeri kayrak taşlarla kaplanmış bir su yoluna da ulaşılmıştır. 
Bu cephede yapılan çalışmalarla duvar dibindeki döküntü taşlar kaldırılmış, 
yer yer düzgün kesme taş malzemenin kullanıldığı duvar cephesi ortaya 
çıkarılmıştır. 

Mihrap duvarının güneyinde mihraba ait olduğu anlaşılan yarım daire 
kesitli kesme taşlar bulunmuştur. Harimin güney duvarında yer yer ahşap 
hatıllara yer verildiği de saptanmıştır.

Caminin doğu duvarının dışında yapılan kazı çalışmaları sırasında, bu 
duvarın güney ucunda bir adet mezar ortaya çıkarılmıştır. Taşlarla çevrili 
mezarın ve Osmanlıca yazıtlı mezar taşının boyutundan bir çocuğa ait olduğu 
tahmin edilmektedir. Kaba yonu taş ile örülen harimin doğu duvarının 
güney köşesinde düzgün kesme taş kullanıldığı ve aynı kesimde bir pencere 
açıklığının bulunduğu tespit edilmiştir. 

Yapının kuzey cephesinin dışında yapılan kazı çalışmaları sırasında, 
çeşme yalağı olarak kullanıldığı anlaşılan Roma Dönemine ait bir mermer 
lâhitin zeminine ulaşılmıştır. 1980’li yıllarda sağlam olduğu tespit edilen 
bu lâhitin zemin dışındaki bölümleri daha sonraki yıllarda çalınmıştır. 
Günümüze gelebilen izlerden yalak olarak kullanılan lâhit üst bölümünün, 
iki dar kenardan yükselen bir merdivenin sahanlığı olarak değerlendirildiği 
anlaşılmaktadır. Kazı çalışmaları sonunda kuzey cephede bir son cemaat 
yerinin bulunduğu ve bugün ayakta olan minarenin girişinin son cemaat 
yerinden sağlandığı tespit edilmiştir. 

Yapının kuzeyinde yapılan kazı çalışmaları sırasında, 11m. genişliğinde ve 
5 m. uzunluğundaki son cemaat yeri ortaya çıkarılarak düzgün sıva ile kaplı 
zemine ulaşılmıştır. Son cemaat yerinin iki yanında kalan bölümlerin zemini 
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birer seki şeklinde yüksek tutulmuş; ortada kalan yaklaşık 2m. genişlikteki 
bölümün zemini ise düşük kotta bırakılmıştır. Harim kuzey duvarının 
batısında yarım daire kesitli bir dış mihrap ortaya çıkarılmıştır. 

Yapının kuzeybatı köşesinde yer alan minarenin kaidesinde düzgün 
kesme taş ve tuğla, diğer bölümlerde ise sadece düzgün kesme taş malzeme 
kullanılmıştır. Gövdesinde statik sorunlar içerdiği anlaşılan minarenin 
önümüzdeki yıllarda konsolidasyonu planlanmaktadır. 

15m. x 11m. boyutlarındaki dikdörtgen planlı harime oldukça geniş bir 
açıklıktan girilmektedir. Giriş açıklığının mermer eşiği sağlam durumdadır. 
Harimde yapılan kazı çalışmaları sırasında da zemine ulaşılmış; beden duvarları 
etrafında zeminin sağlam olduğu, orta alanlarda ise çöktüğü görülmüştür. 
Beden duvarlarının iç yüzeylerinde yer yer sıvalara rastlanmıştır. 

Harimin kuzeyinde kadınlar mahfi lini taşıyan ahşap desteklerin oturduğu 
iki adet mermer kaide ortaya çıkarılmıştır. 

Kazı çalışmaları sonunda 80 cm. genişliğindeki beden duvarlarının üzeri 
herhangi bir tahribata karşı kuru duvar ile örülmüş; son cemaat yerindeki yıkık 
alanlar taşlarla doldurularak bu bölümdeki terasın kaymasını engellenmeye 
yönelik önlemler alınmıştır.

Çeşme (Çizim: 4, Resim: 6-7)

2007 yılında kazısı yapılan başka bir yapı kale girişi yanındaki çeşmedir 
(Çizim: 4). Kazı çalışmaları sonucunda, çeşme duvarlarından günümüze 
sadece yaklaşık 1m. yükseklikteki bölümün gelebildiği; kuzeydoğu ve 
güneydoğu duvarlarının moloz taşla, kuzeybatı ve güneybatı duvarlarının 
ise düzgün kesme taşla inşa edildiği anlaşılmıştır (Resim: 6-7). Kesme 
taşların bir bölümünün devşirme olduğu; dikkati çekmektedir. Su deposu 
içindeki molozların temizlenmesi sonucunda taban ve duvar içlerindeki 
sıvanın korunduğu, buna karşın, güneydoğu duvar iç yüzeyindeki sıvanın 
büyük bölümünün yok olduğu görülmüştür. Aynı duvarın dış cephesinde 
de görülen duvar örgüsündeki bozulma, bu cephenin sonradan elden 
geçirildiğini ve bu işlem sırasında özgün su girişinin de ortadan kaldırıldığını 
akla getirmektedir. 
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Yapının kuzeybatı cephesinde iki adet lüle boşluğu, cephe önünde ise 
kesme taşlarla oluşturulmuş bir yalak mevcuttur. Yalak cephesinden itibaren 
kuzeybatıya doğru toprak yüzeyi kayrak taşlarla kaplanmış; akan su ise kayrak 
taşlarla kapatılmış bir kanal ile güneybatı cepheden şehrin kanalizasyon 
sistemine bağlanmıştır.

KÜÇÜK BULUNTULAR

Seramikler (Resim: 8-9)

Yukarıda kısaca tanımladığımız kazı çalışmaları sonucunda özellikle 
sarnıçta bol miktarda seramik malzeme ortaya çıkarılmıştır. Roma, Bizans, 
Beylikler ve Osmanlı olmak üzere çeşitli dönemlere ait oldukları tespit edilen 
ve büyük bölümü sırsız olan bu seramiklerin konservasyon işlemlerine devam 
edilmektedir.

Roma Dönemi Seramikleri

Roma Dönemine ait terra-sigillata ve red slip seramik parçaları ile insan 
ve aslan fi gürinleri ele geçirilen sırsız seramikleri oluşturmaktadır. Ayrıca, 
üzerinde insan fi gürü yer alan bir negatif kalıp oldukça ilgi çekicidir. Geç 
Roma/ Erken Bizans Dönemine tarihlenen bu kalıp, özellikle erken dönemlere 
ait bir seramik üretimine ilişkin ipuçları sunmaktadır (Resim: 8). Seramiklerin 
yanı sıra, çeşitli dönemlere tarihlenen ağırşaklar da bulunmuştur.

Beylikler ve Osmanlı Devri Seramikleri

Beylikler ve Osmanlı Devri seramikleri; sırlı ve sırsız kaplardan 
oluşmaktadır. Sırsız, tek renk sırlı, sgraffi to, slip ve “Milet işi” İznik sıraltı 
teknikli seramikler ile Kütahya sıraltı teknikli örnekler, kırık ve küçük parçalar 
şeklindedir. Örneklerin büyük bölümü profi l vermemekle birlikte, renk 
ve desen özellikleri açısından, çeşitli alt gruplara ayrılabilmektedir. Bu tür 
seramiklerin tamamına yakını hamur, kırmızı ve kahverengi tonlarındadır. 
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Özellikle Beylikler dönemine ait tek renk sırlı, sgraffi to, slip ve “Milet işi” İznik 
sıraltı teknikli seramiklerde kırmızı renkli hamur kullanılmış, sıratlı teknikli 
Kütahya seramiklerinde ise döneminin özelliği olarak beyaz/krem renkli 
hamur tercih edilmiştir.

Genellikle yayvan ve çukur kâselere ait olduğu anlaşılan sırlı parçaların 
yanı sıra büyük bir bölümü XIX. ve XX. yüzyıla ait sırsız güveç ve testiler de 
bulunmaktadır. Bunların yanı sıra yuvarlak çanaklı ve lâle tipli lüle örnekleri 
de ele geçirilmiştir (Resim: 9). 

Heykel (Resim: 10)

2007 yılı çalışmalarının en önemli buluntularından biri Sarnıç’ta bulunan 
mermer Tykhe başı olmuştur. M.S. I-II. Yüzyıla, Roma Dönemine ait olduğu 
anlaşılan heykelcik başı, 15.9 cm. yükseklikte, 11.3 cm. genişliktedir (Resim: 
10). Alt kısmında bulunan 11mm. çapında ve 35mm. derinlikteki oturma 
yuvası, başın portatif olarak tasarlandığını göstermektedir. Heykelciğin üst 
kesiminde detaylandırılmamış bir başlık bulunmaktadır. Büyük boyutlu 
Tykhe başlarında başlığın sur duvarı şeklinde işlenmesine karşın, bu eserde 
detaylandırılmadan bırakılmasını, küçük boyutlu oluşuyla açıklamak 
olanaklıdır. Heykelciğin alın kısmında diadem vardır. Saçlar arkada topuz 
şeklinde toplanmıştır. Kulaklar yarım şekilde saçın altında gösterilmiştir. 
Büyük ölçüde sağlam olan heykelciğin sadece burun ucu kırık durumdadır.  

Sikkeler (Resim: 11)

2007 yılında, özellikle sarnıçta gerçekleştirilen kazı ve temizlik çalışmaları 
sırasında 251 bronz, 13 gümüş, 4 bakır, 3 nikel olmak üzere, çeşitli dönemlere ait 
toplam 271 adet sikke bulunmuştur. Bunların dışında Türkiye Cumhuriyeti’ne 
ait 3 adet de kuruş ele geçirilmiştir. Sikkelerin neredeyse tamamı kötü 
durumdadır. Özellikle sarnıçta bulunan ve Roma Dönemine ait olduklarını 
tahmin ettiğimiz bronz sikkeler, uzun yıllar neme maruz kalmaları nedeniyle 
yoğun bir şekilde oksitlenmişlerdir (Resim: 11). 

İslâmî Dönem sikkelerinin de çoğu kötü durumdadır.  Sarnıçta ele 
geçirilen, Osmanlı Dönemine ait, birbirine kaynamış durumdaki 11 adet 
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gümüş pul sikke hakkında, temizlik işlemleri yapılmadığı için bugün için 
herhangi bir yorum yapamıyoruz. Kazıda bulunan diğer 2 gümüş sikke de 
kırık ve tamamen aşınmış durumdadır.

Sarnıçta bulunan 4 bakır sikkeden 2’si okunamayacak şekilde bozulmuştur. 
Diğer 2 sikke ise XIV-XV. yüzyıllara ait olmalıdır. Bu sikkelerden birinin ön 
yüzü okunamamakla birlikte, arka yüzünün ortasında 6 yapraklı çiçek motifi  
içeren bir mühr-ü Süleyman motifi  görülebilmektedir. Diğer bakır sikkenin 
ön yüzünde “Murad” yazısı seçilebilmekte, arka yüzü okunamamaktadır. 
“Murad” kelimesinin darp alanının sonunda bulunması, akla sikkenin II. 
Mehmed Dönemine (1451-1481) ait olabileceğini getirmektedir.

Çalışmalar sırasında bulunan 3 adet nikel sikkeden 2’si yüzeylerindeki 
oksitlenmeye karşın, kısmen okunabilmektedir. Her ikisi de Sultan V. Mehmed 
Reşad Dönemine (1909-1918)  ait olan bu 2 sikkeden biri “5 para”, diğeri “40 
para”dır. 3. nikel sikke oksitlenme nedeniyle okunamasa da, malzemesi ve 
boyutları bakımından aynı döneme ait gibi görünmektedir. 

Kazı çalışmaları sırasında, yukarıda tanımladığımız Roma ve Osmanlı 
sikkelerinin yanı sıra, Türkiye Cumhuriyeti’nin erken yıllarına ait 3 adet de 
kuruş bulunmuştur. Bunlardan biri 1944 tarihli “25 kuruş”, biri 1948 tarihli 
bir “delikli kuruş”, diğeri ise tarihi okunamayan bir “5 kuruş”tur. 

2008 yılı çalışmaları kapsamında, gerekli malzeme ve ekipmanın 
sağlanması ve sikkelerin temizliklerinin yapılması planlanmaktadır. Böylece 
2007 yılı sikke buluntuları hakkında daha sağlıklı bilgi verilebilecektir. 
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Çizim 1: Kale-i Tavas (Tabae) haritası
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Çizim 2: Sarnıç. Plan

Çizim 3: Pazaryeri (Çarşı) 
Camisi. Plan
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Çizim 4: Çeşme. Plan

Resim 1: Kale-i Tavas’ın (Tabae) kuzeyden genel görünüşü
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Resim 2: Sarnıcın güneybatı biriminin kazı öncesi görünüşü

Resim 3: Sarnıcın güneybatı biriminin kazı sonrası görünüşü
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Resim 4: Pazaryeri (Çarşı) Camisi’nin kuzeyden genel görünüşü (kazı öncesi)

Resim 5: Pazaryeri (Çarşı) Camisi’nin kuzeyden genel görünüşü (kazı sonrası)
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Resim 7: Çeşmenin kuzeybatı cephesi (kazı sonrası)

Resim 6: Çeşmenin kuzeybatı cephesi (kazı öncesi)
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Resim 8: Geç Roma/ Erken Bizans Dönemine ait negatif kalıp

Resim 9: Osmanlı lüle örnekleri
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Resim 10: Mermer heykelcik başı

Resim 11: Sarnıçta ele geçirilen sikkeler
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İstanbul/TÜRKİYE. pirson@istanbul.dainst.org

● Martin Bachmann ve Ralf von den Hoff’un raporlarıyla.
 Metni Türkçeye çeviren  İ. Banu Doğan ve Ali Akkaya’ya çok teşekkür ederim.
 Kısaltmalar: Alman Arkeoloji Enstitüsü yayınlarında geçerli kısaltmalar dışında (www.dainst.

org/index_141_de.html) aşağıdaki kısaltmalar kullanılmıştır: 
 Pirson 2006: F. Pirson, Pergamon - Das neue Forschungsprogramm und die Arbeiten in der 

Kampagne 2005, AA 2006/2.
 Pirson 2007: F. Pirson, Pergamon – Bericht über die Arbeiten in der Kampagne 2006, AA 

2007/2, 13-70.
 Radt 1999: W. Radt, Pergamon. Geschichte und Bauten einer hellenistischen Metropole (Darm-

stadt 1999).
1 Ayrıntılı ön raporlar AA yıllığında yayınlanmaktadır. Daha geniş bilgi: www.dainst.org/

index_650_de.html. Bu yılki çalışmalar 17.2.-17.3.2007 arasında (Bergama Müzesi ile doğu 
nekropolde kış kampanyası) ve 30 Temmuz’dan 13 Ekim 2007’ye kadar sürmüştür (yaz 
kampanyası). Alman Arkeoloji Enstitüsü Pergamon Kazısı, bu yıl da çalışmaları destekleyen 
kurum ve kişilere teşekkür eder. Bunların başında T.C. Kültür ve Turizm Bakanlığı Kültür 
Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü, Almanya Büyükelçiliği Kültür Bölümü (Ankara) 
ile Bergama Belediyesi gelmektedir. Maddî katkıda bulunanlar ve işbirliği yapılanlar, ilgili 
bölümlerde yer almaktadır. Genel Müdürlüğü temsilen bu yıl Akif Gaffaroğlu (Alanya Müze-
si Müdürlüğü) katılmıştır. Çalışmaları ilgiyle desteklediği için kendisine teşekkür ederiz.

Giriş1

Pergamon kazısı için 2007 yılı çalışmaları, kısa süreli bir kış kampanyasıyla 

başlamıştır. Bu çalışmanın nedeni, güneydoğu kent suru önündeki arazide 

inşaat çalışma hazırlıkları sırasında ortaya çıkan nekropolün sürpriz keşfi dir. 

Pergamon yaz kampanyasındaki çalışmaların odak noktasını, geçen yıl 

olduğu gibi yeni bir arkeolojik haritanın hazırlanması, Hellenistik Dönemdeki 

kent genişlemesi bölgesinde yüzey araştırması ve bazı stratigrafi k sondajlar, 

gimnazyumun arkeolojik ve mimarlık tarihi açısından araştırılması ve Kızıl 

Avlu’nun korunması projesi oluşturmuştur. Aşağıda bazı çalışmaların en 

önemli sonuçlarına genel bir bakışla değinilecektir (Resim: 1-2).
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3 Boyutlu Arkeolojik Harita

2005 yılında yapılmasına başlanan Pergamon’un dijital haritası ve bununla 
ilgili model çalışmasının ilk ara sonucu olarak akropolün görsel sunumu 
hazırdır (Resim: 3)2. 

Hellenistik Dönemde Kentin Genişlemesi

Pergamon’un Hellenistik Dönemde genişlemesinin işlevsel bölümlerini 
ve tarihlenmesini anlamak için planlanan tasarıyla ilgili araştırmalar, bu 
yıl güneydoğu yamacının yerleşim tarihçesini ve yol sistemini anlamaya 
yoğunlaşmıştır. Aşağı agora bölgesinde stratigrafi k sondajlar da yapılmıştır3. 
Bu bağlamda akropolisin batı yamacında ilk taramalara da başlanmıştır. 

Sondajlar

Akropolisin doğu yamacının yerleşim tarihçesini ve yol sistemini 
araştırmak için, 2007 yılı çalışmalarında toplam 3 sondaj açılmıştır (Resim: 2). 
Bunlar arasında Sondaj 18 (Resim: 4) ile geçen yılki ölçüm verileri sınanmıştır. 
Burada gerçekten de iki arazinin üst üste geldiği ve bir cadde tarafından 
bölündüğü anlaşılmıştır. Ayrıca burası doğuda bir peristasis daha doğrusu 
bir arazi çıkıntısıyla sınırlanmaktadır. Kayaya oyuk durumdaki atık su kanalı 
sayesinde cadde olduğu anlaşılmaktadır. Cadde, sondajın doğu tarafında 
da devam etmekteyken, kaya sırtı burada sona ermektedir, çünkü caddenin 
sağ ve solunda iki yapının köşeleri girmiştir (Resim 4: Yapı 1 ve 2). Doğuda 
yüksek toprak dolgu nedeniyle, buradaki antik duvarlar 3,5 m. yüksekliğe 
ulaşmaktadır. Buna karşın sondajın batı tarafında, çok az miktardaki Bizans 
yerleşim kalıntısı altında, Antik Dönem mimarîsine ait kesin bir bulgu 
ele geçirilmemiştir. Yamaçta yukarıya doğru giden cadde, sondaj 18’de  
güneydoğu yamacının yerleşim tarihçesi üzerine önemli yeni bilgiler vermiştir. 
Yapı 1’deki en eski tabanın varlığı, yapının M.Ö. 2.-1. yüzyıla tarihlenmesine 
uygun görünmektedir. Yeni keşfedilen sokak, güneydoğu yamacının yol 

2 Pirson 2007, 13. Bu proje Karlsruhe Teknik Üniversitesi Jeodezi Bölümü ve Karlsruhe Yüksek 
Okulu Jeomatik Bölümü’nün işbirliği ile yapılacaktır. Her iki bölüm de Elaia’nın 3 boyutlu 
haritasının oluşturulmasına katılmaktadır. 3 boyutlu model, Sebastian Rolfes’in Karlsruhe 
Yüksek Okulu diploma çalışması çerçevesindedir.

3 Önceki yıllara ait çalışmalar için bakınız: Pirson 2007, 15-26 dipnot 4.
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sistemine bağlandığı için terminus ante quem yoluyla Yapı 1 ve bölgeyi de 
Hellenistik Döneme tarihlendirmektedir4. Yapı 1’in özellikle masif inşa tarzı, 
kentin bu kısmında da Hellenistik-Roma dönemlerinden M.S. 2. yüzyıla 
kadar çeşitli kullanım evreleri bulunması, burada da görkemli yapıların 
hesaba katılması gerektiğini göstermektedir. Önceki yıllardaki sondajlardan 
farklı olarak, burada önemli Bizans mimarî kalıntılarına rastlanmamıştır. Bu 
bulgu da, yüzey araştırmasında, güneydoğu yamacın kuzey kısımlarında 
Bizans Dönemi keramikleri azalmaktadır (aşağıya bakınız), gözlemiyle 
örtüşmektedir. Yani, güneyde olduğundan daha az bir yoğunlukta bir 
yerleşim söz konusu olmalıdır.

Sondaj 22’nin yapılmasına yol açan başka bir gözlemi daha yüzey 
araştırmasına borçluyuz (Resim: 2, 5, 6). Açma, yeni keşfedilen Yapı T’nin 
toprak üstünde belirgin olan kuzey-güney uzantısının tam olarak katılacağı 
bir şekilde konumlandırılmıştır. Böylece bu yapının Cadde 9 tarafından 
kuzeyde sınırlandırılıp sınırlandırılmadığı anlaşılacaktır (Resim: 5, 9). 
Çalışmalar henüz sona ermediğinden, sonuçlar ancak geçicidir. Kuzeyde 
sokak seviyesine henüz ulaşılamamıştır, bu yüzden Cadde 8’in varlığı şimdiye 
kadar belli değildir.

 

Yüzey Araştırması

Akropolisin güneydoğu yamacında Hellenistik Dönemdeki genişlemenin 
yapı strüktürünü ve yoğunluğunu anlamaya yönelik çalışmalara geçen 
yıl başlanmıştır. Bu çalışma, bütün kalıntıların plana işlenmesi, verilerin 
GIS-Pergamon’a işlenip ve buluntu istatistiğinin oluşturulmasını da 
kapsamaktadır5. Bu kampanyada bütün adımlar atılmıştır, kuzeye doğru, 
batıda kaya formasyonuyla sınırlı ve batı-doğu konumlu boğaza kadar 
olan yüksekliğe ulaşıldı (Resim: 2, 9). Araştırılacak bölge üst kısımlarda, 
gimnazyumun ve kent kazısının molozları ve doğuda zeytinlik nedeniyle 
buluntu istatistiği yapmak imkânsızdır.

Dikkat çekici buluntu yukarıda tarif edilen Yapı T’dir (Resim: 7). Yol ağının 
rekonstrüksiyonu için 2. temizlik sırasında ele geçirilen döşeme plâkası çok 
önemlidir, zira yamaca paralel giden ve 14 numara ile gösterilen yan yol söz 

4 Pirson 2007, 26.
5 Pirson 2007, 19-26.
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konusu olmalıdır (Resim: 8, 9). Döşeme plâkasının uygulanması, kullanım 
izleri ve altındaki toprak bir su borusu kanıtıyla desteklenen bu buluntunun 
yorumu, gelecek yıl yapılacak araştırmalarla onaylanması beklenmektedir.

Sonuçlar

Doğu yamaçta bu yıl yapılan çalışmalarda çok sayıda duvar kalıntısı 
bulunmuştur. Bu buluntuların doğrultuları, yol ağının şimdiye kadar 
yapılan rekonstrüksiyonunu onaylamaktadır. Ayrıca, sondajlar ve yüzey 
araştırmalarının yeni sonuçları, doğu yamacın mekânsal bölünmesi ve açılımı 
hakkındaki düşüncelerimize belirginlik katmıştır (Resim: 9). Cadde 9’un yanı 
sıra, başka bir yan yolun keşfi , yol ağının yapısına yeni bakışlar kazandırmıştır. 
2. temizlikte ortaya çıkarılan (Resim: 8) parke taşının, yol döşemesinde 
(No. 14) kullanıldığı yorumunun doğruluğunu, yukarıda sayılan kanıtların 
dışında, yaklaşık sokak 13 ile sur içindeki sokak boyunca döşemenin devam 
etmesi de göstermektedir. En son sözü edilen yer, geçen yıl güney kapısındaki 
sondajda No. 15 ile ve yukarıda adı geçen zeytinlikte toprak üstünde görülen 
yapı kalıntılarıyla sokak No. 16 olarak tespit edilmiştir (Resim: 9)6. 

2. temizlikteki buluntuların kesin verileri onaylanana kadar çekinceli 
kalmak kaydıyla 13 ve 14 numaralı yan yollardaki bilgilerden ilk kez insula 
büyüklüğünü canlandırabiliriz (Resim: 10). Her iki kenarından 5’er metre 
sapma hesaba katılarak, hafi f bir yamuk biçimindeki insula yaklaşık 35-45 
metredir7. En yakın paraleli Geç Klassik Priene’de görülen bu yol ızgarası, 
Hellenistik dönem için çok mütevazı ölçülerdir (Insula büyüklüğü 35,30 x 
47,10m.)8. Genellikle uzunluk ve genişlikleri arasındaki ilişkinin 1:2 olduğu yeni 
kurulan Hellenistik Dönem yerleşmelerindeki insuladan belirgin bir şekilde 
ayrılmaktadır9. Pergamon insulaları, Hellenistik Dönem kent planlamacılığının 
ideal tasarımına uymuyorsa da, doğu yamacının zor arazi koşullarında daha 
küçük ve böylece esnek bir ölçünün kullanılması, akla yatkın gelmektedir. 

6 Pirson 2007, 30-32.
7 Böylece daha eskiden yapılan, Hellenistik Dönem kent genişlemesiyle ilgili yol ağı 

rekonstrüksiyonları ve bu çerçevede yapılan insula ölçümleri geçersiz olmaktadır: U. Wulf, 
Der Stadtplan von Pergamon. Zur Entwicklung und Stadtstruktur von der Neugründung 
unter Philetairos bis in spätantike Zeit, IstMitt 44, 1994, 144; bu konuda Pirson 2007, 26. 

8 Insulae Priene: F. Rumscheid, Priene. Führer durch das Pompeji Kleinasiens (Istanbul 1998) 
30.

9 W. Hoepfner (Hrsg.), Geschichte des Wohnens I Vorgeschichte – Frühgeschichte - Antike 
(Stuttgart 1999) 441-443; S. Groh, Neue Forschungen zur Stadtplanung in Ephesos, ÖJh 75, 
2006, 57-61.
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Böylece, geçen yıl kazanılan, Eumenos yeni kentinin planlamasının arazi 
olanaklarına göre biçimlendiği görüşü daha da pekişmektedir10.

2007 yılı çalışmaları, doğu yamacının yerleşim tarihçesine de ışık tutmuştur. 
Hellenistik Dönemdeki yol ağının tarihlendirilmesi, sondaj 18’deki en eski 
buluntularla kesinlik kazanmıştır. Orada rastlanan İmparatorluk Dönemi 
tabakaları, Yapı T’den elde edilen buluntular ve yüzey araştırması gözlemleri, 
doğu yamacının en azından M.S. 2. yüzyıla kadar kentsel yaşamın olduğunu 
göstermiştir. Roma İmparatorluk Döneminde burasının terk edildiği görüşünü 
doğrulamamaktadır. Ancak Bizans Döneminde dağın kuzeydoğusu yerleşim 
yeri olarak önemli olmadığı izlenimi vermektedir. Oysa daha güneyde, yani 
Aşağı Agora yönünde, Geç Roma-Geç Bizans suru dışında da çok sayıda 
Ortaçağ yapı kalıntıları ve yüzey buluntuları vardır.

Gimnazyum

Ralf VON DEN HOFF

Gimnazyumun yukarı terasının doğu kanadında 2004-2006 yıllarında 
yapılan araştırmalardan sonra 2006 yılında bodrum koridorunda ilk 
sistematik yapı belgelemesinin ardından 2007 yılında sondajlar yapılmıştır. 
Yukarı gimnazyumun kuzey ve batı kanatlarının yapı tarihçesini, kullanım 
ve donanım durumunu anlamaya yönelik sondajlar ve yapı araştırmalarında 
stratigrafi k tamamlama çalışmaları, bu yılki kampanyanın ağırlık noktasını 
oluşturmuştur11. Sondajlar Mekân G (Sondaj 23), H (Sondaj 15) ve K (Sondaj 
16 ve 21) ile bodrum koridorunun (Sondaj 17) güney son tarafındaki temel 
odacığı 24’te yapılmıştır (Resim: 11)12. Yapı üzerine olan araştırmalar, güney 
son uçta ve doğu taraftan yukarı gimnazyum terasına gidiş yolu üzerinde 
yoğunlaşmıştır. 

10 Ayrıca bakınız Pirson 2007, 26.
11 Çalışmalar Ralf von den Hoff yönetiminde 31 Temmuz -31 Ağustos 2007 tarihlerinde 

„Pergamon Gimnazyumu: Hellenistik Dönemde kentsel bir mekânın görsel ve işlevsel açıdan 
sanatsal yaratısı“ adlı proje Alman Araştırma Kurumu DFG SPP 1209 (daha geniş bilgi: www.
poliskultur.de/44_.html) çerçevesinde gerçekleştirilmektedir . Önceki ön raporlar: W. Radt, 
Pergamon. Abschlußbericht über die Kampagnen 1999–2004, AA 2005/1, 101; Pirson 2006, 
68-72; R. von den Hoff, Gymnasion 2006, şurada: Pirson 2007, 35-40. Hellenistik Dönem 
Pergamon gymnazyumu karş.: M. Wörrle, Zu Rang und Bedeutung von Gymnasion und 
Gymnasiarchie im hellenistischen Pergamon, Chiron 37, 2007, 501-516, yeni yapı ve kazı 
buluntuları değerlendirilmeksizin.

12 Mekân işaretleriyle gimnazyumun planı: P. Schazmann, Das Gymnasion. Der Tempelbezirk 
der Hera Basileia, AvP VI (Berlin 1923) Taf. 3-4; Radt 1999, 80 Abb. 29; Pirson 2007, 36 Abb. 
29.
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Sondajlar

Yukarı gimnazyum terası peristilinin kuzey kanadında İmparator Salonu 
G denilen MS 161 yılında olduğu şekilde iki yan apsidi ve dört sütunlu 
mermer cephesiyle korunagelmiştir. Günümüze ulaşmayan Roma Dönemi 
duvar kaplaması arkasında kalan, kuzey duvarının dik bir biçimde yarılması 
nedeniyle, Dörpfeld, Hellenistik Dönemde sonradan ortadan kaldırılan 
bölme duvarlı iki mekân olarak kabul etmişti13. İyi korunagelen Roma 
Dönemi döşeme plâkaları altında (Resim: 12:a) eski buluntuların çıkması 
beklendi. Kısmen sıkıştırılmış, kısmen de gözenekli dolgu tabakası üstünde 
çok az sayıda kalıntıyla daha eski kullanım seviyesine rastlandı. Kullanım 
seviyesinin balçık topakları arasında M.Ö. 2. yüzyıla ait ince mal keramiklere 
rastlandı, böylece yapı da aynı tarihe ait olmalıdır. Mekân G’nin kuzey 
duvarının yarık olan yerinin güneyinde, bölme duvarı izine rastlanmaması, 
yukarıda sözü edilen Hellenistik Dönemde mekânın bölümlenmesinin Roma 
Döneminde bırakıldığı (yukarıya bakınız) tezi onaylanmamaktadır.

Yukarı gimnazyumun batı kanadında, sütun şeklinde peristile açılan 
Mekân K’nin Hellenistik Döneme özgü biçim ve donanımı belli değildir. 
Doğu duvarının yaklaşık ortalarında bulunan temel blok, şimdiye dek 
kanıt olmaksızın yıkanma düzeneği olarak yorumlanmıştır14. Eklemelerin 
ve kullanım döneminin tarihlendirilmesini aydınlatmak için, sondaj 16 ve 
21 açılmıştır. İlk kullanım evresine ait döşeme kalıntısına rastlanmamıştır. 
Yapılış evresine ait dolgu üzerindeki yığında daha çok Geç Hellenistik 
keramik malzeme ve kadın terrakotta buluntu kompleksinin varlığı, en erken 
M.Ö. 1. yüzyılda, eski tabakaların ortadan kaldırılarak, mekâna yeni bir biçim 
verildiğini çağrıştırmaktadır.

Yukarı gimnazyumun güney bitiminde, bodrum koridorlarının güneyinde 
sondaj 17 ile temel hücresi (hücre 24) bütün genişliğiyle kazılmıştır. 2006 yılı 
çalışmalarında tahmin edildiği gibi, yukarı gimnazyumun güney bitimi, M.Ö. 
2. yüzyılda karmaşık art arda yapı ve statik gerekçelerle plan değişikliğine 
uğramıştır. Bu değişiklikler yukarı gimnazyumun güney bitiminin önündeki 
terasların biçimini de etkilemiştir.

13 Mekân G: W. Dörpfeld, Die Arbeiten zu Pergamon 1904-1905, AM 32, 1907, 200-202 Taf. 18. 
19; Schazmann a.y. (dipnot 12) 56-58; Radt 1999, 126.

14 Mekân K: Dörpfeld a.y. (dipnot 13), 337-339 Taf. 18. 20. 21; Schazmann a.y. (dipnot 12) 63 vd. 
65; Radt 1999, 128.
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Taşra ve Roma Dönemi Aşağı Kenti

Pergamon’un taşrasında ve Roma Dönemi aşağı kentinde yapılacak 
araştırmalarda, Hellenistik Dönem yönetim merkezi ve Roma Dönemi 
büyükkenti Pergamon’un mekânsal ve işlevsel organizasyonu üzerine önemli 
bilgiler vermesi beklenmektedir. Sistematik jeofi zik taramaların yanı sıra, 
inşaatlarda az çok rastlantı sonucu görülebilen gözlemlere de bağımlıyız. 
Bu bağlamda Bergama Müzesi ile 2007 yılında birkaç kez verimli işbirliği 
yapılmıştır. Bunun için sorumlulara teşekkür ederiz15. Bu sayede kışın dört 
haftalık bir kampanya gerçekleştirilmiştir. Bilimsel denetimli Pergamon ortak 
kazı çalışmasında şimdiye kadar bilinmeyen güneydoğu nekropolü ortaya 
çıkarılmıştır16. Modern kent içinde yapılan bu müze kurtarma kazısı verilerini 
yaz kampanyamız sırada da Pergamon GIS programına belgeleme fırsatı 
bulduk.

Güneydoğu nekropolü kazıları ve yukarıda sözü edilen sondajlar 11-14 
(Resim: 2), Bergama Belediyesi’nin büyük bir altyapı projesi bağlamındadır. 
Bu, Pergamon akropolisine giden bir teleferik projesidir ve vadideki istasyon 
-planlanırken henüz bilinmiyordu- nekropol bölgesindeydi.

Güneydoğu Nekropolü

İstasyon olarak planlanan alanda ortaya çıkarılan bölüm, araştırma 
alanının birkaç kez genişletilmesiyle yaklaşık 240 m2 (Resim: 13) ulaşmıştır. 
Bu alan, akropolisin doğu yamacının alt tarafında, Eumenos kent surunun 
hemen altında 5. ve 7. kapıları arasındadır (Resim: 2). Yamacın bugünkü 
oldukça düzenli eğiliminin o zamanlar farklı olduğu kazılarda anlaşılmıştır. 
Eğilimi, günümüze ancak bir tanesi kalan, yamaca paralel birkaç kaya 
basamağı belirliyordu. Buluntuların tam bir zaman sınırlaması bilinmiyorsa 
da, basamaklı bu yamacın en erken yerleşmesi Hellenistik Döneme 
tarihlenmektedir.

Olasılıkla yerleşim yeri terk edilmiş ve yapıların taşları başka yerlerde 
kullanılmak üzere alınmıştır. Daha sonra, basamaklı yamaca molozla bir 
aynı eğim verilmiştir. Bu dolgu içine daha doğrusu kısmen kaya yüzeyine 

15 Özellikle müze müdürü sayın Adnan Sarıoğlu ve yardımcısı sayın Sevgi Soyaker ilk sırada 
gelmektedir.

16 Yerinde başkanlık yapan Ulrich Mania (Halle), zor koşullarda büyük bir özveriyle çalışmıştır, 
kendisine çok teşekkür ederiz. 
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mezar yapıları konmuştur. Yamaçta toplam olarak altı adet mezar yapısı 
saptanmıştır. Bunlar farklı yapı tarzında, aynı şekilde yamaç yukarı doğru 
güneydoğuya yönelikti. Yamacın üst tarafındaki 1-3 numaralı mezar yapıları 
civarında, sonradan mezar yapıları arasına konmuş, çok sayıda ölü yakma ve 
gömme uygulamaları vardı. Nekropol, M.Ö. 1. yüzyıl sonları ile M.S. 2. yüzyıl 
arasında kullanılmış olmalıdır17.

Güneydoğu nekropolü ve daha eski öncül yapılaşmanın keşfedilmesi 
Pergamon araştırmaları için son derece önemlidir. Böylece, Hellenistik 
Döneme ait büyük savunma yapısı önünde, Roma öncesi dönemde, henüz 
işlevleri bilinmeyen başka yapıların olduğu anlaşılmıştır. Bu yapıların terk 
edilmesinden sonra, Roma Döneminde burası tesviye edilmiş ve nekropol 
olarak kullanılmıştır. Pergamon’un doğusundaki bu varoşta işlev değişimi, 
Roma Döneminde ovaya açılma olgusuyla ilişkili olabilir. Ayrıca, güneydoğu 
nekropolü Pergamon’da ilk defa bir mezarlığın sistematik ve birbirine 
olan bağlantılarıyla araştırılması fırsatı doğmuştur. Bu da, mezar mimarîsi 
ve ölü gömme gelenekleri üzerine bilgilerimize zenginlik katacaktır. 
Zira Pergamon’un Antik Dönem nekropollerinin konumu ve yayılımı 
hakkındaki bilgilerimiz sınırlıdır ve bağlantı sağlayacak bir bütünlük elde 
edilmemiştir18. 

Güneydoğu nekropolün keşfi yle, Ketios’un batı yakasının Roma 
Döneminde mezarlık olarak kullanıldığı görüşü doğrulanmaktadır19. 
Nekropolün daha nerelere uzandığını anlamak için –nekropolün, 2007 kış 
kampanyasının değerlendirilmesinden sonra tamamen ortaya çıkarılması, 
gelecekteki Pergamon kazısı araştırma programı bakımından son derece 
önemlidir- güneybatı kazı bölgesinde modern yapılara kadar olan alanın 
jeofi zik taraması yapıldı (aşağıya bakınız). Nekropolün güneydoğu uzantısı 
diğer bir mezar yapısının (Nr. 6) köşesinin sondaj 20 ile açılması sonucu 
ortaya çıkmıştır (Resim: 13).

17 Keramikler henüz değerlendirilmediği için kronolojik bilgiler geçicidir.
18 A. Conze – O. Berlet – A. Philippson – C. Schuchhardt – F. Gräber, AvP I. Stadt und Landschaft 

(Berlin 1912-1913) 233-239, özellikle 235-237 (Yukarı kuzeybatı kapıdaki Roma lâhit gömüleri; 
Radt 1999, 270-273. Eumenos kent suru önünde güneydoğu yamaçtaki tek lâhit gömüleri için 
bak. Aynı yer Lev. 3.

19 Bak. Pirson 2007, 41 dipnot 55.
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Asklepieion’da Jeofi zik Taramalar

Asklepieion’un galerili yolunda sağ ve sol tarafta, propylonun hemen 
önünde bulunan boş alanların jeomanyetik yöntemle haritalanması sırasında, 
yolda hafi f yapıların varlığı saptandı (Resim: 14). Tek tük duvar hattı, toprak 
boru ve yoğun enkaz birikitilerinin yanı sıra, güneyde boş bir dikdörtgen 
alan saptandı. Bu alanın merkezinde güneybatı-kuzeydoğuya yönelik, en 
az yatay bir duvarı dâhil olan uzun bir dikdörtgen bir yapı vardı. Burada 
temenoslu küçük bir (mezar tapınağı) tapınak söz konusu olabilir. Bu ilginç 
buluntu gelecek yıl jeoradar ile araştırılacaktır. Temenosun kuzeyindeki daire 
biçimli strüktür için de aynı şey geçerlidir. Daire biçimli strüktür, Yığmatepe 
tümülüsünün kuzeyinde geçen yılki jeofi zik taramada gözlemlenen iki 
anomaliyi hatırlatmaktadır20. 2006 yılında tahmin edildiği gibi keramik 
fırınlarından kaynaklanıp  kaynaklanmadığı jeoradarla anlaşılacaktır.

İnşaat Buluntularının Belgelenmesi

Günümüzde modern yerleşim yeri altında kalan, Roma Dönemi Pergamon 
bölgesinde, inşaat çalışmaları sırasında sık sık, Osmanlı Döneminden Roma 
İmaparatorluk Dönemine uzanan zaman dilimine ait arkeolojik buluntular 
ortaya çıkmaktadır. Kazı ve buluntuların belgelenmesi Bergama Müzesi 
tarafından yapılmaktadır. Müze yönetimi, meslekî dayanışma çerçevesinde 
bu mimarî kalıntıların Pergamon GIS programına dâhil edilmesine fırsat 
tanımıştır. Böylece, şimdiye kadar varsayım olarak kalan, Roma Dönemi aşağı 
kentinin yol sistemi ve yapılaşma dokusu hakkındaki bilgilerimize önemli bir 
katkı sağlanmış olmaktadır21. Bu yıl yakında bulunan iki parselde antik yapı 
kalıntıları incelenmiştir. Olasılıkla, Roma Dönemine ait bir yol kalıntısı ve 
onu sınırlayan bir yapılaşma söz konusu olmalıdır.

20 Pirson 2007, 41vd. Res. 36.
21 Güncel durum için bak. Wulf a.y. (dipnot 7) 156-168 Beil. 6; Radt 1999, 59 Res. 12.
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Koruma ve Onarım

Kızıl Avlu 

Martin BACHMANN

Kızıl Avlu’nun güney yuvarlak kulesinde onarım çalışmalarının başlıca iki 
amacı vardı. Bunlardan biri yuvarlak kulenin içindeki geniş çaplı ve değerli 
lapidariumun korunmaya muhtaç durumunu mümkün olduğunca düzeltmek 
ve diğeri kulenin yıkılma tehlikesi gösteren tonozunu sağlamlaştırmaktı. 
2007 yılında bu her iki amaç gerçekleştirilmiştir. Çalışmaların diğer bir 
ağırlık noktası ise, kulenin batı duvarındaki büyükçe tuğla kemerin kısmî 
konstrüksiyonu ve altıdaki açıklığın derlenip toparlanarak kapatılmasıydı.

Selinus’a bakan büyük taşıyıcı duvar yüzeyindeki eksik kısımların 
tamamlanma çalışmasına devam edildi. Güney dar tarafındaki duvarı 
düzeltilen yeni depo binası civarındaki çalışmalar bitirildi. Bütün bu 
çalışmalarda, yuvarlak kulenin dokusuna kaçınılmaz olarak işlemiş olan 
tarihî yapı buluntuları özenle belgelendi. Böylece, Pergamon Kızıl Avlusu’nun 
bir bütün olarak inşa gelişimi hakkındaki bilgiler çoğalmıştır22. Bazı küçük 
emniyete alma önlemleri de alınmıştır.

Geçen yıl büyük bir kısmı bitirilen depo binasında son çalışmaların 
ardından, değerli buluntuların yuvarlak kulenin içine taşınması konusuna 
gelindi. Bu arada buluntuların korunma şartlarının pek iç açıcı olmadığı 
bir kez daha hatırlanmalıdır. Kızıl Avlu civarındaki onlarca yıl arkeolojik 
çalışmaların buluntuları ile Bergama’da yapılan kurtarma kazılarından 
elde edilen, Osmanlı dönemine ait mezarlıklardan mezar taşları ve kökeni 
bilinmeyen çok sayıda obje sistemsiz bir biçimde üst üste konmuş durumdaydı. 
Bu kısmen tonlarca ağırlığındaki buluntular dikkatlice taşındı ve ilk defa en 
azından basit bir depolama sistemi uygulandı. Böylece, korunma koşulları ve 
lapidariuma bilimsel kolay ulaşabilirlik oldukça iyileştirilmiştir (Resim: 15).

22 Kızıl Avlu’nun yeni bir araştırma konusu olmasına öncülük eden A. Hoffmann tarafından 
başlatılan bu çalışmaları C. Brückener yürütmektedir. C. Brückener’in yaptığı özenli 
belgeleme, onarım projesinin temelini oluşturmaktadır. Karş. Vgl. C. Brückener, Die Rote 
Halle aus bauhistorischer Sicht – neue Dokumentationsarbeiten, şurada: A. Hoffman (Yay.), 
Ägyptische Kulte und ihre Heiligtümer im Osten des Römischen Reiches, Byzas I (Istanbul 
2005) 35-46.
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Tüm buluntuların taşınmasından sonra, yuvarlak kulenin tabanı özenle 
temizlendi ve belgelendi. Belgeleme çalışmasından sonra, tonozun tehlike 
gösteren yerleri ve çatlaklar emniyete alındı. Ardından, antik taban üzerinde 
taşıyıcı işlevi görecek olan yeni taban platformu, büyük çelik konstrüksiyonun 
montajına başlandı. Yeni taban, altındaki yapıyla tersine çevrilebilecek şekilde, 
yaklaşık 10 cm. kalınlığında döküm beton plâkalardı.

Yuvarlak kulenin değişik kullanım evrelerinin bir delili olarak göstermek 
için -Hıristiyan din şehidi kilisesi olarak- 19. yüzyılın sonlarından kuzeydeki 
yan girişin tarihi demir kapısını korumak amacıyla onarılmıştır. Gelecekte bu 
kapı, ziyaretçilerin kubbeli mekâna giriş yeri olarak kullanılacaktır.

Kulenin tabanının yapılması, batı duvarında kurulacak olan 10 m. 
yüksekliğindeki iskele için şarttı. Kampanyanın başında dış taraftan 
tamamıyla iskele kurulmuştu. Zahmetli bu inşaat düzenini almak, ilk önce, 
tonoz başlangıç taşına kadar kaybolan, Antik Dönem taşıyıcı kemerin yerine, 
geçici olarak 19. yüzyıl sonlarında yapılan ve yıkılma tehlikesi gösteren 
kemerin ortadan kaldırılması için gerekliydi.

Kemerin rekonstrüksiyonu için, antik yapıya uygun tuğlalar23 
kullanılmalıydı. Tuğlaların özellikleri ve boyutları kemerin korunagelmiş 
kısımdaki örnekler analiz edilerek anlaşıldı. Restorasyon için, imâl edilmesi 
zor, el yapımı tuğlalar kullanıldı24. Kubbenin yapılmasından sonra, kemerin 
üstünde eksik olan büyükçe bir alan, restorasyon için özel olarak yaptırılan 
tuğlalarla örülmüştür. Bu yapılırken, doğu galerinin çatısını taşıyan direklerin 
yataklarının buluntu şekline özellikle dikkat edilmiştir. Antik kemerin altına 
yerleştirilen çelik çerçeveye lameller yerleştirmek için iskele sökülmüştür. 
Aynı zamanda, açıklığın kısmen dökülmüş kenarları yuvarlatılmış, böylece 
çıkıntılı kısımlar statik olarak emniyet altına alınmış ve lamellere olan aralıklar 
kapatılmıştır. İskele kaldırıldıktan sonra, kulenin içindeki ışık durumu daha iyi 
anlaşıldı: lamellerden kırılıp gelen loş ışık sayesinde opaiondan inen doğrudan 
kuvvetli ışığın etkisi vurgulandı. Muhteşem bu kubbeli mekândaki çalışmalar 
bitirildikten sonra, lapidariumdan ilk eserler sergilenmeye başlandı.

23 Anadolu’da tuğla yapılar üzerine yeni araştırma sonuçları hakkında bilgi, 2007 yılı haziran 
ayında İstanbul’da yapılan, ‘Eskiçağda Anadolu Yapı Teknikleri‘ adlı konferansta sunulmuş 
olup Byzas cilt 9 olarak yakında yayımlanacaktır.

24 Tuğlalar, restorasyon konusunda tecrübeli Merzifon’daki Düzdemir fi rması tarafından imal 
edilmiştir.



6868

Asklepieion ve Akropolis 

Kızıl Avlu’da yapılan büyük onarım projesinin yanı sıra ören yerinin birçok 
yerinde küçük çaplı onarım çalışmaları veya onarım hazırlıkları yapılmıştır. 
İzmir Kültür ve Tabiat Varlıklarını Koruma Yüksek Kurulu’nun talebi üzerine, 
Asklepieion bölgesinde onarımı gerektirecek yerlerin saptanması için ölçüm 
çalışmaları yapılmıştır.

Traianus Tağınağı’nda ortalığı kasıp kavuran vandalizm nedeniyle geniş 
çaplı metal çalışması yapıldı ve yeniden yapılan tel çitler ile kötü niyetle 
yerinden sökülerek çalınan bir kuyu bileziği yapıldı. Kutsal alanın avlusunda, 
altta bulunan sarnıca düşen eksik döşeme yeniden yapıldı. Attalos Evi’nin 
kuzeyindeki mekân dizi üzerindeki koruyucu yapının çatısı yeniden yapıldı 
ve Yukarı Gimnazyum terasında geniş çaplı toprak temizliği yapılmıştır.
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Resim 1: Pergamon. Çalışma alanı (N. Çalışır çizimi, Wulf 1994 (Dipnot 7) ek 6’ya göre)
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Resim 2: Pergamon: Eumenos kenti 
çalışma alanı (sondajlar, 
jeofi zik, yüzey araştırması, 
yapı belgeleme) (N. Çalışır 
çizimi, Wulf 1994 (Dipnot 7) 
ek 6’ya göre)

Resim 3: Pergamon. Güneydoğudan akropolis. Yeni 3 boyutlu modelden bölüm (S. Rolfes 
tarafından yapılan 3 boyutlu model)
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Resim 4: Pergamon. Sondaj 18. Plan (M. 1:100) (Hazırlayan: N. Çalışır)

Resim 5: Pergamon. Sondaj 22. Plan (M. 
1:100) (Hazırlayan: N. Çalışır)
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Resim 6: Pergamon. Sondaj 22. Kuzeydoğudan bakış

Resim 7: Pergamon. Akropolis yüzey araştırması. Yapı T. Plan (M. 1:250) (Hazırlayan: 
N. Çalışır)
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Resim 8: Pergamon. Akropolis yüzey 
araştırması. Temizlik 2 (Yan yol?). 
Plan (M. 1:100) (Hazırlayan: N. 
Çalışır)

Resim 9: Pergamon. Akropolis yüzey 
araştırması. Doğu yamaç 
yol sisteminin sonuçları ve 
rekonstrüksiyonu (Hazırlayan: N. 
Çalışır) (K. Nohlen – B. Schlüter, 
Topographische Karte von 
Pergamon 1:2500 (Bonn 1973) adlı 
eser temel alınarak K. Rheingans 
çizimi)
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Resim 10: Pergamon. Akropolis 
yüzey araştırması. 
Yol sisteminin geçici 
rekonstrüksiyonu ve 
insula büyüklüğü 
(Hazırlayan: N. 
Çalışır) (K. Nohlen 
– B. Schlüter, 
T o p o g r a p h i s c h e 
Karte von Pergamon 
1:2500 (Bonn 
1973) adlı eser 
temel alınarak K. 
Rheingans çizimi)

Resim 11: P e r g a m o n . 
G i m n a z y u m . 
S o n d a j l a r ı n 
k o n u m l a r ı n ı 
gösteren plan (N. 
Çalışır, Radt 1999 
Resim 29‘a göre)



7575

Resim 12: Pergamon. Gimnazyum. Sondaj 23. Batı profi li

Resim 13: Pergamon. Güney nekropol. Şematik 
genel plan (M 1:200)
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Resim 14: P e r g a m o n . 
Asklepieion. 
Galerili yolun 
kuzey ve 
g ü n e y i n d e 
jeomanyet ik 
h a r i t a l a m a 
( K i e l 
Ünivers i tes i 
J e o f i z i k 
Enstitüsü)

Resim 15: P e r g a m o n . 
Kızıl Avlu. 
Yeni deponun 
iç tarafı, ağır 
yük kaldıran 
rafl ar
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1 2007 yılı Zımbıllıtepe/Pompeipolis çalışmaları, T.C. Kültür ve Turizm Bakanlılığı, Kültür 
Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğünün izniyle 23 Temmuz‘da başlayıp 28 Eylül‘de sona 
erdi. Kazı çalışmalarına Lâtife Summerer başkanlığı altında Mimar Alexander von Kienlin, 
Epigraf  Christian Marek, Jeofi zisyen  Jörg Fassbinder ve Münih Üniversitesi Jeofi zik Bölümü 
doktora öğrencisi Tomaz Gorka, Münih Üniversitesi Klâsik Arkeoloji öğrencileri, Münih 
Teknik Üniversitesi Restorasyon Bölümü öğrencileri ve Münih Teknik Yüksek Okulu‘ndan iki 
geodesi  yüksek lisans öğrencisi katıldı. Kültür ve Turizm Bakanlığı‘nı Amasya Müzesinden 
Ali Sinan Özbey temsil etti. Çalışmalar Alman Araştırma Kurumu‘nun (DFG) parasal 
desteğiyle gerçekleştirildi. Yapılan çalışmaların amacı  Zımbıllıtepe´deki Pompeiopolis antik 
kentinin planını ortaya çıkarmak ve sondajlarla stratigrafi k yapılaşmasını anlamaktı. 

2007 yılı Zımbıllıtepe/Pompeipolis çalışmaları, T.C. Kültür ve Turizm 
Bakanlılığı, Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’nün izniyle 
23 Temmuzda başlayıp 28 Eylülde sona erdi1. Yapılan çalışmaların amacı  
Zımbıllıtepe´deki Pompeiopolis antik kentinin planını ortaya çıkarmak ve 
sondajlarla stratigrafi k yapılaşmasını anlamaktı. 

TOPOĞRAFYA ÇALIŞMALARI

2006’da başlatılan topografya çalışmaları 2007’de de sürdürüldü. Münih 
Teknik Yüksek Okulu’ndan Lisa Rödl, Prof. Dr. Wolfgang Hübner´in denetimi 
altında yaptığı lisans tez çalışması çerçevesinde 5000 ölçüm noktası alınarak, 
Zımbıllıtepe’nin çok detaylı bir şekilde 3 boyutlu bir arazi modelini çıkardı 
(Resim:1).  

JEOFİZİK ÇALIŞMALARI

Aşağı yukarı 10 hektarlık (200x480 m.) bir alanda magnetometre ölçümleri 
yapıldı (Resim: 2). Tepenin en yüksek noktasından başlayıp kent merkezi 
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olduğu tahmin edilen kısma kadar gelindi2. Bu jeofi zik çalışmaları, iki yüz yıl 
önce Pascal Fourcade´ın yazıtlara göre belirlediği gibi, Pompeiopolis kentinin 
gerçekten Zımbıllıtepe´nin üzerinde olup olmadığının kanıtını getirecekti. 
Çünkü zaman zaman Taşköprü evlerinin temellerinden çıkan antik mimarî 
taşlar antik kent merkezinin burada da olabileceğini düşündürüyordu. 
Magnetometri ölçüm sonuçları beklentilerin de üzerinde oldu. Bu magnetogram 
resmî kent planı çıkarabilmek için bir zemin oluşturdu. Magnetogrammda 
yalnız binaların konumları değil büyüklükleri ve yönleri de tespit edildi. 

Topografi k oluşumlara bakarak geçen yıl forum olduğunu tahmin ettiğimiz 
düz alanda gerçekten sütunlu hallerle çevrili bir pazar yerinin olduğu anlaşıldı. 
Bunun yanında tepenin batısındaki eğimli bir alanda tahmin ettiğimiz gibi iki 
tiyatro tipi yapı ortaya çıktı.

 Bunlardan birincinin, doğu taraftakinin yönü  forum gibi güneydoğuya 
doğru; çapı 27 m. olan bir orkestrası ve yarım daire şeklinde (çap 70 m.) bir 
cavea, yani seyirci tribünü var. İkinci tiyatro binasının bir kısmı ölçüm alanının 
dışında kaldığı için, magnet resminde yalnız yarısı görülüyor. Bunun yönü 
de güneydoğuya doğru, fakat yanındaki tiyatro binasından daha küçük. 
Bu tiyatro binaları ayrı evrelerde mi yoksa aynı zamanda mı yapıldı, daha 
bilinmiyor. Tepenin kuzeyinde ve ölçüm sahasının en yüksek noktasında, 
aşağı yukarı bir hektarlık bir alanda, üç peristil tipi yapının bulunduğu 
görüldü. Tepenin güneydoğusunda ve yamaç üzerinde yapılmış önünde 
mermer veya kireç taşından büyük merdivenleri olan bir podyum tapınağı 
tespit edildi. Bu tapınağın ebadı aşağı yukarı 38x66 m. tapınağın önündeki 
büyük merdivenlerin hemen yanında 100x80 m. ebadındaki bir alan forum 
olarak çevrilmiş. Daha güneyde 65x120 m. büyüklükte bir macellum, yani gıda 
pazarı bulunuyor. Bunun ortasında daire şeklinde bir bina izi belli oluyor. 
Kuzeydoğu-güneybatı yönüne uzanan bir cadde üzerinde, güney yamaçtan 
100 m. uzalıkta büyükçe binaların izleri görülüyor. Bu binaların işlevleri daha 
bilinmiyor. 

Magnetogramda görülen binaların yönledirilmelerine bakılırsa, kent 
yapılaşmasında iki aksenin hükmettiği görüyor: Üzerinde forum ve macellum 
bulunduğu, güney-güney-batı aksesi ve bir de üzerinde tapınağın bulunduğu 
güney-güney-doğu ve kuzey-kuzey-batı aksesi göze çarpıyor.

2 J. Faßbinder, Th. Gorka, L. Summerer; A. v. Kienlin,  Klassische Archäologie trifft 
Magnetometrie: Ein erster Stadtplan von Pompeiopolis. Erfolgreiche Messung in der Türkei, 
in: Denkmalpfl ege und Informationen. Ausgabe B, 2007, 66-67.
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Tapınağın güneybatı köşesinin forum duvarına denk geldiği yerde bir 
magnet bozukluğu görüldü ve burası magnetometre resminde siyah-beyaz 
bir anomali olarak görülüyor. Bunun nedeni genelde burada yoğun bir şekilde 
demir bulunması ile açıklanabilir.                       

Kazı Çalışmaları

Kazı çalışmaları Zımbıllıtepe´nin akropolis denen üst zirve kısmında A, B, 
C ve V alanlarında yapıldı.Yapılan kazıların amacı kent yapılaşmasına açıklık 
getirmekti. Açılan tranşerler gelecek yıl üzerlerinde tekrar çalışmak üzere 
tahta ve ondelin çatılarla  kapatıldı (Resim: 1).  

Açma A 4 

Tepenin en yüksek noktasının güneyinde eskiden kaçak kazı yapılmış bir 
yerde bir büyük blok taşın ucu görünüyordu. Bu taşın büyüklüğü ve işlenmiş 
olması burada büyük bir yapı olduğuna işaret ediyordu. Buradaki yapılaşmayı 
anlamak için 5 x 5 m. bir açma yapıldı (Resim: 3). Alanın ölçümünden ve 
temizliğinden sonra 10 cm. aşağıya inildi ve büyük kesme taşın kenarlarında 
kesitler oluşturuldu. Fakat burada alanın kaçak kazılarda karıştırıldığı 
anlaşıldı. Burada daha bozulmamış kısımlar bulunmaya çalışıldı. Fakat 3 m. 
kadar ulaşan derinlikte bile kaçak kazıların araç gereç ve çöplerine rastlandı. 

Burada beklendiği gibi mimarî kalıntılar ortaya çıktı. 1,80 m. enindeki 
çift kabuklu duvar kuzey-doğu ve güney-batıya doğru uzanıyordu. Duvarın 
doğu kısmı harçsız iki metre uzunluğundaki profi lli  kesme taşlardan 
oluşturulmuştu. Bunların üst üste gelen yüzeylerinde anathyrose‘den tutturucu 
başka bir unsur kullanılmamış. 

İç kabuk  harç ve taşlarla  örülmüş. Bu duvarın iç tarafı sarı renkli, içinde 
başka hiçbir yabancı madde olmayan toprakla doldurulmuş. Buna dayanarak 
bu kalıntının büyük bir yapının temeline ait olduğu anlaşıldı. 

Bu duvarın güney tarafında tuğlalarla örülmüş 60 cm. genişliğinde bir 
kanal bu yapının temelinin altından geçiyor (Resim: 4). Kanalın üst kenarı 
buradaki tabanı teşkil ediyor. Muhtemelen kesme taş duvarın yanından bir yol 
geçiyordu. Bu yol izleri herhâlde kaçak kazılar sırasında yok edilmiş olmalı. 
Yüzeyden görülen ilk taş blok kaçak kazıcılar tarafından yerinden oynatılmış 
ve herhâlde götürülmek  istendiği için bir tarafından havaya kaldırılmış. 
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Açmanın kuzeydoğusunda bir örme duvar ortaya çıktı. Bu blok kesme taş 
duvarından daha sonra yapılmış olamalı. Açmanın kuzeydoğu köşesinde bir 
harçla örülmüş duvar daha ortaya çıktı. Bu iki duvarın birbiriyle ilgisi tam 
olarak anlaşılamadı. Bu olasılıkla imparatorluk devrinden kalmış bir yapıdır. 

Burada ortaya çıkarılan duvarların yorumu jeofi zik ölçümler sayesinde 
emin bir şekilde yapılabildi. Büyük blok taşlarla örülü duvar 35 m. genişliğinde 
ve 50 m. uzunluğunda bir yapının doğu duvarının bir parçasıdır. Bu yapıya 
güneydeki kısa tarafında 20 m. genişliğinde bir olgu – herhâlde büyük bir dış 
merdiven dayanıyor. 

Magnetometre resminde bir de küçük iç duvar görülüyor. Bu 5 m. aralıkla 
dış duvara paralel olarak uzanıyor. Olasılıkla burada büyük bir peripteral 
tapınak bulunuyordu. 

B 3 Açması

A 4 açmasının 20 m. güneyinde gene 5x5 m. boyutunda bir açma daha 
yapıldı (Resim: 5). Burada 1, 40 m. derinliğinde 2,1 m. eninde dış kabuğu 
tuğladan içi opus caemetitium tekniğiyle yapılmış kısmen bozulmuş duvar 
ortaya çıktı. Bu duvar büyük bir olasılıkla tapınağın peristase denen sütunlu 
giriş binasının temelidir. Burada değişik aralıklarla gözlemlenen fügler 
duvarın ağır sütunları sağlaması için yapılmış olabilir. 

Gelecek yılın çalışmalarında bu açma batıya doğru genişletilip bu duvarın 
işlevi daha iyi anlaşılacak.  

B 4 Açması 

Jeofi zik sonuçlarına göre B3 açmasının 20 metre güneyinde bir sondaj 
daha yapıldı  (Resim: 6). Bunun amacı tapınağın forumun kuzey haline denk 
gelen ucunu bulmaktı. Yukarıda bahsedildiği gibi burada magnet resim 
yerdeki çok magnetik malzemeden kaynaklanan bir bozukluk gösteriyordu 
ve yapı izleri iyi görünmüyordu. Burada açılan 5 x 5 m. bir sondajda  açmanın 
kuzey kısmında harçla örülmüş bir masif duvar çıktı. Bu da tapınağın 
merdivenlerinin temeli olabilir. Bu duvarın tam eni daha belirlenemedi.  

Fakat güney tarafı çok bozulmuş ve malzemesi daha sonradan sökülmüş. Bu 
duvarın 1 m. güneyinde tahminen geç devire ait bir metal atölyesine rastlandı. 
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Bol miktarda demir ve cürufun yanında iyi korumuş çiviler ve su künkleri 
bulundu. İlginç buluntular arasında yan tarafl arına üç künk geçirilmiş bir 
pithos da bulunuyordu (Resim: 7). Bunun da bu demirci atölyesinde herhangi 
bir işlev gördüğü sanılıyor. Gelecek yıl buradaki çalışmalara devam edilip 
buradaki bulgu durumu daha iyi anlaşılacak. 

C Açmaları

Zımbıllı Tepe’nin batısında yetmişli yıllarda yapılmış bir su kanalı 
çalışmalarında yer yer tuğla duvarlar ortaya çıkarılmıştır (Resim: 1). Burası 
birinci sit alanın dışında kaldığı için hâlen tarım için kullanılıyor ve duvar 
kalıntıları yerlerinden sökülüp tarla kenarına atılıyor. Son zamanlarda aynı 
yerde ortaya çıkmış kanalizasyon kanalı tarım işleri sırasında kısmen tahrip 
edilmiş. Bu nedenle bu bölgede açılan üç açmayla buradaki yapının özelliği 
anlaşılmak istendi. 

C 1-açması sondajı su kanalının içinde kalıyor. Burada 1, 5 m. yüksekliğinde 
bir tuğla duvar ve bir 25cm.x25cm. terra kotta levhalar oluşturulmuş bir kanal 
çıktı (Resim: 8). Açma boyutlarının çok küçük olması nedeniyle yapı için bir 
yorum yapmak zor. Fakat bu açmada katlaşma çok iyi görüldü. Buna göre 
kanal, kalınca bir yangın tabakasının üzerine yapılmış. Yangın tabakasının 
altındaki katın içinden İ.S. 4. yy. ait bir kandil bulundu (Resim: 9) 

C2-açması  C 1’de ortaya çıkan duvarın işlevini anlamak için onun 10 m. 
batısında bir tarla içinde, arazi sahibi ile anlaşarak bir sondaj daha yapıldı. 
Burada 1.40 m. derinlikte bir hamamın hypokaust (ısıtma) sistemi bulundu 
(Resim: 10). Bu hamamın tabanı daha sonraki bir dönemde (Erken Bizans 
Döneminde) kısmen bozularak, burada zayıf temeller üzerine başka bir bina 
oluşturulmuş. 

C 3 –açması C 2’nin 10 m. batısında iki metre daha alçak bir tarla 
kenarında10 m. x 2 m. bir açma daha yapıldı. Burada çok iyi korunmuş 
bir zemin ortaya çıktı. Buradaki duvar kalıntıları büyük bir olasılıkla gene 
erken bizanz devrine ait. Bu binalar tuğladan yapılmış daha eski bir binanın 
kalıntıları üzerine yapılmış. Açmanın kuzeybatısında zeminin hemen 
üzerinde belli olan radial tuğla dizisi praefurnium denen hamam fırınına ait 
olabilir. Bu duvarın önündeki iyi korunmuş zemini bozmadan, arka kısmını 
derinleştirerek onun işlevini anlamak istedik. Burada büyük sayıda huni 
gibi pişmiş toprak unsurlar bulduk. Bunlar binanın kubbesinde şişe şeklinde 
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tuğlalar olarak kullanılmış olabilir3. Bu sondajın güneyinde üzerinde daire 
şeklinde dizilmiş 13 delik olan dikdörtgen kayrak bir taş ortaya çıktı. Bu bir 
rögar kapağı olarak kullanılmış. 1,10 m. derinliği, yaklaşık 1 m. eninde ve 91 
cm. boyundaki rögarın içi muntazam bir şekilde tuğlalarla örülmüş dibi terra 
kotta levhalarla döşenmiş. Rögarın içine (50 cm. yükseklikte) iki kanal açılıyor. 
Doğu kanalın yüksekliği 0,46 m. ve eni 0,25 m; batıdaki kanalın yüksekliği ise 
0,39 m. ve 0,39 m.dir.

Kanalın içi boşaltılırken üstten nemli kahverengi bir toprak çıkarıldı. 
Burada Erken Bizans Dönemine ait bir sikke, demir bir halka, seramik ve 
cam parçaları ve de hayvan kemikleri bulundu. Aşağıya inildikçe daha az 
buluntuya rastlandı.

C- açmalarında ortaya çıkan bina kalıntıları büyük bir ihtimalle ayrı 
yüksekliklerde kurulmuş büyük bir hamam yapısına aittir. Gelecek yıl burada 
yapılacak jeofi zik ölçümlerinde bu binanın yayıldığı alan ve işlevi daha iyi 
anlaşılacaktır.    

  

Açma V 1-1

1984 yılında Zımbıllıtepe´nin güneydoğu eteğinde  Kastamonu Müzesi’nin   
kurtarma kazısı yaptığı yerde4 2006 yılında mozaik kısmen açığa çıkarılmıştı5. 
Bu yıl bu kazıya devam edildi. Amaç mozaiğin üstünü iyice açıp restore 
etmekti. Bu yılki çalışmalardan sonra mozaikli mekânın yarısından fazlası 
açıldı. Mekânın batı ucu da bulundu. Burada binanın daha eski evreden 
kalmış bir yapının üzerine oturduğu anlaşıldı. Batı duvarın düşmüş alçı  aynı 
intarsia süsleri bulundu (Resim: 11). Ayrıca tam mozaik üzerinde bulunan 
Valentinianus Dönemine ait olan ve İ.S. 380 civarına tarihlenen bir sikke daha 
önce önerdiğimiz tarihlemeyi kanıtlamış oldu. 

Gelecek yıl çalışmalarında bu mozaiğin üstü tam olarak açılacak ve İtalya 
Roma Üniversitesi’nden gelecek uzmanlar tarafından restore edilecektir. 

3 Şişe tipi tuğlalar için: S. Storz, Tonröhren im antiken Gewölbebau (1994) 39.
4 Yaman 1991, 70-75; K. Baran, Paphlagonia´daki Pompeiopolis Antik Kenti, Belleten 66/227, 

2003, 835. 
5 L. Summerer, Pompeiopolis (Paphlagonya) 2006 çalιşmalarι, in: 29. Kazι Sonuçlarι Toplantιsι 28 

Mayιs-1 Haziran 2007 Kocaeli (2008 Ankara)  254-257 Res. 5-9.
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BULUNTULAR

Yazıtlar

2007 yıllının en önemli yazıt buluntusu, Taşköpü´de bir evin önünde 
bulunan, ½ m. yüksekliğinde ve eninde bir mermer bloktur. Devşirme 
olarak kulanıldığı için üst tarafı kesik haldedir (Resim: 12). Kesilen yerde 
büyük bir kayıp olmasına rağmen, yazıt rahatça okunup tamamlanabilir. Bu 
yazıt daha önce Pompeiopolis´te bulunmuş bir dizi yazıtla içerik ve kelime 
olarak hemen hemen aynıdır.  Örneğin Christian Marek 1986 yıllında Çetme 
Köyü’nde ve İstanbul´da bir özel koleksiyonda (Turhan Güler) gene böyle 
yazıtları görmüştür. Bunun yanında üç yazıt 19. yy. seyyahları tarafından 
Taşköprü´de bulunmuştur. Bütün bu yazıtlarda Pompeiopolis şehir meclisi 
Gnaeus Claudius Severus adlı bir Romalıyı onurlandırır6. Pompeiopolis´in en 
önemli adamlarından biri olan bu şahıs hem senator ve hem de İmparator 
Marcus Aurelius´un damadıdır. Onun büyükbabası olan Gaius Claudius 
Severus İmparator Traianus zamanında  İ.S. 106 yılında Arabia vilâyetinin ilk 
valisi olmuştur.  Bu yıl bulunan yeni yazıtta daha önce bilinmeyen bir şahsın 
kentin en yüksek memuru (protos archon) Aelius Fulvius Severus Gnaeus, bu 
Claudius Severus´u onurlandırmaktadır. 

Gene Taşköprü içinde bulunmuş küçük parça hâlindeki yazıtta yalnız bir 
kaç satır okunabiliyor. Burada İmparatoriçe İulia Domna´nın ismi geçiyor. 
Buna göre bu yazt bir Gymnasiach ve şehir gençlerinin Imparator Septimius 
Severus ve ailesini onurlandırmak için diktirdikleri bir anıttır. Eskiden beri 
bilinen böyle bir başka yazıt bu gün Taşköprü İlçesi’nin jandarma karakolunun 
çeşmesinde kullanılmaktadır7. 

Sikkeler

2007 yılı  Pomepiopolis kazılarında 12 sikke bulundu. Tarihlenebilen en 
eski sikke Gallineus zamanında basılmıştır. Diğer sikkeler Geç Antik Çağ ile 
Erken Bizans Dönemine aittir. Sikkeler üzerindeki çalışmalar Doç. Dr. Kay 
Ehling tarafından devam ettirilmektedir.

6 Ch. Marek, Stadt, Ära und Territorium in Pontus-Bithynia und Nord-Galatia. Beih. IstForsch 
39 (1993) 135-142.

7 Marek 1993, 138 (bkz. dipnot 3).
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Seramik ve Diğer Küçük Buluntular

2007 kazı sezonunda Zımbıllıtepe‘nin en yüksek noktasının hemen 
güneyinde yapılan açmalarda (A4-B4) çok sayıda seramik ortaya çıkarılmıştır. 
Bunların arasında hem kaba gündelik seramik hem de çeşitli sigillatalar 
bulunmaktadır8. Bu buluntuların çalışmaları hâlâ devam devam etmekle 
birlikte,  ilk gözden geçirme bunların Geç Roma veya Geç Antik Devre ait 
olduklarını gösterir.  

Yukarıda bahsedilen C1’de bulunan bir sağlam kandil için Karadeniz’in 
kuzey kıyılarında Khersonessos´ta İ.S. 4. yy.a tarihlenen iyi paralelleri 
vardır9. 

Yukarıda da belirtildiği gibi, 2007 seramik buluntuları kentin son 
zamanlarına aittir ve kentin Erken Bizans Devrinde terk edildiğini gösteriyor. 
Çıkan seramiklerin değişik tipleri, şimdiden Pompeiopolis´in Anadolu´daki 
diğer Roma şehirlerinden farkını belirtir. Bu bölgedeki seramik imalâtı ve 
seramik pazarlarının organizasyonu konusundaki sorulara cevaplar bulmak 
için daha fazla araştırmaya gerek vardır.

A 4 açmasında iki kemik saç iğnesi bulundu, bunlardan biri çok sağlam 
bir şekilde çıktı. V 1 açmasında mozaiğin üzerinde çok tahribat görmüş bir 
fi ldişi kap süsü elde edildi. Gelecek yılki kazıda bunun diğer parçalarının da 
bulunacağı umut ediliyor.

Çevre Düzenlemesi ve Restorasyon Çalışmaları

V-1 kazı alanında açılan mozaiğinin restorasyon hazırlık çalışmaları 
başlatıldı.  

V 1 açmasında çok tahribata uğramış fi ldişi kap süsü ince bir restorasyon 
çalışmasıyla tekrar birleştirildi. Bu parça daha iyi ortamda korunabilmesi için 
bir cam üzerine monte edilerek Kastamonu Müzesi’ne teslim edildi.  

Taşköprü Belediyesi’nin zimmetinde olan, itfaiye binasının yanındaki 
arazide toplanmış, antik mimarî parçalar ve yazıtlar daha iyi korunabilmeleri 

8 Bu kısa zaman süresi içinde yapılan çalışmalar çerçevesinde çok sayıda kazı malzemesi  
seramiğin tipoloji ve kronolojisini değerlendirmek tabiî  ki mümkün değildir.

9 L. Chrzanovski ve D. Zhuravlev, Lamps from Chersonesos in the State Historical Museum 
Moscow, L’Herma, 1998, s. 147, n° 88. 
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için kazı deposunun etrafına yerleştirildi ve etrafı telle çevrildi. Bazı 
mermerlerin üzerinde geçmiş yıllarda yapılan graffi ti boyaları restoratörler 
tarafından mümkün olduğu kadar temizlendi. Ayrıca Taşköprü´nün sokak 
aralarında, evlerin önünde ve içinde bulunan 9 adet mimarî parça ve yazıt 
kazı deposuna getirilerek güvence alındı. 

Özet

2007 yıllında yapılan yüzey araştırması, jeofi zik ve sondajlar bize antik 
kenti yapılaşması hakkında yeni veriler getirdi. Bugün forum, macellum ve 
gymnasium, odeion gibi resmî binaların tepenin güneyindeki düzlük üzerinde, 
dinî binaların tepenin en yüksek noktasında ve büyük umumî bir hamamın 
tepenin batı yamacında, ve mozaiklerle döşeli villaların doğu yamaçlarında 
olduğunu biliyoruz. Bazı buluntular, mimarî parçalar ve yazıtlar erken 
imparatorluk zamanına tarihlense bile, bugüne kadar bu zamana ait hiçbir 
yapı katı güvenli bir şekilde kanıtlanamamıştır. Çok seramik veren en erken 
yerleşme katı Geç Antik Çağa tarihlenebilir. Bu devire tarihlenen yapıların 
üstüne daha geç bir devirde, muhtemelen erken devirde yapılan binalar 
zayıp temeller üzerine kurulmuştur. Bu nedenle, bu devirde antik kentte bir 
gerileme görülür. 

Gelecek yıllarda yapılacak çalışmalarda bu evreler arasındaki geçiş süreci 
daha iyi araştırılacaktır. 
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Resim 1: Zımbıllıtepe topografi k planı

Resim 2: Zımbıllıtepe magnetometri resmi
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Resim 3: Pompeiopolis A 4 açması

Resim 4: Pompeiopolis A 4 açmasındaki kanal
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Resim 5: Pompeiopolis B 3 açmasının kesiti

Resim 6: Pompeiopolis B 4 açması

Resim 7: Pompeiopolis B 4 açmasındaki buluntu durumu
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Resim 8: Pompeiopolis C 1 
açması

Resim 10: Pompeiopolis C 2 
açmasının buluntu 
durumu

Resim 9: Pompeipolis C 1 
açmasında bulunan 
kandil
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Resim 11: Pompeiopolis V 1 açmasındaki mozaik 

Resim 12: Taşköprü´de devşirme olarak kullanılan yazıt  
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1 2005 Alaca Höyük kazısına; Arkeolog Duygu Çelik M.A. , Arkeolog Semra Çınaroğlu, 
Restoratör Abdurrahim Çulha, Ankara Üniversitesi, Dil ve Tarih- Coğrafya Fakültesi 
Arkeoloji Bölümü lisans öğrencilerinden; Ramazan Elmas, Azem Narin, Necip Yılmaz, Ali 
Güney, Yasemin Zenger, Burak Sönmez, Korkmaz Bozkurt, Serhat Korkmaz katılmıştır.

2 Bu seneki en büyük malî destek, geçen sene olduğu gibi Kültür ve Turizm Bakanlığı, DÖSİMM 
tarafından sağlanmıştır. Ayrıca Çorum Valisi Sayın Mustafa Toprak, Alaca Höyük Beldesi 
Belediye Başkanı Sayın Hüseyin Saykan’ın kazıya sağladıkları aynî destek 2007 yılında da 
devam etmiştir. Yerel yöneticilerimize bir kez daha teşekkür ederiz. Ankara Üniversitesi ve 
Türk Tarih Kurumu da destek sağlamıştır. Yüksel İnşaat A.Ş. Genel Müdürü Sayın Tuna Aksel 
kazımıza gerektiği kadar aynî ve nakdî yardımda bulunmuşlardır. Yüksel İnşaat A.Ş. yönetim 
kuruluna da duyarlılıklarından dolayı heyetimiz adına teşekkürlerimizi sunarız.

Alaca Höyük’te 2007 yılı kazı çalışmaları, Kültür ve Turizm Bakanlığı, 
Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’nün izinleri ile 15.05.2007–
17.12.2007 tarihlerinde gerçekleştirilmişti1. 

2007 yılında, Kültür ve Turizm Bakanlığı, DÖSİMM, Kültür Varlıkları 
ve Müzeler Genel Müdürlüğü, Ankara Üniversitesi, Türk Tarih Kurumu, 
Çorum Valiliği, Alaca Höyük Belediye Başkanlığı ve Yüksel İnşaat A.Ş. 
aynî ve nakdî katkılarıyla kazımız, gerçek bir bilimsel kazı anlayışı içinde 
yürütülebilmiştir2. 

 2007 yılı çalışma programımıza geçmeden önce her yıl olduğu gibi bu 
yıl da, Alaca Höyük ören yerinin, 2007 yılı kazı alanının ve Hitit barajının 
temizlik çalışması gerçekleştirilmiştir.  Söz konusu bu temizlikten sonra kazı 
programının uygulamasına geçilmiştir.
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A) Kazı Çalışmaları 

1. Eski Tunç Çağı Kültür Katı Kazı Çalışmaları

2. Hitit Kültür Katı Kazı Çalışmaları

a. Hitit Dönemi Mücevher Atölyesi Kazı Çalışmaları  

b. II. Çevre Duvarı Kazı Çalışmaları

3. Frig Kültür Katı Çalışmaları

B. Hitit Barajı Temizlik ve Küçük Onarım Çalışmaları

şeklinde gerçekleştirilmiştir. 

A. KAZI ÇALIŞMALARI

1. III. KÜLTÜR KATI (ESKİ TUNÇ ÇAĞI) 2007 KAZI ÇALIŞMALARI

Alaca Höyük Eski Tunç Çağı tabakalarında, bugüne kadar yapılan kazılarda, 
kral mezarları sahiplerinin ikametgâhları olabilecek yapılara rastlanmamıştır.  
Alaca Höyük’te 13 Eski Tunç Çağı prens ve prenses mezarlarından şu anda 
yapay olarak sunulan altı mezarın, Kültür ve Turizm Bakanlığınca onarımına 
karar verilmesi üzerine, 2007 yılında onarım alanın altında kalacak Eski Tunç 
Çağı katmanları araştırılmıştır.   

LX-LXII/50–52 plan karelerinde Eski Tunç Çağına ait 3 farklı yapı katı 
açığa çıkarılmıştır.   1. yapı katında,  yapının duvar kalıntılarının çok küçük 
bir kısmı korunabilmiş ve her hangi bir mimarî bütünlük sağlanamamıştır 
(Resim: 1). 

Bu yapının hizasında Eski Tunç Çağı III sonlarına tarihlendirilen küçük 
bir gaga ağızlı testicikle beraber sepet kulplu çaydanlık, küçük bir fi ncan 
ve 3 adet idol bulunmuştur. Bulunan 3 idolden ikisinin baş ve boyun kısmı 
tahribat görmüştür. Alaca Höyük’te yeni dönem kazılarında ele geçirilen 
idollerin en yakın benzerini Koçumbeli’de Ahlatlıbel’de Etiyokuşun’da3 

ve Alaca Höyük’ün geçmiş dönem kazılarında görmekteyiz4. Ayrıca Eski 
Tunç Çağ’ı tabakalarında çok sık görülen ve oyuncak olarak da yorumlanan 
pişmiş topraktan yapılmış 1 adet oyuncak idol ve bir adet de boğa fi gürini 
bulunmuştur.    

3 Bilgi 1972:s.494–496.; Kulaçoğlu 1992: fi g. 85; Koşay 1940: şek.81.
4 Koşay 1938: s. 135–136, lev. CVI.
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Bu yapı katında bulunan gaga ağızlı tek kulplu testicik (Resim: 3) ve 
küçük fi ncan (Resim: 2) siyah hamurlu ve cam gibi parlak perdahlıdır. Siyah 
hamurlu ve parlak perdahlı kapları Orta Anadolu ve Orta Anadolu’nun 
kuzeyinde, bu tür kaplar Dündartepe II. kültür katı Kavak-Kaledoruğu, 
Ahlatlıbel, Karaoğlan, Alaca Höyük, Maşat Höyük, Kastamonu-Kınık5, gibi 
önemli Erken Tunç Çağı yerleşimlerinden iyi bilinmektedir. Benzer örnekleri 
Alaca Höyük’ün geçmiş dönem kazılarında bulunmuş ve Eski Tunç Çağının 
5 yapı katına tarihlendirilmiştir6.  

Gaga ağızlı testicik, sepet kuplu çaydanlık ve bulunan idollerin 
tarihlenmeleri dikkate alındığında bu yapının Eski Tunç Çağının son 
safhalarına, Alaca Höyük’ün 5. yapı katına ait olduğu açıktır. 

Kazı alanındaki 2. yapı katında ele geçirilen mimarî buluntular, 2 odadan 
oluşan bir yapı grubudur. Bu yapının temel kalıntıları çift sıra taştan yapılmıştır. 
Bu taşlar 30–40 cm. boyutlarında olup düzeltilmeden doğal şekilleriyle 
kullanılmışlardır. Taşların arası toprakla doldurulmuştur. Odaların boyutları 
I No.lu odanın boyutu 5 m. x 3 m., II No.lu odanın şu anki boyutu ise 4 m. 
x2 m.dir.  Bu odalardan I No.lu odanın içerisinde 2 adet fırın tespit edildi. Bu 
iki fırın tam olarak ele geçirilmemiştir.  Tahribata uğrayan fırınların tabanı 
seramik döşeli ve üzeri kalın bir sıvayla kaplıdır.

Bu yapı içerisinden pedestal kaideli bir çanak (Resim: 4), üç adet çömlek, 
bu çömleklerin omuzu üzerinde tırnak ve kabartı bezemeler mevcuttur. Diğer 
bir eser ise, içerisinde bir adet çanak bulunan büyük boyutlu bir küptür.  

3. yapı katında açığa çıkarılan yapının, çok küçük bir kısmı korunmuştur 
ve her hangi bir mimarî bütünlük vermemektedir. LX-LXII/ 50–52 plan 
karelerinde G/5 buluntu karesinde açığa çıkarılan ergitme fırını sağlam olarak 
ele geçirilmiştir. Bu fırının çapı 1.20 cm. olup taş döşeli tabanın üzeri ise kalın 
bir sıvayla kaplıdır. Fırının hemen yanında yanmamış iri kalas kalıntıları 
bulundu.  Fırının tabanı kuzeyden güneye doğru eğimlidir. Bu da bize maden 
ergitme işinde kullanıldığını gösterir.   Buna paralel olarak fırının çevresinde 
üç adet demir obje bulunmuştur.  

5 Özgüç 1943: s. 399; Kökten-Özgüç T.-N 1945: s. 376; Özgüç 1943: s. 415; Koşay 1934: s. 48–49; 
Arık 1939: s. 30–31; Koşay 1951: s. 40 v.d res.23; Emre 1979: s. 6, lev VII–1–2; şek. 1–9: 1996: s. 
8–9, fi g X–1; Çınaroğlu-Çelik 2006: s. 8–9.

6 Koşay 1951: lev XCVI-Pl. XCVI.
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Bu yapı katında 3 adet pişmiş topraktan yapılmış maşrapa açığa 
çıkarılmıştır. Kahverenginin farklı tonlarında astarlı bu maşrapalardan birinin 
gövdesi üzerinde, tırnak bezeme mevcuttur. Benzer bezemeli eserler, Alaca 
Höyük III. kültür katında ve Boğazköy’deki Çıradere’de yüzey çalışmaları7 

sırasında ele geçirilmiştir. Bu formdaki ve bezemedeki kapların Eski Tunç 
Çağı boyunca kullanıldığı bilinmektedir.

2. HİTİT KÜLTÜR KATI ÇALIŞMALARI

a. II. BİNYIL MADEN ATÖLYESİ ÇALIŞMALARI  

Höyük’te kazı çalışmaları, 1998 yılından itibaren topografi k haritada 
LVIII-LXIII/34–52 plan karelerinde yürütülmektedir (Harita: 1). İlk kez 
2001 yılında açığa çıkarılmaya başlanan atölyenin küçük bir odasının tabanı 
üzerinde, atölyede kullanılabilecek çok sayıda buluntunun ele geçirilmesiyle 
bu alandaki kazı çalışmamız 2007 yılına kadar devam etmiştir. 

2001 yılında açığa çıkarmaya başladığımız maden atölyesi höyüğün 
doğusunda LX-LXII/40–42 plan karelerinde yer almaktadır.  

Açığa çıkarılan yapı yangın tabakası içerisine oturtulmuş çift sıra taş örgü 
arası küçük taşlarla desteklenerek doldurulmuştur. Taş temel kalınlıkları 
50-60 cm.dir ve iri taşlar kullanılmıştır. Eski Tunç Çağı yapılarından daha 
güçlü yapı temelleri oluşturulmuştur. Bu özelliğinden bu yangın tabakası 
içerisinden Eski Tunç Çağı ve Eski Hitit malzemeleri karışık gelmektedir. 
2007 yılında yapılan çalışmalar sırasında 2006 yılında ele geçirilen Eski Tunç 
Çağına ait gamalı haç motifl i damga mührün bir benzeri de 2007 yılı kazı 
çalışmalarında bulunmuştur.

Alaca Höyük’te M.Ö. II. binyılın başlarına ait yapıların temellerinde iki sıra 
hâlinde düzgünce işlenmiş taşların aralarının daha küçükleri ile doldurulması 
şeklinde uygulanan teknik, Boğazköy ve Alişar’da da görülmektedir8. Bu 
özelliği ile Alaca Höyük 4. kat yapıları Kültepe, Maşat, Höyük ve Acem 
Höyük’ten ayrılmaktadır.  

7 Orthmann 1963: s.172 Lev 33/22. ; Koşay 1951:  s.145, Lev. CII, Res.7, Al. .c. 565; 1966, s.203 
Lev. 139.

8 Koşay 1938: s.22–28; Bittel – Naumann 1938: s. 22–28; Osten 1937: s.11.
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Atölye’nin odalarının duvarları bitişik düzende yapıldığından ortaya çift 
duvarlar çıkmıştır. Bu türden çift duvarlar Kaniş Karum Ib katında, Alişar’da 
ve Boğazköy’de Aşağı Şehir 4. katta görülmektedir (Resim: 5).  

Devam eden çalışmalar sonucunda, atölyenin tek bir odadan ibaret 
olmadığı, ilk bulunan odanın çevresinde beş odanın daha bulunduğu ve 
bu odalarda da çok sayıda fırının mevcut olduğu anlaşıldı. 2005 yılı maden 
atölyesi kazı çalışmaları sırasında atölyenin kuzey duvarını araştırırken 
açmanın genişletilen bölümünde Eski Tunç Çağı ve Eski Hitit seramikleriyle 
beraber bir yapının 4 odası açığa çıkarıldı . Bu odaların temellerinin taşları çift 
sıralı ve orta büyüklükte 40–50 cm. büyüklüğünde hiç işlenmemiş taşlardan 
yapılmıştır. Bu odalar dikdörtgen şeklinde olup ikametgâh olamayacak 
kadar dardır ve kapıların genişliklerinin 70 cm. oluşunda dolayı bu yapıların 
depolama amaçlı olduğu söylenebilir. Odalardan bir tanesinin kapı mil taşı da 
in situ bulundu. Odaların içi tamamen boşaltılmıştır. Zemin taş döşemedir. 

Bu yapıyı 2005 kazı sezonunda Eski Tunç Çağı yapısı olarak yorumlamıştık. 
Fakat burada 2006–2007 yıllarında yaptığımız çalışmalar sonucunda bu 
yapının, M.Ö. II. binyılın ilk çeyreğinin sonlarına tarihlendiği ve atölyeye ait 
odalar olduğu anlaşılmıştır. 

2007 yılında ötölyenin geniş bir alana yayıldığı ve altıdan fazla fırının 
mevcut olduğu saptanmıştır.  

Yukarıda atölye olarak tanımladığımız mekânda bulunan çok sayıda 
üretilmiş madenî eserler ve potalar yanında, bol miktarda cürufa da 
rastlanması, açığa çıkarılan bu yapının, maden üretim atölyesi olduğunun 
diğer bir kanıtıdır. Bu cürufl arın analizleri yapılmıştır. Ön raporların bize 
sözlü olarak bildirildiğine göre atölyede altın, gümüş, tunç eserlerinin üretimi 
yapılmıştır9.  

Maden atölyesinin mimarî üslubunu ve yapı içerisinde bulunan küçük 
eserleri değerlendirecek olursak, Alaca Höyük’te açığa çıkartılan bu yapı II. 
binyılın ilk çeyreğinin sonlarına yani Assur Ticaret Kolonileri Döneminin 
sonuna tarihlendirilir (Resim: 6). 

Atölye içinde 2001–2007 yıllarında bulunan küçük eserlerin, iğneler hariç 
tümü Assur Ticaret Kolonileri Devrinin son safhası ve Eski Hitit Dönemi 
özellikleri göstermektedir. Bu alanda bulunan çanak çömlekler, Kaniş –Karum 

9 Doç Dr. Sayın Sönmez SAYILI ve Evren ATAKAY’ a teşekkür ederiz.
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Ib, Maşathöyük V, Alişar, Boğazköy IVd ve Aşağı şehir 4 yapı katı, Acem 
Höyük III, Konya Karahöyük I, Yanarlar10  eserleriyle benzerlik gösterirler. 
Ayrıca bu yapı içerisinde ele geçirilen mühür formları ve baskıları da dönemi 
için tipik özellikler yansıtmaktadır. 

Yukarıda bahsedilen özelliklerinden dolayı maden atölyesi olarak 
yorumlanan yapı 4. tabakaya tarihlendirilebilir.

B. II. ÇEVRE DUVARI ÇALIŞMALARI

Önceki kazılarda ortaya çıkarılan mabet-saray binası ve onu koruyan ihata 
/çevre duvarından sonra, benzer amaçlı inşa edildiği anlaşılan ikinci bir ihata 
duvarı da ilk kez 1998 yılında tespit edilmişti. İkinci çevre/ihata duvarının 
bugüne kadar ortaya çıkarılan uzunluğu 2006 yılında 85 metre uzunluğa 
ulaştığı anlaşılmış ve 2007 yılında da kazı çalışmalarıyla çevre duvarının bir 
bölümü daha açığa çıkartılmıştır.   

Bu duvarın devamının mevcudiyeti jeofi zik çalışmalarından da 
belirlenmiştir.  Bu nedenle 2008 yılı çalışma programımızda söz konusu 2. 
ihata duvarının devamı araştırılacaktır. 

3. FRİG ÇAĞI ÇALIŞMALARI 

2004-2006 yıllarında höyüğün doğusunda yapılan çalışmalarda Geç Frig 
Dönemine tarihlendirilen yapıların bazı bölümleri açığa çıkarılmıştı. 2007 yılı 
kazılarında da aynı yapının devamı gün ışığına çıkarılmıştır. Bu yapılarda iki 
ayrı safha tespit edilmiştir. 2004–2005 yıllarında açığa çıkardığımız yumruk 
büyüklüğünde taşlardan yapılmış döşemeyi H (megaron) şeklinde çevreleyen 
iki safhalı duvarlar bulunmuştur. 2007 yılında açığa çıkarılan dikdörtgen 
şeklinde bu yapılar diğer yapıyla bütünlük sağlamıştır (Resim: 7). Bu yapılar 
içerisinde Geç Frig Dönemine ait pişmiş toprak kaplar bulunmuştur. 2007 
yılında bulunup envantere geçirilen eserler arasında üzeri bezemeli yonca 
ağızlı testi (Resim: 8) çift kulplu çömlek, iki adet makara, tek kulplu testi ve 
bir adet yonca ağızlı testi yer almaktadır. Ayrıca bulunan bu eserlerin yanında 
çok sayıda etütlük değerde üzeri bezemeli kap parçaları amorf olarak bu yapı 
içerisinde ele geçirilmiştir. 

10 Özgüç-Özgüç 1949: s. 85; Özgüç 1959: s.44; Fischer 1963: şek.22; Mellink 1971: s.118; Özgüç 
1977: s.162; Emre 1978: s.50; Özgüç 1978: s.7,25,28.
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Son yıllarda bu alanlarda gerçekleştirdiğimiz kazılarda höyüğün orta 
kısımlarına doğru, Frig iskânın yoğunlaştığı gözlemlenmiştir. 1997 yılından 
bu yana yürüttüğümüz kazılar sonucunda, Geç Frig Döneminde, Alaca 
Höyük’ün bir köy kültürünü yansıttığını söylemek mümkündür.

4. HİTİT BARAJI TEMİZLİK VE ONARIM ÇALIŞMALARI

Yaşadıkları bölge ve iklim şartlarının ve suyun önemini kavrayan, bu 
sebeple su toplamaya yönelik barajlar, havuzlar yapan Hititler, aynı zamanda 
suyun bereket, arınma yeraltı tanrıları ve ruhlarla iletişim kurma yanında, 
pınar tanrıçalarının şahitliğini de kapsayan bir gücü olduğuna inanmışlardı11.
Kendi inanç sistemleri neticesinde, doğal ya da yapay su kaynaklarına adanan 
adak ve kurbanlarla, kendilerini tatmin etmişlerdi.     

1935 yılından bu yana varlığı bilinen Gölpınar Hitit barajının12 taş 
dolgu setinin yüzeyden yüksekliği yaklaşık 2m. dir. Bendin taşları yumruk 
büyüklüğündedir. Alt kısımdaki taşlar daha büyüktür ve killi toprakla 
takviye edilmiştir. Bu bir ölçüde geçirgenliği de önlemiştir. Taşların arasında 
harç yoktur. 

Taş setin doğu batı yönünde kalınlığı 15 m.dir. Setin her iki yanında 
savaklar mevcuttur.  Bu savaklardan bir tanesi günümüzde de işlevini 
korumakta olup diğerleri ise köylüler tarafından tahrip edilmiştir. Savağın 
içerisinden gelen su,  setin üzerinde 1 m. seviye farkıyla iki farklı kanala 
girmektedir.  Su bu kanallardan, setin üzerindeki asıl kanala geçmektedir. 
Uzunluğu yaklaşık 130 m. olan taş dolgu setin ortasında bir dinlendirme ya 
da depolama havuzu vardır. Taş dolgu setin ortasında bulunan bu havuzun 
genişliği 8 m.dir. Havuzun tabanı da kille kaplanmıştır (Resim: 9).

Bendin batı istikametinde, suyun aktığı yönde ortadaki havuzun kenarında 
üç adet sunak şeklinde heykel ya da kitabe kaidesi açığa çıkarılmıştır. Dışa 
doğru hafi f meyilli olan kaidelerinden birisi kum, ikincisi kireç üçüncü kaide 
ise andezittendir.   Her üç kaidenin de üstünde dışa doğru 20 cm. yüksekliğinde 
yükselti mevcuttur.  

Barajın havzasının çamurumsu toprak yığını temizlenirken, bir stel 
kaidesi ve hiyeroglif yazıta ait bir taş parçası da bulunmuştur. Hiyeroglifl i 

11 Haas 2002:  s.439; Popko 1995 s.110–115.
12 Arık 1951:  s.10–1, Res.12–13;  Emre 1993,s.7–8, Res. 10.
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yazıt parçasını inceleyen kazımız fi lologları bunun tanrıça Hepat’la ilgili bir 
kitabenin parçası olduğunu bildirdiler13.

Bu kitabenin ve bulunan kaidenin, barajın doğusundaki bir alana dikilmiş 
olduğu açıktır.  Yazıtın üzerinde “Tanrıça” ve “Hapatu” adının okunması, 
barajın tanrıça Hepat’a atfen yapıldığını göstermektedir.  Tanrıça Hepat’ın, III 
Hattuşili’nin eşi Pudu Hepa’nın baş tanrıçası olmasından dolayı, bize barajın 
devri ya da hangi Hitit kralı döneminde yapıldığını belli etmektedir.  Hitit 
çivi yazılı belgelerinden IV. Tuthalia’nın baş tanrısı Şarrumma olduğu dikkate 
alındığında, kuraklık sonrası barajlar yaptırdığını biliyoruz.   Bu da bizi Alaca 
Höyük Hitit barajının IV. Tuthalia’dan önce, III Hattuşili Döneminde yapılmış 
olduğunu düşündürmektedir.  Bu, tam anlamıyla kanıtlanırsa, Alaca Höyük 
Gölpınar Hitit barajının, bugünkü bilgilerimize göre, Anadolu’nun en eski 
barajı olduğunu söylemek doğru olacaktır.

Barajın gövde kısmının derinliği orta da 2.5 m.dir. Dikdörtgen şekline yakın 
su havzasının boyutları da yaklaşık 100 x 110 m .dir. Bu hâliyle Alaca Höyük 
Hitit barajı, 25.000 metreküp su tutabilmekte ve yaz kış debisi hiç eksilmeden 
savaklardan suyu Alaca Höyüklüler’e sulama amaçlı göndermektedir.  
Hititler Döneminde barajın su tutma kapasitesinin çok daha fazla olduğu, 
taş dolgu setinin yüksekliğinden anlaşılmaktadır. Kaynak suyu gövdenin 
birkaç noktasından kaynamaktadır. Ana kaynak ise havzanın güney batı 
köşesindedir (Resim: 10).  

Yörede kışın çok sert geçmesi nedeniyle yer yer bozulan taş dolgu 
setinin duvarlarının küçük onarımları yapılmış ve gerekli konsolidasyonları 
gerçekleştirilmiştir. Barajın su kanallarının açılıp temizlenmesi henüz 
tamamlanmamıştır. 

13 Dr. Ali ve Belkıs Dinçol’lar bu yazıtı, diğer hiyeroglifl i mühür baskılarıyla birlikte 
yayınlayacaklardır.
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1 Kültür ve Turizm Bakanlığı temsilcisi, Çanakkale Arkeoloji Müzesi’nden Ç. Esirgemez’e, Öğr. 
Gör. Dr. V. Tolun, Öğr. Gör. A. Özener, Arş. Gör. T. Özhan, K. Sezgin, E. Bor, E. Kahraman ve 
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2 N. Kolonkaya-Bostancı, Liman Tepe Orta Çağı İçbükey Dipli Ok Uçları, in: B. Avunç (ed.), 
Studies in Honor of Hayat Erkanal Cultural Refl ections (2006) 491-495.

Assos 2007 yılı kazı çalışmaları 05.07.2007 – 08.09.2007 tarihlerinde Batı 
Nekropolisi, Akropolis, Kuzey Stoa ve Ayazma Kilisesi olmak üzere dört 
sektörde yürütülmüştür. Ayrıca eski kazılarda ele geçirilen buluntular 
üzerinde yayın hazırlığına başlanmıştır. 2007 yılındaki kazı giderleri Kültür 
ve Turizm Bakanlığı (DÖSİMM) ve Efes Pilsen tarafından karşılanmıştır1. 

Akropolis

Akropolis’te kentin en erken iskânı konusunda bulgular elde etme amacı 
ile Akropolis’in doğu yamaçlarında 2x2 m. ölçülerinde üç (A, B ve C) açmada 
kazı gerçekleştirilmiştir. Akropolis’te bizden önce kazıların yapılmış olması ve 
zeminin kayalık yapısı nedeni ile bu alanın kullanım safhalarını yamaçlarda 
gözlemenin daha isabetli olduğu düşünülmüştür. A açmasının kuzeydoğu 
köşesinde Orta Bronz Çağına tarihlenen çakmak taşından yapılmış ok ucu2 
(-93 cm.) ile Arkaik Çağa ait İskit tipi bronz ok ucu (-83 cm.) ele geçirilmiştir 
(Resim: 1). 1881 yılında Akropolis’teki ilk kazı çalışmalarında Bronz Çağına 
tarihlenen seramik parçaları ile taş baltalar bulunmuştur. Akropolis’te elde 
edilen tüm bulgular M.Ö. II. binyıldan önceye gitmemektedir. Akropolis’in 
doğu yamacındaki, üç açmadaki veriler Ortaçağa ait yıkılmış bir duvar ile 
sırlı Bizans seramikleridir.
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Nekropolis

Kentin batı yönünde yer alan nekropoliste, geçmiş yıllarda kazılar yapılarak 
mezar buluntuları yayınlanmıştır. 2006 yılından itibaren tarafımızdan söz 
konusu bölgede yapılan çalışmaların amacı Arkaik Çağda inşa edildiği kabul 
edilen caddeyi tamamen açığa çıkarmak, nekropolisin çağlara göre kullanım 
sınırlarını belirlemek ve M.Ö. 7. yüzyılın öncesine ait mezarların varlığını 
araştırmak olarak özetlenebilir. Batı nekropolisin bulunduğu alan kayalık bir 
zemine sahiptir. Kuzeydeki şehir sur duvarlarının üzerine oturduğu kayalık 
güneye doğru giderek alçalmaktadır. Yüzeyden yaklaşık 50-100 cm. derinlikte 
kayalık zemin üzerine bırakılmış urnalara sıkça rastlanmaktadır (Resim: 2). 
Urna, pithos, sandık tipi ve lâhit mezarlar yanında daha az olmakla birlikte 
kayaya oyulmuş mezar tipi (M2) ve pişmiş toprak lâhitler de (M5) mevcuttur. 
2007 yılında Arkaik caddenin kuzeyindeki alanda gerçekleştirilen kazılarda 
üst kısımları tahrip edilmiş içlerinde hediye olmayan ve basit gri kaplardan 
urna mezarlar tespit edilmiştir. Küçük boyutlu olan urnalar, çok az oyulmuş 
ana kayan üzerine bırakılarak etrafl arı taşlar ile çevrilmiştir. 

Arkaik caddenin kuzeyindeki A1 açmasında gerçekleştirilen seviye indirme 
çalışmalarında ana kayaya oyulmuş bir mezara (M2) rastlanmıştır. Assos’ta 
çok ender olan mezarın doğusunda dikdörtgen bir yastık taşı yer almaktadır. 
Aynı açmada 95x40 cm. ölçülerindeki ana kaya üzerine oturan sandık tipi 
mezarın (M11) derinliği 20 cm.dir. Üst kapağı eksik olan mezar doğu- batı 
yönünde ve bir lâhdin uzun kenarına paralel yerleştirilmiştir. Mezar içinde 
gri renkli seramik grubuna ait, emzikli testi, tabak ve fi ncan bulunmuştur. 
Gri seramiklerin yanında kırmızı astarlı bir kâse, Protokorinth aryballosu3 ve 
Frig tipi fi bulua4 M11 numaralı mezara hediye olarak bırakılmıştır. Mezar 
içerisindeki kemik parçaları mezar sahibinin 1-2 yaşında bir çocuk olduğunu 
göstermektedir. Fibula ve aryballosa göre mezar  M.Ö. 7. yüzyılın sonuyla 6. 
yüzyılın başı arasına tarihlenmelidir. M11’in hemen doğusunda ağzı bir kâse 
ile kapatılmış gri renkli bir urna (M12) bulunmuştur. 

A4 açmasının güneydoğu köşesinde küçük boyutlu (55x106 cm.) bir başka 
sandık tipi mezara (M3) rastlanmıştır. Doğu-batı yönündeki M3 mezarının 
üzeri dikdörtgen bir taş ile kapatılmıştır. Mezarın yapımında yerel andezit 
kullanılmıştır. Sandık tipi mezar içerisinde ölü külü ve kemik parçaları 

3 C.W. Neeft, Protocorinthian Subgeometric Aryballoi (1987) 116-117 fi g. 43.
4 E. Caner, Fibeln in Anatolien I. PB 8 (1983) 163, Taf. 62, 1123.
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bulunan bir amphora ele geçirilmiştir. Urna olarak kullanılan kırmızı 
hamurlu amphora Hellenistik Çağa aittir5. M3 numaralı mezarın kuzeyinde 
Assos’taki ikinci pişmiş toprak lâhte rastlanmıştır. Lâhit içinde iki adet iskelet 
tespit edilmiştir (M5). Kapağı ve güneye bakan yan bölümü tamamen yok 
olmuş olan lâhitte siyah astarlı bir lekythos, bronz yüzük, ağırşak, iki adet 
bronz Assos şehir sikkesi (Athena ve Griphon betimlemeli), kötü durumda 
strygilis ve bıçak ucu ele geçirilmiştir. 1991 yılında Assos nekropolisinde 
ortaya çıkarılan ve iyi korunmuş olan bir başka pişmiş toprak lâhit M.Ö. 5. 
yüzyılın ikinci çeyreğine tarihlenmiştir6. Assos’ta şimdiye kadar bilinen bu 
örnek pişmiş toprak lahitlerin Klâsik Çağda çok yaygın olmamakla birlikte, 
kullanıldığını ortaya koymaktadır.

M3 ile M11 numaralı mezarların arasında iki parçadan oluşan (60x210 cm.) 
bir poydum yer almaktadır. Podyumun arkaik caddeye bakan yüzündeki 
köşeleri yuvarlatılmış ve köşelerin önlerine yarım daire biçimli taş levhalar 
yerleştirilmiştir. Platformun altındaki 20 cm. kalınlığındaki toprak yüksek 
ısıdan dolayı kırmızıya dönüşmüştür. Toprak içerisinde yanmış kemik ve odun 
parçaları göze çarpmaktadır. Söz konusu platform cesedin yakılmasından 
sonra bu şekilde basit altara dönüştürülmüş olmalıdır. 

Arkaik caddenin güneyindeki S3 açmasında 1 m. kalınlığındaki eski 
kazı toprağın altında kuzey- güney yönünde açmayı ikiye bölen duvara 
rastlanmıştır. S3 duvarının doğusundaki alanda (B) yumuşak ve küllü toprak 
içinde yoğun seramik ve kemikler görülmektedir. Buna karşın sert ve kırmızı 
renkli toprağa sahip batı (A) bölümde ise çok sayıda mezar ile karşılaşılmıştır 
(Resim: 3). Mezarlar Hellenistik Çağdan Arkaik Çağa kadar kesintisiz devam 
etmektedir (Resim: 4). Açmanın kuzey kenarında -85 m. derinlikte kiremit 
mezar (M6) ortaya çıkarılmıştır. 

2006 yıl kazılarından da bilinen bu mezarlar 50X100 cm. ölçülerindeki 
kiremitlerden yapılmıştır. İskeletin altına bir kat kiremit bırakılarak üzeri 
birden fazla kiremit ile örtülmektedir. 2006 yılındaki benzer bir mezarda 
ele geçirilen unguentarium sayesinde bu tip M.Ö. 2. yüzyıla tarihlenmiştir. 
S3 alanında oldukça tahribat görmüş üç örnek (M4, M6, M7) açmayı bölen 

5 R. Stupperich, Dritter Vorbericht über die Grabung in der Westtor-Nekropole von Assos im 
Sommer 1991, AMS 10 (1993) 15, Taf. 7, 3; 12,1.

6 R. Stupperich, Dritter Vorbericht über die Grabung in der Westtor-Nekropole von Assos im 
Sommer 1991, AMS 10 (1993) 24-25 Abb. 16-17.
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duvarın üst bölümünde -1.35 m. derinlikte ortaya çıkmıştır. Dördüncü 
kiremit mezar (Resim: 5, M19) duvarın batısında kalan bölgedeki, lâhit ve 
pithos mezarların üzerindedir. M7 mezarında kremasyon gömü yapıldığına 
gösteren kül ve iskelet parçaları tespit edilmiştir. Mezarda iyi korunmuş 
demir bir stylus ile strigilis parçaları ele geçirilmiştir (-156 cm.). Demir stylus 
biçim yönünden Hellenistik Çağ örnekleri ile benzerlik gösterir7. 

Açmanın kuzey bölgesinde -1.45 m. derinlikte kapakları olmayan yan yana 
iki adet ostothek ortaya çıkmıştır. Ostotheklerin doğusunda -2.12 metrede 
S3 duvarına paralel konumda düz kapalı lâhit (M17) yer almaktadır. Lâhtin 
içerisinde en üstte 2, orta tabakada 3 ve en alt tabakada 3 olmak üzere toplam 
8 adet iskelet ele geçirilmiştir. Mezarın kuzeyinde kafatasların yanında yerel 
üretim iki adet testi ile güneyde (-0.65 m.) Attik karınlı bir lekythos ve kuzeyde 
(-0.69 m.) bir adet gri tek kulplu yerel kâse ele geçirilmiştir. Mezar, meander 
süslü karınlı lekythosa8 göre M.Ö. 5. yüzyılın son çeyreğine tarihlenebilir. 
Açmanın batı köşesinde daha önce açılmış M21 numaralı lâhtin içerisinde 
Fenike tipi cam amphoriskos parçaları, ağırşak ve kırmızı fi gürlü lekythos 
parçaları bulunmuştur. Form ve üzerindeki fi gürün üslûp özellikleri lekythosun 
M.Ö. 470/450’ye tarihlenmesini mümkün kılar. Mezardaki cam amphoriskoslar 
da aynı tarihtendir9. Assos nekropolisinde ele geçirilen en kaliteli Attik kırmızı 
fi gürlü vazo olması açısında söz konusu lekythos önemlidir.

M19 numaralı mezarın altındaki pithos (M16) kayalık zeminin biraz 
oyularak için yerleştirilmiş ve çevresi küçük taşlarla çevrilmiştir. Üst bölümü 
kırık pithosun içerisinden dışarıdan dökülmüş bir miktar kaba seramik 
parçaları bulunmuştur. Pithosun ağız kısmına yakın bölümde kafatası, orta ve 
dip bölümlerde ise az miktarda kemik parçalarına rastlanmıştır. Kafatasının 
güney ve güneydoğu yönünde çok sayıda kemikten yapılmış gözlük ile 
baklava dilimi şeklinde fi bulalar, bronz küpeler ve kemik takıdan oluşan 
mezar hediyeleri bulunmuştur (Resim: 6). Bir kız çocuğuna ait olduğunu 
düşündüğümüz mezar fi bulalar yardımı ile M.Ö.7. yüzyılın ikinci yarsına 
tarihlenmektedir10. 

7 G. R. Davidson, The Minor Objects, Corinth  XII (1952) 187, Taf. 83, 1356, 1358, 1359.
8 A. Filges, Korinthische und attische Keramik der archaischen und klassischen Zeit II, ASM 10 

(1993) 119,132, Nr. 43; E. Kunze-Götte – K. Tancke – K. Vierneisel, Die Nekropole von der Mitte 
des 6. bis zum Ende des 5. Jahrhunderts. Die Beigaben. Kerameikos VII/2 (1999) 102-103 Taf. 68, 
400.13.

9 D. Bischof, Gläser aus griechischer und römischer Zeit, AMS 10 (1993) 212, Taf. 28, 3.
10 D. Hogart, Excavations at Ephesos. The Archaic Armeisia (1908) 186-187,Pl. 32; H. Payne, Pottery, 

Ivories, Scarabs, and other objects from the votive deposit of Hera Limenia, Perachora II (1962) 434-
435, 437, Pl. 183A124-126, Pl. 186, A195-198; D. Bischop, Fibeln der archaischen bis römischen 
Zeit, AMS 21 (1996)  141-142, 160, Abb.1, 1-5.
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M20 numaralı lâhdin güneyindeki pithosun (M18) kuzeydoğuya bakan 
ağzı düzgün kesilmiş dörtgen blok taş ile kapatılmıştır. M18 numaralı pithosun 
altında ağzı doğuya bakan bir başka pithos (M23) ortaya çıkarılmıştır. Pithosun 
ağız ve dip kısmında önceden kırılmış olan iki kabın içinde hayvan kemikleri 
ele geçirilmiştir. Pithos içinde 26 adet aşık kemiği, minyatür Korint skyphos11 
ve kireç taşından kirpi şeklide bir aryballos12 bulunmuştur (Resim: 7). 

Alandaki kazı çalışmalarında S3 duvarı yakınında ve M20 numaralı 
lâhdin güney kenarında, içerisinde demir bilezik ve küpe olan omuzdan 
kuplu bir amphora (M22) ortaya çıkarılmıştır. Açmayı ikiye ayıran duvarın 
orta noktasında doğu/batı yönüne yerleştirilmiş lâhdin (M20)  üzeri düzgün 
iki taş bloğu ile kapatılmıştır. Lâhit içerisindeki iki iskelet dışında başka bir 
buluntu ele geçirilmemiştir. 

M18 ve M23 numaralı pithosların güneyinde gri renkte bir pithos mezar 
(M24) içinde kırık hâlde bir İonya kâsesi ve çok kötü bir durumda Korint 
aryballosu13 ele geçirilmiştir. 

M23 ve M24 arasında alanda omuzdan kulplu gri renkli küçük bir 
amphora (M30) ortaya çıkarılmıştır. İçerisinde buluntuya rastlanmayan urna 
oldukça tahribat görmüştür. M18 ve M21 numaralı mezarların arasında iki 
adet urna mezardan iyi korunmuş olan gri renkli omuzdan kulplu amphora14 
kazıma yatay dalga ile süslenmiştir (M25). Ağzı yine gri renkli bir tabak ile 
kapatılmıştır. M25 ile M24 arasında kalan bölümdeki çok küçük bir alandaki 
kımızı renkli toprak basit bir ölü yemeği ile ilişkili olmalıdır. M27 numaralı 
urna M21 lâhdin güneydoğu köşesi altında yer almaktadır. Lâhdin güneydoğu 
köşesi urnayı tahrip etmemek için özel olarak tıraşlanmıştır. 

Açmanın kuzeybatısındaki 21 numaralı lâhdin hemen doğusunda üç adet 
dikili blok taşın bulunduğu kesimdeki çalışmalarda, bu taşların önünde yarım 
daire şeklinde üçtaş plâka ile karşılaşılmıştır. Taşların kuzeydoğusunda aynı 

11 J. Boardman – J. Hayes, Excavation at Tocra 1963-1965. The Archaic Deposits I (1966) 40, Pl. 27, 
533-7 (590-530); J. Boardman – J. Hayes, Excavation at Tocra 1963-1965. The Archaic Deposits II 
and Later Deposit (1973) Pl. 18, 1922; F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999) 
130, 138 Abb. XV (560-540), Abb. XX.

12 J. Boehlau, Aus ionischen und italischen Nekropolen. Ausgrabungen und Untersuchungen zur Ge-
schichte der nachmykenischen griechische Kunst (1898) 44, 160, Taf. XIII,1; J. Boardman – J. Hayes, 
Excavation at Tocra 1963-1965. The Archaic Deposits I (1966) 30, Pl.9, 79 .

13 F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999) 204, Abb.24, 359.
14 J. Gebauer, Die archaische geglättete graue Keramik, AMS 5 (1992) 93, Abb. 1, Nr.2.
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doğrultu üzerinde 80 cm. uzunluğunda ve 28 cm. kalınlığında, kuzey tarafı 
yuvarlatılmış blok taşın altında bir urna (M28) ortaya çıkarılmıştır. Urna olarak 
kullanılmış olan yonca ağızlı testinin15 ağzı rozetli bir kâse16 ile kapatılmıştır 
(Resim: 8). 1989 yılında Assos batı nekropolisinde gerçekleştirilen kazı 
çalışmalarında benzer örnekler tespit edilmiştir. Bu tip mezarlarda birbirine 
bitişik yerleştirilmiş dikdörtgen taşların önlerine, yarım disk şeklinde taş 
levhâlar yerleştirilmiştir. Aile mezarı olduğu düşünülen bu tür geleneğin 
kökeni ana kent Methymna’ya bağlanmaktadır17.

STOA
2007 sezonunda kazı çalışmalarının yürütüldüğü bir diğer alanda agora 

bölgesindeki kuzey stoadır (Resim: 9)18. Kuzey stoadaki alan sütunlar dikkate 
alınarak A, B ve C olmak üzer üçe, bunlarda sütun ekseninde yeniden 
bölünerek iki parçaya ayrılmışlardır. Yapının kuzey sırt duvarında 4 metreye 
kadar ulaşan çok keskin kenarlı taş moloz dolgu ilk tabakayı oluşturmaktadır. 
İçerisinde taş dışında başka bir malzeme mevcut değildir. Bu durum stoanın 
kuzey sırtlarında inşa faaliyeti sırasında açığa çıkan moloz taşların buraya 
doldurulması ile açıklanabilir.

A1 ve A2 alanlarından yoğun seramik parçaları ele geçirilmiştir. A1 
açmasının kuzeybatı köşesindeki alanda kül tabakası içinde çok sayıda 
kemik saç tokları ele geçirilmiştir (Resim: 11). A1, A2 ve B1 açmalarında 
cam parçalarının yoğunluğu da dikkat çekicidir. A1 açmasının kuzey 
duvarının önünde boyalı fresk parçaları bulunmuştur. Kırmızı, yeşil, sarı 
ve siyah tonların ağırlıklı olduğu freskler bitkisel bezekler, yazıtlar ve fi gür 
(?) ile süslenmiştir. B1 açmasında 63-78 cm. derinlikte 3 sikke bulunmuştur. 
Stoadaki moloz taş tabakasının kalınlığı 4.00 metre olarak ölçülmüştür. Söz 
konusu moloz taş tabakasının hemen altındaki katmanda arkeolojik bulgular 
yoğunlaşmaktadır.

Kuzey stoada yapılan çalışmalarda kazı alanı genişletilmiş ve C açması 
açılmıştır. B açmasının doğusunda yer alan bu açmanın ölçüleri de diğerleri 
ile aynıdır. C açması kuzey duvarının önünde yoğun şekilde moloz dolgusu 
çıkmaya devam etmiştir. 

15 F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999) 243, 321, Abb. 36, 634.
16 F. Utili, Die archaische Nekropole von Assos. AMS 31(1999) 148, 287, Abb. 2, 15.
17 R. Stupperich, Vorbericht über Grabung in der Westtor-Nekropole von Assos im Sommer 

1989, AMS 2 (1990) 20,21 Abb. 13, Taf. 5,3; R. Stupperich, Grabungen in der Nekropole von 
Assos 1989-1994, Thetis 3, 1996, 53- 55 Abb.5, 7, 11.

18 Bu alandaki çalışmalar Dr. M. Kiderlein tarafından yürütülmüştür.
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Açmanın güney kısmında kuzeydoğu-güneybatı yönündeki üç blok 
taştan oluşan bir döşemeye rastlanmıştır. Söz konusu olan taş döşeme Bizans 
Çağında stoanın tamamen doldurularak kullanım dışı olduğu döneme ait 
olmalıdır. 

Stoada yaklaşık 4 metre yüksekliğinde taş molozun hemen altında 
bütün alanda yoğun bir kültür tabakası gözlenmektedir. 2007 yılında kazı 
gerçekleştirilen A,B ve C alanlarında aynı seviyeye ulaşılmıştır. Gelecek yıl 
buradaki kazıların tamamlanması ile yapının kullanımı ve inşası hakkında 
daha kesin sonuçlar elde edilebilecektir. 

Stoanın güney duvar önünde 1992 yılında açılan sondajın temizliği 
yapılmıştır. Kısa süreli inceleme sonunda stoa zemininin sarı renkli bir toprak 
ile kaplı olduğu görülmüştür. Oda zeminin altında kalın bir moloz taş dolgu 
mevcuttur. Öyle anlaşılıyor ki inşa sırasında taşların işlenmesi sırasında açığa 
çıkan moloz taş malzeme dolgu olarak aynı yapıda kullanılmıştır. Stoanın 
zemini altındaki az sayıda seramikler göre M.Ö. 2. yüzyılın ortalarına aittir. 
Yapının inşa tarihi konusunda doyurucu bulgular henüz olmamakla birlikte, 
yapının M.S. 5. yüzyıldan sonra işlevini kaybettiği söylenebilir. 

Die byzantinische Kirche auf dem Ayazma Tepe

Martin DENNERT

Rund 400 m. nordwestlich des Westtores von Assos liegt auf einer als 
Ayazma Tepe bekannten Erhebung oberhalb der nach Westen führenden 
antiken Gräberstrasse eine byzantinische Kirche. Der Bau war bereits im 
späten 19. Jh. oberirdisch sichtbar19 und wurde 2002 freigelegt20. In der 
Kampagne 2007 erfolgte eine eingehende Reinigung und Bauaufnahme21.

19 J. T. Clarke - F.H. Bacon – R. Koldewey, Expedition of the Archaeological Institute of America. 
Investigations at Assos. Drawings and Photographs of the Building and Objects Discovered during 
the Excavations of 1881-1883 (1902 und 1921) Plan S. 13 “Byzantine Ruins“, im Text nicht 
erwähnt.

20 Ü. Serdaroğlu, Assos Behramkale (2005) 110–117 mit unzureichendem Plan.
21 Teilnehmer: Dr. Martin Dennert, Freiburg i. Br. (Christlicher Archäologe); Dr. Ing. Christof 

Hendrich, Freiburg i. Br. (Bauforscher), B. Böhlendorf-Arslan, Freiburg / Çanakkale 
(Byzantinische Archäologin, vorhergehende Reinigungsarbeiten und Archäologie), Araş. 
Gör. Caner Bakan (Çanakkale).
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Der Bau liegt inmitten einer kaiserzeitlichen Nekropole, von der in Form 
von Sarkophagen und Überresten von Grabbauten und –terrassen noch 
zahlreiche Reste nachzuweisen sind (Abb. 12). Die Kirche verwendet in ihrem 
Südostbereich eine dieser Grabterrassen als Fundamentierung, eine weitere 
Grabterrasse schließt nach Osten an.

Vom Grundriss her handelt es sich auf den ersten Blick um eine dreischiffi ge 
Basilika mit runder Apsis und westlich vorgelagertem Narthex (Maße ca. 25 x 
15 m). Dies trifft vom Aufriss her jedoch nicht zu, wird das ‚Mittelschiff’ doch 
von den ‘Seitenschiffen’ durch teilweise heute noch 1,75 m. hoch erhaltene 
Wände abgetrennt. Vielmehr handelt es sich hier um einen lang gestreckten 
Naos mit seitlichen Nebenräumen, die ehemals durch je drei (?) Türen mit 
dem Hauptraum verbunden waren. 

Der Naos hatte im Osten vor der mit einem Synthronon ausgestatteten 
Apsis einen mit Marmorplatten ausgelegten Bemabereich, von denen noch 
geringe Reste erhalten sind. Die Abschrankung zum Naos hin ist bis auf eine 
Fundamentplatte vollständig ausgeraubt. Vom Bema führte ein ebenfalls 
marmorbelegter kurzer Laufgang zu einem frei im Raum stehenden großen, 
mehrstufi gen Ambo (Abb. 13). Der Ambo ist großteils aus älteren Spolien 
gearbeitet, so fanden hier etwa vier Sarkophagdeckel Verwendung. Der 
gesamte Boden des Naos besteht aus in Platten gesägten Sarkophagen aus 
lokalem Andesit. Auch in den Wänden sind zahlreiche Spolien verbaut. 
Sekundär wurden entlang der beiden Längswände beidseitig Sitzbänke 
eingebaut.

Die sekundär in mehrere kleinere Räume unterteilten langen Seitenräume 
dienten Bestattungszwecken, wie sich anhand von Sarkophagen auf 
beiden Seiten zeigen lässt. Diese Bestattungen müssen auch nach teilweiser 
Aufgabe der Kirche weitergeführt worden sein, wie ein in situ angetroffenes 
Skelett auf einer Einfüllschicht im NW-Seitenraum belegt. Unterhalb des 
nur noch in geringen Resten nachweisbaren Plattenbodens des Narthex 
konnte die Bestattung eines Kleinkindes mit zwei einfachen kreisförmigen 
Silberohrringen (ca. 10. Jh.) geborgen werden, ein weiteres Grab in Umrissen 
festgestellt werden. 

In der SO-Ecke der Kirche wurde in einer letzten Ausbauphase nach 
Abtragung des Ostabschlusses des Südraumes auf einer eigens planierten 
kleinen Terrasse eine quadratische kleine Kapelle mit eigener Apsis und 
Marmorboden angelegt (Abb. 13).
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Da kein stratifi ziertes Fundmaterial zur Verfügung steht, ergibt sich die 
Datierung aus der Bauplastik und der Typologie: Die jüngsten Spolien in 
den Fundamenten und Wänden entstammen dem 5./6. Jh., damit wird eine 
Datierung in spätere Zeit, d.h. in mittelbyzantinische Zeit nahe gelegt. Dazu 
passen auch die Fragmente eines Templonepistyls, die aus der Grabung von 
2001 kommen und sich dem 10./11. Jh. zuweisen lassen. Als verwandter 
Kirchenbau in Kleinasien mit einem großen dominierenden Ambo lässt sich 
als Parallele etwa die Kirche auf der Athena-Terrasse in Pergamon anführen. 
Ein frühbyzantinischer Vorgängerbau ist nicht nachzuweisen.

Nach Osten und Westen hin war die Kirche mit weiteren Bauten 
verbunden, deren Untersuchung noch aussteht, ein erster Schnitt wurde 2007 
direkt nordwestlich der Kirche angelegt22. 

Ausgrabung vor dem Narthex der Ayazma Kirche

Beate BOHLENDORF-ARSLAN

Bei unserer ersten Begehung der 2002 ausgegrabenen Kirche fi el uns ein 
Mauerrest auf, der in Verlängerung der Narthexmauer nach Westen hin 
verlief (ein Teil dieser Mauer auf dem Plan Abb. 12 im Westen vom Narthex 
abgehend. In Plan 12 ist der Befund nach der Ausgrabung skizziert). An der 
Oberfl äche waren fünf Sarkophage bzw. Sarkophagdeckel sichtbar. Diese 
Mauer gab Grund zur Veranlassung, dass der Kirchenbau noch über den 
Narthex hinaus weiter verlief. 

Zur Klärung wurde 2007 ein 6 x 6 m. großer Schnitt angelegt, der im 
Verlauf noch um 2 m. nach Norden verlängert wurde. Da das Gelände leicht 
nach Süden abschüssig ist, musste zuerst ein Niveauabgleich durchgeführt 
werden. Gleich nach Abnahme der dünnen Deckschicht wurde im nördlichen 
Teil des Areales eine Lage von Dachziegeln freigelegt. Nach Abräumen der 
Dachversturzschicht zeichneten sich zwei Mauerreste ab. Auf einer sich nun 
abzeichnenden Mauerecke im Westen des Areals kamen zwei Münzen zu 
Tage: eine davon war ein anonymer Follis, der auf das 2. Viertel des 11. Jh. 

22 Durchführung Dr. Beate Böhlendorf-Arslan und Caner Bakan.
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datiert werden kann23. Südlich des in situ stehenden Sarkophags, von dem 
noch die Bodenplatte erhalten ist, konnten keine Mauerreste mehr ausgemacht 
werden. Nach Abräumen des Sturzhorizonts wurde ein Pfl asterbelag 
freigelegt, der offensichtlich nur den Fußboden der nördlichen Hälfte des 
Raumes bedeckt. In der Südwestecke des Areals wurde anstelle der dicken 
Ziegelschicht eine dicke Packung Mörtel freigelegt. Der südöstliche Bereich 
zeigte keine Deckschicht; hier standen noch zwei Sarkophagdeckel und eine 
Doppelsäule in situ (Abb. 14). 

Im Norden des Areals wurden zwei nicht unmittelbar in Flucht stehende 
Mauern freigelegt, deren Zugehörigkeit nicht klar erkennbar war. Von der 
westlichen Mauer geht eine weitere Mauer nach Süden hin ab. Zur Klärung 
der Situation wurde der Schnitt nochmals um 2 m. nach Norden hin erweitert 
und auf das Plattenbodenniveau abgetieft. Im Laufe dieser Arbeiten stellte sich 
heraus, dass zwischen den beiden Mauern ein Durchgang zu zwei Räumen 
lag, wobei die Schwelle durch einen eingetieften Sarkophagboden markiert 
wurde (Abb. 15). Der nördliche Raum war offensichtlich auch gepfl astert. 
Der vorher ausgegrabene Raum vor dem nördlichen Narthex war durch eine 
weitere Mauer, dessen Ecke erhalten ist, von einem weiteren Raum im Westen 
getrennt. Der Fußboden dieses Raumes, der auch mit einem Ziegeldach 
bedeckt war, bestand offensichtlich aus Stampfl ehm. Der in diesem Raum 
stehende Sarkophag weist daraufhin, dass dieser Raum, wie die anderen 
an die Kirche angebauten Räume auch, als Bestattungskammer verwendet 
wurde. In der nachfolgenden Kampagne soll geklärt werden, in wie weit sich 
die Kirche noch nach Westen bzw. Norden und Süden ausdehnt, da das in 
vier Reihen aufgedeckte Pfl aster impliziert, dass dieser Raum weit über die 
Breite des Narthexes hinaus nach Norden läuft. 

Die Funde unter dem Dachziegelversturz setzen sich wie folgt zusammen: 
Eisennägel (offensichtlich vom hölzernen Dachstuhl), einige Bleiklammern, 
weiterhin wenig grobe Gefäßkeramik, kleinteilige Fragmente von Glasgefäße 
und Glaslampen, ein kleiner durchlochter Knopf aus Knochen, sowie 
mehrere Fragmente von mittelbyzantinischen Glasarmringen teilweise mit 
Fadenaufl age, einige wenige auch mit Reste einer weißen Farbe bemalt24. 
Nach diesen Funden scheinen die Räume offensichtlich im ausgehenden 10. 
und in der ersten Hälfte des 11. Jhs. in Gebrauch gewesen zu sein. 

23 Ph. Grierson, Catalogue of the Byzantine Coins in the Dumbarton Oaks Collection and Whittemore 
Collection, Volume Three: Leo III to Nicephorus III, 717-1081. Part 2: Basil I to Nicephorus III (867-
1081) (19932) 678 Taf. LV.

24 M. Gill, Amorium Reports, Finds I: The Glass (1987-1997) bar Int. Ser. 1070 (2002).
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Resim 1: Akropoliste ele geçirilen ok uçları

Resim 2: Batı nekropolisi kazı sonrası genel görünümü
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Resim 3: S3 açması 
k a z ı 
s o n r a s ı 
görünüm

Resim 4: S3 açması 
mezarlar
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Resim 5: Kiremit mezar örneği 
(M19)

Resim 6: Pithos mezarda ele geçirilen fi bula örnekleri (M16)

Resim 7: Pithos mezarda bunmuş 
aryballos (mermer, kirpi 
şeklinde M23)
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Resim 8: Urna mezarlardan bir 
örnek (M28)

Resim 9: Kuzey stoası, kazı 
öncesi görünüm

Resim 10: Kuzey stoanın doğu 
yönünün kesiti



119119

Resim 11: Kuzey stoada bulunmuş olan kemik obje

Resim 12: Luftbild des östlichen Teils der Ayazma Kirche
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Resim 13: Schematischer Phasenplan der Kirche
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Resim 14: Planum des 2007 angelegten Schnittes vor dem Narthex der Kirche
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1 2007 yılı kazı çalışmaları Trakya Üniversitesi, Dokuz Eylül Üniversitesi ve Oslo Üniversitesi 
öğrencilerinin katılımı ile gerçekleştirilmiştir. Tiyatro güney yamaç kazıları Arkeolog Serhat 
Foça, Bademgediği kazıları Arkeolog Pınar  Özler Kulbey gözetiminde gerçekleştirilmiştir. 
Arkeolog Sarp Alatepeli arazi ölçüm ve Coğrafî Veritabanı Projesi üzerinde çalışmıştır. 
Araştırma Görevlisi Eda Güngör küçük eser kayıtlarını sürdürmüştür. Başta kazı iznini 
sağlayan Kültür ve Turizm Bakanlığı, Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü olmak 
üzere, özverili yaklaşımı ile bizlere katkıda bulunan Bakanlık temsilcisi Nuray Çırak ile tüm 
meslektaş ve öğrencilerimize teşekkür ederiz.  

Metropolis Kazısı 2007 yılında T.C. Kültür ve Turizm Bakanlığı’nın izni 
ile MESEDER (Metropolis Sevenler Derneği), INSTAP (Institute for Aegean 
Prehistory) ve Torbalı Belediyesi’nin katkıları ile gerçekleştirilmiştir. Bakanlık 
temsilcisi olarak İzmir Arkeoloji Müzesi’nden Arkeolog Nuray Çırak görev 
yapmıştır. Çalışmalar 11.07.2007 ve 15.10.2007 tarihleri arasında, kazı, 
konservasyon, restorasyon, kazı evi, araştırmalar ve halkla ilişkiler olmak 
üzere farklı alanlarda gerçekleştirilmiştir1. 

 

KAZI ÇALIŞMALARI

Tiyatro Güney Yamaç Üst Teras Kazıları

Tiyatro güney yamacında (Çizim: 1-3, Resim: 2),  18.07.2007 tarihinde 
başlayan kazı çalışmaları 07.09.2007 tarihinde sona ermiştir. Bu alanda yapılan 
ilk çalışmalarda 66,83 m. seviyesinde, Roma Dönemine ait sahne binasının 
160 cm. genişliğindeki harçlı arka duvarı tespit edilmiştir. Bu duvarın önünde 
gerçekleştirilen sondajda ise Hellenistik Dönem sahne binasına ait olabilecek, 
daha erken tarihli başka bir duvar ortaya çıkarılmıştır. 66.58 m. seviyede 
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ortaya çıkan bu Hellenistik duvar harçsız ve kübik taşlardan inşa edilmiştir. 
Böylelikle tiyatro sahne binasının Hellenistik Dönemde daha dar ve küçük bir 
yapı olduğu anlaşılmıştır.

Aynı alanda taban seviyesine kadar tesviye kazıları yapılmış ve herhangi 
bir döşeme ile karşılaşılmamasına karşın ana kaya üzerinde Arkaik ve 
Hellenistik Döneme tarihlenen seramik ele geçirilmiştir (Çizim: 4, Resim: 1, 
No.1-6). 

Sahne binası arka duvarının güneyinde bir alt terasta yapılan derinleşme 
çalışmasında ise 65.46 m. seviyesinde, doğu batı doğrultusunda uzanan 1.90 
m. genişliğinde, kare tuğla (20x30x5 cm.) malzemeden yapılmış taban tespit 
edilmiştir (Resim: 3). Bu alanda genişletilen çalışmalarda, tuğla tabanının 
güney yönüne kavis yaparak güneydoğuya doğru devam ettiği ve eşik olarak 
kullanılmış iki mermer blokla son bulduğu anlaşılmıştır. Tuğla tabanın alt 
terasında, B’2 ve C’2 plan karesinde yapılan çalışmalarda ise Roma Dönemine 
ait 64.85 m. seviyesinde 07-E Duvarı ve 65.02 m. seviyesinde de 07-D Duvarı 
tespit edilmiştir. Bu iki duvar arasında 63.60 m. seviyesinde üç sıra basamak 
bulunmuştur (Resim: 4). Bu basamakların batıya 62.43 m. seviyesinde tespit 
edilen ana kayaya indiği anlaşılmıştır. Ana kaya üzerinde Arkaik Döneme 
tarihlenen bir adet kandil (Resim: 6) ele geçirilmiştir. 07-D Duvarının altında 
yapılan çalışmalarda ise, 63.40 m. seviyesinde harçsız, yontularak birbirine 
uydurulmuş taşlardan örülmüş, Arkaik Döneme ait olabileceği düşünülen bir 
duvar ortaya çıkarılmıştır (Resim: 5). Bu duvarın kuzey yönünde de bir su 
kanalı bulunmuştur. Alandaki mimarî kalıntılar ve künk sistemleri buradaki 
su yapısına işaret etmektedir. Nitekim yukarıda değinilen basamaklar aşağı 
doğru şist tabana uzanmaktadır. Taban üzerine inşa edilen duvarda tahliye 
amacı ile açıldığı düşünülen açık kanal bu görüşü destekler. 

‘07-F Duvarı’ olarak adlandırılan bu duvarın batısında ve alt terastaki diğer 
mekân içinde 62.41 m. seviyesinde bir kanal blokajı, 62.20. m. seviyesinde ise 
kuzey-güney yönünde uzanan şist ana kayaya oyulmuş açık bir su kanalı 
tespit edilmiştir (Resim: 7). Bu duvarın güneyinde yapılan çalışmalarda harçlı, 
düzgün örülmüş duvarlardan oluşan bir mekân ortaya çıkarılmıştır. ‘2007–1 
Mekânı’ (Resim: 8) olarak adlandırılan bu mekânda yapılan çalışmalarda 
60.10 m. seviyesinde şist ana kayaya ulaşılmıştır. Ayrıca bu mekânın güney 
duvarının altında 60.56 m. seviyesinde erken bir duvar tespit edilmiştir. 
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Sahne binasının doğusundaki çalışmalarda, 67.30 m. seviyesinde Tiyatro 
girişinin güneyinde şist ana kayaya ulaşılmıştır. Ana kayanın, güneye doğru 
eğimli bir şekilde 65.52 m. seviyesine kadar devam ettiği tespit edilmiş olup 
bazı bölümlerinde tıraşlama yoluyla set yapıldığı gözlemlenmiştir. Bu alanda 
yapılan çalışmalar temizlik ve tesviye yapıldıktan sonra sona ermiştir.

 

Tiyatro Güney Yamacı Alt Teras Kazıları

Tiyatro güney yamacı alt terası kazı çalışmaları, 07.09.2007 tarihinde 
başlamış ve 29.09.2007 tarihinde sona ermiştir.

Tiyatro güney yamacında yer alan I’4 plan karesinde 2x2 boyutlarında 
açılan sondajda yapılan genişleme çalışmalarında 58.40. m. seviyesinde 
doğu-batı doğrultusunda uzanan düzgün örülmüş bir Roma duvarı tespit 
edilmiştir. ‘07-S Duvarı’ olarak adlandırılan bu duvarın batısında 58.83 m. 
seviyesinde ve doğusunda 58.62 m. seviyesinde iki duvar ortaya çıkarılmıştır. 
Bu duvarların oluşturduğu mekâna ‘2007–2 Mekânı’ adı verilmiştir (Çizim: 3). 
Bu alanda öncelikli olarak yapılan derinleşme çalışmalarında 2007–2 Mekânı 
içerisinde 57.18 m. seviyesinde şist ana kayaya ulaşılmıştır. Mekânın doğu 
duvarı önünde 15 cm. genişliğinde kuzeyden güneye doğru eğimli bir şekilde 
inen, batı eşiğine doğru dönen bir su kanalı saptanmıştır. Mekân duvarlarında 
renkli duvar sıvalarının kullanıldığı ve bu sıvaların yer yer korunmuş olduğu 
görülmüştür. 2007–2 Mekânı’nın güneybatı köşesinde 57.19 m. seviyesinde 
kireç taşından yapılmış bir eşik ve bu eşiğin güneyinde, 56.99 m. seviyesinde 
şist malzemeden yapılmış bir döşeme tespit edilmiştir. 2007–2 Mekânı’nın 
güney duvarının güney tarafında M.S. 2. yüzyıla tarihlenen ünik bir sikke 
bulunmuştur. 

2007–2 Mekânı’nın batısında yapılan çalışmalarda 59.82 m. seviyesinde 
bir duvar daha tespit edilmiştir. Bu duvarların oluşturduğu alana, ‘2007–3 
Mekânı’ adı verilmiştir (Çizim: 3). Bu alan daha sonraki yıllarda kazısı 
yapılmak üzere korunmuştur.

2007–2 Mekânı’nın doğusunda yapılan çalışmalarda ise mekânın güney 
duvarı olan 07-S duvarının doğu istikametinde devam ettiği ve ortada 1.70 cm. 
bir girişe sahip olduğu anlaşılmıştır. Girişin tabanında 57.29 metre seviyesinde 
ise şistten yapılmış bir eşik bulunmuştur. Bu duvarların oluşturduğu alana, 
‘2007–4 Mekânı’ adı verilmiştir (Çizim: 3). Çalışmalarda 57.15 m. seviyesinde 
şist ana kayaya ulaşılmıştır. Bu mekânın kuzey duvarı önünde Erken Roma 
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Dönemine ait bir mermer kadın başı (Resim: 9) ve akikten yapılmış bir yüzük 
taşı bulunmuştur (Resim: 10). 

Ana kaya tabanı üzerinde yapılan temizlik çalışmalarında ise 2007-
2 Mekânı batı aralığından girip 2007-4 Mekânı içerisine girdiği anlaşılan 
sığ su kanalının bu alanda üstü taşlarla kapatılmış bir biçimde sürdüğü, 
mekânın güney eşiğine dönerek, eşik altından devam ettiği saptanmıştır. 
Mekânın duvar yapıları incelendiğinde, harçlı ve düzgün örülmüş olduğu 
görülmektedir. Renkli olan duvar sıvalarının ise 2007-2 Mekânı’ndaki sıvalar 
ile benzerlik gösterdiği anlaşılmaktadır. 

Bu alandaki çalışmalarla ortaya çıkan duvarlar ve mekânların karakteri 
yapıların sivil işlevli bir Roma yerleşimine ait olduğunu düşündürmektedir. 
Duvarların iç yüzleri renkli dış yüzleri beyaz sıva ile kaplıdır. Alandaki 
kazılarda ele geçirilen sikke ve seramik buluntular MS. 2. yüzyılı işaret 
etmektedir. Ayrıca bu alanda yapıyla ilişkili olabilecek sütun, kaide ve sütun 
başlığı gibi mimarî parçalar ele geçirilmiştir.

Seramik Analizi

Tiyatro alt yamaç kazılarında ele geçirilen seramik ve diğer buluntular, bu 
alanda dört farklı döneme ait yerleşimin olduğunu göstermektedir.

En erken yerleşim, MÖ. 7-6. yüzyıllara tarihlenen Arkaik Döneme aittir 
(Çizim: 4, Resim: 1, No. 1-6). Daha önceleri aşağı kentte, tek tük ele geçirilen 
ve bir yerleşime işaret etmeyen Arkaik Dönem seramiklerinin, Akropol 
tepesinden yuvarlanmış olabileceğine ilişkin şüpheler vardı. Fakat yeni 
kazılarda, bu alanda ele geçirilen üç yüze yakın arkaik seramik parçası bu 
şüpheyi ortadan kaldırmıştır. Böylece şimdiye kadar sadece Akropol’de 
olduğu düşünülen erken dönem yerleşiminin, aşağı kentte, özellikle tiyatro 
çevresindeki varlığı kanıtlanmıştır. Buluntular arasında seramiklerle aynı 
döneme ait2 tam bir kandil de ele geçirilmiştir (Resim: 6).

Kent içindeki Klasik Dönemdeki hiatus bu alanda da gözlenmiştir. 
Arkaik tabakayı hemen Hellenistik Dönem buluntuları izlemiştir (Çizim: 4, 
Resim: 1, No. 7-12). Ele geçirilen Hellenistik buluntular içinde, basit fi rnisli, 
beyaz astarlı, kalıp yapımı, batı yamacı seramikleri ve kandillerin yanında, 
amphora, lekane, pişirme, tava gibi günlük kullanım kapları da bulunmaktadır. 

2 E. Akurgal, Eski İzmir I Yerleşme Katları ve Athena Tapınağı, Levha 123, TTK, 1993, Ankara.



127127

Hellenistik seramikler, bu alanda ele geçirilen tüm malzemenin %30’unu 
kapsamaktadır. Kentin genelinde olduğu gibi seramikler genellikle M.Ö. 2. 
yüzyılda yoğunlaşmaktadır3.  

Roma Dönemine ait buluntular, ESB II seramiklerinin de (Çizim: 4, Resim: 
1, No. 13-15) gösterdiği gibi özellikle M.S. 2. yüzyılda yoğunlaşarak4 M.S. 5.-6. 
yüzyıla kadar devam etmektedir5 (Çizim: 4, Resim: 1, No. 18, 19). Ele geçirilen 
Roma Dönemi seramikleri içinde kandil, sigillata ve ince duvarlı seramiklerin 
yanı sıra amphora, lekane, pişirme, tava gibi günlük kullanım kapları da 
bulunmaktadır. Tüm evreler içinde en yoğun kullanım Roma Dönemine 
aittir. Bu döneme ait buluntuların yoğunluğu %60’a yakındır. 

Bu tabakayı cılız bir Bizans yerleşimi takip etmiştir (Çizim: 4, Resim 1, 
No. 21-22). Bu döneme ait seramik yoğunluğu %1 bile değildir. Seramikler 
içinde sırlı kâse tabak örnekleri yanında, sırsız günlük kullanım kapları 
bulunmaktadır. Bizans evresinde tabakaların karıştırıldığı ve yapıların 
işlevlerinin değiştirildiği gözlemlenmiştir.

 

Bademgediği Tepesi

2007 yılı çalışmaları kuzey sur duvarı iç bölümünde sürdürülmüştür (Çizim: 
2); AF26 plan karesi başta olmak üzere, AF27’de sur temizliği ve doğusundaki 
geçen yıllarda kazısı yapılmış AE26’da ise kesit temizliği yapılmıştır.

AF26 plan karesinde I. ve II. tabakalara ait bölümlerin kazısı yapılmıştır. 
II. tabakada saptanabilen tek mimarî kalıntı 80x70 cm. boyutlarında 96,83 
m. seviyesindeki ‘07A Duvarı’ olarak adlandırılan duvar dizisidir. Duvarın 
kuzeybatı köşesine 1,55 m. mesafede döküntü kerpiç parçaları saptanmıştır. 
AF 26 plan karesindeki çalışmalar 95,99 m.de tabaka II’de bitirilmiştir.

 

3 Nr. 7: V. Mitsopoulos-Leon , Die Basilika am Staatsmarkt in Ephesos. Kleinfunde. 1. Teil: Keramik 
hellenistischer und römischer Zeit,  FiE IX 2/2, 1991, Taf. 1, A5: Nr. 12: V. Gassner, Das Südtor der 
Tetragonos-Agora. Keramik und Kleinfunde, FiE XIII 1/1,1997, Taf. 62, 784; Nr. 11, : Mitsopoulos-
Leon 1991, A 58.

4 Nr. 13: R. Meriç, Späthellenistische-römische Keramik und Kleinfunde aus einem Schachtbrunnen am 
Staatsmarkt in Ephesos,  FiE IX 3, 2002, K270-278; Nr. 14: Meriç 2002, K262; Nr. 15: S. Ladstätter 
“Keramik, in: H. Tür, Das Hanghaus 2 in Ephesos. Die Wohneinheit 4. Baubefund. Ausstattung, 
Funde. FİE VIII/6, 2005, Taf. 180, K524.   

5 Nr. 19: Gassner 1997, Taf. 45, 550, Taf. 47, 576.
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Seramik Analizi

I. tabakanın buluntuları arasında subgeometrik ve arkaik seramik, kırmızı-
turuncu-kahverengi seramikler ve özellikle Troia VIII’de paralelleri saptanan 
gri seramik örnekleri yer almaktadır. Bunun yanı sıra etütlük mahiyette 
çakmak taşı kesici âlet ve pişmiş toprak ağırşaklar ele geçirilmiştir.

II. tabakanın tarihleyici unsuru olan Geç Hellas III C seramik örneklerinin 
yanı sıra gri, altın yaldızlı, krem renkli, el yapımı ve perdahlı seramikler de 
buluntular arasındadır. Yapılan araştırmalara göre Bademgediği Tepesi’nde 
Geç Hellas III C öncesine tarihlenen Myken Seramiği’nin bulunmadığı tespit 
edilmiştir.

 

KAZI EVİ ÇALIŞMALARI

2007 kazı sezonu boyunca kazıdan çıkarılan küçük eserlerin (sikke, 
seramik, pişmiş toprak fi gürin, heykel parçaları vb.) temizlenmesi, restorasyon 
ve konservasyon çalışmaları kazıevinde gerçekleştirilmiştir. Eserlerin 
çizimleri ve fotoğraf belgeleme çalışmaları, kazıevinde çalışan arkeologlar 
ve arkeoloji öğrencileri tarafından yapılmıştır. Envanter çalışmaları, yapılan 
değerlendirmeler, çizimler ve dijital fotoğrafl ar yardımıyla bilgisayar 
ortamında gerçekleştirilmiştir. Kazı evinde bilimsel çalışmaları biten 16 
adet envanterlik, 50 adet etütlük eser, 2007 yılı kazı sezonu sonunda İzmir 
Arkeoloji Müzesi’ne teslim edilmiştir.

  

ARAŞTIRMALAR

Metropolis Coğrafî Veri Tabanı Projesi (GIS)

Metropolis kazıları kapsamında 30.07.2007 tarihinde başlatılan Coğrafî 
Bilgi Sistemi (GIS) çalışmaları 29.09.2007 tarihinde sona ermiştir. Çalışma 
kapsamında tüm yapıların ve üzerinde bulundukları arazinin detaylı 
ölçümleri Total Station yardımıyla yapılmış olup elde edilen veriler bilgisayar 
ortamına aktarılmıştır. 

Çalışmalar Tiyatro’nun inşa edildiği güney yamaçta başlamış (Resim: 11), 
kentin ana unsurlarından biri olan Akropol’de sürdürülmüştür. Akropol ve 
sur duvarlarının detaylı planının alınmasının ardından, kentin yamaçlarını 
da içine alacak şekilde ölçümler genişletilmiştir. Böylece kamusal yapıların 
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yer aldığı Orta Kent ile doğu yamacının bitiminde yer alan Aşağı Hamam 
ve Araplıtepe Bizans Kilisesi dijital kayıt altına alınmıştır. Proje güncel 
kazı alanlarının ve şehrin kurulduğu tepenin coğrafî unsurlarının ölçüm 
çalışmalarıyla son bulmuştur.

Yapılan proje kapsamında kent topografyasının detaylı ölçümleri yapılarak, 
ArcScene programı sayesinde bilgisayar ortamında üç boyutlu bir modelinin 
yaratılması olanaklı kılınmıştır. Yaratılan dijital modelleme üzerine bugüne 
dek kazılan alanlar ve buralarda açığa çıkan mimarî unsurlar işlenmiştir. 
Metropolis kentinin topografi k ve mimarî öğeleri dijital kayıt altına alınmış, 
elde edilen veriler tek bir program altında toplanarak, gelecek yıl sürdürülmesi 
planlanan çalışmalara temel oluşturmuştur. Bu yıl yapılan çalışmalarla kentin 
genel planı üç boyutlu ortamda izlenmiş ve gelecek yıllarda yapılacak kazı 
çalışmalarına fi kir verecek veriler elde edilmiştir. 
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Çizim 1: Metropolis, Tiyatro 
alt yamacı kazı 
alanları

Çizim 2: M e t r o p o l i s , 
Bademgediği Tepesi 
kazı alanları



131131

Çizim 3: Metropolis, Tiyatro alt yamacı kazı alanı planı
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Çizim 4: Metropolis, Tiyatro alt yamacı seramik buluntuları
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Resim 1: Metropolis, Tiyatro alt yamacı seramik buluntuları (Çizim 4’teki 
örneklerin fotoğrafl arı)



134134

Resim 2: Tiyatro güney yamacı üst teras kazı alanı genel görünüm

Resim 3: Sahne binasının güneyi, geç dönem 
tuğla taban döşeme
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Resim 5: 07-D Duvarı altında yer alan erken duvar

Resim 4: 07-E ve 07-D Duvarı arasında yer alan üç sıra basamak
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Resim 6: Arkaik Dönem kandil

Resim 7: 07-D Duvarı altında 
yer alan su kanalı
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Resim 8: Tiyatro güney yamacı alt teras kazıları (genel görünüm)

Resim 9: Genç kız başı
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Resim 10: Yüzük taşı

Resim 11: Metropolis Coğrafî Veritabanı Projesi ile oluşturulan Metropolis Tiyatrosu’nun üç 
boyutlu çizimi
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GORDION, 2007
G. Kenneth SAMS*

* Prof. Dr. G. Kenneth SAMS, Department of Classics CB #3145, 212 Murphey Hall The 
University of North Carolina at Chapel Hill Chapel Hill NC 27599-3145 U.S.A. gksams@imap.
unc.edu

For the activities undertaken at Gordion in 2007, we are most grateful to 
the Republic of Turkey, Ministry of Culture and Tourism, General Directorate 
for Cultural Properties and Museums, especially Mr. Orhan Düzgün and 
Mr. Melih Ayaz.  We are also most grateful for the continuing support and 
excellent cooperation received from the Museum of Anatolian Civilizations 
in Ankara, particularly its Director, Mr. Hikmet Denizli.

We were very pleased to have with us as representative of the Ministry of 
Culture and Tourism Mr. Vahap Kaya, for whom this was his third season as 
representative at Gordion. 

Principal funding for the 2007 season came from The University of 
Pennsylvania Museum of Archaeology and Anthropology, the 1984 
Foundation, the Joukowsky Family Foundation, and the Samuel H. Kress 
Foundation. We are, as always, most grateful to our generous supporters.

Excavation did not take place in 2007. The present report concentrates on 
discoveries of a non-digging nature.

I. Geophysical Prospection

Today, three mounds dominate the fl ood plain of the Sangarios-Sakarya 
river in the heart of Gordion (Fig. 1). At the center is the main settlement 
mound, here labeled “City Mound.” To the south lies the Küçük Höyük, and, 
to the north, Kuştepe. Kuştepe (Fig. 2) had long been thought to be one of the 
many burial mounds or tumuli in the vicinity of Gordion. Yet its non-conical 
shape (when viewed from certain directions), closeness to the main settlement 
mound, and general alignment with the Küçük Höyük all suggested that it 
was something else, likely connected with the Küçük Höyük and the defense 
system of the Lower Town.
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The Küçük Höyük itself (Fig. 3) was excavated by the late Machteld J. 
Mellink in the 1950s and 60s1. Its central portion was a mudbrick fortress atop 
a high mudbrick bastion. To the northeast and west extended thick mudbrick 
fortifi cation walls with towers at regular intervals (Fig. 4). At the east was 
what appeared to be a major gate leading into the fortifi ed area of the lower 
town, adjacent to a large mudbrick platform. The mudbrick bastion rose at 
least 12 m. and consisted of over 100 courses of bricks. On top was a four-
storied mudbrick fortress. Judging by the great quantities of Lydian pottery, 
the fortress was probably manned by Lydians. The fortress went up in fl ames 
after enduring a siege that involved the construction of a massive siege-ramp. 
With virtually no doubt, the event was the taking of Gordion by the army of 
Cyrus the Great of Persia in the 540s B.C.

In order to better understand the outer defenses of Gordion, in 2007 a 
program of geophysical prospection was begun under the supervision of Brian 
Rose. The geophysical technicians were Stefan Giese and Christian Hübner of 
the fi rm Solutions in Geosciences, Freiburg, Germany. Magnetometry was the 
principal technique used. Ground-penetrating radar proved less effective and 
was used in only one area.

The targets were the Küçük Höyük in the south and Kuştepe in the 
north. Fig. 5 shows the overall interpreted results. Fig. 6 is a detail giving the 
results at Kuştepe. In taking sample cores, geomorphologist Ben Marsh had 
already determined that there was something large and made of mudbrick in 
proximity to Kuştepe. In an area to the southeast of Kuştepe, magnetometry 
confi rmed the suspected large fortifi cation wall. Unsuspected, however, was 
a considerable ditch or moat in front of the wall. A substantial, angled wall 
was also detected on top of Kuştepe. It is supposed that somehow fortifi cation 
wall connected the two sections.

For the already known fortifi cation wall extending out from the Küçük 
Höyük (Fig. 4), magnetometry was able to supplement the available evidence 
(Fig. 7). At the east, in the area of the gate, an ancient road was interpreted 
leading to the entrance. Another section of road was detected inside the wall, 
leading to the citadel. To the south of the gate, a ditch or moat reading much like 
that at Kuştepe was detected outside the fortifi cation wall. At the south of the 

1 For brief reports, see season summaries in American Journal of Archaeology 61 (1957) p. 324, 62 
(1958) pp. 140-141, 63 (1959) p. 264.
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circuit, magnetometry was able to extend the line of wall already discovered 
by Mellink, including a curious redoubt at the southwest. At southwest and 
west, the survey yielded important new information regarding the turn of the 
circuit to the north along its western side. More of the outlying ditch or moat 
was also detected here. At the west, the overlapping of two sections of wall 
along with signs of an ancient street seem to indicate a secondary entrance 
into the fortifi ed Lower Town.

The picture thus gained at both north and south fi ts into a broader 
scheme (Fig. 8), that of an extensive Lower Town protected by thick walls 
and an outlying ditch or moat. Kuştepe probably served as a smaller version 
of the Küçük Höyük fortress. The north-south extent of the fortifi ed area, 
from Kuştepe to the Küçük Höyük, is approximately one kilometer. The 
fortifi cations of the Citadel Mound in between would have provided the last 
line of defense, as they no doubt did when the Persians captured Gordion. 

II. Site Management

Thanks to a cooperative agreement between the Middle East Technical 
University and the University of Pennsylvania, the beginnings of a site 
management plan for Gordion and its environs were made in 2007. The 
program is under the direction of Evin Erder of METU’s School of Architecture. 
An important step was the creation, for the fi rst time, of a single map showing 
all extant burial tumuli in the vicinity of Gordion (Fig. 9). Previously, estimates 
of their numbers had been placed in the 80s. Now, we can say that well over a 
hundred tumuli contributed to the landscape of the Phrygian center.

The work is part of a broader project to place Gordion-Yassıhöyük within 
its extended environment in terms of historic remains and the modern 
landscape.

III. Tumulus MM

In 2007, an unsuspected discovery was made in the wooden tomb 
underlying Tumulus MM. As reported at an earlier Symposium, the tomb 
itself can now be dated to the years right around 740 B.C., in other words too 
early to be the tomb of the historical Midas, but perhaps that of his father, 
Gordias, if we accept the Classical tradition. Richard Liebhart, who has been 
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studying the architecture and structure of the tomb for nearly 20 years, was 
one day working at roof level at the northwest corner (Fig. 10). His light 
struck one of the projecting roof beams at just the right angle, and he was able 
to read four words in Phrygian script lightly inscribed in the wood (Fig. 11). 
Three of the words were arranged in two rows, the single one at the bottom 
being in larger characters than those of the two above (Figs. 12-13). Nana and 
Myksos occur in the upper row. The upward-pointing arrow in the word at 
bottom, according to Phrygian expert Claude Brixhe, is almost surely to be 
transcribed as ts, thus Sitsidos. All three are proper names. Nana and Sitsidos 
are previously attested, but Myksos is new to the Phrygian corpus2. 

Also new to the corpus is the fourth word, another proper name, that had 
been inscribed 30 cm. to the right of the other three (Figs. 14-15). After the 
name was carved, the adjacent beam was set in place, thus making it diffi cult, 
but not impossible to read: Kyrynis, with the vertical stroke of the kappa never 
rendered at all. Alternatively, the fi rst letter was meant to be a gamma, thus 
Gyrynis.

The roof beams would not have been set in place until after the occupant 
and his grave goods were lowered into the tomb, in connection with a funereal 
meal. According to Dr. Liebhart, the inscribed beam would have been the fi rst 
timber to be installed on the tomb after the burial, the four names having been 
written before the beam was set in place. Of those four, one had already been 
known in connection with the tomb. Of the numerous bronze bowls from 
the burial, three of braced type had strips of wax bearing inscriptions. One 
bore the inscription sitsidosakor3. Since words are generally not separated in 
Phrygian writing, it is often impossible to know where one word ends and 
the next begins. Already from Tumulus D at Bayındır in Elmalı, Sitsidos had 
occurred alone on a bronze bowl4. Thus, here too we can isolate him from akor, 
whatever that word means. It has generally been thought that the inscriptions 
from the tomb represent individuals who took part in the banquet for and 

2 For Nana, Claude Brixhe and Michel Lejeune, Corpus des inscriptions paléo-phrygiennes (Paris 
1984) p. 163, G-195. For Sitsidos, see below.

3 Rodney S. Young et al., Three Great Early Tumuli (Philadelphia, University Museum, 1981) 
pp. 130 and 273 (MM 68). Claude Brixhe and Michel Lejeune, Corpus des inscriptions paléo-
phrygiennes (Paris 1984) pp. 99-100, G-105.

4 Claude Brixhe, “Corpus des inscriptions paléo-phrygiennes. Supplément II” Kadmos 43 (2004) 
HP110, pp. 112-113.
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interment of the deceased ruler, as though their memory would somehow 
accompany the occupant in the afterlife. Perhaps something of a similar 
nature explains why Sitsidos joined Nana, Myksos, and Kyrynis in inscribing, 
or having inscribed for them, their names on a roof beam of the tomb. We 
have no explanation, but surely there was a reason why the name of Sitsidos 
is larger than the other three. The discovery of the inscriptions came exactly 50 
years to the season after Rodney Young opened the great tomb in 1957. 

IV. Research

During the 2007 season, individuals other than those mentioned above 
who conducted research at Gordion included the following:

Gareth Darbyshire, iron objects

Gül Gürtekin Demir, Lydian pottery

Ömür Harmanşah, Phrygian architecture

Robert Henrickson, pottery

Janet Jones and Wendy Reade, glass objects

Lisa Kealhofer and Peter Grave, Iron Age ceramic sourcing

Kathleen Lynch, pre-Hellenistic Greek pottery

Ben Marsh, geomorphology

Naomi Miller and John Marston, botanical remains and environment

Shannan Stewart, Hellenistic pottery

Elizabeth Simpson, wooden furniture (in Ankara)

Robert Tate, Medieval pottery

Maya Vassileva, bronze objects
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Fig. 1: Map of central Gordion

Fig. 2: View to Kuştepe from City Mound
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Fig. 3: View to the Küçük Höyük from City Mound

Fig. 4: Plan of City Mound and Küçük Höyük, showing 
previously excavated walls of the latter
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Fig. 5: Aerial view showing areas for geophysical prospection: Kuştepe at the top (north), Küçük 
Höyük at the bottom (south), City Mound at center
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Fig. 6: Aerial view showing Kuştepe and areas of geophysical prospection

Fig. 7: Aerial view showing Küçük Höyük and areas of geophysical prospection (please refer to 
the legend in Fig. 6)
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Fig. 8: Aerial showing areas of geophysical prospection 
and possible lines of fortifi cation walls 
connecting Kuştepe with the Küçük Höyük

Fig. 9: Map showing tumuli and other features in the vicinity of Gordion
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Fig. 10: Roof beams at 
northwest corner of 
wooden tomb under 
Tumulus MM

Fig. 12: Section of roof beam 
with the names Nana, 
Myksos, and Sitsidos

Fig. 11: Roof beam bearing new 
Phrygian inscriptions
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Fig. 13: Same as Fig. 12, with 
names highlighted

Fig. 15: Same as Fig. 14, with 
name highlighted

Fig. 14: Section of roof beam 
with the name Kyrynis 
(Gyrynis)
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EXCAVATIONS AT MERSİN YUMUKTEPE HÖYÜĞÜ
IN 2007

Isabella CANEVA*
Gülgün KÖROĞLU

�  Prof. Isabella CANEVA, Universita degli Studi di Lecce, Dipartimento di Beni Culturali, Lecce/
ITALY.

 Assoc. Prof. Dr. G. KÖROĞLU, Mimar Sinan Fine Arts University, Faculty of Science and Let-
ters, Department of Art History, Beşiktaş-İstanbul/TURKEY.

The 2007 campaign at Yumuktepe Höyüğü in the Demirtaş Mahallesi of 
Mersin was conducted from the 31st of July to the 22nd of September with the 
permission issued by the Ministry of Culture and Tourism. The excavation 
was headed by Isabella Caneva and her assistant Gülgün Köroğlu while 
the state representative was Hüseyin Şahin from Malatya Museum. The 
excavation team comprised both Turkish and Italian members and the work 
was  fi nanced by Lecce University, the Italian Ministry for Culture, Mimar 
Sinan Fine Arts University and the Suna & İnan Kıraç Research Institute on 
Mediterranean Civilizations.

The trenches dug on the mound covered various periods as foreseen for 
the 2007 campaign: Medieval and Iron Age on top of the mound, Bronze and 
Late Chalcolithic on the south side and Neolithic and Late Chalcolithic on the 
northwest. 

Medieval Trenches

The medieval strata were explored in the trenches on the top of the mound. 
In 2007, work was carried out in the trench covering the grid-squares Q 18-17-
16 in the south and east of the peak of the mound, grid-squares O 18-17 and 
N18-17 to the south of the church exposed in previous years and in the grid-
squares L 17-16-15 to the north. 

In 2006 we uncovered a kiln with pottery in it just 10 cm. beneath the surface 
in grid-square P 13; during the cleaning of the kiln and the surrounding room, 
a small jug was also found near the kiln.
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The work in grid-squares Q 18-17-16 south of the peak aimed to uncover 
the extensions of the rooms whose north walls were found in grid-squares P 
18-17-16 in 2005 and 2006. In the trenches covering the grid-squares Q 18-17-
16 no clear architecture was encountered until a depth of approximately 2 m. 
was reached; only remains of fl oors of lime-gravel or pressed earth, that look 
like patches and without regular plans, as well as cut stones not indicating any 
regular plans were found. The construction of the water tank and instalment 
of a pipe system all across the peak extending in a northsouth direction during 
the 1980s have damaged the excavation area to a great extent. Especially 
grid-square Q 18 is so much damaged that there exists today no architectural 
remains within it. In Q 18, we uncovered the remains of an open hearth with 
no  architectural remains but identifi ed from the burnt earth and ash remains 
and a large area with gravel extending to the south and west of the modern 
construction pit area. The huge pit here and in the adjoining grid-square P 18 
record the great damage to this area. Rubble of a wall built with very hard 
lime mortar and medium size stream stones and not providing any plan was 
excavated and removed from Q 17. In a big pit in Q 17 there were glazed and 
unglazed pottery dated to the second half of the 12th or fi rst half of the 13th 
century that can be restored (Fig. 1) These fi nds include a wide variety of 
different wares such as a storage jar, amphorae, jugs, numerous plates and 
bowls of Port St. Symeon type decorated, with incisions and colour drips and 
glazed in light or dark green, a small green-glazed tankard, hand-shaped, 
having a cylindrical neck and a spherical body, a brittle bowl fragment with 
dark brick red glaze and a cup imported from Syria. Their fi nd spot indicates 
their contemporary use.

In the south profi le of grid-square Q 16 were of cut limestone blocks of 
35x65, 45x65 and 40x65 cm. placed vertically at intervals in an east-west 
direction. A similar situation was also observed in the north walls of the 
rooms in grid-squares P 14-15-16 that were excavated in 2006. As work 
continued in this area the remains of a wall, built from rubble and spolia such 
as column fragments and mud mortar, extending 5.65 m. in a north-south 
direction, and another wall encircling this area on the north were uncovered. 
The stones of this wall were seen to have fallen to the north and south. Just 
to the west of the wall built to divide the room into two was a row of larger 
rectangular prismatic blocks of an earlier date. The remains of the south wall 
of the building in Q 16 were also identifi ed. Here was an L-shaped building 
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with two square rooms in the corners of which stones were placed vertically. 
At a later period this building was further divided with a wall extending in a 
north-south direction and a corridor-like section was formed (Fig.2). Traces of 
the construction pit for the south wall of this building were identifi ed. In its 
east was a U-shaped hearth formed by three stone blocks. The cleaning work 
in the hearth brought to light a hoard of gold and electrum coins (Fig. 3). Two 
of the concave Byzantine coins belonged to the reign of Constantine X (1059-
67) while the others belonged to the reign of Michael Doucas (1071-78). One 
of the gold coins must have belonged to the Fatimids and others to the Great 
Seljuks. During the course of the work in trench Q 16 a fragment of a jar was 
found and it is decorated with three medallions containing crosses and placed 
within shuttle shaped frames implemented in the impression technique. Rays 
radiate between the arms of the cross in the middle (Fig. 4). In the same area, 
a very high quality baked clay bust of Athena, possibly of Roman date, was 
found in the level of the building layer dating to the 11th century (Fig. 5). 

In the area to the south of the 11th century church erected on top of the 
mound were found numerous graves from 2002 onwards. Therefore, in 
order to uncover the apse of the burial chapel, which is located partly in O 
17-16-15 and partly in N 17-16-15, a trench of 3x7 m. was dug. Two-three 
rows of stones were aligned forming a semicircle both inside and outside. 
Large and fi ne cut stones on the top level were bound with a mortar of sand 
and lime while smaller limestone blocks were used at the lower levels. Gaps 
between the series of stones were fi lled with bricks, fragments of storage jars 
and broken baked clay lamps. This apsed building was the burial chapel of 
the church whose apse was uncovered in 2005. The chapel is 2.10 m. wide 
on the inside (Fig. 6). As is the case with the church, the foundations of the 
chapel’s south wall can be discerned, the blocks forming the wall have been 
removed. The foundations of both the church and the chapel were dug into 
the Iron Age strata; therefore, numerous Iron Age potshards were uncovered. 
Like the other buildings at Yumuktepe, grave was laid in the foundations. As 
lime mortar was used in the walls and this caused a change in the colour, the 
pits dug for the foundations can easily be seen. While the work in the apse 
continued, we uncovered a cist grave built from stone blocks in the centre and 
covered with fi ve other blocks. Lime mortar was used between the blocks. A 
skeleton about 166 cm. in length was uncovered in the grave; it was laid in 
an east-west direction with the arms bent at elbows and crossed on the chest. 
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The stone by the foot of the skeleton looked as if it had been placed there to 
fi ll the area. A bowl glazed in mustard yellow was found between the left leg 
of the skeleton and the Stone (Fig. 7). Following the removal of this skeleton, 
another skeleton 165 cm. in length was found at a lower level of the same 
grave. Its skull was badly damaged and fragments of a glass lamp were found 
near the head; that can be restored. This second skeleton was the fi rst owner 
of this grave and was buried in the same position as the later burial. The 
chapel adjoins the church on its north and shares its south wall. The church 
is at a higher level than the chapel. Burials were continuously placed in the 
area of the chapel until the 14th century, long after the walls of the chapel and 
the church fell down and their material had been removed. Obviously the 
north wall of the chapel was dismantled at a much later date. Many burials 
lying regularly or irregularly uncovered during 2003 were placed on top of 
the remains of the north wall of the chapel. The south wall of the chapel did 
not exist by the mid-12th century, it lay beneath an east-west road paved with 
medium and small size stream stones of a thickness of about 20 cm.

The fi nds from the interior of the chapel include a hairgrip of bronze and 
iron in the shape of an almond and decorated with relief on the front with 
two wires on the back (Fig. 8). Scattered human bones and an iron item that 
should be a mirror or a spatula were amongst the other fi nds.

 To the east of the church, about 20 cm. under this road levelled with 
a gravel and mortar fi lling, slightly rising toward the north, we found the 
remains of another road dating from an earlier period. The apse of the chapel 
should have been built subsequently on top of this earlier road. When the 
trench of grid-square N 18 was extended 2 m. northwards in order to expose 
the chapel and the church apses together, we found a large size pithos, 
encircled by a row of stones and closed by a stone slab with a hole, between 
the two apses. The road was dug and the pithos was buried. The pithos is 110 
cm. high and has a mouth diameter of 44.5 cm. and a base diameter of 21 cm. 
Its fabric is of an orange colour, it has an everted thick lip, short neck and has 
four handles around the shoulders, with a spherical body which tapers down 
under the handles and terminates fl at (Fig. 9). Only two of the handles have 
survived intact, with the other two handles were originally broken and below 
one broken handle the letter N was later incised. On the body of the pithos is 
an inscription incised running from right to left and beginning with a cross. 
In the lower part of its body is an oval hole, 3x5 cm. The piece taken from 
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here and used as a plug was found inside the jar. As the jar has been under 
the earth, the shiny layer on its exterior has deteriorated. Apart from a small 
crack the jar was uncovered intact and taken to Mersin Museum. The round 
mouth of the vessel was closed by a disk shaped limestone slab 47.5 cm. in 
diameter and 8.5 cm. thick has a 3 cm. diameter hole in its centre and it is 
slightly broken along two sides.

In grid-squares L 15-16-17 north of the mound’s peak storerooms were 
uncovered in preceding campaigns and we dated them to the second half of 
the 12th century from coin and other fi nds. In this area there are rows of holes 
to locate storage jars, plastered with sand and lime or lined with stream stones 
at bottom. When these pits lost their function they served as a garbage dump. 
In addition to the shards of the jars, at the bottom of these pits were found: 
carbonised grains, animal bones, bone and stone loom weights, fragments of 
glass bracelets, a barrel-shaped quartz bead on a bronze wire and a bronze 
Byzantine coin. We also looked for a chapel on the north of the church similar 
to the one on the south that served as parecclesion. When we dug deeper 
inside this storehouse, we found another storehouse of an earlier date (Fig. 
10). This earlier storeroom had a thick layer of lime mortar on its fl oor and 
beside a hole for placing a large jar we found fragments of at least three pear-
shaped amphorae that can be restored. In addition, a seal impression, on 
a fragment that should belong to another amphora, carries the monogram 
“Constantine” (Fig. 11). Remains of an Iron Age wall built from large and 
medium size stream stones and extending in a northwest-southeast direction 
has survived in this area.

The northwest pier inside the church was destroyed during illegal 
excavations and its blocks were scattered about. When this area was cleaned, 
at the bottom we found the fl at stone base in rectangular prismatic shape, 
belonging to the fi rst phase of the church’s construction (Fig. 12). 

Prehistoric, Late Chalcolithic And Bronze Age Trenches

In the step trench dug on the southern slope of the tell, the exposure 
was widened up to 12 metres in the Hittite level and further remains of the 
collapsed burnt mud brick building were brought to light in a space which 
probably corresponded to an open area.  Among the fi ndings were the typical 
thin ovoid jugs of red burnished pottery. Right below this level, and heavily 
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disturbed by the Hittite terraced settlement, lay a much earlier occupation. 
Only a small room delimited by mud brick walls without stone foundations 
was identifi ed.  The building lay on a terrace supported by a thick stone 
wall. 

The pottery vessels consisted of hundreds of mass produced conical bowls 
of coarse grit ware characterised by the typical fl int scraped bottom of the so-
called Coba bowls.  

In the north-western part of the mound, the excavation of the Late 
Chalcolithic settlement was resumed and a massive mud brick building 
started to appear just below the previously excavated occupation, which was 
dated to 4200 B.C. The building consisted of two adjoining rooms, delimited by 
white plastered walls without stone foundations.  The outer perimeter of the 
complex was supported by a stone terrace wall. The cream coloured burnished 
pottery was decorated with painted geometric motifs. A miniaturistic jar and 
small stone beads were uncovered in the building, whose fl oor has not yet 
been reached.  

As for the Final Neolithic phase, excavations were carried out east of 
the pebble-paved road which climbed up the slope, in the area where light 
workshop structures were identifi ed in the previous campaign. Below these 
structures, in the phase of the Late Neolithic apsidal houses, the area contained 
an impressive concentration of stone-paved silo structures, built close to one 
another in the spaces between the houses. Most of these storage structures 
were constructed with a pisé wall, some of them supported at the base by a 
ring of stones; all were carefully paved with fl at river pebbles, and plastered. 
This kind of storage structure has never been found in the earlier levels and 
is now recognised as a peculiar feature of this phase.  The pottery is light 
coloured, decorated with red or brown painted motifs.

The Middle Neolithic phase was represented in this area only by terraces 
and storage and/or garbage pits deeply cut into the earlier deposits.  This 
suggests that these were marginal spaces, at the edges of the main dwelling 
areas. The pottery included DFBW and large light-orange undecorated 
globular containers, with extremely thin walls in spite of the coarse grit 
ware.  It was possible to reconstruct one such pot, which for the fi rst time 
showed the complete shape of this pottery. The Early Neolithic deposits were 
only excavated in the very marginal areas of the north-western sector of the 
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mound and were heavily damaged by erosion and terracing. Remains of 
wattle and daub structures destroyed by fi re were accumulated in alternating 
layers of ashes and reddish soil with crumbled wall plaster bearing imprints 
of reeds, chaff and cereal grains. Stone foundations were never used in these 
structures, which might have been partially sunken into the soil. It was, 
however, still impossible to identify the complete plan of the dwellings. The 
last C14 measurement confi rmed the expected date of 6200 B.C. for this fi nal 
architectural level. Botanical analyses revealed that the most intensively used 
domestic cereal in this early Neolithic phase was triticum monococcum (80%). 
Different kinds of legumes (lentils, peas and bitter vetch) and fruits, such 
as olives, fi gs and pistachios, were also used.  Except for a few fi sh bones, 
hunting activities were, as previous campaigns had revealed, almost absent in 
these early phases, in which animal food was entirely provided by domestic 
animals, cattle, caprovines and pig. Goat was much more abundant than 
sheep, suggesting that wool was not yet considered a valuable item. The high 
frequency of pigs at Yumuktepe, compared with other Neolithic settlements 
in the Near East, suggests that the environment around the site was damp, a 
hypothesis supported by the presence of water mouse. 

The lithic industry almost exclusively comprised obsidian artefacts, mainly 
on bladelets obtained by means of pressure technique.  Lithic cores and waste 
were rare, and never belonged to the bladelet reduction sequence.  This, 
combined with the standard size of the blades, suggests that the material was 
imported into Yumuktepe in the form of semi-worked products, and then 
shaped into tools in situ. 

In this regard, a program of compositional analyses on obsidian artefacts 
started this year in collaboration with the CEDAD of the University of Lecce. 
More than 50 obsidian samples from the Early, Middle and Late Neolithic 
phases have been analysed using new methods. The results still have to 
be interpreted, but well separated groups, all related exclusively to central 
Anatolian sources, are already evident. 
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GÖBEKLİ TEPE KAZISI 2007 YILI RAPORU
Klaus SCHMIDT*

* Prof. Dr. Klaus SCHMIDT Deutsches Archäologisches Institut Podbielskiallee 69-71 14195 
Berlin/ALMANYA, Email: kls@orient.dainst.de

Şanlıurfa İli, merkez ilçesi sınırları içinde yer alan Göbekli Tepe ören 
yerinde 1995 yılından beri Şanlıurfa Müze Müdürlüğü başkanlığında ve 
Alman Arkeoloji Enstitüsü’nün katılımıyla yapılan kazı çalışmalarına, 2007 
yılında Bakanlar Kurulu kararlı kazı statüsüyle devam edilmiştir. 02.06.-
02.07.2007 tarihlerinde gerçekleştirilen ilk dönem çalışmalarında, arkeolojik 
kazı açmalarında faal kazı çalışmalarına ağırlık verilmiştir. 29.08.-13.10. 
2007 tarihlerinde gerçekleştirlen ikinci dönem çalışmaları sırasında ise, kazı 
alanında ve kaya platosunda belgeleme çalışmaları, georadar ölçümleri, 
laser-tarama yöntemi ile yapılan ölçümler, fotoğraf çekimleri, yüzey 
incelemeleri, buluntu analizleri yapılmış, ayrıca Göbekli Tepe’nin tanıtımı 
ve yöre insanlarının bilgilendirilmesi yolunda faaliyetlerde bulunulmuştur. 
İlk dönem çalışmalarımız sırasında Aydın Müzesi’nden Ertan Yılmaz, ikinci 
dönem çalışmalarımız sırasında ise Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel 
Müdürlüğü’nden Nurdan Atalan Çayırezmez, Bakanlık temsilcisi olarak 
Göbekli Tepe kazılarına katılmışlardır.  

Kazı Çalışmaları

1995 yılından beri devam eden kazılar ve yüzey gözlemleri sonucunda 
edinilen, Göbekli Tepe´nin dairesel ve oval yapılardan oluşan bir kült merkezi 
olduğu görüşü 2003 yılında jeomanyetik yöntemlerle yapılan çalışmalar 
sonucunda kesinlik kazanmış ve kazısı yapılan dört dairesel yapının (A-D) ve 
tepenin batı yamacında yer alan 1995 yılında kazısı yapılan ve kaya tapınağı 
olarak adlandırılan bugün E yapısı adını verdiğimiz alanların dışında, en az 
12 diğer yapının varlığı (F-Q) saptanmıştır. 

2004 ve 2005 yılı kazıları ile A, B, C ve D yapılarının ortaya çıkarılmasına 
yönelik çalışmalara devam edilmiştir (Schmidt 2007). C ve D yapısının çapı 
yaklaşık 30 m., B yapısının çapı ise 15 m.dir. A yapısı ovalimsi bir plan gösterir, 
yaklaşık 15x 10 m. boyutlarındadır. Yapılar birbirini çevreleyen dairesel taş 
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duvarlarla oluşturulmuştur. Yapıların ortasında iki tane, uzunluğu 4 ile 5 
m.yi bulan ve kabartmalarla bezemeli, kireç taşından yapılmış T-biçimli 
dikilitaş bulunur. Aynı tarzda şekillendirilmiş ama daha küçük boyutlu, 3-
4 m. uzunluğunda dikilitaşlar yapıların iç ve dış çeper duvarlarına, hepsi 
merkezdeki iki büyük dikilitaşa bakacak şekilde yerleştirilmişlerdir. Yapılar 
henüz Neolitik Dönem içinde, bilinçli olarak doldurulmuş, kapatılmıştır. 
Bu doldurulma süreci geçtiğimiz yıllarda yaptığımız sediment analizleri, 
humus ve kireç taşı tortusu üzerinde yaptığımız tarihleme ve analizlerle 
belgelenmiştir. Bu 5 m. ye varan, yumruk büyüklüğünde taşlardan oluşan 
Neolitik dolgu, Göbekli Tepe’yi karakterize eden kabartma bezemeli T-biçimli 
dikilitaşları iyi durumda, tahribat görmemiş ya da sonraki dönemlerde 
müdahale edilmemiş şekliyle bize ulaştırır, ama bunun yanında bu neolitik 
dolguyla oluşan alışılmadık tabakalanma kazı tekniğiyle ilgili sorunları da 
beraberinde getirir. Sorunların başında kireç taşlarından oluşan dolgunun 
sıkı ve sağlam bir yapıya sahip olmaması, bu yüzden kazılar sonunda 4 
m. yüksekliğe ulaşan 1m. genişliğindeki açma arası yolların alanda kazı 
çalışmalarının devamına olanak vermemesi gelir. Bu durum özellikle yüksek 
profi llerle kaplı C ve D yapılarında belirgindir. 

Bu nedenlerle 2003 ve 2004 yılı kazıları için öngörülen en önemli hedef 
C ve D yapılarının kazılmasına devam edebilmek için açma arası yollarının 
kaldırılması olmuştur. 2005 yılında aynı amaç doğrultusunda dairesel 
yapıların doğu ve batı sınırlarında yeni açmalarla, A, B, C, D yapılarının dış 
çeper duvarlarına ulaşılmaya çalışılmıştır. 

2006 yılında 12. kazı kampanyası sırasında çalışma programı olarak önceki 
iki kazı sezonunda olduğu gibi dört büyük dairesel planlı yapının (A, B, C, 
D) tamamen ortaya çıkarılması hedef olarak belirlenmiştir (Schmidt 2008). Bu 
hedefe ulaşabilmek için C yapısının doğusunda ve D yapısının batısında kalan 
iki farklı alanda 10x10 m. ebadında yeni arkeolojik açmalarda kazı yapılması 
ve arkeolojik verilere ulaşılabilmesi için dolguda birkaç metre derinliğe 
ulaşılması gerekmiş ve çalışmalar bu yönde yapılmıştır.

2007 yılı kazı kampanyası sırasında bu çalışmaların devamının yanı sıra 
güneybatı tepesinde doğu- batı yönünde sıralanan sekiz adet yeni arkeolojik 
kazı açması ile çalışılan alan genişletilmiştir (Resim: 1). Kazı sistemimiz 
uyarınca bu yeni arkeolojik kazı açmaları 10x 10m. ebadındadır ve 1995 
yılında belirlediğimiz topagrafi k ağ sistemi çerçevesinde K9-77, K9-87, K9-
97, L9-07, L9-17, L9-27, L9-37, L9-47 adlandırmalarını taşımaktadırlar. L9-47 
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açması ile 1995 yılından beri kazılara devam ettiğimiz güneydoğu yamacı ile 
bağlantı noktası oluşturulmaktadır. Yukarıda belirtilen sekiz yeni arkeolojik 
açmada kazıya başlanmasının nedeni buradaki mimarî buluntu durumunu 
saptayabilmek, mimarî karakterin güneydoğu yamacından bildiğimiz 
unsurları tekrarlayıp tekrarlamadığını belirleyebilmek ve olası farklılıkları 
gözlemleyebilmek idi. Aşağıda açma isimlerine göre kazı çalışmalarının 
gidişatı ve neticeleri anlatılmaktadır.  

K9-77: 2007 yılında ilk defa çalışılmaya başlanan bu alanda, beklendiği üzere 
yüzey toprağının hemen altında tüm açmaya yayılan ilk mimarî bulgulara 
rastlandı. Ancak henüz çok kesin tanımlanabilen hatların belirlenmediği 
alanda, en dikkat çekici buluntu, açmanın doğu kısmında bulunan, T- biçimli 
baş hizasına kadar açığa çıkarılan,  XXIII numaralı dikilitaştır. Söz konusu 
dikilitaşın yüzeyde görülebilen baş kısmının sağ yüzeyinde kabartma tekniği 
ile yapılmış bir motifi n izleri görülebilmektedir. Motifi n içeriği kesinlikle 
tespit edilememektedir, ancak bu buluntu sayesinde dikilitaşların T-biçimli 
baş kısımlarında bulunan kabartma motifl erinin her zaman sağ yüzeyde 
olduğu gözlemi ve saptaması bir kez daha tekrarlanmıştır. 

K9-87: K9-77 açmasının doğusunda yer alan ve 2007 yılında ilk kez 
çalışılan alanda, K9-77 açmasında olduğu gibi yüzey toprağı seviyesinin 
hemen altında mimarî yapılara ulaşıldı. Alanın tümünü kapsayacak şekilde 
doğu yönünden, batıya doğru yayılır şekilde kurvolinear hatlarla ilerleyen 
duvarların oluşturduğu bir yapıya rastlandı.  Yapıyı oluşturan duvarlar 
içinde, T- biçimli baş seviyesinden itibaren mevcut olan, devam eden kazı 
sistemi içersinde XXIV, XXV ve XXVI olarak adlandırılan dikilitaşlar bulundu 
(Resim: 2).

XXIV numaralı dikilitaş alanın batı kenarında bulunmaktadır. Bu dikilitaş 
üzerinde henüz herhangi bir alışılmadık bulgu gözlemlenmemiştir. XXV 
numaralı dikilitaş  üç kırık, fakat tümlenebilir parça hâlinde ele geçirilmiştir. 
Bu dikilitaşın baş kısmı ve üst gövdeyi oluşturan parçası in situ bulunan alt 
gövdenin yanında, doğu yönünde yatık olarak bulunmuştur. Bu dikilitaşın 
ön yüzünde şimdiye kadar bulduğumuz örneklere benzemeyen yeni bir 
stola-atkı bezeme çeşidi bulunmaktadır. 

Dikilitaş gövdesinin arka kısmında fi güratif bir kabartma görülmektedir 
(Resim: 4). Bu kabartma motifte bir insan fi gürü ön görünüş olarak 
yansıtılmaktadır. Söz konusu motifte kollar gövdeye paralel olarak sert bir 



166166

şekilde, hareketsiz bir ifade ile uzatılmış durumda tasvir edilmiştir. Kazı 
çalışmaları sırasında ulaşılan fi gürün diz seviyesinde, bacakların da aynı 
şekilde düz ve donuk bir tarzda tasvir edildiği görülmektedir. Taşlaşmış 
bir görüntü veren fi gürün kafatasına benzer yüz ifadesi bu etkiyi daha da 
güçlendirir. Dikilitaşın kırık diğer parçasında başka bir motif sahneyi devam 
ettirmektedir. Parçaların tümlenmesi hâlinde, bahsedilen insan motifi ne 25 
cm. uzaklıkta olacak olan bu motifte köpekgiller familyasından bir tür hayvan 
tasvir edilmektedir. Burada yaklaşık 10 cm. lik ölçüsü ile oldukça küçük bir 
hayvan kabartma motifi  söz konusudur. Dört bacağı görülecek ve kuyruğu 
yukarıya kalkmış, vücuda doğru kıvrılmış şekilde gösterilen hayvan motifi  
, insan fi gürü ile birlikte oluşturduğu kompozisyon ile Göbekli Tepe’ de bu 
şekilde bulunan ilk örneği teşkil eder. 

XXVI numaralı dikilitaşın gövdesi, T- biçimini oluşturan başın arka 
kısmına kadar olan seviyede in situ bulunmaktadır (Resim: 3). Baş kısmının 
büyük bölümü yerinde bulunmamaktadır. Tüm olarak mevcut bulunan alt 
gövdenin ön kısmında V formunda bir motif görülmektedir ki, bu motif 
Nevali Cori kazıları sırasında bulunan benzer dikiltaşlarda sık görülen bir 
motif olduğu için Nevali Cori tipi olarak adlandırılmaktadır. Aynı dikilitaşın 
sol yan yüzeyinde kazıma hatlarla kol motifi ni  belirtilmiştir.  

K9-97: 2007 yılında ilk defa kazısına başlanan K9-97 açmasında, sadece 
en üst seviyede bulunan dolgu dikkatli bir şekilde kazıldı. Bu alanda mimarî 
dokunun ana hatlarına henüz ulaşılmadı ve herhangi bir dikilitaşın varlığı 
tespit edilmedi. 2007 yılında kazısına başlanan diğer yedi adet arkeolojik 
kazı açmasında olduğu gibi K9-97 açması da Göbekli Tepe’nin modern 
tarım aktivitelerinden korunmuş ender bir alanında bulunmaktadır. Bu söz 
konusu açmalarda ilk seviyelerden itibaren Neolitik Dönemden günümüze el 
değmemiş bir dolgunun varlığı söz konusudur.

L9-07: güneybatı tepesinin en yüksek noktasında bulunan bu açmada 
200 numaralı ana ölçüm noktamız bulunmaktadır. Alanda yapılan kazılar 
sonrasında beklenildiği üzere ilk seviyelerden itibaren yoğun bir taş mimarî 
dolgu ile karşılaşılmış ve XXVII numarası verilen T- biçimli dikilitaşın üst 
seviyesine ulaşılmıştır. 

L9-17: 2007 yılında ilk defa kazısına başlanan L9-17 açmasında yüzey 
seviyesinden hemen sonra, köşeli ve kurvolinear planda duvar dizileri ile 
karşılaşıldı (Resim: 5-6). Bu duvarlar çoğunluğu doğu-batı yönünde yer alan 
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mekânları sınırlamaktadır. Özellikle alanın kuzeydoğu bölümünde yuvarlak 
planlı bir yapının duvar dizileri görülmektedir. Alanın güneyinde dörtgen 
planlı bir mekân bulunmaktadır. Bu mekânın güney duvarının henüz 
kazısına başlanmamış olan L9-16 açmasında olduğu görülebilmektedir. 
Mekânın 20 cm. derinliğe kadar kazılan, kuzeydoğu bölümü iç dolgusunda, 
mekân duvarlarlarının köşe noktasında belirgin bir yuvarlatılma ile kesiştiği 
saptanmıştır. Aynı mekânın batı yarısında XXVIII ve XXIX numaralı 
dikilitaşlar bulunmuştur. İki dikilitaşın da T-biçimli baş kısmı kırıktır. İn situ 
ele geçirilen gövde kısımları ise 0,5 m. genişliğinde ve 0,25 m. kalınlığındadır. 
İki dikilitaşın yan yüzlerinde Nevalı Çori kazısında bulunan dikilitaşlardan 
bilinen ve kol betimlemesi olarak tanımlanan dikey bantlarla oluşturulan 
atkı motifi  görülmektedir. İki dikilitaşın buluntu durumu gövdenin 1m. 
derinliğe kadar devam edeceğini ve dikilitaşların doğuya yönlendirilerek 
yerleştirildiğini göstermekte, üzerlerinde bulunan motifl erin kol betimlemeleri 
olduğu, daha önce bulunan örneklere dayanarak öngörülebilmektedir. Bu 
mekân içersinde bulunan küçük buluntular arasında özellikle dikkat çekeni, 
minyatür boyutlarda bir dikilitaştır. Yüzey seviyesine çok yakın bulunan bu 
eser, yan  yüzeyinde aynı mekânda in situ bulunan büyük boyutlu diğer iki 
dikilitaş gibi atkı benzeri bir motif oluşturan dikey hatlar taşımaktadır.

L9-27: 2007 yılında ilk defa kazısına başlanan L9-27 açmasında gelecek 
kazı kampanyasına yönelik  hazırlık ve başlangıç çalışmaları yapıldı. Bu 
çerçevede henüz mimarî yapı düzeninin tam olarak saptanmasını mümkün 
kılacak derinliğe inilmedi. 

L9-37: 2007 yılında ilk defa kazısına başlanan L9-37 açmasında bulunan 
kuzey-kuzeydoğu ve güney-güneydoğu istikametlerinde devam eden 
duvarlar, üç dikilitaşı barındırmaktadırlar. Bu dikilitaşlar XXX, XXXI ve 
XXXII numaraları ile tanımlanmışlardır. Bu dikilitaşların ve ait oldukları 
duvarların yeni bir yapı tipi oluşturup oluşturmayacakları sorusu gelecek 
kazı kampanyaları sırasında cevaplanabilecektir. Alanın ota kısmında XXXIII 
numarası verilen bir başka dikilitaş bulunmuştur. 

L9-47: Bu alanda da ilk defa 2007 yılında çalışılmaya başlandı. Alanın 
batı yarısında dolgu toprağı içinde iki parça hâlinde, fakat tümlenebilir 
durumda bir taş- halka bulundu. Yukarı Mezopotamya Neolitik Dönem 
yerleşmeleri içinde, şimdiye kadar sadece Göbekli Tepe’de örnekleri bulunan 
bu buluntu grubunun işlevi henüz bilinememektedir.  Benzer buluntuların, 
Kolomb dönemi Orta Amerika kültürlerinde bir tür oyun için kullanılmış 
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olması; Göbekli Tepe’ de bulunan benzer eserlerin işlevlerini açıklayabilme 
konusunda bize çok fazla yardımcı olmamaktadır. 

L9-58: C ve D yapısının bulunduğu güney yamacı merkez kazı alanında, 
batı yönünde 6 arkeolojik açmada çalışmalara devam edildi. Bunlardan biri 
olan L9-58 açmasında ilk kez 2006 yılında çalışılmaya başlanmıştı. 2007 yılı 
çalışmaları sırasında alanın kuzeybatı sektöründe, yuvarlak planlı, yaklaşık 
1m. çapında, derin bir yapı kalıntısı ile karşılaşıldı. Yapının çevre duvarı dikey 
yerleştirilmiş taş levhalarla oluşturulmuştur. Benzer planda, aynı büyüklükte 
bir yapı L9-65 açmasının kazısı sırasında da bulunmuştu. İki örnek de diğer 
Neolitik Dönem yapıları üzerinde yer almaktadır ve diğer mimarî elemanlarla 
direk bağlantıları gözlemlenmemektedir. Bu doğrultuda, L9-58 açmasında 
alanın güneyinde, kuzey yönü doğrultusunda ilerleyen duvar dizisi ile 
birlikte bir dikilitaş gövdesi bulundu. Üzerinde herhangi bir betimlemeye 
raslanmayan dikilitaş ‘XXII’ olarak adlandırıldı. 

L9-59: 2005 yılında çalışılmaya başlanan açmada  2007 kazı kampanyası 
sırasında, alanın doğu - batı aksında ilerleyen bir hatta, iki farklı arkeolojik 
tabakaya ait kalıntıların bulunduğu saptandı. Buna göre alanın kuzey yarısında 
L9-60 açmasından bilinen yapı düzeninin devam ettiği görülmektedir. Alanın 
güney yarısında ise yaklaşık 1,5m. daha derin seviyede, 15 cm. yükseltilmiş 
seki ile birlikte terrazzo taban kalıntısı bulunmaktadır. Taban doğu köşesinde 
tahribata uğramış durumda ortaya çıkarılmıştır.

L9-60: İlk kez 2005 yılında çalışılmaya başlanan açmada, 2007 kazı 
kampanyası sırasında, alana bitişik diğer kazı açmalarında bulunan mimarî 
kalıntılarla bağlantılı olan yapı düzeninin ana hatları ortaya çıkarılmaya devam 
edildi. Alanın kuzey yarısında dörtgen planlı güneydoğuya yönlendirilmiş 
bir mekân ve  mekân dolgusu içerisinde iki dikilitaşa ait  parçalar bulundu. 
Buna göre XX numaralı dikilitaşın baş kısmı kırıktır, yan gövde üzerinde 
atkı benzeri bir motif oluşturan dikey bantlar görülmektedir. XXI numaralı 
dikilitaş mekânın kuzeybatı köşesindedir, eserin baş kısmı doğu yönünde, 
gövdenin yanında, kırık bir şekilde bulunmuştur. 

L9-60 açmasının kuzeyinde karşılaştığımız bu buluntu durumu, 1997-99 
yıllarında kazısı yapılan “aslanlı dikilitaş” yapısından bildiğimiz dörtgen 
planlı bir yapı düzeninin tekrarıdır. Buna göre mekân içinde, karşılıklı duran 
ikişer dikilitaş çifti beklenmektedir. Nitekim L9-60 açmasının batısında yer 
alan, henüz kazı çalışmalarının başlamadığı L9-50 açmasında, söz konusu 
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mekânın diğer dikilitaş çiftinin izleri yüzeyde farkedilmektedir. Buna göre 
alanda Göbekli Tepe II. tabakasına ait dörtgen planlı yapılardan biriyle karşı 
karşıya olduğumuz anlaşılmaktadır. 

L9-68: D yapısının en görkemli dikilitaşlarından birinin, akbaba, akrep 
gibi motifl erle bezenmiş 43 numaralı T-biçimli dikilitaşın bulunduğu L9-68 
açmasında  kazı çalışmalarına devam edildi. Çalışmalar özellikle doğu yüzü 
kuzey toprak profi li altında kalan 43 numaralı dikilitaşın ortaya çıkarılmasına 
ve ait olduğu D yapısı iç çeper duvarının kuzey bölümüne ulaşılmasına 
yönlendirildi. Bu amaçla 5 m.ye yaklaşan yükseklikteki kuzey toprak 
profi linde 2 m. lik bir dolgunun kazılması gerekti. Çalışmalar sonucunda, 
dikilitaşların sol yüzünde baş kısmının her zaman betimsiz bırakılıyor 
olmasının-ki bu, Göbekli Tepe’ de ortaya çıkarılan dikilitaşların tipolojik 
incelenmesi sonucunda varılan istatiksel bir saptamaydı-43 numaralı dikilitaş 
üzerinde de tekrarlandığı görüldü. Sol yüzün gövde kısmında da kazılan 
alanda herhangi bir motife rastlanmadı. 

L9-69: L9-69 açması oldukça eğimli bir alanda, güney yamacının kuzey 
sınırında yer alır. Alanın kuzeyinde yer alan L9-70 açmasında ortaya çıkarılan 
oldukça belirgin hatlarla devam eden duvar dizileri, L9-69 açmasında kuzeyde 
yaklaşık 2m. lik alanda devam etmekte, ancak alanın güney yarısında hiçbir 
mimari kalıntıya raslanılmamaktadır. Bu durum, bu alanda olması gereken 
mimari yapı kalıntılarının, henüz taş devrinde yerinden kaldırıldığı hipotezini 
güçlendiren bir bulgudur. 

L9-70: 2006 yılında çalışılmasına başlanan L9-70 açmasında kazılara 
devam edildi. Dörtgen planlı bir mimarî yapı düzeninin görüldüğü alanda, 
batı bölümünde, toprak profi lde, in situ bir kireç taşından şekillendirilmiş bir 
kap bulundu.

Kaya Platosu ve Taş Ocaklarında Alan Çalışması

300 x 300 m. büyüklüğündeki Göbekli Tepe yerleşmesinin üzerinde yer 
aldığı yaklaşık 1km.uzunluğundaki kireç taşı kaya platosunda, Göbekli Tepe 
ile bağlantılı olan, Neolitik Döneme ait taş ocakları ve işlikler bulunmaktadır. 
Dönemin sosyal organizasyonu, büyük boyutlarda taş kütlelerinin 
taşınmasında kullanılan yöntemler gibi konularda, değerli verileri barındıran, 
kazı alanında bulduğumuz anıtsal mimarî kalıntıların şekillendirildiği taş 
devrine ait bu işlik ve ocaklarda, belgeleme çalışmaları yapıldı. Söz konusu 
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alanda ilk çalışmalar 1995 ve 1996 yıllarında yapılmıştı. Bu dönemde tüm 
alanın topografi k haritası hazırlanmış ve arkeolojik veriler noktasal ölçümlerle 
bu harita üzerine taşınmıştı. 2007 kazı kampanyası sırasında 27 farklı noktada, 
kaya platosunda, Neolitik Dönemde orjinal buluntu durumunda terkedilmiş 
olan arkeolojik kalıntılar ölçekli fotoğraf çekimleri ve 1:20 ölçekli çizimlerle 
belgelendi (Resim: 8-11). 

Neolitik Dönem taş ocakları ve işliklerin yer aldığı kaya platosunun 
güney sınırında Roma Dönemine ait taş ocaklarının bulunduğu 1995 yılında 
yaptığımız topografi k inceleme sırasında saptanmıştı. Geçtiğimiz yıllarda bu 
alanda bulunan bazı kaya motifl eri köylüler tarafından ekibimize gösterilmiştir. 
Göbekli Tepe’yi çevreleyen  kaya platosunun  bitişik orman bölgesi ile kesiştiği 
alanda bulunan bu geç dönem taş ocakları, Neolitik Dönem taş ocaklarının 
bulunduğu alandan hemen sonra başlamakta, arazide ara boşluksuz ama 
birbirini örtmeyen ve kesişmeyen bir geçiş gözlenmektedir. Kaya platosunun 
Göbekli Tepe kazı alanına yakın olan kısmında, yüzeyde görülen Roma 
Dönemine ait gözetleme kulesi kalıntıları da göz önüne alındığında, bu taş 
ocaklarının Göbekli Tepe birinci derece arkeolojik SİT alanı sınırları içine 
alınmasının yararlı ve koruyucu bir adım olacağı düşünülmüştür. Bu amaçla 
Bakanlık temsilcimiz Nurdan Atalan Çayırezmez ile birlikte Şanlıurfa Kültür 
ve Tabiat Varlıklarını Koruma Bölge  Kurulu Müdürlüğü uzmanı Habibe 
Durmaz eşliğinde, farklı ışıklarda, günün farklı saatlerinde söz konusu alana 
gidilip gözlem yapılmış ve fotoğraf çekimleri ile kalıntılar belgelenmiştir. 
Burada bulunan taş ocaklarının SİT alanına dâhil edilmesi ile ilgili başvuru 
tarafımızdan Şanlıurfa Kültür ve Tabiat Varlıklarını Koruma Bölge  Kurulu 
Müdürlüğü’ ne iletilecektir. 

Göbekli Tepe’ ye gelen ziyaretçilere, kazı sonuçlarının yanı sıra, çevrede 
Neolitik Dönemde yapılan yoğun etkinlikleri gösterebilmek ve Göbekli 
Tepe’nin sadece kazı yapılan alanla sınırlı olmadığını, çok daha geniş bir alana 
yayılan faaliyetler zincirinin sonucu olduğunu gösterebilmek adına, kaya 
platosunu da içine alan bir yürüyüş güzergâhının ön çalışmaları yapılmıştır. 
Buna göre kaya platosunda bulunan kalıntılardan 27 belirgin örnek nokta 
seçilmiştir. Ziyaretçilerin bu noktalara yönlendirilmesi için yazılı bir rehber 
ve kroki plan hazırlanmaktadır. Bu rehberde hem açıklayıcı bilgiler hem 
fotoğraf ve çizimler yer alacaktır. Yürüyüş güzergâhı, denemelerimiz sonucu, 
yaklaşık üç saatlik zaman dilimine  ulaşan bir gezi olasılığı sunmaktadır. 
Özellikle güney platosunda yer alan taş ocağı kalıntıları ve el değmemiş doğa, 
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ziyaretçileri etkileyen unsurlar olarak görülmektedir. Söz konusu noktaların 
arazide kolaylıkla bulunabilmesi ve takip edilebilmesi için şimdilik sadece 
küçük taş kuleler ve geçici boya ile yazılan numaralar kullanılmıştır. Yakın 
gelecekte geliştirilebilecek bir sistemin bu ilk uygulaması ile ziyaretçilerin 
Göbekli Tepe ve çevresi hakkında bilgilendirilmek için gösterdikleri yoğun 
ilgi ve taleplerin giderilebilmesi amaçlanmıştır (Resim: 7). 

Küçük Buluntular

Daha önceki kazı kampanyalarında olduğu gibi 2007 yılı çalışmaları 
sırasında da, buluntular arasında taş âletler büyük çoğunluğu oluşturdu. 
Göbekli Tepe’de lithik endüstriyi oluşturan âletlerin hemen hepsinin 
hammaddesi çakmak taşıdır. Obsidyen ancak istisnaî örneklerde hammadde 
olarak kullanılmıştır. Göbekli Tepe ile aynı zaman dilimine tarihlenen, 
bölgenin diğer yerleşim yerlerinde obsidyen kullanımı çok daha yoğun 
olarak tespit edildiği için, Göbekli Tepe’de bu konuda rastlanan enderlik, 
konuyu irdelenmesi gereken bir noktaya getirmiştir. Konunun uzmanı Dr. 
Tristan Carter, Çatalhöyük yerleşmesi obsidyen buluntularının da yer aldığı 
araştırma programına Göbekli Tepe’yi de katarak karşılaştırma ve analizlere 
başlamıştır. Bu yönde seçilen örnekler gelişmiş ve tahribatsız bir ölçüm 
yöntemi olan X-RAY analizleri için Fransa Louvre Müzesi laboratuvarlarına 
(Carter et al. 2006; Carter – Shackley 2007), analizlerin bitiminde, 2008 yılında 
kazı evi etütlük eser deposuna geri getirilmek üzere gönderilmiştir. 

Göbekli Tepe’ de küçük buluntu çeşitlemesinde çakmak taşı âletlerin 
yanında  kireç taşı ve bazalttan şekillendirilmiş eserler bulunmaktadır. 
Bunların arasında sık rastlanan ve oldukça standart bir tipoloji gösteren 
grupların başlıcaları; taş kaplar, öğütme taşları, havan elleri, yassı baltalardır. 
Sayıca nispeten az olan yassı baltalar nefrit ve amphiolit gibi hammaddelerden 
şekillendirilmişlerdir. Takı parçalarında ise daha çok serpentin hammadde 
olarak tercih edilmiştir. 

Georadar

Önceki yıllarda gerçekleştirilen jeofi zik yüzey ölçümleri 2007 yılında 
georadar ölçümleri ile elde edilen detay verileri ile desteklendi (Resim: 12). 
Çalışmalar Göbekli Tepe’ nin dikkat çekici, belirgin yamaçlarla birleşen 
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yükseltilerinde yapıldı. Bu detaylı ölçümler, 2003 yılında tamamlanan 
jeofi zik ölçümlerini tamamlar nitelikte idi. 2003 yılı jeomanyetik haritasında 
büyük bir yuvarlak planlı yapı olarak seçilebilen, kuzeybatı yamacındaki 
bulgunun, georadar ölçümleri sonucunda elde edilen verilerle üç adet dairesel 
yapıdan oluşan bir kompleks olduğu anlaşıldı. Kuzeydoğu yamacında 
yapılan ölçümlerle yine benzer planlı fakat çok daha büyük ebatta bir yapı 
kompleksinin varlığı saptandı. 

Laser-tarama

Almanya Karlsruhe Teknik Üniversitesi (FH Karlsruhe) Geodezi 
Bölümü’nden Prof. Dr. Tilman Müller yönetiminde bir grup öğrenci 
tarafından laser-tarama yöntemi ile belgeleme çalışmalarına devam edildi. 
Göbekli Tepe’de ilk kez 2005 kazı kampanyası sırasında kullandığımız bu 
yöntem, 1:5 ve 1:20 ölçekli çizimlere ek olarak milimetrik doğrulukta, hızlı 
sonuç veren bir metot olarak, özellikle T-biçimli dikilitaşların belgelenmesinde 
tercih edilmektedir. Bu yöntemle yapılan ölçümler sonucu elde edilen tarama 
verileri iki boyutlu neticelerin yanı sıra, her türlü üç boyutlu modellerde 
kullanılabilmektedir, ayrıca sanal rekonstrüksiyon çalışmalarında temel 
verileri oluşturmaktadırlar. 2007 kazı kampanyası sırasında B yapısında 6 
numaralı dikilitaş ve D yapısında 31, 33, 38 ve 43 numaralı dikilitaşlar bu 
yöntemle belgelenmiştir. 

Paleozooloji

Almanya München Ludwig-Maximilians Üniversitesi’nden Prof. Dr. Joris 
Peters ve Prof. Dr. Angela von den Driesch tarafından Göbekli Tepe’de bulunan 
hayvan kemikleri üzerinde yapılan paleozoolojik araştırmalara devam edildi. 
2007 yılında yapılan analizlere Berlin FU Üniversitesi’nden Dr. Cornelia 
Becker de katıldı. 1995 yılından beri sürdürülen hayvan kemiklerinin tür tespit 
analizleri sonucunda Göbekli Tepe’ de 12000 yıl öncesine ait geniş bir yabanî 
hayvan tür yelpazesi belirlenebildi. Evcilleştirilmiş türlere rastlanmadı. En 
yoğun sıklıkta tespit edilebilen hayvan türleri arasında ceylan, sığır, onaga, toy 
kuşu gibi Dicle - Fırat bölgesi faunasını oluşturan hayvanlar bulunmaktadır. 
2007 yılında yapılan tür tespit çalışmaları sırasında bir leopar kemiğinin 
bulunması en dikkat çekici sonuçlardan biriydi. Tür –tespit çalışmalarına ek 
olarak dönem hayvanlarının yaşadıkları ortam hakkında verilere ulaşmamızı 
sağlayacak olan DNA ve izotop analizleri için uygun örnekler seçildi.
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Paleobotanik

Göbekli Tepe’ de ocak ve ateş yerlerinin bulunmaması nedeniyle 
karbonlaşmış organik madde kalıntılarına çok ender raslanmaktadır. 1995 
yılından beri yaptığımız çalışmalar sonucunda elde edilen, bu tür kalıntılar 
üzerinde yapılan analizler Göbekli Tepe’de tamamen yabanî bir fl ora ile 
karşı karşıya olduğumuzu göstermektedir. 2007 kazı kampanyası sırasında 
az da olsa ele geçirilen yanmış organik kalıntılar tahıl evcilleştirilmesinin 
ilk aşamaları hakkında ulaşılacak veriler için önemli bir kaynak olarak 
görülmektedir. Göbekli Tepe’ nin arkeolojik açıdan taşıdığı, merkezî konumda 
olma özelliği botanik araştırmalarına da yansımaktadır. Güncelliğini koruyan 
moleküler biyoloji dalında yapılan araştırmalar Karacadağ ve Kartaltepe 
bölgesi arasında bulunan bölgeyi tahıl evcilleştirilmesinde çekirdek bölge 
olarak göstermektedir (Kilian et al. 2007). Bu bölgenin merkezinde ise 
arkeolojik buluntuları ile Göbekli Tepe bulunmaktadır. 

Tanıtım ve Bilgilendirmeye Yönelik Faaliyetler

Göbekli Tepe kazı ekibi tarafından, Şanlıurfa’ da yapılan Tarihî Kentler 
Birliği etkinlikleri çerçevesinde bir fotoğraf sergisi hazırlandı. Serginin açılışı 
01.09.2007 tarihinde Kültür ve Turizm Bakanı Ertuğrul Günay tarafından 
yapıldı. Vali Kemal Gazezoğlu, Kültür Merkezi sergi salonunda açılışı 
yapılan sergi daha sonra Şanlıurfa Belediye binası sergi salonlarına taşındı. 
Ayrıca Tarihî Kentler Birliği toplantısı katılımcılarından 150 kişilik bir grubun 
Göbekli Tepe ziyareti sırasında gruba kazı ekibimizce bilgi verildi.

Belediye salonlarında iki hafta kadar ziyaretçilere açık kalan fotoğraf 
sergisinde Şanlıurfa Müzesi katkılarıyla,  Almanya’ nın Karlsruhe 
Şehri’nde yapılan “12000 Yıl Önce Anadolu“ sergisinde kullanılan Göbekli 
Tepe maketi de yer aldı. 

 Göbekli Tepe yakınında bulunan tek yerleşim olan Örencik Köyü ve 
yaşayanları hem arkeolojik yerleşmenin keşfi nde oynadıkları rol, hem de 
devam eden 12 yıllık kazı çalışmaları boyunca kazı ekibi ile beraber olmaları 
sayesinde, Göbekli Tepe ile ayrılmaz bir bütün oluşturmaktadır. Göbekli 
Tepe’ nin son yıllarda artan bir ilgi ile çok sayıda ziyaretçi çekmesi, oldukça 
geleneksel tarzda bir yaşam süren Örencik köylülerinin, arkeoloji ve Göbekli 
Tepe konusunda daha yoğun bilgilendirilmeleri gerektiği düşüncesini 
ortaya koymuştur. Bu konuda ilk ve küçük bir adım olarak, Örencik Köyü 
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İlköğretim Okulu öğrencilerine yönelik bir arkeoloji konferansı, ardından 
Şanlıurfa Arkeoloji Müzesi ve Haleplibahçe mozaik kazısı alanı ziyaretini 
içine alan bir program kazı ekibimiz tarafından düzenlenmiştir. Söz konusu 
konferans Bakanlık temsilcimiz Nurdan Atalan Çayırezmez tarafından 
hazırlanmış, Örencik Köyü İlköğretim Okulu İsmail Demirkol denetiminde 
okul öğrencileri ile yapılan ve kazı ekip üyelerinin katıldığı şehir gezisi, 
Şanlıurfa Belediyesi’nin sağladığı araç ve Şanlıurfa Valiliği’nin verdiği izin 
çerçevesinde gerçekleştirilmiştir. Öğrencilere Şanlıurfa Müzesi’nde Arkeolog 
Erman Bediz  tarafından, Haleplibahçe Mozaik kazısı alanında ise Arkeolog 
Nedim Dervişoğlu tarafından bilgi verilmiştir.

Sonuç 

Günümüzden yaklaşık 12000 yıl öncesine tarihlenen, avcı toplayıcı 
insanların yarattığı bir kült merkezi olan Göbekli Tepe’ de,  2007 yılı kazı 
çalışmaları sonucunda, XXV numaralı dikilitaş üzerinde bulunan insan 
kabartması yeni ve beklenmedik bir bulgu olarak karşımıza çıktı. Diğer 
buluntular ve mimarî kalıntılar, georadar ölçüm sonuçları, çeşitli buluntu 
analizleri, Göbekli Tepe’nin, 12000 yıl öncesinin büyük bir buluşma 
merkezi olduğu, törensel amaçlı inşa edilmiş, anıtsal yapılarla kaplı 
olduğu görüşünü bir kez daha destekler nitelikte idi. Devam edecek kazı 
kampanyalarında, özellikle kabartma motifl erin artacak repertuarı ile dönem 
insanlarının sembolik dünyası hakkında yeni bilgilere ve verilere ulaşılması 
planlanmaktadır.
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Resim 1: Göbekli Tepe 2007, kazı açmalarının, topografi k düzende şematik planı

Resim 2: Göbekli Tepe 2007, K9- 87 açması
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Resim 3: Göbekli Tepe 2007, K9-87 
açması, XXVI numaralı 
dikilitaş

Resim 4: Göbekli Tepe 2007, K9-
87 açması, XXV numaralı 
dikilitaş üzerinde insan 
kabartması

Resim 5: Göbekli Tepe 2007, L9-17 açması
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Resim 6: Göbekli Tepe 2007, L9-17 açması, 1: 20 ölçekli mimarî plan
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Resim 7: Göbekli Tepe, kaya platosu yürüyüş güzergâhı üzerinde 6  numaralı nokta

Resim 8: Göbekli Tepe, kaya platosu yürüyüş güzergâhı üzerinde 12  numaralı nokta, megalitik 
bir parçanın çıkarıldığı taş ocağı
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Resim 9: Göbekli Tepe, kaya platosu yürüyüş güzergâhı üzerinde 12 numaralı nokta, 1: 20 
ölçekli mimarî çizim
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Resim 10: Göbekli Tepe, kaya platosu yürüyüş güzergâhı üzerinde 14 
numaralı nokta, megalitik bir taş levhanın taş ocağında, alttan 
desteklenip yükseltilerek işlendiğini gösteren buluntu durumu

Resim 11: Göbekli Tepe, kaya platosu yürüyüş güzergâhı üzerinde 14. 
numaralı nokta, megalitik bir taş levhanın taş ocağında, alttan 
desteklenip yükseltilerek işlendiğini gösteren buluntu durumu, 
1. 20 ölçekli mimarî çizim
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DEDE MEZARI NEKROPOLÜ 2008 YILI KAZILARI
Mevlüt ÜYÜMEZ*

Özdemir KOÇAK
Ahmet İLASLI

* Mevlüt ÜYÜMEZ, Afyonkarahisar Müze Müdürü, Afyonkarahisar/TÜRKİYE.
 Doç. Dr. Özdemir KOÇAK, Selçuk Üniversitesi Fen-Edebiyat Fakültesi, Kampüs-Konya/

TÜRKİYE.
  Ahmet İLASLI, Afyonkarahisar Müzesi, Afyonkarahisar/TÜRKİYE.
1 Koçak 2004, 48; Üyümez vd. 2007, 811 vdd.; Üyümez vd. 2008, 403 vdd.
2 Bu mezarlık alanında, şimdilik belirgin bir şekilde İlk Tunç Çağı ya da Roma Dönemine 

tarihlenebilecek bir mezara rastlamadık. Ancak, bu alanda, sözü edilen dönemlere ait 
mezarların çıkabileceği de göz ardı edilmemelidir.

3 “Erken Dönemlerde Orta-Batı Anadolu’nun Batı Bağlantısı”, Proje No: 05401012.

Dede Mezarı Nekropolü, Afyonkarahisar İli Bayat İlçesi Yukarı Çaybelen 
Köyü sınırları içerisinde yer almaktadır. Bu köyde, Dede Mezarı mevkii ile 
beraber Maçaklı Kale (Köy Kalesi) Höyüğü ve Gavur İni Önü Nekropolü yer 
alır1. Bunlardan Maçaklı Kale İlk Tunç Çağı, Orta Tunç Çağı ve Roma Dönemi 
yerleşmeleri çok güçlü olan bir höyük, Gavur İni Önü İlk Tunç Çağı ve Roma 
Dönemi mezarlığı ve Dede Mezarı da, ilk çalışmaların sonuçlarına göre, Orta 
Tunç Çağında kullanılmış bir mezarlık alanıdır2.

Dede Mezarı mevkiinde 2005 yılında başlatılan kazı çalışmaları 2007 
yılında da sürdürülmüştür (Çizim: 1). Çalışmalarımızda Selçuk Üniversitesi 
Bilimsel Araştırma Projeleri Koordinatörlüğü’nün maddî desteğini aldık. 
Bundan dolayı koordinatörlük yetkililerine teşekkür ederiz3. 

Çalışmalarla ilgili arkeolojik malzemelerin kazı alanında incelenmesi ve 
daha sonra laboratuvar ortamında bulguların değerlendirilmesi geniş bir 
ekip tarafından gerçekleştirildi. Bu malzemelerle ilgili laboratuvar çalışmaları 
(çizim, envanter gibi) yüksek lisans öğrencilerimiz Salih Kaymakçı, Harun Oy, 
İsmail Baytak ile Arkeog Aslı Kısa ve lisans öğrencisi Şükrü Ünar tarafından 
yapıldı. Ekip üyelerine teşekkür ederiz.

Bütün malzemelerle ilgili en son çizimler ve fotoğrafl arın düzenlenmesi 
Arkeolog Mustafa Bilgin tarafından gerçekleştirildi. Mustafa Bilgin, bütün 
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bulguların en hassas bir şekilde değerlendirilmesi konusunda büyük bir 
özveri gösterdi. Geçen yıllardaki çalışmalarda olduğu gibi, bu dönemde de 
gösterdiği dikkat ve özenden dolayı kendisine özel olarak teşekkür etmeyi 
bir borç bilmekteyiz.

Çalışmalarımıza Yukarı Çaybelen Köyü Muhtarı Ethem Çamlı en 
başından beri destek oldu. Ethem Çamlı ile beraber, Yukarı Çaybelen Köyü 
insanının bizi sıcak bir şekilde karşılaması ve her zaman yanımızda olması, 
bu çalışmanın sorunsuz bir şekilde sürmesine sebep oldu. Bundan dolayı 
kendilerine teşekkür ederiz.

2007 yılı çalışmaları için Selçuk Üniversitesi Mühendislik-Mimarlık 
Fakültesi Jeodezi ve Fotogrametri Mühendisliği Bölümü’nden Yrd. Doç. Dr. 
Tayfun Çay ve Arş. Gör. Fatih İşcan tarafından ED 64 (197-196/ 224-225), EC 
63 (181-182/ 198-197), EC 64 (182-183/ 197-196) plan kareleri tespit edildi. 
Bunlardan ED 64 (197-196/ 224-225) plan karesinde çalışmalar başlatıldı. Bu 
alana G Açması ismi verildi (Çizim: 1). 

2006 yılında F Açması’nda (ED 63:198-197/ 223-224) çalışılmıştı (Çizim: 
1). Buradaki kazılar bize, nekropolün küp mezar geleneği, küplerin yerleşim 
şekilleri, sandık mezar geleneği ve bu alandaki kanallarla ilgili önemli bilgiler 
vermişti. Bu yüzden, 2007 çalışmaları F Açması’nın hemen doğusunda 
yürütüldü. F Açması ile önce 50 cm.lik bir duvar bırakıldı. Daha sonra bu 
alanın genişletilmesi ihtiyacı (40 cm.), çalışmanın 10 x 9.90 metrelik bir alana 
yayılmasını gerekli kıldı (Çizim: 2). Ayrıca bu çalışmalar sırasında, açma 
alanının kuzeybatı duvarındaki G7 numaralı mezarın bitiş sınırını tespit 
etmek amacıyla açmanın kuzeyinde 3.50 metrelik alan 70 cm. genişletildi 
(Çizim: 2).

Yapılan çalışmalar sonunda mezarlık alanında 2 taş-sandık mezar ve 5 küp 
mezar tespit edildi. Bunlardan taş-sandık mezarlar, açma alanının güneyinde, 
küp mezarlar da kuzeyinde yerleştirilmiş idi (Çizim: 2).

Geçen dönemlerde olduğu gibi, bu dönem de mezarlık alanında büyük 
bir tahribat olduğu gözlendi. Tahribat, alandaki taş-sandık mezarlar ve G7 
küp mezarında çok belirgin bir şekilde görülmektedir. Mezarlık alanındaki 
tahribatın yoğunluğu, Dede Mezarı’nda kazı çalışmaları yapılmasının ne 
kadar gerekli olduğunu da göstermektedir (Resim: 1; Çizim: 2).
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G1 Taş-Sandık Mezarı

Bu mezar, açma alanının güneydoğu bölümünde yer alır. Mezar güney-
güneydoğu/ kuzey-kuzeybatı yönünde yerleştirilmiştir. Mezar ana kaya 
içerisindeki düzleştirilmiş bir zemine oturtulmuştur. Bu mezar toprak 
seviyesinden -30/36 cm. derinlikte ortaya çıkarılmıştır. Buradaki kist tabaka, 
kareye yakın dikdörtgen biçiminde kesilmiştir. Böylece ortalama 145x180 cm. 
genişliğinde ve -95 cm. derinliğinde bir alan elde edilmiştir. Mezarın yassı 
ve büyük kenar taşları, bu alan içerisindeki kabaca 100x130 cm.lik bir alana 
oturtulmuştur. Daha sonra bu büyük taşların çevresi daha küçük taşlarla 
desteklenmiştir. Bu mezarda ilginç olan bir nokta, mezarın kısa olan güney 
duvarında görülmektedir. Bu duvarın batı ve doğu kesimine iki büyük ve 
yassı taş konmuş; daha sonra açık kalan orta kesim, her iki taraftaki taşlara 
yaslanan üçüncü bir taşla âdeta bir kapı gibi örtülmüştür. Bu son örtünün de 
arkasına iri ve şekilsiz taşlar konmuş ve böylece bu taş sağlamlaştırılmıştır. 
Bunun malzeme ile ilgili bir eksiklikten kaynaklandığı düşünülebilir. Ancak, 
bu durumun zayıf da olsa mezarın giriş kısmına (bir kapı gibi) işaret ettiği ve 
cesedin baş kısmının bu kesime doğru uzatıldığı da söylenebilir (Çizim: 2).

G1 numaralı taş-sandık mezarda kapak taşı bulunmamaktadır. Kapak 
taşının kaçak kazı ya da tarımsal faaliyetlerden dolayı kaybolduğunu 
düşünmekteyiz. Mezarın yan taşları ise bütünüyle mevcut durumdadır. 
Mezarın doğu ve batı duvarlarının üzerinde, kapak taşını dengelemek için 
orta boy yassı taşlar kullanılmış ve bunların büyük çoğunluğu in situ açığa 
çıkarılmıştır.

G1 taş-sandık mezarının kuzeybatısından 1 No.lu kanal geçmektedir 
(Çizim: 2).

G2 Küp Mezarı

Bu mezar, açma alanının kuzeydoğu bölümünde yer alır. Mezar güneydoğu-
kuzeybatı yönünde yerleştirilmiştir. Bu mezar toprak seviyesinden -16 cm. 
derinlikte ortaya çıkarılmıştır. Buradaki kist tabaka, ortalama 160-165 cm. 
çapında ve -100 cm. derinliğinde kesilmiştir. Mezarın kapak ve destek taşları 
tahribattan dolayı bu kesilmiş alana dağılmıştır (Çizim: 2). 

Bu mezarda, kapak taşını destekleyen bir iri destek taşının muhtemelen 
pulluk tarafından arkaya doğru atıldığı ve kapak taşının da küpün önüne 
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düştüğü tespit edildi. Küpün ağız çevresi orta boy düz taşlarla desteklenmiş 
ve pozisyonu sağlamlaştırılmıştır (Resim: 2; Çizim: 5).

G2 küp mezarının kuzeybatısından 2 No.lu kanal geçmektedir (Çizim: 2).

G2 numaralı küp mezarın kapak taşı ölçüleri: 

Uzunluk: 0.87 m. Genişlik: 0.52 m. Boy: 0.24 m. 

G3 Taş-Sandık Mezarı

Bu mezar, açma alanının kabaca orta-güneybatı bölümünde yer alır 
(Resim: 1). Mezar güneydoğu-kuzeybatı yönünde yerleştirilmiştir. Mezar ana 
kaya içerisindeki düzleştirilmiş bir zemine oturtulmuştur. Bu mezar toprak 
seviyesinden -26 cm. derinlikte ortaya çıkarılmıştır. Buradaki kist tabaka, 
kareye yakın dikdörtgen biçiminde kesilmiştir. Böylece ortalama 145x190 cm. 
genişliğinde ve -120 cm. derinliğinde bir alan elde edilmiştir. Mezarın yassı 
ve büyük kenar taşları, bu alan içerisindeki kabaca 135x155 cm.lik bir alana 
oturtulmuştur. Daha sonra bu büyük taşların çevresi daha küçük taşlarla 
desteklenmiştir. G1 mezarında olduğu gibi, burada da mezarın kısa olan 
güneydoğu duvarı tek blok taşla örülmemiştir. Burada iki büyük blok taş ve 
onu destekleyen diğer taşlar kullanılmıştır. Ayrıca mezarın, olasılıkla iki büyük 
kapak taşı vardır. Bunlardan bir tanesi kaçak kazılar nedeniyle kaybolmuştur. 
Ancak mevcut kapak taşı, bize mezarın durumu hakkında yeterli bilgi 
vermektedir. Bu mezarın kapak taşı doğal zeminle aynı seviyededir. Kapak 
taşının üzerindeki açıklıklar ise daha küçük taşlarla kapatılmıştır (Çizim: 2-
3).

G3 taş-sandık mezarının güneydoğusundan 1 No.lu kanal geçmektedir. 
Mezarın güneydoğu duvarı kanalı tahrip etmektedir. Bu tahribatın kaçak kazı 
sonucu mu yoksa mezar inşası sırasında mı gerçekleştiği bilinmemektedir. 
Ancak, nekropol alanındaki taş-sandık mezarların genel özellikleri ve G3 
mezarındaki tahribatın güneyde yoğunluk göstermesi, bu tahribatın kaçak 
kazılar sonucu olduğu düşüncesini güçlendirmektedir (Çizim: 2). Burada 1 
adet pişmiş toprak boncuk ele geçirilmiştir (G3-1). 

G3 numaralı taş-sandık mezarın kapak taşı ölçüleri: 

Uzunluk: 1.39 m. Genişlik: 0.89 m. Boy: 0.21 m. 
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G Açması’ndaki mezarların en yoğun olduğu bölüm kuzeybatı kesimidir. 
Nitekim, burada 4 adet küp mezar ortaya çıkarılmıştır.

 

G4 Küp Mezarı

Bu mezar, açma alanının kuzeybatı bölümünün güneyinde yer alır (Resim: 
1). Mezar güney/güneydoğu-kuzey/kuzeybatı yönünde yerleştirilmiştir. Bu 
mezar toprak seviyesinden -28 cm. derinlikte ortaya çıkarılmıştır. Buradaki 
kist tabaka, ortalama 170-190 cm. çapında ve -120 cm. derinliğinde kesilmiştir. 
Mezarın kapak ve destek taşları tahribattan dolayı bu kesilmiş alana dağılmıştır 
(Çizim: 2, 4). 

G4 numaralı mezarın üst katlarında küçük bir küpe ait ağız ve tutamak 
parçası bulunmuştur. Bu küpe ait diğer parçaların mezarın muhtelif yerlerine 
dağılmış olduğu tespit edilmiştir. 

G4 numaralı küp mezarın kapak taşı, muhtemelen kaçak kazılar 
sonucunda küpün ağız kısmının içine doğru düşmüş ve kısmen de küpün 
ağız kısmını tahrip etmiştir (Resim: 3; Çizim: 6). Küp mezarın önünde düz bir 
taş yer almaktadır. Küpün ağız çevresi ile kist tabakası arası muhtelif taşlarla 
desteklenmiştir. Bu mezarın yanındaki kanalın tahribat gördüğü tespit 
edildi. G3 mezarındaki gibi, bu tahribatın da kaçak kazılardan dolayı olması 
mümkün görülmektedir (Çizim: 2).

G4 numaralı küp mezarın kapak taşı ölçüleri:  

Uzunluk: 0.66 m. Genişlik: 0.56 m. Boy: 0.18 m. 

G5 Küp Mezarı

Bu mezar, açma alanının batısında yer alır. Mezar güneydoğu-kuzeybatı 
yönünde yerleştirilmiştir. Bu mezar toprak seviyesinden -32 cm. derinlikte 
ortaya çıkarılmıştır. Buradaki kist tabakası, ortalama 110 cm. çapında ve -95 
cm. derinliğinde kesilmiştir. G5 numaralı küp mezarın ağız çevresi ile kist 
tabakası arasında kalan bölüm büyük ve yassı taşlarla desteklenmiştir (Çizim: 
2).
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Bu küp mezarın boyutunun ve mezar alanının küçük oluşu dolayısıyla, 
küçük yaştaki bir bireye ait olduğunu düşünmekteyiz. Bu mezar küpünün 
ağız kısmının hemen altında parmak baskılı(?) paralel bir bant bezeme 
vardır3.

G5 numaralı küp mezarda kapak taşına rastlanmamıştır.

G6 Küp Mezarı

Bu mezar, açma alanının kuzeybatı bölümünde yer alır. Mezar güneydoğu-
kuzeybatı yönünde yerleştirilmiştir. Bu mezar toprak seviyesinden -25 cm. 
derinlikte ortaya çıkarılmıştır (Resim: 4; Çizim: 7). Buradaki kist tabaka, 
ortalama 165-219 cm. çapında ve -100 cm. derinliğinde kesilmiştir. Mezarın 
kapak ve destek taşları tahribattan dolayı arkaya doğru düşmüştür (Çizim: 
2, 4). 

G6 numaralı küp mezarın kapak taşı ölçüleri:  

Uzunluk: 0.99 m. Genişlik: 0.92 m. Boy: 0.21 m. 

G7 Küp Mezarı

Bu mezar, açma alanının kuzey duvarında yer alır. Mezar güneydoğu-
kuzeybatı yönünde yerleştirilmiştir. Bu mezar toprak seviyesinden -24 
cm. derinlikte ortaya çıkarılmıştır. Buradaki kist tabakası, kaçak kazılarla 
oldukça tahrip edilmiştir. Bundan dolayı mezar için açılan alanı belirlemek 
güçtür. Ancak derinlik ortalama -150 cm.dir. Mezarın kapak ve destek taşları 
tahribattan dolayı bu kesilmiş alana dağılmıştır. Ayrıca ağız kısmı ve gövdenin 
üst kısmı da önemli ölçüde tahrip edilmiştir (Çizim: 2). 

Bu mezardaki dolgu toprağı boşaltma çalışmaları sırasında bir adet tunç 
küpe ele geçirildi (G7-1). Mezar alanı içerisinde küp ya da küplere ait çok 
sayıda parça da ortaya çıkarıldı. 

G7 numaralı küp mezarın kapak taşı ölçüleri: 

Uzunluk: 0.83 m. Genişlik: 0.56 m. Boy: 0.19 m. 

Açma içerisinde kuzeydoğu güneybatı yönlü üç kanal tespit edilmiştir 

3 Bu küpün tarihlenmesi konusundaki değerlendirmelerimiz sürmektedir.
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(Resim: 1; Çizim: 2). Bunlardan en güneyde olanı ve üçüncü kanal olarak 
adlandırdığımız kanalın ortalama derinliği 27 cm.dir. Kanalın doğusu, batısı ve 
ortasından aldığımız ölçülere göre genişliği 0.44 metredir.  Kanalın uzunluğu 
ise 9.03 metredir. Üç numaralı kanalın kuzeyinde kalan ve iki numaralı kanal 
adını verdiğimiz kanalın ortalama derinliği 0.25 metredir. Bu kanalın en 
doğusundan ve en batısından alınan ölçülere göre genişliği 0.44 metredir. 
Kanalın uzunluğu ise 9.95 metredir. Bir numaralı kanal adını verdiğimiz kanal 
ise iki numaralı kanalın kuzeyindedir. Kanal G6 ve G7 numaralı mezarlar 
arasında bululmaktadır. Bu kanalın derinliği ortalama 0.24 metredir. Kanalın 
genişliği 0.40 metre uzunluğu ise 0.90 metredir. Üç ve iki numaralı kanallar 
arasındaki mesafe en batıdan alınan ölçülere göre 3.52 metre, en doğudan 
alınan ölçülere göre ise 3.80 metredir. İki ve bir numaralı kanallar arasındaki 
mesafe 3.89 metredir. Kanalların işlevi henüz saptanamamıştır.

Bu kanallar arasında da, daha önceki yıllarda gördüğümüz bazı özellikler 
kendini göstermektedir. Bunların en önemlisi, kanalların birbirine paralel 
olmasıdır. İkincisi, mezarlık alanında belirgin bir simetri göstermeleridir. 
Nitekim, Çizim 2’ye baktığımızda hem taş-sandık mezarların ve hem de küp 
mezarların bu kanalların çevresine adeta özenle yerleştirildiği düşünülebilir. 
Ayrıca, üçüncü önemli özellik bu kanalların mezarları tahrip etmemesidir 
(Resim: 1; Çizim: 2).

Daha önceleri de üzerinde durduğumuz gibi, Dede Mezarı Nekropolü’ndeki 
kanalların hangi dönemde yapıldığını açık bir şekilde bilmeden, bunların 
fonksiyonları hakkında yorum yapmanın zor olduğunu söyleyebiliriz. Bu 
yüzden, biz bu konuyu, mezarlık alanında yapılacak yeni çalışmalar sonrasına 
ve diğer nekropol alanlarında bulabileceğimiz anolojiler sonrasına bırakmayı 
uygun bulmaktayız4. 

SONUÇ

Dede Mezarı Nekropolü’nde 2007 yılında yapılan çalışmalar, bu mezarlık 
alanıyla ilgili yeni bilgilere ulaşmamıza neden oldu. Bu çalışma döneminde 
ortaya çıkardığımız 2 taş-sandık ve 5 küp mezar, bölge mezarlık kültürleri ve 
kap formları ile ilgili en önemli bulgularımız arasındaydı. 

4 Örneğin 30. Uluslararası Kazı, Araştırma ve Arkeometri Sempozyumu’nda (26-30 Mayıs 2008) 
“2004-2007 Van/Kalecik Kazıları” nı anlatan Rafet Çavuşoğlu burada da benzer kanallar 
bulunduğundan ve bunların dinsel amaçlı olduğundan söz etti.
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Bu açma alanı, bize aynı zamanda taş-sandık ve küp mezarların ortalama 
yoğunluğuna işaret etmektedir. Geçen dönemlerde yaptığımız kazılar ve 
kaçak kazı izleri, olasılıkla bu mezarlık alanının bütününde küp mezarların 
diğer mezar türlerine göre baskın olduğunu göstermektedir. İlk genel 
değerlendirmelerimiz küp mezarların ortalama % 70, taş-sandık mezarların 
% 25-30 ve diğer mezar türlerinin ise (basit, kaya-oygu gibi) % 5-10 civarında 
olduğudur. Ayrıca, eğer dönemleri arasında önemli farklar yoksa, bu 
mezarların karışık bir şekilde yerleştirildiğini söylemek de mümkündür.

Diğer önemli bir sonuç da, 2006 yılında F Açması’nda rastladığımız 
kanalların devamlarının G Açması’nda görülmesiydi. Henüz fonksiyonlarını 
tam olarak açıklayamadığımız bu kanallar, öncekiler gibi belli bir simetriye 
sahipti ve mezarlar arasında tahribata yol açmadan uzanıyordu. Bu konudaki 
değerlendirmelerimiz, önümüzdeki yıl, yine bu kesimde yapacağımız kazı 
çalışmaları ile daha da netlik kazanacaktır.

Önceki çalışmalarımız ve bu sene yapılan kazılarda küp mezarlar için 
açılan alanların oval, taş-sandık mezarlar için açılan alanların ise dikdörtgen 
ya da kareye yakın dörtgen oldukları açık bir şekilde anlaşılmaktadır.

Önümüzdeki yıllarda yapılacak çalışmalarla, bölgenin Orta Tunç Çağı 
nekropolleri ve kültürü konusunda elde ettiğimiz verilere yeni bilgilerin 
katılacağı düşünülmektedir. 

Çizimler Listesi

Çizim No. : 5 (Resim 2)

Envanter No. : DM07-G2

Buluntu Merkezi : Afyon-Bayat Dede Mezarı Nekropolü

Buluntu Adı : Çift kulplu, geniş ağızlı küp

Buluntu Durumu : Tam (Gövdede ufak bir kısım eksik)

Ağız Çapı : 64 cm Yükseklik:  Gövde Çapı: 80 cm.

Dip/Kaide Çapı : 15.5 cm. Kalınlık : Ağız:  Gövde: 

Hamur Rengi : Kiremit kırmızısı

Hamur Katkısı : Kireç ve mika

Astar Rengi : İç yüzey  : -
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     Dış yüzey: Açık kahverengi (pişmeden dolayı yer yer 
kırmızılaşmış)

Bezeme : Dört adet memecikli (kulp aralarında ikişer tane), dip 
kısmında yiv bezemeler var, bir de seyrek olarak ara ara 
ip bezemeler var.

Pişme Durumu : Orta

Yapım Tekniği : Çark

Form : Karşılıklı dikey yivli kulplu küp

Çizim No. : 6 (Resim 3)

Envanter No. : DM07-G4

Buluntu Merkezi : Afyon-Bayat Dede Mezarı Nekropolü

Buluntu Adı : Dört tutamaklı, dar dipli küp

Buluntu Durumu : Tam

Ağız Çapı : 65 cm. Yükseklik: 100 cm.  Gövde Çapı: 62.5 cm.

Dip/Kaide Çapı : 16 cm. Kalınlık :  Ağız:  Gövde: 

Hamur Rengi : Açık kahverengi

Hamur Katkısı : İnce kumlu, iri taşçık, bol mika, kireç ve saman katkılı

Astar Rengi : İç yüzey  : -

     Dış yüzey: Kendinden astarlı

Bezeme : Ağız kısmında dört adet yalancı tutamaklı

Pişme Durumu : Kötü

Yapım Tekniği : Ağır çark

Form : Geniş ağızlı ve dar dipli konik küp

Çizim No. : 7 (Resim 4)

Envanter No. : DM07-G6

Buluntu Merkezi : Afyon-Bayat Dede Mezarı Nekropolü

Buluntu Adı : İki dikey burma kulp ve iki üçgen kulplu küp
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Buluntu Durumu : Tam (ağız altında ufak bir kısım eksik)

Ağız Çapı : 55 cm. Yükseklik: 84 cm. Gövde Çapı: 56.5 cm.

Dip/Kaide Çapı : 10 cm. Kalınlık: 3 cm. Ağız:  Gövde: 

Hamur Rengi : Açık kahverengi (devetüyü)

Hamur Katkısı : Mika, kireç, taşçık katkılı

Astar Rengi : İç yüzey  : -

     Dış yüzey: Devetüyü 

Bezeme : Boyun altından başlayan 11 adet memecikli (yaklaşık 15 
cm. aralıklarla) ağızdan 11.5 cm. aşağıda.

Pişme Durumu : Kötü (o yüzden yüzeyde renk dalgalanmaları var)

Yapım Tekniği : Çark

Form : Çift burma kulplu-yine çift üçgen kulplu, şişkin gövdeli, 
dar dipli, açık ağızlı, şişkin gövdeli küp
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Çizim 2: 2007 yılı, Yukarı Çaybeken/Dede Mezarı 
Nekropolü G Açması planı

Çizim 3: 2007 Yılı, Yukarı Çaybeken, Dede Mezarı Nekropolü, G3 Mezarı kesiti

Çizim 4: 2007 yılı, Yukarı Çaybeken-Dede Mezarı Mekropolü, G4-G6 Mezarları kesiti
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Çizim: 5 Çizim: 6 Çizim: 7

Resim 1: G Açması, mezarlar ve kanallar



196196

Resim 2: G2 mezar küpü Resim 3: G4 mezar küpü

Resim 4: G6 mezar küpü
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2007 YILI KAMAN-KALEHÖYÜK KAZILARI
Sachihiro OMURA*

* Dr. Sachihiro OMURA, The Middle Eastern Culture Center in Japan 3-10-31 Ohsawa-Mitaka 
Tokyo 181-JAPONYA, 0081 442327665 0442 31 9453  tr-ex@pa2-so-net.ne.ip

2007 yılı Kaman-Kalehöyük kazıları, Kültür ve Turizm Bakanlığı Kültür 
Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’nün izni ile Japonya Ortadoğu Kültür 
Merkezi-Japon Anadolu Arkeoloji Enstitüsü adına 28 Haziran-23 Eylül 2007 
tarihlerinde yaklaşık 60 işçi ile aralıksız gerçekleştirildi. 

Başkanlığımda, Dr. Masako Omura, Dr. Kimiyoshi Matsumura, Dr. 
Daisuke Yoshida, Prof. Dr. İzumi Nakai, Dr. Levent Atıcı, Dr. Andrew 
Fairbairn, Mamoru Yamashita, Takayuki Oshima, Nina Zeitsena, Serap Yeni 
ve farklı üniversitelerden öğrencileri katıldı. Bakanlık temsilcisi olarak Kültür 
Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’nden Arkeolog Müberra Günel ve 
Arkeolog Binnur Karadağ görevlendirilmişti. 

1.  Kazıların Amacı

2007 yılı Kaman-Kalehöyük kazılarının amacını iki noktada özetleyebiliriz. 
Birincisi, 1986 yılından 2007 yılına kadar sürüdülen kuzey açmasındaki 
kültür katlarının esas ve tali evrelerini saptamak ve höyüğün stratigrafi sini 
öğrenmek, ikincisi güney açmasında, kuzey açmasında saptanan IIc katının 
mimarî eserlerini bir bütün hâlinde incelemek (Resim: 1). 

2.  Kuzey Açmasındaki Stratigrafi  Çalışmaları

1986 yılından beri höyüğün kuzey açmasında sürdürülen stratigrafi  
çalışmalarında dört esas yapı katı saptandı. Bunlar yukarıdan aşağıya doğru 
şöyle sıralanır ; birinci kat, 14-17. yüzyılları, yani Beylik ve Osmanlı Dönemini 
temsil eder. İkinci kat, M.Ö. 12. yüzyıldan M.Ö. 4. yüzyılın ikinci yarısına 
kadar devam eden Demir Çağına, üçüncü kat, Orta-Geç Tunç Çağına, 
dörtüncü kat ise M.Ö. 3. binyıla, yani Eski Tunç Çağına aittir. 2007 yılında, 
kuzey açmasında Orta-Geç Tunç Çağının IIIb, IIIc kat seviyelerinde çalıştık. 
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2-1 IIIc Katı Mimarî Kalıntıları

IIIc katı, Assur Ticaret Kolonileri Çağına tarihlenmiştir. Şimdiye kadar 
yapılan kazılarda, IIIc. katının iki safhalı olduğu anlaşılmıştır. Birincisi, 
höyüğün tam merkezinde açığa çıkarılmış olan ve şiddetli yangın geçirmiş 
kalıntılardır. Burada ele geçirilen küçük eserlere, özellikle silindir mühürler 
ve bullalara göre, bu yapılar Kültepe-Kaniş-Karum Ib tabakası ile çağdaştır. 
Bu tabakanın hemen altında yine yangınla harap olmuş yapılara ait kalıntılara 
rastlamıştık. O yapı, Kültepe-Kaniş-Karumu II ile çağdaş olabilir. 

2006 yılında, V., VI., ve VII. plan karelerde, IIIc katı mimarî kalıntıları 
üzerinde çalışmalara devam ettik. Bu plan karelerde de, geçen kazılarda açığa 
çıkarılan şiddetli yangın geçirmiş Kültepe-Karum Ib ile çağdaş olan yapılar 
tespit etmiştik. Özellikle, V. plan karede yangın geçirmiş, sura benzeyen 
kalın ve yüksek bir duvara rastlamıştık. Burada iki mimarî kompleksi açığa 
çıkarmıştık.  Birincisi sur ile çevrilmiş mimarî kalıntılar, ikincisi surun dışında 
kalmış mimarî kalıntılardır. 

2006 yılında, IIIc katına ait suru ve kuzeyindeki yapıları kaldırmağa 
çalıştık. Güneyden kuzeye doğru uzayan iri ve yassı taşlardan yapılmış taş 
döşeli zeminlerden oluşan binayı tamamen kaldırdık. Bunun altında kısa 
duvarlar ile beraber çok sayıda çöp çukurlarına rastlanmıştır. Bu seviyede ele 
geçirilen seramiklerin bir kısmı el yapımıdır. Yani, yavaş yavaş geçiş evresini 
temsil eden IVa katına yaklaştığını söyliyebiliriz. 

2006 yılında, koridorlu uzun binalar kaldırıldıktan sonra, VII. plan karede 
kısa duvar, yine benzer planlı mimarî kalıntılar açığa çıkarılmıştı. 2007 yılı 
çalışmalarında, bu mimarî kalıntıları takip ederek kazıya devam ettik (Resim: 
2). Bu IIIc katına ait mimarî kalıntılara, VII. plan karede açığa çıkarılan IIIb 
katına, yani Eski Hitit mimarî kalıntılarıyla tamamen kesilmiş olan ve bunun 
kuzeyindeki IIIb katına, yani Eski Hitit yapılarına rastlamıştık.

2-2 IIIb Katı Mimarî Kalıntıları

IIIb katı, Eski Hitit  Çağına aittir. Geçen yıllarda, höyüğün merkezinde 
erzak silosu olarak düşünülen 5 tane yuvarlak kalıntılar ile beraber çok sağlam 
taş duvarlardan oluşan büyük bir yapı kompleksini açığa çıkarmıştık. 

 Son iki yılda, VII., VIII., IX. ve X. plan karelerde Eski Hitit Dönemine ait 
mimarî kalıntıların üzerinde çalışmalara devam ettik. Burada iki amacımız 



199199

vardır. Birincisi, Assur Ticaret Kolonileri Çağına ait koridorlu, uzun mimarî 
kalıntıları kesen Eski Hitit mimarî kalıntılarını tamamen açığa çıkarımak 
idi. İkincisi, 2004, 2005 yıllarında X. plan karede tespit edilen ve sur olarak 
düşünülen 5 m. kalınlığında çok sağlam duvar ile VII., VIII., ve IX. plan 
karelerdeki mimarî kalıntılar arasındaki ilişkileri açığa çıkarımak idi. 

 Geçen yıllarda Eski Hitit Dönemine ait olan blok taşlar ile yapılmış olan 
IIIb katı mimarî kalıntıları tespit edilmişti. Burada tipik Eski Hitit aslan riton 
parçası ele geçirilmişti. 2006 yılında bu mimarî kalıntıların çoğu kaldırılmış 
ve 2007 yılında kazıya devam edilmiştir. Yalnız burada kısa duvarlardan 
başka bir kalıntı bulunamamış ve belli bir planı olan mimarî kalıntılara 
rastlanmamıştı (Resim: 3). 

3.  Güney Açmasına Ait Mimarî Kalıntılar

Güney açmadaki kazı çalışmalarına, 1987 yılında başlamıştık. Amacımız, 
kuzey açmada saptanan I., II., ve III. katların mimarî kalıntılarının izlemek idi. 
Şimdiye kadar yapılan çalışmalarda, bu açmada, I., II., III. katları, özellikle, II. 
kat üzerinde yoğunlaştırmıştır.

2007 yılında, IIa, IIc katlarının mimarî kalıntıları üzerinde çalıştık.

3-1 IIc Kat Çalışmaları

2006 yılı kazı çalışmalarında, IIc katının üç ayrı evreye sahip olduğunu 
saptadık. 

2007 yılı çalışmalarında, bu üç evre üzerinde araştırma yaptık. 2006 yılı 
çalışmalarında birinci yapı katı olarak düşündüğümüz tek odalı, bodrum 
şeklinde tespit edilen yapılar ile ikinci yapı katının mimarî  kalıntıları  
arasındaki ilişikler üzerinde durduk. Özellikle, 2007 yılında kesit üzerinde 
çalışmalar sürdürülmüş ve 2006 yılında söylediğim gibi, IIc katının, üç 
evre değil, iki evre olduğu, yani birinci ile ikinci evrenin aynı evre olduğu 
anlaşılmıştır.  

3-2 IIa Katı Çalışmaları

Geçen kazı sezonlarında, höyüğün merkezinde IIa katına ait koridorlu 
megaron tipindeki büyük binayı ve aynı seviyede blok taşlardan inşa edilen 
uzun koridorları açığa çıkarmıştık. Güney açmasında da IIa-1 katına 
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ait koridor şeklinde kalıntılara çok rastlanmıştır ve bunların hepsi zayıf 
yapılardır. Şimdiye kadar yapılan araştırmalarda, megaron tipindeki büyük 
bina ile koridorların fonksiyonu hakkında bir karara varamadık. Ancak bu 
koridorların uzun süre kullanılmadığını ve belli bir amaçla inşa edildiğini 
2006 yılında tahmin etmiştik.

2007 yılında, koridorların güneyinde araştırmalar yaptık. Burada IIa katı, 
yani koridorlu mimarî kalıntılar ile çağdaş olabilecek uzun bir taş duvara 
rastlamıştık (Resim: 4). 

Bu duvarın, IIc katının mimarî kalıntılarının bozularak inşa edildiği 
anlaşılmaktadır. Bu uzun duvarın güney tarafında bazı çukurlar tespit 
edilmiştir. Bu çukurlarda bol taslarla beraber bazı köpek iskeletleri açığa 
çıkarılmıştır. Buna benzeyen çukurlar, kuzey açmadasında da tespit edilmiştir. 
Bu köpek gömme âdeti, Kaman-Kalehöyük’ün Demir Çağının son safhasının 
özelliği midir? Bunu bundan sonraki kazıların sonuçları ile karşılaştırmak 
istiyorum.

4.  Buluntular

2007 yılında ele geçirilen buluntular, II kattan  tunçtan ok uçları, 
ağırşaklar, seramikler; camdan düğme gibi obje ve dağ kristalinden süs 
eşyası, kemik deliciler, kemikten bir iğne ve süs eşyası, ve tunçtan bir obje 
açığa çıkarılmıştı.

III. kat eserleri arasında seramikler, geometrik motifl i mühürler, altın 
süs eşyaları vardır. III. kattan bir kadın fi gürü ele geçirilmiştir. Bu şekil 
bakımından, Neolitiğin son safhasına ait olabilir. 1986 yılından beri İç 
Anadolu’da yüzey araştırmalarına devam edilmektedir. Neolitik malzemeler, 
Kızılırmak’ın güneyinden Konya’ya doğru uzanan höyüklerde ele geçirilmiş 
ve Konya yakınlarında bol sayıda toplanmıştır. Ancak Kızılırmak kavsindeki 
höyüklerde Neolitik malzemelere rastlanmamıştır. Kaman-Kalehöyük’ten 
elde edilen Neolitik fi gürü; Neolitik kültürün Kızılırmak kavisinde de 
yayıldığını ispat etmiştir.

5.  Sonuç

Bu verilere göre, Kaman-Kalehöyük’ün stratigrafi si üzerinde kısaca 
durmak istiyorum. 
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Kaman-Kalehöyük’ün III. kat, IIIb-Eski Hitit ve IIIc Assur Ticaret Kolonileri 
arasındaki kültür ilişkileri hakkında araştırma yaptık. X. plan karede açığa 
çıkarılan sur olarak düşünülen kalın duvar ile IX. plan karede tespit ettiğimiz 
IIIb katı mimarî kalıntıları arasındaki bağlantı üzerinde çalışmalara devam 
ettik. Yalnız bu sezonda  kesin bir sonuca ulaşamadık. Bu sorunun çözülmesi 
için höyüğün merkezinde tespit ettiğimiz Eski Hitit Çağına ait silolar ile 
beraber bulunan büyük bina çok önemlidir. Özellikle  silolardaki erzak, 
yalnızca Kalehöyük’ten elde edilmiş erzak değildir. Kaman-Kalehöyük’ün 
dışından vergi olarak gönderilmiş olmalıdır. Yani Kaman-Kalehöyük’ün, 
Eski Hitit Çağında bu bölgenin erzaklarının toplandığı bir merkez olduğu 
düşünülebilir. Benim görüşüme göre, X. plan karede tespit ettiğimiz sur, her 
yerden toplanan erzakları korumak için inşa edilmiş olmalıdır.

Az önce size gösterdiğim Neolitik fi gürdür ve geçen yıllarda kuzey 
açmada ele geçirilen Kalkolitik Çağına ait yivlerle süslü seramiklerdir. 
Bundan sonraki kazılarda Kalkolitik ve Neolitik tabakasının açığa çıkarılması 
beklenmemektedir.

Tipik bir Orta Anadolu höyüğü olan Kaman-Kalehöyük, Osmanlı 
Döneminden Neolitik Çağlara kadar olan dönemi aydınlatacak önemli 
bir aday şehirdir ve bunu kanıtlayacak her tür buluntuyu vermeye devam 
etmektedir.
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EXCAVATIONS AT KİLİSE TEPE 2007
Mark JACKSON1

Nicholas POSTGATE2

1 Dr. Mark JACKSON, Lecturer in Archaeology, School of Historical Studies, Armstrong 
Building, Newcastle University. NE1 7RU, UK ; m.p.c.jackson@ncl.ac.uk (Section 4).

2 J. N. POSTGATE, Professor of Assyriology, University of Cambridge; address: Trinity College, 
Cambridge CB2 1TQ, UK; jnp10@cam.ac.uk (Sections 1-3).

3 This season’s work received generous support from the British Academy, the Institute for 
Aegean Prehistory, the National Geographic Society (for the bioarchaeological research), the 
McDonald Institute for Archaeological Research, and the Isaac Newton Trust.

A two month season of excavation was carried out at Kilise Tepe from 7th 
July to 8th September 2007, as a joint project of the University of Cambridge 
and Newcastle University, sponsored by the British Institute at Ankara as 
a component of its strategic research initiative on the settlement history of 
Anatolia3. For the location of the site, in the Göksu valley 45 km. upstream 
from Silifke, Mersin province, see the report on the excavations of 1994-98 
published as Excavations at Kilise Tepe, 1994-98: from Bronze Age to Byzantine 
in western Cilicia (ed. J.N. Postgate & D.C. Thomas; 2007), here abbreviated 
EKT.

Summary

The new excavations fall into four main periods as described in the 
following report (for location see Plan 1). 

(1) In the main north-west excavation area the early phases of the 13th-12th 
century Stele Building were investigated in detail, with signifi cant results for 
its history and function, and occupation deposits in the associated Western 
Courtyard (I19-20) yielded quantities of well-stratifi ed ceramic and faunal 
data.  Clearance of these deposits has also exposed the southward extension 
of the plan of the substantial Level III building over which the Stele Building 
was constructed. 
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(2) Further down the north-west slope of the mound, an Early Bronze Age 
sounding was carried out in G19-20 by colleagues from Selçuk University, 
Konya, recovering architecture and ceramics from the late Early Bronze II 
period in particular (Level Vg).   

(3) At the centre of the mound in K14 much well-stratifi ed material 
belonging to the middle range of our Iron Age levels was recovered along 
with valuable information about the nature of the settlement layout at this 
date. 

(4) Progress was made in establishing the layout of the Byzantine buildings 
north of the church, and both here and east of the church in N-O15, deeper 
and better preserved deposits, including in situ ceramics, from the Byzantine 
occupation were located, which will allow us to defi ne the date and nature of 
the Byzantine presence. 

For all periods a programme of controlled recovery of bio-archaeological 
data from well-stratifi ed contexts was instituted. Dr M.M. Hald designed and 
had constructed a fl otation system which was set up in the school compound. 
This allowed us to recover residues from a total of 97 well-stratifi ed contexts, 
and these have been exported for laboratory study in Copenhagen.  Animal 
bone was recovered from the great majority of units, and selected well-
stratifi ed units from signifi cant contexts were dry-sieved on 3.5 cm. mesh, 
cleaned and analysed.

1. The Stele Building (Plan 2)

A principal motive for resuming work at Kilise Tepe is the rare opportunity 
it offers to study the transition from the international palace culture of the 
Late Bronze Age to the dawn of the Classical era in the early and middle 
Iron Age.  The substantial Level II structure at the north-west corner called 
the “Stele Building” was twice destroyed by fi re, on the second occasion in 
the early 12th century (about 1180/70?).  Its initial construction (Level IIa) 
was erected above the latest architecture of Level III, which was on a quite 
different alignment and yielded characteristically “Hittite” ceramics.  This 
implies that a major shift took place in the material culture of the settlement, 
as represented in both architecture and ceramics, almost certainly before the 
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collapse of the Hittite regime around 1190/1180. We therefore aim to document 
this transition with greater precision, both by refi ning the chronology and by 
observing the nature of the changes in both material culture and subsistence 
strategies. 

A principal concern this season was to establish the architectural history 
of the Stele Building in its earlier stages. The indications are that the building 
in the IIc phase, when it was fi rst destroyed by fi re, was very similar, though 
not identical, to the initial IIa plan. Each of these two phases saw the walls laid 
out with stone foundations, capped with a mud-brick superstructure (Fig. 1).  
It became clear during the season that there were signifi cant differences in the 
internal layout, but the overall footprint of at least the western half of structure 
was almost identical in phase IIa, and after the complete reconstruction in 
IIc.

In between the initial IIa phase and the IIc destruction there are intervening 
phases of use, designated IIb. These vary from one part of the building to 
another, and to describe them we have to divide the building into a southern, 
central and northern range. In the southern range the fi ll underlying the 
IIc fl oors was cleared from Room 8 and from the north side of Room 7.  In 
each room the IIa walls were laid out with the upper surface of the stone 
foundations at approximately +98.45 and the initial occupation surface 
running up to the topmost course of stone, at about this same level. The fl oor 
surfaces in each room were not thickly plastered but easily identifi able, and 
there was little or any build-up of occupation visible.  Strikingly, in Room 8, 
a copper implement (J19/520; KLT 166; Fig. 2) and near to it an intact tortoise 
shell (J19/521), were found embedded in the surface; while in the south-west 
corner of the room (and hence of the whole Stele Building), a large collection 
of over 160 beads was worked into the clay on the fl oor and against the wall 
foundation (J19/518; KLT 152)4.  Given the extreme cleanness of the deposits 
otherwise, these seem unlikely to be accidental, and we assume they were 
included for symbolic reasons in the fabric of the room, probably at the time 
of its initial IIa construction. Both in Room 8 and in Room 7 to its east, there 
was a deep layer of very clean clayey fi ll overlying the initial room fl oors, 
and lying directly beneath the IIc fl oors which were subjected to the fi re 

4 The great majority of these were disc shaped in bluish and white frit (di. approx. 3 mm), but 
there was also one small and three larger (di. 5 mm) brown stone beads, one in white shell(?; 
di. 6 mm), and one in grey stone (di. 5 mm).
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which destroyed the whole building at the end of phase IIc. This suggests that 
throughout the intervening time each of these two rooms was kept spotlessly 
clean, with the original fl oor remaining at the same level.  

In this respect the history of Room 9, the westernmost room of the central 
range, seems to have been similar: the initial fl oor was laid at about +98.25, 
level with the top of the original stone foundation.  The fi nal IIc fl oor must 
have stood at least 75 cm. higher than this, although it was lost to later building 
work in the room, but there was no sign of any intervening occupation levels 
in the clean fi ll overlying the IIa fl oor surface. Lying on this surface (though not 
embedded in it) was a complete copper tool (J19/485), perhaps a small sickle, 
and this may perhaps be compared to the items noted in Room 8.  However, 
the difference in height, with the IIa Room 8 fl oor some 60-70 cm. lower down, 
a difference which was replicated in the IIc reconstruction, suggests that it 
was in a different sector of the building. The IIc walls of Room 9 had been 
removed to foundation level, but at least in the IIa/b phases there was no 
access between Room 9 and Room 10. On the other hand there is a possible 
doorway through to Room 1 in this phase, and this in fact may have been the 
only means of access to the room. 

Like Room 9, Room 10 to its east was not preserved in its IIc phase because 
the fl oor stood signifi cantly higher than the rest of the building and had been 
removed when the IId phase was built.  Because the fl oor was so much higher, 
a staircase of four steps was needed leading down into the south-west  corner 
of the central space (Room 3).  We presumed that this was the principal route 
of access to Room 3 from outside, through Room 10, and this was confi rmed 
by the work in 2007 showing that originally the two rooms were connected 
by a doorway in the same position, with a slight slope down from Room 3 (at 
+98.45) into the corresponding fl oor in Room 10. Timber impressions each 
side of the door and across the threshold indicate an elaborate door (Fig. 3). 
The mud-brick between the two rooms rested on timbers placed along the 
stone foundations, and each side of the doorway was a rectangular box, which 
must have housed an upright timber connected with the doorway. While the 
fl oor of Room 3 was originally slightly higher, later the fl oor in Room 10 was 
raised, a new stone threshold was inserted, and one then had to step down 
into Room 3. After this the fl oor in Room 10 continued to rise faster than in 
Room 3, with two more successive occupation surfaces, so that by the time of 
the IIc reconstruction Room 3 was still entered at its south-west  corner from 
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Room 10, but the difference in level had become so great that a staircase with 
four steps was needed.

On the south side of Room 10 in the earlier phases there was probably 
a doorway leading down into the west end of Room 7, although only the 
foundation courses of the IIa wall survived here, tilting seriously down to the 
south. Halfway along Room 10 there was a cross-wall making a small square 
room, which we now call Room 10(W).  Access to Room 10(W), and thence to 
Rooms 3 and 7 must have been from Room 10(E). The space east of the cross-
wall was mostly removed by the very large IIc storage pit P97/73, but close 
to the cross-wall some of the original IIa fl oor level survives. From the fl oor 
plaster here (which was not removed) two small frit beads were recovered 
(J19/ 613 and J19/635): in the light of the beads in the corner of Room 8, these 
should probably be seen as deliberate inclusions.  Later it seems that a thin 
and irregular mud-brick wall of dark pebbly bricks with yellowish plaster, 
standing some 40 cm. high, was built longitudinally along the room shortly 
after the initial construction, but its purpose remains obscure.

In the north-west corner of the building Room 1 also had a complicated 
history. Although in phase IIc it became a single room, in the initial phase of 
construction there was a cross-wall at the centre of the room, dividing it into 
two smaller spaces, called Room 1(N) and Room 1(S). In Level IIa there was a 
doorway into Room 1(S) from the central hall, Room 3, and another through 
its south wall which seems to have been the only route to gain access to Room 
9. In the north-west corner of Room 1(S) a pithos, with two handles on the 
lower part of the body, was set into the fl oor. At a later stage, but still before 
the IIc reconstruction, a hearth or oven was installed in the south-west corner 
of the room. 

Because only the stone foundation of the wall between Room 1(S) and 
Room 1(N) was present, it is not clear if there was originally a doorway 
between them. If not, Room 1(N) must have been reached from the west end 
of Room 2.  At some point after the initial foundation a large circular storage 
pit was dug, occupying almost the entire space in Room 1(N): this was partly 
stone lined, and the smaller stones of the lining were fi tted into the masonry 
of the IIa foundations of the west and south walls. Later still, this was replaced 
by another large pit, which cuts across the line of its east wall, meaning that 
at this later stage there was no separation between Room 1(N) and the west 
end of Room 2.  From the fi ll of this second pit came large fragments of a jar 
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(J20/293; Fig. 4), which give us for the fi rst time a full profi le of the square-
rimmed jars with red-painted decoration which are the characteristic ware 
of early Level II at Kilise Tepe (Hansen & Postgate, EKT, pp. 344-5) and have 
now been found at Yumuk Tepe5.

In summary, this season’s work has provided much detail about the 
history and usage of the western half of the Stele Building before its fi nal 
destruction in IIc, with different sequences in different parts of the building. 
The southern range may also have served as some kind of storage facility, 
given the extreme cleanness of its fl oor surfaces and the absence of any 
accumulation of occupation debris, but showed no signs of pottery storage 
vessels or storage pits.  These rooms were built originally at a lower level than 
the rest of the building, and this difference of level was maintained in the IIc 
reconstruction, prompting the thought that they may have been intentionally 
semi-subterranean. Room 1 turns out to have been yet another space devoted 
to storage and other “domestic” activities, with clear evidence for intra-mural 
storage pits. As for Rooms 9 and 10, which stood noticeably higher than the 
rest of the building in the fi nal IIc phase, it appears that in phase IIa/b Room 
9 was accessible only through Room 1, while Room 10 was originally – and 
probably throughout – a means of access to the central courtyard, Room 3. The 
beads, copper implements and tortoise shell in Rooms 8 and 9 tend to confi rm 
the cultic role indicated by the altar and associated features in Room 3, and 
this season’s work has also emphasised the storage function of the building, 
with incontrovertible evidence for the construction of large, sometimes stone-
lined, storage pits within the four walls of the building; in some cases the 
white phytolith lining of these pits confi rms their use for storage (cf. Madella, 
EKT pp. 597-605), although the contents were as usual not present. 

Square I19: the Level II Western Courtyard

Outside the western wall of the Stele Building throughout Level IIa-d there 
was an open area which we refer to as the Western Courtyard.  At different 
times it had small additional structures and/or fi re installations, and in phase 
IIc at least one large storage pit close to the building. Here in I20 and the 
northern half of I19 earlier work had exposed walls and fl oors from the two 

5 Sevin & Köroğlu 2004, 73-83.  The clay of J20/293 has a temper of black and white grits and 
pebbles; dimensions: H. 31 cm, Di. of base 13 cm. 
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latest phases of Level III (IIId and IIIe).  These had been cut down after Level 
IIIe, when the Stele Building was constructed, and the area once occupied 
by Rooms 30-32 in Level III became the Level II open space or courtyard. 
In 2007 successive courtyard layers in the south half of I19 (I19c+d) were 
excavated to a depth of a metre or more, and contained a rich body of ceramic 
and bioarchaeological data from Level IIa/b, which were not present within 
the Stele Building itself. During this operation, two late IIb mud-brick walls 
on stone foundations (W835-6), from a structure in the south-west part of the 
courtyard, were recorded. Beneath these the earliest levels seem to have been 
open space, except for a fi re installation, as in the later phases, confi rming the 
continuity of activities in this courtyard throughout the lifetime of the Stele 
Building. The animal bone from the lowest layers was particularly rich, with 
unusual quantities of cattle and pig in addition to the ubiquitous sheep and 
goat bone. 

Further north and east a considerable depth of packing material remained 
from the time around the initial construction of the Stele Building.  This has 
also been removed, exposing the full depth of the Level IIa stone foundations 
along the north-west wall of the building, and a shallow stone foundation 
from the fi nal phase of the Level III (Level IIIe), overlying the much better 
preserved wall lines of Level IIId as it extends towards the south and east. 
Finally, beneath the lowest deposits of Level II in I19c+d the top of the Level 
IIId building is beginning to appear, since the remains of the later IIIe phase 
do not extend southwards. The south-east wall of Room 30 can now be seen 
to have continued to the south-west and so to have formed the south-east wall 
of Room 32 also, and several replasterings of the fl oor for this room are visible 
in the north and west side of a later pit, P97/70.  To the east, solid mud-brick 
on stone foundations representing the north-east wall of Room 31 is visible in 
the side of P07/06. Further south the basal Level II fi ll overlies a line of well-
laid and mortared bricks which must represent the south-east wall of Room 
31, giving it a NW-SE internal dimension of about 5 m.

2. Early Bronze Age

In 1994-98 a sounding was made into the earliest occupation levels of the 
site at the north-west  corner of the tepe, in squares H19 and H20.  Below two 
levels of Middle Bronze Age architecture (Levels IVa and IVb), we identifi ed a 
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deep sequence of Early Bronze Age occupation, below which was the natural 
conglomerate of the terrace. Although a satisfactory stratigraphic sequence 
was thus obtained, the earlier levels (Vh-i-j-k-l) were confi ned to a 5 x 5 m. 
square, and little could be recovered illustrating the architecture of each phase.  
Nevertheless the construction in most levels was of high quality, and further 
exposure would be informative. These EB II levels promise to give valuable 
information on the architecture and ceramics of the time, when the Cilician 
plain shared features of its material culture with Central Anatolia and Kilise 
Tepe lay on a route connecting them.  It was therefore decided to extend our 
knowledge of the Early Bronze Age settlement at Kilise Tepe by moving west 
and down slope into squares G20 and G19, where earlier illicit excavations 
had left a large tunnel going into the centre of the tepe, and had exposed a 
cross section through some of the earlier levels. This area was assigned to a 
team from Selçuk University, Konya, led by Prof. Hasan Bahar and Ms Hatice 
Küçükbezci.

Initially much dumped soil from our own work in 1998 had to be removed, 
and also the debris from animals and earlier illicit excavators. Below this we 
distinguished at least four construction phases.  Phase 1 is a small area of 
fl oor level in the extreme south-east corner of G19b. Below this Phase 2 is 
represented by a poorly constructed stone wall foundation (W8000), against 
which was lying a large broken pottery jar (G19/59).  This wall is probably 
associated with a sequence of fi ne fl oor surfaces which run into the east baulk, 
and include a fl at hearth, which overlies the stones of the Phase 3 wall (W8001). 
This wall runs for at least 6 m SE-NW. Close to the east side of G19b, where 
it is sealed by the Phase 2 hearth, it stands about 50 cm. high, and it runs 
downhill to the north-west, where it is plainly cut into a thick accumulation of 
destruction debris: the topmost stone at the south-east  end is at +92.64 above 
datum, but at the north-west  end at +91.17, so that the remaining masonry of 
the wall falls by 1.50 m. over a length of 6 m., indicating that there must have 
a sharp slope here created by a thick band of destruction material from Phase 
4, visible in the cross-section of the robber trench in G19a. This represents 
the westward extension of Level Vg as excavated by us in H20, where the 
destroyed walls and burnt room fi ll stood up to 1.50 m. high.  There the fl oors 
of the destroyed building were at approximately +91.65 m., whereas the 
fl oor surface in G19 is at +91.00 m., suggesting that they do indeed belong 
to the same phase, but that the ground level was sloping gently down to the 
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west.  Level Vg is the fi nal phase of Early Bronze Age II at Kilise Tepe, and 
it is interesting that the destruction by fi re of the houses - a phenomenon 
paralleled on other Anatolian sites at this time (cf. EKT, p. 37) - can now be 
seen to have extended a further 10 m. to the west.

The destroyed rooms in H20 were virtually free of contents, but in the 
destruction debris of this room there were two small jars, and a small bowl with 
a pot-mark incised on the base, welcome additions to our corpus of pottery 
from this phase (Fig. 5)6. Other fi nds from this area, in addition to the large 
jar (G19/59) associated with the phase 2 wall, include at least ten decorated 
spindle whorls (KLT 153-162), and others undecorated, a disproportionate 
number compared to the occasional examples from later periods.

3. The Iron Age

The presence at the site of a range of ceramics suggests that it was 
continuously occupied after the end of the Bronze Age until about 700 B.C., but 
stratifi ed deposits from the centuries after about 1100 have been hard to locate 
hitherto.  Our objectives this season were therefore to explore further one area 
of Iron Age housing on the west side of the mound in I14, and to extend a 
stratigraphic sounding made in K14a near the centre of the mound so as to 
provide us with a well provenanced ceramic sequence, hopefully supported 
by suffi cient C14 samples to allow us to fi x the changes in the local ceramic 
industries and imported wares into an absolute, if approximate, chronology.

I14c/d

Some of the rare Iron Age architecture we have identifi ed at the site so 
far was in I14, where a domestic building lay over a thick band of fi ll sealing 
Late Bronze Age housing.  In an attempt to extend the plan of this building, 
the fl oors of which were visible in section, and to recover more stratifi ed Iron 
Age material, we opened up the area to its south (I14c/d).  The principal 
feature exposed here was the south-west corner of a building formed by the 
continuation of W901 and a wall of up to 6 courses of stone running NE-SW 
(W4000).  Although these walls appeared at fi rst to belong with the Iron Age 

6 From left to right, G19/95 (=KLT 142) rim di. 2.5 cm, max. di. 7.3 cm., base di. 3.0 cm.; G19/86 
rim di. 11.2 cm, H. 4.2 cm., potmark incised on base; G19/97 max di. 6.2 cm., base di. 4.2 cm., 
H. 12.0 cm.
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fl oors, it became clear that they are in fact of Byzantine date, being inserted in 
deep foundation trenches, and have cut into the southward extension of the 
Iron Age building.  However, we were able to recover some stratifi ed Iron 
Age material, including C14 samples, from the surviving fl oor surfaces within 
the space enclosed by the Byzantine walls.

Further to the east and south Iron Age deposits continued, although much 
disturbed by later pits. Here there was much evidence of burning, and it 
seems probable that it is an outside area beyond the limits of the house. On 
the east side of I19b and into J19a there was a large ditch (over 3 m. deep) of 
late Iron Age date running NW-SE. The continuation of its south-west edge 
was traced in the north-east corner of I14d, and proved to turn to the east 
rather than continuing southwards as had been expected. The eastern edge 
has also been located in J14a, and it seems possible that the north end of this 
feature was only a short distance beyond the north side of square I14, since the 
stones of which its fi ll consists are no longer visible and seem to have fallen 
out of the baulk.  If we thus have the complete dimensions of this enigmatic 
feature it now appears to be a very large pit rather than a linear ditch, and 
even less likely to have any defensive role, so that the search for alternative 
explanations will continue.

The Iron Age Sounding in J/K14 (Fig. 6)

Although in the north-west corner of the site there was ample evidence 
for the presence of Iron Age occupation in the form of ceramics, there is little 
remaining architecture to provide a stratifi ed context.  Since the ceramics 
suggest a period of local development which may well have been continuous 
throughout the obscure centuries after the end of the Bronze Age into the 
7th century, one of our objectives is to establish a reliable sequence of the 
local production, keyed in to imported wares or motifs and if possible dated 
independently with C14 samples. We therefore decided to expand eastwards 
into K14b a sounding carried out in 1995-6 at the centre of the mound in 
K14a. 

Initially we cleared away stone wall foundations from the Byzantine and 
Hellenistic (W916, 917) periods along the north edge of the quadrant.  One of 
the Hellenistic walls had been cut through by a Byzantine cist grave oriented 
east-west.  The adult occupant lay fully extended with head to the west under 
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a large slab.  Once the entire quadrant had been cleared to a surface which 
marked the top of the Iron Age deposits the outlines of three circular storage 
pits were identifi ed. The ceramics recovered from these pits show a range 
of features from later in the period (perhaps the 8th century B.C.), including 
Black on Red, and Bichrome ware with concentric circles.

After emptying these pits we removed the layers through which they 
had been sunk.  These were deep fairly uniform deposits of relatively clean 
earth. From unit 75044, the layer immediately below the upper surface, came 
the sherd K14/431 illustrated in Fig. 7, with a Cypriot Syllabic inscription7.  
At about 0.35 m. from the top of the Iron Age material there was a roughly 
horizontal stratum of brownish-black soil extending across the quadrant in 
both directions.  To judge from the level of this surface (between +98.34 and 
+98.49), it corresponds with the transition from “upper” to “middle” Level 
2 as defi ned in K14a (cf. EKT pp. 177-8). Below this, in the “middle” phase, 
lies a further layer of packing, some 30 cm. deep, above a band of fl oors some 
15 cm. thick, at the base of which was a similar dark burnt surface, marked by 
numerous small holes, at around +98.00 m.  This also seems to extend without 
interruption across the entire quadrant. Beneath this second major phase of 
packing there are the stone foundations of earlier walls, from the “lower” 
phase of Level 2, and these will be investigated next season.

Later in the season work extended into J14a/b. Here previous work had 
mostly cleared away Byzantine and Hellenistic remains but had not gone 
down into the Iron Age levels. After clearance of fallen and wind-blown soil 
and the removal of loose masonry from late walls on the north side of the 
trench, the Iron Age levels were exposed.  The western edge of the square has 
been removed by the east side of the late Iron Age large ditch excavated in 
I14 (see above).  The edge of the ditch was defi ned, and to the east of this we 
came on an area of very loose burnt destruction debris, which may represent 
the eastern extent of the earlier Iron Age house in I14 (see above).  Beyond 
this again to the east work has begun with the identifi cation and emptying of 
several pits, which cut into the “upper” Level 2 deposits as in K14b.  

7 Wheel-made sherd from shallow bowl (or possibly a fenestrated shape) with ring-base (di. c. 
8-10 cm.); pale brown burnished in and out, with traces of red paint or wash inside and out. 
About 1.5 cm. below the rim three signs, incised before fi ring, the left hand one accompanied 
by two red dots.  My thanks to Pippa Steele and Markus Egetmeyer for confi rming that these 
are in a version of the Cypriot Syllabic script.
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Taken together the work in K14 and J14 has made three major contributions 
this season: (1) It has recovered the upper part of an Iron Age sequence which 
gives us stratifi ed ceramics and (hopefully) some usable C14 samples. (2) 
By joining up with the earlier sounding and this season’s work in I14 it has 
given us the prospect of a full 30 m. transect revealing something of the layout 
of the centre of the settlement in the middle Iron Age, with the intriguing 
phenomenon of a house at the western edge but a persisting wide open space 
further in the interior of the mound; and (3) it has brought us down to an 
earlier phase at the base of this sounding which promises stratifi ed “lower” 
level 2 deposits in association with houses.

4. Byzantine 

The 2007 season at Kilise Tepe provides new primary data for the nature 
of Byzantine rural settlement in the eastern Mediterranean. Excavation 
at Byzantine sites has tended to concentrate on coastal urban sites and on 
churches and other monumental structures, but relatively little excavation of 
vernacular buildings at rural sites has taken place. We want to examine the 
nature of the Byzantine settlement at Kilise Tepe: the houses and associated 
features, their artefacts, and environmental remains and the way the houses 
relate to other buildings at the site - including the church. Progress was 
made in establishing the layout of the Byzantine buildings north-east of the 
church where deeper and better preserved in situ deposits from the Byzantine 
occupation were located. These enable us to refi ne the date and nature of the 
Byzantine presence.

Aims and Objectives

Our aim is to contribute new evidence from excavated vernacular 
buildings at Kilise Tepe to elucidate further the dynamics of rural life in this 
important mountain pass during the neglected period of profound change 
from late Antiquity to the 13th century A.D. Our second aim is to place the 
site in a wider geo-political context to engage with topics such as the so-called 
Byzantine ‘dark age’ and the impact of the Persian and Arab wars from the 
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7th-9th centuries. We planned to refi ne the ceramic sequence developed at 
Kilise Tepe8 which includes a distinctive local painted tradition in order to 
compare life and economy in the valley with excavated urban sites on the 
Mediterranean such as Elaiussa-Sebaste, Anemurium and Paphos, Cyprus, 
and to contextualize it as part of wider tradition throughout the Eastern 
Mediterranean. 

Results

The results of the excavations at Kilise Tepe in 2007 include good evidence 
for vernacular architecture and related features, together with associated 
zooarchaeological and environmental remains as well as material culture. 
A number of well stratifi ed contexts were identifi ed which provide both 
reliable dating evidence and artefacts in good association within their original 
archaeological context. This is especially true for contexts dating from the 5th 
to the late 7th centuries A.D. These results provide important primary material 
to support meaningful interpretations of the nature of the early Byzantine 
rural life in a signifi cant region about which relatively little is known. 

Excavations on the church at Kilise Tepe in 1997 and 1998 revealed two 
main Byzantine Church buildings: An early Byzantine basilica which was 
subsequently raised to its foundations and replaced by a single chambered 
church and associated cemetery which was radiocarbon dated to the 11th or 
12th centuries9. In 2007, in an impost, or ionic impost capital I14/233 dated to 
the second half of the 5th or beginning of the 6th century A.D. was found in 
a rubble deposit immediately below topsoil, in square I14, 10m. to the south 
of the church. This piece of carved stone (Fig. 8) gives us a good date for 
the primary phase of the church which ties in well with evidence from the 
vernacular structures.  

Close examination of the sub-phases and features of vernacular buildings 
located north and east of the church, and associated artefacts and environmental 
remains has provided new primary evidence for the Byzantine household 
and a case-study of rural settlement. In order to refi ne the site chronology, 
further high quality C14 samples were recovered from a good number of 

8 Jackson 2007a.
9 Jackson 2007b.
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deposits containing occupation layers often with carbonized organic remains. 
All the ceramics from the season have been quantifi ed and recorded. The 
project has placed due weight on the recovery of environmental data. Zoo-
archaeological material was recovered, but unfortunately palaeobotanical 
data were poorly preserved in the signifi cant number of deposits sampled 
this season. Much more encouraging has been the discovery of good ceramic 
samples suggesting relatively small amounts of post-depositional disturbance 
in many cases. Some complete and near complete vessels representing a local 
painted ceramic tradition have enabled us to refi ne the local Byzantine ceramic 
sequence which is apparently entirely unique and seems to refl ect a regional 
cultural identity. The ceramic fabric reference collection created by Jackson 
for his Alahan Pottery Project and the GAP survey (directed upstream by Dr.  
H. Elton) was integrated with new fabrics identifi ed at Kilise Tepe in order to 
facilitate comparison with the material from sites in the northern part of the 
valley. Additional fabric samples were exported for petrographic analysis. 

The high quality of data recovered provides an invaluable source of 
evidence for addressing research questions about the dynamics of rural life 
at a local level and therefore provides an important case study within Cilicia. 
At the same time, because of the location of the site in the Göksu valley 
which lies between the Mediterranean and the central Anatolian plateau, this 
evidence will also enable the data to be applied to questions of international 
historical and political interest such as the nature of settlement continuity and 
change in this area during the often turbulent periods from the Hellenistic 
through to late Byzantine times. The results will enable us to consider further 
the transitions in rural life through the Byzantine period and contribute new 
evidence to the much broader regional debates about the changing role of 
southern Anatolia. 

L18-19 and M18 (Plan 3)

The work on Byzantine levels concentrated on the latest phases to the east 
of the main north-west area excavations, in squares L18, L19 and M18. Here the 
removal of topsoil exposed features preserved 0.10-15 m. below the surface. 
Two main phases of architecture were identifi ed in L19b and L19d. These 
belong to Level Ib and Level Id as defi ned in 1994-9810. The earlier Level Ib 

10 Jackson 2007c.
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phase has a stone foundation and mud-brick superstructure about 0.90 m. in 
width and is represented by a N-S wall (W2001) bonded with W2003 running 
E-W. These walls run into L20 and L19c respectively. The cuts for these walls 
have been identifi ed but no fl oor surfaces contemporary with them have 
been located. There is no evidence for the Level Ib phase in L18. In L19d, the 
ceramics from the courtyard surface included a substantial amount of Iron 
Age material. It would appear that the Iron Age material may derive from 
digging of the foundation for the Level Ib walls. 

In L19d Level Ib wall W2003 was cut by later stone wall W2004, which is 
made of small undressed stones. This wall returned north into L19b, but does 
not itself survive, only its foundation cut is visible. In L18b W2100 runs north 
into L19d (as W2005), where it abuts the east end of W2004. W2100=W2005 is 
built of at least two courses of substantial stones with a rubble core. It relates 
to living spaces to the east and west. 

In L18a, two walls ran east from Level Ic wall W430 (excavated in 1998). 
These formed a trapezoidal-shaped, internal space which was framed on the 
east side by W2106. The south side of this room has a hard packed earthen 
fl oor, but on the north side, this surface had been cut away in antiquity. 
Ceramics from within the internal spaces were relatively mixed and contained 
Hellenistic as well as Byzantine material suggesting contamination from the 
cut to the north. In a later phase (Level Id), the room, including this fl oor, was 
cut and bisected by the foundation of a large later wall W2102 with a deep 
foundation which runs south from L19c, through L18a into unexcavated L18c; 
the robber trench of the upper courses of this wall (73011) was one of the latest 
features in this part of the site. The cut for this wall appears to truncate the 
western edge of a fi re installation (FI 07/03).

Excavation continued in L18a-b and in L19d where we reached a courtyard 
surface which clearly marked the earliest of the Byzantine phases. The 
courtyard area extended for ca. 5 m. between the east side of the buildings in 
L18a and the west side of those in L19d. Lying on this surface in L18b were 
fragments of Byzantine material including a Phocaean Red Slip form 3 rim 
sherd from the late 5th early 6th century A.D. which gives a terminus post 
quem date for occupation in this area. On the west side an area of paving and 
plastered surface had pottery preserved in situ with burnt fi ll. These were 
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sampled for environmental analysis and C14 dating. The pottery includes 
a painted jar (C7/652)11, Late Roman 1 amphora sherds, and a wheel-made 
lamp (L18/56) (see Fig. 9).

To the east of the courtyard, on the east side of W2202 in M18a, and in 
the southern half of M19c, a network of walls was revealed representing 
two internal spaces of a building which was excavated down to an uneven 
plaster surface. The contents of the spaces above this surface are considered 
to represent in situ occupation deposits (78807 and 78815). These were sieved 
for bone, pottery and small fi nds. Charcoal and environmental samples were 
also taken.  The north-west corner of the western ‘room’, was enclosed by 
the east side of W2202, W2203 to the north, and W2204 a short return from 
W2203 south; from this area, unit 78808, protected by the surrounding walls, 
an almost complete tile and a well preserved heavy circular ceramic object 
(M18/64)12 were found. 

The southern part of this space was formed by E-W Wall W2201. A clay 
surface respected the south side of W2201. Lying on top of the clay was an 
uneven and burnt plaster ‘fl oor’ and burnt occupation deposit. The plaster and 
the occupation deposit were excavated together as 78818, sampled and sieved. 
The plaster itself was smooth on the ‘upper’ surface but impressions on the 
underside showed that it had been spread over a layer of small sticks which 
presumably represented a matting-like material on the clay surface beneath. 
The sticks and the plaster had burnt together with the occupation material 
lying on them. This unit (78818) contained a large amount of carbonised wood 
and a signifi cant quantity of iron nails from the remains of a wooden structure, 
as well as two complete juglets (M18/82 and M18/166) which were resting 
on the plaster over the clay surface. Unit 78818 also contained a signifi cant 
amount of burnt fractured stone. Deposits to the south of W2201 on top of the 
destruction layer yielded a coin M18/29 from 78809, and 78810 contained a 
large fragment of bloomery slag which suggests there may have been an iron 
making furnace somewhere at the site during this period. 

11 C7/652 (79022) Well-preserved decorated body sherd from the shoulder, neck and body of 
a jug. Neck tapers outwards, raised collar at top of shoulder, ribbing on belly. Decoration: 
horizontal painted lines on lower neck, collar and at lower shoulder above ribbing on belly. 
Shoulder has painted fi sh and squid, paint 2.5YR 4/4. Fabric 2.5YR 5/8 sparse red and white 
inclusions up to 0.5mm <2%. 

12 This solid circular disk of fi red clay measured 4.8cm. high and was 20.0 cm. in diameter.
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Excavation of the plaster layers in M18a revealed that there had been at 
least fi ve fl oor surfaces within the room. These appear to have been cut by 
the later wall W2204 and to have run beneath the later wall/bench W2205. 
They did however respect the earlier walls W2202, W2203 and W2200, which 
demonstrates they were the initial fl oor surfaces of the building. 

In M18b the extension of W2200, the east wall of the building in M18a, was 
excavated together with the remaining area of burnt deposit discovered to 
the south of W2201. This destruction deposit contained a very well preserved 
carbonised beam which was sampled for C14. The remaining excavation in 
M18b consisted of the removal of topsoil and the rubble beneath which lay 
almost immediately on a surface on which further Byzantine pottery was 
found.

O15 and N15 (Plan 4) 

A geophysical survey to detect architectural and other features beneath 
the surface, and integrate these with data from the previous project’s surface 
survey and excavation, was carried out by Katie Green with the help of one 
workman, using an FM36 Magnetometer. 40 20x20 m. squares on the top of 
the tepe and down the eastern side were surveyed. In the light of preliminary 
results during the season, showing a probable concentration of architectural 
features in the area east and south of the church, a new trench was opened 
in O15c/d, and then in N15d, making an area 15 m. E-W x 5 m. N-S.  As 
expected, stone foundations were exposed immediately below the surface. 
The clearest architectural feature is a wall running roughly E-W through 
the trench, labelled Wall W4701 & W4803 in N15d and O15c respectively. In 
N15d, a small area of paved fl ooring was found between the south baulk and 
the south side of W4701. This surface continues into the unexcavated area to 
the south. Walls W4700 and W4806 ran north from W4701 to form a room. 
The paved fl oor of this room respected a number of circular negative features. 
Ceramic material was found in situ in the fi ll on this fl oor. A terminus post quem 
date of AD 583-4 is suggested both by a copper coin (O15/26) from 73314 
to the south of Wall W4800 in the south-east corner of O15c and by pottery 
recovered in the north-west corner: a signifi cant proportion of a single Late 
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Roman Amphora 1 (O15/23), and a well-preserved jar with unique painted 
decoration on its shoulders, which includes a painted and incised gouged 
cross motif (O15/21; Fig. 10)13.

The removal of this dry dusty material beneath the paved fl oor revealed 
the tops of earlier walls: W4703 running N-S, and W4704 running west. On the 
north-west side of these structures, 65 loom weights and associated pottery 
were uncovered lying in situ on a fl oor and an associated plastered pot-stand. 
This material appears to pre-date the Byzantine and Hellenistic periods, and 
pits with Iron Age fi ll are cut into earlier levels in O15c. 
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Plan 1: Kilise Tepe, squares excavated 
in 2007

Plan 2:  Stele Building, IIa/b rooms 
on west side with outlines of 
IIc foundations
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Plan 3:  Byzantine housing in L18-19 and M18

Plan 4:  Byzantine architecture in N15-O15
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Fig. 1:  Stele Building from south, showing IIc stone foundations resting on IIa/b walls

Fig. 2:  Copper implement found embedded in Room 8 
fl oor (KLT 166 = J19/520)
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Fig. 3:  Doorway from Room 10 to Room 3, Level IIa

Fig. 4:  Square rimmed jar with red painted decoration 
(J20/293)
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Fig. 5:  Jars and bowl from Level Vg destruction in G19

Fig. 6:  Iron Age sounding in K14, looking west, to show the lower surface with base of pits 
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Fig. 8:  Marble Impost I14/233 from church discovered in rubble deposit in I14

Fig. 7:  Sherd with Cypriot Syllabic inscription (K14/431)



232232

Fig. 9:  Late Roman Amphora 1 body fragment, wheel-made lamp (L18/56) and sherd (C7/652) 
decorated with fi sh and squid found in situ on paved area in L18 and L19

Fig. 10:  Closed vessel with gouged, incised and painted 
decoration (O15/21)
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Klazomenai 2007 yılı kazı çalışmaları Urla / İskele mevkiinde yer alan 
HBT (Hamdi Balaban Tarlası) Sektörü’nde 26 Temmuz - 08 Ekim tarihlerinde 
iki ayrı alanda gerçekleştirilmiştir1. Arkaik Döneme ait sur sistemi ile ilgili 
çalışmalar IJ 25, 26, 27 ile JK 25 plan karelerinde, M.Ö. 4. yüzyıla ait Büyük 
Ev’in tabakalaşmasına dönük çalışmalar ise F 25, G 24, 25, 26, H 25, 26 
plankarelerinde yürütülmüştür (Resim: 1-2). 

Kazı çalışmalarının yanı sıra restorasyon laboratuvarında küçük 
buluntuların koruma ve onarım çalışmaları da yapılmıştır.
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HBT SEKTÖRÜ KAZI ÇALIŞMALARI

SAVUNMA SİSTEMİ VE KENT KAPISI ÇALIŞMALARI 

Arkaik Döneme ait muhtemel bir savunma sistemi ve kent kapısı ile ilişkili 
sistemin araştırma çalışmaları sektörün doğu kesiminde genişleyerek devam 
etmektedir. Girişin her iki yanında savunma sistemine batıdan yaslandığı 
anlaşılan olası kulelerle ilişkili duvar sıraları 2005 ve 2006 yıllarında tespit 
edilmişti. Bunun yanı sıra muhtemel sur duvarının izlediği hattı ve duvarın 
yönünü belirlemek için kazılara devam edilmiş, savunma sistemi ile ilişkili 
birimlerin mimarî özellikleri ve planı incelenmiştir2. Son birkaç yıldır aynı 
alanda yoğunlaşan çalışmalar 2007 yılında Açma 11, Açma 12 ve Açma 15 
şeklinde adlandırdığımız başlıca üç alanda yürütülmüştür (Resim: 1). 

AÇMA 12

Hüseyin CEVİZOĞLU

Girişin batısı ile M.Ö. 4. yüzyıla ait 4 numaralı teras duvarının doğusunda 
bulunan alan muhtemel sur sisteminin batı yüzünde yer alan tabakaların 
incelenebilmesi bakımından önemlidir. Bu doğrultuda, ‘Açma 12’ olarak 
adlandırılan bu alanda giriş sisteminin mimarîsi, güney kuleye ait olduğunu 
düşündüğümüz duvar uzantısının ortaya çıkarılması, giriş ile 4 numaralı 
teras duvarı arasındaki dolgunun stratigrafi sinin araştırılması hedefl enmiştir. 
Açma 12’de yaklaşık 5.65 m. kodlarında tarım toprağı seviyesinden başlayan 
kazı çalışmaları, açmanın batısında 3.13 m. kodlarındaki ana kaya düzlemine 
değin devam etmiştir (Resim: 1). 

Tarım toprağının hemen altında, 5.22 m. kodlarından itibaren, açmanın 
her yerinde takip edilen yoğun seramikli bir tabaka ile karşılaşılmıştır. M.Ö. 
4. yüzyılın ortası ile ilişkili bu tabakada yer yer öbekler hâlinde, birbiri içine 
geçmiş şekilde ele geçirilen seramik, terrakotta, metal ve kemik parçaları 
muhtemelen yakında bulunan Geç Klasik Döneme ait bir ya da birkaç evin 
mutfak ve günlük kullanım malzemesinin atıkları olmalıdır.

Yaklaşık 3.57 m. kodlarında ana kaya üzerine inşa edildiği görülen ve 
‘Güney Kule’ olarak adlandırılan birimin güney ve batısında yürütülen 
kazılarda, M.Ö. 4. yüzyıla ait ‘Büyük Ev’in doğu yönündeki teras duvarının 
inşası sırasında, kulenin temele kadar tahrip edildiği tespit edilmiştir 
(Resim: 3). Kuleye ait temel blokları sadece kuzey ve güney tarafta orijinal 

2 G. Bakır, et. al., “2005 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 28/2 (Ankara, 2007) 186-190 res. 2-9; G. 
Bakır, et al., “2006 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 318-323 res. 8-14. 
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şekli ile korunmuştur. Dış yüzü büyük taş blokları ile örülü olan kulenin içi 
taş alımlarının ardından marn ve yonga taşlardan oluşan bir malzeme ile 
doldurulmuştur.

Koridorda Arkaik Dönem tabakası 4.15 m. kodundan itibaren kazılmaya 
başlanmıştır. Bu alanda rampa yapacak şekilde doğuya doğru yükselen 
taşla sıkıştırılmış tabanın batıda girişin başladığı yere kadar devam ettiği 
görülmüştür (Resim: 3). Taş döşeli bu taban, giriş düzeneğinin ikinci evresi ile 
bağlantılıdır. Zira girişe ait yan duvarın önünde yapılan küçük derinleşmelerde 
daha derinde daha eski evreye ait olan sıkıştırılmış bir taban düzlemi açığa 
çıkarılmıştır. Giriş tabanı üzerinde ve güney kulenin temel seviyesinde 
elde edilen buluntular, anıtsal giriş ve kapı tesisinin M.Ö. 6 yüzyılın son 
çeyreğinde inşa edildiğine işaret eder. Girişte taban üzerinde elde edilen 
Geç Arkaik Döneme ait olan tarihleyici malzeme arasında üzerinde klinede 
uzanan Dionysos tasvirinin bulunduğu Attika üretimi siyah fi gür teknikli bir 
lekythosa ait gövde parçaları ile pişmiş topraktan yapılan tahtta oturan kadın 
heykelciği örnek olarak verilebilir (Resim: 4)3.

Girişte, taş döşeli taban üzerinde ele geçirilen Geç Arkaik Döneme ait kireç 
taşından yapılan volütlü ante başlığı parçası olasılıkla anıtsal giriş ile bağlantılı 
bir üst yapı elemanı olmalıdır (Resim: 4)4. Bunun yanı sıra giriş koridorunun 
batı bölümünde çok sayıda bronz ok ucu da ele geçirilmiştir.

3 Attika lekythosunun benzerleri için bkz, M. B. Moore – M. Z. P. Philippides, Attic Black-Figured 
Pottery, The Athenian Agora 23 (Princeton, 1986) 46-47, 214 ve ilgili dipnotlar lev. 80.890 . 
İonia üslubundaki pişmiş toprak oturan kadın heykelcikleri için bkz. G. Jacopi, Scavi nella 
Necropoli di Jalisso 1924-1928, Clara Rhodos 3 (Bergamo, 1929) 114-117 res. 109, 126 res. 118, 141-
142 res.135; G. Jacopi, Esplorazione Archeologica di Camiro I. Scavi nelle Necropoli Camiresi 1929-
1930, Clara Rhodos 4 (Bergamo, 1931-39) 140-147 res. 142, 209-210 res. 222, 287-291 res. 328; L. 
Laurenzi, Necropoli Ialisie (Scavi dell’anno 1934), Clara Rhodos 8 (Bergamo, 1936) 95-96 res. 81-82; 
S. Mollard-Besques, Catalogue raissonné des fi gurines et reliefs eu terra-cuite grecs, etrusques et 
romains I (Paris, 1954) lev. 26, 35; R. A. Higgins, Greek Terracottas (London, 1967) 35-36 lev. 13 
a-b, 65 lev. 24 b-c; U. Sinn, Antike Terrakotten. Staatliche Kunstsammlungen Kassel (Kassel, 1977) 
32 kat. no. 39 lev. 13; I. Margreiter, Die Kleinfunde aus dem Apollon-Heiligtum, Alt-Ägina II, 3 
(Mainz/Rhein, 1998) 25 ve ilgili dipnotlar lev. 9 kat. no. 147.

4 İonia’da, başlıca Samos-Heraion, Didyma ve Miletos gibi merkezlerden bilinen volütlü anta 
başlıkları için bkz. E. Buschor, “Heraion von Samos: Frühe Bauten”, AM 55 (1930) 1-94; H. 
Schleif, “Der grosse Altar der Hera von Samos”, AM 58 (1933) 174-210 res. 9-10, 16; H. Walter, 
Das griechische Heiligtum (München, 1965) 61-62 res. 62; A. Mallwitz, “Der alte Athena-Tempel 
von Milet”, IstMitt 18 (1968) 88-143; K. Schefold, Die Griechen und ihre Nachbarn (Berlin, 1979) 
res. 260 b; G. Gruben, Griechische Tempel und Heiligtümer (München, 2001) 349, 363-365 res. 
264, 274; H. J. Kieanast, “Topography and architecture of the Archaic Heraion at Samos”, 
M. Stamatopoulou – M. Yeroulanou (ed.), Excavating Classical Culture. Recent Archaeological 
Discoveries in Greece, Studies in Classical Archaeology 1 (Oxford, 2002) 317-325. Klazomenai 
Akropolis Sektörü’nde bulunan benzer bir anta başlığı için bkz. P. Ulusoy, Akropolis 
Güney Yamacı Sektörü 2001 Yılı Kuyusundan Ele Geçen Mimari Parçaların Değerlendirilmesi, 
(Yayınlanmamış Lisans Tezi) (Ege Üniversitesi-İzmir, 2005) 11-26 şek. 4-9 lev. 2.
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Girişe ait zeminin batıda tahrip edilerek sona erdiği bölümde ana kaya 
düzlemine değin sürdürülen kazılarda bu alanın daha erken dönemlerde 
farklı bir amaçla kullanıldığı anlaşılmıştır. Bu alanda geç 6. yüzyıl ile bağlantılı 
zemin dolgusunun altında, ana kaya içine oyularak hazırlanan yataklarda 
iki adet pithos mezar (Mezar 20 ve 21) açığa çıkarılmıştır (Resim: 5). Bunların 
içinden ve yakın çevresinden elde edilen buluntular söz konusu gömülerin 
büyük olasılıkla Protogeometrik Döneme ait olduklarına işaret eder5. Geç 
6. yüzyılda giriş düzeneğinin inşaası sırasında tahrip edilen bu mezarlar, 
Arkaik Dönem zemini altında dolgu malzemesi gibi kullanılmıştır. Bu iki yeni 
mezarın yanı sıra daha önceki yıllarda tespit edilen diğer pithos ve amphora 
mezarlar, söz konusu alanın Protogeometrik Dönemde bir mezarlık olarak 
kullanıldığına işaret eder6.

Açma 12’den elde edilen yeni buluntular ışığında savunma sisteminin 
inşası ve kullanım evreleri hakkında geçici de olsa şu sonuçlara varılmıştır:

• Açma 12 çalışmalarında açığa çıkarılan Mezar 20 ve 21, söz konusu alanın 
Protogeometrik ve Geometrik dönemlerde kullanıldığını belgeleyen en 
erken buluntulardır. Savunma sisteminin erken evresi ile ilişkili gövde 
duvarı Geç Protogeometrik ve Geometrik Dönemde mezarlık olan bu 
alanın üzerinden geçer.

• Muhtemel sur gövdesi içinde ve surun taban altı dolgusunda ele 
geçirilen buluntular savunma sisteminin kendi içinde birkaç evresi 
olduğunu gösterir.

• Bu alandaki yapı faaliyetlerinin M.Ö. 6. yüzyıl sonlarında tekrar başladığı 
ve muhtemel savunma sisteminin anıtsal bir giriş ve ona bağlı birimler 
(kule, avlulu giriş, kapı) ile plan yönünden değişikliğe uğradığına işaret 
eder.

• Savunma sistemi ile anıtsal girişin kullanımı büyük olasılıkla M.Ö. 5. 
yüzyılın başlarında sona ermiştir.  Uzun süreli bir kesintinin ardından, 

5 Klazomenai’de açığa çıkarılan Protogeometrik Döneme ait benzer mezarlar ve ilgili buluntuları 
için bkz., N. Aytaçlar, “The Early Iron Age at Klazomenai”, A. Moustaka, et al. (ed.), Klazomenai, 
Teos and Abdera: Metropolis and Colony, Proceedings of the International Symposium held at the 
Archaeological Museum of Abdera, Abdera, 20-21 October 2001 (Thessaloniki, 2004) 26-35 res. 12-
14.

6 Savunma duvarının kuzey bölümünde, duvar gövdesi içinde 2005 yılında bulunan gömüler 
için bkz., G. Bakır, et. al., “2005 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 28/2 (Ankara, 2007) 190 res. 2, 
7.
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M.Ö. 4. yüzyılın ikinci çeyreğinde Büyük Ev’e ait doğu yöndeki teras 
duvarının inşası sırasında güney kule ve giriş büyük oranda tahrip 
edilmiştir.

• Anıtsal giriş ile bağlantılı koridor, M.Ö. 4. yüzyılın ortalarında seramik, 
metal ve kemik gibi atık nitelikteki malzeme ile doldurulmuştur. Söz 
konusu dolguyu tutması amacıyla batı yöndeki kuzey - güney yönlü 
Büyük Ev ile bağlantılı teras duvarına paralel şekilde uzanan basit bir 
taş duvar da örülmüştür.

AÇMA 15

Ümit GÜNGÖR

Açma 15, muhtemel savunma duvarı ile bağlantılı girişin hemen 
güneydoğusunda, JK 25 plan karesinde yer alır (Resim: 1-2). Söz konusu 
alanda 2005 yılında bir çalışma yapılmış, tarım toprağının altında yoğun 
yanmış kerpiç parçalarının ortaya çıkması ile çalışma tamamlanmadan 
bırakılmıştı. Bu alanda ayrıca 2005 yılı çalışmalarında açmanın kuzeyinde 
niteliği anlaşılamayan bir taş kümesi ele geçirilmişti.

2007 yılında daha önceki yıllarda açığa çıkarılan taş kümesinin ve kerpiç 
parçalarının işlevini anlamak amacıyla bu alanda kısa süreli bir çalışma 
yapılmıştır. 2005 yılında açığa çıkarılan taş kümesi muhtemelen kavisli plana 
sahip olan bir yapıya ait olmalıdır (Resim: 7). Ancak alanın darlığından 
dolayı bu yapının hangi döneme ait olduğu anlaşılamamıştır. Söz konusu 
mimarînin güneyinde, yanık kerpiç parçalarının yoğun olduğu alanda 2 x 
2.5 m. boyutlarında bir sondaj açılmış (Resim: 7) ve bu alanda çalışma 4.70 
m. seviyesinde başlayıp ana kaya zeminin bulunduğu 3.78 m. seviyesine 
kadar da sürmüştür. Kazı çalışmasının hemen başlarında sondajın kuzeybatı 
köşesinde, ağzı doğuya bakan 4.55 m. kodunda alt zemini olan omuzunda 
yarım konsantrik daireler ile bezeli Geç Protogeometrik Döneme ait bir 
boyundan kulplu bir amphora bulunmuştur (Resim: 6)7. Söz konusu vazo bir 
bebek gömüsü için kullanılmıştır (Mezar 17).

7 S. I. Lemos, The Protogeometric Aegean. The Archaeology of the Late Eleventh and Tenth Centuries 
BC. (Oxford, 2002) 57-59, levha 23.7 (Lefkandi, Orta Protogeometrik Dönem), levha 82.1 
(Marmariani, Geç Protogeometrik Dönem); I.S. Lemos, H. Hatcher, “Protogeometric Skyros 
and Euboea”, OJA 5 (1986), 323-336 (Skyros, Geç Protogeometrik Dönem).
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Kazı çalışmalarının ilerlemesi ile aynı alanda iki yeni mezar daha 
bulunmuştur. Bunlardan ilki sondajın güneyinde, 4.10 m. kodunda alt zemini 
olan 18 No.lu hydria8 ile (Resim: 6-7) ile hydrianın yaklaşık 1.0 m. kadar 
kuzeyinde olan ve aynı kodlarda bulunan pişirme kabının9 kullanıldığı 19 
No.lu mezardır (Resim: 6-7). Her iki vazoda da taş ile kapatılan ağızlar güneye 
bakar. Mezar 19 Orta/Geç Protogeometrik Döneme tarihlenen hydria ile aynı 
tarihlerden olmalıdır.

Sondaja ait son buluntular kuzey-güney yönlü bir duvar ile muhtemelen 
bir seramik fırınıdır (Resim: 7). Derindeki, üst seviyesi yaklaşık 4.28 - 4.12 m. 
kodlarında değişen ve dikine yerleştirilmiş tek taş sırasından oluşan duvar 
ana kaya üzerinde yer alır. Daha üst kodlarda yer alıp tabanı 4.35 m. kodunda 
olan fırın ise sondajın doğusunda yer alır ve kazısı da tamamlanamamıştır. 
Kazılan kısım dâhilinde kalın kerpiç zemin üzerinde fırın tabanı ile bağlantılı 
üç ısı deliği tespit edilmiştir.

Bu sondaj alanında elde edilen verilere toplu olarak baktığımızda en üst 
seviyede elde edilen Geç Protogeometrik üslûpta bezemeli olan amphora 
(Mezar 17), diğer buluntulara göre görece en geç örnek olmalıdır. Daha 
derinde bulunan kap içine yapılan gömülerden omuzda diller ile bezeli olan 
hydria (Mezar 18) üslûp yönünden M.Ö. 10. yüzyılın ilk yarısına ait olmalıdır; 
yine bu seviyede ele geçirilen el yapımı tek renkli pişirme kabına yapılan 
gömü de (Mezar 19) muhtemelen aynı tarihlerdendir. Söz konusu mezarlar 
daha altta ele geçirilen ve ana kaya üzerine inşa edilen zayıf mimarî izlerden 
sonradır. Hydrianın bulunduğu seviye kuzey-güney yönlü duvarın hemen 
yanında, fakat daha üst koddadır: Üst seviyesi 4.35 m. olan mezar, 4.10 m. 
seviyesine oturmaktadır. Bu durumda, elde buluntusu olmasa da, ana kaya 
üzerinde yükselen zayıf mimarî izlerin göreceli olarak M.Ö. 10. yüzyılın ilk 
yarısından daha erken bir tarihe ait oldukları söylenebilir. Alanda ele geçirilen 
fırın ile gömülerin stratigrafi k yönden ilişkisini şu şekilde açıklayabiliriz:  

8 S.I. Lemos, a.g.e., 65-67, levha 24.2 (Orta Protogeometrik Dönem, Lefkandi).  Klazomenai 
hydriasında ana bezeme elemanı olarak omuzda izlenilen dil motifi  grupları, Protogeometrik 
stilde özellikle Erken ve Orta Protogeometrik dönemlerde yaygın olarak kullanılır.  
Karşılaştırma için bakınız, a.g.e., levha 4.1, 6.1, 7.1 (Erken Protogeometrik Dönem), 22.1, 22.3, 
24.12, 33 (Orta Protogeometrik Dönem).

9 Protogeometrik Dönemdeki el yapımı seramik geleneği ve pişirme kabı formundaki örnekler 
için bakınız, K. Reber, Untersuchungen zur handgemachten Keramik Griechenlands in der 
submykenischen, protogeometrischen und der geometrischen Zeit (Jonsered, 1991) 20-56; S.I. 
Lemos, a.g.e. 85-87.
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Hydria mezarın üst kodu ile fırın tabanının kodu (ızgara düzlemi) 4.35 m.dir. 
Fırının ızgaranın altında kalan cehennemlik bölümü muhtemelen ana kaya 
üzerine oturur. Dolayısıyla fırının yürüme düzlemi ana kaya ya da ana 
kayanın düzeltilmesi ile elde edilen seviye olmalıdır. Bu durumda fırın, hydria 
mezardan (Mezar 18) ve monokrom pişirme kabı içine yapılan mezardan 
(Mezar 19) daha erken bir tarihten olmalıdır. Ana kaya zemin üzerindeki zayıf 
duvar ile fırını bağlayan yürüme düzlemi ana kaya veya hemen üzerinde yer 
aldığı için her ikisinin aynı döneme ait olma ihtimali yüksektir.

AÇMA 11 

Polat ULUSOY

2007 kazı döneminde kuzeye doğru devam ettiği anlaşılan muhtemel 
savunma sisteminin güney yöndeki durumunu anlamak amacıyla 1992 yılında 
kısmen çalışılmış olan IJ 26-27 açması genişletilmiştir. Alanda (Açma 11) 
yoğunlaşılmasının diğer bir nedeni de 1992 yılında açmanın güneybatısında 
açığa çıkarılan kuzey ve doğu duvarları kısmen korunan yapının kullanım 
evrelerini ve planını anlamak ve bu mimarînin hemen batısındaki iri taşlardan 
yapılı kanal düzeneği ile onun yanında yer alan görkemli Geç Klasik Dönem 
yapısı arasındaki ilişkiyi çözümlemektedir (Resim: 1).

Açma 11’in doğu bölümünde, kuzeybatı-güneydoğu yönünde uzanan ve 
savunma duvarının batı yüzü ile aynı doğrultuda devam eden 80 numaralı 
duvar açığa çıkarılmıştır. 4.90 m. kodunda ve yaklaşık 40 cm. genişliğindeki 
80 numaralı duvarda gözlenen farklı duvar işçiliği, Arkaik Dönem surunun 
uzantısı olan bu duvarın M.Ö. 4. yüzyılın ilk yarısında tekrar kullanıldığını 
gösterir (Resim: 8). Ama yine de  80 numaralı duvarın sur gövdesinin devamı 
olduğunu arkeolojik verilerle desteklemek zordur (Resim: 2). Zira 80 numaralı 
duvarın batısında neredeyse ana kaya zemine kadar inen etkin bir İ.Ö. 4. 
yüzyıl tesviyesi söz konusudur. 80 numaralı duvar, açmanın doğusunda 
gelişen M.Ö. 4. yüzyılın ilk yarısında da inşa edilen mimarînin batı yöndeki 
teras duvarı olarak işlev görmüş olmalıdır10.

10 İlgili yapının açmanın doğu bölümünde gelişen ama ne yazık ki Roma İmparatorluk 
Döneminde kısmen tahribata uğrayan sabit elemanları arasında bir su kuyusu, taş döşemeli 
bir avlu ve avluyu güneyden sınırlayan 81 numaralı duvarı vardır.
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Diğer taraftan açmanın batı ucundaki su kanalının doğusunda yer alan 
88 numaralı duvarın işlevi ve tarihi yapılan kazılar sonucunda kesin olarak 
anlaşılamamıştır. Buna karşın, 80 ve 88 numaralı duvarlar arasında kalan 
bölümde yapılan kazı çalışmaları önemli sonuçları da beraberinde getirmiştir. 
80 numaralı duvarın yaklaşık 1.5 m. kadar batısında, çevresi blok taşlarla 
çevrili olasıkla dörtgen planlı ve içi büyük taşlarla doldurulmuş bir platform 
açığa çıkarılmıştır (Resim: 9). Muhtemelen 88 numaralı duvarın inşası 
sırasında kısmen tahrip edilmiş olan, fakat iç dolgusu korunan bu platform, 
M.Ö. 6. yüzyıldan erken bir tarihe ait olmalıdır.

Platform ile 80 numaralı duvar arasında açığa çıkarılan ve ana kaya zemine 
oturan sanduka tipindeki bebek mezarında herhangi bir buluntu yoktur. Hem 
doğudaki 80 numaralı duvarın altında hem de ana kaya üzerinde ise M.Ö. 4. 
yüzyıldaki inşa faaliyetleri sırasında tahrip edilen ve platform ve sanduka 
mezar ile çağdaş olması gereken dağınık kemiklere rastlanmıştır. Dörtgen 
şekilli platformun tahrip edilen kuzey bölümünde ise ana kayaya oyulan 
1.00 x 1.50 m. ölçülerinde olup basamak şeklinde derinleşen bir çukur ile 
karşılaşılmıştır. Söz konusu çukur içinde yoğun karbon ve ve kül ile birlikte 
bol miktarda yanık kemik parçasının yanı sıra genel süsleme biçimi ile Geç 
Protogeometrik Dönemin bronz bir nesne ele geçirilmiştir. Söz konusu bronz 
nesne gövdesindeki ikili bölümlendirmeden dolayı Geç Protogeometrik 
Dönem fi bulalarına benzese de genel biçimi itibarıyla bunlardan ayrılır 
(Resim: 9)11.  88 ve 80 numaralı duvarlar arasında kalan bölüm, Arkaik 
Dönem ile bağlantılı savunma sisteminin inşasından önce kentin bu kesiminin 
Protogeometrik ve Geometrik dönemlerde mezarlık olarak kullanıldığını bir 
kez daha doğrular12.

Açmanın güneybatısında 1992 yılında kazılan 20 ve 21 numaralı duvarların 
bulunduğu kesimde de çalışılmıştır. Alanda birden fazla evresi bulunan 
ve yoğun tadilât geçiren çok sayıda mimarî iz belirlenmiştir. Söz konusu 
duvarların altında ise M.Ö. geç 6. yüzyıla ait olan dörtgen planlı bir yapıyla 
bağlantılı duvarlar (duvar 21 ve 89) bulunur. M.Ö. 4. yüzyılda aynı alana Geç 

11 S. I. Lemos, The Protogeometric Aegean. The Archaeology of the Late Eleventh and Tenth Centuries 
BC. (Oxford, 2002) 109-114, res. 2-3; O. Dickinson, The Aegean from Bronze Age to Iron Age. 
Continuity and Change Between the Twelfth and Eighth Centuries BC. (London, 2006) 161-166, 
levha 5.22.

12 2006 yılında Açma 7, 2007 yılında Açma 12 ile Açma 15’de ortaya çıkarılan Protogeometrik 
ve Geometrik Dönem mezarların için bkz. G. Bakır et al., “2006 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 
29/3 (Ankara, 2007) 323.
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Arkaik Dönem yapısının planına sadık kalınarak yeni bir yapı inşa edilmiştir 
(20 ve 21 numaralı duvarları bağlayan mimarî). Bu yapı, Hellenistik ve Roma 
dönemlerinde yoğun tahribe uğradığı için M.Ö. 4. yüzyıl içindeki olası 
evrelerini anlamak zordur. Aynı alanda yapılan çalışmalarda su kanalının 
batısında 86 ve 87 numaralı duvarlara da rastlanmıştır (Resim: 10). Söz konusu 
duvarların 20 ve 21 numaralı duvarları bağlayan yapı ile ilişkisini, muhtemel 
evrelerini ve tarihini de anlamak güçtür. Çünkü 86 ve 87 numaralı duvarlar, 
ortaya çıktığı seviyeye kadar Hellenistik Dönem dolgusu tarafından tahrip 
edilmiştir.

HBT SEKTÖRÜ BATI KISIM ÇALIŞMALARI 

İlkan HASDAĞLI

HBT Sektörü, batı bölümde son yıllarda yürütülen çalışmalar ağırlıklı 
olarak Klâsik Dönem yerleşiminin anlaşılması konusuna odaklanmıştır. Bu 
projenin bir devamı şeklinde olan 2007 yılı çalışmaları da Klâsik Dönem 
yapı katlarına ait mimarî kalıntıların ortaya çıkarılması ve bu kalıntıların 
birbirleriyle ilişkilerinin anlaşılmasına yönelik olarak planlanmıştır.

HBT Sektörü, batı bölümdeki Geç Klâsik Dönem yapı katı büyük çapta 
M.Ö. 4. yüzyılın ikinci çeyreğine tarihlenen ‘Büyük Konut’ yapısı tarafından 
işgal edilmektedir. Yakın yıllardaki çalışmalar ağırlıklı olarak bu yapının 
zemin planının anlaşılmasını hedefl emişti13. Söz konusu yapının kazısı (bazı 
mekânların içlerindeki temel dolguları dışında) geçtiğimiz kazı sezonunda 
tamamlanmış ve yapının korunan tüm mimarî kalıntılarına ulaşılmıştır14. 
2007 çalışmalarının hedefi  ise söz konusu yapının öncesine ait olan Geç Klâsik 
Dönem mimarî kalıntılarının ve dolgularının açığa çıkarılmasıdır.

Yukarıdaki gerekçelerle başlattığımız çalışmalarda öncelikli olarak büyük 
konut yapısının avlusu içinde kazı gerçekleştirilmiştir (Resim: 11). Kazı için bu 
alanın seçilmesinin birden fazla gerekçesi vardır.  Öncelikle alan büyük konut 
yapısına ait duvarlar tarafından bölünmemiştir; toprak miktarı sektörün batı 

13 HBT Sektörü’nde 1990 yılından bu yana süren kazılarda açığa çıkan ‘Büyük Konut’ yapısı ile 
ilgili geniş bilgi için bkz. Y. Sezgin, Klazomenai M.ö. 4. Yüzyıl Basileiası (Yayınlanmamış Yüksek 
Lisans Tezi) (Ege Üniversitesi-İzmir, 2002); İ. Hasdağlı, Klazomenai HBP Sektörü M.ö. 4. Yüzyıl 
Tabakalarının Değerlendirilmesi (Yayınlanmamış Yüksek Lisans Tezi) (Ege Üniversitesi-İzmir, 
2003); G. Bakır, et al., “2004 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 27/2 (Ankara, 2006) 366-368; G. 
Bakır, et al., “2005 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 28/2 (Ankara, 2007) 191-193; G. Bakır, et al., 
“2006 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 313-332.

14 G.Bakır, et al., “2006 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 313-332.
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kısmına göre daha fazladır ve bu alan 2004 ve 2006 yılında sektörün daha 
batısında açığa çıkarılan M.Ö. 4. yüzyılın ilk çeyreğine ait duvarlara da yakın 
konumdadır15. 

Bu alanda Roma Dönemine ait dolgular ve tahribat yer yer büyük yapının 
taban seviyesinden daha derine iner. Roma dönemi tabakası, her ikisi de kaba 
duvar işçiliğine sahip olan ve kısmen kireç harcı ile desteklenmiş iki ayrı 
duvar ile temsil edilen iki farklı yapı katmanından oluşur.

Roma Dönemi tabakasının altından M.Ö. 4. yüzyılın ikinci çeyreğine 
tarihlenen büyük yapı evresi gelir. Ancak, avlunun geçmiş yıllarda kazılan 
kısımlarında tespit edilen taban döşemesi, 2007 çalışmalarında Roma 
Dönemi tahribatından dolayı tespit edilememiştir. Taban seviyesi altında 
ise alanın hemen hemen tamamını kaplayan yoğun taşlı tesviye dolguları 
ile karşılaşılmıştır. Dolgu yapısı incelendiğinde bu dolguların büyük konut 
yapısından daha erken tarihli olan duvarların enkazı oldukları anlaşılmaktadır. 
Büyük konut yapısı evresinde, avlunun taban seviyesinin üzerine yükselen 
duvar kısımları yıkılmış ve dağıtılmış; böylece alanın tesviyesi sağlanmıştır, 
ancak taban seviyesinden daha derinde yer alan daha erken kalıntılar daha 
az tahrip edilmiştir.  Bu durumu destekleyecek şekilde  kazılan alanın batı 
kısmında büyük konut yapısı evresinden daha erken tarihli duvar kalıntıları 
açığa çıkarılmıştır. Bunlardan en geç tarihli olanı kuzeydoğu-güneybatı 
yönünde, kötü işçiliğe sahip 40-45 cm. kalınlığındaki iki adet duvar ile temsil 
edilmektedir (Resim: 11). Bu duvarlardan batıda yer alanının üzerinde 0.84 
m. genişliğinde bir de kapı açıklığı tespit edilmiştir. Bu kalıntılar, M.Ö. 4. 
yüzyılın ikinci çeyreğinde inşa edilen Büyük Ev’in öncesinde alanda varlığı 
bilinen ve kısmen 2004 ve 2006 yılında açığa çıkarılan  M.Ö. 4. yüzyılın ilk 
çeyreğine tarihlenen yapı katına aittir.

Alanın kuzeybatı köşesinde doğu-batı doğrultulu düzgün işçiliğe sahip 
bir duvar açığa çıkarılmıştır (Resim: 11, sağ üst kısım). Söz konusu duvarın 
korunma durumu her ne kadar yukarıda bahsedilen kuzey-doğu güney-batı 
yönündeki duvarlardan daha iyi durumda ise de, HBT Sektörü’nün tümündeki 
çalışmalar dikkate alındığında bu duvarın daha erken bir yapı katına ait 
olması gerektiği anlaşılmıştır. Ne yazık ki bu alanda duvara ait bir dolgu 
korunmadığı için daha kesin bir tarih elde etmek mümkün olmamıştır.

15 G.Bakır, et al., “2004 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 27/2 (Ankara, 2006) 367 res.11; G.Bakır, et 
al., “2006 Yılı Klazomenai Kazısı”, KST 29/3 (Ankara, 2008) 315-316 res. 4-6.
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Ayrıca alanın güney kısmında da oldukça tahribata uğramış durumda 
duvar kalıntıları bulunmuştur (Resim: 11, sol alt kısım). Bu alandaki 
kalıntıların korunma durumları oldukça kötü olsa da, dar bir alanda bir 
mekâna ait taban düzlemi tespit edilmiştir. Taban malzemesinin incelenmesi 
sonucunda  bu duvarların M.Ö. 4. yüzyılın ilk çeyreğine ait olduğu bir kez 
daha kanıtlanmıştır. Bu düzlem ile bağlantılı buluntular arasında M.Ö. 4. 
yüzyılın ilk çeyreğine tarihlenebilen bir tane Attika üretimi siyah fi rnisli ‘cup 
skyphos’ (Resim: 12, A)16 ile mantar ağızlı amphora boyun-ağız parçası (Resim: 
12, B) yer alır.

Avlunun doğu kısmında ise kaliteli işçiliği ile yukarıda bahsedilen tüm 
duvarlardan farklı ve daha derinde yer alan üç adet duvar kalıntısı açığa 
çıkarılmıştır (Resim: 13). Söz konusu duvarlar çalışma alanı sınırlarına 
yakın bir yerde bulundukları için, mekânların içlerinde çalışmak mümkün 
olmamıştır. Ancak, duvarların doğusunda olasılıkla duvarlarla ilişkili 
düzlemde ele geçirilen buluntular ile 1990 yılında bu alanın hemen kuzeyinde 
kazılan ilişkili mimarînin (Resim: 14 sağ) taban malzemesi M.Ö. 5. yüzyıl 
sonları ve M.Ö. 4. yüzyıl başlarına işaret eder. Duvarlar ile ilişkili dolgulardan 
elde edilen seramik buluntular arasındaki bir yerel üretim kâse (Resim: 12, C) 
yukarıda önerilen tarihlemeyi destekler niteliktedir17.

Sonuçta büyük konut yapısının avlusunun sınırları içerisindeki dolguların 
kazısı ardından bu alanda M.Ö. 5. yüzyılın sonu ile M.Ö. 4. yüzyılın ikinci 
çeyreği arasında kalan dar zaman aralığında en az üç farklı yapı katı tespit 
edilmiştir. Anlaşıldığı kadarıyla HBT Sektörü, batı bölümü bu zaman 
aralığında kısa süreli ve oldukça farklı biçimlerdeki yapılara ev sahipliği 
yapmıştır. Avlunun doğusundaki kuzey-doğu güney-batı akslı en erken 
duvarlar (Resim: 13) işçilik ve derin kodları ile diğerlerinden hemen ayrılır. 
Ancak çok dar alanlarda tespit edildikleri için bu duvarların ait oldukları 
yapı(lar) hakkında bir yorum yapmak neredeyse imkânsızdır. Bunu takip 
eden ve kuzey-güney ve doğu-batı akslı duvarlar ile temsil edilen yapı 
katına ait yapıların ise duvar kalıntıları (Resim: 11) birbirlerinden çok uzak 
noktalarda ve dar alanlarda açığa çıktığı için anlaşılması şu an için güçtür. 

16 Benzer bir örnek için bkz., İ.Hasdağlı, Klazomenai HBP Sektörü M.ö.4. Yüzyıl Tabakalarının De-
ğerlendirilmesi (Yayınlanmamış Yüksek Lisans Tezi), İzmir, 2003, Şek.20, Kat.35.

17 a.g.e. şek.59, kat.no. 162; J.Boardman, “Excavations in Chios 1952-1955, Greek Emporio”, BSA, 
Supplement 6, Oxford, 1967, 177, Fig.123:925 (söz konusu Khios vazosu M.ö.geç. 5. yüzyıla 
tarihlenen bir amphora ile birlikte ele geçirilmiştir. Bkz. a.g.e. 176).
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Ancak korunan bazı duvarların kalınlıkları bu duvarların sıradan konutlara 
ait olmadıklarını düşündürür. En iyi anlaşılan üçüncü evre ise kuzeydoğu-
güneybatı oryantasyonlu, oldukça zayıf ve kötü işçilikli duvarlar ile temsil 
edilir (Resim: 11 ve 15). Bu duvarların oluşturduğu bazı mekânlarda ele 
geçirilen taban ve temel dolgusu buluntuları M.Ö. 4. yüzyılın ilk çeyreğine 
işaret eder. Ancak, bu evrenin bir altındaki yapı katının da aynı döneme ait 
olması periyot içerisinde nispeten geç bir tarihi akla getirir. Bu tarih M.Ö. 
4. yüzyılın ilk çeyreğinin sonları ile ikinci çeyreğin başları gibi görünür. Bu 
yapı katına ait duvarlar bir bütün olarak değerlendirildiğinde alanda birçok 
mekân tespit edilebilmektedir (Resim: 14).

Mekânların korunan kalıntıları yapıların, kentin doğu kesiminde varlığı 
tespit edilen düzenli kent planı içerisinde yer almadığını düşündürür (Resim: 
14). Bunun yanında, 1, 2, 3, 4 ve 5 No.lu mekânların biçimleri ve birbirleriyle 
olan oran ilişkileri göz önüne alındığında bu mekânlar prostaslı bir evin 
kuzey yaşam birimine ait gibi görünürler (Resim: 14)18. 1, 2, 3, 4 ve 5 numaralı 
mekânların durumu incelendiğinde, 1 numaralı en geniş mekân sırtını kuzeye 
dayamış ana oda (oikos) ve önündeki 3 numaralı oda ise, ana odanın önünde 
yer alan prostas kısmını akla getirir. 4 No.lu odada ele geçirilen bir pithos 
buranın bir servis odası olarak hizmet verdiğini düşündürür. Bu durumda bu 
odanın arkasında kalan 2 numaralı mekân ise andron olarak yorumlanmalıdır. 
Güney kısmında bir girişi bulunan 5 numaralı mekân ise avlu olmalıdır. 1, 

18 Prostaslı evlerde yapı temelde üç ana unsurdan oluşur: Kuzeyde yer alan ve genellikle dört 
odalı bir blok oluşturan yaşam alanı, merkezde yer alan ve genellikle sıkıştırılmış toprak 
zemini olan avlu ile güneyde yer alan depo, ahır gibi ikincil dereceli mekânlar. ‘Prostas’ 
bir mimarî kavram olarak ilk kez Vitruvius tarafından ideal bir Yunan evinin tarif edildiği 
satırlarda karşımıza çıkar (Vitruvius, De Architectura, VI.7.1). Prostas kavramı Vitruvius’ta 
peristilden arkadaki ana odaya (oikos) geçişi sağlayan bir uzam anlamında kullanılmıştır. 
Klâsik dönem konut mimarîsi hakkındaki en kapsamlı çalışmalardan birini hazırlamış olan 
W. Hoepfner - E. L. Schwander ise, prostaslı evi, ince ve uzun bir araziye yayılan, kuzeyde ana 
mekânları, avlusu ve ev ekonomisi ile ilgili bölüme sahip olan, en önemli kısmı oikos ve prostas 
olan standart bir ev ‘Typenhaus’ olarak tanımlamıştır (W. Hoepfner - E. L. Schwander, Haus 
und Stadt im Klassischen Griechenland, Wohnen in der Klassischen Polis I (1994) 323). Genellikle 
Batı Anadolu’ya özgün bir mimarî tip gibi görünen prostaslı evler Piraeus, Priene, Abdera ve 
Klazomenai’de düzenli kent planı içerisinde yer almakta iken Kolophon’daki örnekler buna 
uymaz (Kolophon örnekleri için bkz. L. B. Holland, “Colophon”, Hesperia XIII (1944) 123 
vd.). 
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2, 3, 4 ve 5 numaralı mekânların oluşturduğu bu şema Piraeus19, Abdera20, 
Klazomenai ve Khyton yerleşmesindeki prostaslı ev örnekleri21 ile yakın bir 
benzerlik içerisindedir.

F 25 plan karesinde de söz konusu yapı evresine ait olan ve 2006 yılında 
kazısı yapılan bazı mekânlardaki taban ve dolguların kazılmasına 2007 yılında 
da devam edilmiştir. Özellikle, 3 No.lu mekânın taban malzemesi arasında 
yer alan seramik buluntular yukarıda önerilen tarihleri teyit eder (Resim: 14 
ve 15 üst).

Büyük konut yapısının diğer mekânları içinde de avlu kısmı ile aynı amaca 
yönelik bir çalışma gerçekleştirilmiştir. Özellikle, avlunun hemen kuzeyinde 
yer alan mekân içerisinde tıpkı avlu kısmında olduğu gibi iki ayrı evreye ait 
Roma Dönemi duvarları ve tabanları tespit edilmiştir. Bu alanda Roma Dönemi 
etkinlikleri oldukça derin kodlara kadar devam ettiği için alanın orijinal 
yapısı oldukça tahribat görmüştür. Büyük yapının 18 No.lu mekânı içerisinde 
dolguların kazısı sayesinde büyük yapıdan daha erken üç adet duvar tespit 
edilmiştir (Resim: 15 alt). Bu duvarların HBT Sektörü’nün kalan kısmı ile olan 
ilişkisi değerlendirildiğinde, söz konusu duvarların oluşturduğu mekânın 
hem seviye ve hem de yönleri ile büyük yapıdan hemen önceki zayıf temelli, 
kötü işçilikli duvarlara sahip olan ve M.Ö. 4. yüzyılın ilk çeyreğinin sonları 
ile ikinci çeyreğin başlarına tarihlenen yapıkatına ait oldukları anlaşılmıştır 
(Resim: 14).

RESTORASYON VE KONSERVASYON ÇALIŞMALARI 

Hülya ERCAN

2001 yılında Kaya Elmalı Tarlası’nda ve Akropolis güney yamacında 
sürdürülen kazılarda elde edilen seramik buluntuların onarımlarının 
yanı sıra 2007 yılı kazılarında elde edilen seramik, metal, kemik eserler 
üzerinde restorasyon ve konservasyon işlemleri gerçekleştirilmiştir. Sözü 
edilen buluntular üzerinde mekanik temizlik, sağlamlaştırma, tümleme ve 
tamamlama uygulamaları yapılmıştır. Alçı tamamlaması yapılan ve onarılan 
seramik buluntular, kazı sezonunun bitiminde İzmir Arkeoloji Müzesi’ne 
envanterlik buluntular olarak teslim edilmiştir.

19 W. Hoepfner - E. L. Schwander, Haus und Stadt im Klassischen Griechenland, Wohnen in der 
Klassischen Polis I (1994) 38-43.

20 a.g.e., 184-187.
21 F. Özbay, Klazomenai’deki M.ö.4. Yüzyıl Yerleşimi (Yayınlanmamış Doktora Tezi) (Ege 

Üniversitesi-İzmir, 2006) 463-465.
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Resim 2: Savunma sisteminin mevcut 
genel planı
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Resim 3: Güney kuleye ait tahrip tabakası ve girişin batıdan görünümü

Resim 4: Attika lekythosu, volütlü anta başlığı ve oturan kadın 
heykelciği
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Resim 5: Protogeometrik dönem pithos mezarları

Resim 6: Geç Protogeometrik Döneme ait 17 No.lu amphora 
mezar, Orta/Geç Protogeometrik Döneme ait 18 
No.lu hydria ve 19 No.lu  pişirme kabı mezarlar
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Resim 7: Apsisli mekân, seramik fırını ve kuzey-güney yönlü duvar

Resim 8: 80 No.lu duvar ve evreleri
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Resim 9: Taş platform, yakma 
çukuru, sanduka 
ve inhumasyon 
mezarlar ile bronz 
fi bula

Resim 10: Arkaik Döneme 
ve M.Ö. 4. yüzyıla 
tarihlenen duvarlar
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Resim 11: HBT-Batı Sektörü, A Avlusu çalışmaları. M.Ö. 4. yüzyıl ilk 
yarısına ait duvarlar

Resim 12: A Avlusu çalışmaları, seramik buluntu örnekleri
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Resim 13: A Avlusu 
ç a l ı şm a l a r ı , 
M.Ö. geç 5. 
yüzyıl yapısı

Resim 14: M.Ö. 4. yüzyıl 
ilk çeyreği 
sonlarına ait 
yapı katı
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Resim 15: HBT-Batı Sektörü. Üst: F 25 plankaresi, alt: ‘Büyük Yapı’ 18 No.lu mekân
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THE 2007 EXCAVATION CAMPAIGN 
AT ZEYTİNLİ BAHÇE

Marcella FRANGIPANE*
Francesca BALOSSI

* Prof. Dr. Marcella FRANGIPANE, Dipartimento di Scienze Storiche, Archeologiche 
Antropologische dell’ Antichità-Università di Roma “La Sapienza”-Via Palestro 63-00185 
Roma/ITALY.

 Dr. F. BALOSSI, Dipartimento di Scienze Stroriche, Archeologiche Antropologiche 
dell’Antichità-Università di Roma “La Sapienza”-Via Palestro 63-00185 Roma/ITALY.

The excavation and study campaign at Zeytinli Bahçe Höyük (Birecik, 
Urfa), which took place in September - October 2007, had the aim of 
completing the knowledge of the whole stratigraphic sequence of the site, 
investigating the few phases of occupation that had not been reached in the 
previous seasons, as well as that of enlarging the excavation of an imposing 
Middle Bronze fortifi ed citadel, located on the top of the lower mound and 
forming the base of that particular conical elevation which gave the site its 
present peculiar shape. Special thanks go, this year, to the Director of the Urfa 
museum, Nurten Aydemir, and to our Bakanlik temsilcisi Resul Ibiş. 

As for the completion of our understanding of the site development in the 
course of time, the main object of the research in 2007 was the investigation of 
both the earlier and later phases of the prehistoric occupation of the site: on the 
one hand, the fi rst occupation of the site at the beginning of the 4th millennium 
B.C., in the lower trench (B8) opened along the western slope of the mound; 
on the other hand, the sequence of the second half of the third millennium, 
i.e. the levels belonging to the late Early Bronze Age, in the higher trench 
(C5-6, D5) opened at the base of the eroded western fl ank of the high conical 
mound. 

As for the enlargement of the Middle Bronze Age excavation, most of our 
investigations have concentrated on the south-eastern part of the monumental 
fortifi ed structure dated to the MBA, which had started coming to light in 
2001. The uncovered sections of this structure had revealed town-walls 3m. 
thick, a quadrangular tower with a room full of in situ vessels, and, in the 
small area investigated so far towards the interior, a kind of empty corridor, 
or probably open space, along the walls. 



256256

Crucial points of historical interest, the understanding of which has been 
pursued this year, have therefore been: 1) the beginning of the occupation 
of the site, with the reaching of virgin soil in the deepest trench B8; 2) the 
understanding of the chronological and cultural developments in the fi nal 
Early Bronze Age phases, still very poorly known at the site, and rather 
unclear also in the region;  3) a better understanding of the plan, architectural 
characterization, and function of the Middle Bronze Age fortifi ed structure, 
which has no clear comparison in the area and may become a source of crucial 
information on the role played by the Carchemish region in the Old Assyrian 
trade routes in Anatolia (Frangipane and Balossi 2005; Frangipane et al. 
2004).

The Excavation

Trench B8: Squares B8(7)(8)

In the lowest of all trenches opened on the mound (Fig. 1), Local Late 
Chalcolithic 3 architectural phases (3700-3600 B.C.) had already been brought 
to light in the past campaign (Frangipane and Balossi 2005). These were 
constituted by two distinct levels of domestic occupation, both developing 
around an open courtyard and a small cobbled road. These had clear traces of 
rebuilding, as testifi ed by the closing of doors and the abutting of new walls to 
older ones. The western most part of the small domestic quarter remains more 
or less the same in all three phases, whereas the eastern area changes. In the 
earliest phase, discovered this year, the area to the west is entirely occupied 
by a large domed oven looking west, next to which animal bones have been 
found, possible indication of the cooking of meat (Fig. 2). To the north, a 
cobbled area might be an open courtyard, but the excavated area is too small 
to tell. In the following phase, excavated in 2004, the oven disappears and this 
apparently becomes an open area, and in the yet following phase this open 
area is further enlarged by the presence of a possible cobbled street leading to 
it, from northwest. Materials from all these phases are clearly Late Chalcolithic 
3, with the typical chaff tempered casseroles and hammerhead bowls found 
in the nearby site of Hacinebi, but also at many other settlements even further 
away down the Euphrates, as Kosak Shamali, on the Balikh, as Hammam et-
Turkman, and the Khabur, as Leilan  (Balossi Restelli 2006; Akkermans 1988; 
Nishiaki et al 1992; Schwartz 1988).
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Since the level reached by the earliest Late Chalcolithic 3 occupation 
appeared to be very near the alluvial plain, we decided then to carry out a small 
sounding, 1x1m. in dimensions at the western end of the trench; it was our 
idea that we might be near virgin soil and indeed we did reach, immediately 
below this construction phase, a series of alluvial levels with gravels, mostly 
devoid of archaeological material. This would seem to indicate that the earliest 
occupation, at least in this part of the tepe, was dated to Late Chalcolithic 3. 

Trench C5-C6: Squares C5(15)(16) C6(3)(4)(7)(8)

In the higher C5-C6 trench, the past excavations had brought to light parts 
of isolated buildings dated to the end of the III millennium B.C. (Balossi, 
Di Nocera, Frangipane 2007). Only at the end of the 2004 campaign, a more 
consistent occupation had been identifi ed, formed by an external area with 
several fi replaces, pits, mortars and isolated walls, possibly used as a food 
processing, kitchen area. This year this phase has been further investigated 
and below it at least other two phases of occupation have been identifi ed. 
We have, to date, at least six levels of occupation dating to the end of the III 
millennium BC in this trench. The earliest one is approximately 3,5 m. above 
the latest Early Bronze Age IB levels of occupation that have been excavated 
in a trench further to the south, in the past campaigns. The pottery can be 
globally ascribed to the typical Early Bronze Age III-IV horizon of the Middle 
Euphrates Valley (Engin 2007; Sconzo 2007; Algaze 1990) (Fig. 3). A local type 
of the Metallic Ware, is well attested, together with Euphrates Banded Ware. 
The most common groups, in which a wider shape variability is visible, are 
those of the Plain Simple Ware, that is attested at the site since the previous 
periods, and the Spiral Burnished Ware, which, on the contrary, is peculiar of 
this phase (Francozzi and Piccione in print).

The earliest identifi ed occupation phase consists of a series of rather large 
terraced rooms with a NS orientation. Unfortunately, these are badly eroded 
and cut by later pits; only for the most southern room the fl oor was preserved. 
The function of these is not easily understandable because no particular 
features are present. Materials in situ are absent, but sherds within the fi lls 
abundant, and let us envision changes in time along the sequence of these six 
phases. 
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Above this is an even worst preserved building with mud-brick walls and 
very partial plans. This level was covered, to the south, by the open area with 
the hearths, mentioned above, which had been excavated in 2004. 

Interesting this year is the stratigraphic connection of this area to a series 
of newly discovered rooms to the north. There are three levels of rebuilding 
in the northern part of the trench, all possibly contemporary to the external 
cooking area. The earliest of these is a room, only partially investigated 
because it falls out of the trench to the north and east, with plastered walls 
and bin, inside which in situ ceramics have been found. Outside and to the 
south of this room, a surface, whose southern, eastern, and western limits are 
unfortunately unknown because cut and falling out of the trench, was full of 
carbonised olives. No working facilities are linked with this, but the deposit 
appears to be rather deep, so we might fi nd some hint as to the use of the area, 
as we proceed down in the coming campaigns. This fi nd is certainly exciting 
because it is the fi rst time we have a clear perception of the possible historical 
signifi cance of the name of the site (Zeytinli Bahçe), which is today covered by 
pistachio trees, but no olives. Above the plastered room, another one, the walls 
of which are exactly superimposed on the ones below, has been found (A275). 
This too is plastered and has two major fl oor replasterings. It is the latest fl oor 
level that has proved to be the most interesting because tens of whole in situ 
ceramics of a very fi ne ware were discovered (Fig. 3b). This assemblage would 
not appear to be simply “domestic” in character, if we consider this term to 
refer to daily activities, such as cooking, processing, storing or consuming 
food in the everyday life, not only because of the fi neness of the wares, but also 
because of the presence of particular shapes as a pedestal bowl in Euphrates 
Banded Ware and a cylindrical stand. 

In the 2004 campaign a pit full of cretulae had been discovered in this trench. 
This year the study of these has started and has given interesting results. 44 
fragments of cretulae with seal and/or back impression have been identifi ed. 
The identifi ed containers closed by the cretulae were bottles, vessels, baskets, 
and doors. Certainly fi ve, but possibly 13 were the cretulae closing doors 
and at least fi ve of these had been closed by the same offi cer (Frangipane 
et al. 2007). At least nine distinct seals have been identifi ed on the cretulae 
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by matching distinct impressions of the same seal and, even though their 
study is still at a very preliminary stage, these would appear to be dated to a 
period approximately between the end of Early Dynastic III and the Akkadian 
period1. 

Eastern Area of the Central Conical Mound, Sector D6: Squares D6(3)(4)(7)(8)

At the base of the central conical elevation raising above the lower mound, 
the ruins of an imposing Middle Bronze Age fortifi cation with a massive stone 
basement had started coming to light since 2001 (Frangipane and Balossi 
2004; Balossi, Di Nocera, Frangipane 2007). Today we know that the whole 
structure has been destroyed by a violent fi re, to which the massive collapsed 
deposits of deeply burnt red mud bricks are due. In the past years, an open 
court or walkway at the interior of the fortifi ed area and a rectangular tower 
with two openings, both leading to what we imagine as the exterior of the 
fortifi ed structure, had been discovered (Fig. 4). The tower was fl anked by a 
street to the east. 

This year a deep deposit of red burnt mud-bricks belonging to this structure 
has been removed from the area east of the street and has evidenced a further 
wide open area with an annexed series of rooms, these too possibly opening 
towards the exterior of the fortifi ed area. 

In the northern part of the trench, the southeastern corner of a possibly large 
room (A248), badly burnt, of which the largest part is still unknown because 
falling out of the trench, has been excavated. The room, with walls standing 
nearly two metres in height from the interior of the room, is particularly rich 
in fi nds, and its fi lling was full of rather large pieces of charcoal, probably 
belonging to the roof. A large amount of pottery has been found, together 
with basalt mortars and pestles, and a group of bronze objects. Particular are 
a tripod mortar and a group of small, miniature bronze utensils and weapons 
(Fig. 5). 

Flanking this room to the south is the continuation of the street found in the 
previous years, which has evidently made a turn to the east (Fig. 4). This part 
of the street seems to lead to a small entrance in the fortifi cation wall located 
at the junction between A248 and the tower. The fi rst part of the street, at its 

1 We are grateful to Holly Pittman for her preliminary yet precious opinion in these regards.
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eastern end, must have been covered, as testifi ed by the abundant wooden 
beams found burnt on the ground and by the presence of a small wall on the 
southern side of the street and by an analogous one on the north, which was 
in a second moment included within the wall of room A248. This testifi es for 
a series of modifi cations in time of this fortifi ed structure. To the south of this 
stretch of street is an open area with a slightly higher pavement with stone 
foundations and mud plastering. 

Particularly interesting, even though less investigated for the moment 
because of lack of time, is the entrance to room A248. This has been closed in a 
second moment, and we might thus imagine that the entrance was moved to 
some other place. Possibly belonging to the phase in which the door was open, 
and in front of it, there was an area with a complex layout, possibly a passage 
or entrance area. The fi nding here of a bronze spear head would confi rm the 
defensive character of the entire structure (Fig. 5). At the same time the storage 
function of the tower, where various storage jars had been found in 2001, and 
the abundance of utensils for the processing of food in room A248 indicate the 
complex articulation of the fortifi ed building complex. 

The pottery from this monumental area is mainly composed by small jars 
of a slightly fl attened profi le and with fl aring necks, generally with a buff 
surface and often with a pattern burnish of parallel horizontal bands with 
evident parallels in the most recent Middle Bronze Age levels of Lidar Höyük 
(Kaschau 1999), at Middle Bronze Age II Tilbeshar (Kepinski-Lecomte and 
Ergeç 1999) and at Şaraga Höyük (Dittman 2003). Particular is the fi nding of 
a vessel interpreted as one for the transport possibly of wine (Di Nocera in 
press - Icaane). According to texts of the beginning of the II millennium B.C. 
from Mari, the region of Carchemish, together with that of Yamkhad, were 
excellent wine producers, and Carchemish, with its territory, was the main 
centre of redistribution of this important product (Michel 1996).

All this data would thus seem to suggest the possible specialisation of 
Zeytinli Bahçe within the Carchemish region, as a commercial outpost during 
the Middle Bronze Age, in a crucial position along the Paleo-Assyrian routes 
to Anatolia.
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Fig. 1:  Zeytinli Bahçe 2007 - position of 
excavation trenhes of the 2007 
campaign

Fig. 2: Zeytinli Bahçe 2007 - Late 
Chalcolithic 3, earliest excavated 
level
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Fig. 3: Zeytinli Bahçe 2007 - Pottery of the Early Bronze Age III-IV period. Below is part of the in 
situ ceramic assemblage of room A275.
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Fig. 4: Zeytinli Bahçe 2007 - Middle Bronze Age fortifi cation and external area
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Fig. 5: Zeytinli Bahçe 2007 - Middle Bronze Age objects from the fortifi ed structure.
 a) miniature bronze utensils
 b) tripod mortar
 c) zoomorphic ceramic container
 d) bronze spear head
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1 Muğla Üniversitesi Arkeoloji Bölümü ve T.C. Kültür ve Turizm Bakanlığı, Kültür Varlıkları 
ve Müzeler Genel Müdürlüğü adına yürüttüğümüz Pedasa 2007 yılı kazı ve araştırmaları 
Döner Sermaye İşletmesi Merkez Müdürlüğü (DÖSİMM) ve Konacık Belediyesi’nin 
katkıları ile gerçekleştirilebilmiştir. Bakanlığımız ve Konacık Belediyesi’ne ve ayrıca Bodrum 
Kaymakamlığı ve Muğla Üniversitesi Rektörlüğü’ne verdikleri destekten dolayı teşekkür 
ederiz. Çalışmalarımız boyunca gösterdikleri ilgi ile araştırmalarımıza bilimsel katkı sağlayan 
Bakanlık temsilcisi Eskişehir Arkeoloji Müzesi’nden Bülent Okta’ya ve kazı ekibi üyeleri Yrd. 
Doç. Dr. A. Kadir Baran, Nilay Kantekin, Ayşe Güliz Meray, Çağlar Dönmez, Yunus Kartal ve 
Deniz Karakoç’a, Akropolis sektörü kazı alanı planını çizen Mimar S. Türköz ve Z. Türköz’e 
teşekkür ederiz.

1999-2006 yıllarında Pedasa’da yaptığımız araştırmalar kentin yerleşim 
alanları, nekropolisleri, çiftlik evleri ve tarım alanları hakkında önemli 
sonuçların elde edilmesine olanak sağlamıştı. Ancak elde edilen verilerin 
kazılarla desteklenmesi kaçınılmazdı. Pedasa’da bu amaçla başlatılan ilk kazı 
döneminde önümüzdeki yıllarda kazı alanlarının belirlenmesinde bizleri 
yönlendireceğini düşündüğümüz farklı çalışma alanları seçilmiş ve buna 
yönelik olarak 2007 yılı kazı ve araştırmaları Akropol, Karakol Binası, Kutsal 
Alan, Güneydoğu ve Batı Nekropolis Sektörleri’nde yürütülmüştür1.

Akropolis Çalışmaları 

Ömür Dünya ÇAKMAKLI

2007 yılı Pedasa kazı çalışmalarının ilki akropoliste gerçekleştirilmiştir. 
Yüksek bir tepe üzerinde konumlanmış akropolisteki (Resim: 1) çalışmalara 
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doğal kaya kütlesi üzerine oturan ve ‘Yönetici Binası’ olarak adlandırdığımız 
yapı üzerinde başlanmıştır. Çalışmalar, ilk inşa evresinde megaron planlı 
olan bu yapının etrafını çevreleyen mekânların ortaya çıkarılması ile devam 
ettirilmiştir. Akropolis çalışmaları toplam 22 mekânda gerçekleştirilmiştir 
(Resim: 2). Her mekân üzerinde başlangıç çalışması, tüm mekânların üzerini 
kaplayan kalın taş dolgunun kaldırılmasına yönelik olmuştur. Akropolün 
tamamına yayılan taş dolgunun kalınlığı, ana kaya yükseltilerinin değişkenliği 
ve eğim nedeniyle farklılık göstermektedir. 

M–1 ve M–2 mekânları Yönetici Binası’na ait ana mekânlardır. M–1 
mekânını doğuda bölen ve birbirine bitişik bulunan küçük mekânlar M-1a 
ve M-1b olarak tanımlanmıştır. M–1 doğusunda ve M–2 batısında iki sondaj 
çalışması gerçekleştirilmiştir. Yönetici Binası kazı çalışmaları sonucunda 
ortaya çıkarılan buluntular belirli bir döneme işaret etmemekle birlikte, duvar 
örgüsü tekniği bizi iki farklı evreye götürmektedir. 

M–1 ve M–2 mekânlarını kuşatan dış cephe duvarları yapımlarında 
sağlamlık esası uygulanmış olan erken evre duvarlarıdır. İç kısımlarda taşlar 
düzgün bir biçimde işlenmemiş ve neredeyse doğal hâlleriyle bırakılmıştır. 
Duvarların dıştan daha güçlü gözükmesinin amaçlandığı anlaşılmaktadır. M–
1 ve M–2 mekânlarına ait ortak duvar ve M–1 mekânını doğuda bölen duvar, 
yapısal olarak aynı ve dolayısıyla eş zamanlıdır. Kenet şeklinde birbirlerinin 
içine geçen bloklarla bir karışıklık gösteren ve yapımlarında taş malzemeye 
ek olarak tuğlanın da kullanıldığı tespit edilen bu duvar yapıları daha geç 
bir evreye tarihlenmelidir. Aynı şekilde M1a ve M1b ortak duvarları için de 
2. evre özellikleri söz konusudur. Bununla birlikte, mekânı iki küçük birime 
ayırıp değerlendiren bu mekân içi bölünmenin daha sonra gerçekleştirildiği 
düşünülebilir.

Bu mekânların, buluntularla desteklenen genel kültürel karakterleri ortak 
özellikler yansıtmaktadır. Her iki ana mekânda da taş dolgu kaldırılma 
sürecinde günlük kullanım kaplarına ait parçalar, Bizans Dönemi yeşil sırlı 
seramikleri, çatı kiremidi parçaları ve ezme taşı parçaları ele geçirilmiştir. 
M–1 mekânında yürüme zeminine kadar derine inilmiş ve zemin üzerinde 
in situ büyük bir pithos ve metal bir kâse ele geçirilmiştir. Aynı şekilde M-
1b mekânında da büyük bir depolama kabına ait çok miktarda parça, M–2 
mekânında çeşitli taşıma, saklama ya da günlük kullanım ve depolama 
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kaplarına ait parçalara rastlanmıştır. Mekânlar yoğun miktarda seramik 
buluntusu ve özellikle depolama kabı parçaları içermektedir. Bunlara ek olarak, 
M–1 mekânından elde edilen dövme taşı ve M–2 mekânından elde edilen 
ağırlık, mekânların işlevleri konusunda fi kir vermektedir. Yönetici Binası ana 
mekânları yoğunlukla Bizans Dönemi buluntuları içermesine karşın, erken 
Arkaik Döneme tarihlenebilen kireç taşı heykelcik ve Arkaik Dönem pithos 
parçası gibi seramik buluntular yapının erken dönem evrelerinden günümüze 
ulaşan veriler olmalıdır. 

Yönetici Binası’nın çevresinde yer alan yapılaşmayı ortaya çıkarmak ve 
burada tespit edilecek mekânların Yönetici Binası ile olan ilişkisini ortaya 
koymak amacı ile kuzey, güney ve batı alanlarda Yönetici Binası ile sınırlanan 
ya da ilişki içerisinde olan yirmi farklı mekânda çalışmalar gerçekleştirilmiştir. 
Mekânlar yoğunlukla konut odası şeklindedir. Bununla birlikte kimi yerlerde, 
işlik fonksiyonlu küçük birimler ya da depo görünümlü mekânlar da ortaya 
çıkarılmıştır.

Akropol çalışmalarında önem taşıyan bir buluntu ise M–9 olarak tanımlanan 
alanda ortaya çıkarılmıştır. Taş döküntülü alanın kaldırılma işlemi sırasında 
M–9 mekânının kuzey köşesinde bir fırın yapısı ile karşılaşılmıştır. Çatı 
kiremitleri kullanılarak, kiremit tozu katkılı harç ile inşa edilmiş olan fırının 
üst örtüsü tonoz biçimlidir. Zemini, toprağa özenli bir şekilde yerleştirilmiş 
devşirme mermer plâkalardan oluşturulmuştur. Kalıntı olasılıkla pişirme 
amaçlı kullanılmıştır. 

Oda planı sergilemeyen alanlardan birisi de M–8 olarak tanımlanan alandır. 
Bu alanın kendi düzlemindeki mekânlarla birlikte sıralanışı ile ana caddeye 
bağlanan bir ara sokak olduğu görüşü yerinde olacaktır. Buradan elde edilen 
buluntuların çeşitliliği, M–8 mekânının günlük kullanıma yönelik olduğunu 
desteklemektedir. Mekân içinde kazılan 6 seviyenin her birinde, depolama ve 
günlük kullanım kabı parçaları üzerinde Klâsik Dönemden Bizans Dönemi 
içlerine kadar süren uzun bir zaman diliminin varlığı tespit edilmektedir. 
Tüm akropol çalışmaları boyunca hemen hemen her mekândan elde edilen 
Bizans Dönemi cam bilezik parçalarına bu alanda da rastlanmıştır (Resim: 3). 

2007 yılı akropol çalışmaları son olarak ‘Yönetici Binası’ olarak 
tanımlanan ana yapının kuzeyindeki M–20, M–21, M–22 mekânlarında 
gerçekleştirilmiştir. M–21 ve 22’nin ortak duvarları olan ve M-21’in batı 
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duvarı olarak tanımlanabilen duvar yapısının kuzey sınırını belirlemek 
amacı ile gerçekleştirilmiş olan temizlik çalışmasında üç adet Bizans Dönemi 
hyperpyron sikke ele geçirilmiştir (Resim: 4). Arka yüzleri oldukça tahribat 
görmüş sikkeler, İmparator Manuel I Comnessus (1143–1180) ve İmparator 
III. Alexius Angel’in ( 1195–1203) dönemleri arasında basılmıştır2. 

Karakol Binası

Bekir ÖZER

Sinem TÜRKOĞLU

Konacık yönünden kente geliş yolu üzerinde yerleşik ve bugüne kadar 
gerek çalışmalarda gerekse tarafımızdan yapılan yayınlarda, kent hakkında 
bilgi veren Herodotos’un (I 175) anlattıklarının ışığında ‘Athena Tapınağı’ 
olarak nitelendirilen alanda kazı çalışmaları gerçekleştirilmiştir3. Kalıntı 
ve çevresinde kapsamlı bir temizlik çalışması yapılmış, yapının duvarları 
üzerinde bulunan, geç dönemlerde kuru duvar tekniği ile inşa edilen duvar 
yükseltileri kaldırılarak orijinal duvar örgüsü ortaya çıkarılmıştır. Kuzeyde, 
doğu-batı yönünde; güneyde ise kuzey-güney yönünde bir iç duvar ile 
ayrılan, toplam üç mekândan oluşan kuzey-güney yönelişli yapı 12x8 m. 
ölçülerindedir (Resim: 5).

Yapıyı içten bölen kuzey-güney ve doğu-batı doğrultusundaki duvarların 
birbiriyle ilişkisi, yapım evreleri ve işlevinin anlaşılması amacıyla yapının 
gerek içinde gerekse dışında kazı ve temizlik çalışmaları yapılmıştır. 

Kuzey-güney doğrultusunda uzanan bölme duvarının doğusundaki 
6.55x2.88 m. ölçülerindeki Mekân 1’de ve bunun batısında yer alan 6.39x2.78 
m. ölçülerindeki Mekân 2’de yapılan sondaj çalışmaları, mekânların ilk 

2 R. Ratto, Monnaies Byzantines et d’autres pays contemporaines  à l’époque Byzantine (Amsterdam 
1930) 110–116.

3 Alanın günümüz araştırmacıları tarafından ‘Tapınak’ olarak adlandırılmasının nedeni 
kalıntıların batı cephesinde, güneybatı köşe duvarına yakın yerdeki monolit sütun ve Mausollos 
Dönemi duvar işçiliğini anımsatan, iri ve nitelikli bloklardan, bosajlı isodom teknikle yapılmış 
duvarlarıdır. A. Diler, ‘Damlıboğaz/Hydai ve Leleg Yarımadası Araştırmaları 2001’ AST 20/2 
(Ankara 2003) 15; A. Diler, ‘Bodrum Yarımadası Leleg Yerleşimleri, Mylasa/Damlıboğaz ve 
Çevresi Yüzey Araştırması-2002’ AST 21/2 (Ankara 2004) 145; G. E. Bean-J. M. Cook, ‘The 
Halicarnassus Peninsula’ BSA 50 (1955) 124, 149; W. Radt, Siedlungen und Bauten auf der 
Halbinsel von Halikarnassos, IstMitt Beiheft 3 (Tübingen 1970) 14, 53.
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kullanım evresinde ve sonraki dönemlerde plâka taşlar ve seramik parçaları 
kullanılarak yapılmış taban düzlemlerine sahip olduğunu göstermiştir 
(Resim: 6). 

Yapının ilk evresi ile bağlantılı ana kaya zemin üzerindeki taban 
düzlemi ile birlikte 1 No.lu mekânda en azından 4 taban düzleminin 
varlığı belgelenmiştir. Mekân 1’in gerek kuzeydoğu ve gerekse kuzeybatı 
köşesinde yapılan incelemelerde temellerin ana kaya içine açılan yataklardan 
aynı kodlarda başladığı ve ana kaya ile taş sırası arasında kalan boşluğun 
sıkıştırılmış taş dolgu ile doldurulduğu görülmüştür. Doğu ve batı köşelerde 
duvarı oluşturan blokların organik şekilde birleşmeleri, mekânı içten bölen 
duvarların dış duvarlarla çağdaş bir zamanda yapıldığını göstermektedir.

Mekân 2’nin güneyinde, ana kaya zeminin hemen üzerinde ve geç dönem 
kullanımları nedeniyle kısmen tahrip edildiği anlaşılan taban düzleminin 
altında, güney duvar boyunca sıralanmış M.Ö. 2. yüzyıla ait Knidos üretimi 
in situ kâseler ele geçirilmiştir (Resim: 7)4. Yapının bu bölümünde duvarlarda 
gözlenen işçilik bazı tadilâtların söz konusu olabileceğini göstermektedir. Söz 
konusu kâseler, yapının ilk yapım evresinde değil, olasılıkla sonraki ya da 
ikinci yapı evresinde adak amaçlı olarak taban düzlemi altına yerleştirilmiş 
olmalıdırlar. 

Kazı çalışmasının ortaya koyduğu sonuçlara göre Mekân 1 ve 2’yi ayıran 
bölme duvarı üzerinde yer alan ve iki mekânı birbirine bağlayan kapı 
sonradan iptal edilerek yapının güney yarısı iki ayrı oda olarak kullanılmıştır. 
Mekân 1’e doğu duvar üzerindeki bir kapı açıklığı, Mekân 2’ye ise batı duvar 
üzerinde yer alan ve lento seviyesinde korunmuş olan kapı aracılığı ile giriş 
yapıldığı anlaşılmaktadır.

Geleneksel Türk evinin önünde bulunan alanda, yapının batı duvarı 
önünde 5.10x4.30 m. boyutlarında bir sondaj yapılmıştır. Çalışma sonucunda 
Türk evinin teras duvarı ile aynı doğrultuda ancak daha alt kodlarda iki duvar 
ortaya çıkarılmıştır. Bu alanda kazılan dolgulardan elde edilen buluntular 

4 Köşeli profi lli ve π formunda kulpları olan kâseler Pedasa’da Hellenistik seramikler arasında en 
sık karşılaşılan form olarak dikkat çeker. Benzer örnekler için bkz: R. Meriç, Späthellenistisch-
römische Keramik und Kleinfunde aus einem Schachtbrunnen am Staatsmarkt in Ephesos, FiE 
IX/3 (Wien 2002) 27-29, taf. 3 K26-35; D. Berges, Knidos, Beiträge zur Geschichte der archaischen 
Stadt (Mainz am Rein 2006) 146, taf. 80.1; S. Rotroff, Hellenistic Pottery. Athenian and Imported 
Whellmade Table Ware and Related Material, The Athenian Agora XXIX (Princeton, New Jersey 
1997) 233, 234.
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alanın Arkaik Dönemden itibaren kullanım gördüğünü, Hellenistik, Roma 
ve Bizans dönemlerinde süreklilik göstermeyen yerleşime ilişkin olduğunu 
göstermektedir. Buluntular arasında M.Ö 4. yüzyılın ilk yarısı ve ortalarına 
ait siyah fi rnisli ithal seramik örneklerinin çokluğu dikkat çeker. 

Mekân 1 ve 2’nin kuzeyinde, doğu-batı doğrultusunda uzanan ve 
3.55x7.50 m. boyutlarındaki Mekân 3 bulunmaktadır. Kalıntının kuzey dış 
duvarı üzerinde izlenen devşirme bloklar ve eşik bloğundan geç dönemlerde 
buradan yapı içine yönelen bir giriş açıldığı ancak daha sonra kapatıldığı 
anlaşılmaktadır. Kazı sırasında Mekân 3’ün kuzeyinde dış duvar önünde, üst 
kodlarda, en azından iki evreli taş döşeli bir yol kalıntısı açığa çıkarılmıştır. 
Bu yol, yapının arkasından yukarıdaki kutsal alan ve yapılara yöneliyor 
olmalıdır.

Taş işçiliği ve ele geçirilen buluntulardan Mausollos zamanında inşa edildiği 
anlaşılan yapı, büyük olasılıkla Mausollos’un Synokizm politikası ile ilgili 
ve bu amaçla kent giriş ve çıkışlarını kontrol eden askerî amaçla kullanılmış 
olmalıdır. Mekân 2’de ortaya çıkarılan buluntulardan da anlaşılacağı gibi 
M.Ö. 2. yüzyılda orijinal planına sadık kalınarak onarım görmüştür. Bu 
onarım evresi Philip V’in Pedasa’da kurduğu garnizonla bağlantılı görülebilir 
(Livius 33. 30; Polybius 18. 44)5. Dolgular, taban yükseltmeler ve duvar tadilâtı 
yapılarak yapının Bizans Döneminde M.S. 9-13. yüzyıllarda arasında yapının 
kullanıldığını ele geçirilen seramik ve cam buluntular kanıtlamaktadır.

Teras Duvarı Önündeki Kulede Yapılan Çalışmalar

Bekir ÖZER

Doğu-batı doğrultulu Arkaik Döneme ait büyük teras duvarına yaslanan 
ve Karakol Binası ile bosajlı olması ve köşe bloklarında dikey silme taşıyan 
işçiliği ile benzer olan kulenin üzerinde ve çevresinde temizlik çalışması 
yapılmıştır. Kulenin doğu ve güney duvarları çalışmaya başlamadan önce de 
görülebilmekte ancak batı duvarı kule iç dolgusu ve teras duvarından akmış 
olan taş ve topraktan izlenememekteydi. Kulenin güney duvarı önündeki 
toprak dolgunun kazılması sonucunda güneybatı köşesi ortaya çıkarılmış 
ve kulenin ölçülerinin tabanda 4.20x2 m. olduğu saptanmıştır (Resim: 8). 
Kulenin Arkaik Dönem teras duvarına yaslandığı bölümde yer alan teras 
duvarı blokları, kule taşlarının yerleştirilebilmesi için tıraşlanmıştır. 

5 G. E. Bean-J. M. Cook, ‘The Halicarnassus Peninsula’ BSA 50 (1955) 124, 151.



273273

Kutsal Alan Sektörü Çalışmaları

Bekir ÖZER

Karakol Binası’nın hemen kuzey batısında kalan ‘Kutsal Alan’ olarak 
adlandırdığımız bölgede kazı ve temizlik çalışmaları yapılmıştır (Resim: 9). 
Çalışılan alan güneyden doğu-batı uzantılı iyi durumda korunmuş Arkaik 
Döneme ait bir teras duvarı ile sınırlanmaktadır. Dik bir eğime sahip olan 
yamaçta Antik Döneme ve yakın zamana ait teras duvarları, yine aynı döneme 
ait ev ve fırın kalıntıları yerleşiktir. Arazinin yapı veya yapı gruplarının 
yerleştirilmesi için uygun olan bölümü son yıllarda yapılan kaçak kazılar 
ile büyük ölçüde tahrip edilmiştir6. Kaçak kazıların sürmesi 2007 yılı ile 
birlikte bilimsel kazıların başladığı Pedasa’da önceliğin bu alana verilmesini 
gerektirmiştir. Temizlik çalışması sırasında kaçakçı çukurlarından birinin 
kenarındaki çalıların arasından geç Arkaik Döneme ait mermer İon köşe 
sütunu başlığı parçası ele geçirilmiştir.

Tüm alanda kaçakçılar tarafından atılan toprak tamamen temizlenmemiş 
olmakla birlikte, alanın yapılaşmasına dönük bazı sonuçlara ulaşılmıştır. 
Toprak harçlı duvarlarla sınırlanan 3.40x2.72 m. ölçülerinde muhtemelen 
alandaki son yapı evresi ile ilişkili bir mekân kısmen ortaya çıkarılmıştır. 

Bu mekânın kuzeyinde doğu, batı ve güneyden iyi işlenmiş devşirme 
bloklar ile inşa edilmiş olan toprak harçlı duvarlarla sınırlanan 3.56x3.47 m. 
ölçülerinde ikinci bir mekân daha ortaya çıkarılmıştır. Mekân kuzeyden iyi 
işlenmiş taşlar ile örülmüş 1.75 m. kalınlığında bir duvar ile sınırlanmaktadır. 
Duvarın kuzey kenarda aynı zamanda bir yürüme zemini oluşturan 
döşemenin üzerine oturması, geniş bir duvar olması ve kalın, taşlı bir iç 
dolgusunun bulunması gibi sebepler şimdilik bu duvarın anıtsal bir yapıya 
muhtemelen bir altara ait olabileceğini düşündürmektedir. Söz konusu 
yapının ortaya çıkarılan duvarı güney duvarıdır. Bu yapı çalışılan geniş 
terasın kuzey kısmında doğal bırakılmış olan ve birdenbire yükselen kayalık 
yamacın hemen önünde yer almaktadır. 

6 Bölgede yapılan yüzey araştırmalarında toplanan terra-cotta fi gürinler, çukurların etrafında 
gözlenen çok sayıda kemik parçası ve duvar kalıntıları nedeni ile alan, tapınak bothrosu, 
mezarlık ve kült yapılarını barındıran bir yer olarak yorumlanmıştır. A. Diler, ‘Damlıboğaz/
Hydai ve Leleg Yarımadası Araştırmaları 2001’ AST 20/2 (Ankara 2003) 15, res. 7, 8; A. Diler, 
‘Bodrum Yarımadası Leleg Yerleşimleri, Mylasa/Damlıboğaz ve Çevresi Yüzey Araştırması-
2002’ AST 21/2 (Ankara 2004) 145.
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Çalışılan alanın batısında diğer kaçakçı çukurlarına göre daha derine 
devam eden ve geniş bir alana yayılan tahrip alanı bulunmaktadır. Bu 
alanın kuzey orta bölümünde doğu ve batısında doğu-batı ve kuzey-güney 
yönelişli, tahripten dolayı farklı kodlarda korunmuş duvarlar bulunan ve bir 
yapıya girişi sağlayan geniş bir açıklığı tanımlayabileceği gözlenen bir boşluk 
bulunmaktadır. 

Kazı sırasında ele geçirilen M.Ö. geç 7. erken 6. yüzyıldan başlayan 
buluntulardaki süreklilik, Bizans Dönemine kadar devam eder. Tüm alandan 
toplanan buluntular arasında Arkaik Döneme ait olanlar dışında, M.Ö. 4. 
yüzyıla ait siyah fi rnisli örnekler, Hellenistik Döneme ait kalıp yapımı kâse 
parçaları, terra-cotta fi gürin parçaları ve Bizans Dönemine ait sırlı seramik ve 
cam bilezik parçaları bulunmaktadır. Bizans Dönemi duvarlarında kullanılmış 
olan iyi işlenmiş duvar taşları, farklı yapılara ait ovolo ve mimarî yapı elemanı 
parçaları ve adak eşyası olarak yorumlanabilecek buluntular, Herodotos 
tarafından anlatılanlar ışığında varlığı kabul edilebilecek olan Athena 
Tapınağı’nın bu alanda olduğuna işaret eden veriler olarak görülebilir. Kesin 
sonuçlar için gelecekte yapılacak kazıların sonuçlarını beklemek zorundayız. 

Güneydoğu Nekropolü Çalışmaları
Bekir ÖZER

Pedasa’da kazı çalışmaları başlamadan önce yapılan yüzey araştırmaları 
kentin akropolünü kuşatan tepeler üzerindeki nekropol alanlarında, bölgeye 
özgü, farklı boyutlarda tümülüs mezarların bulunduğunu göstermiştir7. 
Sivriçam Tepe üzerinde yer alan bir tümülüste yapılan kurtarma kazısında 
yöreye özgü ölü gömme gelenekleri ve mezarlara bırakılan hediyelerin 
çeşitliliğinin anlaşılmasını sağlayan önemli veriler elde edilmişti8.

7 A. Diler, ‘Damlıboğaz/Hydai ve Leleg Yarımadası Araştırmaları 2001’ AST 20/2 (Ankara 
2003) 15, 16; A. Diler, ‘Bodrum Yarımadası Leleg Yerleşimleri, Mylasa/Damlıboğaz ve Çevresi 
Yüzey Araştırması-2002’ AST 21/2 (Ankara 2004) 145, 146; A. Diler, ‘Bodrum Yarımadası Leleg 
Yerleşimleri Pedasa, Mylasa, Damlıboğaz ve Kedreai (Sedir Adası) Yüzey Araştırması-2003’ 
AST 22/2 (Ankara 2005) 137, 138; A. Diler, ‘Bodrum Yarımadası Leleg Yerleşimleri Pedasa, 
Mylasa, Damlıboğaz (Hydai), Kedreai (Sedir Adası), Kissebükü (Anastasioupolis) ve Mobolla 
Kalesi Yüzey Araştırmaları 2004-2005’ AST 24/2 (Ankara 2007) 480, 481.

8 Söz konusu tümülüs Protogeometrik Dönemden M.Ö. 7. yüzyılın içlerine kadar kullanılmıştır. 
İthal ve yerli seramik buluntular dışında, zengin metal buluntularıyla da dikkat çeker. 
Lelegler’de ata kültü ve ölü inancı ile ilgili tartışmalar için bkz. A. Diler, ‘Pedasa Geç 
Protogeometrik Dönem Tümülüsü ve Leleglerde Ölü İnancı’ T. Takaoğlu (ed.) Anadolu 
Arkeolojsine Katkılar: 65. Yaşında Abdullah Yaylalı’ya Sunulan Yazılar (İstanbul 2006) 109-131.
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Pedasa yerleşiminin güneydoğusundaki Çam Tepe ve çevresi tümülüs 
gömü alanıdır. Tepenin doğu yarısı ve en yüksek olduğu bölge, engebesi az 
olan geniş bir düzlük görünümündedir. Bu düzlük üzerinde kaçak kazılar ve 
yakın dönem kullanımları sonucu tahrip edilmiş olan çok sayıda küçük ve 
orta boyutta tümülüs ve sanduka mezar yerleşiktir. Neredeyse tümü kaçak 
kazılarla yağmalanmış bu alandaki iki tümülüste kazı ve temizlik çalışması 
gerçekleştirilmiştir. 

Bunlardan Tümülüs 1 Çam Tepe’nin geniş bir düzlük oluşturan doğu 
yarısının batı bölümünde, batıya doğru arazinin kod kaybetmeye başladığı 
kısımda, tepenin en yüksek olduğu noktadadır. Tümülüsün dolgusunu 
oluşturan taşlar geniş bir alana yayılmış durumdadır. Tümülüsün kuzeybatı 
kısmında yuvarlak olan çevre duvarından küçük bir bölüm korunmuştur. 
Doğu-batı doğrultulu tabanda 2.90x2.33 m. ölçülerindeki mezar odasına girişi 
sağlayan ve içte 0.74 m. genişliğindeki dromos, mezar odasının batı duvarı 
üzerinde yer alır (Resim: 10). Mezar odasının en iyi korunan kuzeydoğu 
köşedeki duvar yüksekliği 1.10 m. olarak ölçülmüştür. 

Mezar odasının içerisinde bulunan ve kaçakçılar tarafından yapılan kazı 
ile dağıtılmış olan taş enkaz kaldırıldıktan sonra kızıl kahverengi renginde 
0.10 m. ile 0.63 m. arasında kalınlığı değişen ve zemindeki ana kayanın üzerini 
örten toprak tabakası temizlenmiştir. Mezar odasının güneybatı kısmında 
ana kaya daha düz bir zemin oluşturur. Kuzeybatı köşede ise ana kayanın 
derinleştirilmesi ile oluşturulmuş 1.23x0.80x0.25 m. ölçülerinde bir çukur 
yer almaktadır. Söz konusu ana kaya çukurunun tabanında pişmiş toprak 
bir lâhite ait taban ve yan kenar parçalarının bulunması, çukurun lâhit gömü 
yerleştirmek amacıyla açıldığını göstermektedir. Yüzey araştırmaları ve daha 
önce gerçekleştirilen kurtarma kazısı sonuçlarında da tümülüslerin içlerinde 
pişmiş toprak lâhit teknelerinin gömü amaçlı kullanıldığı bilinmektedir.

Tümülüs 2 Çam Tepe’nin geniş bir düzlük oluşturan doğu yarısının güney 
bölümünde arazinin kod kaybetmeye başladığı kısımda yer alır. Tümülüsü 
çevreleyen krepis duvarının güney bölümü dağılmış olan taş dolgunun altında 
kalmıştır. Diğer yönlerdeki çevre duvarları yürüme zemininden itibaren 
yükselir ve iyi durumdaki batı bölümde 1.25 m. yüksekliğinde korunmuştur. 
11.70 m. çapındaki çevre duvarı ile orta boyutta bir tümülüstür. Tümülüsün 
mezar odası tabanından itibaren güneydoğu köşede korunan yüksekliği 2.82 
m.dir.
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Mezar odasının duvarları doğu ve güney bölümlerde neredeyse tavan 
seviyesine kadar ayaktadır. Batı ve kuzey duvarları tahribata uğramıştır. 
Mezar odası, duvarların düz olarak yükseldiği bölümde 4.00x3.60 m. olarak 
ölçülmüştür. Mezar odası duvarları tabandan itibaren 1.25 m. düz yükselir. 
Kuzeydoğu-güneybatı yönelişli mezar odasına girişi sağlayan ve içte 0.90 m. 
genişliğindeki dromos batı duvar üzerinde yer alır. 

Mezar odasının içerisinde bulunan ve kaçakçılar tarafından yapılan kazı 
ile dağıtılmış olan taş enkaz kaldırıldıktan sonra kızıl kahverengi renginde 
0.12 m. ile 0.55 m. arasında kalınlığı değişen ve zemindeki ana kayanın üzerini 
örten toprak tabakası temizlenmiştir. Toprak dolgunun kazılması ile mezar 
odasının tabanını oluşturan doğal ana kaya üzerinin düzeltilmiş plâkalar 
şeklinde olduğu görülmüştür (Resim: 11). Mezar odası tabanını örten toprak 
tabakasının kazısı sırasında güneydoğu köşede; ana kaya zeminin derinleştiği 
bölümde, yatık olarak yerleştirilmiş in situ bir kap ile karşılaşılmıştır. 

1 ve 2 No.lu tümülüslerden toplanan buluntular arasında M. Ö. 7. yüzyıldan 
sonraya giden herhangi bir buluntu yer almamaktadır9. Ele geçirilen pişmiş 
toprak lâhit parçaları geçmiş yıllarda yaptığımız yüzey araştırmalarından da 
bildiğimiz, tümülüslerin içerisine lâhit içerisine gömü yerleştirme geleneğinin 
M.Ö. 7. yüzyıl ve öncesinde yaygın olduğunu kanıtlar.

Batı Nekropolü Çalışmaları

Bekir ÖZER

Üzerinde çok sayıda tümülüs bulunan Sivriçam Tepenin Konacık’a 
doğru uzanan yamaçları üzerinde mezar platformlarının yer aldığı geçen 
yıllarda yapılan yüzey araştırmalarında belgelenmişti10. Platformlar 

9 Pedasa ve çevresindeki tümülüsler için farklı tarihlendirme önerileri yapılmıştır. Genellikle 
Protogeometrik, Geometrik ve Arkaik Dönemlere ait oldukları kabul edilmektedir: G. E. 
Bean-J. M. Cook, ‘The Halicarnassus Peninsula’ BSA 50 (1955) 166; W. Radt, Siedlungen 
und Bauten auf der Halbinsel von Halikarnassos, IstMitt Beiheft 3 (Tübingen 1970) 225. 
Tümülüslerin boyutları ve taş örgü sistemleri arasındaki farklılıklar, sayısal olarak çoklukları, 
çok geniş alanlara yayılmaları ve aileler tarafından kuşaklar boyu kullanılıyor olmaları gibi 
sebepler göz önüne alındığında tümülüs geleneğinin Ege kültürlerinde rastlanan benzerleri 
gibi M.Ö. 2. binyılın içlerine kadar gitmesi beklenmedik bir sonuç değildir: O. Dickinson, 
The Aegean Bronze Age (Cambridge 2001) 221, 222). Tümülüslerin kullanım amacı için bkz. A. 
Diler, ‘Pedasa Geç Protogeometrik Dönem Tümülüsü ve Leleglerde Ölü İnancı’ T. Takaoğlu 
(ed.) Anadolu Arkeolojsine Katkılar: 65. Yaşında Abdullah Yaylalı’ya Sunulan Yazılar (İstanbul 
2006) 109-131. A. Diler, ‘Bodrum Yarımadası Leleg Yerleşimleri Pedasa, Mylasa, Damlıboğaz 
ve Kedreai (Sedir Adası) Yüzey Araştırması-2003’ AST 22/2 (Ankara 2005) 138, 139.

10 A. Diler, ‘Bodrum Yarımadası Leleg Yerleşimleri Pedasa, Mylasa, Damlıboğaz ve Kedreai 
(Sedir Adası) Yüzey Araştırması-2003’ AST 22/2 (Ankara 2005) 138, 139.
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içerisine yerleştirilmiş olan gömülerin kapaklarının kolaylıkla görülebiliyor 
olması, kaçakçılar tarafından neredeyse tamamının tahrip edilmesine sebep 
olmuştur. Kaçakçılar tarafından tahrip edilmiş olan mezar platformlarındaki 
gömü tiplerinin neler olduğunu ve tahrip edilmiş olan sandık gömülerde 
ne tür kanıtlara ulaşılabileceğini anlayabilmek amacıyla, kenar duvarları 
iyi korunmuş olan ve taş dolgusu kısmen yerinde bulunan örneklerden biri 
çalışma alanı olarak seçilmiştir. 1 No.lu mezar platformu, Sivriçam Tepenin 
Konacık’a doğru uzanan ve üzerinde çok sayıda platform bulunan yamacı 
üzerinde, yamacın kuzey orta kenarında yer almaktadır. Bu yamaç üzerindeki 
platformlarda yön birlikteliği gözlenmez. Doğu-batı ya da kuzey-güney 
doğrultusunda yerleştirilmişlerdir. 

Kuzeydoğu-güneybatı yönelişli 1 No.lu mezar platformu arazinin eğimli 
olduğu kuzey kenarda 1. 13 m. yüksekliğinde korunmuş bir platform duvarına 
sahiptir. Platformun kuzey duvarı doğuya doğru uzatılarak kuzeydoğu köşede 
1.25x3.85 m. ölçülerinde bir eklenti yapılmıştır. Bu eklenti dışında yaklaşık 
11x7.60 m. ölçülerindedir. Söz konusu eklentiden sonra taş dolgu platformun 
kuzey duvarı doğrultusunda 1 No.lu mezar platformundan bağımsız olarak 
doğuya doğru devam eder ve kuzeye yönelir. Mezar platformunun taş 
dolgusu içerisinde kaçak kazılar ile ortaya çıkarılmış olan 3 gömü çukurunda 
ve platformun dışında kalan bir gömüde kazı ve temizlik çalışması yapıldı. 

1 No.lu gömü: Platformun kuzeydoğu kenarına doğu-batı doğrultulu olarak 
yerleştirilmiştir. Gömü çukurunun batı kısmını kapatan kapak taşları karşılıklı 
olarak yerleştirilmiş ve birbiri üzerine bindirilmiş plâkalardan oluşur. Gömü 
çukurunda yapılan çalışmada, içerisinde çok sayıda pithos parçası bulunan 
toprak tabakası ana kaya zemine ulaşılıncaya kadar devam etmiştir. Kuzey ve 
güney kenarlarda iyi durumda korunmuş olan duvar örgüsünde kullanılan 
ince plâka taşlar yukarıya doğru gömü çukurunu daraltacak şekilde içe doğru 
kaydırılarak yerleştirilmişlerdir (Resim: 12). Taş örgünün başladığı kesimde 
0. 86 m. olan genişlik kapak taşlarının oturduğu zeminde 0. 65 m. olmaktadır. 
Kaçakçılar tarafından tahrip edilmiş olmakla birlikte, 1 No.lu gömü içerisine 
bırakılmış olan küçük boyutlu çift kulplu monokrom kap ve bronz fi bula 
parçası, gömü hediyelerinin çeşitliği konusunda fi kir vermektedir.

2, 3 ve 5 No.lu gömüler: Bu gömülerde yapılan çalışmalar her üç gömünün 
urna çukuru olarak kullanıldığını göstermiştir. 2 ve 3 No.lu gömüler iyi 
örülmüş yan duvarları olan dörtgen derin çukurlar olarak tasarlanmışlardır. 2 
No.lu gömünün duvar taşları tabandan itibaren yukarıya doğru yükseltilirken 
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dışa doğru açılarak örülmüştür. Tabanda yaklaşık kare olan 0.46x0.45 m. 
ölçülerindeki çukur, kapak taşının duvar örgüsü üzerine oturduğu bölümde 
0.75 m. genişliğe ulaşır (Resim: 13). 

Kapak taşı yerinde korunmuş olan 5 No.lu gömü, 1 No.lu mezar 
platformunun kuzeydoğusunda, platformun dışında kalan taş dolgu içerisinde 
yer almaktadır. Kuzey güney doğrultulu 0.58x0.26x0.35 m. ölçülerindeki 
sanduka mezarın ince yapılı küllü karbonlu toprağı içerisinden yanmış kemik 
parçaları toplandı. Dörtgen yatay ve sığ sanduka görünümü ile 2 ve 3 No.lu 
derin olarak tasarlanmış gömülerden ayrılmaktadır (Resim: 14).

2 No.lu gömüden küçük boyutlu çift kulplu el yapımı bir kap, 3 No.lu 
gömüden bronz bir fi bula parçası, 5 No.lu gömüden bir adet ağırşak ve yüzük 
formunda ince bir bronz halka ele geçirilmiştir. Mezar platformu çevresinden 
ve gömülerden elde edilen buluntular için kesin bir tarihlendirme önerisinde 
bulunmak güç olmakla birlikte, basit yerel formların benzerlerinin Submyken 
Dönemi ve Protogeometrik Dönemlerde görülmesi, mezar platformlarının 
tümülüslerle çağdaş ve benzer gömü hediyelerine sahip olduklarını 
göstermektedir.  Urna çukurları genellikle dar ve yüksek olarak yapılmışlardır. 
Çukurların kendilerinin birer kül depolama alanı olup olmadığı, içlerinde 
urnalar bulunup bulunmadığı henüz cevapsız kalan sorulardır11.

2007 yılı çalışma sonuçları Pedasa’da kremasyon gömü geleneğinin 2. 
binyılın sonlarında uygulanmakta olduğunu göstermektedir12. Pedasa’da 
gerek tümülüslerde gerekse mezar platformlarında 2. binyılın sonlarında 
inhumasyon ve kremasyon geleneklerinin uygulanıyor olması ve Arkaik 
Dönem içlerine kadar uzun süre devam etmesi, Leleg yarımadasında 
ölü gömme geleneklerinde sürekliliğin izlenebildiği bir yerleşme olarak 
Pedasa’nın önemini vurgulamaktadır13.

11 Mezar platformları üzerinde ve çevresinde kırılmış ve dağınık durumda bulunan çanak 
çömlek parçaları urne geleneğinin varlığına işaret edebilir. 

12 Leleg yarımadasının Myken ve Submyken dönemleri ve erken Demir Çağına tarihlenen 
mezarlıkları ve buluntuları ile Batı Anadolu kıyısında özel bir yere sahip olduğu 
görülmektedir. Müsgebi ve Çömlekçi mezarlıkları kremasyon gömülerin Ege kıyısında 
uygulandığı ilk merkezler olmaları bakımından diğer merkezlerden ayrılır. Y. Boysal, ‘Karya 
Bölgesinde Yeni Araştırmalar’ Anadolu 11 (1967) 8, 13-15.

13 Birbirinden bağımsız birimler şeklinde düzenlenmiş olan ve tümülüslerde olduğu gibi aileler 
tarafından uzun süre kullanıldığı anlaşılan mezar platformları Leleg yarımadasında daha az 
karşılaşılan bir gömü şekli olarak dikkat çeker. Pedasa dışında Asarlık’ta benzer nekropolis 
düzenlemeleri görülmektedir: W. R. Paton, ‘Excavations in Caria’ JHS 8 (1887) 73, fi g. 16; W. 
R. Paton-J. L. Myres, ‘Karian Sites and Inscriptions’ JHS 16 (1896) 243, 244, 264, fi g. 17, 18.
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Resim 1:  Akropolis

Resim 2:  Akropolis, kazı alanı genel planı
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Resim 3:  Akropolis, Bizans Dönemi cam 
bilezik parçaları

Resim 4:  Akropolis, Bizans Dönemi sikkeleri

Resim 5:  Karakol Binası, kazı alanı genel görünüm
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Resim 6:  Karakol Binası, Mekân 1, plâka taşlı taban döşemesi

Resim 7:  Karakol Binası, Mekân 2, Knidos üretimi kâse
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Resim 8:  Kutsal Alan, savunma 
kulesi

Resim 10:  G ü n e y d o ğ u 
Nekropol, 1 No.lu 
tümülüs

Resim 9:  Kutsal Alan, kazı 
alanı genel görünüm



283283

Resim 11:  Güneydoğu Nekropol, 2 No.lu tümülüs

Resim 12:  Batı Nekropol, 1 No.lu gömü
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Resim 13:  Batı Nekropol, 2 No.lu gömü

Resim 14: Batı Nekropol, 5 No.lu gömü
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Nehri’nin kenarında olan höyükte, 2000 yılından bu yana yüzey araştırmaları 
ve kazı programımızın 4. yılı tamamlanmıştır.  

Bu yıl yerleştirdiğimiz açmalarla kronoloji ve tabakalaşma konusundaki 
problemler üzerinde çalışırken, höyüğün güney kanadında da Alalakh’ın 
son dönemleri hakkında bilgi veren anıtsal bir yapının kalıntılarını ortaya 
çıkardık. 3. alanda yürüttüğümüz çalışmalar ile birlikte de höyüğün doğu 
yamaç stratigrafi sini ve nekropol alanını incelemeye başladık (Resim: 1).
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Alan 1 

33.32 Açması 

Höyükte en erken tabakalarımız saray bölgesinde Alan 1’de bulunan 
33.32 açmasındadır.  Açma 7. dönem sarayına ait 9 No.lu avlunun 12 x 9 m.lik 
bir alanını kapsamaktadır ve burada yapılan çalışma ile Orta Tunç Çağına 
denk gelen 3 mimarî tabaka incelenmiştir. İncelenen yapı katları Woolley 
stratigrafi sine göre VII-IX tabakalarına denk gelmektedir.  

70 yıllık zaman diliminde 7. dönem saray yapısına  çok zarar gelmiştir. 
Yanmış kerpiç duvarlar, yağmurlar ve yoğun bitki gelişimi yüzünden erimiş 
ve çok sayıda hayvan yuvası sarayın duvarlarının yıkılmasına neden olmuştur. 
Müze alanı içinde kalan bu yapının korunmamış olması son derecede 
üzücüdür. Gelecek yıllarda yapılması planlanan  restorasyon çalışmaları için 
gerekli işlemler başlatılmıştır.

7. dönem sarayının 9 No.lu avlusunda çalışmalara başladığımızda, ortostatlı 
duvarlar dökülmüş, kerpiç duvar yığınları arasına gömülmüş durumdaydı. 
Yapılan temizlik çalışması ile öncelikle bu yığını kaldırdık. Avlunun çevre 
duvarları ve ortostatlar açığa çıkarıldıktan sonra yıllarca biriken dolgu 
toprağın kaldırılmasıyla Woolley kazılarında ortaya çıkarılan avlu tabanını 
tekrar açığa çıkardık. Avlu tabanında çok sayıda seramik parçası, fi gurin, 3 
adet tablet ve muhtemel bir heykele ait parçalar in situ bulundu. Tabletlerde 
ikisi okunamayacak durumda ise de, zarfı içinde bulunmuş bir tablet iyi 
durumdadır. Bir yüzü camlaşmış olan bu VII. tabakaya ait adlî tabletin diğer 
yüzü çok iyi korunmuştur ve bu yüzde 17 kişinin şahitlik yaptığını  gösteren 
bir isim listesi yer almaktadır.(Resim: 2).

Hitit Kralı Hattusili I Döneminde çıkan ve  7. evreyi sona erdiren yangın 
tahribatının izleri bütün avluda gözükmektedir. Taban üstüne dağılmış 
seramik ve bazalt parçaları yangın etkisiyle erimiş ve camlaşmış durumdadır. 
Bazalt blokları bile eriten bu yangının 1100 derecelik bir sıcaklık oluşturduğu 
anlaşılmaktadır. 

Taban üstüne inşa edilen kerpiç platform ve bu platformun güney köşesinde 
ortaya çıkarılan kireç taşından bir heykelin parçaları, avlunun kuzeydoğu 
köşesinin bir adak alanı ya da törensel amaçlı kullanılan bir mekân olduğunu 
gösterebilir.
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2. Evre: Bu evreye ait en dikkat çekici öğe, pişmiş kerpiç tuğlalardan 
döşenmiş muhtemel bir rampa sistemidir. Ortalama boyutları  22-30 cm. 
arasında değişen tuğlalaların arka yüzlerinde pişirilmeden önce açılmış 
delikler vardır (voussoir tuğlalar) ve bu deliklerin harcın daha iyi yapışmasını 
sağlamak amacıyla kullanıldığı sonucuna varılmıştır.

3. Evre:  Bu açmadaki son tabakada görülen Orta Tunç mimarîsini, açmanın 
batı kanadına yerleştirdiğimiz  bir sondaj çalışmasında inceledik. Bu yapı 
katında ortaya çıkarılan taş temelli yapı anıtsal bir özellik taşımaktadır. Bu 
anıtsal yapının izleri erken dönemlere ait bir sarayın ya da savunma amaçlı 
kullanılmış bir binanın kanıtı olabilir. (Resim: 3).

32.57 Açması

 Müze alanı içerisinde IV. dönem saray yapısının avlusuna yerleştirdiğimiz 
açmada kazı çalışmalarına 2006 yılında başlamıştık.  2007 çalışmaları kazı 
alanını 1 m. kuzeye doğru genişleterek başladı. 10 x 9 m.lik bir alanda iki ay 
boyunca sürdürülen çalışmalarda üç mimarî evre incelendi (Resim: 4).

3. Evre: Açmanın güneybatı köşesine denk gelen alanda 2. tabakaya ait drenaj 
kanalı ve muhtemel su toplama havzasının dolgu toprağı kaldırıldığında, en 
erken olan 3. tabakaya ait bir ocak alanının izlerine rastladık. Çok sayıda hayvan 
kemiği ve  açık ve kapalı formlu kaplar, bu alanda  in situ bulunmuştur. 

2. Evre: Bu yıl açığa çıkartılan ikinci mimarî yapı katının, üç alt evresi 
olduğunu saptadık. Kuzeybatı-güneydoğu uzantılı ana kerpiç duvarda 
gözüken tamir evreleri,  2 a,b ve c olmak üzere üç ayrı alt evre olduğunu 
göstermektedir.

2c Evresi İkinci mimarî evrenin ilk evresini temsil eden bu katta, kuzeybatı-
güneydoğu uzantılı kerpiç duvarın taş temelli taban seviyesine ulaştık. Açmayı 
ikiye bölen bu 9 m.lik duvarın doğu kanadında açığa çıkarılan 70 No.lu odada 
3. evreye ait çok sayıda ocak ve muhtemel seramik ve metalurji fırınlarının 
hava bacalarına, batı kanadında ise bir sokak alanı ve apsidal bir forma sahip 
ayrı bir yapının izlerine rastladık. Bu tabakaya ait ilginç buluntular arasında 
bir repousee örneği olan hayvan bezemeli bir bakır parçası bulunmuştur 
(Resim: 5). Bakırın üstünde kabartma olarak ters taraftan bakıldığında, geniş 
yapraklı çalılıkların arasında yürüyen iki boynuzlu hayvan gözükmektedir.

2b Evre: Çıkan bir yangın sonucu tahrip edilmiş olan 2c yapısı  geniş çaplı 
bir tamir sürecinden geçmiştir ve odanın tabanı kerpiç tuğlalar kullanılarak 
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tamamen kapatılmıştır. Yapıda mekânsal değişiklikler yapılmış ve bu oda bir 
mutfak olarak kullanılmıştır.

2a Evre:  Yapı 2a’da tekrar ocak alanları doğu kanada taşınmış, batı kanadı 
ise saklama amaçlı ambarların yerleştirildiği açık bir mekâna çevrilmiştir.  İki 
zeytin çekirdeğinden alınan kalibre edilmiş karbon 14 sonuçlarına göre ca. 
M.Ö. 1518-1411 yıllarına tarihlenen  yapıda  sürekli mekânsal değişiklikler 
olsa da, kullanım amacının  atölye ya da mutfak alanı olarak karakterini uzun 
süre koruduğunu söyleyebiliriz.

45.44 Açması

2003 yılında Aççana Höyük kuzeydoğu yamacına açılan 45.71 açmasının 
güneyine yerleştirilen bu açmada hem höyüğün stratigrafi sini hem de mezarlık 
alanını kapsamlı bir şekilde incelemek hedef alınmıştır. Buna esas olarak 
yapılan çalışma ile Geç Tunç Çağına ait 2 ayrı mimarî tabaka ve toplamda 8 
adet mezar kazılmıştır (Resim: 6).

2b. Evresi: Bu evrede açığa çıkarılan kuzeydoğu-güneybatı uzantılı kerpiç 
duvar muhtemel bir sur sisteminin parçasıdır. Ortalama kalınlığı 2 m. olan bu 
duvarın üst kısmı erozyondan ve mezarlardan dolayı tahribata uğramıştır. 
Yapılan gözlemlere  göre duvarın doğu kanadının bir işlik ve açık alan olarak 
kullanıldığı tespit edilmiştir. 

2a. Evresi: Sur duvarının kullanımı ortadan kalkmıştır ve çok sayıda mezar 
ortaya çıkarılmıştır. Bunlardan bir kısmı formunu koruyabilmişse de, dağınık 
bir biçimde bulunan çok sayıda insan kemiği bu alanın düzensiz bir şekilde 
uzun bir dönem mezarlık olarak kullanıldığını göstermektedir. 

1b, 1a Evreleri: Bu evrelerin mimarîsinde taş temel kullanımı mevcuttur. 
Aççana Höyük mimarîsine bakıldığında, anıtsal mimarî dışında  taş temel 
kullanımı çok azdır. Dikkati çeken bir nokta ise, son iki evrede, küçük ölçekli 
yapılarda bile taş kullanımının, taş temelsiz kerpiç mimarînin yerini almış 
olmasıdır.  

43.54 Açması 

Alan 1’de müze sınırları dışında L. Woolley tarafından açılmış olan derin 
sondaj C ile B arasına gelen noktaya yerleştirdiğimiz bu açmada sadece üç 
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haftalık bir çalışma yapılabilmiştir. Tarım toprağı ve dolgu toprak atılmış, 
tahribata uğramış bir tabaka incelenmiştir.  Çok sayıda  pişmiş kerpiç tuğlanın 
ve çok sayıda yanmış minyatür kabın bir arada bulunduğu bu mekânın bir 
adak alanı olarak kullanıldığını söyleyebiliriz. Seramik malzemeye göre 
M.Ö. 14. yüzyıla tarihliyebileceğimiz bu alanda bulunan minyatür kaplar 
Alalakh kazılarında daha önce ortaya çıkarılmamış örnekler sergilemektedir 
(Resim: 7).  Altı adet minyatür tabak ve bir minyatür testiciğin benzerleri 
Boğazköy Büyükkale’de havuzun içine atılmış, kutsal rituel kaplar olarak 
görülmektedir.

Alan 1:   32.52 32.63 ve 32.54 Saray Açmaları

Aççana Höyüğü’nün en son Geç Tunç Çağ buluntuları Alan 1 Saray bölgesi 
ve Alan 4 güney açmalarında açığa  çıkarılmıştır.  

Saray bölgesinde açığa çıkardığımız Hitit kale yapısını doğuya doğru 
10 x 10 m.lik bir alanı kapsayacak şekilde genişlettik. Yapılan çalışma ile 
toplamda 25 x 10 m.lik alanda binanın temellerine ve doğu köşede de binanın 
dış yüzüne ulaşabildik.  Sandık duvar (kazamat) üslûbuyla inşa edilen bu 
yapıda kullanılan ana malzeme kerpiçtir.  Dibinde de taş temeller mevcuttur.  
Sadece temellerini ortaya çıkardığımız bu yapı inşa edildiği seviyeden 5 m. 
yükselmektedir. Toplamda 7 adet kazamat çukurunun tespit edildiği bu 
yapının  temelleri bir duvardan çok bir platformu anımsatmaktadır (Resim: 
8).

Yapının iki evresi olduğu L.Woolley tarafından saptanmıştır. Bizim 
kazılarımız da bu bilgiyi doğrulamaktır. Özellikle binanın ikinci evresinde 
bazı duvarların yön ve açısının değiştiği anlaşılmaktadır. 

Alan 4:   Güney Açmaları 64.73-64.83-64.84-64.94

2006 yılında Aççana Höyük güney tepe düzlükte 64.72 ve 64.82 açmalarında 
ortaya çıkarılan  M.Ö. 14. yüzyılın ikinci yarısına tarihleyebileceğimiz yapı 
kompleksini genişletmek maksadıyla 4 adet 10 x 10’luk açmada çalışmalarımızı 
sürdürdük.  Sandık duvar üslûbu ile inşa edilmiş bir dış duvar sistemine 
sahip olan yapıyı,  batı kanadındaki 5 m. kalınlıktaki ana duvarın varlığı ve 
binanın yamaca paralel bir pozisyonu olması nedeniyle muhtemel bir kale ya 
da savunma binası olarak tanımlayabiliriz. Alalakh kentinin son evrelerini 
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temsil eden bu yapı  Saray Bölgesinde açtığımız Hitit binası ile benzer 
özellikler taşımaktadır. (Resim: 9)

Yaptığımız çalışmalara göre binanın iki evresi olduğunu biliyoruz. İkinci 
evreye ait en büyük değişiklik 64.82 ve 64.72 açmasını kaplayan batı dış 
sandık duvarın ikinci evrede  kaldırılması ve açık alana çevirilmesidir.   2007 
yılında yapılan çalışmalar ile doğu kanadında da farklı iki taban seviyesinin 
varlığı tespit edilmiştir. Kullanım amacının değişmediği bu avluları saran 
duvarlarda ise tamir evreleri gözükmektedir. 

Yapının kullanım evresini sona erdiren bir yangından bahsetmek  için 
yeterli bilgi olmasa da, tabanlarda yanık izlerini rastladık. Bu yanık ve çöp 
dolgusu avlularda sürekli bir hareketliliğin olduğunu vurgulamaktadır.  

Bu yapıda, ortaya çıkarılan silindir mühürler, Miken boyalı kaplar ve çok 
sayıda metal silâh, yapının önemini vurgulamaktadır. Sap delikli baltanın bir 
ucu nadir görülen bir çekiç formundayken, diğer tarafı üç sivri uç şeklindedir 
(Resim: 10).  Dört sivri, sap delikli, buna benzer bir balta, gene Boğazköy/
Hattuşa kral kapısıda, fırtına tanrısının elinde tasvir edilmiştir. Ayrıca 
bu kutsal baltalar, eski Hitit Dönemine ait birçok tasvirde de yer almıştır.  
Bunların en ilginci İmikuşağı kazısından çıkan bir pithos üzerindeki mühür 
baskısında görülmektedir.

Depo binası:  Kazı evi  sınırları içine inşa ettiğimiz yeni depo binasının 
düzenleme çalışmalarını bitirdik. Bütün buluntuların raf numara sistemine 
göre yerleştirildiği Aççana Höyük kazı deposu, geniş kullanım alanı ile 
malzeme çalışmak isteyen akademisyenlere hızlı ve düzenli kullanım imkânı 
sağlamaktadır.

Veritabanı sistemi ve web sitesi: Aççana Höyük kazı arşivini elektronik 
ortama taşımak amacıyla, hem ağ içi hem de internet üstünden yayınlanabilen 
veritabanını kullanılabilir hale getirdik. Kazı evine kurulan 10 adet bilgisayar 
ve bir dağıtıcı sayesinde kazıya ait bütün bilgiler günü gününe hem kablolu 
hem de kablosuz dağıtıcı sistemiyle veritabanına girilmektedir. Bu sayede 
kazı bünyesinde çalışan bütün akademisyenler istedikleri bilgilere anında 
ulaşabilmektedir.

www.alalakh.org adresinden yayın yapmaya başladığımız resmî web 
sitemizde yıllara göre kazı sonuçları, bibliyografya ve Alalakh kazıları ile 
ilgili güncel haberler yer almaktadır. 
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Deneysel arkeoloji çalışmaları:  Amik Ovası kültür mirasını, ve bölgede var 
olan ama yok olmaya yüz tutmuş geleneksel mimarîyi yaşatmak, ayrıca eski 
bina yapım tekniklerini incelemek maksadıyla deneysel arkeoloji çalışmalarını 
başlattık. Saz ve çamur tekniğini kullanarak ilk binamızı inşa ettik. Bu çalışmaya 
Aççana Köyü’nde yaşayan yaşlı kadınlar ve kazı ekibi üyelerimiz katıldı. 
Öğrencilerimizin mimarî yapım tekniklerini gözlemlemelerini sağlayan bu 
proje kazı esnasında karşılaşılacak mimarî kalıntıları daha iyi anlayabilmek 
için gerekli olan bilgi ve deneyimi sağlamaktadır. 

İDRİMİ adlı kısa fi lm projesi: Bilkent Üniversitesi, Arkeoloji ve Sanat Tarihi 
Bölümü öğrencisi Sezen Kayhan, Avrupa Topluluğu projesi kapsamında 
Alalakh Kralı İdrimi`nin heykelinde yer alan otobiyografi yi ele alarak 8 
dakikalık bir kısa fi lm çekmiştir. Animasyon ve gerçek kısımların yer aldığı bu 
fi lmde, mühür baskıları ve şehir görüntüleri bilgisayar teknikleri kullanılarak  
canlandırılmıştır.  İdrimi fi lmi Türk ve yabancı  birçok fi lm festivalinde 
gösterilmektedir. Bu çalışma, hem kazı projemizi, hem de Türkiye kültür 
turizmini tanıtmak için bir katkı sağlamaktadır. 
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Resim 1: Alalakh (Tell 
Aççana Höyük) 
2007 Açmaları

Resim 2: Alalakh 33.32 
Açması. 7.dönem 
Saray avlusunda 
bulunan yanmış 
tablet (Fotoğraf: 
Murat Akar)
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Resim 3: Alalakh 33.32 Açması, 3.Evre Mimarî planı (Çizim: Özgecan Yarma)

Resim 4:  Alalakh 32.57 Açması, havadan genel görünümü (Fotoğraf: Murat Akar)
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Resim 5: Bakır üstüne repuse işleme, (Fotoğraf: Murat Akar; Çizim: Brenda Craddock)

Resim 6:  Alalakh 45.44 Açması, havadan genel görünümü (Fotoğraf: Murat  Akar)
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Resim 7:  Alalakh 43.54 Açması (Fotoğraf: Murat  Akar)

Resim 8: Alalakh 32.52.32.53.32.63 açmaları (havadan genel görünümü)
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Resim 9:  Alalakh 64.72-64.82-64.73-64.83-64.84-64.94 açmaları, havadan genel görünüm (Fotoğraf: 
Murat  Akar)

Resim 10: Tören Baltası (Fotoğraf :Murat  Akar; Çizim: Brenda Craddock)
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2006-2007 YILLARINDA SİRKELİ HÖYÜK’TE
(ADANA-CEYHAN)

YAPILAN TÜRK-ALMAN KAZILARI1

Mirko NOVÁK
Ekin KOZAL

Christoph KUMMEL
Alexander AHRENS

Ingrid LAUBE

* Doç. Dr. Mirko NOVĂK, Eberhard Karls Universität Tübingen, Altorientalisches Seminar, 
Schloss D-72070, Tübingen/ALMANYA.

 Yrd. Doç. Dr. Ekin KOZAL, Çanakkale Onsekiz Mart Üniversitesi, Fen Edebiyat Fakültesi, 
Arkeoloji Bölümü, Çanakkale 17100/TÜRKİYE.

 Dr. Christoph KÜMMEL, Eberhard Karls Universität Tübingen, Institut für Ur- und 
Frühgeschichte und Archäologie des Mittelalters, Schloss, D-72070 Tübingen/ALMANYA.

 Alexander AHRENS, M.A. Eberhard Karls Universität Tübingen, Altorientalisches Seminar, 
Schloss, D-72070 Tübingen/ALMANYA.

 Dr. Ingrid LAUBE, Eberhard Karls Universität Tübingen, Institut für Klassische Archäologie, 
Schloss, D 72070 Tübingen/ALMANYA. 

1 T.C. Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’ne, Ceyhan Kaymakamı Ayhan Boyacı’ya, 
Adana Valiliği Kültür Müdürü Osman Arık’a, Ceyhan Belediyesi’ne, Kültür ve Turizm 
Bakanlığı’nı temsil eden Cumali Ayabakan ve Kubilay Yeğin’e, Adana Arkeoloji Müzesi 
Müdürü Kazım Tosun’a, Adana Almanya eski fahrî  konsolosu Tevfi k Kısacık’a, Sirkeli 
Köyü Muhtarı Necat Gümüş’e, Troia ve Tell Aççana kazılarına yardımlarından ve Prof. Dr. 
Barthel Hrouda ile Prof. Dr. Manfred Osman Korfmann’a (†) sağladıkları manevî destekten 
dolayı teşekkür ederiz. Prof. Dr. Horst Ehringhaus’a da Sirkeli Höyük kazılarına sağladığı 
yardımlardan dolayı teşekkür ederiz.

Sirkeli Höyük, Adana İli’nin 40 km. doğusunda, Ceyhan İlçesi’ne bağlı 
Sirkeli Köyü’nde, doğu-batı ve kuzey-güney yönlerindeki antik ticaret yolları 
üzerinde yer alır. Sirkeli Köyü’nden geçen Ceyhan Nehri, tarihî Bağdat 
demiryolu ve modern otoyol ile köyün yakınlarında bulunan Ortaçağa ait 
Yılan Kalesi, höyüğün önemli bir konumda bulunduğunu vurgulamaktadır. 
Sirkeli Höyük, burada bulunan ve en eski Hitit kabartması olan, Hitit Kralı II. 
Muwatalli’ye ait kabartma ile tanınmıştır. 1994 yılında ise, Hitit Döneminde 
üzeri kazınarak silinen, büyük bir olasılıkla II. Muwatalli’nin oğlu III. 
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Mursili’ye (=Urhi-Tessup) veya kardeşi Kurunta’ya (=Ulmi-Tessup) ait başka 
bir kabartmanın da izleri bulunmuştur2.    

Sirkeli Höyük’te ilk kazılar 1936’da J. Garstang tarafından yapılmıştır3. 
Garstang ekibinin üyesi olan M.V. Seton-Williams 1951 yılında yürüttüğü 
Kilikya yüzey araştırması kapsamında, Sirkeli Höyük’ü de araştırmıştır4. 
1992-1996 yıllarında Ludwig-Maximilians Münih Üniversitesi’nden Prof. Dr. 
Barthel Hrouda ve 1997 yılında ise Innsbruck Üniversitesi’nden Prof. Dr. Horst 
Ehringhaus başkanlığında kazı çalışmaları yürütülmüştür. 1997 yılından 
sonra, araştırmalar devam etmemiştir5 2006 yılından itibaren, Eberhard Karls 
Tübingen Üniversitesi Önasya Arkeolojisi Bölümü, Çanakkale Onsekiz Mart 
Üniversitesi Arkeoloji Bölümü ile işbirliği yaparak kazı çalışmalarını yeniden 
başlatmıştır6.

2006 yılından önce yapılan araştırmalar, höyüğün Kalkolitik Dönemden 
Hellenistik Dönemin sonuna kadar kesintisiz iskân edildiğini ortaya 
koymuştur. Ancak, höyüğün tabakalanması ortaya konmamıştır. Yeni 
dönem kazıları, genel olarak, höyükteki tabakalaşmayı, yerleşimin Doğu 
Akdeniz’in farklı bölgeleriyle olan kültürel ilişkilerini ve yerleşimin farklı 
dönemlerdeki karakteri ile şehircilik alanında gösterdiği gelişimleri incelemeyi 
amaçlamaktadır. Bu kapsamda, Hitit Dönemine yönelik çalışmalar önem 
kazanmaktadır. Bu döneme ait yerleşimin ve yapıların kabartma ile ilişkisi 
de ayrıntılı olarak araştırılacaktır. Ayrıca, Sirkeli’nin, Hitit kaynaklarından 
bilinen Lawazantiya kenti ile özdeş olduğunu öne sürülmüştür7. Sirkeli 
Höyük kazıları, bölgenin tarihî coğrafyası ile ilgili araştırmalarına da katkıda  
bulunacaktır.

2 Ehringhaus 1995a, 1995b, 2005; Hrouda 1997b; Neve 1996. 
3 Garstang 1937, 1938.
4 Seton-Williams 1954, 131.
5 Hrouda 1997a, 1997b, 1997c, 1998; Ehringhaus 1995a, 1995b,1999a, 1999b, 2001, 2005. 
6 Tübingen Eberhard Karls ve Çanakkale Onsekiz Mart Üniversiteleri’nin ortak projesi, Doç. 

Dr. Mirko Novák (Tübingen)  ve Yrd. Doç. Dr. Ekin Kozal (Çanakkale) tarafından birlikte 
yürütülmektedir. Alexander Ahrens, M.A. (Münih/Tübingen) ve Dr. Christoph Kümmel, 
(Tübingen) kazıda  görev almıştır. Tübingen Üniversitesi’nden Ingrid Laube klâsik arkeoloji 
alanındaki çalışmaları yürütmüştür.

7 Casabonne 2002.
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Mimarî      

2006 yılında, ‘A alanı’ olarak adlandırılan alanda, höyüğün kuzeybatı 
terasında, 30 m. uzunluğunda ve 2 m. genişliğindeki basamaklı bir yamaç 
açmasında çalışılmıştır (Resim: 1). 2007 yılında, bu açmanın birinci ve ikinci 
basamakları genişletilerek 2039, 2040 ve 2139 plan karelerinde çalışılmıştır. Daha 
önce araştırılmamış olan bu kesimde, höyük tabakalarının ve kronolojisinin 
araştırılması amaçlanmıştır. Ayrıca, bu alanda, yüzeyde, 1936’da J. Garstang 
tarafından, bugün Adana Arkeoloji Müzesi’nde sergilenmekte olan, Geç Hitit 
Dönemine ait bazalttan yapılmış aslan kabartmalı bir sütun altlığı bulunması, 
olası Geç Hitit tabakalarına işaret etmektedir.

Kuzeybatı terasta yüzeyin hemen altında yer alan tabakada taş temelli 
konut mimarîsine ait kalıntılar tespit edilmiştir. Yüzeye yakınlığı nedeniyle 
tahribata uğramış bu tabakada bulunan seramiklere göre bu mimarî 
Hellenistik Döneme tarihlenmektedir.

Bu açmanın kuzeyindeki ikinci basamakta yoğun ve daha iyi durumda 
olan taş mimarîye rastlanmıştır (Resim: 2-3). En iyi durumdaki kuzeybatı-
güneydoğu yönündeki duvarın yüksekliği 1.85 m.ye ulaşmaktadır. Duvarlar, 
çapı 50 cm.ye ulaşan kireç taşlarından yapılmıştır. Bu alandaki mimarîde iki 
evre saptanmıştır. Buluntular, bu yapının Geç Tunç Çağında inşa edildiğini 
ve Demir Çağında da eklemeler yapılarak kullanıldığını göstermektedir. 
Son Tunç Çağı yapısının, A ve B odaları olarak adlandırılan iki odası tespit 
edilmiştir. A odasının kuzey duvarı, kuzey yamaçtaki erozyondan dolayı 
tahribata uğramıştır. Odanın kuzeyinde yer alan Hellenistik Döneme ait bir 
çukur ise, odanın kuzey kesimini yok etmiştir. A odasının batısında başka bir 
odanın olduğu düşünülmektedir. Ancak, bu oda Demir Çağında, A odasının 
batı duvarına koşut olarak inşa edilen iki duvar tarafından tahrip edilmiştir. 
Demir Çağı duvarları bu yapının sağlamlaştırılması için yapılmış olmalıdır. 
A odasının tabanı yassı taşlarla kaplanmıştır. Yapının içinde bulunan sert kil 
dolgu içerisinde çok sayıda Hellenistik ve Demir Çağına ait çanak çömlek 
ortaya çıkarılmıştır. Bu dolgunun altındaki, tabanın son kullanıldığı döneme 
işaret eden, tabanın üzerindeki 20 cm.lik dolguda bulunan çanak çömlek ise 
Geç Tunç Çağına aittir. Bu nedenle, yapının, büyük bir olasılıkla bu dönemde 
inşa edildiği sanılmaktadır. Bu yapının, daha kesin olarak tarihlendirilebilmesi 
için gelecek yıl bu alandaki araştırmalar devam edecektir.
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Bu alanın kuzeyinde, üçüncü basamakta, yamaçta daha çok tahribat 
görmüş alanda, yukarıda bahsedilen duvarların seviyesinin yarım metre 
altında başka bir taban bulunmuş, ancak bu tabanı tarihleyebilecek buluntulara 
rastlanmamıştır. Bu taban seviyesinin altındaki kültür tabakaları yaklaşık 10 
m. devam etmektedir.

Çanak Çömlek

Sirkeli Höyük’te 2006-2007 kazılarında ortaya çıkarılan çanak çömlek 
buluntuları, Orta Tunç Çağından Bizans Dönemine kadar olan dönemi 
kapsar. Çanak çömlek buluntuları, bu dönemler boyunca höyüğün Hellenistik 
Dönemin sonuna kadar kesintisiz olarak iskân edildiğini gösterir. Roma 
Dönemine ait herhangi bir buluntuya rastlanmamıştır. Bizans Dönemine ait 
mimarî kalıntı görülmediği hâlde, ender olarak bu döneme ait çanak çömlek 
bulunmuştur.

Geç Tunç Çağına ait özel buluntulardan biri, kapalı bir ayaklı kaba ait 
parçadır (Resim: 4). Kabın hamuru koyu gri ve siyah renklerdedir ve üzerinde 
kazıma teknikli, beyaz dolgulu bezeme yer almaktadır. Bu eserlerin en 
yakın benzerleri Kilise Tepe’den8 ve Tarsus-Gözlükule’den Geç Tunç I ve II 
tabakalarından bilinmektedir. Tarsus’ta bu mal grubu “white fi lled incised and 
impressed gray ware” olarak adlandırılmıştır. Bu gruba ait tüm kaplar kapalı 
forma sahiptirler9. Tarsus’ta ise “Monochrome” mal grubuna ait ayaklı kaplar 
da aynı tip bezemeye sahiptir10. Bu grubun bezemesi, Levant Bölgesi’nden 
bilinen Tell el-Yahudiye mal grubu ile de benzeşmektedir11. 

Geç Tunç Çağına ait çanak çömlek tabanlar üzerinde bulunmuştur (Resim: 
5). Geç Tunç Çağına ait taban seviyelerinin üzerindeki alanlar, Demir Çağında 
ortadan kaldırıldığından dolayı, tabana göre üst kodlardaki alanlarda yoğun 
olarak Demir Çağı çanak çömleği ele geçirilmiştir. Geç Tunç Çağı seramikleri 
genellikle, ağız kenarları kalınlaştırılmış ve yuvarlatılmış tabaklardan ve 
kâselerden oluşmaktadır. Hamurları açık kahverengidir. Yüzey herhangi bir 
işlem görmemiştir. Bu tip tabaklar ve kâseler, Orta Anadolu’da ve Kilikya’da 

8 Symington 2001, 170, Res. 8.
9 Goldman 1956, 185-186, 200-201, Lev. 314-315.
10 Goldman 1956, 204, 218, Lev. 329, 1232-1234.
11 Bietak 2002, 37-38, Res. 10.
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Geç Tunç Çağı II tabakalarında yaygındır ve “Drab Ware” veya “Monohrome” 
olarak adlandırılmaktadır12.

Demir Çağı çanak çömleğinde (Resim: 6), Kıbrıs çanak çömleği ile benzerlik 
öne çıkmaktadır13. “Bichrome”, “Red-on-Black” ve “White Painted” mal grupları 
yoğun olarak ele geçirilmektedir. Kıbrıs ile benzerlik gösteren bu grupların, 
Kıbrıs’tan ithal edildiği ya da Kıbrıs mallarını taklit ettiği düşünülmekte, 
ancak henüz kesinlik kazanmamıştır. Bu konu önümüzdeki yıllarda ayrıntılı 
olarak araştırılacaktır. Boyalı kapların dışında monochrome ve kırmızı astarlı 
mal grupları da yoğun olarak görülmektedir.

Hellenistik Dönem çanak çömleği, “Siyah Astarlı”, “Batı Yamacı”, “Megara 
Kâseleri” ve “Semiglazed” mal grupları tarafından temsil edilmektedir (Resim: 
7)14. “ESA” grubuna ait doğu sigillataları ender de olsa Sirkeli Höyük’te üst 
tabakalarda bulunmuştur. Bu parçalar, Hayes’in tipolojisine göre 4 No.lu tabak 
formu ile karşılaştırabilirler15. Bu grubun üretim bölgesi Kuzey Suriye’dir16.

Diğer Buluntular

2006 ve 2007 sezonlarında, özellikle taş yapının üzerindeki dolguda ve 
Hellenistik yapının tabanında ve taş yapının kuzeyindeki döküntü dolguda 
ve güneyindeki çukurda birçok buluntuya rastlanmıştır. Bunlar, Bizans ve 
Helenistik Döneme ait sikkeler, Hellenistik Döneme ait tüm kaplar, pişmiş 
toprak heykelcikler, birçok demir ve tunç eserler, ağırşaklar, taş ve camdan 
boncuklar, çakmak taşı âletlerdir. 

Taş yapının üst dolgusunda Demir Çağına ait pişmiş toprak bir heykelcik 
başı ele geçirilmiştir (Si06A-E03). Gözler ve kulak aplike edilmiş ancak sol 
göz ve kulak sonradan düşmüştür (Resim: 8). Heykelcik, uzun bir boyuna, 
büyük bir ihtimalle konik bir başlığa ve sakal olarak tanımlayabileceğimiz 
dışa çıkık bir çeneye sahiptir. Orta Demir Çağına tarihlenen bu eser, 

12 Tarsus-Gözlükule: Goldman 1956, 203-205, 209-213, Lev. 316-320; Kinet Höyük: Gates 2001; 
Kilisetepe: Symington 2001, 169-170, Res. 5, 9.

13 Kıbrıs Demir Çağı çanak çömleği için bkz. Gjerstad 1948.
14 Anadolu’da paraleller: Knidos: Kassab Tezgör in Abadie-Reynal 2003,  Metropolis: Gürler 

in Abadie-Reynal 2003, Pergamon: Radt in Abadie-Reynal 2003, Daskyleion: Dereboylu in 
Abadie-Reynal 2003; Ainos: Başaran in Abadie-Reynal 2003; Troia:Berlin 2001.

15 Hayes 1985, 16, Lev. 1.
16 Zelle 1997, 11.
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1996’da bulunmuş olan heykelcik ile benzerlik göstermektedir17. Aynı dolgu 
içerisinde, uzunca, koyu mavi renginde cam bir boncuk bulunmuştur (Resim: 
9; Si06A-E018). Beyaz astar üzerindeki açık mavi renginde çıkıntılar, bir yüze 
ait gözleri ve burnu göstermektedir. Bu tip boncuklar Fenike yerleşimlerinde 
görülmektedir18.

Geç Tunç Çağı buluntuları da zengindir. Pişmiş toprak heykelciğe ait bir 
ayak parçası, (Resim: 10, Sİ07A-294) Hitit betimlemelerinden bilinen ucu 
kalkık ayakkabı şeklindedir. Bu nedenle, bu parça Hitit tipi bir heykelciğe 
ait olmalıdır. Tunçtan bir terazi kefesi (Resim: 11; Sİ07A-9) ve iki minyatür 
tunç külçe de (Resim: 12-13; Sİ07A-14/115) Geç Tunç Dönemine ait önemli 
buluntular arasındadır.   

Sonuç

2006-07 yılı çalışmaları, kuzeybatı terasta Geç Tunç Çağında taş temelli 
yapıların inşa edildiğini ve bunların Demir Çağında yapılan eklemelerle  
kullanılmaya devam edildiğini göstermektedir. Hellenistik yerleşim ise, 
önceki dönemlerin mimarîsinden tamamen bağımsız gelişmiştir. Geç Tunç 
Çağı yapısının, höyüğün sınırındaki konumundan ve mimarî özelliklerinden 
dolayı, bir savunma sisteminin parçası olabileceği düşünülmektedir.  
Önümüzdeki yıllarda, bu alanda devam etmesi öngörülen çalışmalar, bu 
yapının işlevini daha iyi anlamamızı sağlayacaktır.   
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Resim 1: Höyüğün topografi k 
planı ve A açmasının 
konumu (Plan: 
Horst Ehringhaus, 
Çizim Gabriele 
Elsen- Novák)

Resim 2:  A alanında, Geç 
Tunç ve Demir Çağı 
mimarîsi (Belgeleme: 
Alexander Ahrens, 
Susanne Görke, 
Çizim: Gabriele 
Elsen-Novák)
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Resim 3:  A alanında, Geç Tunç ve Demir Çağı mimarîsi  (Fotoğraf: Christoph Kümmel)

Resim 4:  Geç Tunç Çağı ayaklı kap (Fotoğraf: Ingrid 
Laube)
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Resim 5:  Geç Tunç Çağı çanak çömleği (Çizim: Gabriele Elsen-Novák)
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Resim 6:  Demir Çağı çanak çömleği (Fotoğraf: Ingrid Laube)
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Resim 7:  Demir Çağı pişmiş toprak heykelcik 
(Fotoğraf: Ingrid Laube)

Resim 8:  Demir Çağı cam Fenike boncuğu 
(Fotoğraf: Ingrid Laube)

Resim 9:  Geç Tunç Çağı pişmiş toprak heykelcik parçası (Fotoğraf: Murat Akar)
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Resim 10:  Geç Tunç Çağı tunç terazi kefesi 
(Fotoğraf: Murat Akar)

Resim 11:  Geç Tunç Çağı minyatür 
tunç külçe (Fotoğraf: 
Murat Akar)

Resim 12:  Geç Tunç Çağı minyatür 
tunç külçe (Fotoğraf: 
Murat Akar)
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2007 YILI KÖŞK HÖYÜK KAZILARI
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1 2007 yılı kazılarına yazarlardan başka Niğde Müzesi eski Müdürü Erol Faydalı, Hacettepe 

Üniversitesi Edebiyat Fakültesi Antropoloji Bölümü başkanı Prof. Dr. Metin Özbek, Öğ. 
Gör Dr. Ö. Dilek Erdal, Doç. Dr. Süleyman Özkan, Ar. Gör. F. Gülden Özkalalı- Ekmen, 
doktora öğrencisi Arkeolog Atila Türker, Hamza Ekmen,  yüksek lisans öğrencisi Sevgi 
Gülalp, arkeologlar Serkan Uslu, Engin Özer, Nazime Turanlı ve Nergis Belen katıldılar. 
Kazı süresince konservasyon ve restorasyon işlemlerini Beyhan Sungurlu ve Ömer Faruk 
Yıldız yaptılar. Kazı sırasında her türlü ulaşım Bahçeli Belediyesi tarafından sağlandı. Kazıda 
görev yapan meslektaşlarımıza,  öğrencilerimize özverili ve uyumlu çalışmalarından dolayı, 
kazıların yürütülmesi için her türlü katkıyı sağlayan kuruluşların yetkililerine, özellikle 
Bahçeli Belediye Başkanı Sayın Fatih Kaya’ ya bir kez daha teşekkürlerimizi sunarız. 

Kültür ve Turizm Bakanlığı, Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’ 
nün izinleri ile Niğde Müzesi Müdürlüğü başkanlığında yapılan Köşk Höyük 
kazıları 25 Haziran- 31 Ağustos 2007 tarihlerinde sürdürülmüştür. 2007 yılı 
kazıları büyük ölçüde TÜBİTAK 104 K 088 No.lu SOBAG projesi katkıları 
ile yürütülmüştür. Önceki yıllarda olduğu gibi kazılara Kültür ve Turizm 
Bakanlığı ile DÖSİM Müdürlüğü de maddî katkı sağlamıştır1. 

2007 yılı çalışmaları; kazılar, küçük eser konservasyon ve restorasyonu ile 
çevre düzenlemesi olarak üç grupta toplanmaktadır.  

I. Kazılar

2007 yılında kazılar yerleşimin güney, merkez ve kuzeyindeki üç farklı 
alandaki değişik plan karelerde yürütülmüştür.

1. Güneyde, I-J-K/ 14- 15 Plan Karelerdeki Kazılar

Bu plan karelerde yaklaşık 600 m2 lik bir alanda Ortaçağ, Roma, Demir 
Çağı ve Erken Kalkolitik Çağa ait yapılar açığa çıkarılmıştır. 
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a. Orta Çağ Yapısının Kazıları

2004 yılında, I-K/ 12- 13 plan karelerde biri Ortaçağa diğeri Roma Devrine 
ait iki binanın kazısı yapılmıştı2. Bunlardan Ortaçağa ait olan tek odalı bir 
yapı büyük ölçüde açığa çıkarılmıştı. K/ 13 plan kareyi kaplayan bu yapı 
orta boy kırma taşlardan balık kılçığı teknikli duvarlara sahip olması ile Köşk 
Höyük’teki diğer yapılardan ayrılmakta idi. Sıkıştırılmış toprak tabanında bir 
iki seramik parçası dışında buluntu ele geçirilmemişti. Bu yapının güneybatı 
köşesi açma içinde olduğu için incelenememişti. 2007 yılında kazı alanı 
güneye doğru genişletildiğinde, K/ 14 plan karesindeki köşesi de açılabildi. 
Böylece tek odalı bu yapının tamamı açılmış oldu. 7.50x 7.00 m. ölçülerindeki 
bu yapının tek girişi güney duvarı ortasındadır (Resim: 1- 2). Önceki kazılarda 
tam açma kenarında görülen dik duran taş bloğun da kapı sövesinin doğu 
kenarı olarak kullanıldığı belirlendi. Bir kenarında silmesi olan bu taşın, 
çevredeki Geç Roma Devrine ait yapılardan alınarak kullanılmış, devşirme 
malzeme olduğu açıklık kazandı. Buluntuları bu yapının işlevi konusunda 
bilgi vermese de, bina höyüğün kuzey yamacında yoğun olan Bizans mezarları 
ile ilgili olmalıdır.  

b. Roma Çağı Yapısının Kazıları

I-J/ 13- 14 plan karelerinde Roma yapısının ilk mekânı Prof. Dr. U. 
Silistreli tarafından yapılan kazılarda açığa çıkarılmıştı. Bunun batı 
kenarındaki odalardan ikisi ve kuzeyindeki 6 mekân ise tarafımızdan önceki 
yıllarda kazılmıştı. Belgeleme işlemlerinin tamamlanmasından sonra, bu 
mekânlardan bir kısmı altındaki Erken Kalkolitik Çağ yapılarının incelenmesi 
için kaldırılmıştı. Ancak, 2006 yılında bu yapının büyük odalarından birinin 
içinde yapılan kazılar, bu alanda Kalkolitik Çağ mimarîsi ile Roma Çağı 
arasında, her ikisinden de farklı karakter gösteren bazı duvarların varlığını 
ortaya koymuştu. Güneye doğru gelişen bu duvarları izlemek için üç plan 
karede 20 m. genişliğindeki ( I- K/ 14-15) kısımda kazılar yapılmıştır. Bu 
açmalarda Roma Devri yapısının neredeyse höyüğün bütün genişliğini 
kaplayacak şekilde büyük bir alana yayıldığını göstermiştir. Açığa çıkan 
mekânlar ( Resim: 1), geçen yıl içinde kazı yapılan büyük odanın güneyinde 
ona paralel iki sıra hâlinde uzanmaktadır. Bunlardan ilk sıradakiler büyük 
odanın( 11.5x 11.50 m. lik) güneyinde 16.00x 2m. ölçülerinde dar bir koridor 
ve iki yanında 2.00x 2.00 m. ölçülerinde kare biçimli birer küçük mekândan 

2 Öztan vd. 2005, 379; Öztan vd. 206, 530.
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oluşur. Bunların da güneyinde ortada öncekinden biraz daha geniş 3.75 x 
20.00 m. ölçülerinde dikdörtgen biçimli bir mekân ile iki yanında önceki kare 
biçimlinin genişliğinde ancak geniş odanın uzunluğuna denk gelen  (2.00x 
3.75 m.) birer oda daha bulunmaktadır. Bunların iki yanında birer mekânın 
daha yer aldığı görülmektedir. Ancak bu kesimlerde, doğu ve batı yönlerinde, 
höyük yüzeyi alçalmaya başladığından yanlardaki iki mekânın tam ölçüleri 
henüz belirlenememiştir. 

Mekânlardan birbirine geçişin olmaması ele geçirilen kısmın bodrum 
katında/ yüksek temele ait olduğunu göstermektedir. Bu mekânların inşaat 
tekniği önceki yıllarda açılanlar gibidir. Yani 1.40 m. kalınlıktaki duvarların 
iki yüzleri de orta boy kırma taşlardan yapılmış arası küçük taş kırıkları ve 
molozla doldurularak sağlamlaştırılmıştır. Taş duvarın saptanan en yüksek 
yeri 1.80 m. dir. Bunun üstünde yapının kerpiçle yükseltildiği bazı duvarlar 
üstünde korunmuş 1-2 sıradan anlaşılmaktadır. Kullanılan kerpiçlerin tamamı 
20x 35 cm. ölçülerindedir. 

Bu yapının dolgusu içinde az sayıda terra sigillata parçası ile çatı 
kiremitlerine ait parçalar ele geçirilmiştir. 

c. Demir Çağı Yapılarının Kazıları 

Bu alandaki Demir Çağına ait kalıntılar sadece Roma yapısının büyük odası 
içinde incelenebilmiştir. Bunlar Roma yapısının temelleri hazırlanırken büyük 
ölçüde tahrip edildiğinden çoğunlukla küçük parçalar hâlinde korunmuştur. 
Roma yapısının bir bölümü içine oturan Ortaçağ binasının da tahrip ettiği 
bu dönem duvarlarından biri kuzeydoğu- güneybatı yönünde uzanmaktadır. 
Hemen Erken Kalkolitik yapıları üstünde yer alan 75 cm. kalınlıktaki taş 
duvarın batı ucuna yakın bir bölümde tabanının bir kısmı da korunabilmiştir 
(Resim: 2). Aynı devre ait olan bir başka yapının 50 cm. kalınlıktaki duvarı, 
Roma duvarı dibine yakın bir konumdadır. Bu duvarı kesen iki parça güneye 
doğru uzanmaktadır. Roma Devri duvarı kaldırılamadığı için Demir Çağının 
bu yapılarının tam planı çıkarılamamıştır. Bu duvarların dolgusu içinde ele 
geçirilen erken Demir Çağı seramikleri onun tarihine ışık tutmaktadır. 

d. Erken Kalkolitik Dönem Kazıları

Höyüğün güneyindeki Erken Kalkolitik Çağ kalıntıları I- J/ 12- 13 plan 
karelerde incelenmiştir. 2006 yılında Kalkolitik Çağ evlerinin yerleşimin 
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güneyinde yol kenarında yer alan sırasının arkasında (güneyinde) onlarla 
sırt sırta ikinci bir sıranın varlığı anlaşılmıştı. G(üney) 1, 2, 3 bölmeleri olarak 
adlandırılan alanlardan G 1 bölmesi 2006 yılında kazılmıştı3. 2007 yılında 
bunun batısındaki G 2 ve doğusundaki G 3 alanlarında kazılar yapılmıştır. 
Bunlardan G 2 alanı Erken Kalkolitik Çağın 5 numaralı evi ile Roma yapısının 
büyük odası arasında kalan dar üçgen kısımda yer almaktadır. Burada yapılan 
kazılarla geç devir enkazı ile de karışmış büyük bir taş yığını şeklindeki 
dolgunun altında I. katın bir yapısına ait kalıntılar ele geçirilmiştir. Bu ev/ 
mekânın G 1 bölmesi gibi kuzeyindeki evle bağlantılı olduğu saptanmıştır. 
Bu bağlantı kuzey duvarına açılmış 75 cm. lik bir kapı yeri ile sağlanmıştır. Bu 
alanda şimdilik iki ocak ve bir silo saptanmış odanın diğer kısmı Roma yapısı 
içindeki Demir Çağı kalıntıları altında olduğu için incelenememiştir. 

Doğudaki G 3 alanı ise I. katın 1 ve 4 numaralı evlerinin güneyinde 
bulunmaktadır.  Şimdilik sadece G 1 alanı ile bağlantılıdır. İçten içe 7.50 x 
6.5 m. ölçülerindeki bu mekânda en az ikişer kez üst üste yapılmış 6 fırın 
bulunmaktadır. Fırınların çapları 1.5- 1.75 m. arasında değişmektedir. 
Mekânın kuzeybatı köşesinde bir işlik sekisi kuzeydoğu köşesinde ise çeyrek 
daire biçimli bir kil bölmesi bulunmaktadır. Düzgün sıvanmış taban üstünde 
bir dikme deliği yer alır. Taban üstünde, ortadaki fırının güney kıyısından 
başlayıp doğu duvarına bitişik bir başka kil bölme/ kutunun güney ucuna 
kadar devam ederek batıya doğru dönen bir dizi küçük delik bu fırının 
güney ve doğu kıyısında çit örgü ile yapılmış bir donanımın bulunduğunu 
göstermektedir ( Resim: 3). 

2.  Höyüğün Merkezinde G-H/ 9-11 Plan Karelerdeki Kazılar 

Daha geniş alanlarda ana kayaya ulaşmak için bu plan karelerin bazı 
kesimlerindeki duvarlar kaldırılarak III- V. tabakalar incelenmiştir.   

H/ 11 plan karesinin ortasına yakın bir yerde bulunan DSİ’nin sondaj 
borusunun kuzeyindeki kil sıvalı kafataslarının bulunduğu seki 2006 yılında 
kaldırılmıştı. Bu kısımdaki III. kat yapısına ait duvar da kaldırılınca elde 
edilen genişçe alanda IV. kata ait bir yapının hemen hemen yarısı açığa 
çıkarıldı. Dıştan dışa yaklaşık 6.80m. uzunluğundaki bu yapı güneybatı- 
kuzeydoğu yönündedir. Batı duvarı adeta apsis yapar biçimde yuvarlaktır. 
Açığa çıkarılan genişliği 3.50 m.dir. 

3 Öztan vd., 118- 119.



315315

Bunun hemen batısındaki 2006 yılında kazılmış aynı tabakaya ait yuvarlak 
yapının batısında güneydoğu- kuzeybatı yönünde uzanan üç küçük mekân 
( 07/1-3 olarak adlandırıldı) öğütme ve havan ellerini depolamak amacı ile 
kullanılmıştır. 

Yuvarlak yapı ile bağlantılı onun kuzeydoğusunda uzanan G-H/ 10 plan 
karelerindeki uzun duvarın ait olduğu yapı yaklaşık 9.75 m. uzunluktadır. 
Biri kuzeydoğuda küçük, diğeri güneybatıda büyük iki odadan oluşur. Küçük 
odanın kuzeydoğu köşesinde bir sekisi mevcuttur. Büyük odada kuzey 
duvarına bitişik iki ocak yer alır (Resim: 4). Tabanın çoğu kısmı üst katların 
çöp çukurları tarafından tahrip edilmiştir. 

Bu tahrip alanında derinleşildiğinde V. kata ait sadece iki duvar parçasının 
korunduğu görülmüştür. Bunlardan biri doğudaki ocağın altına doğru 
devam ederken, bunu kesen diğeri küçük odanın altında devam etmektedir. 
Ana kaya üstündeki bu yapı kalıntıları Köşk Höyük’ e ilk yerleşen topluluğun 
konutlarını ana kayayı düzelterek ilk iskânı oluşturduklarını bir kez daha 
göstermiştir (Resim: 4). 2006 yılında bu alanın doğusunda saptandığı gibi 
ilk yerleşimciler ana kayayı çeşitli seviyelerde düzelttikten sonra ufak kot 
farklarını gidermek için alanı yerli olmayan/ dışarıdan getirilen sarı renkli 
bir kille tesviye etmişlerdir. Kimi zaman taş, kimi zaman da kerpiçten inşa 
ettikleri ilk yapılarını da bu zemine oturtmuşlardır.    

3. Kuzey ve Kuzeydoğuda, G-H/ 7- 8 Plan Karelerdeki Kazılar

Bu açmalarda Neolitik ve Kalkolitik dönemlere ait yapılar ile Geç 
Roma- Bizans Dönemine ait mezarlar incelenmiştir. Bunlardan G-H/ 7 
plan karelerindeki kazılarda I. ve III. katlar incelenebilmiştir. H/7 plan 
karesinde 2006 yılında açığa çıkarılan 22. evin deposunun batı kenarı ile 
buna bitişik kuzeydoğu- güneybatı yönünde uzanan komşusu ‘24. ev’ olarak 
adlandırılmıştır. Bu konut da I. katın diğer evleri gibi bir büyük oda ve onun 
arkasındaki depodan oluşmaktadır (Resim: 5). Ancak yerleşimin kuzey 
yamacındaki evin büyük odasının yarısından çoğu, komşusu gibi, erozyon 
ve alanın daha sonra Bizans Dönemi mezarlığı olarak kullanılması nedeniyle 
tahribata uğramıştır. Korunan kısmı ile büyük odada doğu duvarı ortasında 
bir ocak, bunun hemen güneyinde içinde ezgi taşlarının bulunduğu küçük 
bir bölme, onu sınırlayan 60 cm. yükseklikte üstünde in situ iki öğütme taşı 
bulunan 1.00x 0.45 cm.lik bir seki bulunmaktadır. Yangın sırasında kırılarak 
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odanın içine dağılmış çok sayıda kap bulunmaktadır. Bu odadan 65 cm. lik 
bir açıklıktan güneybatıdaki depoya geçilmektedir. Deponun girişinden 
itibaren doğu kısmı, yerinde duran iri küpleri, yanmış ağaç kalıntıları ile iyi 
korunmuş durumdadır. Deponun doğu köşesinde, bölme duvarına yaslanmış 
iri küp, boynu hizasındaki duvarla aynı yükseklikte korunmuştur. Ağız 
kenarı kırılarak yana düşmüş, gövdesindeki dibine kadar uzanan çatlağın 
çevresi ziftle sıvanmıştır. Bu kalıntı, küpün kullanıldığı dönemde çatladığı ve 
ziftle tamir edilmeye çalışıldığını gösterir. Köşk Höyük’te sık uygulanan bu 
yöntemle sadece küpler değil çeşitli ölçülerdeki çanak ve çömlekler de tamir 
edilmiştir. Bu depo küpünü asıl ayrıcalıklı kılan içinde bir kadına ait olduğu 
belirlenen kafatasının bulunmasıdır. Köşk Höyük’te ilk kez rastlanan bu 
bulgunun önceki tabakalarda görülen kafataslarının kille sıvanması âdeti ile 
ilişkili olup olmadığını belirlemek olanaksızdır.  Deponun doğu kesimindeki 
bu buluntulara karşılık kuzeybatısı tamamen tahribata uğramıştır. Bunun 
nedenlerinin başında bu kısma yapılmış Bizans mezarları gelmektedir. Bu 
mezarlardan biri deponun bu yöndeki duvarını tamamen yok etmiş, onun da 
altındaki tabakanın içine oturmuştur. Bu kesimdeki ilginç bir bulgu deponun 
güney duvarı kıyısına mezarlardan birinin yanına uzatılmış durumda ele 
geçirilen iki tahta parçasıdır. Sağlamlaştırılıp kaldırıldıklarında, bunların, 
altlarında 1.3x 1.5 cm. ölçülerinde açılmış deliklerinde bazalt parçacıkları 
korunmuş çukurlara sahip bir dövene ait olduğu anlaşılmıştır (Resim: 8). Bu 
durum, Kapadokya bölgesinde Ortaçağda görülen bir âdetin uzantısıdır. 

G/8 plan karesinin kuzey kesiminde çok yoğun olan Ortaçağ mezarları 
yerleşimin III. kat yapılarına kadar olan kısımlarını tahrip ettiği görülmüştür. 
Bu alanda III. kat binalarına ait sadece üç mekâna ait duvar parçaları ile bir 
seki belirlenebilmiştir. 

G-H/ 7-8 plan karelerinin birleştiği kesimde, I. tabakaya ait 22. evin 
güneybatısında III. kata ait bir yapı açığa çıkarılmıştır. 2006 yılında H/8 plan 
karesinde açığa çıkarılan 06/1-4 numaralı mekânlara sahip evin kuzeyindeki 
yamuk biçimli bir aralıktan girilen ev III. kata aittir. Yapı en az üç evrelidir. 
Dışarıdan doğrudan büyük odaya girilmektedir. Girişin hemen doğusunda 
bir ocak yer alır. Kuzey duvarının ortasındaki kapıdan büyük odaya paralel, 
arka arkaya sıralanmış iki odasına da bu odadan geçilmektedir. Büyük 
oda ve kuzeydoğusundaki uzun odaların tabanları ince bir toprak döşeme 
şeklinde korunmuştur. Büyük odadaki bu ince taban kaldırıldığında, 
hemen altında taş yığıntıları ile karşılaşılmıştır. Bunların bir bölümünün 
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temizlenmesinden sonra, büyük odanın içine gelen kısımda, yapının önceki 
iki evresinde ufak değişikliklerle kullanılmış birbirine paralel uzanan üç 
odacığın olduğu görülmüştür. Her biri farklı ölçülerdeki bu odacıklar 07/4 
a- c olarak adlandırılmıştır. Bu odacıklardan batıdaki büyük odanın dışına 
taşan ölçülerdedir. Batıdaki bu oda ve ortadakinde ele geçirilen altı bireye ait 
kalıntılar Köşk Höyük ölü gömme âdetlerine yeni bilgiler katmıştır.  Bunlardan 
batıdaki odacığın ( 07/ 4b) içine, kuzey kısmına birinin bacakları diğerinin 
sırtına gelecek biçimde iki yetişkin birey gömülmüştür. Birinin başı kıyısına 
çizi bezekli bir kap bırakılmıştır. B odacığının kuzey ve batı duvarının hemen 
üstüne oturtulmuş olması bu gömütlerin daha erken bir evre/ veya tabakaya 
ait olduklarını gösterir. 

Odacıklardan ortada ( a) yer alanı en geniş mekânı oluşturur. Bunun yıkıntı 
taş dolgusunun hemen altında, gövdesinin bir kısmı bir önceki evrenin taş 
duvarı üstüne bacakları bükük olarak yüzükoyun düşmüş durumda yetişkin 
bir kadın iskeletine rastlanmıştır. Bir kısmı iskeletin üstüne gelecek biçimde 
düşerek çoğu yerinde kırılmış 12 kap odacığın tamamına dağılmıştır. Bunlar 
sağlam ele geçirilen bir vazo ile farklı ölçülerde çanaklar ve meyveliklerden 
oluşmaktadır. Aynı bireyin çok sayıdaki taş ve pişmiş toprak boncuktan 
oluşmuş kolyesi ve iki bileğinde aynı malzemelerden bilezikleri vardır. Aynı 
mekân içinde ayrıca kemik ve obsidyen âletler de ele geçirilmiştir. Bu odadaki 
diğer kadın birey kuzeye yakın bir yerde odanın batı duvarına yarı dayanmış 
olarak oturtulmuştur. Kapların bir kısmı bu bireyin üstüne gelmiştir. Bu 
bireyin özelliği başının olmaması ve ellerini boynuna doğru götürmüş 
olmasıdır (Resim: 6). Gömüldükten sonra bir başka uygulama için bu bireyin 
başının alınması sırasında diğer kemiklere dokunulmadığı onların anatomik 
dizilimlerinde olmalarından anlaşılmaktadır. 

Bu mekânın güney duvarı dibindeki iç içe iki çanak oda içine dağılmış 
kaplar gibi aynı seviyenin eşyalarındandır. Bunların kaldırılmasından sonra 
ince bir kil sıvanın altında güney duvarı dibine hocker olarak yatırılmış bir 
bebeğe ait mezar açığa çıkarılmıştır. Bu mezarın altında, güney duvarının 
altına gelen kısımda ise ondan daha önce gömülmüş olduğu anlaşılan bir 
başka yetişkin mezarının olduğu saptanmıştır. Bu sonuncu mezardaki birey 
normal hocker tarzda yatırılmış bir konumdadır.  Bu bireyin, taş ve yumuşakça 
kabuklarından yapılmış kolye ve bilezikleri dışında, yanına bırakılmış 
hediyeleri taştan iki damga mühür, taştan iki yassı baltacık ile kemikten iki 
bızdır. 
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4. Kuzeydoğuda I-G/ 7-8 Plan Karelerindeki Kazılar

Yukarıda sözü edilen 22. evin doğusundaki U. Silistreli tarafından kazılan 
21. evin kuzey ve doğusunda III. katın iki evresine ait yapılarda kazılar 
yapılmıştır. 

Düzensiz bir sokağın iki yanında yer alan ev gruplarından ikisi 21. evin 
kuzeyinde yer almaktadır. Bunlardan güneyde olanının bir kısmı I. kat evi 
altında kalmaktadır. Açılan kısmında bir büyük oda ile bunun doğusunda 
kare planlı küçük bir oda (37. oda) ile bundan geçilen küçük dikdörtgen 
biçimli bir diğer odası daha mevcuttur. Odalarda yerinde kırılmış kapların 
parçaları ile bazı obsidyen âletler, 37. odanın kuzey köşesinde ise kil bir kutu 
bulunmuştur.

Bu evin kuzeyindeki komşusu, batı duvarı yuvarlatılmış büyük bir oda 
ile ikisi küçük kare biçimli biri uzun dikdörtgen planlı üç odaya sahiptir. 
Bu uzun odada da bir seki bulunmaktadır. Bu evin geç evredeki kullanımı 
sırasında uzun odanın sekisinin doğusuna aksi yönde uzanan dikdörtgen bir 
oda ( 34. oda) daha eklenmiştir. 

Sokağın doğusundaki evlerden ilki biri geniş dikdörtgen biçimli büyük 
oda (40. oda) ile bunun doğusundaki yamuk biçimli giriş odasından ( 41. oda) 
oluşmaktadır. Giriş odasında sadece güney duvarına dayalı olan bir ocak yer 
almaktadır. Büyük odada ise her tür donanım mevcuttur. Bunlar güneydoğu 
köşesinde bir seki, güney duvarında dikdörtgen biçimli bir ocak, batı 
köşesinde yakacak koyma yeri, biri kuzeybatı köşesinde diğeri kuzey duvarı 
ortasına dayalı ve bunların arasında farklı büyüklüklerde üç kil kutudur. 
Ayrıca taban üstünde kırılmış kapların parçaları ile öğütme taşları ve ezgi 
âletleri korunmuştur. 

Bu evin giriş odasının güneyinde ona dayanmış durumdaki oda ( 36. 
oda) yamuk planlıdır. Kuzeydoğu köşesinde büyük bir seki önünde bir ocak 
bulunmaktadır. Sekinin yanındaki kapıdan aynı evin bir başka odasına (39. 
oda) geçilmektedir. Bu odanın kapı kenarından başlayan sekisi üstünde 
ve hemen önünde yerinde kırılmış çok sayıda kap ele geçirilmiştir. Bunlar 
arasında boya bezekli ve kabartmalı örnekler de vardır. Kabartmalı olanlar 
arasında boynunda üst üste yapılmış boğa başlarını betimleyen örnek ile 
parçaları çok eksik olduğundan henüz tamamlanamamış boya bezekli bir 
antropomorf kap bulunmaktadır. Aynı odanın batı duvarına bitişik, birçok 
kez yenilendiği anlaşılan bir işlik ve üstüne yapılmış 3 kil kutu vardır. İşlik 
üstünde kil kutuların hemen önünde iki öğütme taşı yer alır. Bu odanın doğu 
duvarı açma dışında olduğu için henüz açılamamıştır. 
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Mezarlar

2007 yılı Köşk Höyük kazıları sırasında, geçen yıllarda olduğu gibi çok 
sayıda mezar açığa çıkarılmıştır. 2007 yılında bulunan 37 mezarın çoğu 
yerleşimin kuzeyinde ele geçirilmiştir. Bu kesimin Ortaçağda uzun bir süre 
mezarlık alanı olarak kullanıldığı, bir kısmı üst üste gelmiş mezarlardan 
açıkça anlaşılabilmektedir. Kuzey yamaçtaki bu mezarlar çocuk ve yetişkinlere 
aittir. Toprak ve taş sanduka olmak üzere iki farklı mezar tipi görülür. 
Mezar tiplerinde çocuk ve yetişkinler arasında bir ayrım yapılmamıştır. 
2007 yılında açılan mezarlarda bir mezarda ele geçirilen haç dışında hediye 
bulunmamaktadır.

Bunların dışında 2007 yılında bulunan mezarlardan 11 tanesi Erken 
Kalkolitik Çağa aittir. Bunların sekizi bebek, ikisi çocuklara aittir. Bu katın tek 
yetişkini 24. evin deposu içindeki küp içine bırakılmış, yukarıda sözü edilen 
sadece kafatası saklanmış olandır. Bu kafatası dışındaki 9 tanesi de toprak 
mezara gömülmüş, bir bebek ise taş bir yatak üstüne yatırılmıştır.  Mezarlardan 
sadece 1 bebeğin yanına ucu kırık obsidyenden bir ok ucu bırakılmıştır. 

 Neolitik Döneme ait olan 7 mezardan 6 tanesi III. tabaka, 1 tanesi IV. 
tabakaya aittir. Bunlardan III. katın farklı seviyelerine ait olan mezarların 
konumları ve özellikleri yukarıda açıklanmıştır. 

IV. katın tek mezarı ise duvar dibine toprağa yatırılmış bir bebeğe aittir. 
Bileğinde turkuaz renkte boyalı pişmiş toprak boncuklardan yapılmış bir 
bilezik bulunmaktadır. Yanına iki mama kabı, biri bu kapların içine, diğeri 
dışına bırakılmış iki yumuşakça kabuğu( kaşık) konulmuştur.     

B. Küçük Eser Restorasyonu, Belgeleme

Köşk Höyük kazılarında açığa çıkarılan malzemelerin restorasyon ve 
konservasyon işlemleri kazı boyunca (Resim: 7) Niğde Müzesi’nde ve kazı 
kampında sürdürülmüştür. Bu çalışmalara TÜBİTAK desteği sayesinde kış ve 
bahar aylarında da devam edilmiştir4. Bu kapsamda Köşk Höyük kazılarında 
parçalar hâlinde ele geçirilen kapların bir bölümü tümlenerek teşhir edilecek 
hâle getirilmiştir.

4 Bu çerçevede çalışmalar Antik Restorasyon, Konservasyon Şirketi konservatörleri Mustafa 
Bakır, Aysel Aksüt, Tuba Akar, Günsel Dağlı tarafından yürütülmüştür.    
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C. Çevre Düzenlemesi

Köşk Höyük’ te kazı alanının çevresi 1995 yılında beton direk ve dikenli 
telle koruma altına alınmıştı. Aradan geçen sürede gerek tellerin bir 
kısmının kopması gerekse kazı alanının çok genişlemesi koruma örgüsünün 
yenilenmesini zorunlu hâle getirmiştir. Bu nedenle DÖSİMM tarafından Köşk 
Höyük kazısına gönderilen ödenek ile sit alanının büyük kısmını kaplayan 
beton direk ve kafes telli bir koruma çiti yapılmıştır. 

2007 kazıları sonunda 205 adet envanterli eser ile açığa çıkarılan ve henüz 
tümlenemeyen kap parçaları, pişmiş toprak, taş ve kemikten yapılmış etütlük 
eser parçaları, hayvan kemikleri Niğde Müzesi’ne taşınmıştır.   

Animal Bones

Benjamin S. ARBUCKLE

As part of a continuing program focused on understanding the nature of 
the animal economy at Köşk, faunal remains from the 2007 excavation season 
were analyzed in the Niğde Museum by BA between 6 June and 4 July, 
2008. In total 2685 diagnostic specimens were recorded. Of those materials 
studied most came from pit features dug into the bedrock in areas G-H/10-11 
representing the earliest component of the Neolithic settlement at Köşk. In 
addition, some materials recovered from the Chalcolithic occupation (level I) 
in areas H/7 and I-J/14 were also analyzed. 

The goals of studying the material recovered from the 2007 season were 
1) to explore in greater detail the nature of the animal economy in the earliest 
Neolithic levels of the site which date to the end of the 7th millennium cal 
B.C., 2) to gather detailed data describing the abundant equid remains at the 
site, and 3) to address the question of pastoral mobility at Köşk.     

The 2007 excavation reached bedrock in several areas of the mound 
allowing the earliest levels of the site to be explored in greater detail than 
had been possible in previous seasons. These deposits include numerous 
large pit features containing enormous quantities of ash and partially burned 
bone. Although approximately 2300 specimens weighing more than 45 
kilograms were studied from these features it is estimated that this represents 
approximately 10% of the faunal material recovered from these pits in the 
course of the 2007 season. Although the remains from similar pits features 
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located in areas E-F/8-9 had been previously studied the presence of a larger 
sample from a different part of the site allows us to confi rm that the faunal 
patterns evident in areas E-F/8-9 are in fact representative of the earliest 
phase of occupation across the mound. These patterns are briefl y summarized 
below. 

The frequencies of the primary taxa identifi ed in Neolithic levels II-IV and 
Chalcolithic level I are summarized in Table 1. The remains from level IV 
primarily represent the contents of the basal pits. Although sheep and goats 
are the most abundant taxa in all levels the most characteristic feature of the 
Neolithic levels is the usually high representation of equids. More than one 
third of the animal remains from the basal pits at Köşk are wild equids, a 
feature that makes Köşk unique among sites in Anatolia. In addition, the 
presence of deer, wild boar, and possibly also aurochs (wild cattle) indicates 
that although domestic sheep, goats and cattle were an important part of the 
subsistence economy—and in fact these animals were likely used for milk as 
well as meat—wild resources were still a major focus of the animal economy. 

As a result of the unusual abundance of equid remains at Neolithic Köşk, 
developing a detailed understanding of these equids and how they were 
exploited has become an important focus of zooarchaeological research 
at the site. This includes both identifying the equid species present as 
well as understanding how and why they were exploited so intensively. 
Preliminary analysis of postcranial biometrics and morphology as well as 
dental morphology suggests that at least two equid taxa were present at Köşk 
including the European wild ass, Equus hydruntinus, and wild horse, Equus 
ferus. A third species of equid, the onager, Equus hemionus, has been identifi ed 
at other Neolithic sites in central Anatolia including Çatalhöyük and Pınarbaşı 
(Martin and Russel 2006) and may also be present at Köşk although the lack 
of understanding of the morphological variation between hydruntines and 
onager makes it diffi cult to make this identifi cation with certainty. 

As for why equids were such an important part of the Köşk animal economy, 
it is possible that the location of the site in an ecotonal setting on the margin of 
the Bor Plain and the foothills to the Taurus and Melendiz mountains put it in 
a prime location for intercepting seasonal movements of equids to and from 
summer and winter grazing territories. In addition, the apparent origin of this 
exploitation system in the last centuries of the 7th millennium corresponds to 
a period of climate destabilization know as the 8200 BP climatic event (Alley 
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et al 1997). It is possible that the genesis of this unique animal exploitation 
system is to be found as part of an adaptation to increasingly unpredictable 
and harsh climatic conditions on the Anatolian plateau at this time. These 
possibilities will be further explored as work continues on this important 
assemblage of equid remains. 

The fi nal goal of analysis of the faunal material recovered in 2007 was 
to address the question of pastoral mobility at Köşk. Data collected during 
the season confi rmed important patterns of change in the pastoral economy 
between the Neolithic and Chalcolithic occupations at the site. In previous 
work we identifi ed shifts in the frequency of taxa between the Neolithic 
and Chalcolithic at Köşk characterized by an increase in the abundance of 
sheep and goat and a decrease in wild taxa, especially equids (Arbuckle 
2006; Arbuckle, Öztan and Gülçur submitted) (also see Table 1). In addition, 
demographic data suggest that changes took place in the management of 
caprines, particularly sheep, which were slaughtered at much older ages in 
the Chalcolithic settlement indicating an increased reliance on the products of 
adult animals compared to that of the Neolithic, where lambs were the focus 
of exploitation. 

The increase in the abundance of caprines and in the age of slaughter of 
sheep suggests that the pastoral system underwent an important reorganization 
in the early Chalcolithic at Köşk. One explanation for this change is that the 
system of caprine pastoralism in the Chalcolithic was larger in scale, more 
specialized, and characterized by increased mobility compared to its Neolithic 
counterpart. Moreover, it was hypothesized that the increased age of slaughter 
evident in the Chalcolithic levels could be explained as a product of a spatially 
extensive herding system which utilized summer upland pastures away from 
the site itself. The movement of herds, or at least components of herds, to 
summer upland pastures in either the nearby Melendiz or Aladağlar ranges 
would result in a decrease in the availability of lambs at Köşk and a subsequent 
increase in survivorship. Thus we have suggested that Chalcolithic Köşk 
may represent the beginnings of a transhumance system utilizing highland 
summer pastures or yaylas. 

In order to test this hypothesis samples of both sheep and goat teeth were 
taken from the Neolithic and Chalcolithic levels at Köşk for analysis of stable 
isotopes (primarily oxygen and carbon) as well as strontium. If herds were 
taken into the nearby uplands then this should be evidenced by changes in 
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oxygen and strontium isotopes within individual teeth that were developing 
at the time of these movements. In addition, analysis of carbon values may 
allow us to identify corresponding changes in foddering practices between 
the Neolithic and Chalcolithic levels (Makarewicz and Tuross 2007). Since 
strontium values vary with geological substrate, in order to be able to interpret 
the results of the strontium analysis samples of the local environmental levels 
of strontium were collected in the vicinity of Köşk and in the surrounding 
uplands. This will allow us to create a map of strontium variability around 
Köşk, which should make it possible to identify the movement of herds to 
upland summer grazing areas for extended periods of time. 

Table 1: Frequencies of the main taxa identifi ed at Kösk Höyük. The category “other” includes 

cat, badger, dog, fox, hedgehog, hare, tortoise, and birds. 

  level IV pits level III level II level I
  % % % %

sheep/goats 50.6 71.5 51.3 90.3
Cattle 9.2 8.1 7.8 2.4
Pig 0.6 0.0 0.1 0.5
Equids 35.7 9.0 37.0 1.9
Deer 0.7 1.7 0.3 0.8
Other 3.3 9.6 3.5 4.1
N 2847 973 716 965
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Resim 1:  Köşk Höyük’ün güneyinde yer alan Ortaçağ ve Roma yapıları

Resim 2:   I-J/ 13- 14 plan karelerindeki Ortaçağ, Roma- Helenistik ve Demir Çağı yapıları



326326

Resim 3:  J/ 12- 13 plan karelerindeki Erken Kalkolitik ( G 3) yapısı

Resim 4:  G-H/ 10 plan karelerinde ana kaya ve üstündeki IV- V. tabaka yapıları
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Resim 5:  I. tabakanın 24. evi ve batısında III. tabaka çok evreli yapısı

Resim 6:  III. tabakanın duvara yarı dayanmış durumdaki başı alınmış kadın mezarı
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Resim 7:  2007 yılında tümlenen kaplardan örnekler

Resim 8:  24. ev depo odasının bir bölümünü tahrip eden Ortaçağ mezarı yanına bırakılan 
döven
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2007 YILI ACEMHÖYÜK KAZILARI
Aliye ÖZTAN*

*  Prof. Dr. Aliye ÖZTAN, Ankara Üniversitesi, Dil ve Tarih- Coğrafya Fakültesi, Arkeoloji 
Bölümü, Protohistorya ve Önasya Arkeolojisi Anabilim Dalı, Sıhhiye- Ankara/ TÜRKİYE.

1 2007 yılı kazılarına Prof. Dr. Yılmaz Selim Erdal, Ar. Gör. F. Gülden Özkalalı- Ekmen, 
doktora öğrencisi Arkeolog Atila Türker, Hamza Ekmen,  yüksek lisans öğrencisi Sevgi 
Gülalp, Arkeolog Serkan Uslu, Dilâ Ahmed ve Nergis Belen katıldılar. Kültür ve Turizm 
Bakanlığını Gaziantep Müzesi araştırmacılarından Mehmet Sait Yılmaz temsil etti.  Kazıda 
görev yapan meslektaşlarıma,  öğrencilerime özverili ve uyumlu çalışmalarından dolayı, 
kazıların yürütülmesi için gerekli maddî katkıyı sağlayan kuruluşların yetkililerine bir kez 
daha teşekkürlerimi sunarım.

Kültür ve Turizm Bakanlığı, Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’ 
nün izinleri ile yapılan Acemhöyük kazıları 26 Ağustos- 16 Kasım 2007 
tarihlerinde sürdürülmüştür. Önceki yıllarda olduğu gibi kazılara Kültür ve 
Turizm Bakanlığı, DÖSİM Müdürlüğü, Dil ve Tarih- Coğrafya Fakültesi ile 
Türk Tarih Kurumu maddî katkı sağlamıştır1. 

2007 yılı çalışmaları kazılar ve çevre düzenlemesi olarak iki grupta 
toplanmaktadır.

I. Kazılar

2007 yılı kazıları o yıl için öngörülen çalışma programında belirtildiği 
gibi höyükteki iki alanda yürütülmüştür. Bunlardan birinde iki, diğerinde 
bir kısmı önceki yıllarda kazılan alanlarda olmak üzere, altı plan karede 
kazılar yapılmıştır. Çoğunlukla Asur Ticaret Kolonileri Çağına ait katların 
incelendiği bu alanlarda açığa çıkarılan mimarî ve diğer buluntular aşağıda 
sunulmaktadır.

A. Kazı alanlarından ilki Acemhöyük’ ün anıtsal sarayları arasında kalan 
“Hizmet Binası”nın çevresinde yer aldı. “Hizmet Binası”nın uzantılarının 
incelenebilmesi için, onun güney ve doğusunda bir kısmı geçen yıl kazılan 
SA/ 38 ve PA- RA/ 40 plankarelerinde II ve III. katlarda çalışıldı. Diğer 
taraftan bu yapının Sarıkaya Sarayı ile bağlantısını anlayabilmek için onun 
güneyinde ve varsa doğu uzantılarını inceleyebilmek için yeni açmalar olarak 
PA-RA/ 41, SA/ 40 ve TA/ 38- 40 karelerinde kazılar yapıldı. 
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Bunlardan PA- RA/ 41 plan karelerinde erozyonun oluşturduğu yaklaşık 
40 cm. kalınlıktaki bir dolgunun altından başlayarak herhangi bir mimarîye 
bağlı olmayan Geç Demir Çağı, erken Helenistik seramik parçaları ile birlikte 
Asur Ticaret Kolonileri Çağına ait parçalar karışık olarak ele geçirildi. Bu 
dolgu içinde 10 adet modern mezara rastlandı. Bunlar, Acemhöyük‘te 
kazıların başlamasından önce Yeşilova köylüleri tarafından kullanılan eski 
mezarlıktan kalan gömütlerdi.  Mezarların bu alanda yüzeyden yaklaşık 1.50 
m. derinliğe kadar ulaştığı ve yerleşimin bu derinliğe kadar olan kısmını tahrip 
ettiği görüldü. Bir mimarîye bağlı olmadan ele geçirilen seramik parçalarının 
da farklı dönemlere ait olması gömmeler sırasında alanın karıştırılmış 
olmasından kaynaklanmaktadır.   

Mezarların kaldırılmasından sonra PA/ 40 plan karede yüzeyden 2.00- 2.10 
m. derinlikte mimarîye ait ilk izlere rastlandı. Açmanın kuzeydoğu kısmında, 
birbirinden bağımsız farklı genişlikteki iki duvar parçası korunmuştur. 
Bunlardan ilki kuzeybatı- güneydoğu yönünde uzanan bir duvara aittir. 
Köşeli olarak kesilmiş taşlardan yapılmış 80 cm. genişlikteki duvarın ancak 
2.40 m. uzunluktaki kısmı korunmuştur. Bu duvara paralel, onun batısındaki 
bir başka yapıya ait olması gereken kalıntı ölçü ve malzeme bakımından 
ondan farklıdır. Yine bir plan vermeyen bu duvar kalıntısı 40 cm. kalınlıktadır. 
Kerpiçten yapılmış olan bu duvarın ancak 1.50 m. lik bir kısmı korunmuştur. 
Bu kalıntılar çevresinde Koloni Çağı seramik parçaları ile birlikte az sayıda 
boyalı, çoğu dışa doğru kalınlaştırılmış üstleri düzeltilmiş ağız kenarlı tabak, 
çanak ve çömleklere ait parçalar ele geçirilmiştir. Parçaların çok azı devetüyü 
astar üstüne kahverengi boya ile yapılmış bezeklere sahiptir.  Bu parçalar 
ile duvarın kuzey kıyısında sıkıştırılmış toprak taban üstünde bulunan dışa 
çekik ağız kenarlı, geniş düz dipli, geniş şerit biçimli tek kulpu olan çömlekçik  
(Resim: 8)  bu kalıntıların M.Ö. 5-6. yüzyıllara ait olduğunu gösterir. Bu iki yapı 
Acemhöyük’ te Sarıkaya çevresi ve höyüğün batıdaki yükseltisinde varlığı 
bilinen geç dönem iskânının “Hizmet Binası” güneyine kadar yayıldığını 
göstermektedir.  

  

I-II. Kat Kazıları

M.Ö. 1. binyıla ait bu iki yapı katının hemen altında Asur Ticaret Kolonileri 
Çağına ait yapıların kalıntıları bulunmaktadır. Geç dönem yapıları ve çöp 
çukurları tarafından fazlaca tahrip edilmiş olmalarına karşın, PA- RA/ 40- 41 
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plan karelerinde Asur Ticaret Kolonileri Çağının II. katı geç dönemi için tipik 
olan küçük mekânlardan oluşan bazı binalara ait parçalar saptanabilmiştir. 
Yapıların daima 40 cm. kalınlığındaki kerpiç duvarlarına ait en fazla iki sırası 
korunabilmiştir. Bunlar PA/ 40’ın kuzeydoğu kısmında L şeklindeki bir 
köşesi korunmuş (biri 3.10 m., diğeri 2.40. m.) bir mekânın parçası ile onun 
güneybatısında küçük bir bölme; PA/ 40- 41 plan karelerinde, uzanan biri 2.70 
X 3.90 m. diğeri 4.90 X 3.00 m. ölçülerinde iki küçük oda ve bunların güneyinde 
bir küçük bölmeden oluşan mekânlardır. Bu kalıntıların doğusunda onlarla 
aynı seviyedeki bir fırın ancak taban seviyesinde korunmuştur.  Bu kata ait 
çoğunluğu RA/ 40 plan karesinde yer alan çöp çukurları bazen birbirlerini de 
keserek bu alandaki yapıların tahribine neden olmuştur. 

Bu alanlarda Asur Ticaret Kolonileri Çağına ait kap parçaları içinden iki 
fi ncan, bir testi, bir kulplu çanak, bir küp tümlenebilmiştir (Resim: 1). Ayrıca 
pişmiş topraktan bir makara, altı ağırşak, çok okside olmuş tunç parçaları ile 
kurşun halkalar diğer buluntulardır. 

2007 yılında “Hizmet Binası”nın güneyinde, SA/ 40, TA/ 38- 40 plan 
karelerinde kazılar yürütülmüştür. Bunlardan höyüğün engebesinden dolayı 
daha alçak durumdaki TA/ 38 plan karede yüzey toprağı temizlendikten 
sonra ancak 10 cm. lik bir seviyeye inilerek, güneyindeki kareleri ile birlikte 
kazılmak üzere alan hazırlanmıştır.

Güneydeki TA/ 39- 40 plan karelerindeki kazılarda ise mimarî kısmen 
saptanabilmiştir. Bu kesimlerde yukarıda PA/ 40 plan karesinde açıklandığı 
gibi geç devre ait bazı yapılar parçalar hâlinde korunmuştur. Önceki yıl 
kazılan SA/ 40 karesinin doğu ucundaki geç döneme ait taş temelli yapının 
kuzeydoğu, güneybatı yönündeki uzantısı açığa çıkarılmıştır. Bu duvarın taş 
temelleri üstündeki ilk kerpiç sırası kısmen korunmuştur TA/ 39- 40 plan 
karelerinin kesiştiği kısımda batıya doğru dönen köşesi ile 3.5 m. uzunluktaki 
kısmı korunmuştur. L şeklindeki bu mekânın sıkıştırılmış toprak tabanı da 
kısmen korunmuştur. Duvarın kuzey ucu ve doğusunda bir başka mekânın 
var olup olmadığı anlaşılmamıştır. Bundan başka aynı alandaki iki farklı bina 
Asur Ticaret Kolonileri Çağı yapılarının üstüne oturmuştur. Bunlardan biri 
güneydoğu- kuzeybatı yönünde uzanan bir duvarla temsil edilmektedir. Bu 
duvara bitişik durumda yerinde duran bir küpün ancak dibi korunmuştur. 
Diğer yapıya ait duvar ise onun kuzeydoğusundadır. Zeminlerinin kireçle 
sıvanmış olması bu yapılarda belirlenen ortak özelliktir. 
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Geç döneme ait bu yapılarla hemen hemen aynı seviyede Asur Ticaret 
Kolonileri Çağına ait I. kat yapılarının bir kısmı açığa çıkarılmıştır. TA/ 
39 plan karesi içindeki bir yapıya ait iki oda ve doğusundaki dar bölme 
korunmuştur. Odalardan biri 3.70x 3.90 m. diğeri 3.70x 2.70 m. ölçülerindedir. 
Büyük odanın doğu duvarı uzatılarak küçük odanın kuzeydoğusunda dar bir 
bölme oluşturulmuştur. Bu yapıda ele geçirilen bir ağırşak ve tamamlanan iki 
çanak Koloni Çağının tipik malzemeleri arasındadır.

2005- 2006 yıllarında kazılan, kuzeydoğudan gelip güneybatıya doğru 
devam eden II. katın iki evresinde de kullanılmış yolun güneydoğu kıyısında 
yer alan yapının yola paralel üç mekânı açığa çıkarılmıştı. 2007 yılında, SA/ 
40 plan karesindeki kazılarla, geçen yıllarda kazılan bu binaya ait uzantıların 
incelenmesi hedefl enmiştir. Yolun SA/ 39 plan karesindeki bölümünde ona 
paralel olarak uzanan kerpiç bir duvar bulunmaktaydı. Kuzey yöndeki dönüşü 
belirlenemeyen bu duvarı biri 65, diğeri 80 o  açı ile kesen, biri 1.90 diğeri 2.30 
m. uzunlukta korunmuş iki duvar parçası iki mekâna ayırmıştı.  2006 yılında 
yol kıyısındaki duvarın güneybatıya doğru devam etmesine karşılık güney 
yönde bunu kesen bir başka duvara rastlanmamıştı. Bu alanın güneyinde 
SA/ 40 plan karede yaptığımız kazılar yol kıyısındaki duvarın güneye doğru 
devam ettiğini göstermiştir. Böylece yol kıyısında tamamı 12 m. ye ulaşan 
kerpiç duvara bağlı kuzey ve güneydeki odaları kapatan duvarları olmayan 
bir yapının var olduğu belirlenmiştir. Yapının, 2007 yılında açılan kısmı, yola 
paralel ancak arsasının durumuna göre hafi f bir dirsek yapmaktadır. Yapıda 
sadece bu dirsekten sonraki kısmın temellerinde taş kullanılmıştır. Böylece bu 
kesimde ortadaki en büyük, kuzeydeki küçük, güneydeki ondan biraz daha 
geniş üç mekân ile bunların iki yanında (kuzey ve güneyde) birer olmak üzere 
toplam 5 odanın, yola arkaları dönük olarak sıralandığı anlaşılmıştır. Bu 
mekânların hiçbirinde doğu duvarlar korunmamıştır. Buna karşılık ortadaki 
büyük mekân içinde 2005 yılında saptanan büyük siloya benzer donanımların 
yeni açılan odanın ortasında tamamını kaplayacak büyüklükte ( 2 m. çapında) 
olduğu görülmüştür. Bunun hemen doğusunda bölme duvarı kenarından 
başlayan aynı büyüklükte 2. bir silo daha bulunmaktadır. Bu yıl açılan iki 
silonun tabanları da 2005 yılındaki gibi samanla kaplanmıştır. Bunlar dışında 
alanın tamamında üst tabakaların çöp çukurları yer almaktadır. 

Öte yandan sokağa paralel giden duvarın sokak yüzüne dayatılmış 1.80 
m. çapında bir fırın ancak taban seviyesinde korunmuştur. Bu fırının belli bir 
evden çok hemen yanındaki mekânlarda korunan tahıldan ekmek pişirmek 
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ve çevredeki evlerin gereksinimi için kullanılmış olması düşünülebilir. 
Güneydeki 3. mekânın güneyinde yer alan bir öğütme taşı da bu görüşü 
destekler niteliktedir. II. katın geç evresine ait yapıların bu yıl kazılan kısmında 
dört adet pişmiş toprak çanak ve bir maşrapa bulunmuştur. 

II. katın erken evresine ait kalıntılar SA/ 38 plan karede ele geçirilmiştir. 
Bu kısımda III. kata ait “Hizmet Binası” nın 2006 yılında açılan odalarının 
tamamının incelenmesi için kazılar yürütülmüştür.  “Hizmet Binası” nın 5 
numaralı odasının güneyinde kalan kısımda geçen yıl kazılan II. katın erken 
evresi yapısının odası kaldırıldığında bu odanın bir bodruma sahip olduğu 
görülmüştür. Hemen üstüne oturduğu III. kat yapısının bu kesimdeki odasının 
(23. oda) üç duvarı bodrumun duvarları olarak kullanılmıştır. Bodruma ait 
olarak inşa edilen tek duvar batıda 40 cm. enindeki kerpiçlerden yapılmış 
3.00 m. uzunlukta yanmamış parçadır. Bodrumun diğer duvarları yukarıda 
belirtildiği gibi “Hizmet Binası” nın yanmış duvarlarıdır. Bodrumun tabanı 
bu kesimde enkaz düzeltilerek oluşturulmuştur. Bu düzeltme sırasında 
aşağıda açıklanacağı gibi yanmış bina enkazı içinde kalan malzemeler, yanmış 
ağaç dikmeler şans eseri karıştırılmamıştır (Resim: 2). Bu durum hemen 
kuzeyindeki 5. odaya benzerlik göstermektedir. 

Aynı plan karede III. katın yanmış binasının aşağıda açıklanacak 21. ve 23. 
odanın güneydoğusunda kalan kısmının II. katın erken döneminde çöplük 
olarak kullanıldığı anlaşılmıştır. Çöplüğe çok sayıda seramik parçası ile 
hayvan kemiklerine ait kalıntılar atılmıştır. Bu çöplükte buluntular arasında 
pişmiş topraktan 22 adet ağırşak, iki hayvan fi gürini ile kemikten iki sap ve 
bir bız bulunmaktadır. Ayrıca kırık kaplar arasında beş çanak, bir kaide, bir 
boya bezekli ayaklı çömlek, bir adet çaydanlık, üç adet fi ncan tümlenebilmiştir 
(Resim: 3). Bunlarla birlikte bulunan dört parça h3alindeki bir başka kaide ne 
yazık ki tümlenememektedir. Kap koyma yeri halka şeklinde olan dört ayaklı 
bu kaide boya bezeklidir. Kaide Koloni Çağına ait mühür ve mühür baskıları 
üzerinde tasvirleri bulunan ancak bugüne kadar örneğini tanımadığımız bir 
formu temsil etmektedir. 

III. Kat “ Hizmet Binası” Kazıları

2006 yılında ancak duvarlarının bir kısmı açığa çıkarılan 21 ve 22 numaralı 
odaların tamamen açılması 2007 kazılarının asıl hedefi  idi. Ancak bunların 
batısında bir odanın daha var olup olmadığını anlamak için SA/ 38 plan 
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karede kazılar yapılmıştır.  Yukarıda açıklanan II. kat bodrumu tabanı 
kaldırıldığında yangın enkazı içinde yerinde kırılmış çok sayıda kabın bu 
kısma yayıldığı, aralarında yanmış ağaç kalıntılarının var olduğu görülmüştür 
(Resim: 2). Bu grup içinden bir çömlek, ikisi boya bezekli üç kapaklı vazo, 
dört çanak tümlenmiş, bir fi ncan onların arasında sağlam olarak kalmıştır 
(Resim: 4). Bu buluntuların kaldırılmasından sonra alanda derinleşilmiştir. 
Bu çalışma ile “Hizmet Binası” nın  23. odası olarak adlandırılan kısımda 
“Hizmet Binası” nın temeli kısmen incelenebilmiştir. Odanın batı duvarı 
saptanamamış olmakla birlikte 23. odanın  “Hizmet Binası” nın bu kesimdeki 
son odası olduğu açıktır. Bu odayı kapatan batı yönde eğer bir duvar var idi 
ise II. katın erken evresi bodrumunun inşası sırasında kaldırılmış olmalıdır. 
Eğer odanın içinde yerinde kırılmış kapların karıştırılmadığı göz önüne 
alınırsa bu durum az bir olasılık olarak görünmektedir. Bir başka olasılık ise 
yapının kenarında yer alan bu odanın batı yönünde bir sundurma şeklinde 
düzenlenmiş olmasıdır.  Eğer böyle bir düzenleme söz konusu ise yine de II. 
kat bodrumunun yapımı sırasında ahşapların bir kısmı temizlenmiş/ tahrip 
edilmiş olmalıdır. Bu temizlikten arta kalan ağaçların bir kısmı kazılar sırasında 
saptanabilmiştir. Bunlardan biri 23. odanın kuzey duvarı dibinden başlayan 
1.50 m. uzunluğunda 50 cm. kalınlıkta kesilmiş bir ağaçtır ve yukarıda sözü 
edilen kapların altında odanın ortasına doğru uzanmaktadır. Odanın diğer 
kısımlarına dağılmış olarak bulunan küçük parçalar dışında bir grup, odanın 
batı köşesinde bir kısmı duvar içine gelecek biçimde korunmuştur. Bu grubun 
hemen yanında, 23. odanın batı köşesinde ise yanmış bir dikmenin parçaları 
bulunmaktadır. Bu kalıntılar duvarla bağlantılı ahşap bir konstrüksiyondan 
kalanlardır. Aynı odanın 21. oda ile ortak kuzeydoğu duvarı 7.00 m. 
uzunluktadır. Diğer odalar gibi 90 cm. kalınlıktaki duvarın orta yerine yakın 
bir kısımda yer alan II. kat çöp çukuru, duvarı büyük ölçüde tahrip etmiştir. 
Bu kısımdan başlayarak güneydoğu köşesine kadar olan yerde yapının temel 
taşları görünmektedir. Duvar hizasından oda içine gelecek şekilde içeri 
kaymış durumdaki taş sıraları “Hizmet Binası” nın da Sarıkaya ve Hatipler 
Sarayları gibi geniş taş temellere sahip olduğunu göstermektedir. Odanın 
güney duvarı ancak 70 cm. yükseklikte korunabilmiştir.   

Bu odanın doğusundaki 21. oda 2006 yılında duvarlarının üst seviyesine 
kadar kazılmıştı. Odanın ortasında tavandan düştükleri anlaşılan yanmış 
ağaçlar da açılarak kazı bırakılmıştı (Resim: 2). 2007 yılında ağaç kalıntıları 
kaldırılarak odanın güney duvarı belirlendi ve tabanına inildi. Kuzeybatı- 
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güneydoğu yönünde uzanan bu odanın 11.00x 7.00 m. ölçülerinde olduğu 
belirlendi. Odanın düzgün sıvanmış sıkıştırılmış toprak tabanı ancak duvarlar 
önünde 1.00- 1.30 m. lik bölümler hâlinde korunmuştur (Resim: 5). Taban 
geçirdiği yangının etkisiyle yer yer kızarmıştır. Bu taban üstünde odanın 
güneybatı köşesine yakın bir yerde 16 cm. çapında bir çukurluk bulunmaktadır. 
Bu kesimde pişmiş topraktan üç kirkit ve 6 ağırşak ele geçirilmiştir. Bu 
buluntular birlikte düşünüldüğünde diğer kalıntıları ele geçirilmiş olmasa 
da, buradaki bir tezgâhın varlığına ait kanıtlar olarak görülebilir. 

Odanın tek kapısı kuzeydoğu duvarında 6. odaya yakın bir konumdadır. 
Oda, 1.90 m. kapı genişliğine sahip bu geçitle 22. odaya bağlanmaktadır.  
1.00 m. genişlikteki bu eşik yanındaki 22. oda tabanından 50 cm. aşağıdadır. 
Bu seviyesi ile eşik 21. oda tabanı ile aynı düzeydedir. 21. odanın ortasında 
kalan yaklaşık 4.5- 5.00x 8.50- 9.00m. lik alanda taban bulunmamaktadır. Bu 
kısmı dolduran siyah küllü yumuşak toprak kazıldığında yaklaşık 40- 50 cm. 
aşağıda odanın kuzeybatısında yanmamış kerpiçlerden yapılmış duvarlara 
rastlanmıştır. Şimdilik bu yapı kuzeybatıdan gelen ve odanın ortasına kadar 
(2.80 m.) devam ettikten sonra doğuya dönen (3.30 m.) duvarlar şeklindedir. 
Her iki duvarın da yanmamış ağaç hatıllardan yapılmış bir temel üstüne 
kurulduğu, çoğu çürümüş ancak yerleri belli olan içlerinde ufalanmış ağaç 
parçaları bulunan boşluklardan anlaşılmaktadır (Resim: 5). Duvarların 
birleştiği köşede ise bu ağaçların üst üste bindirildiği görülmektedir. III. katın 
“ Hizmet Binası” nın 21. odası içindeki yanmamış bu yapı kalıntısının, aynı 
alanda var olan IV. kat binasına ait olması gerekmektedir.  Olasılıkla “Hizmet 
Binası” yapılırken alan düzenlenmiş, bu arada IV. kat yapısı da neredeyse 
temel seviyesine kadar tesviye edilmiştir.  

21. odanın doğusunda yer alan 22. odanın batı duvarı da 2006 yılında açığa 
çıkarılmıştı. Bu odanın kuzeyindeki 20 numaralı odayla ortak duvarının bir 
kısmı ile doğu duvarı 2007 kazıları sırasında açılmıştır. “ Hizmet Binası”nın 
diğer odaları gibi sıkıştırılmış toprak tabanı düzgün sıvanmıştır. Bu oda 
ölçüleri bakımından yanındaki 21. oda ile aynıdır. Yapının çoğu odasında 
olduğu gibi farklı ölçülerde toprak sekiler duvar diplerine yapılmıştır.  Bu 
sekilerden biri 21. oda ile ortak kapının hemen yanında kuzeybatı duvarı 
dibinde bulunmaktadır. 2.00 m. uzunluğundaki seki 70 cm. genişliktedir. Bir 
başka seki kapının diğer yanındaki kuzeydoğu duvarının ortasında olup 1.50 
m. uzunlukta 50 cm. genişliktedir (Resim: 6). Odanın batı duvarına yakın, 
duvardan 1.00 m. uzaklıkta, kenarı kille düzgünce sıvanarak çukurlaştırılmış 
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bir dikme yeri bulunmaktadır. 22. odanın kuzeydoğu duvarı tam üstüne 
yapılmış II. kat binası tarafından tahrip edilmiştir. 

B. İkinci kazı alanı höyüğün güneyindeki CB/ 47- 48 plan karelerini 
kapsamaktadır. Bu alandaki kazıların amacı, Sarıkaya Sarayı’nın 30 m. 
doğusundan başlayan ve güneye doğru yamaçta yerleşimin bu kesimdeki 
tabakalaşmasını kontrol ederek güneye doğru genişleyen müsait alanlarda 
Eski Tunç Çağı tabakalarını incelemekti. 

Bunlardan kuzeydeki CB/ 47 plan karesinde yüzeyden yaklaşık 30 cm. 
aşağıda bu kesimdeki ilk yapı izlerine rastlanmıştır. Büyük kısmı CB/ 46 plan 
karede olduğu anlaşılan bir yapının odasına ait köşe 1. seviyeye aittir. Duvar 
kalınlıkları 45 cm. olan yapıda güneybatıya bakan odanın içi badanalıdır. 
Az sayıdaki boyalı parça portakal rengi konsantrik daire bezeklidir. Erken 
Helenistik Devre ait bu örneklerle birlikte bulunan tek renkli yerel kapların 
parçaları, aşağıda sözü edilecek yuvarlak gövdeli kandillerin parçaları bu 
seviyenin M.Ö. 4. yüzyıl civarına tarihlendirilmesine olanak sağlamaktadır.

Küçük bir kısmı 1. seviye duvarlarının altında olan ve açmanın tamamını 
kaplayan 2. seviye yapıları, bir büyük oda ve bunun batısındaki küçük bölme 
ile bir bölümleri açma dışında kalan iki ayrı mekânla temsil edilmektedir. En 
az dört mekândan oluşan yapı kuzeybatı- güneydoğu yönünde uzanmaktadır. 
Tamamı taş temellere sahip kerpiçle inşa edilmiştir (Resim: 7). Taş temellerde 
köşelerde özellikle iri taşların kullanıldığı görülmektedir. Duvar yüzleri 
orta boy taşlarla yapılmış aralarına küçük kırıklarla doldurulmuştur. Duvar 
kalınlıkları 60- 80 cm. arasında değişmektedir. Duvarların iç ve dış yüzleri 
çamurla sıvanmış, iç cepheler ayrıca badanalanmıştır. 

Bu mekânlarda ele geçirilen seramik parçalarının çoğu yerli üretim tek 
renkli kaplara aittir. Bunlar arasında tarihlemeye yardımcı olan az sayıda 
boyalı parçanın çoğu ağız kenarında kahverengi boya ile yapılmış fi sto 
bezeklere sahip çanak ve tabaklardır. Bu seviyenin tarihlendirmeye yardımcı 
buluntuları çok sayıda parça ile de temsil edilen kandillerdir. Bunlardan tam 
veya tama yakın iki örnekten biri yuvarlak diskuslu uzun fi til delikli (Resim: 
8), diğeri üçgen biçimlidir. İki tipin de aynı yapıda ele geçirilmesi onların 
birlikte kullanıldığını kanıtlamaktadır. Bu malzemeler sayesinde yapıları 
M.Ö. 5- 6. yüzyıla tarihlemek olasıdır. 

CB/ 48 plan karesinde de bu iki seviyeye ait yapıların kalıntılarına 
rastlanmıştır. Höyük yamacında oldukları için daha alçak kotta bulunmalarına 
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karşın, aynı seramik özelliklerine sahip olmaları nedeniyle bu açmada da geç 
dönem yapılarının iki seviye ile temsil edildiği anlaşılmaktadır. İki seviyeye 
ait yapıların birbirinin hemen üstüne oturması aralarında fazla bir zaman 
olmadığını göstermektedir.

CB/ 47’nin güney kenarında ve CB/ 48 plan karesinde, kazıya başlanan 
alandan itibaren -4.50 m. kotunda 3. seviye yapılarına ulaşılmıştır. Bu seviye ile 
onun altındaki 4. ve 5. seviyeler kültürel açıdan bir bütünlük göstermektedir. 
Mimarî yine kerpiç olmakla birlikte taş temellerin kullanılmaması, duvarların 
40- 45 cm. kalınlıkta olması gibi özellikler yukarıda da bahsedildiği gibi Asur 
Ticaret Koloni Çağı mimarîsinin karakterini yansıtmaktadır. Bu dönemin 
yapıları farklı yönlerde ve ölçülerdeki duvarlarla temsil edilmektedir. 
4. seviyenin önemli bir buluntusu bir ocak ile yanındaki küllü alan içine 
oturtulmuş androndur (Resim: 7). 

CB/ 48 plan karesinde 3. seviyeden itibaren mimarîye bağlı olarak 
Asur Ticaret Kolonileri Çağı seramikleri görülmektedir. Yine bu seviyeden 
itibaren hemen yanındaki Sarıkaya Sarayı’nın yangın enkazının parçaları 
olan sarı kerpiç parçalarının yoğun olarak bulunmasına karşılık yapılarda 
bir yangının olmaması 3. ve 4. seviye yapılarının III. kat yangınından sonra 
inşa edildiklerini göstermektedir. Bir başka deyişle bu seviyeler höyüğün I 
ve II. katları ile çağdaştır. Çanak çömlek buluntuları da bu durumu destekler 
niteliktedir.  Bu dönemin tümlenebilen kapları beş çanak, iki vazo ve bir 
testidir. Diğer küçük buluntular arasında beş ağırşak, bir kirkit ve kemikten 
bir bız yer almaktadır.     

II. Çevre Düzenlemesi

2007 yılı kazıları sırasında çevre düzenlemesi ile ilgili kazı programında 
belirtilen öngörülerimizin çok az bir kısmı gerçekleştirilebilmiştir. Höyükteki 
atık kazı topraklarından güney yamaçta yer alanı tamamen, merkezindeki 
Hizmet Binası’nın yakınındaki ise kısmen, sit alanı dışına taşıttırılmıştır. 

Çevre düzenlemesi ve kazı alanı olarak kullanılabilmesi için kaldırılması 
gereken eski ilkokulu ve eski kazı evi; ilgili Bölge Kurulu kararının (12 Kasım 
2007 tarihinde) elimize geç ulaşması  nedeniyle kaldırılamamıştır.    

Kazı sonrasında 2007 yılında açığa çıkarılan 94 adet envanterli, 16 adet 
etütlük eser Aksaray Müzesi’ne teslim edilmiştir. 
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Plan 1: III. kat Hizmet Binası’ nın 2007 kazıları sonrasındaki planı
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Resim 1:  Asur Ticaret Kolonileri Çağı I. katına ait kaplar

Resim 2:  Hizmet Binası 21 ve 23 numaralı odaları
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Resim 3:  Hizmet Binası güney kıyısına açılmış II. katın erken evresine ait çöp çukuru 
buluntuları

Resim 4:  Hizmet Binası 23. odada taban üstünde ele geçirilen kaplar
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Resim 5:   Hizmet Binası 21 ve 22. odaları, 21. odanın hemen tabanı altındaki IV. katın ahşap 
temelli yapısının bir bölümü

Resim 6:  Hizmet Binası üstüne gelen II. kat yapısı ile III. kat yapısının 20 ve 22. odaları
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Resim 7:   Sarıkaya Sarayı güney doğusundaki sondaj açması, geç dönemlere ait iki yapı katı ile 
altındaki Koloni Çağı kalıntıları

Resim 8:  M.Ö. 5-6. yüzyıllara ait çömlek ve kandil
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KELENDERİS
2007 YILI KAZI VE ONARIM ÇALIŞMALARI

Levent ZOROĞLU*
Mehmet TEKOCAK

* Prof. Dr. Levent ZOROĞLU, S.Ü. Fen Edebiyat Fakültesi, Arkeoloji Bölümü, Kampus-Konya/
TÜRKİYE. 

 Yrd.Doç. Dr. Mehmet TEKOCAK,  S.Ü. Fen Edebiyat Fakültesi, Arkeoloji Bölümü, Kampus-
Konya/TÜRKİYE.

1 2007 yılı çalışmalarımıza izin veren ve maddî katkı sağlayan Kültür ve Turizm Bakanlığı, 
Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’ne ve Selçuk Üniversitesi Rektörlüğü’ne 
şükran borçluyuz. Kazı heyetimizden arkeologlar V. Yıldız, M. Eliüşük, Ç. Aktoy arazi ve 
laboratuvar çalışmalarını yönetmişlerdir. Kazı alanında ortaya çıkan kalıntıların rölöve ve 
plan alımları Prof. Dr. E. Erten (Ç.Ü. Mimarlık Bölümü) başkanlığında bir ekip tarafından 
yürütülmüştür. Ayrıca Prof. Dr. H. Orhan (S.Ü. Jeoloji Mühendisliği Bölümü), Prof. Dr. M. H. 
Sayar (İ.Ü., Tarih Bölümü), Yrd. Doç. Dr. R. Kıstır (S.D.Ü. Mimarlık Bölümü) kendi projeleri 
ile ilgili konularda çalışmak üzere kazımıza kısa sürelerle katılmışlardır. Restorasyon ve 
konservasyon çalışmaları C. Küçük MA başkanlığında bir ekip tarafından yürütülmüştür. 
Adlarını sıraladığımız bu kişilere ve adını sayamadığımız diğer tüm ekip üyelerimize, 
öğrencilerimize  ve çalışan işçilerimize şükranlarımızı sunarız.

20. yılını dolduran Kelenderis kazılarının bu yılki bölümü 03.07.2007-
30.09.2007 tarihlerinde gerçekleştirilmiş, çalışmalarımıza Kültür ve Turizm 
Bakanlığı ile Selçuk Üniversitesi maddî katkı ve malzeme desteğinde 
bulunmuşlardır. Kültür ve Turizm Bakanlığı’nı, Tarsus Müze Müdürlüğü’nden 
Arkeolog Doğukan B. Alper ile Kahramanmaraş Müze Müdürlüğü’nden 
Arkeolog-Dalgıç Dr. Işık Adak-Adıbelli temsil etmişlerdir.

2007 yılı kazı çalışmaları geçtiğimiz yıl olduğu gibi 3 alanda 
gerçekleştirilmiştir. Bunlar; Agora Bazilikası, Doğu Nekropolü ve Liman 
içi sualtı çalışmalarıdır. Agora Bazilikası’nda önceki yıllarda başlatılan 
çalışmalara devam edilmiş, Doğu Nekropolü’nde ise iki yeni mezar daha 
açılmıştır. Geçtiğimiz yıl liman içinde, su altında tespiti yapılan olası iskele 
kalıntısının çevresinin temizlenmesi sürdürülmüştür. Bunlara ek olarak kazısı 
hemen hemen tamamlanan Theatron’un rölöve çalışmaları da büyük oranda 
tamamlanmış, ayrıca Doğu Nekropolü Taş Ocağı Alanı’nın jeolojik yapısı 
hakkında çalışmalara yönelik proje hazırlanmıştır. Kazı sezonu boyunca 
onarım, koruma ve depo çalışmaları da yukarıda sıraladığımız işlerle birlikte 
yürütülmüştür1. 
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1- AGORA BAZİLİKASI KAZI VE KORUMA ÇALIŞMALARI

Agora Bazilikası’ndaki 2007 yılı çalışmalarımız yapının ana salon ve 
narteksindeki dolgunun temizliğinin sürdürülmesi biçiminde yürütülmüştür 
(Plan: 1.1). Bu çerçevede ana salonda ve templonda mozaik zemine ulaşılmış, 
nartekste ise henüz asıl zemine ulaşılamamıştır.

Narteks Çalışmaları 

2006 yılında günümüz zemininden yaklaşık 0.50 m. derinliğe kadar 
indiğimiz Agora Bazilikası’nın narteksindeki ( Plan: 1) çalışmalar sırasında 
asıl yapıya ait kemer taşları, sütun gövdeleri vb. mimarî parçalar ortaya 
çıkarılmıştır. Ayrıca bazilikanın işlevini yitirmesinden sonraki dönemlerde 
buraya inşa edilen birkaç mekâna ait duvar temel parçaları ve zeminler 
bulunmuştur. Burada dikkatimizi çeken en önemli durum, asıl salonda 
bol miktarda karşımıza çıkan çatı kiremidi ve harç parçalarına nartekste 
fazla rastlamamış olmamızdır. Bu nedenle narteksin çöken üst örtüsüne ait 
malzemenin daha alt seviyelerde geleceğini düşünüyoruz. 

Narteksin kuzey duvarını ortalama 0,65 m. ölçüsündeki yüksekliğe kadar 
açabildik; güney duvar ise hâlen kesitin dışındadır. Narteks ile ana salon 
arasında kalan ve 18,30 m. uzunlukta, 0,60 m. genişlikte ve moloz taş ve kireç 
harcıyla inşa edilen duvar ve bu duvarın üzerinde yer alan üç kapı açıklıkları 
tam olarak ortaya çıkarılmıştır. Bu kapı açıklıklarından nef ve kanatlara 
basamaklar yardımıyla inilebildiğini dikkate alacak olursak, burasının 
zemin kotunun narteksin kotundan daha aşağıda olduğunu söylemek 
durumundayız. 

Kapılar

Narteks ile asıl salonu oluşturan nef ve kanatların bağlantısını sağlayan bu 
girişlerden nef’e açılanının genişliği 2,40 m.dir. Girişe ait güney söve çatlamış 
ve kırılmış olsa da yüksekliği 0,75 m., genişliği 0,60 m., derinliği ise 0,46 m. 
kadardır.

Güney kanada girişi sağlayan açıklık oldukça bozulmuş olarak günümüze 
ulaşmıştır. Kuzey kenarı yıkılmış veya özellikle yıkılarak, genişletilmiştir. 
Şu andaki genişliği 3,04 m. kadardır; kanada inişi sağlayan ikinci basamağın 
ölçüsü dikkate alınacak olursa, bu kapının 1,35 m. genişlikte olduğunu 
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söyleyebiliriz. Buradaki in situ ilk basamak (eşik taşı) 0,21 m. yüksekliğinde, 
0,75 m. uzunluğunda ve 0,56 m. genişliğinde olup devşirmedir ve güney 
kanada bakan yüzünde zeminin aşındırılması ile oluşturulmuş ve kazıma ile 
yapılmış, oldukça zor okunan bir yazıt vardır. Kuzey kanada girişi sağlayan 
kapı ise, çalışmalarımızın başında çamur harcı ve moloz taşlarla örülmüş olarak 
bulundu. Bu durum, yapının asıl kullanımı sonrasında başka amaçlar için de 
kullanıldığının bir göstergesi olabilir, düşüncesindeyiz. Çalışmalarımızın 
son günlerinde bu kapının içindeki dolgu da kaldırılarak eşik ile önündeki 
basamak tam olarak ortaya çıkarıldı.

 Bazilikanın narteks ile bağlantısını sağlayan bu kapılar dışında, yapının 
kuzey ve kuzey kanadın doğu duvarında birer kapı daha bulunmuştur.

Ana Salondaki Çalışmalar

Bazilikanın nef ve kanatlardan oluşan ana salonunda yürütülen 
çalışmalarda, stylobat ve revaklarda temizlik çalışmaları tamamlandı ve 
mozaik zemin seviyesine ulaşıldı.

Güney Kanattaki Çalışmalar

2006 yılında üst bölümü büyük oranda açılan güney revakın 5 adet sütun 
kaidesine ek olarak, 2007 yılında altıncı sütun kaidesi ve bunun üzerinde de 
dikey biçimde, kırık durumda ortaya çıkan sütun gövdesi tümüyle temizlendi. 
6. kaide de basit profi llidir. Plinthe genişliği 0,61 m., tüm kaide yüksekliği 0,24 
m. kadardır. Bunun üzerindeki sütunun günümüze ulaşan yüksekliği 0,106 
m., çapı altta 0,56 m. kadardır. 

23x 4,20 m. ölçülerindeki güney kanatta, 2007 yılı kazı çalışmaları +3,30 m. 
kotunda ve buraya girişi sağlayan kapı açıklığının hemen önünde başlatıldı 
(Resim: 1). Çalışmalar sırasında çok sert ve içerisinde moloz taş ve yoğun 
kireç harcı bulunan dolgu tabakası kaldırıldı. +3,20 m. kotunda 3,45 x 2,21 
m. ölçülerinde bir alan belirlenerek, bu alanda seviye indirme çalışmaları 
sürdürüldü ve buradaki dolguda, içerisinde tama yakın çatı kiremitlerinin 
de bulunduğu, çok sayıda kiremit parçası yanında, moloz taşlar, kireç harcı 
parçaları ve yanık toprak temizlendi. +3,04 m. kotunda, epeyce tahribata 
uğramış olan zemin mozaiği seviyesine ulaşıldı. Söz konusu alanın biraz 
doğusunda, güney kanadın doğu duvarına doğru uzanan, olasılıkla güney 
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duvarına ait olan duvar taşlarının bulunduğu alan temizlendi. +2,98 m. 
kotunda, yine yer yer tahribat görmüş zemin mozaiği ortaya çıkarıldı. 
Kanadın doğu yönündeki çalışmalar sırasında da +2,78 m. kotunda oldukça 
iyi korunmuş mozaik zemin gün ışığına çıkarıldı. Burada doğu duvarının 
Ortaçağda yapılan sur duvarının gerisinde kaldığına ve bu geç dönem 
duvarının doğrudan mozaiğin üzerine oturduğuna daha önce değinmiştik.

Kuzey Kanattaki Çalışmalar

Kuzey kanattaki çalışmalarımız +3,20 m. kotunda başlatılmış ve bu süreçte 
+2,88 m. kotunda stylobatın zemini ve 6 adet sütun kaidesi ortaya çıkarılmıştır. 
Bunlara, batıdan itibaren 164, 088, 165, 313, 314, 343 ünit numaraları verildi. 
2006 yılında bir parçasını apsisin basamakları önündeki çalışmalar sırasında 
bulduğumuz ajur tekniğiyle yapılmış başlığa ait kuş betimlemelerinden 
yeni bir parça daha bu alanın apsise yakın bölümünde ortaya çıktı. Diğer 
taraftan kuzey kanadın kuzeydoğu köşesini oluşturan ve 312 ünit olarak 
kodlanan alanda, +3,14 m. kodunda, bunun kuzeydoğu köşesinden itibaren 
13 m. uzunlukta ve 0,57 m. genişlikte, duvara bitişik olarak uzanan bir 
duvar ortaya çıkarıldı. Moloz taşlarla ve çamur harcı ile örülen bu duvar 
0,40 m. yüksekliktedir. Bunun +2,74 m. kotundaki zemin mozaiğinin üzerine 
örüldüğü dikkate alınacak olursa, söz konusu duvarın yapının bir işlik olarak 
kullanıldığı dönemlere ait olduğunu söyleyebiliriz.

312 ünit No.lu alanda devam eden çalışmalarımızda kuzey kanadın 
güneydoğu köşesine yakın bir yerde, dağılmış bir biçimde, üzerinde yazıt 
olan mermer levhaya ait parçalar ortaya çıkarıldı ve çalışma sonunda 
bu parçaların bir araya getirilmesiyle anlaşılabilir bir metin elde edildi. 
Okunabilen sözcüklerden anlaşıldığına göre, İmparator Hadrianus adına 
ve onun zamanında Kelenderis’te arsenal veya benzeri bir depo binası inşa 
edilmiştir. 

 Kuzey kanadın, kuzey duvarı civarında yapılan çalışmalarda, kuzeybatı 
köşesinin 7 m. doğusunda, 1,20 m.lik bir alanda moloz taş ve birleştirici olarak 
çamur harcının kullanıldığı bir zemin bulundu.  Yapının sonraki kullanım 
evrelerinde eklendiği anlaşılan bu alanın doğusundaki duvarda +3,10 m. 
kotunda başlayan ve blok taşlarla yapılmış olan 3 basamak ortaya çıkarıldı. 
Benzer bir şekilde, kuzey duvarında dar bir kapı ve bunun önünde, hemen 
hemen doğu batı yönlü olarak uzanan, 2,35 m. uzunlukta, 0,42 m. çapında 
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bir sütun gövdesi ortaya çıktı (318 ünit). Söz konusu bu gövde şimdiye 
kadar elimize geçen en sağlam örnektir (Resim: 2). Sütunun üzerinde 0,24 
m. genişlikte ve 0,42 m. yükseklikte, uçları kırlangıç kuyruğu şeklinde ve 
kabartma olarak yapılmış bir haç, bunun hemen altında, iki satırdan oluşan 
bir adak yazıtı bulunmaktadır.

Çalışmalarımız sırasında, +3,02 m. kotunda, nef ile kuzey kanadı ayıran 
sütun kaidelerinden üçüncüsünün biraz kuzeyinde, yüzü batıya dönük 
biçimde, bir bireye ait kafatası ile iskelete ait diğer parçalar ortaya çıktı. Bu 
gömünün bir mezara ait olduğunu gösterir duvar veya taş dizisi benzeri 
herhangi bir kalıntı yoktur. Belki de bazilikanın güneyindeki 19. yüzyıl 
mezarlığı buraya kadar uzanmaktaydı. Zira aşağıda ele alacağımız nefte de 
birkaç iskeletin bulunması bu önerimizi güçlendirmektedir.

Kuzey kanatta, +2,73 m. kotunda, kuzey duvarın dibindeki dar bir 
bordürden ve bu nefi n doğu ucuna yakın bölümde, bir mozaik yazıtından 
başka,  sağlam bir zemin ele geçirilmemiştir. Buradaki çalışmalar ortalama 
+2,70 m. kotunda, mozaik zeminin blokajına ulaşılmasıyla sonlandırılmıştır.

Nef ve Templondaki Çalışmalar

Nef ve templonda +3,27 kotunda başlatılan temizlik, öncelikle, 2006 
yılında apsisin güneyine düşen alanda ortaya çıkarılmış ve kaldırılmış 
olan kireç ocağının zemininin altındaki dolguda yürütüldü. Bu alanda çok 
sayıda sütun parçasının, kül kalıntılarının ve yanık odun parçalarının olması, 
burada mermer mimarî parçaların yakılarak kireç elde edildiğinin bir yeni 
bir kanıtıdır. Temizlenen bu alanda söz konusu tahripten geriye kalan 
mermer sütun parçaları ve değişik ölçülerdeki duvar taşları kaldırıldı. +3,10 
m. kotunda ana nef ile templonu ayıran ve orta kısmında bir geçişi bulunan; 
üzerine parapetlerin konulduğu temel tümüyle ortaya çıkarılmıştır (Resim: 
3). Söz konusu bu temel iki bölümden oluşmaktadır. Birinci bölüm düzgün 
kesilmiş tek sıra dikdörtgen kireç taşı bloklardan, bunun üzerine gelen ikinci 
bölüm ise ön ve üst yüzü profi llendirilmiş mermer bloklardan oluşmaktadır. 
Birinci sıra 0,19 m., ikinci sıra ise 0,22 m. yükseklikte olup temelin toplam 
yüksekliği 0,41 m., güneydeki bölümü 3,52 m. uzunluğunda ve 0,41 m. 
enindedir. Aradaki 1,13 m. açıklıktan sonra 3,40 m. uzunluğunda ve 0,41 m. 
enindeki ikinci temel bulunmaktadır.  Bu alanda, +2,67 m. kotunda fazlasıyla 
bozulmuş olan zemin mozaiği ortaya çıkarılmıştır. 
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Nefteki bu çalışmalar sırasında buraya girişin 4 m. doğusunda, 1,95 x 1,21 
m. ölçülerinde ve çevresi moloz taşlarla sınırlandırılmış bir mezar ortaya 
çıkarıldı. İki bireyin üst üste gömüldüğü görüntüsünü veren bu mezarın üstten 
ilk iskeleti dağınık durumdaydı ve yüzü batı yöne dönük olarak bulundu. 
Alttaki iskeletin yüzü ise doğu yöne bakmaktaydı. Bunun dışında güney 
kanat ile nefi  ayıran stylobatta, 3 numaralı kaidenin nefe bakan bölümünün 
önünde, ambon parçaları ortaya çıkarıldı. Nefi  templondan ayıran duvarın 
2,70 m. batısında her iki tarafında haç motifi  olan bir ambon parçası ve 
bunun 1 m. kadar doğusunda, 0,70 m. eninde, 0,09 m. kalınlığında ve 1,51 m. 
uzunluğunda olan bir parapetin parçaları ele geçirildi. Diğer taraftan, templon 
ile nef arasındaki geçişin 3,70 m. batısında, hemen hemen girişle aynı aksta, 
0,61 m. genişliğinde, 1,12 m. uzunluğunda ve 0,42 m. yüksekliğinde bazı 
mermer mimarî parçalar bulundu. Söz konusu bu parçaların yumuşak kireç 
taşından bir çekirdeğin çevresine yerleştirildiği anlaşılmaktadır. Doğrudan 
mozaik üzerine oturan bu kalıntının bir tarafında mozaik zemine çakılmış bir 
demir çubuk bulunmaktadır.

Nefteki çalışmalar ortalama +2,45 m. kotunda ortaya çıkan zemin mozaiği 
ile son bulmuştur. Zemin mozaiğinde çökme ve kabarmalar vardır. Oysaki 
daha önce de belirttiğimiz gibi, mozaiğin herhangi bir bozulmaya maruz 
kalmayan orijinal kotu +2,67 m. kadardır. Buradaki mozaiklerde, fi gürlü ve 
geometrik bezekler iki panoya yayılmış biçimde günümüze ulaşmıştır. 

Kazılarımız sırasında yukarıda sözünü ettiğimiz mimarîye ek olarak, 
bozulmuş biçimde günümüze ulaşan Roma ve sonrası dönemlere ait bronz 
sikkeler, yoğun şekilde çatı kiremidi ve az da olsa geç dönem seramik parçaları 
ele geçirilmiştir. Bunların dışında bir parçasını geçen yılki kazı sezonunda 
bulduğumuz, ajur tekniği ile yapılmış başlığın diğer parçalarının bir bölümü 
daha ele geçirildi ve bunların önemli bir kısmı eski parçaya yapıştırıldı (Resim: 
4)  Üzerinde insan yüzü betimi bulunan sgraffi to kâse parçaları  (Resim: 5) da 
kaydedilmesi gerekli diğer buluntular arasındadır2. 

Ana salonda yürütülen bütün bu çalışmalardan sonra ortaya çıkarılan 
mimarî kalıntı ve mozaik zemin döşemelerinin zarar görmemesi için tüm 
yapının üzeri ahşap destekli oluklu sac levhalardan yapılan bir örtü ile 
kapatıldı.

2 Benzerlerine Kıbrıs’ta da sıklıkla rastlanan bu 12-14.yüzyıl sıgrafi to örneklerinin sağlam bir 
benzeri için bkz. Budde 1969, lev.5 ; Wartburg 2007, 426-427, fi g.4.6-5.2 ; Köroğlu 2007,  446, 
fi g.3.2-3.3.
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 Mozaik Betimlemelerin Ön Tanıtımı

Yukarıda da belirttiğimiz gibi, 2007 yılında Agora Bazilikası’nın nef ve 
kanatlarının hemen hemen tamamını açarak zemin mozaiklerine ulaştık. 
Henüz tam olarak temizlenmemiş olan bu mozaik zeminler çeşitli fi gürler 
ve motifl erle bezenmiştir. Hem daha eski yerleşimlerin bulunduğu bir dolgu 
üzerine yapıldığından, hem de üzerindeki yaklaşık 1,50 m. kalınlığındaki 
daha geç dönemlere ait dolgunun basıncı nedeniyle, zemin yer yer çökmüş 
veya çatlamıştır. Kelenderis kazılarına başladığımız ilk yıllarda bu alan aynı 
zamanda tarla olarak kullanılmaktaydı ki, bu da tahribe neden olan bir başka 
unsurdur. Bu olumsuz etkilere, söz konusu alanın önce mezarlık daha sonra da 
kireç ocağı olarak kullanılmış olmasını da ekleyebiliriz. Bu nedenle, zeminler 
ortaya çıktıktan hemen sonra, acil müdahale yapılması gereken bölümlerde 
koruma çalışmaları yapılmıştır. 

Mozaiklerin yapımında beyaz, kahverengi, pembe, gri, sarı, lacivert 
taşlar ile turkuaz renkli cam, kiremit veya seramik parçaları kullanılmıştır. 
templonda her 10 cm²’ye ortalama 170 tessera konmuşken, diğer bölümlerde 
70 dolayında tessera bulunmaktadır. Dolayısıyla, templonda en fazla 
1cm³, templon dışında ise 1,3-1,7 cm³ arasındaki ölçülerde mozaik taşları 
kullanılmıştır. Söz konusu mozaik zemin kimi zaman oldukça iri moloz 
taşlardan oluşan bir blokajın üzerine serilen içerisine kiremit tozu da katılan 
bir harcın üzerine yapılmıştır.     

Nefi n mozaik tabanı en sağlam bölümü oluşturmaktadır (Resim: 6). Ancak 
bazı bölümlerinde mozaik taşları yer yer yerinden oynamış, ayrıca orta 
bölümde zeminde çukurlaşma ve bazı kısımlarda ise çatlamalar oluşmuştur. 
Bunun devamı olan, ancak, halihazırda yaklaşık 35-40 cm. yükseklikteki bir 
duvarla neften ayrılan templonun zemini ise, belki de üzerindeki dolgudan 
dolayı, aşırı biçimde bozulmuştur. Güney kanatta, doğu uçtaki duvarın 
Ortaçağ surları tarafından kapatıldığına yukarıda değinmiştik. Söz konusu 
bu sonradan ekleme doğrudan mozaik zeminin üzerine inşa edildiğinden, 
burası sağlam olmakla birlikte, söz konusu duvarın altında kalmıştır. 
Buradan itibaren batıya doğru yaklaşık 10 m. kadarlık kısımda zeminindeki 
çatlaklar ve kabarmalar dikkate alınmazsa, zemin oldukça iyi korunmuştur, 
diyebiliriz. Ancak batısındaki giriş yönünde zemin neredeyse tümüyle yok 
olmuştur. Kuzey kanatta ise durum daha kötüdür; burada, kuzey duvarına 
yakın olan zemin ile  kuzey duvarın dibine yakın yerde, üzerinde, sonradan 
yapılmış olan ve bizim kaldırdığımız duvarın altında kalan bordür süslerinin 
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belli olduğu kısım korunabilmiş, geri kalan tüm alanın zeminindeki  mozaik 
yok olmuştur. Mozaik zeminlerin özellikle kanatlarda yok olmasını, bunların 
seviyelerinin nefe salona göre daha yüksek olmasına, dolayısıyla nefi  dolduran 
ve kanatlarla bu zeminin eşit seviyeye gelmesini sağlayan yaklaşık 0,25 m.lik 
dolgunun buradaki nefi n zeminini korumuş olmasına bağlamaktayız.  

Nefteki Betimlemeler

Nefi n mozaik kaplı zemini (Resim: 6), en dışta, beyaz taşlarla yapılmış 
düzeltme bandından sonra bir örgü bordürü ile çerçevelenmiştir. Ancak, giriş 
kapısındaki son basamağın her iki yanında, içerisinde yazıt bulunan panolar 
bu bordürün dışında kalmışlardır (Mozaik yazıtı (MY) 1 ve 2). Bu yazıtların ve 
çerçevenin dışında kalan yerlerde ise doldurucu geometrik şekiller vardır. Bu 
ve bundan sonraki mozaik yazıtlarında, bu yapının inşasına katkıda bulunan 
kişilerin adları yer almaktadır3. 

Mozaiğin asıl alanı iki dörtgen panoya ayrılmıştır. Batıdaki girişin hemen 
önündeki pano dalgalanan bir şerit ve bu dalgaların boş bıraktığı alanlarda, 
aynı zamanda bu şeride de bir tarafından bağlanmış olan daire biçimli, 
elmaya benzeyen şekiller yerleştirilmiştir4. Panonun içerisinde 4 madalyon 
ve belli bir düzen içerisinde,  bu madalyonların çevresine serpiştirilmiş kare, 
dikdörtgen prizması ve üçgenlerden oluşan geometrik bezekler ve bunların 
içerisine yerleştirilmiş bulunan çeşitli geometrik motifl erden (basamaklı 
üçgen, zikzak, iç içe kare süsleri gibi) ve geometrik olmayan (örgü, rozet 
gibi) süslerden oluşmuştur. Bu geometrik biçimlerle uyumlu bir biçimde 
oluşturulan madalyonların dairesel alanları içinde, birbirinden farklı bezekler 
bulunmaktadır. Madalyonları kare biçimli geometrik süsler çevrelemiş, her 
iki karenin arasında kalan üçgen biçimli boşluklar ise, dörtgen prizmalarla 
doldurulmuştur. Yukarıda değindiğimiz gibi, bu geometrik biçimlerin 
içerisinde ayrıca yine geometrik ve geometrik olmayan süsler vardır. 

 Panonun güneybatısındaki ilk madalyonda süt sağan bir erkek fi gürü 
betimlenmiştir (Resim: 7). Figür sahnenin solunda, alçak, üzerinde minder 

3 Söz konusu mozaik yazıtları ve yukarıda sözünü ettiğimiz mimarî parçalar üzerindeki diğer 
yazıtlar konusunda Prof. Dr. M. Hamdi Sayar  çalışmaktadır. Kazımıza gelerek bu malzemeyi 
inceleyen ve bize ön bilgi aktaran Sayın Sayar’a teşekkür ederiz.

4 Bu motifi n değerlendirmesi için bak. Campbell 1988, 27-28, Pl.118 ayrıca bak. Jobst vd. 1997, 
51, Res.13.
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olan bir iskemlenin üzerine oturmuştur. Kısa saçlı olan fi gürün yüzü 
bize dönüktür ve burada beyaz, sarı ve kırmızı taşlar ve yeşile çalan cam 
kullanılarak, saç, gözler ve diğer yüz ayrıntıları verilmiştir. Figürün önünde 
vücudu, sarı rengin egemen olduğu taşlarla yapılan boynuzsuz bir inek (?) 
betimlenmiş olup hayvan başını geriye doğru çevirmiştir; karnının altında 
yavrusu ve memelerinin altına isabet eden yerde de içinde süt bulunan 
büyük bir tas bulunmaktadır. Söz konusu grubun geri planında bir ağaç 
(palmiye?) betimlenmiştir. Bu betimlemenin bulunduğu alanın alt kısmında 
iki satırlık bir yazıt bulunmaktadır (MY 03)5. Bu madalyonun çaprazında, 
yani kuzeydoğuda yer alan madalyonun içerisinde ise, bir zebra ve bunun 
zincirden yapılmış yularını tutan bir kadın (?) betimlenmiştir (Resim: 8). Kısa 
saçlı ve yuvarlak yüzlü olarak tam cepheden tasvir edilen fi gürün başında 
beyaz taşlarla yapılmış ince bir bant bulunmakta olup yüz ayrıntılarında 
bozulmalar vardır. Belden yukarısı çıplak yapılmış, ancak göğüsleri bir bant 
ile kapatılmıştır. Göbek hizasından itibaren ayak bileklerine kadar inen ve 
üzerinde dama süsü bulunan elbisenin etekli ucu püsküllüdür. Bu sahnenin 
altında, yine üç satırlık bir yazıt bulunmaktadır (MY 06)

Bu panonun diğer madalyonlarında siyah, beyaz ve kırmızı taşlarla 
yapılan ve birbirine farklı açılarda temas ederek, böylece 8 uçlu bir yıldız 
oluşturan geometrik süsler vardır6.  Burada ilginç olan durum söz konusu 
bu madalyonu çevreleyen karelerden batı yönde olan ikisinin içerisinde de 
yazıtların (MY 04 ve 5) olmasıdır.

 Nefi n doğu bölümündeki II. pano, değişmeli olarak düz ve ters konumda 
lotus tomurcuğu (veya lale süsü) bir bordür ile çerçevelendirilmiştir (Resim: 
6). Ayrıca, iki pano arasında, bu lotus tomurcuğu süsünü takip eden bir yazıt 
vardır (MY 07). Asıl süslemeler ise, sekizgenler (oktagon, 36 adet), bunların 
arasında çaprazlar (+ süsü) ile bunlarla sekizgenler arasında kalan boşluklarda 
ise uzunlamasına yerleştirilmiş altıgenler bulunmaktadır. Bu şema yazıttan 
sonraki  2. sıradan sonra değişerek, buradaki sekizgenler kaldırılmış, yerine 
dikdörtgen bir çerçeve içinde 15 satırlık uzun bir yazıt (MY 08) konmuştur. 

5 Bu tür pastoral manzaralar ve günlük resimler özellikle Roma sanatında, 3. ve 4. Pompeii 
stillerinde yaygındır ve burada betimlenen konuyu da böyle bir geleneğin devamı olarak 
nitelemek olasıdır. Bizim mozaik ile hemen hemen çağdaş bir örnek olan İstanbul’daki Büyük 
Saray mozaiklerinde benzer bir konu betimlenmiştir; Jobst vd. 1997, 51, Res. 40.

6 Merkezdeki bu süs hariç tutulursa, geometrik karelerin oluşturduğu bu denli yıldız süslü 
bir örnek Anemurium Büyük Hamam’ının apodyteriumunda karşımıza çıkar; bak. Campbell 
1988,  Figüre 27, Plate 129.
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Ayrıca güney bordüre rastlayan kısımlarda herhangi bir yarım sekizgen 
olmamasına karşılık, diğer kenarlarda yarım sekizgenler (bunlar her kenarda 
5 adettir) bulunmaktadır. Dolayısıyla, nasıl ki I. panoda madalyonlar ön 
plandadır, II. panoda da sekizgenler ön plana çıkan ve göz dolduran motif 
olarak gözükür.

Bu sekizgenlerin içleri, çeşitli geometrik, geometrik olmayan süslerle 
özellikle kuş, balık vb. hayvan motifl eri ile doldurulmuştur. Bunun gibi, 
çapraz süslerinin de içleri yine çeşitli geometrik bezeklerle doldurulmuşken, 
uzunlamasına altıgenlerin geometrik bezeklerle süslü olanlarının yanında 
birkaçının içinde özellikle deniz canlıları (balık, karides vb.) betimlemeleri 
bulunmaktadır.  Bunların dışında yukarıda sözünü ettiğimiz dikdörtgen yazıtın 
hemen kuzeyindeki sekizgenin içinde de 6 satırlık bir yazıt bulunmaktadır 
(MY 09). Bu sekizgenlerin, çaprazların ve uzunlamasına altıgenlerin çerçevesi, 
dıştan içe doğru, siyah, kırmızı, beyaz taşlarla yapılmış, çerçeve ve içindeki 
motifl erde ise, sözünü ettiğimiz bu taşlar yanında süsler için cam küpçükler 
de kullanılmıştır.

 

Söz konusu panonun doğusunu sınırlayan çerçevesinin dışında, genişliği 
panonun genişliği kadar olan ve üç satırlık gruplar hâlinde ve tabula ansata 
içine yerleştirilmiş bir yazıt daha yer almaktadır (MY No. 10). 

Templon Zeminindeki Betimlemeler

Apsisin son alt basamağı ile templon duvarı arasında kalan ve yine 
genişliği 8 m. uzunluğu 1,50 m. olan kutsal alandaki zemin mozaiğinin, ana 
salon kadar sağlam durumda olmadığına yukarıda değinmiştik. Mozaik 
zeminin özellikle orta bölümünde, hem apsis basamaklarına, hem de templon 
duvarının apsise bakan kenarına yakın yerlerde bulunan zeminler, kuzeye 
doğru, arada ince bir hat halinde korunmuş olan kısım dışında, tamamen yok 
olmuştur. Dolayısıyla zemin mozaiğinin daha çok kuzey ve güney bölümü 
korunmuş, orta bölüm ise korunmamış olup buradaki tanımlama da bu 
korunan bölümler esas alınarak hazırlanmıştır. Buna göre, giyoş motifi  ile 
çevrelenmiş olan asıl zeminin girişinin önünde, yalnızca üç satırı günümüze 
ulaşmış bir yazıt bulunmaktadır (MY 11). Buradaki asıl betimleme ise, yine 
siyah, kırmızı beyaz ve sarı taşlar ile cam küpçüklerden yapılmıştır. Asıl 
fi gürlü kompozisyon ise, belli aralıklarla yapılmış asma dalı sarmalının 
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kıvrımlarının içine ve bunun dışındaki boşluklara yerleştirilmiş olan çeşitli 
hayvan fi gürlerinden oluşmaktadır (Resim: 9). Söz konusu düzenleme 
Silifke’de Aşarkaya’da  tamamı açılmamış bir mozaik ve Dağpazarı’ndaki 
zemin mozaiğinde de karşımıza çıkar7. Bu hayvan ve bitki süsleri beyaz 
taşlarla yapılmış bir zemin üzerindedir. Söz konusu betimlemeler arasındaki 
ilginç kompozisyonlardan biri, yerdeki yılanı gagalayan bir kuş tasviridir 
ki, bu kompozisyonun daha canlı ve güzel bir benzeri, İstanbul’daki Büyük 
Saray mozaiklerinde görülür8.

Güney Kanattaki Betimlemeler

Daha önce belirttiğimiz gibi, en sağlam kalan mozaik zemini bu 
kanadın doğu ucu ve buna yakın olan devamıdır. Bu bakımdan biz burada 
tanımlamalarımızı sağlam olan doğu uçtan başlayarak yapacağız.

Orta Çağ sur duvarının altında kalan bölümü de dâhil olmak üzere 
burada dar bir pano içinde dikdörtgen, kare ve prizmalardan oluşan betimler 
vardır ki, söz konusu bu süsler oldukça özensiz yapılmıştır. Bu panonun 
göremediğimiz bölümünden başlayan ve aşağıda ele alacağımız ikinci panoyu 
çevreleyen bordür, köşeli ve kıvrık hatlardan oluşan ve birbiri içine girip 
çıkarak, bağlanan bir süstür. Bunun içinde kalan dikdörtgen biçimli ikinci 
panoda ise, kıvrık hatlarla dairesel ve oval şekilli, birbirinin içinden geçerek 
bir tür arabesk bir görüntü oluşturan süsleme görülmektedir. 

Bu panodan sonra testere ağzı ve giyoş motifi nin sınırlandırdığı ve içerisinde 
birbirine bağlı üç madalyonun oluşturulduğu bölüm gelmektedir (Resim: 6). 
Madalyonlardan ikisi tam olarak günümüze ulaşmıştır. Sonuncusunun ise, 
yalnızca dış çerçevesinin bir kısmı görülebilmektedir. 1. madalyonun dairesel 
çerçevesi içinde, bir kayaya yaslanmış ve elindeki yapraklı ağaç dalını 
karşısında duran bir keçiye uzatmış olan bir genç (çoban?) betimlenmiştir. 
Figürün diğer elinde ise, yukarı doğru kalkmış, omzundan da taşan, ucu kıvrık 
bir nesne (belki kılıç veya Perseus orağına benzeyen bir nesne) bulunmaktadır. 
Gencin yüzü ve elbisesi neredeyse tümüyle bozulmuştur. Bu fi gürün önünde 
bir ağaç, ondan sonra da uzun boynuzlu bir yaban keçisi betimlenmiştir.

7 Bu konuda bkz. Budde 1972, 162-163.
8 Karş. Jobst vd. 1997,  Res. 14-15.



354354

Diğer madalyonun içinde ise, bir kaplan ile karaca arasındaki mücadele 
görülmektedir. 

Güney kanadın batı ucuna doğru mozaik zemindeki tahribatın daha da 
fazla olduğunu belirtmiştik. Burada yelpaze veya istiridye kabuğu şeklinde 
süsler ile kıvrık hatlardan oluşan süsler görülmektedir.

Kuzey Kanattaki Betimlemeler

Bazilikanın kuzey kanadındaki zemin mozaiğinin güney kanada kıyasla 
daha fazla tahribata uğradığını söylemeliyiz (Resim: 6). En sağlam bölüm, 
kuzey, doğu ve apsis duvarlarının çevrelediği, yaklışk 12 m²’lik bir alan ile, 
bazilikanın kuzey dış duvarına koşut olan, ortalama 0,35-0,55 m. genişlikteki 
bordür süsünün bulunduğu bölümüdür. Bunun nedeni, olasılıkla yapının bu 
bölümünün geç dönemlerde daha fazla kullanılan bir mekân olmasıdır ki, 
yukarıda buradaki olası bir işlikten söz etmiştik. Kuzey uca yakın korunmuş 
bölümde birkaç geometrik süs dışında, asıl önemli kalıntı bir mozaik yazıtıdır 
(MY 12). Yazıttan sonra gelen bölümde yan yana dörtgen kutular vardır ve 
bunlar, değişmeli olarak bir hayvan ve bir geometrik süsleme olmak üzere 
doldurulmuştur. Kuzey duvara yakın bölümde ise, yaklaşık 0,56 m. genişlikte 
ve buradaki kuzey giriş kapısından itibaren doğuya doğru uzanan bordür 
oldukça sağlamdır. Bu bordür beyaz taşlarla yapılan düzeltme kuşağından 
itibaren birbirine eklenmiş altıgenlerden oluşmaktadır ve yukarıda sözünü 
ettiğimiz kuzey giriş kapısından itibaren apsisin yan duvarının bitimine 
kadar olan kısmı kaplamaktadır. Bu altıgenlerin içleri, yine çeşitli geometrik 
süslerle doldurulmuştur.

Burada yaptığımız bu ön tanımlamalardan anlaşılacağı gibi, Kelenderis 
Agora Bazilikası’nın zeminindeki bu mozaik kentin Geç Antik Çağdaki 
durumuna ışık tutan yeni bir malzemedir. Gelecek kazı sezonunda asıl 
temizlik ve koruma çalışmaları tamamlandığında daha ayrıntılı bir tanım 
yapılacaktır. 

2- DOĞU NEKROPOLÜNDE YAPILAN ÇALIŞMALAR9

2007 yılı Kelenderis kazılarında çalışma alanlarımızdan biri de Doğu 
Nekropolü A bölgesi olmuştur. 2006 yılında burada yürüttüğümüz çalışmalar 
sırasında tespit ettiğimiz, ancak temizliğini yapamadığımız iki mezar (K.06 
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DN-A II ve K.06 DN-A III), 2007 yılında temizlendi, resimleri çekildi, plan ve 
rölöveleri çıkarılıp buluntular kataloglandı.

 

1 Numaralı Mezar: K.07 DN-A I (K.06 DN-A II)

Mezarın Konumu ve Tanımı (Plan: 2- 3) 

Mezar A  bölgesinde,  belli bir bölümü orijinal hâliyle günümüze ulaşmış 
olan ve Doğu Nekropolü’nü doğu- batı yönünde kat eden antik yolun 5,13 m. 
güneyindedir. Mezarın doğusunda sırasıyla  K.95 DN II ve K.07 DN-A II No.lu 
mezarlar bulunmaktadır. Mezar 2006 yılı kazı sezonunda tespit edilmiş (K.06 
DN-A II), 2006 yılı  kodlaması çerçevesinde 022 numaralı ünitin içerisinde 
olup ‘ünit 025’ olarak kodlanmıştır10. 

Mezar “dromosu basamaklı yer altı kaya mezarı” grubundan olup, dromosu 
4 basamaklıdır. Dromosun eşikteki genişliği 1 m. dolayındadır. Dromos mezar 
odası girişine doğru hafi fçe genişler ve dromos sekisindeki genişliği yaklaşık 
1,20 m.ye ulaşır. Dromosun batı duvarının uzunluğu eşikten itibaren ve 
üstten olmak koşuluyla, 3,24 m., diğeri ise 3,34 m. kadardır. Aynı zamanda 
eşik olarak da tanımlayabileceğimiz 1. basamak 0,38 m. uzunluğunda, 1 m. 
genişliğinde ve 0,16 m. yüksekliğindedir. 2. basamak 0,50 m. uzunluğunda, 
1,08 m. genişliğinde ve 0,28 m. yüksekliğindedir. 3. basamak 0,42 m. 
uzunluğunda, 1,08 m. genişliğinde ve 0,30 m. yüksekliğindedir. 4. basamak 
0,32 m. uzunluğunda, 1,10 m. genişliğinde ve 0,20 m. yüksekliğinde olup bu 
basamaktan dromos sekisine inilmektedir. 1,32 m. uzunluğundaki sekinin 
zemini mezarın bulunduğu asıl alanın zemininden 1,62 m. kadar aşağıdadır. 
Mezar odasını kapatan taş levha iki parça hâlindedir ve sekinin zeminine sanki 
özellikle yatırılmış bir biçimde bulunmuştur.  Kapak 1,10 m. uzunluğunda, 
0,20 m. kalınlığında ve 0, 90 m. genişliğindedir. Mezarın girişi 2006 yılı 
çalışmalarıyla ilgili raporda da belirttiğimiz gibi, düzgün olmayan şekilli, 
yaklaşık 0,60x0,91x0,13 m. ölçülerinde, fazla düzgün olmayan başka bir levha 
ile kapatılmıştı. Bu durum, yani asıl kapı taşının zeminde yatıyor ve mezarın 
başka bir kapı taşıyla kapatılmış olmasını mezarın ikinci kez kullanıldığına bir 

9 Rapor Mevlüt Eliüşük (S.Ü. Sosyal Bilimler Enstitüsü) tarafından hazırlanmıştır.
10 2006 yılı çalışmalarında mezarın dromos bölümü tamamen temizlenmiş ve mezar odasını 

kapatan kapak taşının aralıklarından mezar odasına bakıldığında, bazı mezar armağanlarının 
varlığı saptanmıştı. Kazı sezonunun sonuna gelindiğinden, mezar odasının açılması bu kazı 
sezonuna bırakılarak, dromos yeniden doldurulmuştu (bak. Zoroğlu, Tekocak 2008, 521-522).
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kanıt olarak yorumluyoruz. Buna göre mezara yeni bir ceset konmak istendiği 
sırada, eski gömüye ait kapı taşının yere yatırıldığını, ancak bunun yerine, 
daha basit birkaç taş ile mezarın kapatıldığını düşünüyoruz11. Sekiden mezar 
odasına geçişte zemine yapılmış olan 0,14 m. derinlikte 0,24 m. genişlikteki 
yuvanın ilk kapı taşı için yapılmış olduğu anlaşılmaktadır.

 Mezar odasının girişi 0,58 m. genişlikte ve 0,94 m. yüksekliktedir; duvar 
kalınlığı ise, 0,38 m. kadardır. Mezar odasının tavanı orta bölümünde 1,58 
m. yükseklikte olup içbükey profi llidir. Genişliği, giriş tarafında 2,40 m., sırt 
(güney) duvarında ise, 2,86 m. olup tam bir dikdörtgen plana sahip değildir. 
Doğu ve batı duvarları ortalama 4,20 m. uzunluktadır. Bu ölçülere göre mezar 
odası güney yöne doğru hafi fçe genişlemektedir. Bir başka önemli durum 
da, mezar odasının girişinin doğusunda 1,10 m. kadar ölçülen girinti, diğer 
tarafta 0,72 m. ölçülmüştür. Bu plan şemasının örnekleri Kelenderis Batı 
Nekropolünde daha yaygın olup bunlar tarafımızdan “balta planlı” olarak 
adlandırılmaktadır. 

 

Mezarda Yürütülen Çalışmalar 

2006 yılı çalışmaları sırasında bu mezarın yalnızca dromosu temizlenmiş, 
asıl mezar odasının temizliği ise bu sezonda gerçekleştirilmiştir. 

 

Dromos Çalışmaları

Mezarın üzerini örten toprak ve çalılar kaldırıldıktan sonra önce  mezarın 
dromos bölümü ortaya çıkmış ve bu alanda çalışmalara başlanmıştır. 
Yüzeyden -0,40 m. derinlikte dromosun içini dolduran açık kahve renkte ve 
muhteviyatında küçük taş parçaları bulunan toprak tabakasının temizliği 
sırasında -0,60 m. derinlikte ve dromosun orta bölümünde kenarı içe dönük 
formlu (echinus gövdeli) bir kâseye ait 8 adet parça ortaya çıkarıldı (K.06 DN-A 
II AP 01).  Devam eden temizlik çalışmalarında, dromosun çeşitli noktalarından 
çeşitli vazo gövde parçaları ortaya çıkarılmıştır; ancak bunlar çok aşınmış 
olduğundan, biçimi ve dönemi hakkında bize fazla bir  fi kir vermemektedir. 
-0,68 m. derinlikte mezar odasının giriş bölümünde, mezar odasını kapatan 

11 Bir başka olasılık da, mezarın ikinci gömü öncesinde kapı taşı kaldırılarak soyulmuş 
olduğudur. Aradan bir süre geçip erozyon yüzünden dromosa toprak dolması ve kapı taşını 
kapatması yüzünden, ikinci gömü konduktan sonra eldeki malzeme ile kapısı kapatılmış 
olmalıdır. 
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kapak taşının üst bölümü ortaya çıkarıldı. Devam eden çalışmalar sonunda, 
-1,48 m. de, mezar kapısının düzgün olmayan bir taş ile kapatılmış olduğu 
saptandı. Dromosun zemininde yukarıda da belirttiğimiz asıl kapak taşı 
mezar odasını kapatan taşın altında, dromos sekisine yatmış şekilde ortaya 
çıkarıldı. Yüzeyden -1,62 m. derinlikte dromos sekisi tümüyle açılarak dromos 
çalışmaları sonlandırıldı. 

 

Mezar Odasındaki Çalışmalar

Mezar odasını kapatan taşlar kaldırılıp mezar odasına girildiğinde, 
öncelikle, buradaki çalışmaları daha sağlıklı yürütmek üzere içerisi, alfabenin 
harfl eri verilerek karelere ayrıldı. Geçmiş dönemlerde mezar odasına dolan 
yağmur sularının ve diğer sızıntıların getirdiği alüvyonlar temizlenmeye 
başladı. Zeminde öncelikle yer yer büyük olan ve tavandan döküldüğü 
anlaşılan taşlar kaldırıldı. Bu sırada, yine zeminde, mezar odasının güney 
batı köşesine yakın bir konumda (C plan karesi içinde) 2 tane oldukça iyi 
durumda unguentarium (K.07 DN-A I AR 05,  K.07 DN-A I AR 06) bulundu. 
A plan karesinde, odanın güney doğu köşesine yakın bir yerde, 1 adet kenarı 
içe dönük kâse (K.07 DN-A I AR 01) ile parçalar hâlinde bir amphoriskos (K.07 
DN-A I AR 02) ortaya çıkarıldı. Bu plan karede aynı zamanda kol, bacak ve 
benzeri uzuvlara ait ve kırık olarak insan iskeleti parçalarına rastlandı. Bu 
durum, mezar odasına daha önce girilmiş olduğuna işaret etmektedir. Benzer 
kemik parçalarına, mezarın sırt (güney) duvarına yakın olmak üzere B plan 
karesinde de rastlanmıştır. E plan karesinde, yani mezar odasının girişinin 
karşısına gelen alanda ve mezar odasına girişin yaklaşık 0,35 m. güneyinde 
mezar odası tavanından -1,22 m. derinlikte 1 adet kenarı içte kalınlaştırılmış 
tabak parçası (K.07 DN-A I AH 01) ortaya çıkarıldı. Aynı seviyede, ancak 
mezar odası girişine daha yakın bir noktada ise, bir grup vazo parçası daha 
ortaya çıkarıldı. A plan karesinde, bir insan kafatasına ait 2 kemik parçası 
ortaya çıkarıldı. Benzer şekilde, C plan karesinde, özellikle yüzeyde bulunan 
2 adet unguentarimun 0,15 m. doğusunda, yüzey toprağının altında, bir 
insan iskeletine ait alt çene kemiği parçası ile kafatası parçaları bulunurken, 
B plan karesinde de insan iskeletine ait başka kemik parçaları ele geçirildi. 
Bu plan karedeki çalışmalarda daha önce yüzeyde iki parça hâlinde tespit 
ettiğimiz kâsenin yaklaşık 0,16 m. kadar batısında, toprak dolgu içinden 1 
adet unguentarium daha bulundu (K.07 DN-A I AR  04).
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Yüzeye yakın seviyelerde bulduğumuz bu ilk malzemeden sonra tesviye 
çalışmaları daha çok mezar odasının zeminine yakın ince bir toprak dolguda 
sürdürülmüştür; ancak şekil vermeyen bazı seramik parçaları dışında 
herhangi bir buluntu ele geçirilmemiştir. Mezar odasının dolgusunun tümüyle 
temizlenmesinin ardından, çalışmalar bitirilmiştir.

 

Mezarın Tarihi

1 numaralı mezarın plan şeması, Kelenderis nekropollerinde en yaygın tip 
olan dromoslu ve dromosu basamaklı kaya mezarı grubuna girer12. Burada dromos 
basamaklarının sayıca az olması, dromos ve mezar odasının ölçüleri göz önüne 
alındığında, Doğu Nekropolü’ndeki 2006 yılında temizlenmiş olan K.06 DN-
A V numaralı mezara benzetilirse de, özellikle Batı ve Kuzey nekropollerinde 
bu tip küçük ve az basamaklı mezarlar daha yaygındır. Söz konusu bu tip, 
Kelenderis nekropollerindeki mezarların en eski ve uzun yaşamış tipini de 
temsil eder. K.07 DN-A I numaralı mezarın daha erken dönemde açılmış ve 
gömü yapılmış bir mezar olma olasılığını gündeme getirmektedir. Ancak 
yukarıda ifade ettiğimiz gibi, mezarın birkaç evrede kullanılmış olması 
tarihlendirmeyi güçleştirmektedir. Mezar odasında ele geçirilen buluntular, 
bu mezarın son evresine ait olmalıdır. Burada bulduğumuz unguentariumlar, 
amphoriskos, tabak ve kâse parçaları tümüyle Erken Helenistik Dönemi 
işaret etmektedir. Bu bakımdan söz konusu mezarın son kullanımının Doğu 
Nekropolünde daha önce örneklerini gördüğümüz gibi, MÖ geç 4. yüzyıl ile 
3. ve en geç erken 2. yüzyılda gerçekleşmiş olduğunu söylemek mümkündür. 
Mezarın ilk kullanım dönemi ise, MÖ 5. yüzyıl olmalıdır.

 

Mezar No 2: K.07 DN-A II (K.06 DN-A III)

Mezarın Yeri ve Tanım (Plan 2, 4) 

2006 yılında yerini saptayıp 2007 yılı kazı sezonunda asıl temizliğini 
yaptığımız ikinci mezar, yine Doğu Nekropolü A bölgesinde, 023 ünitinin 
içerisinde olup, ‘026 Üniti’ olarak kodlanmıştır13. Antik yolun yaklaşık 8,70 m. 
güneyinde ve yukarıda sözünü ettiğimiz I No.lu mezarın 5,37 m. kadar güney 
batısındadır. Mezar yaklaşık olarak kuzey-güney yönlüdür. Aynı zamanda 

12 Bak. Zoroğlu 1994, 35.
13 Bak. Zoroğlu, Tekocak 2008, 522-523.
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taş ocağı olarak kullanılan alanın sınırları içerisinde kalmaktadır. Bu yüzden 
olacak ki, mezar odasının üzerinden taş alınmak istenmiş, ancak mezar 
odasının tavanı çökünce, olasılıkla bu iş tamamlanamamıştır; mezar odasının 
içindeki birkaç blokun varlığı olasılıkla bu yüzdendir ve bu bloklardan birinin 
bir yüzünün yontulmuş ve hafi f kavisli olması, bu parçanın odanın tavanına 
ait olduğunun önemli bir kanıtıdır.

Bu mezar da önceki gibi “dromosu basamaklı” kaya mezarı tipine aittir ve 3 
tane basamağı vardır. Dromosun  doğu uzun duvarı 2,30 m.,  batı uzun duvarı 
2,08 m. uzunluktadır. Dromosun başlangıç genişliği 0,94 m. olup mezar odası 
önündeki sekide genişlik 1,13 m.ye ulaşır; doğu duvarı biraz aşınmışken batı 
duvarı daha düzgündür. Eşikten sonra gelen ilk basamak fazlasıyla aşınmış 
olduğu için ölçülerin sağlıklı olarak alınması mümkün değildir; ancak 
yaklaşık olarak söyleyecek olursak, bu basamak 0,94 m. genişlikte, 0,32 m. 
uzunluktadır. İkinci basamak ile  arasındaki yükseklik  farkı 0,12 m. dir. İkinci 
basamak da yer yer bozulmuş ve aşınmıştır. Genişliği 0,99 m., uzunluğu 0,27 
m., yüksekliği 0,17 m. kadardır. Diğerlerine göre daha iyi korunmuş olan son 
basamak ise, 1,02 m. genişliğinde 0,33 m. uzunluğunda ve dromos sekisinden 
0,24 m. yüksekliktedir. Dromosun derinliği en fazla 0,60 m. kadardır ve 
sekinin zemini tam düz değildir. Sekinin üçüncü basamak ile birleştiği 
noktadaki genişliği 1,02 m. kadardır. Üçüncü basamağın dromos ile birleştiği 
yerden mezar odasına kadar olan mesafesi 1,10 m. kadardır. Mezar odasına 
girişin eşiğinde, zemin birden bire kesilerek, yaklaşık 0,36 m. kadar seviye 
düşürülmüş, böylece  sekiden mezar odasına inişi sağlayan yeni bir basamak 
oluşturulmuştur. Zaten bundan sonra da asıl mezar odasına girmek için 0,18 
m. uzunlukta, 0,45 m. kadar yükseklikte ve genişliği mezar kapı genişliği 
kadar olan bir ikinci basamak daha vardır. Bütün bu verilerden yola çıkarak 
söyleyecek olursak, dromos sekisi ile mezar odasının asıl zemini arasında 0,81 
m. gibi, oldukça yüksek bir kot farkı bulunmaktadır. Mezar odasına girişin iki 
yan duvarı asıl hâliyle korunmuşken, girişin üst bölümü, odanın üst örtüsüyle 
birlikte yok olmuştur. Girişin genişliği 0,54 m., hali hazır yüksekliği 0,52 m. 
kadardır ve her iki tarafta da kapının derinliği, yani duvar kalınlığı, 0,42 m. 
olarak ölçülmüştür. 

Yukarıda belirttiğimiz gibi mezar odasının üst örtüsü buradan taş 
çıkarıldığı için yok olmuştur; çalışmalarımız sırasında buna ait birkaç blok 
mezar odasının içinde bulunmuş, buradan dışarıya çıkarılmıştır. Bu yüzden 
biz burada diğer ölçülerini vereceğiz. Buna göre mezarı odasının uzunluğu 
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ortalama 2,45 m. genişliği ise, 2,26 m. ile 2,40 m. arasında değişmektedir. 
Bu ölçü farklılıklarından da anlaşılacağı gibi, mezar odası, girişten itibaren, 
genişlemektedir. Odanın şu andaki yüksekliği 1,38 m. dolayındadır; batı uzun 
duvarda yaklaşık 0, 44 m. yükseklikten sonra,  duvar mezar odasının içine 
doğru hafi fçe bükülmektedir ki, bu da bize üst örtünün 1 No.lu mezardaki 
gibi, alçak bir tonoz veya beşik çatı biçiminde olduğunu gösterir. 

Mezar odasının girişinde 0,36 m. yüksekliğinde ve 0,76 uzunluğunda ve 
eni 0,23 m. olan iki parça halinde kapak taşı yer almaktadır. 

 

Mezarda Yapılan Çalışmalar 

Yukarıda da belirtiğimiz gibi, 2006 yılında mezarın üzerini örten toprak 
ve çalılar kaldırıldıktan sonra, hem dromosun, hem de mezar odasının üstten 
plan şeması açık bir biçimde belliydi. Bu yüzden, her iki bölümde de temizlik 
çalışmaları üstten başlatılmıştır ve yukarıda tanıttığımız 1 numaralı  mezarda 
yaptığımız gibi, gelebilecek buluntuların konumlarını saptamak üzere 
yalnızca mezar odası karelere ayrılmıştır.

 

Dromostaki Çalışmalar

Dromosun içerisini dolduran toprak krem renkli olup içeriğinde bölgedeki 
kayalardan kopmuş küçük moloz taşlar bulunmaktadır. Çalışmalarımızın ilk 
-0,20 m. lik derinliğinde mezar odasının girişine yerleştirilen kapak taşının üst 
bölümü gözüktü. -0,60 m. derinlikte dromos basamakları ve dromos sekisi ve 
sekinin mezar odasına giriş bölümünde kapak taşı tamamen ortaya çıkarıldı. 
Bu çalışmalar sırasında, dolgu toprağından herhangi bir arkeolojik bir eser 
gelmemiştir. Yukarıda belirtiğimiz gibi, dromosun sığ olması yüzünden, 
bu alandaki çalışmalar çok kısa bir sürede tamamlanmıştır. Bundan sonra 
mezarın girişinde yer alan kapak taşı kaldırılarak mezar odasının içindeki 
dolgu temizlenmiştir. 

 

Mezar Odasındaki Çalışmalar 

Mezar odasının içinde bulunan kaya blokları belgelendikten sonra, 
0,80x0,86 m. ölçülerinde ve saat yönünde kodladığımız karelerde seviye 
indirme çalışmalarına başlandı. Buradaki dolgu toprağı da krem renkli olup 
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içeriğinde bölgenin yerli kaya malzemesini oluşturan kalişin ufalanmasından 
oluşan krem renginde küçük taşlar ve toprak bulunmaktadır. 0,50 m. derinlikte 
askıda bırakılan 4 kaya bloğu mezar odasının dışına alındı. Bunlardan 1 
numaralı bloğun bir yüzünün insan eliyle düzgün bir biçimde kavisli duruma 
getirilmiş olması, bu parçanın büyük bir olasılıkla mezarın tavanına ait bir 
parça olduğuna işaret etmektedir. -0,50 m.lik dolgu içerisinde herhangi 
bir arkeolojik buluntuya rastlanmamıştır. Bundan sonraki derinleşme 
sırasında dikkatimizi çeken en önemli durum, özellikle -0,60 m. derinlikten 
itibaren nemin artıyor olması ve dolgu toprağının renginin de giderek 
kırmızılaşmasıydı. Yüzeyden -0,78 m. derinlikte, mezar odasına girişinin 
önünde yer alan eşikte,  mezar odasının dromos zemininden sonraki basamak 
zeminine ulaşıldı. -0,92 m. derinlikte, G plan karesinin doğu kenarına yakın bir 
noktada, -0.92 m.de, kenarı içe dönük, echinus gövdeli bir kasenin (K.07 DN-A 
II AN 01) yarıya yakın kısmı ortaya çıkarıldı. Bu seviyeden itibaren tesviye 
çalışmalarına devam edildi ve -1,20 m. seviyesine gelinceye kadar toprak 
içerisinde başka bir arkeolojik buluntuya rastlanmadı. -1,20 m. derinlikte, 
mezar odasının girişinin kuzeybatı köşesini de içine alan G karesinde, 1 adet 
siyah astarlı kâsenin kaidesinden bir parça ortaya çıkarıldı (K.07 DN-A II AO 
01). -1,25 m. derinlikte H karesinin güneybatı köşesine yakın bir noktada, bu 
kasenin diğer 3 parçası daha ele geçirildi. -1,30 m. derinlikte, I plan karesinin 
kuzeybatı köşesine yakın bir noktada, aynı kâsenin bir başka parçası bulundu 
(K.07 DN-A II AP 02). Çalışmalarımız sonunda söz konusu siyah astarlı kâse 
yapıştırılarak tamamlandı ve ilk buluntu gününün kodu verilerek (K.07 DN-
A II AO 01) envanterlendi. -1,32 m. derinlikte, I karesinde 1 adet kenarı içte 
kalınlaştırılmış tabağa ait kenar ve gövde parçaları ortaya çıkarıldı (K.07 
DN-A II AP 03). Mezar odasının B karesinin güneydoğu köşesinde, -1,28 
m. derinlikte, 3 parça hâlinde, kenarı içe dönük (echinus gövdeli) bir başka 
kâsenin parçaları ortaya çıkarıldı (K.07 DN-A II AP 04). -1,27 m. derinlikte, I 
karesinin güney doğu köşesinde, 1 adet kenarı içe dönük kâse kenar parçası 
daha bulundu (K.07 DN-A II AP 05). Devam eden çalışmalarda -1,27 m. 
derinlikte, H karesinin güneyinde 1 adet  yine kenarı içe dönük bir başka 
kâsenin kenar parçası ortaya çıkarıldı (K.07 DN-A II AP 06) (Resim: 10). 
Mezar odasında -1,36 m. derinlikte asıl zemine ulaşılarak, bu alandaki tesviye  
çalışmaları  tamamlandı.
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Mezarın Tarihi 

Yukarıda ilk bölümde tanıttığımız mezarın plan şeması dikkate alındığında 
2 numaralı mezar (K 07 DN A II) Kelenderis nekropollerinde yaygın olarak 
görülen dromoslu kaya mezarı tipinin bir örneğidir. Ancak dromos sekisinin 
sığ ve seki ile mezar odası zemini arasındaki kot farkının fazla (-0,81 m.) 
olması gibi özellikler bakımından, Kelenderis nekropollerinde önceki yıllarda 
açtığımız mezarlara göre biraz değişik olsa da, sonuçta, dromosu basamaklı 
kaya mezarı tipinin yeni bir örneğidir. Mezar odasında ele geçirilen seramik 
örnekleri arasında M.Ö. geç 5. erken 4. yüzyılın ilk yarısına  ait bir tip olan 
parlak siyah astarlı, dışa çekik kenarlı kâse (K.07 DN-A II AO 01) mezardaki 
en erken örneği oluşturmaktadır. Bununla aynı seviyede ele geçirilen erken 
Helenistik Döneme ait kenarı içe dönük kâseler (echinus kâse) ile kenarı dışta 
kalınlaştırılmış tabak parçası (K.07 DN-A II AP 03) ise, daha geç döneme işaret 
eder ki, bundan dolayı bu mezarın en az iki evreli bir kullanımının olduğu 
anlaşılmaktadır. Kesin olan durum ise, bu mezarın soyulduğudur. Bize göre 
mezarın ilk evresinin M.Ö. geç 5. ve erken 4. yüzyılda, ikinci evresinin ise,  M.Ö. 
geç 4. yüzyıl ile erken 2. yüzyıl arasında olduğunu söylemek mümkündür.

 

LİMAN İÇİNDEKİ ANTİK İSKELEDE YÜRÜTÜLEN SUALTI 

ÇALIŞMALARI14

Kelenderis’te, kentin doğal olarak şekillenmiş limanında, buradaki eski 
iskele kalıntısının çevresinin açılması amacıyla 2006 yılında başlattığımız 
sualtı çalışmaları (Plan: 1), 23 Ağustos – 6 Eylül 2007 tarihlerinde 
sürdürülmüştür15.  

2007 yılında, limanının hâlihazır konumu ve kıyı formu plana geçirilmiştir, 
mevcut 50x50 metrelik kareleme sistemi limanın içine aktarılmıştır. Bu 
sisteme göre KM 113 ve KM 114 kareleri tamamen,  KM 112, KN 112, KN 
113, KN 114 , KL 112, KL 113 ve KL 114 kareleri ise kısmen liman alanına 
girmektedir. KM karesi su altında iple belirlenmiş, her köşeye kırmızıyla 

14 Rapor Hakan Öniz (S.Ü. Sosyal Bilimler Enstitüsü) tarafından hazırlanmıştır.
15 Bu çalışmalar Arkeolog Hakan Öniz ve ekibi tarafından yürütülmüştür. Bunun için kendisine 

ve ekip üyelerine teşekkür ederim. Bu çalışmalar sırasında kullandığımız malzemeler 
Antalya Sualtı Derneği, Uluslararası Kıbrıs Üniversitesi Sualtı Arkeoloji ve Görüntüleme 
Merkezi ile Doğu Akdeniz Üniversitesi Sualtı Görüntüleme ve Araştırma Merkezi tarafından 
karşılanmıştır. Bu kuruluşlara da şükranlarımı sunarım.
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boyanmış ve numaralanmış büyük taşlar yerleştirilmiştir. KM karesinin 
güney ve güneydoğu doğrultuları karadaki uzantılarında işaretlenmiş ve 
kodları yazılmıştır. Böylelikle ileride yapılacak çalışmalarda karelerin kolay 
tespiti sağlanmıştır. 2005 yılında ilk tespitini yaptığımız ve olası ahşap bir 
iskelenin temelini oluşturan taş duvar ve kaplama kalıntısı KM 112 ve KM 
113 karelerinin içinde bulunmaktadır. Çalışmalar bu kalıntıların etrafında 
gerçekleşeceği için 5x5 metrelik kareler oluşturulmuştur ve olası uzantılar 
için bu küçük kareler iple sabitlenmiştir. Her kareye iki harften oluşan bir 
kod verilmiştir. Buna göre temel kalıntıları KM 113 (50x50) karesi içinde 
bulunan BS ve CD (5x5) kareleri içinde bulunmaktadır. Bunların mevcut 
durumları dijital ve fi lmli su altı fotoğraf makineleri ve video kamera ile 
görüntülenmiştir. Bundan sonra ayarlanabilir 10 barlık hava asansörü ile 
duvar/temel kalıntılarının biçim ve yönlerini belirlemek için, çevresindeki 
molozlar, taş ve kum açılmaya başlanmıştır. Kullanılan hava asansörü ile bu 
malzeme 6 metre uzağa aktarılmıştır.  

On günlük çalışma süresince duvarların çevresi büyük oranda ortaya 
çıkarılmıştır. Buna göre söz konusu yapıda kullanılan blokların bir kısmı 
devşirmedir. Üst ve yan yüzeylerindeki formlara göre bunlar A14, A15, 
A19, B6, B8, B20 ve B21 numaralı bloklardır. B6 numaralı blok, kendi içinde 
profi llendirilmiş ve basamak şekli verilmiştir. Bu bloğun iç kısmında olası bir 
kapının dönmesini sağlayacak milin yerleştirilmesine uygun, 6 cm. çapında, 
3 cm. derinliğinde bir yuva da bulunmaktadır. Her iki sıranın tamamında 
eski zemine henüz inilmemiştir. Henüz tamamı açılmadığı için bu temel 
kalıntısının uzunluğu tam olarak ölçülememiş olsa da, hâlihazır uzunluğu 
yaklaşık 6,00 m. kadar olup 4,80 m. genişliktedir (Resim: 11). 

DOĞU NEKROPOLÜ TAŞ OCAĞI ALANI ARKEOMETRİ 

ÇALIŞMALARI16

Yukarıda sözününü ettiğimiz gibi, Doğu Nekropolü’nde 2006 kazı 
sezonunda tespit ettiğimiz yeni taş ocağının jeolojisi konusunda veri toplamak 
amacıyla 13-14 Ağustos ve 9-10 Eylül 2007 tarihlerinde olmak üzere, söz 
konusu alanda iki dönemde kısa süreli gözlem çalışması gerçekleştirilmiştir. 

16 Rapor Prof.Dr. Hükmü Orhan (S.Ü. Mühendislik Mimarlık Fak., Jeoloji Mühendisliği Bölümü, 
Kampus-Konya) tarafından hazırlanmıştır.
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Amaç 
Kelenderis antik kenti sınırları içinde bulunan ve aynı zamanda taş ocağı 

olarak kullanılan Doğu Nekropolü’ndeki kayaçların jeolojik özelliklerinin 
belirlenmesidir. Bu çalışma daha sonra kuzey, batı mezarlıkları ile antik 
kentin kurulduğu alana da yayılacak biçimde planlanmıştır. 

Bu çalışmayla Kelenderis antik kentinin yapılarında kullanılan taş yapı 
malzemelerinin olası kaynağının belirlenmesi amaçlanmıştır. Projemiz 
gelecekte, kazı sırasında bulunan ve yerli üretim olduğu düşünülen tüm 
pişmiş toprak malzemenin (seramik, çatı kiremidi gibi) imalâtında kullanılan 
kil ham maddesinin bölgedeki muhtemel kaynaklarının belirlenmesi 
biçiminde geliştirilecektir.

 
Yapılan Çalışmalar
Çalışma amacı kapsamında, sahaya gitmeden önce, Kelenderis antik 

kentinin bulunduğu Aydıncık ve yakın çevresinde daha önce yapılmış 
jeolojik çalışmalarla ilgili literatür derlenerek, bölgenin jeolojisi hakkında 
genel bilgiler edinildi. Bu bağlamda ifade edilecek olursa, Aydıncık ve yakın 
çevresinde yapılan jeolojik çalışmaların çoğunun Soğuksu demir yataklarının 
özellikleri ve Aydıncık bölgesinin stratigrafi si ve tektoniği hakkında olduğu 
görülmüştür17. Bu çalışmalar büyük ölçekli yüzeylere yönelik olmuş, daha 
dar bir alan oluşturan Kelenderis antik kenti yerleşim alanı ve mezarlıkları 
jeolojik açıdan ayrıntılı bir biçimde çalışılmamıştır. Özellikle, antik kentin 
doğu ve batı mezarlıklarının bulunduğu yerler, alüvyon olarak haritalanmış 
ve tanımlanmıştır.

2008 yılı çalışmalarında 2007 yılında elde ettiğimiz jeolojik verilere ait 
malzeme toplanarak, bunların çeşitli analiz yöntemleriyle değerlendirilmesine 
çalışılacaktır.

DEPO ÇALIŞMALARI18

Kelenderis kazılarının kendine ait bir depoya kavuşmasından itibaren 
yürüttüğümüz çalışmalardan biri de, hem o kazı sezonuna hem de önceki 
kazı sezonlarına ait envanterlik olmayan malzemenin sınıfl andırılması ve 
kasalanması çalışmalarına 2007 kazı sezonunda de devam edildi. Bu arada 
restorasyon ekibimiz, bu malzeme içerisinde yapışabilen seramik parçalarının 
yapıştırılması çalışmalarını yürüttü.  

17 Arıkan 1968, 141-146 ; Yüksel 1985 ; Gürçay 2000, 93-105 ; Koç 1996, 203 ; Koç vd 1997, 417-427 
; Koç 2003 ; Koç vd. 2005, 1-26 ; Eren vd. 2006, 339-362 

18 Rapor V. Yıldız M.A. (S.Ü. Sosyal Bilimler Enstitüsü) tarafından hazırlanmıştır.
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Plan 1:  Kelenderis antik kenti: kalıntılar ve çalışma alanları

Plan 2:  Doğu Nekropolü A bölgesinin genel planı ve mezarların konumu
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Plan 3:  K.07 DN-A I Mezarı’nın kesit ve planı

Plan 4:  K.07 DN-A II Mezarı’nın kesit ve planı
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Resim 1:  Agora Bazilikası, güney kanat çalışmaları

Resim 2:  Agora Bazilikası, kuzey kanatta bulunan üzeri yazıtlı ve haçlı sütun gövdesi



369369

Resim 3:  Agora Bazilikası doğu bölümünün son durumu

Resim 4:  Agora Bazilikası, ajur tekniğindeki sütun başlığının son durumu



370370

Resim 5:  Agora Bazilikası, 
insan yüzü betimli 
sgraffi to kâse 
parçası

Resim 6:  Agora Bazilikası, ana 
salonu

Resim 7:  Agora Bazilikası, nef, 
1. madalyon süsü
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Resim 8:  Agora Bazilikası, nef, 2. madalyon süsü

Resim 9:  Agora Bazilikası, templon zemin mozaiği süsü
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Resim 10:  Doğu Nekropolü, K.07 DN-A II No.lu mezar buluntuları

Resim 11:  Kelenderis liman içi antik iskelenin üstten görünüşü
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OLYMPOS KAZISI 2007 YILI ÇALIŞMALARI
B. Yelda OLCAY UÇKAN*

Yalçın MERGEN
Zeliha DEMİREL GÖKALP

Muradiye BURSALI
Gökçen ÖZTAŞKIN
Şener YILDIRIM
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*  Doç. Dr. B. Yelda OLCAY UÇKAN Anadolu Üniversitesi, Edebiyat Fakültesi, Sanat Tarihi 
Bölümü, 26470-Eskişehir/TÜRKİYE.

1 2007 yılı Olympos ören yeri çalışmaları Anadolu Üniversitesi’nden Yrd. Doç. Dr. Erkan Uç-
kan, Dr. Zeliha Demirel Gökalp, Arş. Gör. Muradiye Bursalı, Dokuz Eylül Üniversitesi’nden 
Öğr. Grv. Yalçın Mergen, Pamukkale Üniversitesi’nden Dr. Elif Uğurlu Özer, Anadolu 
Üniversitesi’nden doktora öğrencileri Gökçen Öztaşkın, Seçkin Evcim, Şener Yıldırım, Sanat 
Tarihçileri Zeynep Kaya, Diren Damla Sarıkaya, Buket Aksoy, Sanat Tarihi lisans öğrencileri 
Gizem Sayacan, Murat Boylu, Uygar Aral, Serkan Kılıç, Deniz Cengiz, Yeliz Sönmez, Mehmet 
Cihangir Uzun, Arkeolji Bölümü lisans öğrencisi Onur Baş, Basın-Yayın Bölümü öğrencisi 
Evren Çelikel, İstanbul Üniversitesi Arkeoloji Bölümü, doktora öğrencisi Öğül Emre Öncü, 
Beykent Üniversitesi mimarlık öğrencileri İlyas Çelik, Mehmet Cinali ve Ercan Kayıkçı, Do-
kuz Eylül Üniversitesi Güzel Sanatlar Fakültesi öğrencisi Filiz Türkmen, Bakanlık temsilcisi 
olarak Antalya Müzesi’nden Sanat Tarihçisi Ünal Çınar’ın katılımıyla 13 Temmuz - 24 Ağus-
tos tarihlerinde gerçekleştirilmiştir. Çalışma iznini veren Kültür ve Turizm Bakanlığı, Kültür 
Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’ne, maddî destek sağlayan, Suna&İnan Kıraç Akde-
niz Medeniyetleri Araştırma Enstitüsü (AKMED), VASCO Turizm A.Ş.’ye ve Ekol Mimarlık’a 
teşekkür ederiz.

2007 yılı çalışmalarının önemli bölümünü yapı rölövelerinin, üç boyutlu 
lazer tarayıcı kullanılarak yapılan ölçüm çalışmaları oluşturmaktadır1. Söz 
konusu çalışmalar; Ceneviz Kalesi (S5/III-k1), A Alanı (S6–7/VIII-VII), Kilise 
4 (S5/XI-k4) ve Mozaikli Yapı’da (S8/VII) gerçekleştirilmiştir. Bunun yanı sıra, 
Kilise 4’de, A Alanı’nda Kilise 2’de, Mozaikli Yapı’da ve Büyük Hamam’da 
(S6/VI-h2) sondaj çalışmaları yapılmıştır (Plan: 1). Ayrıca kentin Helenistik 
ve Roma dönemleri ile ilgili arkeolojik araştırmalar, kent içindeki ilgili 
dönemlere ait mimarî yapıların tespitine ve tanımlanmasına yönelik olarak 
yüzey araştırmaları şeklinde sürdürülmüştür. Bu amaç doğrultusunda, kentin 
özellikle güney kesiminde yoğunlaşan çalışmalarda, olasılıkla Helenistik 
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Döneme ait poligonal sur duvarları, Roma İmparatorluk Dönemi hamamları 
ile kentin kuzey kesimindeki Roma İmparatorluk Dönemi tapınağı mimarî 
buluntuları ile tapınağın da içinde bulunduğu “A Alanı” olarak adlandırılan 
Bizans Dönemi kompleksindeki Bazilika’nın batısı incelenmiştir.

A Alanı, Kilise 2 (S7/VIII-k2)

A Alanı yapı topluluğu içindeki çalışmalar, 2007 yılında transeptli bazilikal 
plan şemasına sahip olan kilisede odaklanmıştır (Plan: 2). Olympos’un anıtsal 
boyuttaki bazilikal plan şemasına sahip üç yapısından birisi olan A Alanı 
bazilikası, Likya bölgesinde sık rastlanmayan transeptli plan şemasına sahip 
olmasıyla birlikte; Andriake, Myra gibi Likya yerleşimlerinde görülen yapısal 
kurulum özelliklerine sahiptir. Güney transept kolunun kuzeybatı köşesinde 
yer alan trikonkhos plân şemasındaki ek yapı, kuzeyinde yer alan ve ana yapı 
durumundaki bazilikal planlı kilise ile organik bağlantısı olan daha küçük 
boyutlu kilise ve bunun doğusunda yer alan diğer ek yapılar bu kanıyı 
güçlendirmektedir.

Önceki yıllarda, yüzey araştırmaları sırasında ortaya çıkarılan ve topografi k 
kent planına paralel şekilde, yapıda yürütülen belgeleme çalışmaları 
kapsamında bazı veriler elde edilmiştir. Ancak, bu veriler özellikle ana yapıya 
ilişkin detaylı bilgi sağlamadığından dolayı 2007 yılı kazı sezonunda A alanı 
bazilikasında 3 farklı sondaj çalışması yapılmıştır. Sondaj açmaları I, II ve III 
No.lu sondajlar olarak adlandırılmışlardır. 

 A Alanı bazilikasında gerçekleştirilen bu çalışmalarda amaç; transeptli 
bazilikal plan şemasına sahip yapının tarihlendirme sorunlarını aydınlatmak, 
yapının inşa evrelerini tanımlayabilmek, yapının zeminine dair bilgi edinmek, 
naos ve bemanın birleştiği alanda yapılan çalışmayla da yapının, varsa solea, 
ambon, templon gibi litürjik mimarî plâstiğine dair veri sağlamaktır. 

I No.lu sondaj, bazilikal planlı kilisenin doğusunda, kuzey ve güneyde yer 
alan iki “T” payenin arasında, kuzey–güney doğrultusunda 7.90 m. ve doğu–
batı doğrultusunda ise 2 m. ölçülerine sahiptir. Sondaj açması için belirlenen 
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alan, benzer tip ve proporsiyonlara sahip yapılar dikkate alındığından2, 
yukarıda sözü geçen verileri sağlamak açısından stratejik bir nokta olarak 
düşünülmüştür. A Alanı’nda yer alan ve transeptli bazilikal plan şemasına 
sahip yapının naosunda yapılan bitki temizliği sonrasında, +4.90 m. kotunda 
kazı çalışmalarına başlanmıştır. Yüzeyde, yer yer değişmekle birlikte +5.00 
m. kotunda sütun kaidelerinin yerleştiği stylobat düzlemi izlenebilmektedir. 
Yüzeyde tarım toprağı yerine, kalın bir torf tabakası ile karşılaşılmıştır. Bu 
tabakanın kaldırılması sırasında zaten yüzeyde görülebilen bazı mimarî 
plâstik eserlerle birlikte yeni buluntular elde edilmiştir. Bunların arasında, 
farklı üslûplar ve kaliteli işçilik özellikleri gösteren monogramlı sütun başlığı 
(Resim: 1), levha ve templon arşitravı parçaları yer almaktadır. Elde edilen 
mimarî plastik malzeme, stil–kritik değerlendirilmesi için kazı deposuna 
taşınarak envanterleme çalışmasına başlanmıştır. Ayrıca, özellikle güneyde 
yer alan payenin yakınında yoğun şekilde opus sectile parçası elde edilmiştir. 
Farklı boyut, form ve tipteki opus sectile öğeleri yapının zeminin olasılıkla 
mozaik kaplamalı olduğunu göstermektedir. 

II No.lu sondaj çalışması, bazilikanın kuzey nefi nde ve kuzey cephe 
duvarı ile stylobat arasında gerçekleştirilmiştir. Sondaj açması, kuzey–güney 
doğrultusunda 3.30, doğu–batı doğrultusunda ise 2.00 m. ölçülerine sahiptir. 
II No.lu sondaj çalışmasında hedef, ana nef üzerinde yapılan çalışmada 
olduğu gibi; yan nefte bulunan olası zemini açığa çıkarmak ve yapıya dair 
bazı sorunları aydınlatmaktır. Çalışmaya sondajın kuzey yönünde 5.58 m., 
güney yönünde ise 5.05 m. kotunda başlanmıştır. Sondajın kuzey yönünde 
görülen, olasılıkla kuzey cephe duvarına ait yıkıntının molozu kaldırılmıştır.  
Buluntular arasında, az sayıda kırık ve eksik durumda, aralarında bir adet 
ambon yan korkuluğuna ait parçanın da yer aldığı farklı nitelikte mimarî 
plastik parçalar bulunmaktadır. 

Çalışma sırasında buluntu açısından zengin bir sonuç elde edilememiş 
olmakla beraber, yukarıda söz konusu olan birçok soruna açıklama getirebilecek 

2 Benzer örnekler için bkz., A. Frantz, “From Paganism to Christianity in the Temple of Athens” 
Dumbarton Oaks Papers, 19(1965), fi g. 16; Atina St. George Bazilikası. P. Verzone, “Hierapolis” 
Reallexikon zur byzantinische Kunst, Vol. 2, part 16 (ed. K. Wessel and M. Restle, Stuttgart), 1971; 
Hierapolis Bazilikası. E. Kitzinger, ”Studies on Late Antique and Early Byzantine Floor Mosa-
ics: I. Mosaics at Nikopolis” Dumbarton Oaks Papers, Vol. 6. (1951), pp. 81+83–122. S. Hill, The 
Early Byzantine Churches of Cilicia and Isauria, Birmingham Byzantine and otoman Monographs 
Volume 1, Variorum 1996; Corycus, A ve G kiliseleri.
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veriye ulaşılmıştır. Bu bulgular şu şekilde değerlendirilebilir: Stylobat düzlemi 
oluşturmak için kullanılan taş bloklar alt yapı üzerine yerleştirilmiştir. Kuzey 
cephe duvarı alt yapı üzerine inşa edilmiştir. Nefe ait zemin ve/veya zemin 
kaplaması için herhangi bir zemin iyileştirmesi yapılmamıştır. Zeminin olması 
beklenen yaklaşık 4.90 m. kotunda toprak dolgu ile karşılaşılmış, stylobat alt 
yapı seviyesinin altında yaklaşık +4.71 kotunda özensiz ve tahribata uğramış 
kireç taşı döşeme ile karşılaşılmıştır. Ortaya çıkarılan bu kaplama süreklilik 
ve kot açısından istikrarlı değildir. Aynı zamanda açmanın kuzeyinden 
güneyine doğru, 4.84 m. kotundan güneyine doğru 4.71 m. kotuna eğimli bir 
şekilde uzanmaktadır. Bu durum, zemin alt yapısı olmadığından herhangi bir 
doğal etkene dayalı olarak çöküntü şeklinde açıklanabilir. 

III No.lu sondaj çalışması yapının güney transept kolunun kuzeybatı 
köşesinde yer alan trikonkhos planlı ek mekânda gerçekleştirilmiştir. Önceki 
yıllarda yapılan çalışmalar sırasında ortaya çıkarılan küçük boyutlu bu 
yapının içinde, doğu ve güney nişler içerisinde duvar resimleri yer almaktadır. 
Doğu niş içerisinde yer alan hareli haç motifi  ve güney niş içerisinde yer alan 
tavus kuşu ve haç bezemelerinin, Bizans Hıristiyanlık ikonografi sinde tek tek 
ve birlikte kullanımlarından doğan anlamlarını göz önünde bulunduracak 
olursak; yapının işlevinin mezar olabileceğini varsaymak mümkündür. 

Yapının konumu, duvar tekniği ve örtü sistemi nedeniyle ana yapı 
ile çağdaş olduğu açıktır, ancak farklı dönemlerde kullanılmış olması da 
muhtemeldir. Dolayısıyla yapının işlevinin kesin olarak belirlenebilmesi ve 
eğer varsa farklı dönemlere dair müdahalelerin anlaşılabilmesi amacıyla bir 
sondaj çalışması gerçekleştirilmiştir (Resim: 2 ).

III No.lu sondajın yer aldığı merkezi planlı yapıda ana mekâna göre, 
önemli bir kot farklılığı bulunmaktadır. Bunun nedeni, yapının örtü 
sistemini oluşturan kubbeye ait yıkıntı molozunun tamamen yapının içinde 
bulunuyor olmasıdır. Bu nedenle, III No.lu sondajda çalışma 6.01 m. kotunda 
başlamıştır. 

Yapının içinde bulunan molozun tamamen temizlenmesinin, duvarlarda 
statik açıdan yaratacağı menfi  etki göz önünde bulundurularak, çalışma 
yapının yalnızca doğu yarısında sürdürülmüştür. + 6.01 m. kotundan +4.71 
m. kotuna kadar molozun kaldırılmasına devam edilmiştir. Yaklaşık +4.70 
kotundan itibaren toprak ve torf karışımı bir tabaka ile karşılaşılmıştır ve 
çalışma +4.65 m. kotunda bırakılmıştır. Doğu nişin güneyinde erişilen bu kot 
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aslında ana yapının olası zemin kotundan daha alttadır. Nişin kuzey kısmında 
ise bu durumu açıklamayı mümkün kılan bir veriyle karşılaşılmıştır. Yaklaşık 
+4.86 m. kotunda ve giriş açıklığının bulunduğu kuzey duvar ile doğu nişin 
bulunduğu duvarın kesişerek oluşturduğu kuzeydoğu köşede, in situ kireç 
taşı zemin kaplaması ile karşılaşılmıştır. Kaplama ve tatbik edildiği zemin, 
oluşan çöküntü nedeniyle kuzeyden güneye doğru eğimli hâle gelmiştir. 
Zemindeki çöküntünün nedeni, olasılıkla, genele uygun olarak bu yapıda 
da zemin alt yapısı, kullanılmamış olması ve kubbenin çökerek yumuşak 
alt yapı nedeniyle zemin döşemesini de tahrip etmesidir. Çalışma sırasında, 
örtü sisteminde kullanılmış olan tuğla malzeme dışında herhangi bir buluntu 
elde edilememiş ve zemine ulaşılan bu kotlarda III No.lu sondajda çalışmalar 
sonlandırılmıştır. 2007 yılında bu binada yapılan sondaj çalışması yapının 
işlevine dair herhangi bir veri sunmamıştır. 

Mozaikli Yapı (S8/VII)

“Mozaikli Yapı” olarak adlandırılan kompleks yapı, Olympos kentinin 
kuzeyinde yer alır (Plan: 1). Mozaikli Yapı, günümüzde kent içerisinde yer 
alan küçük su kaynaklarının yatak değiştirerek alana yayılması ile güneybatı 
cephesi hariç; üç yönden geniş bir bataklık alanında kalmıştır. Yapı, içerisinde 
on adet oda bulunan, kuzeybatı-güneydoğu yönelişli dikdörtgen planlı 
ve kompleks bir yapı görünümündedir (Plan: 3). Yapının planı, ‘D Odası’ 
olarak adlandırılan ana mekân etrafında simetrik sıralanmayan dikdörtgen 
mekânlardan oluşmaktadır. Mevcut mozaikler ve üst kotta görülen duvarlara 
dayanarak yapının yan mekânlarının iki katlı olduğu, D odasının ise tek katlı 
ve kubbeyle örtülü olduğu anlaşılmaktadır (Resim: 3). 

Yapının adlandırılmasında etken olan in situ mozaik parçalarından bir 
kısmı hâlen ikinci kat zemininde yer almaktadır. Zemin katın toprak dolgusu 
üzerinde görülen parçalar ise ikinci katın çökmesi ile birinci kata düşen 
mozaiklerdir. Mozaikler işçilik ve kompozisyon olarak Geç Roma-Erken 
Bizans Dönemi özellikleri gösterirler. Mozaik parçaları üzerinde geometrik 
motifl erin yanı sıra panolar içinde düzenlenmiş kuş, hayvan fi gürleri ve 
bitkisel motifl er bulunur.

Yapının inşa aşamalarının detaylı tanımlanabilmesi için 2007 yılı çalışma 
sezonunda yapı içerisinde sondaj ve temizlik çalışmasının yapılması çalışma 
programına alınmıştır. Bunun için kompleksin doğusundaki H odası olarak 
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adlandırılan mekân seçilerek bitki ve ağaç temizliği yapılmıştır (Resim: 4). 
Dikdörtgen planlı ve iki küçük kubbe ile örtülü olduğu anlaşılan mekânın 
kuzeydoğu ve güneydoğu cephelerinde birer mazgal (açıklık) yer alır. Duvar  
örgüsünden yapının inşasında H ve I odalarının ayrı ayrı planlanmadığı, 
burada yer alan dikdörtgen mekânın bir duvarla ayrılarak, örtü sisteminin 
de değiştirildiği tespit edilmiştir. Odanın güney duvarında harç üzerine, eğik 
çizgilerin bir araya getirilmesiyle, haç motifi  oluşturulmuştur.

Sondaj çalışmasında yaklaşık 70 cm. kadar derinleşilmiş, ancak, sondaj 
çukurunun su ve balçıkla dolması nedeniyle çalışmaya son vermek zorunda 
kalınmıştır. Bu nedenle, herhangi bir zemin bulunamamıştır. Yapılan sondaj 
çalışmasında mekân içerisinde ikinci kat duvarlarından düştüğü anlaşılan 
tuğla, taş ve yine ikinci katın taban döşemesine ait tesseralı harç parçalarına 
rastlanmıştır. Kazıda inci kat kemerlerine ait olması muhtemel, nitelikli tuğla 
malzeme ve az sayıda Geç Roma-Erken Bizans Dönemine ait kırmızı astarlı 
seramik parçaları da ele geçirilmiştir.

Kilise 7(S5/V-k7) 

Olympos antik kentinin güney-doğusunda yer alan ve daha önceki 
çalışmalarda “Liman Bazilikası” olarak adlandırılmış yapıda, bu kazı 
sezonunda plan ve restitüsyon çalışmaları yapılmıştır (Plan: 4). Kilise 7 
ve kuzeyindeki ek mekân daha önce var olan bir Roma Dönemi yapısının 
duvarları kullanılarak inşa edilmiş olmalıdır. İlk evrede duvarları kısmen 
günümüze ulaşmış olan yamuk dörtgen bir alanın güney bölümünde üç 
nefl i bir bazilika ve bu alanın kuzeyinde ise atriumlu bir mekânın yer aldığı 
ek bölüm bulunmaktadır. Ana kilise, yapı topluluğunu çevreleyen duvarın 
oluşturduğu “yamuk” plan şemasına uygun şekilde yerleştirildiğinden; 
kilisenin duvar ve dolayısıyla buna bağlı olarak nef uzunlukları eşit değildir. 
Aynı nedenden dolayı apsis de güneydoğuya dönüktür. Naos, stylobat 
üzerine yerleştirilmiş sekizer sütundan oluşan iki sütun sırası ile üç nefe 
ayrılmıştır. Orta nefi  vurgulayacak biçimde yerleştirilmiş olan apsis, içten ve 
dıştan yarım yuvarlak planlıdır. Güney nef yaklaşık 5.60 m. genişliğindedir 
ve doğusunda bir pastophorion hücresi bulunmaktadır. Naosa giriş, batıda 
nef eksenlerinde yer alan birer kapı ile sağlanmış olmalıdır. Bu kapılardan 
güney nefe açılan kapı kemerlidir. Orta nefe açılan kapı, yoğun moloz ve 
bitki örtüsü nedeniyle tam olarak tespit edilememiş olmakla birlikte, Roma 
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Dönemi arşitrav parçalarının varlığından dolayı, daha geniş, lento ve söveler 
ile oluşturulmuş bir kapı açıklığı olmalıdır. 

Kilisenin kuzeyinde yer alan ek yapıya, kuzey duvarın doğusu ve 
batısında yer alan iki kapı ile bağlantı sağlanmıştır. Doğudaki kapı kare 
planlı olan mekâna açılmaktadır. İşlevini henüz tespit edemediğimiz kare 
planlı mekânın doğusunda, duvar kısmen yıkılarak dıştan yarım yuvarlak 
içten trikonkhos planlı küçük bir apsisin eklendiği görülmektedir. Mekânın 
ana kiliseyle bağlantısını sağlayan güney girişinden başka, bu girişin tam 
karşısında, kuzey duvarda yer alan bir kapı, kuzeydeki yola açılmaktadır. 
Mevcut verilerden anlaşıldığına göre apsis eksenindeki bir kapı da batıdaki 
atriuma açılmaktadır. Mekânın batısında bulunan sütunlu bir portiko ile 
çevrelenmiş atrium, kuzey nef duvarının batısındaki kapı ile ana kiliseye 
bağlanmaktadır. Kuzey duvarın ortasında yer alan büyük kemerli bir giriş ise 
ek yapının sokakla bağlantısını sağlamaktadır. 

Yapının ikinci evresi, kuzey ek mekânda gerçekleştirilen bir takım 
değişiklikler içermektedir. Söz konusu evrede, kuzeydeki ek mekânın içine 
kareye yakın dikdörtgen planlı bir şapel inşa edilmiştir. Şapelin doğusunda 
içten ve dıştan yarım yuvarlak planlı bir apsis yer alır. Apsisin güneybatı 
köşesinin batısında görülen bir duvar parçası, şapelin taşıyıcı sisteminin paye 
olduğunu ve üç nefl i bazilikal planda yapıldığını düşündürmektedir. 

 Kilise 7’de kullanılmış olan bütün sütunlar granit ve devşirmedir. Kireç 
taşından yapılmış Korinth sütun başlıkları da Roma Dönemine (M.S. 2-3. yy.) 
aittir ve yine yapıda devşirme olarak kullanılmışlardır. Naos içindeki moloz 
döküntünün azlığı ve diğer mimarî veriler, kilisenin üç nefl i, ahşap çatılı 
Helenistik bazilikal plan şemasına sahip olduğunu göstermektedir. Kilisede 
kullanılan tüm malzemenin neredeyse hepsinin devşirme olması, malzeme-
teknik, plan tipi ve kentin tarihsel süreci dikkate alındığında, yapı M.S. 5-6. 
yüzyıllara tarihlendirilebilir.

Kilise 4 (S5/XI-k4)

2007 yılı sezonunda çalışılan bir diğer yapı, Olympos Çayı’nın (Akçay) 
ikiye böldüğü antik kentin batısında, kuzey nekropol girişinin güneyinde yer 
almaktadır (Plan: 1). Öncelikle yapının işlevinin tespitini güçlendiren yoğun 
bitkisi örtüsü temizlenmiştir. Bu temizlik sonrası ortaya çıkan stylobat ve in 
situ sütun kaideleri yapının orijinalinde bazilikal planlı bir kilise olduğunu 
kanıtlamıştır (Plan: 5). Kilise 4’te yapılan çalışmalara bağlı olarak, iki ana evre 
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önerilebilir. Yapının günümüze ulaşan bölümlerinden kuzey nef ilk evreyi ve 
kuzey nefi n kuzeyindeki mekân ikinci evreyi oluşturmaktadır. Dere yatağının 
kenarında yer alan kilise olasılıkla bir sel felâketinden etkilenmiş olduğundan 
ana nef ve güney nef günümüze ulaşamamıştır. Dolayısıyla kilisenin apsisi, 
naosu ve güney nefi ne dair herhangi bir mimarî iz görülmemektedir. Kilise 4’ün 
planına yönelik sorunların çözümü amacıyla öncelikle, yapının doğusunda 
apsis kalıntısına ulaşabilmek için bir sondaj kazısı yapılmıştır. Ancak çok 
yoğun ve dağılmış olarak, büyük düzgün kesilmiş kireç taşı malzeme ele 
geçirilmiş olsa da, yapının apsisine ilişkin veri bulunamamıştır.

Mevcut veriler üzerinden yapının öncelikli olarak plan restitüsyonu 
yapılmıştır. Erken Dönem Bizans kilise mimarîsinde yaygın olarak görülen ve 
hem Likya bölgesinde hem de Olympos’taki diğer kiliselerde de uygulanan 
“yan nef-orta nef oranı” restitüsyonda dikkate alınmıştır. Buna göre, yan 
nefl erin eşit, orta nefi n ise yan nefl erin toplamı kadar genişlikte olduğu 
düşünülmüştür. Restitüsyon sonucuna göre kilise, üç nefl i, Helenistik bazilikal 
planlıdır. Nefl eri stylobat üzerinde yer alan beşer sütun ayırmaktadır. Orta nef 
ekseninde, doğuda bulunan apsis, Likya bölgesinin genel özelliğine uygun 
olarak, içten ve dıştan yarım yuvarlak formlu olmalıdır. 

 Kuzey nefi n güney kesitinde, yapının zemininin mozaik ile döşeli 
olduğu görülmüş ve kuzey nefte yer aldığı tespit edilen mozaiğin bezeme 
kompozisyonunu görmek ve belgelemek amacıyla, 1.72x2.5 m. boyutlarında 
bir sondaj açılmıştır (Resim 5). Mozaiğin açığa çıkarılan bölümünde çevresi 
düğüm ve meander motifl eri ile sınırlandırılmış kare bir pano yer almaktadır. 
Panonun ortasında dörtlü peltae motifi  içinde dört sivri yapraklı çiçek bulunur. 
Kompozisyonun ve motifl erin benzerleri Doğu Akdeniz’de ve Olympos 
antik kentinde yer alan yapılarda görülmektedir ve M.S. 5-6. yüzyıllara 
tarihlenmektedir.

Yapıda gerçekleştirilen sondaj sırasında M.S. 6. yüzyıla tarihlenen 
delikli levha parçaları ve biri tüme yakın olmak üzere üç adet pişmiş toprak 
kandil parçası ele geçirilmiştir. M.S. 5-6. yüzyıla tarihlenen bu tip kandiller 
Anadolu’da özellikle Likya bölgesinde görülmektedir3.

Mozaik ve diğer buluntular ışığında yapının M.S. 5. yüzyıl sonu ile 6. 
yüzyıl başlarında yapılmış olabileceğini söyleyebiliriz. 

3 Bkz., B. Yelda Olcay Uçkan ve diğerleri, “2005 Yılı Olmpos Yüzey Araştırması”, 24. Araştırma 
Sonuçları Toplantısı 29 Mayıs-2 Haziran 2006 Çanakkale, C.2, Kültür ve Turizm Bakanlığı, Dösim 
Basımevi, Ankara, 2007, s.126-127.
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Büyük Hamam (S6/VI-h2)

Olympos’un güney yakasında bulunan ve İmparator Vespasianus 
(M.S. 69–79) Dönemine tarihlenen hamamın büyük salonunun güney-batı 
köşesinde, taban yüksekliğini anlamaya yönelik 2x2 m. ölçülerinde bir sondaj 
çalışması gerçekleştirilmiştir (Plan: 1). Tüm yapı içerisinde olduğu gibi, 
sondajın gerçekleştirildiği alandaki yoğun bitki ve moloz dolgu temizliği 
sonrası 20 cm.lik iki seviye düşülmüştür. Her iki seviyeye de güneybatı 
köşe duvarlarından düştüğü anlaşılan yapı kalıntısına ait harçlı taş ve 
tuğladan oluşan moloz dolguyla karşılaşılmıştır. Dolgu içinde herhangi bir 
buluntu ele geçirilmemiştir. İlk inilen 20 cm.lik seviyede büyük salonun 
güneybatı köşesindeki iki nişin taban seviyesine ulaşılmıştır. Bu bölümlerde 
niş zeminlerinin hamam duvar blokları üzerinde kalın bir harç üzerine 
yerleştirilen tuğla döşeme şeklinde olduğu, ancak yer yer korunmuş tuğla 
döşeme plâkaları üzerindeki harç tutma dişlerinden anlaşıldığı kadarıyla, 
tuğla döşemenin üzerinde de farklı bir kaplama malzemesi kullanılmış 
olduğu tespit edilmiştir. 

Üçüncü 20 cm.lik seviyede yoğun kül dolgusu ve bu dolgu içerisinde 
kaba seramik malzemeyle karşılaşılmıştır. Dördüncü 20 cm.lik seviyede kül 
içerisinde yoğun bozulma nedeniyle zorlukla ayırt edilebilen oldukça ince ve 
özensiz kireçli bir taban tespit edilmiştir. Ayrıca dördüncü seviyede, üçüncü 
seviyedeki yoğun kül dolgusunun sebebi olan, yapının güneybatı köşesinde, 
yapıdaki geç dönem kullanımlarıyla ilişkili olduğu düşünülen bir ocak tespit 
edilmiştir. Ocağın yer aldığı köşedeki duvarlarda izlenen yoğun yanık, 
yüksek ısı nedeniyle seramikleşmiş toprak içeriside yoğun seramik kırıkları, 
ocak içerisinde yoğun ateşe maruz kaldığı anlaşılan seramikler ve ocağı 
çevrelediği düşünülebilecek taşlar üzerindeki isler yanında, ele geçirilen 
birkaç hayvan kemiği bu bölümün ocak olarak kullanılmış olduğu konusuna 
açıklık getirmektedir. 

Ocak ve ocakla ilişkili taban seviyesinde tespit edilen seramik buluntuları 
genel olarak M.S. 4-6. yüzyıla tarihlenen Bizans konteksti içerisinde olsa da, 
ele geçirilen bir amphora dip parçası ve terra sigillata bir servis kabına ait ağız 
parçası, Roma Dönemine, olasılıkla, M.S. 2.yüzyıla ait malzemeler olarak ayırt 
edilmektedir. Hamamın taban seviyesine ulaşmak amacıyla bu seviyenin altına 
inmek için beşinci seviye düşme aşamasında taban suyuyla karşılaşılması 
nedeniyle çalışma taban seviyesine ulaşılamadan sonuçlandırılmak zorunda 
kalmıştır. Ancak taban suyuyla karşılaşılan kottan ele geçirilen malzemeler, 
taban seviyesinin bu bölümün altında olduğuna işaret etmektedir.



382382

Plan 1:  Olympos kent planı

Plan 2:  A Alanı
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Plan 3:  Mozaikli Yapı

Plan 4:  Kilise 7 (Liman bazilikası) 
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Plan 5:  Kilise 4 (S5/XI-k4)

Resim 1:  Monogramlı sütun başlığı
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Resim 2:  A Alanı, trikonkhos, doğu nişi

Resim 3:  Mozaikli Yapı, D Mekânı, kuzeye bakış
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Resim 4:  Mozaikli Yapı, H Mekânı, doğuya bakış

Resim 5:  Kilise 4, mozaik zemin
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Nicolò MARCHETTI*

*  Nicolò MARCHETTI, Dipartimento di Archeologia, Alma Mater Studiorum – Università di 
Bologna, Piazza S. Giovanni in Monte 2, 40124 Bologna/ITALY; nicolo.marchetti@unibo.it.

1 For the results of the old Turkish excavations see Alkım 1969; Duru 2003. For the results of the 
renewed Turkish-Italian excavations, see Marchetti 2008a; id. 2008b; id. 2008c.

2 The project is directed by the Author on behalf of the Dipartimento di Archeologia of the 
Alma Mater Studiorum – University of Bologna, in cooperation with İstanbul University and 
Gaziantep Museum. Thanks are due, for their fi nancial support, to the University of Bologna 
and to the Italian Ministries of Universities and Research (FIRB 2003 and PRIN 2005 projects) 
and for Foreign Affairs (DGPCC directorate – 5th Offi ce). To my colleagues Refi k Duru, 
Gülsün Umurtak, Ahmet Denizhanoğulları and to the colleagues of the Kültür Varlıkları 
ve Müzeler Genel Müdürlüğü in Ankara, especially Orhan Düzgün, Abdullah Kocapınar, 
Melik Ayaz, I express my warmest gratitude for their unfailing advice and support. I am also 
deeply grateful to the Gaziantep İl Kültür Müdürlüğü, and especially to the director Salih 
Efi loğlu, to the Representative from Mersin Museum, Yaşar Ünlü, and to the personnel of 
the Kültür ve Tabiat Varlıklarını Koruma Bölge Kurulu Müdürlüğü in Adana. The Governor 
of Gaziantep (Süleyman Kamçı), the mayor of the greater Gaziantep (Asım Güzelbey), the 
Rector of Gaziantep University (Erhan Ekinci), the Kaymakam of Islahiye (Bekir Yılmaz) and 
the mayor of Islahiye (Mehmet Uludağ) have constantly helped the Expedition during its stay. 
The Italian Ambassador in Turkey, Carlo Marsili, the Italian Consul in İzmir, Simon Carta, 
and the director of the Italian Cultural Institute in Ankara, Angela Tangianu, have always 
fully supported us. The participants to the 2007 season were archaeologists Esra Alp, Ezgi 
Avar, Antonio Bonomo, Alessandro Campedelli, Ece Cilacı, Alessandro Colantoni, Luciano 
Cuccui, Gizem Dertürk, Çetin Gökkaya, Luisa Guerri, Anna Rita Lisella, Benedetta Panciroli, 
Ginevra Zoni, restorers Laura Benucci, Giada Bertocci, Eva Jorge Herrero, Deniz Hepdinç 
and Fadime Arslan, draftsmen Kevin Ferrari and Murat Helvacı, specialists Elena Rosa, Paola 
Rossi, Chiara Davite, Halil Çakan, Luca Berichillo and Salvatore Maiorana, topographers 
Giampaolo Luglio, Pietro Baldassarri and Massimo Zanfi ni (who is responsible also for the 
photoorthorectifi cations of fi gs. 5 and 10).

The fi fth campaign of excavations and restorations at Tilmen Höyük took 
place in August-October 20071. The Expedition applied an integrated approach 
to the excavations, restorations, environmental and landscape researches, site 
management and presentation activities which were carried out. The main 
aims for the 2007 season were to continue to enlarge the exposure of the 
MB-LB town in order to better understand its urbanism and to better defi ne 
its occupation sequence, in addition to exploring the area around the main 
mound (Fig. 1). Excavations were continued in several of the 2006 areas (K5, 
G, M, P) with the addition of one new area (Q, on the north-east corner of the 
acropolis) and of smaller scale excavations in area E. Three areas were selected 
to the north-east (R), west (V) and south (Z) of the main mound respectively: 
the results from these three sectors supply important indications on the 
organization of the outskirts of the MBA town2. The Tilmen Archaeological 
and Environmental Park was offi cially inaugurated on October 24th.
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In area K-5, the northernmost sector, excavated in 2006, was completed 
through the excavations of a small room (L.1706), beneath an MB II paved 
fl oor (L.1486): the pottery horizon from below L.1486 belongs to the MB IB 
period. The monumental residency exposed in the southern sector in 2005-
2006 was completely brought to light towards the south: actually its second 
paved courtyard L.1447 represents the last part of the building to the south, 
while the eastermost sector on the slope is lost by erosion except for some wall 
foundations which have been discovered. Farther to the south (Fig. 2) an open 
area with two stone installations for working liquids was present in between 
the residency and Royal Palace A: this phase in fact dates from MB II (Fig. 4). 
Below the MB II phase, four rooms of an MB I building have been dug, giving 
a very coherent early pottery assemblage (Fig. 3). The upper stratigraphy is 
represented by an LB I house and a street just opposite Building C, which is 
thus also securely dated to this phase. Roman layers, though present, were 
very much eroded in the southern sector.

In area Q a large fortress was apparent on the eroded slope of the north-
eastern corner of the acropolis and a new area was thus planned here in 
order to complete the exposure of the eastern fl ank of the acropolis. It was 
discovered that a square stone platform supported the mudbrick elevation 
of the building (Fig. 5). The walls were hardened by a violent fi re which 
destroyed the fortress: three small rooms (L.2095, L.2070 and L.2400) have been 
excavated in the western half, while the eastern side was completely eroded 
away (Fig. 6). The pottery horizon belongs to MB II. As it is customary in MBA 
military architecture of the Levant, the ground rooms had no entrance and 
they must have been entered by means of ladders from an upper fl oor. The 
uppermost layer is represented by a small necropolis of probable Byzantine 
date (no objects were placed in the burial): eight single tombs of both adults 
and children were excavated3.

In the collapse of this upper fl oor (mostly in L.2072, while a few also in 
the superfi cial fi ll to the east) 18 clay sealings were retrieved, of which 10 
bear cylinder seal impressions of Old Babylonian, Old Syrian and schematic 
styles. The most beautiful piece is a large conical door bulla (Fig. 7) with seven 
impressions of “Lagamalgamil, the scribe, son of Ibbisin, servant of Sumulael”, 

3 The skeleton materials are now being studied by Ass. Prof. Yılmaz Selim Erdal (Hacettepe 
University, Ankara).
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which of course is the king of Babylon by that name and suggests the presence 
in the region of a trading network belonging to Sipparite/Babylonian 
merchants4. Several clay tags (“Langetten”) were also found, three of which 
bore the same seal impression (Fig. 8): this peculiar sealing system has best 
been identifi ed at Tell Biya‘, ancient Tuttul (Otto 2004).

In area G in 2007 only selected spots of the 2006 excavation area were 
investigated and we progressed in estabilishing a detailed stratigraphical 
sequence between MB IIA and LB II. We dug MB IIA layers below the burnt 
MB IIB fl oors in the western sector and the burnt MB IIB layer to the east was 
completely excavated.

In area E the northern half of L.94 has been dug (Fig. 9), after the promising 
sounding of last year. A very thick burnt layer (F.1985 and F.1990) with large 
carbonized beams (sampled for dendrochronological and 14C analyses) was 
evident in this narrow room (interpreted as a stairway of the building, which 
is perhaps a temple of an early type). Pottery and objects (MB II in date) 
were not abudant. A peculiar building feature was the presence of horizontal 
wooden logs in stone masonry at intervals, which created static problems. 
Along the northern wall of the room a mudbrick covering was discovered. The 
preserved height of the room for almost 6 m. is extraordinary. We interpret 
the room as a canteen below the main fl oor, lost by erosion.

In area M, after the 2004 and 2005 excavations (Marchetti 2007), a small area 
was selected this year to the west of the temenos. The upper layer is represented 
by a LB I building, quite eroded, with some pottery deposits which must be 
connected to the presence of the nearby temple. Below it, to the north, a MB 
II north-south street was exposed, delimited to the east by the temenos and to 
the west by a still unexcavated building.

In area P, in the north-west corner of the fortifi cations, the largest fortress 
of the lower town is located (Fig. 10). Identifi ed last year, it has been fully 
excavated in 2007. All rooms were completely cleared (stairway L.1646, 
nearby L.1645, corridor L.2017 and the two-room suite L.1641+L.1640). A LB I 

4 I am indebted for the reading to Gianni Marchesi, epigrapher of the Expedition, who has 
already identifi ed this personage among the documents from Dilbat. For the Sippar trading 
network see already Marchetti 2003: note 20. The possible ancient name of Tilmen may well be 
Zalbar (Forlanini 1985), after Marchesi (p.c.) has estabilished that this town must be carefully 
distinguished from the Zalba of the Mari archives (while Charpin 2006 considers them the 
same one).
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reoccupation phase was identifi ed, while a MB II destruction layer, and not a 
very thick one, was only present in L.1645. The fortress is very monumental in 
its southern half with a preserved height of c. 2.5 m. (Fig. 11). Its relations with 
adjoining casemates to the south and east were also investigated.

In area R in 2006 a wall on top of the basalt ridge north-east of the Kara Su 
river was noted. In 2007 we begun a surface investigation of this area which 
lead to the discovery of a noteworthy stone defensive (?) wall near the present 
lake (Figs. 1 and 6 background). On top of the ridge only stumps of walls were 
present: a sounding in a room (L.2107, of which only the foundations on two 
sides survived) gave some MB II pottery. Circa 150 m. to the north of the ridge, 
an ancient road and a necropolis were briefl y surveyed and sounded: the ten 
stone built tombs identifi ed there (G.2111, G.2115, G.2119, G.2123, G.2128, 
G.2132, G.2136, G.2140, G.2145, G.2171) had all been pillaged in the 1980s (as 
the objects found in the tombs indicate). All tombs were thouroughly cleaned 
up by the thieves, except for an MB I vessel which may give a date for this 
necropolis.

In area V, to the west of the lower town fortifi cations, some illegal digging 
on the basalt plateau were noted and we thus briefl y made some survey 
and cleanings. No sure tomb structure could be identifi ed (though there are 
some hints), while ancient human activities were evident: in one spot a large 
disturbed refuse pit with MB I pottery was documented. 

In area Z, in a fi eld to the south of the main mound stones were ammassed 
in the past by tractors working in the fi elds: among them, some stones 
were worked and a pottery scatter was present in a spot where tractors had 
recently worked. We thus cleared a small area revealing an outer surface with 
abudant MB I pottery (F.2191). Small as it is, this evidence contributes to the 
safeguarding of the site and gives an element for better understanding the 
organization of the ancient city and the activities taking place in its immediate 
environs.

Selected restorations of stone and mudbrick walls were carried out in 
areas P, Q, K-5, G and E (where the high stone walls were moreover very 
dangerous). The staticity of the stone walls of the K-5 stairway and residency 
and the conditions of the soil near its mudbrick walls are now monitored by 
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sensors trasmitting through an antenna to a web site. This is thus one of the 
fi rst cases of remote monitoring for conservation on an archaeological site5.

The offi cial opening of the archaeological and environmental park of 
Tilmen took place on October 24th 2007 at the presence of Turkish and Italian 
Authorities. At the entrance of the site a prefabricated entrance building has 
been realized thanks to the Governor of Gaziantep. Several visiting paths 
have been realized through the site: they are paved with gravel and lined 
by light barriers (Fig. 10). In addition to that, 32 bilingual panels in English 
and Turkish illustrate in detail the main issues for the visit, i.e. monuments 
and environmental features. Where the slope was steeper, steps were realized 
with wooden stairs lined with rigid barriers. In area K-5 the monumental 
residency has been covered for protecting the ancient structures through a 
multistratum wooden covering, measuring 21x9 m. and supported by eight 
pillars (Fig. 12).
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Fig. 1: Topographic map of Tilmen Höyük (lighter grey lines mean that they were surveyed only 
by Alkım’s Expedition; the areas shaded in grey are those where the geophysic survey 
was carried out in 2005), with indication of the powerful structures in area R South and 
of the tombs located in area R North (the Kara Su river between the site and area R is not 
indicated here); area V lies to the west outside of the map.

Fig. 2 – The southern sector of area K5 from south-east, MB I-II, LB I: to the 
left MB II fl oors L.1895 and L.2321 with stone basins, in the middle 
MB I room L.2310, to the right the end wall of the MB II residency 
overbuilt in LB I. In left background the corner of Royal Palace A.
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Fig. 3: MB I jug TH.07.K5.148/2 from 
F.1893 (h. 22.5 cm.)

Fig. 4: Late MB II equid clay fi gurine TH.07.K5.209 
(from F.1862, h. 4.6 cm.)

Fig. 5: Photoorthorectifi ed aerial view of area Q, MB II
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Fig. 6: Room L.2095, Fortress Q, from south, MB II. One can note the erosion slope. In far right 
background area R

Fig. 7: Clay door sealing TH.07.Q.230 (h. 
5.8 cm) from F.2071 in room L.2095, 
Fortress Q, bearing Larsa style seal 
impression with inscription of the 
scribe Lagamalgamil, lama goddess 
and king offering kid to Shamash
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Fig. 8: Clay tags TH.07.Q.231 (h. 8 cm.), TH.07.Q.228 and TH.07.Q.229 from F.2071 in room 
L.2095, Fortress Q, bearing the same Larsa style seal impression with an elaborate scene.

Fig. 9: Room L.94, Building E, 
from south-west, MB II. 
Bottom left one can see 
remnants of burnt fi ll 
F.1990, in upper right 
background Building C



397397

Fig. 10: Photoorthorectifi ed aerial view of of the western casemates in the lower town after the 
2007 season, MB II; one can see Fortress P (left), Fortress P2 (middle), Postern K3 (far 
right) and the visit paths of the archaeological park in the process of being made

Fig. 11: Fortress P from south-west, MB II; from right to left entrance L.1644 to casemate, entrance 
L.1629 to Fortress P and behind it corridor L.2017
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Fig. 12: The wooden covering over Residency K-5; note also the info panel on basalt pillar base to 
the right
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Paphlagonia Hadrianoupolis’i

Karabük İli, Eskipazar İlçesi’nin yaklaşık 3 km. doğusunda bulunan 
Hadrianoupolis antik öreninde 2005 yılında başladığımız arazi çalışmaları bize 
Hadrianoupolis’in Güney Paphlagonia bölgesindeki bu kente Geç Hellenistik, 
Roma ve Erken Bizans devirlerinde (en azından İ.Ö. 1. yy.dan İ.S. 8. yy.a değin) 
yerleşilmiş olduğunu ve kentin diğer Paphlagonia yerleşimlerinde olduğu 
gibi bir „çekirdek“ bölgeye ve bu bölge çevresinde yoğunlaşan bir „yayılma 
alanına“ (Antik Çağda chora) sahip olduğunu göstermiştir1. Hadrianoupolis 
öreninin „çekirdek bölgesi“nin (kent merkezinin) yayılım alanı Eskipazar 
ilçe merkezinin 3 km. batısındaki Budaklar Köyü ve bu köye bağlı Hacı 
Ahmetler, Çaylı ve Eleler Mahalleleri sınırları içerisindeki 8 km.lik doğu-
batı doğrultusunda ve 4 km.lik kuzey-güney hattında, bugünkü Eskipazar-
Mengen Karayolu’na paralel olarak uzanan mevkidir. Bu alanda 2005 yılında 
yaptığımız arkeolojik yüzey araştırmalarında 14 adet dağınık kamu ve diğer 
tür yapılar tespit edilmiştir. Bu kamu yapıları arasında “Hamam A” yapısı, 
ikinci bir hamam yapısı, “A” ve “B” olarak adlandırdığımız iki kilise yapısı, bir 
savunma yapısı, tiyatro olduğunu düşündüğümüz bir yapı, bir kemerli yapı ve 
kubbeli bir yapı gibi anıtsal binalar bulunmaktadır. 2006 yılında bu binaların 
ikisinde, 2007 yılında ise beşinde arkeolojik kazı çalışmaları yapılmıştır. Eylül 
2007’de Karabük Bölge Koruma Kurulu tarafından Hadrianoupolis kentinin 
yayılmış olduğu alan „1. Dereceli Arkeolojik Sit Alanı“ olarak tescillenmiş ve 
koruma altına alınmıştır.   
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Erken Bizans A Kilisesi

2003 yılında Karadeniz Ereğlisi Müzesi Müdürlüğü tarafından yapılan 
kurtarma kazılarında ortaya çıkarılan ve tarafımızdan “Erken Bizans B Kilisesi” 
olarak adlandırılan kent merkezindeki kilise dışında, Hadrianoupolis’te 
ikinci bir kilise kalıntısı 2005 yılı yüzey araştırmalarımız sırasında kent 
surlarının dışında tespit edilen ve tarafımızdan “Erken Bizans A Kilisesi” 
olarak adlandırılan yapıdır. Burası Hadrianoupolis’in Bizans Devri surlarının 
yaklaşık 2.5 km. doğusunda, Göksu Deresi vadisinin hemen 500 m. kuzeyinde 
bulunan ve “Yerebatan” ismi verilen bir tepe yükseltisinin zirvesinde bulunur. 
Bina plansal ve boyutsal olarak (20.28 x 15.84 m.) “Erken Bizans B” kilisesine 
olağanüstü benzemekte, yine onun gibi üç nefl i bir basilikal plan içermektedir. 
Bu kilisenin tabanı eşsiz mozaiklerle süslenmiştir. Bu mozaik zemin büyük 
olasılıkla Paphlagonia’ya dışarıdan gelen ustalar tarafından yapılmıştır. Bu 
ustaların geldikleri yeri kestirmek zor olsa da (Kuzey Afrika?), “Erken Bizans 
B Kilisesi”nin tabanında 2003 yılında keşfedilen mozaikler Edessalı ustalar 
tarafından yapılmış olmalıdır. 

Erken Bizans B Kilisesi

2003 yılında Karadeniz Ereğli Müzesi Müdürlüğü tarafından kurtarma 
kazıları sırasında açığa çıkarılan ve Hadrianoupolis yerleşiminin “merkezi” 
olarak tarifl ediğimiz Erken Bizans A Kilisesi’nin 4 km. batısında, topografi k 
olarak Göksu Çayı’nın 500 m. kuzeyindeki bir etekte bulunmaktadır. 2006 
yılındaki incelemelerimiz bu bölgede başka dinsel yapıların da var olduğunu 
göstermektedir.

Bu kilisenin de tabanında eşsiz mozaikler bulunmakta olup kilisenin 
naosunda bemanın hemen önündeki ana sahnede İncil nehirleri Geon, Phison, 
Tigris ve Euphrates belgelenmiştir. 

Her iki kilisede ve hamamda keşfedilen Geç Roma-Erken Bizans mozaikleri 
Hadrianoupolis’in bu konuda bir hayli zengin bir kent olduğunu ve gelecekte 
bu dönem mozaik corpusunu daha yakından anlamak için bize yeni veriler 
sağlayacağı izlenimini verir.   
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Hamam A

2005 yılındaki yüzey araştırmaları sırasında keşfedilen “Hamam A” 
adını verdiğimiz kent merkezindeki anıtsal yapıda 1 Eylül 2006 tarihine 
kadar devam eden kazılarda 13 ana mekân ortaya çıkarılmıştır. Binaya ait 
kalıntılar Bizans Devri dinî yapılarının yoğunlaştığı ve “Erken Bizans B 
Kilisesi”nin de bulunduğu mevkiin yaklaşık 350 m. güneybatısında olup 
güneyindeki Göksu Deresi’ne bir set oluşturacak şekilde oldukça dik doğal 
bir teras üzerine inşa edilmiştir. Hamamın inşası büyük olasılıkla İ.S. 5. 
yy.da gerçekleşmiş olmalıdır. Elimizde bu konuya ilişkin veriler azsa da, 
hamamın hypocaust sistemi bize Geç Roma hamamlarını hatırlatmaktadır. 
Hamam İ.S. 7. yy. sonuna değin kullanımda olmalıdır; kazılar sırasında ele 
geçirdiğimiz 7 adet sikkeden bir kısmı bize hamamın İ.S. 8. yy.ın başlarında 
terk edildiğini düşündürmektedir. Binanın içinde gün ışığına çıkardığımız 
en çarpıcı arkeolojik öğe ise 10 No.lu mekânda bulunan geometrik bezemeli 
mozaikli bir zemindir. Bu mozaik binanın İ.S. 5. yy.da inşa edilmiş olduğunu 
teyit eder. 2007 yılındaki kazılarımızda bu mekânın “b” kısmında zemin 
mozaiğinin devamı bulunmuştur.  

Hamam B

Hacıahmetler Mahallesi’nin doğu girişinin yaklaşık 50 m. doğusunda, 
Eskipazar-Hacıahmetler yolunun hemen güneyindeki bu yapı oldukça büyük 
anıtsal bir yapıdır. 2007 yılında başlayan kazılarda yapının henüz 9 mekânı 
ortaya çıkarılabilmiştir. Bu mekânlar en az iki ana kanada oturtulmuş olup 
“Hamam A” gibi yine doğal bir teras üzerine yerleştirilmişlerdir. Yapının 10 
m. kuzeybatısında modern asfaltın hemen kuzeyinde sekizgen planlı, mozaik 
zeminli, apsidal bir yapı ortaya çıkarılmıştır. “Hamam B” ile bu yapının 
arasındaki ilişki henüz aydınlatılmamıştır. Her iki kompleksin de tabanı 
geometrik motifl i mozaiklerle süslenmiştir. 2008 yılında buradaki kazılarımız 
sürecektir. 

Geç Roma Villası

İ.S. 5. yy.ın sonunda inşa edildiği düşünülen Geç Roma villası, “Erken Bizans 
B Kilisesi”nin yaklaşık 150 m. doğusunda bir düzlük üzerinde yerleştirilmiştir. 
2007 yılında kazısına başlanan bu alanda geniş avlu içine yerleştirilmiş olan 
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en az 10 mekândan oluşan bir villa keşfedilmiştir. Villanın 2 No.lu mekânının 
tabanında evin sahibinin ve karısının portreleri resmedilmiştir. Mekânlardan 
ikisinin duvarlarında ise freskolar mevcuttur. Bu alanın kazısına 2008 yılında 
da devam edilecektir. 

Theatron

2007 yılında kazısına başladığımız theatron, tiyatro olarak düşündüğümüz, 
Hacıahmetler Mahallesi’nin doğu girişinin yaklaşık 50 m. kuzeydoğusunda, 
doğal bir kaya yüzeyine konuşlandırılmıştır. Oturma sıralarından ibaret bu 
yapının kazısı 2008 yılında sürecektir.

Roma Anıtsal Kaya Mezarı

Kentin Roma Döneminden kalma en önemli yapısı anıtsal mezar yapısıdır. 
“Hamam A” yapısının hemen 10 m. kadar güneyinde, dik bir terasın içine 
oyulan bu kaya mezarı 3 adet klineye sahiptir ve giriş kısmı vurgulanmıştır.  

Roma Kuzeybatı Kaya Mezarı

2007 yılında kazısını yaptığımız bu mezar tiyatro olduğunu düşündüğümüz 
kayalık bir sırta oyulmuş yapının 5 m. kadar güneyinde yine kayalık bir 
yüzeye oyulmuştur. Kentte çok sayıda yer alan kaya mezarlarından güzel bir 
örneği teşkil eder.   

Anıtsal Kültik Niş

Anıtsal kültik niş kentin nekropol alanında, Çay Mahallesi’nin yaklaşık 2 
km. doğusunda ve Göksu’nun kuzeyinde, bir kaya üzerine oyulmuştur. Bu 
kaya nişi 238 cm. yükseklikte, 142 cm. genişliktedir ve 28 cm. genişlikteki iki 
adet sütunun üzerine yerleştirilmiş yarım daire şeklindeki alınlıktan oluşur. 
Nişin her iki yanı da düzeltilmiş ve niş tam ortaya çekilmiştir. Nişin hem 
üstünde, hem de altında ikişer, üçer basamak mevcuttur. Bu basamaklar nişi 
kaya yüzeyine oymak ve nişin içine bir röliği yerleştirmek içindir. Nişte iki 
adet Korinth düzeninde başlık ve üç adet akroter şematize olarak verilmiştir. 
Yüzey toprağından yaklaşık 1 m. yükseklikte bulunan bu nişin bir mezar anıtı 
ya da ostothek koyma anıtı olmadığını, Phrygia, Galatia örneklerinde olduğu 
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gibi bir kutsal açık hava tapınım yeri olduğunu ve bu niş içine bazı dinsel 
törenler için bir rölik konduğunu düşünüyoruz. Bu şekli ile Paphlagonia 
bölgesinde başka örneklerine rastlanan bu niş Phrygia bölgesinde çok yaygın 
olan dinsel bir açık hava tapınma öğesinin Güneybatı Paphlagonia bölgesinde 
de varolduğunun göstergesidir. Bu nişi tarihlemek elimizdeki verilerle çok 
zorsa da, bölgedeki birkaç örnek ile yapılan tipolojik analoji ile nişin İ.S. 
2.-3. yy.a tarihlenmesi yanlış olmayacaktır, kanaatindeyiz. Bu niş ile ilgili 
olarak bir başka ilginç durum da nişin nekropol alanında mezarlarla aynı 
bölgede var olmasıdır. Ayrıca çoktan unutulmuş bir Phryg dinsel geleneğinin 
güney Paphlagonia bölgesinde İ.S. 2.-3. yy. da hâlâ var olması da ilginç bir 
durumdur.    

Diğer Yapılar

Kentimizde  anıtsal bir kemerli yapı, sur kalıntıları, mozaik zeminli yapılar, 
bir savunma yapısı, geniş bir mezarlık alanı ve kült alanları gibi başka birçok 
kalıntı yeri de keşfedilmiştir. 

Eskipazar İlçesindeki Diğer Arkeolojik Kalıntılar

Eskipazar’daki Hadrianoupolis dışındaki ikinci arkeolojik yerleşim 
Kimistene ya da Kimista’dır. Kimistene yerleşimi Eskipazar İlçesi, Deresemail 
Köyü, Değirmenbaşı Mahallesi’nin doğusunda yer alan “Asar Tepe” isimli 
dağ silsilesinin üzerinde yer alan dört yükselti üzerindeki antik bir örendir. 
Bu yükseltilerden ortadakine ‘Akropolis’, diğerlerine de “Birinci Nekropolis 
Tepeliği”, “İkinci Nekropolis Tepeliği” ve “Sarnıç” isimleri verilmiştir. 
Kimistene yerleşimi konusunda İ. Kaygusuz İstanbul Üniversitesi’nde 
1980’de hazırladığı doktora çalışması kapsamında Kimistene’ye özel önem 
vermiş olup buradan ve çevresinden 16 adet yazıt toplamış ve bunları daha 
sonra yayınlamıştır. Buna göre bu yerleşimde birçok kültler var olmakta, 
fakat bu yerleşimin “polis” mi (kent) yoksa “kome” mi (köy) olduğu konusu 
aydınlatılamamaktadır.   

Akropolis zirvesinin kuzeyindeki sunî bir düzlüğe Roma Döneminde bir 
tapınak inşa edilmiştir. Bu tapınak şu anda sadece temel seviyesinde korunmuş 
olup, bulunduğu platform dikdörtgene yakın bir formda düzeltilmiş ve bu 
düzlüğün kenarları büyük boyutlu taşlarla setlenmiştir. Tapınak bu düzlüğün 
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tam ortasına yerleştirilmiş olup bir kutsal bir yol ile tapınak platformunun 
(temenos) doğu yamacında bulunan anıtsal bir giriş (propylon) ve merdivene 
bağlanmaktadır. Bu seneki yüzey çalışmalarında bu devasa merdivenin 
(krepidoma) sadece üç basamağı belgelenmiştir. Tapınağın tabanı çok düzgün 
örgülü taşlarla çevrili olup kült heykelinin bulunduğu altar kısmı, düz 
bloklarla belirlenmiştir. Tapınağın altar kısmı volkanik kayaçlardan inşa 
edilmiş, geri kalan kısmı ise yerli beyaz mermer ya da kireç taşındandır. 
Tapınağa ait mimarî bloklar Asar Tepe’nin özellikle Akropolis alanında 
ve yakın çevre köylerde yayılmıştır. 2005 senesinde tapınağa ait olabilecek 
60’den fazla profi lli blok saptanmıştır. Bu bloklar sayesinde tapınağın planı 
ve dış görünüşü hakkında bilgi sahibi olabiliyoruz. Elimize geçen çok parçalı 
başlık parçalarına göre tapınak Korinth ya da Kompozit başlık düzenine 
sahip olmalıdır. Tapınağın taban seviyesindeki ölçüleri yaklaşık 29.2 m x 20.0 
m. olup tapınağın planı, orta boylu bir tapınak olmasından dolayı templum 
in antis olmalıdır. Tapınağa ait çok sayıda arşitrav bloğu tapınağın arşitrav 
formu açısından zenginliğini ya da tapınağın uzun süreler içinde birkaç 
kez yenilendiğini gösterir. Tapınak genel anlamda Batı Anadolu örnekleri 
ile karşılaştırıldığında, çok süslü olmayan ve mütevazı görünümlü bir yapı 
olmalıdır. Tapınağın bulunduğu platformda yer alan ve kaçak kazılar sonucu 
epeyce tahrip edilmiş olan bir başka öğe de çok büyük boyutlu iki adet taş 
altardır. Bu altarların birincisinin üzerinde boukranion betimlemesi, diğerinde 
ise tabula ansata içerisinde bir yazıt ve köşelerinde akroter bulunmaktadır. 
Bu altarların hemen karşısında, tapınak avlu tabanının hemen altında 
kaçakçıların açtıkları 3 m.den derin kazı çukurunda kaçakçılar tarafından 
üç stratigrafi k tabaka açığa çıkarılmıştır. Bu tabakalardan toplanan pişmiş 
toprak buluntulara göre buradaki tabakalaşmadaki devirlerden en alttakinin 
Demir Çağına ait olması gerekmektedir. Buna göre tapınağın bulunduğu 
platform tapınağın inşa edildiği devirlerden daha önceleri de yerleşilen bir 
yerdi. Yalnız bu yerleşimin karakteristiğini anlamak şu an için mümkün 
olmamıştır. Seramik parçaları üzerinde yapılan incelemede bu seramiklerin 
genelde törensel kaplar olduğunu görülmüştür. Bu kaplar genelde gri renkli 
ve açık formdaki kaplardır ve bu özellikleri ile Phryg seramik formlarına çok 
benzemektedirler.  

Küçük buluntular içinde tapınak alanında hiçbir adak eserinin ele 
geçirilmemesi ilginçtir. Bu durum tapınağın o zamanın halkı tarafından çok 
fazla ziyaret edilmediğini düşündürür. Zaten tapınak ulaşılması oldukça güç 
bir yere inşa edilmiştir. 
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Tapınağın tarihlendirilmesi ve hangi tanrıya atfedilmiş olduğunun tespiti 
daha da zordur. Tapınakla ilgili olarak 1963 yılında F.K. Dörner tarafından 
bulunan bir kaya yazıtı bu tapınağa ilintilenmiştir. Buna göre tapınak İ.S. 
195/196 ya da 196/197’ye tarihlenmiş ve kült olarak da Demeter ve Kore’ye 
atfedilmiştir. Yalnız bizim 2005 yılında yaptığımız çalışmalarda tapınak 
alanında İ.S. 1. yy.a ait olması gereken bazı öğeler bulunmuş ve tapınak kültü 
olarak da daha çok Zeus (Kimistenos)’u düşündüren bazı buluntulara tesadüf 
edilmiştir. Bulgularımıza göre tapınağın en az İ.S. 4. yy.a kadar kullanıldığı 
ve bu yüzyılda bir deprem ile yıkılmış olabileceği düşünülmektedir. 

Tapınak üzerine Bizans Devrinde herhangi bir şey inşa edilmemiştir. 
Az tanınan Paphlagonia bölgesinin az sayıda korunagelmiş arkeolojik dinî 
mimarî kalıntılarından birisi olması nedeniyle bu tapınak önemli bir yapıdır. 
Ayrıca bölgesel niteliği olan ve tapınım alanı geniş olabilecek bu tapınağın 
inşasında bol miktarda ahşap kullanıldığını da düşünmekteyiz.

Asar Tepe Akropolisinin dışında “İkinci Nekropolis Tepeliği”nde 
yaptığımız çalışmalar sırasında bu bölgede kayaya oyulmuş niş ya da mezar 
alınlığı şeklindeki mezarlar ve çok başka farklı formlarda mezarlar ile mezar 
taşları belgelenmişlerdir. Tüm bunların yanında bu bölgede bir kaya yüzünde 
muhtemelen bir Hermes Kerykeios betimlemesi ve bu betimlemenin önünde 
de ilginç bir kutsal alan keşfedilmiştir. Bu alan farklı kültsel öğeleri bir arada 
barındırması sebebiyle Paphlagonia bölgesi kültlerini ve antik dinlerini 
anlamak için çok önemli bir fırsattır.  

Kimistene yerleşimi kutsal nitelikli bir yerleşim olup dağlık bir alanda 
kurulmuş olması bir tesadüf değildir. Bu tür dağlık mahallî kutsal alanlara bu 
bölgede başka yerlerde de rastlanmıştır.  

Sonuçlar

Paphlagonia bölgesi Batı ve Güney Anadolu’dan farklı olarak daha dağınık 
bir yerleşim düzeni göstermektedir. Bu yüzden bölgedeki Antik Çağ “polis” 
kavramını anlamak için bu bölgedeki yerleşimler ve khoralar tek tek mercek 
altına alınmalıdır.

Hellenistik, Roma ve Erken Bizans Döneminde bölgenin hinterlandındaki 
Hadrianoupolis gibi yerleşimler, kıyıdaki Sinope, Herakleia Pontika ve 
Amastris gibi şarap ve amphora üreticisi ve pazarlayıcısı kentler için bağcılık 
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yaparak bu kentlerin şarap üretimi ihtiyacını karşılamakta idiler. Bazı 
bulgularımız bu bağcılık ve şarap üretim faaliyetlerinin pagan devirlerde 
“tapınak”ın ya da Hıristiyanlık Devrinde de “kilise”nin tekeli altında olan bir 
faaliyet olarak karşımıza çıkabileceğini düşündürmektedir;

Bölgede Erken Bizans Çağı ile beraber bir kiliseleşme hareketi başlamıştır. 
Bu hareketin sebepleri ve etkileri daha derinlemesine araştırılmalıdır.

Paphlagonia bölgesi “Phryg” adı verilen Demir Çağı kültürel akımının 
etki altında kalmış bir bölgedir ya da Galatia bölgesine sınır komşusu 
olması yoğun Phryg-Paphlagonia münasebetine sebebiyet vermiştir. Phryg-
Paphlagonia bağlantısının daha yakından irdelenmesi gerekir.   

Paphlagonia Hadrianoupolis’i İçin Akademik Referanslar

E. LAFLI, Güney Karadeniz Kıyılarında Hellenistik ve Roma Dönemleri 
Seramik Arkeolojisi: Araştırmaların Ulaştığı Nokta ve Genel 
Değerlendirmeler. Geçici Bir Literatür Tarama Denemesi, şurada: B. D. 
Erciyas ve E. Kopraman (yya.), Black Sea Studies Symposium Proceedings 
(Istanbul 2006) 169-201.

E. LAFLI, A Roman Rock-Cut Cult Niche at Paphlagonian Hadrianoupolis, 
şurada: F. Bayram ve B. Koral (yya.), T. C. Kültür ve Turizm Bakanlığı, 
Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü, 24. Araştırma Sonuçları 
Toplantısı, 2. Cilt, 29 Mayıs-2 Haziran 2006, Çanakkale (Kültür ve Turizm 
Bakanlığı Yayınları 3080-2/Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü 
Yayınları 120-2) (Ankara 2007) 43-66.

E. LAFLI/Alexander ZÄH, Archäologische Forschungen im byzantinischen 
Hadrianoúpolis in Paphlagonien, Byzantinische Zeitschrift 101 (2008) Heft 
2 (baskıda).

E. LAFLI/Alexander ZÄH, Beiträge zur frühbyzantinischen Profanarchitektur 
aus Hadrianoúpolis – Blütezeit unter Kaiser Iustinian I., Byzantinische 
Zeitschrift 102 (2009) Heft 2 (baskıda).

E. LAFLI, Inschriften aus Hadrianopolis in Paphlagonien I. Inschriften aus 
der Stadt in der Feldkampagnen 2005-2007, Epigraphica Anatolica 41, 2008 
(baskıda).

E. LAFLI, Inschriften aus Hadrianopolis in Paphlagonien II. Inschriften aus 
der Chora in der Feldkampagnen 2005-2007, Epigraphica Anatolica 42, 2009 
(baskıda).
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NİF (OLYMPOS) DAĞI ARAŞTIRMA VE KAZI PROJESİ:
2007 YILI KAZISI

Elif Tül TULUNAY*

* Prof. Dr. Elif Tül TULUNAY, İstanbul Üniversitesi Edebiyat Fakültesi Arkeoloji Bölümü Klâsik 
Arkeoloji Ana Bilim Dalı  34134  Laleli - İstanbul / TÜRKİYE. e-posta:  ttulunay@istanbul.edu.tr

1 İzmir (Smyrna) Körfezinin doğusunda, Kemalpaşa, Buca, Torbalı ve Bornova ilçelerinin 
ortak sınırları çevresinde konumlanan Nif (Olympos) Dağı’nın yeri ile arkeolojik yerleşim ve 
nekropol alanlarını gösteren haritalar için bkz. Tulunay 2006, s. 195 Resim 1 ve Tulunay 2007, 
s. 357 Resim 1. 

2 Kültür ve Turizm Bakanlığı Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü’ne, verdikleri kazı 
izni (07.08.2007 / B.16.0. KVM.0.12.01.00.222.0.1(35) 136565); İstanbul Üniversitesi Rektörlüğü 
Bilimsel Araştırma Projeleri Birimi (İÜ BAP Proje Nu: 579) ile Kültür ve Turizm Bakanlığı Döner 
Sermaye İşletmesi Merkez Müdürlüğü’ne, sağladıkları destek; Genel Kurmay Başkanlığı’na 
donatım yardımı ve İÜ Edebiyat Fakültesi Dekanlığı’na, görevlendirme için çok teşekkür 
ederim. “Nif (Olympos) Dağı Araştırma ve Kazı Projesi”nin 2007 yılı bilimsel ekibinde toplam 
47 kişi görev almıştır: Klâsik Arkeologlar: Prof. Dr. Elif Tül Tulunay (Proje Başkanı) - İÜ; Araş. Gör. 
Dr. Müjde Türkmen (Başkan Yardımcısı) – İ.Ü.; Mustafa Bilgin (Keramik Uzmanı - M.A.); Dinçer 
Savaş Lenger - Sorbonne Ü. (Nümismat - M.A.); Reyhan Şahin (M.A.); Defne Tekay- İ.Ü. (M.A.); 
Burçin Adısönmez – İ.Ü.; Göknur Bektaş – İ.Ü.; Emre Kavaklıoğlu – İ.Ü.; Esen Kaya – İ.Ü.; Elif 
Akidil; İsmail Baytak; Klâsik Filolog: Selen Ak – İ.Ü.; Sanat Tarihçisi: Doç. Dr. Asnu Bilban Yalçın 
Sakel (Bizans Sanatı Uzmanı) – İ.Ü.; Jeodezi Mühendisleri: Yrd. Doç. Dr. Tayfun Çay – S.Ü.; Araş. 
Gör. Fatih İşcan- S.Ü.; Jeofi zik Mühendisleri: Prof. Dr. Övgün Ahmet Ercan – İ.T.Ü. (Emekli); Yrd. 
Doç. Dr. Aydın Büyüksaraç – C.Ü.; Yrd. Doç. Dr. Fethi Ahmet Yüksel – İ.Ü.; Araş. Gör. Özgü 
Arısoy – C.Ü. (M.A.); Araş. Gör. Özcan Bektaş- A.Ü. (M.A); Araş. Gör. Oya Tarhan Bal – İ.Ü. 
(M.A.); Mimar: Araş. Gör. Hasan Tahsin Selçuk – Y.T.Ü. (M.A.); Paleoantropologlar: Prof. Dr. Ayla 
Sevim Erol – A.Ü.; Öğr. Gör. Ayhan Yiğit – C.Ü. (M.A.); Alper Yener Yavuz – A.Ü.; Dekoratif 
El Sanatları Uzmanı: Funda Maden – S.Ü.; Öğrenciler: Eyüp Akça – İ.Ü. Arkeoloji; Bekir Aksoy 
– İ.Ü. Arkeoloji; Uğur Alanyurt – İ.Ü. Koruma ve Onarım; Bekir Anul – İ.Ü. Arkeoloji; Safi ye Ayan 
– Y.T.Ü. Mimarlık; Nezihe Cansu Bahçeci – İ.Ü. Arkeoloji; Ayşegül Bayrak – İ.Ü. Arkeoloji; Didem 
Çarçak – Y.T.Ü. Mimarlık; Beytullah Efe – İ.Ü. Arkeoloji; Pınar Ekinci – P.Ü. Arkeoloji; Pınar Gözek 
– Y.T.Ü. Mimarlık; Saadet Gündoğdu – Y.T.Ü. Mimarlık; Şirin Kaya – İ.Ü. Koruma ve Onarım; 
Sinem Köstak – İ.Ü. Koruma ve Onarım; Meltem Kumyol – İ.T.Ü. Jeofi zik; Nisan Lortoğlu – İ.Ü. 
Arkeoloji; Elif Malkoç – İ.Ü. Arkeoloji; Tunca Şehirli – İ.Ü. Arkeoloji;  Hazal Tuğlu- İ.Ü. Arkeoloji; 
Deyyan Tulunay – An.Ü. İktisat ve Bakanlık Temsilcisi: Serdar Ünan (Samsun Müzesi - Arkeolog). 

T.C. Bakanlar Kurulu kararıyla 2006 yılında Kültür ve Turizm Bakanlığı ile 
İstanbul Üniversitesi adına tarafımdan ilk kez başlatılan Nif Dağı arkeolojik 
kazı çalışmalarına, 20 Ağustos - 27 Eylül 2007 tarihlerinde, Karamamattepe, 
Dağkızılca ve Başpınar mevkilerinde (Resim: 1) devam edilmiştir1. 

Kazımıza sağlanan olanaklara ve katkıda bulunan özverili çalışmalara 
içtenlikle teşekkür ederim2.
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Karamamattepe: Orman içi 2 b arazisi olan ve 2007 sonu itibarıyla 1. Derece 
Arkeolojik Sit Alanı ilan edilen bu mevkide, 2006 yılında saptanan dikdörtgen 
mekânlara ait temel kalıntıları ile mezarlar, kazı sonunda jeotekstil ve kısmen 
toprakla örtülerek koruma altına alınmıştı. 2007 yılında bu alandaki ilk iş 
gününde üzerleri açılmış ve iyi korunmuş oldukları görülmüştür. Daha sonra, 
İstanbul Üniversitesi’nin projemiz için 2007’de satın aldığı Total Station âleti 
yardımıyla jeodezi mühendisleri tarafından ülke koordinat sistemine göre 
yenilenen karelaj ve açma sınırları, arazide 5’er m. aralıklı çakılan kazıklarla 
belirlenmiş; 10°’lik sapma gösteren (2004 yılı araştırma ekibindeki jeodezi 
mühendisi tarafından jeofi zik ölçüm için yapılmış) eski karelaja göre 2006’da 
çizilmiş plan, mimarlar tarafından yeni sisteme uyarlanarak ve ölçüleri 
yeniden kontrol edilerek düzeltilmiştir.

Karamattepe kazısı, 2007 yılında (2006’da 16 açmada ortaya çıkarılan 
temel kalıntılarının devamı izlenerek) 7 yeni açmada devam etmiştir. Böylece 
Karamattepe’de 2006-2007 yıllarında, 5 x 5 m.’lik toplam 23 açmada, meyve 
ağaçlarını koruma amacıyla kök çevresinde bırakılan toprak dışında, yaklaşık 
500 m2’lik bir alanda çalışılmış ve ana kayaç (marn / kepir) seviyesine 
inilmiştir.   

Karamattepe’deki kazılarımızla, dikdörtgen mekânlarına ait en alttaki 
bir-iki taş sırası korunagelmiş temel kalıntıları saptanabilen bir yerleşim gün 
ışığına çıkmaktadır (Resim: 2). Henüz niteliği konusunda bir yorum yapmanın 
erken olduğunu düşündüğümüz bu yerleşim, duvar yıkıntısı ve temel 
dolgusu olan taşlar arasında ele geçirilen buluntulara göre, büyük olasılıkla, 
Arkaik Döneme aittir. Fakat gerek yüzey araştırmaları gerekse kazılarımız 
sırasında daha erkene (M.Ö..8./7. yüzyıllara) tarihlenen keramik parçalarına 
da rastlanmıştır. Ayrıca burası, bulunan mezarlar ve kontekstlerinden 
anlaşıldığı üzere, Hellenistik Dönemde nekropol olarak da kullanılmıştır. 
Karamattepe’nin, evrelerini belirleyebilmek için gelecek kazı dönemlerini 

 Ekibimin özveriyle çalışan tüm üyelerine bir kez daha içtenlikle teşekkür ederim. Ayrıca, bize 
çok yardımcı olan, İzmir Valiliği; İzmir İl Alay Jandarma Komutanlığı; Buca, Kemalpaşa, Torbalı 
ve Konak Kaymakamlıkları; Buca ve Kemalpaşa Belediye Başkanlıkları; Buca İlçe Milli Eğitim 
Müdürlüğü, Kemalpaşa İlçe Halk Kütüphanesi; Dağkızılca ve Vişneli Köyleri Muhtarlıkları; 
İzmir II numaralı Kültür ve Tabiat Varlıklarını Koruma Bölge Kurulu Müdürlüğü; Kemalpaşa 
ve Torbalı Tapu ve Kadastro Müdürlükleri; İzmir Arkeoloji Müzesi, İzmir Ticaret Tarihi Müzesi, 
Türkiye İş Kurumu (İŞKUR) İzmir İl Müdürlüğü; İzmir Ulaştırma (İZULAŞ) Genel Müdürlüğü, 
İzmir Esnaf ve Sanatkârlar Odaları Birliği (İESOB), Birlik Otel ve Güzelyalı Rotaract Kulübü’ndeki 
ilgili yöneticilere ve çalışma arkadaşlarına içten teşekkürlerimizi sunarım.
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beklememiz gerektiği bilinciyle, şimdilik dikkat çekici diğer buluntularıyla 
yetinmekteyiz: 

2007 yılı Karamattepe kazısında, 1 mezar (kremasyon), 7 adet bronz sikke, 
2’si bronz diğerleri demir 43 adet değişik biçimlerde ok ucu/namlu ve çeşitli 
keramik parçaları bulunmuştur: 

Mezar: Karamattepe’de kazılan dördüncü ve 2007 yılındaki tek mezar olan 
KM 4, XVII. açmanın kuzeybatı köşesinde, diklemesine dört büyük yassı taşla 
çevrelenmiş dörtgen bir çukurcuk içinde yer alan, yanmış kemik ve kül dolu 
bir hydriadan oluşmaktadır ve burada kremasyon (ölü yakma) geleneğinin de 
varlığına dair ilk kanıttır (Resim: 3).  

Üstten gördüğü basınç nedeniyle kırılmış olan ve küçük parçalar hâlinde 
ele geçirilen hydria, koruma-onarım uzmanlarınca yapıştırılıp eksik kısımları 
alçıyla doldurularak tümlenmiştir. Yük. 0,445 m.dir. Form özellikleri açısından 
ve dış yüzeyinin kalın, beyaz bir astarla kaplı oluşundan dolayı, keramik 
uzmanımıza göre “Beyaz Zeminli Hadra Hydriaları” arasında değerlendirilebilir 
ve M.Ö.3.yüzyılın 2. çeyreği içine tarihlendirilebilir. Ayrıca, bu hydrianın bir 
benzerine ait olabilecek bir ağız kenarı parçası ile birlikte bir kapak tutamak 
parçası da bulunmuştur (Resim: 4).

Hydrianın içinden çıkan toprağı inceleyen paleoantropologlarımız, 
dişlerden yaptıkları yaşlandırmaya göre, biri 25-35 yaşlarında erişkin, diğeri 
ise 4-5 yaşlarında çocuk olan iki bireye ait yanmış kemik parçaları (uzun 
kemikler, kafatası parçaları vs.) saptamışlardır; kemiklerin 800° C üstünde bir 
ısıya maruz kaldığı da anlaşılmıştır. 

Sikkeler: Kazı alanının batı kısmındaki XV, XVI ve XIX No.lu üç açmada 
7 adet bronz sikke gün ışığına çıkarılmıştır. Kazımızın nümismatı tarafından 
incelenerek tümü M.Ö. 4. yüzyıla tarihlenen bu sikkeler, Ephesos, Rhodos, 
Khios, Kolophon ve Makedon Krallığı (3 benzer örnek) sikkeleridir (Resim: 
5).

Ok uçları / namlular: Karamattepe’de 2006 - 2007 yıllarında kazılan alandan 
çıkan toplam ok ucu sayısı 82 adede ulaşmıştır (2006’da 39 - 2007’de 43 adet). 
Bunlardan yalnızca 3’ü bronz, diğerleri demirdir. Tipolojik açıdan 5 ana grubu 
oluşturmaktadırlar: 1) Sivri dipli, ucu dörtgen kesitli veya konik namlular; 2) 
Kovan dipli, ucu dörtgen kesitli namlular; 3) Kalın sivri dipli, ucu yaprak 
namlular; 4) Kovan dipli, ucu yaprak namlular ve 5) Kovan dipli mahmuzlu 
namlular. Bu sonuncu (5.) grupta, şimdilik, 2007 yılında bulunmuş olan tek bir 
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bronz örnek vardır (Resim: 6). Metal eserleri yayınlayacak olan uzmanımızın 
ön raporuna göre, genelde “İskit Tipi” ismiyle bilinen bu mahmuzlu 
namluların, M.Ö. 8. yüzyıldan M.Ö. 5.yüzyıla dek Asya, Ön Asya, Kafkaslar, 
Karadeniz ve kısmen İç Anadolu bölgelerinde savaşlarda kullanıldıkları 
saptanmıştır. Şimdiye dek Batı Anadolu’da yalnızca Smyrna’nın tahrip 
tabakalarından bilinen benzer örnekler, Lydia Kralı Alyattes veya Persler ile 
ilişkilendirilerek M.Ö. 610 - 545 yıllarına tarihlendirilmiştir. Karamattepe’nin 
bu önemli buluntusu da, M.Ö. 6.yüzyıla tarihlenebilir3.

Karamattepe’den çıkan diğer ok uçlarının / namluların da avcılıktan çok 
savaşta kullanıldıkları düşünülmektedir. 2006 yılında bunları sivriltmek 
için bir “bileği taşı” bulunmuştu4. Metal eserler uzmanımız, özellikle en 
fazla örneği bulunan 1. ve 2. tipteki namluların antik teknoloji çerçevesinde 
değerlendirilmesiyle, zırh - kalkan delmede kullanılan yaylı ok mancınıklarının 
Batı Anadolu’daki kullanımı üzerine önemli bulgular elde edileceğini 
öngörmektedir. 

Karamattepe 2007 kazısı sonunda, ortaya çıkarılmış olan temeller ve 
mezarlar, 2006 yılındaki gibi, koruma amacıyla jeotekstille örtülmüş ve 
üzerine toprak atılmıştır. 

Dağkızılca: Nekropol alanında, 2007 yılında, öncelikle Karamattepe’de 
olduğu, gibi jeodezi çalışmaları; daha sonra, jeofi zik araştırmalar ve arkeolojik 
sondajlar yapılmıştır.  

Jeodezi ve karelajın tamamlanmasının ardından başlayan jeofi zik 
çalışmalar, üç günlük bir sürede topografi k açıdan uygun ve birbiriyle 
bağlantılı olan, toplam 2600 m2’lik 5 farklı alanda, yüksek duyarlıklı 
manyetometre kullanılarak gerçekleştirilmiştir. Ölçüler, kuzey-güney yönlü 
ve araları 0.5 m. ve 1 m. olarak seçilmiş profi ller boyunca sürekli alınmıştır. 
Ölçümler incelendiğinde, yüzeye yakın etkilerin yer manyetik alanını belirgin 
şekilde bozduğu ve çoğunlukla düşük manyetik değerlerin varlığı ortaya 
çıkmıştır. Manyetik verilere, öncelikle kaymaları ortadan kaldırmak için 
kutba indirgeme işlemi, daha sonra da analitik sinyal yöntemi uygulanmıştır. 
Sonuç olarak olağan dışı bazı belirtilerin, yer altında boşluklu yapılar (mezar 
odası) olabileceği düşünülmektedir. Bunların bir kısmı Dağkızılca’da ayrıca 

3 Bu ok ucunu kazımızı ziyareti sırasında inceleyerek tarihleme konusundaki düşüncelerini 
bizimle paylaşan Prof. Dr. Altan Çilingiroğlu’na içten teşekkür ederiz. 

4 Bkz. Tulunay 2008, s. 94 Resim 10.
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yapılan VLF (çok alçak sıklıklı yapay elektromanyetik yöntem) ölçümleriyle 
de uyum sağlamaktadır. Jeofi zik mühendislerinin bu raporları doğrultusunda 
arkeolojik sondajlar planlanmıştır5.

2007 yılında araziye ilk çıktı ğımızda, defi neciler tarafından yeni kazılmış 
bir mezar oldu ğunu esefl e görmüş ve derhal Torbalı Kaymakamlığı ile 
Jan darmaya haber vererek acilen Dağkızılca nekropolünün ko runmasını 
istemiştik. DM 6 olarak isimlendirdiğimiz bu mezarın hemen yanında, ikinci 
bir me zarın gece açıldığı ihbarı alın ması üzerine, kendi imkânları mızla alanda 
iki gece bekçisi görevlendirdik ve arkeolojik araştırmalarımızı öncelikle bu iki 
mezar (DM 6 ve DM 7) çevresinde yapmaya karar verdik (Resim: 7).  

DM 6: Kuzeydoğu-güneybatı doğrultuda, 1,80 x 0,58 x 0,49 (der.) m 
boyutlarında dikdörtgen tekne biçimli, içi yekpare ince yerel kayrak taşlarla 
kaplanmış basit bir mezardır; çevreye yayılmış toprağının elenmesiyle 
Hellenistik Döneme tarihlenen Skyphos parçaları ele geçirilmiştir (Resim: 7).

DM 7: Doğu-batı doğrultulu, içi kayrak taşlarla kaplı ve üstü de (doğu 
tarafında in situ) kayrak taşlarla örtülmüş mezar, DM 6 ile aynı tiptedir. 
Kuzeyindeki toprak kesitinde kısmen tahrip edilmiş üst üste iki kafatası 
ile çevreye dağılmış çok miktarda kemik ve keramik parçası görülmüştür. 
Paleoantropologlara göre ikisi de erkek bireylere ait kafataslarının arasında 
Hellenistik Döneme tarihlenen tüm olarak korunagelmiş iki koku kabı 
bulunmuştur (Resim: 7). 

DM 8: DM 6 ile DM 7 çevresinde yapılan araştırmada, doğu-batı yönünde, 
2 m. derinlikte toprağa doğrudan gömülmüş, 1,96 m. boyunda, kurşun 
kenetlerle antik tamirat görmüş, pişmiş toprak bir lâhit (DM 8) bulunmuştur 
(Resim: 8). Kapak ve tekneden oluşan formunu, tabanı yarım küre biçiminde içi 
boş bir kesik koniye benzetilebileceğimiz lâhdin gövdesi üzerinde, üstte, altta 
ve yanlarda oldukça geniş dört yatay bant, bunlar arasında da diklemesine 
enli düz bantlar yer almaktadır, Küresel baş (doğu) kısmının ortasında tek bir 
dikdörtgen, gövdeye bağlantı yeri çerçevesi üzerinde (her dört yatay bandın 
ucunda) ise üçer üçgenimsi çıkıntı vardır. Lâhdin içinden iyi korunagelmiş 
erişkin bir erkek iskeleti ve küçük kırıkları olan 0,132 m. çapında bir kâse 

5 Dağkızılca’daki Jeofi zik araştırmaları büyük bir özveriyle gerçekleştiren Prof. Dr. Övgün 
Ahmet Ercan, Yrd. Doç. Dr. Aydın Büyüksaraç, Araş. Gör. M. Özgü Arısoy, Araş. Gör. Özcan 
Bektaş ve jeofi zik öğrencisi Meltem Kumyol’a içtenlikle teşekkür ederim. Verdikleri ön 
raporlar ışığında yukarda değindiğim çalışma yöntemleri ve sonuçları, hazırlanmakta olan 
Nif Dağı serisinin ilk kitabında kendileri tarafından ayrıntılarıyla yayınlanacaktır. 
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ile 0,21 m. yüksekliğinde bir testi çıkmıştır. Kırıkları birbirinden ayrılmamış 
parçalar hâlinde bulunan ve yerinden ancak ön konservasyonu yapılıp, 
numaralandıktan sonra parça parça çıkarılabilen lâhdin restorasyon 
çalışmaları İzmir Arkeoloji Müzesi laboratuvarlarında sürmektedir. 

Bu lahdin (DM 8), İzmir Arkeoloji Müzesi’ndeki yakın bir benzeri (Env.
No.1102), 23.06.1936 tarihinde (muhtemelen Dağkızılca’da yapılan kaçak 
kazılardan) Torbalı’da müsadere edilmiştir; ayrıca Tire Müzesi’nde de daha 
zengin işlemeli örnekleri sergilenmektedir6. 

Dağkızılca’da çok kötü korunagelmiş ikinci bir pişmiş toprak lâhit (DM 
10) daha bulunmuştur:

DM 10: III - V - X ve XI No.lu açma sınırları birleşiminde, güneydoğu-
kuzeybatı doğrultulu, 2,90 x 1,80 m. boyutlarında taştan yapılmış dikdörtgen 
bir koruma duvarıyla çevrili 1,80 m. uzunluğunda bir lâhit saptanmıştır 
(Resim: 9). Doğu kısımda, önce üst seviyedeki küçük taşlar arasında kırık 
bir pithos görünümü veren parçanın, çizimler tamamlanıp döküntü taşlar 
temizlendikten sonra gövde kenarları or taya çıkan lâhdin (DM 10) tamamen 
parçalanmış kapağının küresel baş kıs mına ait olduğu anlaşılmıştır. 

Lâhdin içinden çıkan sağlam is kelet, ileri erişkin bir kadına aittir (Resim: 
9); kalça kemiğinin bir kısmında (coxae) ve bacak kemiği ile eklem yaptığı 
birleşme yüzeyinde (acetabulum) enfeksiyon tespit edilmiştir7. Ayrıca lâhdin 
baş kısmındaki kapak parçası dışında da bazı kemik ve M.Ö. 5. yüzyıla 
tarihlenen ithal kyliks parçaları ele geçirilmiştir (Resim: 9). Kalitesiz pişme 
nedeniyle çok parçalanmış olan bu lâhit (DM 10), restorasyon çalışma larına 
elverişsizliğinden dolayı yerinden kaldırılmamış, kazı sonunda jeotekstil ve 
toprakla örtülmüştür. 

DM 9: DM 10’u çevreleyen dikdörtgen planlı koruma duvarının V No.lu 
açma sınırları içinde kalan kuzeybatı köşesinde, sonradan anlaşıldığına 
göre, bir pithos içine değil, fakat pişmiş toprak lâhdin (DM 10) kırılmış kapak 
parçaları kullanılarak oluşturulmuş zemin üzerine, hoker durumunda 

6 Bkz. A. Evren, Tire ve Çevresinde Bulunan Pişmiş Toprak Lahitler, İstanbul, 1985.
7 Kazımızın paleoantropolojik çalışmalarını yürüten Prof. Dr. Ayla Sevim Erol başta olmak 

üzere, Öğr. Gör.  Ayhan Yiğit’e ve iskeletlerin kazısını titizlikle gerçekleştiren Alper Yener 
Yavuz’a, kazımıza katılımları ve laboratuvar bulgularıyla ilgili açıklamaları için içtenlikle 
teşekkür ederim. Ayrıntılı bir değerlendirme, hazırlanmakta olan Nif Dağı serisinin ilk 
kitabında kendileri tarafından yayınlanacaktır. 
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yatırılmış iki bireye ait kemikler içeren bir başka mezar (DM 9) daha gün 
ışığına çıkarılmıştır.

Kazı sonunda tüm sondaj çukurları ve açmalar Kültür ve Turizm 
Bakanlığı’nın izniyle kapatılmıştır.

Başpınar: Yoğun kaçak kazılarla talan edilmiş olan mevkide, jeodezi ve 
jeofi zik çalışmalar ardından ilk arkeolojik kazılara başlanmıştır. 

Zeytinlik alanda, 2004 ve 2005 yıllarında gerçekleştirilen jeofi zik 
araştırmalara, 2007 yılında da devam edilerek8, dokunulmamış yapıların 
belirlenmesine çalışılmış; jeodezi mühendislerinin ölçümleriyle oturtulan 
yeni karelaja göre, öncelikle doğu-batı yönlü, 0,5 m. aralıklı birbirine paralel 
43 profi lde GPR ölçümleri yapılmıştır. Elektrik yöntem uygulamasında 
yeraltı, dipol-dipol elektrod dizilimi kullanılarak, 1 m. derinliğinde 14,5 
m. uzunluğunda tek profi l boyunca taranmıştır. Radargramların profi l 
değerlendirmesi sonucunda, düzgün gidişli, birbirine paralel, kuzey-
güney yönlü duvar belirtileri saptanmıştır ki bunlar, manyetik ve GPR 
radargramında da belirgin olarak aynı lokasyonlu anomaliyle çakışmıştır. 
Jeofi zik mühendislerinin bu raporu doğrultusunda, gerekli görülen yerlerde, 
ileriki yıllarda sondaj çalışmalarına başlanacaktır.  

Bizans yapı kalıntısında, aşağıda raporundan alıntılar yer alan Bizans 
sanatı uzmanımızın9  nezaretinde ilk arkeolojik kazılar yapılmıştır: 

Ortaya çıkan yapı kompleksi, kuzeydoğu-güneybatı doğrultuda, büyük 
ve küçük iki mekândan oluşmaktadır (Resim: 10). Kesin planını ve evrelerini 
saptamak, özellikle ortasında 6 adet taşıyıcı payenin bulunduğu kuzeybatıdaki 
büyük mekânın yorumunu yapmak, ancak gelecek kazı sezonunda mümkün 
olacaktır. 

Güneydoğudaki üç apsisli küçük mekân, kapalı kollu Yunan haçı planında 
bir kilise yapısıdır. Bu plana göre normalde 4 sütun ya da paye ile taşınan 
kubbeyle örtülü orta mekân, bemadan ayrı olarak haçın ortasını belirlerken, 
Başpınar kilisesinde, bema kısmı, kubbenin örttüğü naos ile bütünleşmiştir. 

8 Başpınar’daki 2007 yılı jeofi zik çalışmalarını gerçekleştiren Yrd. Doç. Dr. Fethi Ahmet Yüksel 
ve Araş. Gör. Oya  Tarhan Bal’a verdikleri ön bilgi için çok teşekkür ederim.

9 Kazımızın Başpınar’daki Bizans Dönemi eserleriyle ilgili çalışmalarını yürüten Doç. Dr. Asnu 
Bilban Yalçın Sakel’e, ön raporunda verdiği bilgiler için içtenlikle teşekkür ederim. Bizans 
yapı grubunun ayrıntılı  değerlendirmesi, hazırlanmakta olan Nif Dağı serisinin ilk kitabında 
kendisi tarafından yayınlanacaktır. 
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Orta nefi n içinde iki basamaklı basit bir synthronon ve ortasında “Kutsal Yazılar” 
için kaide yer almaktadır. Tabanda, çok renkli taş ve değerli mermerlerden 
yapılmış geometrik döşeme (opus sectile) bulunmuştur (Resim: 10). Ayrıca 
mermer (Prokonnesos) kaplama levhaları ve bazıları yazıtlı devşirme malzeme 
(lâhit yan yüzleri vb.) ele geçirilmiş10; kilise ile kuzeybatı mekân arasındaki bir 
kapının in situ eşiği ortaya çıkarılmıştır. Her iki yapının içinde de sıva izlerine 
rastlanmıştır. Ele geçirilen tüm profi lli veya işlemeli mimarî parçalar, desen, 
form ve saptanabilen işlevleri ile Orta Bizans Dönemine ait olup kaliteli işçilik 
gösterirler (Resim: 11). Kilise yapısının taş ve tuğla sıralarından oluşan duvar 
örgüsü de, özellikleri açısından Laskarisler Dönemine işaret etmektedir. 

Başpınar Bizans yapı grubu, coğrafî konumu (dağın eteğinde yer alması, 
kaynak suyu, dağdaki skitiler) ve kilisenin varlığı nedeniyle, bir manastır 
olabilir; ancak, Laskarisler Devleti’nin ikametgâhı olan Nymphaion’a yakınlığı 
ve opus sectile döşemesi ile ayrıcalıklı bir konumdadır ve olasılıkla dönemin 
önemli vakfi yelerinden biridir; bu konuda tarihi kaynaklar araştırılmakta ve 
gelecek kazı sezonlarının sonuçları beklenmektedir.

2007’de Başpınar’da açtığımız mekânların büyük kısmında, yüzeyde 
görülen çukurlar haricinde de, çok önceden derine inen kaçak kazı yapıldığı, 
iyice oturmuş toprağa rağmen, buluntu karışıklığından anla şıl mıştır; ayrıca 
3 m. derinlikte bir çakmak da ortaya çıkarılmıştır. Ele geçirilen küçük cam 
parçaları arasında, kandiller (Polikandilionlarla tavana asılarak kullanılan 
çubuklu kandiller; kadeh biçimli bir kandile ait ayak parçası ve zincirlerle 
asılarak kullanılabilen bir adet kulplu kandil parçası vb.) ile (daire 
biçimli şebekelerde kullanılan, kenarları kalınlaştırılmış ya da katlanarak 
şekillendirilmiş olan) pencere camları saptanmıştır11. İlginç nokta, hiçbir 
keramik buluntu izine rastlanmamış olmasıdır. Birçok mermer parça nın 
(sütun, sütun başlıkları, kaplama lev haları, korkuluklar vb.) ve keramik 
kabın, kaçak kazılarda bulunarak götürülmüş olabileceği, yapıya ilişkin tüm 
değerlendirmelerde göz önünde tutul malıdır. 

10 Özellikle, uzun yan yüzleri kesilerek devşirme büyük blok taş olarak kullanılmış lâhitlerdeki 
yazı karakteri,  kazımızın epigrafı  Yrd. Doç. Dr. Hamdi Şahin tarafından, M.S. 5./6. 
yüzyıllara tarihlenmektedir. Kendisine,  Nif Dağı serisinin ilk kitabında ayrıntılı yayınlayacağı 
bu yazıtlarla ilgili verdiği bilgiler için çok teşekkür ederim. 

11 Başpınar buluntusu cam parçalarını inceleyip değerlendiren Bizans camları uzmanı Araş. 
Gör. Dr. Özgü Çömezoğlu’na içtenlikle teşekkür ederim.
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SONUÇ

Nif Dağı kazı, koruma-onarım, jeodezi ve jeofi zik çalışmalarımız, 
2007 yılında da amaçlarımız doğrultusunda başarıyla gerçekleştirilmiştir: 
Projemize, İstanbul Üniversitesi başta olmak üzere, on üniversiteden Türk 
araştırıcıların bilimsel katılımı sağlanmış; Karamattepe, Dağkızılca ve 
Başpınar mevkilerinde kazılan tüm açmalarda mimarî plan ve rölöveler 
çizilmiş; bulunan küçük eserler, öncelikle arazide belgelenmiş; (mekanik 
ya da kimyasal yöntemlerle) temizlik, koruma ve onarımları laboratuvar 
ortamında tamamlanmış, çizimleri ve dijital fotoğraf çekimleri yapılarak İzmir 
Arkeoloji Müzesi’ne teslim edilmiştir; bunlara ilişkin analoji araştırmaları 
ve yayın çalışmaları sürmektedir. Ayrıca, ısrarla önerdiğimiz Karamattepe, 
Ballıcaoluk (Kız Kalesi) ve Başpınar mevkileri, Kültür ve Turizm Bakanlığı 
Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü İzmir II numaralı Kültür ve 
Tabiat Varlıklarını Koruma Bölge Kurulu’nun 21.11.2007 tarih ve 3474/3475 
sayılı kararlarıyla “1. Derece Arkeolojik Sit” olarak tescil edilmiştir; 
Dağkızılca nekropolünün sit çalışmaları devam etmektedir. Özellikle, gömme 
(inhumasyon) ve yakma (kremasyon) geleneğine bağlı Klâsik - Hellenistik 
mezarlar (basit tekne, lâhit, mimarî oda, hydria vb.) bulunan Karamattepe 
ve Dağkızılca nekropolleri, yöreye ilişkin mezar tipolojisi ve ölü gömme 
gelenekleri konusunda araştırmalar için çok uygun alanlardır.

Yalnızca 2006 ve 2007 yıllarında kazılarımızda bulunan, özellikle 
kırıksız ele geçirilen veya tümlenen, kil analizine göre yerel üretilmiş taklit 
ya da özgün ilginç formlardaki keramik buluntular; farklı yörelere ait iyi 
korunagelmiş gümüş ve bronz Hellenistik sikkeler; çok çeşitlilik gösteren 
bronz ve demir ok uçları / namlular; bir biley taşı ve ender rastlanan yarısı 
korunagelmiş bir cam kâse, İzmir Arkeoloji Müzesi’nde bir “Nif Dağı Kazısı 
Vitrini” açmak için yeterli görülmektedir ve konuya ilişkin çalışmalara 2008 
yılında başlanacaktır. 

İstanbul Üniversitesi Edebiyat Fakültesi Dekanlığı tarafından, 2007 yılında, 
kazı sonrası çalışmalarımız için bize Arkeoloji Bölümü’nde bir “Nif (Olympos) 
Dağı Araştırma ve Kazı Projesi Arşiv Odası” tahsis edilmiştir12. Ayrıca 
Üniversitemiz, projemizle ilgili olarak, şimdilik yalnızca posterlerimizin 
izlenebildiği bir internet sitesi açmıştır: www.istanbul.edu.tr/nif

12 İÜ Edebiyat Fakültesi Dekanımız Prof. Dr. A. Korkut Tuna ile Dekan Yardımcımız 
Prof. Dr. Muhammed  Yelten’e, projemize gösterdikleri ilgi ve oda tahsisi için içtenlikle 
teşekkürlerimi yinelerim.  
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Nif Dağı, ilk kez bizim araştırma ve kazılarımızla arkeoloji literatürüne 
girmiştir. Nif Dağı Kazısı, Karamattepe’de ortaya çıkarılan hiç bilinmeyen 
bir yerleşim, mezarlar ve kontekstleri; Dağkızılca’da bulunan mezarlar 
ve Başpınar’daki Laskarisler Dönemi kilisesi ile şimdiden yöreye ilişkin 
önemli arkeolojik veriler sunmuştur; merakla beklediğimiz 2008’deki 3. kazı 
sezonumuzda daha fazlasını ümit ediyoruz.

Kısaltmalar
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AST Araştırma Sonuçları Toplantısı

KST Kazı Sonuçları Toplantısı

Bkz. / bkz. Bakınız

DM   (= Dağkızılca Mezar)

Dpn. Dipnot.

KM   (= Karamattepe Mezar)

s. sayfa

vb. ve bunun gibi(ler)

Tulunay 2006 E. T. Tulunay, “Nif (Olympos) Dağı Araştırma Projesi: 2004 
Yılı Yüzey Araştırması”, AST 23, 2, 2006, s. 189 - 200. 

Tulunay 2007 E. T. Tulunay, “Nif (Olympos) Dağı Araştırma Projesi: 2005 
Yılı Yüzey  Araştırması”, AST 24, 2, 2007, s. 351 - 362.  

Tulunay 2008 E. T. Tulunay, “Nif (Olympos) Dağı Kazı ve Araştırma Projesi: 
2006 Yılı Kazısı”, KST 29, 3, 2008, s. 79 - 98.  

TURQUA Türkiye Kuvaterner Sempozyumu (Bildiriler ve Makaleler)

yük. Yükseklik



421421

Proje ile ilgili Yayınlar

E. T. TULUNAY, “Nif (Olympos) Dağı Araştırma Projesi Ön İnceleme Gezileri 
1999 - 2001”,  Haberler 14, 2002, s. 18 - 19.

E. T. TULUNAY, “Nif (Olympos) Dağı Araştırma Projesi: Yüzey Araştırması 
- 2004”,  Haberler 20, 2005, s. 33 - 35.

E. T. TULUNAY, “Nif (Olympos) Dağı Araştırma Projesi: Yüzey Araştırması 
- 2005”, Haberler 21, 2006, s. 24 - 25.

E. T. TULUNAY, “Nif (Olympos) Dağı Kazı ve Araştırma Projesi - 2006”, 
Haberler 23, 2007, s. 32 - 34.

E. T. TULUNAY, “Nif (Olympos) Dağı Araştırma Projesi: 2004 Yılı Yüzey 
Araştırması”,  AST XXIII, 2, 2006, s. 189 - 200.  

E. T. TULUNAY, “Nif Dağı’nda Kaçak Kazı ve Tahribat”, İdol  31, 2006, s. 23 
- 28. 

E. T. TULUNAY, “Nif (Olympos) Dağı Araştırma Projesi: 2005 Yılı Yüzey 
Araştırması”, AST XXIV 2, 2007, s. 351 - 362. 

E. T. TULUNAY,  “Nif (Olympos) Dağı Kazı Çalışmaları - 2007”, Haberler 25, 
2008, s. 30 - 32.

E. T. TULUNAY, “Nif (Olympos) Dağı Kazı ve Araştırma Projesi: 2006 Yılı 
Kazısı”, KST 29, 3,  2008, s. 79 - 98.  

A. YİĞİT - P. GÖZLÜK KIRMIZIOĞLU - A. Y. YAVUZ, “Nif (Olympos) Dağı 
Kazısı” ArkST 23, 2008, s. 111 - 126. (“2006 Nif Dağı Kazısı’ndan Çıkan 
İskeletlerin Antropolojik  Analizi”)

F. A. YÜKSEL - E. T. TULUNAY, “İzmir (Nif) Kazılarında Arkeojeofi zik 
Çalışmalar”, TURQUA  VI, 2007, s. 24. 



422422

Resim   1:  Nif Dağı - genel görünüm (Karamattepe, Dağkızılca ve Başpınar mevkileri)

Resim   2:  Nif Dağı - Karamattepe, 2007 kazısı planı 

Resim   3: Nif Dağı - Karamattepe, KM 4 ve içeriği
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Resim   4:  Nif Dağı - Karamattepe, KM 4 hydria ve başka hydria parçaları

Resim   5:  Nif Dağı - Karamattepe, 2007 yılında bulunan sikkeler 
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Resim   6:  Nif Dağı - Karamattepe, 2007 yılında bulunan ok ucu / namlu örnekleri

Resim   7:  Nif Dağı - Dağkızılca, kaçak kazılmış DM 6 ve DM 7 ile çevrelerindeki 
buluntular
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Resim   8:  Nif Dağı - Dağkızılca, DM   8  (pişmiş toprak 1. lâhit) ve konteksti

Resim   9:  Nif Dağı - Dağkızılca, DM 10  (pişmiş toprak 2. lâhit) ve çevresindeki 
buluntular
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Resim 10:  Nif Dağı - Başpınar, Bizans yapı grubu: plan, görünüm ve opus sectile

Resim 11:  Nif Dağı - Başpınar, Bizans Kilisesi’nden mimarî süsleme 
parçaları
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 Researh at Sagalassos in made possible thank to grants from the Interuniversitary Poles of 
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In 2006 and 2007, our excavation and restoration activities lasted 8 and 13 
weeks respectively. For 2006 we gratefully acknowledge the help of Tefvik 
Göktürk (Anadolu Medeniyetleri Müzesi, Ankara) and of Necati Kodalak 
(Samsun Müzesi), and for 2007 that of Yaşar Yilmaz (Konya Etnografya 
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thank H.A. Ekinci, director of the Burdur Museum, for his unwavering help 
throughout the years.

Tepe Düzen 2006-2007 

Hannelore VANHAVERBEKE

Kim VYNCKE

In 2006, under the supervision of the Museum of Burdur, test soundings 
were initiated at Tepe Düzen, the (proto-)urban Iron Age site (‘Ur-Sagalassos’) 
located directly SW of Sagalassos. The site covers an area of ca. 1.5 km E-W 
and ca. 0.8 km N-S, and was surrounded by impressive defensive walls. The 
plateau of Tepe Düzen is dominated by the Zincirli Tepe (1784 m.), which 
formed the acropolis of the settlement having a separate defense circuit. The 
ceramic assemblage of the site was thus far dated to ca. 800-400 B.C. (Early 
Iron Age), with some Hellenistic and very rare Imperial Sagalassos red slip 
ware sherds. The site is unique in this region, as it was not covered by later 
occupation phases, thus allowing us to study the “Pisidian culture” before 
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strong Greek infl uences appeared from the reign of Alexander the Great and 
even from the 4th century B.C. onwards1.

Since 2007 the topographical map made by Sabri Aydal, showing the surface 
remains, combined with ‘remote sensing’ interpretation by Véronique De Laet, 
and fi nally also geophysical (both geomagnetism and ground penetrating 
radar) research of the site, shows a very densely occupied large settlement 
(larger than classical Sagalassos) with superposed quadrangular multiple 
room and apsidal (mostly two room) structures (Fig. 1), the latter at least in 
most cases being younger than the former. The continuity of apsidal houses 
in Archaic times might be a characteristic of Pisidian architecture. Geophysics 
also suggested the presence of metallurgical activities on the site, which will be 
tested in 2008. The ceramic material is discussed in the Archaeometry volume. 
It is clear that investigations at this Early Iron Age site, most likely the largest 
of its time in Pisidia, have just started. More excavations along with the study 
of architecture and the material culture are needed to gain a detailed insight 
in the various aspects of life in this unique Pisidian settlement.

The 2006 archaeological investigation in an area of 10 by 10 m. (Fig. 2) 
revealed a complex archaeological situation consisting of four successive 
architectural building phases (the oldest quadrangular, the three younger 
ones apsidal) associated with four corresponding fl oor levels, as well as a 
couple of related refuse pits. 

In 2007, during four weeks, an area of about 4 sectors of 5 by 5 m was 
investigated immediately to the west of that of 2006. Three of the four 
successive occupation phases identifi ed during the previous campaign could 
be traced once more, suggesting a rather lively building activity, with several 
modifi cations to buildings, even during the same occupation phase. The 
excavation of various refuse pits related to different time periods delivered 
information about both waste management and about several categories of 
fi nds (pottery, faunal and fl oral remains, metal and other small fi nds) that 
are being processed by the interdisciplinary researchers of the Sagalassos 
team. This material evidence consists of pottery, metal fi nds, faunal and 
macrobotanical remains pointing to the cultivation of grain and grapes (Elena 
Marinova). The most frequently encountered domestic animal was the sheep 

1 M. Waelkens (2004) Ein Blick von der Ferne, Seleukiden und Attaliden in Pisidien, Istanbuler 
Mitteilungen 54: 435-47.   
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(corresponding with dozens of loom weights), followed by goat, cattle and 
pig (B. De Cupere). The pottery was preliminarily assigned to the 6th to 4th 
centuries BC (D. Braekmans, J. Poblome).

Sagalassos 2006-2007

The NS Colonnaded Street and the Southern Fortifi cations 

         Ine JACOBS

The north-south Colonnaded Street of Sagalassos (Fig. 3) is a 280 m. 
long, ca. 9 m. wide artery, with a strong gradient, in order to overcome the 
difference in height between both extremities. Geomorphological research in 
2006 (G. Verstraete) showed that the street was laid on top of a man made fi ll 
composed of tens of thousands cubic metres of rock and earth fi lling a ravine 
between the Lower Agora and the plateau with the temple of Hadrian and 
Antoninus Pius. During the campaigns of 2005, 2006 and 2007, excavations 
were carried out in the northernmost of its three sections, between the so-
called Hellenistic South Fortifi cation Gate and the SW staircase of the Lower 
Agora. They entailed the clearing of the pavement as well as soundings 
below the road surface. The portico and shops to the west of the street were 
examined by means of smaller trenches. In addition, test soundings below the 
pavement of the Lower Agora and the staircase of the Agora Gate aimed at 
further clarifying the development of the lower city. 

It seemed that the northernmost section of the street already existed in 
Hellenistic times: a Late Hellenistic monument occupies the area northwest 
of the Colonnaded Street’s northern extremity, whereas in the south, the 
street passed under what was thought to have been a monumental Hellenistic 
gateway dated to the late 3rd c. B.C.2 (Fig. 3). Although, in 2006, a sounding 
inside a shop produced some ceramics of the last quarter of the 1st B.C., most, 
if not all, of the current street was only laid out during the fi rst half of the 1st c. 
A.D., which still makes it one of the oldest colonnaded streets in Anatolia. At 
this time, both the road as well as the row of shops in the west received their 
fi rst pavement. This date was corroborated stylistically by the architectural 
decoration belonging to an Early Imperial Ionic colonnade. 

2 M.Waelkens (2004), op.cit. 
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The earliest Colonnaded Street consisted of a sloping pavement in white 
limestone, fl anked on either side by a colonnade located on top of two 
subsequent terraces located at the most ca. 2 m. above the street level. In 
between both terraces, the main street was crossed by a side street without 
colonnades. On a terrace to the north of the street, a fi rst agora must have 
been laid out around the same period. Though this was suggested by the 
structures surrounding the open space, in situ remains on the square itself 
were not retrieved in the soundings carried out in the southern part of the 
current Lower Agora. Therefore, the fi rst square probably was smaller than 
the present one. Conversely, the soundings did supply Hellenistic and pre-
Hellenistic sherds, implying pre-Imperial human occupation of this location. 

After its construction, the pavement of the Colonnaded Street was 
continuously maintained. Moreover, in the 4th or 5th c. A.D., the row of 
shops at the back of the western portico, and most likely the portico as well, 
were completely reconstructed from the foundations onwards. further large 
infrastructure works were carried out in the second quarter of the 6th c., when 
the present staircase of the SW Agora Gate was built, apparently more to the 
south than its predecessor. The western row of shops most likely went out of 
use in the second half of the 6th. Afterwards the area was very thoroughly 
spoliated, as attested by the very small amounts of every day objects, pieces 
of furniture and building elements. The drastic changes affecting this area 
may be connected to the construction in its current shape of the so-called 
Hellenistic South Fortifi cation Gate.

Some 90 m. to the south of the Lower Agora, the Colonnaded Street was 
fl anked by two larger structures. This site was assumed to have been part 
of the original 3rd c. B.C. (?) fortifi cation surrounding Sagalassos and again 
of its late antique (c. 400 A.D.) successor. However, the current two tower-
like structures and the blockage wall on top of the Street (Figs. 3-4) did not 
belong to Late Antiquity, but to the later 6th or more likely, the early 7th c. 
Therefore, they seem to postdate the earthquake that damaged large parts of 
the town between A.D. 540 and 620, most likely around A.D. 5903. Though the 
structures at the moment do not seem to be connected to a larger defensive 
system, their position and shape indicate their defensive nature. The fact that 
they protrude in the direction of the ancient city centre and not towards the 

3 B. De Cupere, W. Thijs, W. Van Neer, A.Ervynck, M. Corremans and M. Waelkens (2008) 
Eagle owl (bubo bubo) pellets from Roman Sagalassos (SW Turkey): distinguishing the prey 
remains from nest and roost sites, International Journal of Osteology published on line in Wiley 
InterScience (www.interscience.wiley.com) DOI/ 10.1002/oa.965.
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area with the Temple of Hadrian and Antoninus Pius suggests that from the 
7th c. A.D. onwards the former was no longer located to the north, but to 
the south of this defence structure. Additional indications are the apparent 
lack of openings in the structures on the north side and the fact that to the 
south of the Fortifi cation Gate, the street was seemingly encroached by larger 
structures, whereas to the north only a few scabby walls are positioned on top 
of the road surface. During the last three years, the city excavations have also 
shown, that whereas during the 7th c. A.D. there still were various occupation 
‘pockets’ in the heavily ruined city, during the 8th and 9th c. a fortifi ed hamlet 
developed within the shrine of Hadrian and Antoninus Pius, just southeast 
of the newly excavated towers and blockage wall (a potential relation is not 
certain yet), whereas another hamlet developed from the 8th to the 13th c. 
inside the former shrine of Apollo Klarios in the central part of the city, and 
a third one developed during the 10th-11th century around a newly built 
basilica on the Alexander Hill, which during the 12th-13th c. was transformed 
into a mid-Byzantine fortress. All of this shows that during the intermediate 
phase between the 7th c., when several areas of the heavily damaged city 
(earthquake) were still occupied and the mid-Byzantine period (12th-13th c., 
when a fortress existed on Alexander’s Hill, i.e. during the ‘Byzantine Dark 
Ages’ of the 8th to 11th c., Sagalassos must have been a settlement of the kastron 
type, composed of dispersed hamlets, continuing together the name of the 
ancient city.  Potential remains of the supposedly late Hellenistic towers (and 
gate) made of embossed ashlars with drafted edges and a slightly different 
orientation, were found in the foundations of the current two towers. Their 
relation to the late Hellenistic fortifi cation still needs to be established.

Study of the Urban Water Network 

Femke MARTENS

Since 1998, a programme of test soundings is carried out by F. Martens 
throughout the urban area of Sagalassos to investigate the network of streets and 
water infrastructure4. The elements of the water network exposed in these test 
soundings so far, form part of an elaborate water distribution system supplied 

4 F. Martens(2006) The diachronic research of urban water management at Sagalassos (SW 
Turkey), in: G. Wiplinger (ed.) Cura Aquarum in Ephesus. Vol.1, (Bulletin Antieke Beschaving. 
Supplementa 12), Leiden: 165-174; F. Martens (2007) Late antique urban streets at Sagalassos, 
in: L. Lavan, E. Zanini and A. Sarantis (eds.) Technology in Transition. A.D. 300-650 (Late 
Antique Archaeology 4.1.) Leiden: 321-365.
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by at least 5 aqueducts5. The appearance of major water consuming buildings 
in the city centre from the transition of the fi rst to the second century A.D. 
onwards6 forms a terminus ante quem for the initial layout of these aqueducts7. 
To reconstruct the organisation of the water distribution system the main and 
secondary distribution points of the water network of Sagalassos need to be 
located and investigated. The 2007 campaign, therefore, focussed on tracing 
the course of the Upper Eastern Aqueduct and determining its relationship 
with a rectangular stone built structure to the northeast of the Potters’ Quarter 
previously referred to as a potential main distribution point or castellum aquae 
(“building G”). Geophysical research (magnetometry, georadar) carried out 
around “building G” by B. Mušič (University of Ljubljana, Slovenia), allowed 
to detect anomalies possibly corresponding with water channels heading 
from the direction of the rectangular building toward the south as well a 
west-east oriented anomaly, likely refl ecting the course of the aqueduct. 
These results were verifi ed through test soundings. A fi rst trench confi rmed 
the results of the geophysical survey, determining the position of the Upper 
Eastern Aqueduct, about 50 m. south of “building G” 5 (Fig. 5). The well-
preserved aqueduct8 could not be dated based on related pottery, although 
the stratigraphical evidence ranging from early to mid-Imperial times (mid 
second century A.D.) until the transition of the 6th to the 7th century A.D. 
did seem to indicate that the channel was maintained into Late Antiquity. 

5 E.Owens (1995) The aqueducts of Sagalassos, in: M. Waelkens and J. Poblome (eds) Sagalassos 
IV, Leuven: 91-114.

6 Starting with the Tranjanic Nymphaeum on the Lower Agora, quickly followed by the Late 
Hadrianic Nymphaeum above it and the mid-Antonine Nymphaeum on the Upper Agora. 
Later a fourth Severan nymphaeum was built in front of the Trajanic one. The large Roman Baths 
were built from the early reign of Hadrian onwards: see M. Waelkens (2003) Romanisation 
in the East. A case study: Sagalassos and Pisidia (SW Turkey), Istanbuler Mitteilungen: 311-368 ; 
S. Mägele , J. Richard  and M. Waelkens,(2007) A Late-Hadrianic Nymphaeum at Sagalassos 
(Pisidia, Turkey): a  preliminary report, Istanbuler Mitteilungen 57:  469-504.

7 Aqueducts are particularly hard to date, cf. J.J Coulton, (1987) Roman Aqueducts in Asia 
Minor, in: S. Macready and F.H. Thompson (eds.), Roman Architecture in the Greek World, (The 
Society of Antiquaries of London. Occasional papers. New Series 10), London: 72-84; A.T. Hodge 
(1992) Roman Aqueducts and Water Supply, London; E.J. Owens (2002) The Water Supply of 
Antioch, in: Th. Drew-Bear, M. Taşlialan and Ch. M. Thomas (eds.), Actes du Premier Congres 
International sur Antioche de Pisidi (Collection Archéologie et Histoire de l’Antiquité. Université 
Lumiere-Lyon 2, 5) Paris: 337-348. On Sagalassos cf. also Martens (2006) op.cit.:180, 181.

8 The channel was solidly built of mortared rubble, covered with mortared boulders. It had 
an interior height of ca. 0. 70 m. and an interior width of 0.475 cm., as measured upon the 
remains of the interior mortar coating. The system had a mortared fl oor (thickness 9,5 cm.) 
and the walls were coated with a mortar fi nishing (ca. 3 cm).  
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The position of the excavated system showed that there was no relationship 
between the Upper Eastern Aqueduct and “building G”. By connecting the 
excavated stretch with two other parts of the same system discovered during 
previous campaigns, the Upper Eastern Aqueduct could be followed for 230m 
in the direction of the monumental centre9. It could thus be deduced that the 
Upper Eastern Aqueduct did not supply the Potters’ Quarter, but must have 
been arranged to supply (a particular building?) in the town centre. Still, a 
terracotta water pipeline and water system of prefabricated U-shaped tiles 
discovered in the two other test soundings (trenches 2 and 3) showed that at 
least during late antique times there must have been some local or adducted 
supply in the area10. Finally, the architectural investigation of “building 
G” allowed identifying it not as a castellum aquae as previously presumed, 
but as an early-Byzantine church, which from now onwards is referred to 
as “Basilica G”. This identifi cation was supported by architectural evidence 
(ground plan), the west-east orientation of the building and its prominent 
position overlooking the valley to the east and south of Sagalassos11.

The Odeon 

Bart DEGRAEVE

After a short but interesting campaign of 3 weeks in 2005, the excavation 
of the Odeon continued in 2006 and 2007 for two full seasons of 7 weeks. In 
this period, a large section of the eastern half of the once covered auditorium 
was uncovered (Figs. 6-7). Part of the stage building, the orchestra and a large 
entrance hall were uncovered. This hall, consisting of 2 rectangular spaces of 
10m. x 3.40m. and 9.50m. x 2.40m. proved to be very well preserved (Fig. 6). 
The walls were made of large and nicely cut ashlars and were still standing 
to a height between 6 and 7m. They contained several staircases, leading 
towards the stage and cavea). The central landing of corridor 2 contained a 

9 A topographical survey allowed to detect a rock-cut part of the aqueduct just outside of the 
city (A). Furthermore presumed stretches of the same system were intersected in two test 
soundings, namely “Site F” (B) (cf.  and  “TSW4” (cf. Martens 2007, op.cit.)

10 These water systems did not fully crrespond with the north-south anomalies detected by 
the geophysical survey (magnetometry), which in stead must have refl ected natural gulleys 
- also detectable at the surface- likely formed by surface run off of water from the spring near 
building G.

11 Building G had a length of 26,50 m. and a width of 12,25 m. The exterior walls were built of 
mortared rubble with ashlars at the corners.
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very large (1 m. x 1 m.) pedestal, which may have supported a single column 
carrying the top of a tent-like roof, cut at the front only. In 2006, also part of 
the podium was uncovered over a length of ca. 10m. Unfortunately, the stage 
wall was only preserved up to a height of 2,75m. The original façade with 
protruding aediculae of 1,50m. high and 2,40m. wide was totally stripped in 
late Antiquity, and the upper part rebuilt in rubble stones, covered by plaster. 
Some parts of the original scene building have been discovered, such as fl uted 
architrave-frieze blocks (Pfeiffenfriese) and cornices, but until now too few to 
enable a reliable reconstruction.

In 2007, the cavea received most attention but no seats were left in their 
original position. The major piece of evidence of the seating arrangement was 
the back profi le of a ‘maenianum’ separating the lower seats of honor from the 
rest (Fig. 6); In the southeastern corner, most probably a cistern collecting the 
rain water of the roof, was found. The poor preservation of the cavea also made 
it possible to discover a kiln of Late Hellenistic-Early Imperial date below the 
seats and to excavate some foundation fi lls. These trenches provided the fi rst 
fi rm evidence about the chronology of the Odeon. The arrangement of the 
‘orchestra’ may already have started in the Early Imperial period, so that around 
the middle of the 1st century A.D., the cavea’s back wall could be completed. 
A short time later, probably during the 1st quarter of the 2nd century A.D., 
changes had already been made to the water collection system, and also the 
eastern VIP entrance made of two corridors was constructed (Figs. 6-7). As the 
western extremity of the stage building interlocks with that of the differently 
oriented Late Hadrianic Nymphaeum (129-132 A.D.) immediately to the south 
of it12, the construction of the fountain and of the Odeon’s stage building must 
have been planned and completed simultaneously. Finally, in the Severan 
period between 180 and 210 A.D., the stage building was constructed. The last 
two campaigns also revealed a lot of information about later interventions. 
It is now clear that large parts of the stage wall and orchestra were heavily 
altered in Late Antiquity, probably during the 4th and 5th century A.D. The 
Odeon went out of use in the second half of the 6th century A.D., eventually 
being used as a dumping place for butchery refuse.

12 See Mägele et alii  (2007) op.cit. (note 6).
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The Roman Baths 

Jerome POBLOME

The Roman Baths at Sagalassos are under excavation since 1995, thanks to 
a generous grant made available by the family L. Lamberts Van Assche. The 
construction of the complex, on a hill located to the east of the Lower Agora, 
was initiated in the early second century A.D., most probably during the reign 
of Hadrian, and according to a fragmentary inscription, inaugurated in 165 
A.D. and dedicated to the emperors Lucius Verus and Marcus Aurelius.

During the last two years, works continued in the southern part of the 
complex, which, unfortunately, was badly preserved. Yet, three main spaces 
could be identifi ed including from west to east: caldarium 3, tepidarium 2 and 
frigidarium 1. Whereas the last 1250 sq. meters large space belonged to the 
original layout of the building, the two other rooms were only created out of 
a vast single space, most probably in the course of the 4th c. A.D., when the 
adjoining ‘Kaisersaal’ was transformed into a caldarium 2 including besides 
the usual bath tubs, two large pools. The original vast single space to the south 
of it contained the scanty remains of three, possibly four, semi-circular brick-
faced niches, perhaps the remains of parallel pools with curved small sides. At 
the moment it is unclear which function(s) this/these space(s) may have had.
Moreover, the south walls of caldarium 3 (c. 16.50m. x 11m.) and tepidarium 2 
(excavation not yet complete) indicated that the building history was fairly 
complex. Unfortunately very few stratigraphical observations could be made 
to fi rmly reconstruct the relative sequence of events. A detailed architectural 
survey of the remains is therefore planned, as well as a programme of soundings 
along the outer face of the south wall. Possibly, caldarium 3 and tepidarium 
2 originally could both have been heated from the centrally located service 
area separating the ‘Kaisersaal’ (caldarium 2) from frigidarium 1 (Fig. 8). Both 
rooms were also connected at the level of the hypocaust systems by an arched 
brick wall, which, above fl oor level, continued as the separation wall between 
both rooms. Probably in late Roman times, perhaps after an earthquake c. 
500 A.D., tepidarium 2 was equipped to the south with its own praefurnium 
installed in a former southern extension of it. The fi ll, brought in to create this 
praefurnium, was provisionally dated to the 5th century A.D., but was not yet 
completely excavated. Possibly at the same time caldarium 3, which in late 
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Roman times had contained two bath tubs, saw the most western one of them 
transformed into a large vaulted praefurnium henceforth heating caldarium 2 
(former ‘Kaisersaal’). Other modifi cations to the caldarium included creating 
a corridor through the northeastern corner of its brick walls, in order to reach 
the central service space. These operations imply that the caldarium as such 
had gone out of use. Considering the fact that only one patch of the original 
fl oor was preserved in the tepidarium 2 and that the rest of the fl oor in this 
room and the neighboring caldarium 3 were not or hardly preserved at all, the 
decision was taken to terminate the excavations at the level of preservation of 
the hypocaust pillars, in order to protect these very fragile remains.

In frigidarium 1, the excavations took place in the ‘southern six piered hall’ 
of this 1250 sq. meters Latin cross-shaped room, consisting of a very tall square 
central probably once domed space, with two shorter spaces projecting to the 
west (this one already excavated and containing a semi-circular pool) and 
east and two long spaces, each composed of two rows of three piers each 
to the north (half excavated) and to the south. In the latter, the 13 m. wide 
area between the four southernmost pillars was excavated. Originally, this 
frigidarium 1 provided access to the southern extension of tepidarium 2, but 
this doorway was blocked when the praefurnium was installed to its south. 
The preserved fl oor of the frigidarium consisted of a bi-chrome mosaic. The 
pattern of the mosaic was geometric, with a border (0.60 m. wide) framing 
two panels, each with different motifs. The border of the central part consisted 
of quatrefoils, forming diamonds. The southern panel (3.10 m. wide and 
11.15 m. long) in the central area of the fl oor contained fi sh-scale motives, 
while the second panel (11.15 m. long) was composed of dotted circles. In 
the western niche between two piers, the mosaic in front of the blocked door 
was broken up for the installation of a limestone base (1.57 m. long and 0.90 
m. wide), which featured carvings for anchoring a lost (seated?) statue. In the 
eastern niche, the current mosaic seems to have been laid only after a colossal, 
probably female standing statue had been put into place. Only the front of 
two colossal feet wearing sandals with dowel holes in their back to connect 
them with the rest of the statue, carrying a long robe clearly refl ected in the 
mosaic border was found in situ. The collapse of this part of the building was a 
gradual process, resulting from at least one earthquake and from consecutive 
natural, gradual collapse processes. The event which triggered the original, 
partial collapse of the vaults over frigidarium 1 was an earthquake datable to 
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slightly before or around the years 540-620 A.D., and probably even 590 A.D., 
based on radiocarbon dates of owl pellets retrieved from the initial collapse 
layers13. The latter consisted either of large chunks of vaults composed of two 
rows of vertically placed bricks covering a Roman concrete core, all of this 
supported by enormous ashlars vaults supported by the piers. Where they 
fell at the time of the earthquake, the mosaic fl oor was destroyed. In most of 
the frigidarium, however, the collapse occurred gradually, whereby fi rst the 
plaster coating of the brick layers fell (most pellets were found here) forming 
a protective layer for the fl oors, followed by the falling down of bricks (mostly 
found in a horizontal position), the concrete core and fi nally the ashlar 
arches. Within this concentration of gradually building up debris, the team 
uncovered three parts of a colossal statue: the lower part of the right leg (1.53 
m. high), the adjoining right foot with sandal (0.82 m. long and the bearded 
head of the Roman emperor Hadrian (117-138 A.D.) (0.66 m. high and 0.51 
m. wide). These parts belonged to a statue of more than 5 meters high. No 
other fragments of the statue were found. The fragments themselves had not 
fallen into this position, since their anatomical arrangement was impossible, 
especially without the remaining parts. The fragments were also not found 
on top of the mosaic fl oor, where they would have been situated in case the 
statue had tumbled over as the result of the above mentioned earthquake. On 
the contrary, the three fragments were found at the contact point between the 
fi rst package of mortar and plaster collapse from the covering of the vaults 
and walls and the fi rst major constructional collapse layer, indicating that the 
statue fragments were placed inside the already non-functioning frigidarium 
1. The western niche and its statue base were also considered too small for 
the actual size of the imperial statue. The most likely provenance of the statue 
inside the bath complex is the ‘Kaisersaal’. Perhaps the statue composed of 
different parts right from the start was being dismantled and brought here to 
be burnt in a neighboring lime kiln?

The patina of the marble suggested that the statue of Hadrian (Fig. 10) 
originated from the famous quarries and workshops of Dokimeion (Iscehisar 
near Afyon). The missing body will have been of the cuirassed type, as is 
suggested by the military sandals. The identifi cation as a young Hadrian 
follows from the plain eyes, without indication of pupils or irises, and the 
scarce use of the drill in the hair (none in the beard yet). The statue from the 

13 See B. De Cupere (footnote 3).
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Baths belongs to one of the eight major statue types of Hadrian, most likely 
the type of Chiaramonti (created ca. A.D. 118. Hadrian was very popular 
at Sagalassos: immediately west of the Roman Baths arose a monumental 
nymphaeum dedicated to him between A.D. 129-132 contained a gilded 
bronze statue of the emperor in the central part of the upper fl oor. The 
reason for this popularity is that he brought the city wealth and prosperity by 
moving it from the province of Asia to that of Lycia-Pamphylia, whose ports 
were very important for the trade of Sagalassos (e.g. the export of Sagalassos 
red slip ware), by recognizing it as ‘the fi rst city of Pisidia, friend and ally of the 
Romans’ and by attributing it the title of ‘neokoros’, which was given only to 
cities housing a temple for the imperial cult serving a whole province or a 
large part of it. This temple still occupies its original location on a dominating 
natural plateau near the south-eastern edge of town. Previously known as 
the Temple of Antoninus Pius, test soundings a few years ago produced the 
beginning of the building inscription showing that it was dedicated to the 
‘divine’ Hadrian as well. 

Being a neokoros also meant organizing yearly festivals attracting thousands 
of people (and commercial activities with them) from all over Pisidia, which 
also explains the size of Sagalassos’ public monuments such as the theatre, 
the Odeon, the bath building etcetera, which far surpassed the needs of its 
inhabitants.

The Macellum 

Julian RICHARD

Erected in 180-191 AD and dedicated to the emperor Commodus by a 
local citizen, P. Aelius Akulas, the Macellum (market building) underwent 
extensive structural alterations as late as the early 6th c. A.D. (Fig. 9)-. The 
preserved original 2nd c. elements comprise the 21 m. long central courtyard 
bordered on four sides by Corinthian porticoes and the 6.35 m. wide tholos in 
the middle. The three rows of shops at the back of the west, east and north 
porticoes were completely rebuilt in the 6th c. The fi rst archaeological explo-
ration of the Macellum started in 2005. The excavations focused on the cen-
tral part of the western wing, where three spaces were discovered: Room 1, a 
central, axial monumental space possibly fulfi lling public functions; Room 2, 
a wedge-shaped storage room where a rich assemblage of storage vessels was 
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uncovered; and Room 3, a partially excavated shop. The pottery-based dating 
evidence from the rebuilt shops (mainly phase 8 of SRSW) points the late 6th 
- early 7th century A.D.). In 2006 and 2007, research activities concentrated 
on the south-western, southern and south-eastern parts of the complex. Dur-
ing the 2006 campaign, the excavations in Room 3 were resumed and a new 
shop to the east of it, Room 4, was exposed. Both spaces yielded signifi cant 
abandonment deposits containing a large variety of high quality artifacts, 
which were topped by layers of dumped material. Some of these fi nds refl ect 
the wide range and the high quality of the goods once sold in the Macel-
lum. Room 4 was identifi ed as a shop. The architecture of this space (3.30m. 
x 4.77m.) shows the same characteristics as the other rooms composing the 
west wing, i.e. a building technology principally made of mortared rubble 
sometimes alternating with brick layers and containing a substantial amount 
of spolia. There was evidence for intermediate alteration phases in Room 4: 
the original fl oor was replaced, a staircase was built in the north-east edge of 
the room and two of the doors providing access to it were blocked at a later 
date. Room 3, completely exposed in 2006, shows the same characteristics as 
Room 4, both in terms of architecture and stratigraphic contexts. Yet, its ar-
chitecture exhibits more features than that of the other rooms: two plainly 
built windows in the south wall were opened towards the south and a small 
alcove (1.87m. x 1.20m. x 1.72 m.) was fi tted into the north wall. The second 
area investigated during the 2006 campaign was the west portico and the ad-
jacent section of the central courtyard, up to the central tholos. Conversely to 
the rooms composing the west wing of the Macellum, this area was still in its 
original, late 2nd century A.D. condition. The west portico was limited on the 
east side by a short staircase giving access to the central courtyard. The pave-
ment of the courtyard, made of large well-dressed limestone slabs, was found 
in an outstanding state of preservation. The many architectural members al-
lowed the reconstitution of the west portico’s original layout: the ca. 6 m. high 
elevation was composed of square pedestals, unfl uted columns in Docimian 
kaplan postu, Corinthian capitals in white Docimian marble and entablature in 
white limestone. Large sections of the original late 2nd century A.D. dedicato-
ry inscription were recorded on architrave-frieze blocks. As it was the case for 
the rooms composing the west wing of the complex, the space of the portico 
also underwent some later modifi cations, in the shape of encroachment walls 
surmounted by the same dump deposit as in the rooms behind. The most 



440440

important later alteration, however, was a late water channel posterior to the 
major earthquake of the late 6th/early 7th c. A.D., which ran over the dump 
layer of the portico and onto which the columns eventually collapsed.

In 2007, the excavations focused on the southern portico and the eastern 
part of the courtyard. The massive, 1.75m. to 1.90 m. thick terrace wall support-
ing the southern colonnade was exposed over a length of 15.50 m. Besides it 
were found some architectural members belonging originally to the southern 
colonnade. Parts of the original late 2nd c. dedicatory inscription were found, 
together with an architrave-frieze block bearing the name of a certain Philip-
pos Amymonos. This document, provisionally dated to the 4th c., might refer 
to an intermediate phase of repairs. The presence of column and entablature 
blocks of a type distinct from the plainly decorated architectural members of 
the Macellum indicates that the southern portico might have comprised ele-
ments re-used from elsewhere. The excavations also confi rmed the absence of 
shops behind the south portico, which must have offered through its colum-
nar screen a view towards the lower city and the valley beyond. Below the 
southern terrace walls, a large and complex drainage system was discovered. 
It consisted of three ca. 2.20 m. high tunnels ending into a collection chamber 
inserted in the structure of the terrace wall. The system emptied to the south 
of the Macellum via an arched outlet pierced in the terrace wall. The excava-
tions of 2007 also focused on the eastern part of the central courtyard, which 
was exposed until the staircase of the eastern portico. Most of the pavement 
was found in its late 2nd c. original condition, except from a repaired zone. 
In general, the evidence suggest that the southern and eastern porticoes un-
derwent more drastic alterations that the western portico, which remained 
standing after the late 6th - early 7th c. A.D. earthquake. 

The Palatial Mansion 

Inge UYTTERHOEVEN

During the campaigns of 2006 and 2007 excavations continued in the eastern 
Domestic Area. The large terraced complex excavated in this zone since twelve 
years (1995-96, 1998-2007) can be identifi ed as a large, late antique ‘palatial’ 
mansion (mainly late 4th-early 5th century A.D.) including a representative 
wing, a richly decorated private bathing complex, a large courtyard area and 
several service quarters, and may even be a good candidate for the bishop’s 
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palace or episkopeion of the town. Some parts of the building go back to the 1st 
to 3rd centuries A.D. For instance, the courtyard of an early 1st century A.D. 
peristylium house was incorporated as the heart of the late antique mansion. 

In line with previous excavation campaigns, in 2006 and 2007, the 
investigation focused on the representative area of the mansion, which is 
located in the north of the excavation area. Between 2000 and 2005 an atrium 
with impluvium (Room XLV) from which a staircase (Room XXXVI) led via 
two vestibula with mosaic pavements (Rooms XXXV and XVII) to a very large 
hall (Room XXII – dining room?) and two symmetric (guest?) rooms (Rooms 
XXXI and XLIV) had already partly been exposed. The excavations of 2006 
and 2007 revealed more information on the circulation patterns in the atrium 
area. The atrium itself (11.50m. x 6.93m.) that was paved with purple schist 
slabs; was accessible via an entrance corridor (Corridor LIX – excavated 
part: L.: 2.80m.; W.: 2.60m.). From here not only dining hall XXII could be 
reached, but also a large audience hall in the east (Room XLVI – 10.83m. x 
6.53m.), which must have had marble clad walls and once possessed an opus 
sectile fl oor. Moreover, yet another, apsidal audience hall, whose polychrome 
geometrical mosaic fl oor entirely collapsed, was located at the upper fl oor 
of Room XLVI (Room L). In the west, Room XLVI, probably also a reception 
room, was accessible by means of a large door that was blocked later. The 
rubble/brick walls of the atrium were all decorated with marble revetment, as 
was the small nymphaeum, provided with three small niches and a basin with 
lion spout (L.: 2.10m.; W.: 1.35m.) in the north-west corner of the atrium.

Similarly luxurious was Corridor LVIII (L.: 7.56m.; 2.80m.), running north 
of the atrium, whose walls were decorated with crustae and sham architecture. 
The fl oor of this room was paved with a mosaic ‘carpet’ in black, white, purple 
and orange, representing central guilloche motives, bordered by bead-and-
reels that were lined by chevrons. Another room located further westwards 
(Room LX) also had a mosaic fl oor, but could not yet be investigated (excavated 
part: L.: 0.50m.; W.: 3.47m.). In the east, the end point of Corridor LVIII was 
Room LI (L.: 6.00m; W.: 4.90 m.), which was covered by a tuff vault of ca. 
5.50m. high and had two high brick arches in its south wall. Also in this room 
many pieces of rich marble decoration were found. However, the original 
fl oor, presumably in opus sectile, was not preserved. Within the collapse layers 
of Room LI a large amount of large mosaic fragments in black and white, were 
found, which must have belonged to yet another richly decorated room on the 
fl oor above it (Room LVII). 
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Besides, four rooms located on the sixth and – up till now – highest terrace 
including an octagonal(?) room (Room IL – baptistery?), a second polygonal 
room (Room LII – excavated L.: 5.40m. (N)/ 2.84m. (S); W.: 2.85m.), a corridor 
(Corridor LIII – excavated L.: 2.80m.; W.: 1.90m.) and a partially investigated 
triangular room (Room LIV – excavated part: 2.80 x 1.20 x 1.90m.) were 
exposed. The fl oors of all these rooms had disappeared. 

As revealed during previous campaigns, the mansion was in the 5th and 
6th centuries A.D. rebuilt and restored at various occasions and eventually 
became subdivided into smaller units. Finally, the mansion underwent a 
decline of status and became ruralised. In 2006 six dolium pits were found 
in the substratum of the original marble fl oor of Room LVI. After the partial 
collapse of the building, presumably as a result of the earthquake that struck 
Sagalassos  ca 540-620 A.D., a lime kiln consisting of a heating chamber in 
mortared rubble (1.56m. x 1.33m.) and a circular structure (1.65m. x 1.73m.) 
were built on top of the destruction material in the northern part of the atrium. 
Another kiln was constructed near the N wall of Corridor LVIII (1.12 x 1.05m.). 
and the post-antique limekiln from the south. Corridor LVIII at the back.

The Apollo Klarios Temple and Its Transformation into a Christian Basilica 

          Ine JACOBS

On top of an artifi cially enlarged hill to the west of the Lower Agora, the 
remains of a late antique church are visible. It was obviously constructed 
with reused architectural elements from an Augustan temple (decoration) 
dedicated to Apollo Klarios, which in A.D. 103-104 was covered with marble 
wall veneer and provided with a peristasis in the Ionic order. On top of the 
Ionic capitals an entablature consisting of an architrave, a pulvinated frieze 
and a cornice, all completely plain, supported a steep, undecorated gable. The 
temple was surrounded by a temenos wall - enclosing an area of nearly 59 by 
52 m. - with several gates which gave access to the sanctuary from different 
directions. The main gates were situated on the north side. .At that moment, 
the shrine also served the cult of the Flavian Imperial house. 

An architectural survey was carried out in the area in 1988, and in 2005, the 
fi rst archaeological test soundings were accomplished in the north transept 
of the church. The diffi cult terrain conditions, however, required larger scale 
excavations initiated in 2006. Excavations thus started in the east: in the apse, 
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the southern transept and the eastern ends of the northern and central nave. 
The southern nave remained untouched, as it is completely covered by large 
architectural fragments, documenting the collapse of the building. In situ 
elements of the temple remain scanty. It now seems that the bedrock on top 
of the hill was fl attened for its construction. The row of stones on which today 
the columns of the northern church aisle are positioned might have already 
been put in place in this period, possibly as support for the original cella walls. 
Also a pavement slab found in a sounding underneath a church pavement 
probably dates back to the original construction phase. The remains of a similar 
pavement, situated on the same height, were also found to the south of the 
present church, where it was used as fl oor for some tombs in the graveyard 
around it. In addition, to the east of the church apse, the upper section of a 
staircase cut in the rock was encountered. This connected the temenos area 
with the east-west main street, possibly by means of a cryptoporticus squeezed 
in between the temple terrace and the Agora’ western portico’s back wall. 

At some moment in time, probably by the end of the 4th c., this temple 
went out of use. When a tripartite Christian basilica with a length of 31.30 
m. and a width of 16.60 m. was constructed, the earlier remains must have 
been completely erased. To the west of the narthex, a small and remarkably 
narrow courtyard was located. It was ca. 8 m. wide, walled on the north and 
the south side and perhaps colonnaded on the west. It could be entered from 
the north through one of the original gates in the temenos wall of the Apollo 
Klarios Temple. The conversion of the temple into a church is now tentatively 
dated in the fi rst half of the 5th c., as the excavations of 2007 exposed a fl oor 
substrate datable to faze 7 of the SRSW production. This would coincide with 
the dominating position of the hill above the Lower Agora and the Colonnaded 
Street. The presence of a ruinous temple on such a commanding position was 
most likely not benefi cial for the image of the town towards outsiders. This 
late antique church was not destroyed in the 7th c., when a violent earthquake 
seems to have levelled large parts of the city. After a period of abandonment 
or at least robbing, the Church was re-occupied. Both entrances to the 
transepts were sealed off by shoddy walls; a new fi ll was installed in both 
the northern and the southern transept; a new fl oor was laid in the southern 
transept, while the presence of a mortarium (Fig. 12) indicates that this space 
was henceforth used for more secular purposes. In the central aisle a new 
structure was erected, of which only some badly preserved north-south walls 
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built with tuff blocks were exposed. Opposed to what was thought last year, 
they did not form part of a smaller, Mid-Byzantine Church. The dating of 
these late alterations remains unknown: they were fi rst dated to the 11th c., on 
the basis of coin and ceramic fi nds from the fl oor level and substrate, whereas 
the ceramics found in another sounding in the south transept suggested a 
date somewhere in the period between the late 7th/8th and the 9th c. 

The Mid-Byzantine Cemetery near the Christian Basilica 

in the Apollo Klarios Shrine

 Koen DEMARSIN

In the area to the south of the Church, excavations have uncovered part 
of a Christian cemetery. During the Late Antique period, when the temple 
was transformed into a church, possibly the fi rst necropolis was already 
constructed. The evidence for this phase, however, is very scarce and consists 
of a funeral slab depicting two dolphins that can be dated to the fi fth or sixth 
century A.D. The early seventh century earthquake caused a lot of damage 
in the city, covering also the nearby Lower Agora with debris from the hill 
with the Apollo shrine and later basilica. From this period on up to the 11th 
century, the evidence for burial activity is nonexistent. 

However, the area to the south of the basilica didn’t become completely 
deserted, as different structures were erected. So far, two rooms could be 
distinguished with certainty, but the exact date of occupation and their 
functions require some further research. They might belong to the kastron phase 
of Sagalassos, mentioned above. The easternmost walls of the structures were 
broken away or levelled in order to provide free space for the construction of 
the later graveyard around the apse of the basilica. South of the basilica, the 
tombs mainly were cut in the ophiolitic bedrock, and east of the apse, they 
were constructed in the debris from the 7th century earthquake. Radiocarbon 
dated human bones provided dates for these burials between the 11th and 
13th c. A.D.  During this period, the church must still have stood upright, as 
it still functioned as a focal point for the graveyard and as ashlars that have 
fallen down from the church covered parts of the graveyard. 

Within the graveyard, during previous campaign 7 tombs were excavated, 
and the presence of an 8th tomb is attested. Some of the burials were 
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disturbed, but most graves were found intact. In general, the graves were all 
east-west directed. Most probably, the different tombs were recognizable by 
markers, as all graves are clearly separated and some fragments of two stone 
tomb markers were found as well. However, there was no uniformity in the 
layout of the tombs that were all constructed in a simple manner. Except for a 
minority of e tombs, grave goods were missing, and when they were present 
they consisted of personal jewellery such as beads, plant ash bracelets, rings, 
and metal chest crosses. 

Small Finds Conservation 
Emine KOÇAK

 Nerina DE SILVA
Small fi nds were conserved in the Sagalassos Project Laboratory in order 

to stabilize them, minimize further deterioration, and enable their study 
by the various fi nds specialists and to treat selected artefacts for display in 
Burdur Museum. Coins were cleaned mechanically as were the copper alloy 
fi nds, using scalpels and brushes, under sereomagnifi cation.  All coins and 
selected fi nds were stabilized with a corrosion inhibitor Benzotriazole.  An 
exceptional fi nd of a crucifi x and a large balance tray shows their condition 
on recovery before conservation and following conservation treatment.  Other 
metal fi nds such as iron and lead were mechanically cleaned as above and 
stored with desiccant Silica gel to minimize further corrosion. The iron fi nds 
included numerous nails, fi ttings, lock plates, keys, blades and styli, arrow 
heads, bells and a few fi nger-rings. Worked bone fi nds were swabbed with 
a solution of ethanol and water (1:1).  In 2006 apart from the usual hairpins, 
many unusual and some very fi nely worked artefacts such as a zoomorphic 
antler handle, decorative items and weaving tablets were treated on recovery.  
Ceramic vessels were cleaned where required with a local application of dilute 
nitric acid to remove calcareous deposits.  Ceramics were also joined for study 
and documentation, with an acrylic resin adhesive.  Fragmentary remains of 
architecture, sculpture, crustae, glass, wall plaster and stucco were treated to 
remove obscuring soil and calcareous deposits, using a variety of cleaning 
methods and equipment including dry-brushing, swabbing with ethanol, 
water nebeulizing and steam cleaning.  A ‘Condition Survey’ of previously 
excavated metal fi nds was carried out; the desiccant Silica gel included in 
their storage boxes was regenerated.        
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Statue Restoration 

Erik RISSER

        Nerina DE SILVA

Semra MÄGELE

The program of the conservation sculpture team in 2006-2007 was 
to continue working on the sculptural remains from the Late Hadrianic 
Nymphaeum (c. 129-132 A.D.) above the Lower Agora, excavated in previous 
seasons14.  2006 consisted of the structural and aesthetic integration of two 
slightly smaller than life-sized fi gures of Poseidon and a Satyr, which had 
been reassembled in the 2005 conservation campaign.  Both the Poseidon and 
the Satyr (Fig.14) had large structural gaps, as well as smaller cracks and voids, 
which needed to be fi rst with chemically stable medium density foam to fi ll 
the voids with an easily removable material.  The remaining space within 
the gaps were then fi lled with an acrylic paste mixed with paper pulp and 
marble powder, allowing surface details and texture to be sculpted into the 
fi ll material to mimic the original ancient stone surface.  After drying, the fi lls 
were painted with diluted acrylic pigments compatible with the coloration 
of the ancient stone.  Large structural gaps or missing areas were fi lled or 
recreated with epoxy putty, created in several pieces to be structurally stable 
when united, channelling all compressive, shear and tensile forces, as well as 
to be easily removable by being reversed piece by piece.  In addition, a life-
sized statue of a Herculaneum Woman type was reconstructed from three 
parts to create a whole.

The 2007 sculptural campaign was concerned with dealing with 
miscellaneous statue fragments that did not comprise a whole.  Four statues 
were concentrated on, a colossal head of Demeter (Fig. 14), a small drunken 
Putto and the plinth and legs of two female fi gures.  All four statue portions 
were assembled with stainless steel dowels and leaves to minimize the removal 
of original material while endowing maximum strength and reversibility.  
Once assembled, all four were cleaned variously with nebulization, a fi ne 
water mist, steam cleaning, and/or with micro-air abrasion using 53micron 
aluminium oxide powder to cut through any obscuring calcium carbonate 
surface encrustation.  Afterwards all three were gap-fi lled and in-painted 
with the same techniques used on the Poseidon and Satyr fi gure from the 
previous season.

14  See Mägele et alii  (2007) op.cit. (note 6).
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Epigraphy

 W. ECK

A. EICH

 P. EICH

In 2007 special attention was paid to the decipherment of a long religious 
text in 1993 found near the late Roman NW city. This text is a so-called 
‘astragalos-oracle’, whereby a number of dice-like knuckle-bones were thrown 
against the stone and the outcome interpreted. The latter gave answers to 
various questions of the believers, mostly originating from their daily life. The 
answers were usually formulated in a vague, less-than-clear-cut way and in a 
special, sometimes archaizing language. The fi nd spot of the stone proves that 
oracles fulfi lled an important role in the routine life of at least a substantial 
part of the population. 

The Northwest Heroon 

Ebru TORUN

During the 2006-2007 campaigns, the anastylosis project of the Heroon 
largely fi nanced by Group Arco focused mainly on the entablature and the 
roof sections of this Augustan monument situated to the Northwest of the 
ancient city. The missing parts of architrave, frieze and cornice blocks were 
completed when structurally needed and the entablature of the naiskos was 
reassembled with all its original and supplemental members on their correct 
position.

This allowed a more detailed study of the arch connecting the east and 
west cella walls in the middle and dividing the north-south span of the 
naiskos into two small halves which were then covered by stone roof slabs. 
Most of its voussoirs were recovered during excavations. The original form 
of missing pieces was determined. At the same time research and repair of 
fragmented stone roof slabs continued. Once the missing parts of the voussoirs 
are completed in the coming seasons, it will be possible to reassemble the 
arch, the cornice and the north pediment of the monument as well as a section 
of the northern part of the roof (Fig. 15 ).
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The Mid-Antonine Nymphaeum on the Upper Agora 

Semih ERCAN

In 2006 and 2007, the anastylosis of the mid-Antonine nymphaeum on the 
Upper Agora, made possible by grants from the L.Baert-Hofman Fund, the 
KBC Bank and Insurances, Fr. Renier Natuursteen (all Belgium) and more 
recently Turkish Aygaz (Koç Holding), reached a very important point by the fact 
that the trial set up and the completion and placement of the missing building 
elements reached their fi nal stage before their fi nal fi xing and cleaning (Fig. 
15). In future years a lot of work still needs to be done on starting to connect 
the lower building elements and on the visual enhancement of the agora at 
large. In that respect one of the four 11 m. tall honorifi c columns (Augustan 
period) in the four corners of the square was erected east of the fountain (Fig. 
13).
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Fig. 1: Topographical map 
of Tepe Düzen with 
the surface remains 
(S. Aydal and H. 
Vanhaverbeke)

Fig. 2: Map and picture of the 
small area excavated 
in 2006 (right) and in 
2007 (left). The fi gure 
shows four superposed 
occupation phases 
of the same area, 
probably to be dated 
from the 6th to the 
early 4th century B.C.
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Fig. 3: View of the colonnaded N-S street at Sagalassos seen from the landing of the staircase 
leading to the Lower Agora (left) and right map of the excavated area with the towers and 
defence structures  at the bottom

Fig. 4: View of the eastern 
of the two towers in 
the ‘Hellenistic South 
Gate’, in its phase of 
rebuilding dating to 
the late 6th – early 
7th c. A.D. In the left 
part of the picture, 
the contemporary 
wall blocking off any 
access to the lowest 
part of the city from 
the north 
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Fig. 5: The identifi ed course of the Upper East Aqueduct inside the Potter’s Quarter and of 
basilica G

Fig. 6: Map of the exposed section of the Odeon with in the lower right corner the 
VIP entrance
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Fig. 8: Map of the Roman Baths at the end of the campaign of 2007. 
The southern projecting part contains from left to right the late 
Roman caldarium 3, of which the left bath tub during the 6th c. 
was transformed into a praefurnium of caldarium 2 (the large 
room or former ‘Kaisersaal’ to the north of it) and tepidarium 
2 with its projecting south-eastern extremity (probably its fi nal 
praefurnium) and fi nally the southern part of the southern ‘six-
piered hall’ 

Fig. 7: View of the Odeon’s eastern half at the end of the 2007 
campaign. The arrows indicate the lower profi le at the back of 
the ‘maenianum’ separating one or two rows of seats of honour 
from the rest of the ‘cavea’. On the right side the two corridors 
of the VIP entrance and the VIP place above the arch
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Fig. 9: View of the tholos of the Macellum seen from the northeast; in the background right, the 
western portico; in the centre the now open view towards the valley below 

Fig. 10: The colossal head of the young 
emperor Hadrian found in the 
southeast corner of frigidarium 1
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Fig. 11: Above, map of the palatial mansion of which the fi ve northern 
rooms were excavated in 2006 and 2007. Below, view on the atrium 
with its impluvium in the foreground and its small nymphaeum in 
the background on the left
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Fig. 12: The early 5th c. A.D. basilical church built inside the shrine of Apollo Klarios

Fig. 13: The mid-Antonine Nymphaeum and the re-erected Augustan NE Honorifi c Column on 
the Upper Agora towards the end of the 2007 campaign
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Fig. 14: Some of the restored statues: above 
the Poseidon and Satyr from the Late 
Hadrianic Nymphaeum; below, the 
colossal head of Demeter found in the 
basin of the same fountain before and 
after its restoration

Fig. 15: The NW Heroon at the end of the 2007 
campaign
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BARCIN HÖYÜK EXCAVATIONS, 2007
Fokke GERRITSEN*

Rana ÖZBAL

*  Fokke GERRITSEN – Netherlands Institute in Turkey, Nuri Ziya Sok. 5, Beyoğlu-İstanbul/
TÜRKİYE.

 Rana ÖZBAL – Boğaziçi Üniversitesi, Tarih Bölümü, Bebek-İstanbul/TÜRKİYE.
1 The 2007 season took place from July 2 to August 17. Government representative was 

Mrs. Hüdaverdi Benzer (İzmir). Financial support for the excavations is provided by the 
Netherlands Organizations for Scientifi c Research (NWO) and the Netherlands Institute for 
the Near East.

Barcın Höyük is a 3 hectare, 4 meter high mound in the Yenişehir Valley 
south of the İznik Lake in northwestern Anatolia (FIGURE 1). Neolithic, 
Chalcolithic, Early Bronze Age and Byzantine periods of occupation are 
represented at the mound. It was discovered by James Mellaart (1955) in the 
early 1950s and described as being one of the few Neolithic settlements in the 
area by David French (1967) in the 1960s. Since then the mound has witnessed 
intensive agricultural activity and has lost its uppermost levels (Özdoğan 
1986:13).

Two seasons of excavations took place at Barcın Höyük in 2005 and 2006 
and were carried out under the auspices of the İznik Museum, with Dr. J. J. 
Roodenberg of the Netherlands Institute for the Near East as scientifi c director 
(Roodenberg, van As and Alpaslan Roodenberg 2008). In 2007, the project 
was continued by the Netherlands Institute in Turkey, in İstanbul, with the 
generous permission of the Ministry of Culture and Tourism1.

After long-term excavations at the site of Ilıpınar (Roodenberg 2000; 
Roodenberg and Thissen 2001; Roodenberg and Alpaslan-Roodenberg 2008) 
and soundings at Menteşe (Roodenberg et al. 2003), the research project at 
Barcın Höyük is the third excavation that takes place within the regional 
project titled ‘Early Farming Communities in the Eastern Marmara Region’. 
The excavations hope to expand our knowledge of the pre-Bronze Age 
cultural developments in northwestern Anatolia, and to provide information 
especially on the earliest stages of settled farming life in the region. So far, 
the promise of Barcın Höyük to provide this has been confi rmed, but more 
research is needed to gain a sense of issues such as architectural traditions, 
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settlement layout and development and subsistence practices. After two years 
of excavating later levels and exploring the Neolithic in a deep sounding (in 
trench M10), excavations in 2007 were able to reach the Neolithic levels in a 
larger area (trench L11). One aim for the upcoming seasons is to increase the 
exposed Neolithic deposits. Continued research indicates a thick deposit of 
Neolithic layers. Virgin soil has not yet been reached. If the deepest cultural 
deposits span a considerable length of time, this could potentially provide in 
depth information on the earliest settlements in this region. 

Because the site is under cultivation, excavations are currently restricted 
to a single parcel running North-South over the highest part of the double 
mound. In future seasons we hope to be able to get representative samples 
from different parts of the mound. The primary goals of this season were fi rst: 
to improve our understanding of stratigraphy and mound formation, second: 
look for relatively undisturbed Late Neolithic levels and third: to excavate a 
section of a Byzantine cemetery which covers the top and southern slope of 
the mound. 

Work in 2007 was done in four 9 by 9 meter trenches during a six week 
season in the center of the main mound (Fig. 2). Even though the trenches are 
adjacent, work continued on levels from different periods at the same time, 
because three of the four trenches had been previously excavated to different 
depths. The results of the excavations in each of the trenches are described 
below. 

Trench L12

In the southernmost trench, L12, 27 inhumation burials were excavated, 
of which 23 were interred in grave pits covered by roof tiles. All inhumations 
were lying extended on their back, head towards the west. The construction 
of the graves and the fi nds indicate that the cemetery dates to the Byzantine 
period. Grave goods were rare, and included small metal trinkets such as 
crosses, rings and stone beads. Apart from a single very large pit, possibly a 
silo, which contained fragments of painted wall plaster, no evidence has been 
found so far for the settlement to which this cemetery belonged. The graves 
were dug directly into what appear to be Late Chalcolithic levels, which will 
be excavated in future seasons. 
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Trench M11
This trench was newly opened in 2007 and was excavated to nearly 2 meters 

below the surface. As in all other trenches excavated so far, preservation of 
settlement remains in the upper levels is poor. Two phases dating to the Late 
Chalcolithic period were distinguished. The upper most level comprised of 
a keyhole shaped oven with a diameter of 2.25 meters. The fl oor of the oven 
was sherd-paved. A mudbrick construction comprised of two walls forming 
a corner probably belongs to the same occupation phase. The walls were 
preserved to a height of no more than 15 cm., making it diffi cult to comment 
about the enclosed space. The interior of the room yielded fewer artifacts than 
the outer surfaces which were high in animal bone and refuse. 

Beneath this phase excavations yielded an array of postholes. Assessing 
what types of buildings these posts would have supported remains diffi cult, 
but the great range of sizes and depths indicate that timber post constructions 
were an important architectural method in this phase.

The pottery from these two phases is Late Chalcolithic2, with signifi cant 
admixtures of heavily abraded Late Neolithic sherds. The Late Chalcolithic 
pottery has its closest affi nities with the Ilıpınar phase IV ceramics, which 
came from a cemetery, and is also similar to the Ware F and G assemblages 
from Demircihüyük (Seeher 1987). This places the occupation phase in the 
middle of the fourth century B.C. Another interesting fi nd from these levels is 
a copper or copper alloy axe (Fig. 3).

Trench M10
In trench M10 work was begun in 2005, and in a sounding in half the 

trench Late Neolithic deposits were encountered in 2006. Work in 2007 
focused on bringing the remainder of this trench to this level. This goal was 
not completely accomplished. Most of the deposits excavated in M10 in 
2007 date to the Chalcolithic Period. The highest of these deposits were cut 
by Early Bronze Age pits with well preserved pottery. Several phases of the 
Chalcolithic period were excavated but the deposits were largely featureless. 

Apart from numerous pits, the most interesting feature of this trench was a 
dug channel running through the trench. This construction could either have 
been used to contain water, or as in nearby and roughly contemporaneous 

2 The pottery has been studied by Dr. Laurens Thissen (Amsterdam).
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Aktopraklık (Karul 2008) functioned as a boundary between two areas of the 
site. After this channel had lost its original function and had fi lled partly with 
sediment, a semi-subterranean space was cut into the side of the channel. 
It had an ephemeral plastered fl oor onto which a small circular hearth was 
placed. The fl oor of this hearth consisted of a fl at bed of sherds covered by 
a thick layer of plaster. The sherds all belonged to a single large carinated 
dish.

In the western half of this trench a deep sounding reaching Neolithic levels 
was begun in 2006. A small section (1 by 1.5 m.) of this sounding was deepened 
in the 2007 season where it reached a maximum depth of 4.5 meters below 
the surface level although virgin soil has not yet been reached. The sounding 
yielded various fl oors including ones that were white and red plastered, as 
well as a child burial but the excavated area was too restricted to interpret the 
exposed deposits. 

Trench L11

Trench L11 had been excavated already to a considerable depth in 2006, 
and a piece of charcoal from the lowest deposits reached then, was C-14 dated 
to 6400-6200 cal B.C. The excavations in 2007 did not go down signifi cantly 
into lower deposits, and we know that there is at least another 1.5 meter of 
cultural deposits underneath. We did, however, expose a level with relatively 
well-preserved settlement features. 

The earliest in situ remains that were exposed are tentatively dated to 
the Late Neolithic period, based on the 2006 C14 date and a general analysis 
of the pottery. These remains consist of a possible dwelling, although the 
construction is far from clear (Fig. 4). There is one mudslab wall, which forms 
a rectangular inner space together with two side walls or platforms. This 
situation was further complicated by the large number of Late Neolithic and 
Late Chalcolithic pits that cut the structure and the associated surfaces. No 
surfaces were reached in the interior, but excavations here yielded four infant 
burials. 

On the exterior of the building were trodden earth surfaces with reed 
impressions. Frustratingly, this courtyard area was heavily disturbed by pits 
that proved to be very diffi cult to recognize and excavate due to processes of 
bio-turbation and rodent activities.
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We still do not have a clear picture of the chronological position of this 
phase. The C-14 date from 2006 is tantalizingly early, contemporaneous with 
the oldest phases encountered in the eastern Marmara region, at Menteşe. But 
it is only a single date, and not from a secure context. The study of the pottery 
from these levels has only just begun, and is not made easier by the disturbance 
of many contexts by later digging activities. The pottery from trench L11 and 
from the earliest deposits reached in M10 belongs to a homogeneous ware 
group. It is thin-walled and well-fi red at high temperatures. Decoration is not 
frequent, but there are numerous fragments of so-called Fikirtepe boxes. 

Preliminary Conclusions

Overall, the 2007 season has demonstrated that the history of Barcın Höyük 
consisted of a number of occupation phases separated by signifi cant periods 
of time. The earliest occupation has not yet been encountered and lies below 
the Late Neolithic level to which the architectural unit of trench L11 belongs. 
The ceramics and C-14 dates obtained in the 2006 season suggest that the Late 
Neolithic occupation took place in the second half of the seventh millennium 
B.C., contemporaneous with basal levels at Menteşe. Future seasons will 
expose more of this occupation phase and will investigate the older levels 
underneath. There is certainly a long gap between this phase and the following 
Late Chalcolithic phase dating to the fi rst half of the fourth millennium B.C. 
After other periods for which there is currently no evidence for occupation, 
there are several large Early Bronze Age pits which yielded pottery dating to 
ca. 2400-2100 B.C. 

Future seasons should allow us to gain better insight into the habitation 
patterns and subsistence strategies of the earliest farming communities in the 
eastern Marmara region. Ultimately, this can hopefully contribute to long-
standing debates on the spread of agriculture from Southeastern and Central 
Anatolia to the Northwest and further into Europe. 
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Fig. 1:  Barcın Höyük and Menteşe in the Plain of Yenişehir, and Ilıpınar in the İznik Lake Basin

Fig. 2:  The eastern section of Barcın Höyük with the trenches L11, L12, M10, M11 
excavated in 2007
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Fig. 4:  Overview of trench L11 at the end of excavations, with the partial Late Neolithic building 
to the right (South), associated exterior surfaces in the center, and intrusive pits

Fig.3: Copper-alloy axe from Late Chalcolithic levels of M11
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SOLİ/POMPEİOPOLİS ANTİK LİMAN KENTİ
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Soli/Pompeiopolis antik liman kenti kazı ve araştırmaları 2007 yılında üç 
bölgede sürdürülmüştür. 

1. Sütunlu Cadde. 

2. Soli Höyük. 

3. Antik Liman. 

Bu üç bölgedeki kazıların amacı farklı dönemleri içeren arkeolojik 
tabakaların sorunlarını çözmek ve önceki yıllarda açığa çıkarılan mimarî 
kalıntıların bütünlüğünü sağlamak, yayın çalışmalarıyla ilgili belgelemeleri 
tamamlamaktı (mimarî plan, buluntu çizimleri, fotoğraf vb.). 2007 kazılarında 
bu amaçla belirlenmiş plan kareler üzerine yoğunlaşılmıştır. 

1. SÜTUNLU CADDE

2006 kazı sezonunda kazısı yapılan ve doğu stylobatı ile Sütunlu Cadde’nin 
orijinal blokajının açığa çıkarıldığı C20-21 ve D20-21 plan karelerinin 
kuzeyinde bulunan C23-22, D23-22 ve B23 plan karelerinde 13.07.2007 
tarihinde çalışmalara başlanmıştır. Kazıların başlıca amacı: C20-21 ve D20-
21 açmalarında görülen Roma mimarîsinin açıklığa kavuşması ve hâlihazırda 
proje aşamasında olan mimarî restorasyon çalışmalarına katkıda bulunacak 
ön bilgi elde edebilmekti. 

C23’te Roma Sütunlu Cadde özgün tabanını ya da blokajını bulmak 
için kazılar başlatılmış ve blokaja ulaşılmıştır. Kazı buluntusu olarak Roma 
Dönemi terra sigillata, kandil parçaları ve 3 adet kondüsyonu düşük bronz 
Roma sikkesi bulunmuştur. 
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19. yüzyılda ağır tahribat geçiren ve bu nedenle, karışık bir kontekste sahip 
olduğu gözlenen B23 plan karesi, genel olarak Hellenistik, Roma ve Bizans 
karakteri taşır. Bu nedenle, Hellenistik fi rnisli kâse parçaları Roma Dönemi 
unguentarium, kandil, terra sigillata ile sikkeler, Bizans Dönemi kandil, sikke 
buluntularına rastlanmıştır. B23’te de Sütunlu Cadde’nin özgün blokajına da 
ulaşılmıştır.

D23’ teki çalışmaların amacı, doğu stylobatının ortaya çıkarılmasıydı. 
Bu plan karede yapılan kazılarda Bizans Dönemi alt yapı künk sırası, terra 
sigillataların yoğun olduğu Roma Dönemi seramik buluntuları ile 27 adet 
kondüsyonu kötü Roma ve Bizans sikkesi bulunmuştur. Bu plan karede de 
Roma Sütunlu Caddesi’nin blokajına ulaşılmıştır. 

C22’de karışık hâlde bulunan mimarî elemanlar arasında 1 adet fi gürlü 
sütun başlığı dikkati çeker. Yine yüzeyden Roma Dönemi terra sigillata, kandil 
parçaları ve sikkeler bulunmuştur. 

2005-2006 yılı kazı sezonlarında kazı çalışmaları yapılan, Bizans Dönemi 
opus sectilesi ve 525 yılında yaşanan şiddetli deprem sonucunda, bu opus 
sectile üzerine devrilmiş bir biçimde açığa çıkarılan E-F 39, E-F 40, E-F 41 
plan karelerine denk gelen Roma dükkânlarının giriş kapı ve duvarları 
bulunmuştu. Bu duvarların ait olduğu mimarînin ve dolayısıyla da Roma 
Dönemi Pompeiopolis Sütunlu Caddesi’nin 525 yılında meydana gelen 
depremin hemen öncesindeki durumunun saptanabilmesi için Sütunlu 
Cadde’yi doğuda sınırlayan beton koruma duvarının doğusunda, F-G 41, F-G 
40 ve F-G 39 plan karelerinde kazı çalışmalarına başlanmıştır (Resim: 1). 

F-G 41’de Bizans tabakasının tahrip edildiği döküntü içinden gelen 2 
altın kolye, 1 altın kolye ucu ve 2 yüzükten oluşan Erken Bizans takı grubu 
bulunmuştur (Resim: 2). Kolyelerden disk biçimli olanının üzerinde çeşitli 
harfl er ve bir kristogramm yani bir (khi ro) işareti vardır.  Bu takı grubu, 525’teki 
depreme bağlı olarak Sütunlu Cadde’nin içine, opus sectile üzerine düşen 
giriş, duvar ve yapı kalıntılarına göre 525’ten önceye tarihlenir1. Derinleşen 
kazılarda bir kontekste bağlı olmaksızın Bizans pithos, Roma Dönemi terra 
sigillata, Helenistik Dönem fi rnisli kâse, Klâsik Dönem kırmızı fi gür seramik 
parçaları ile kondüsyonu kötü Roma ve Bizans Dönemi sikkeleri buluntular 
arasında sayılabilir. Benzer buluntular F-G 39 ve 40’da da açığa çıkarılmıştır. 

1 Mimarî kontekstin, 525’teki depremi (terminus post quem) göstermesi yanında, kolye yazıtını 
okuyan Prof. Dr. Mustafa Hamdi Sayar da yazı karakterine göre kolyeyi Erken Hristiyanlık 
Dönemine tarihlemiştir.
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2. SOLİ HÖYÜK

2007 kazı sezonunda Soli Höyük’te H7, H7-G7 servis yolu,  H7-H8 
servis yolu, H5, F9-G9, G8, H9, H8-H9 servis yolu, C8-D8 servis yolu ve 
C7-C8 servis yolu,  F8-G8 servis yolu, F7-G7 servis yolunda kazı çalışmaları 
sürdürülmüştür. Servis yollarının kaldırılmasındaki amaç, höyüğün en üst 
seviyesinde yer alan Roma Dönemi sur sisteminin ve mimarîsinin açığa 
çıkarılması ve aynı zamanda kule ve surların birbirleri ile olan ilişkilerinin 
belirlenmesi ve belgelenmesiydi (Resim: 3). 

Doğu yamacındaki açmalarda yoğunlaşan kazı çalışmaları hem Roma 
mimarîsi hem de onun altında bulunan Helenistik, Klâsik, Arkaik, Geometrik 
ve Hitit tabakalarının anlaşılmasına yardımcı olmuştur. Kazı çalışmaları 
sonucunda çıkarılan mimarî çizimde Roma Dönemi sur ile ilgili yapılar 
örneğin Soli Höyük’ün üzerinden geçen surlara bağlı platformlar, Arkaik 
ve Geometrik Dönem duvarları, Hitit İmparatorluk Dönemi İ.Ö. 13.-14. 
yüzyıl temel ve yapı duvarları, 15. yy. kazamatlı Kizzuwatna sur duvarı 
görülebilir (Resim: 3). Soli Höyük’ün doğu yamacında 13.91 kotunda ve 1.35 
m. eninde olan sur duvarı, kazamat-kasa tipinde kalınlaştırılmış ve kazamat 
odaları oluşturulmuştur. Kazamat örgüsü üzerindeki erimiş kerpiçlerin her 
biri standart ( 18X13 cm.; kal. ise 9.10 cm.) ölçülerdedir. Soli kazamatlı sur 
duvarları, VII.-V. tabakadaki Yumuktepe suru2 ve Boğazköy yukarı kent 
ve Yerkapı Büyükkaya kuzey duvarı surları ile paralellik göstermektedir. 
Anadolu’da en erken kazamatlı sur duvarı ve oda geleneğinin en eskisi yine 
Kizzuwatna’da-Yumuktepe’de Kalkolitik Dönemde (XVI. tabaka) ve onun 
gelişmiş bir örneği olarak değerlendirilen Tarsus’ta Erken Tunç Çağında 
görülmektedir3. Kazamat odaları, Yumuktepe’de Kalkolitikten başlayarak 
Hitit Dönemine dek (Boğazköy’de görüldüğü gibi) silo ya da tahıl küpleriyle 
ilişkilidir4. Soli Höyük’te de sur duvarının hemen içinden gelen arpa küpü 
ve işaretli ölçek kabı, bu ilişkinin işlevsel olduğunu vurgulamaktadır. 
Kazamat odalarının işlevi, Tarsus Erken Tunç Çağından başlayarak daha da 
belirginleşmiştir. Hititler Döneminde bu odaların oturmak için değil, hem 
ambar ve hem de cephanelik olarak işlev gördüğü bu durumda surların da bir 
yol ile konutlardan ayrılarak bağımsız bir karakter kazandığı söylenebilir5. 

2 Garstang 1953: fi g.151.
3 Naumann 1971: fi g. 305-307.
4 Garstang, ön avlularında ve oda kapılarının önlerinde yığılı  gülle ve mancınıklar bulunan 

kazamat odalarının içindeki ocak ve kazanlar gibi donanımlarına bakarak bunların evli 
askerler tarafından hem ev hem de sığınak olarak kullanıldığını öne sürmektedir. Naumann 
1971: 240.

5 Naumann 1971: 241.
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Kazamat duvarına bitişik bulunan içinde tahıl küpleri ve çeşitli tek renkli 
kapalı kap (çömlek) parçaları yangın geçirmiştir (Resim: 8). Bu mekânın 
kazamata bağlı bir binaya ait olduğu söylenebilir. Bu bölgede ileride kuzeye 
doğru genişletilecek açmalar, sur duvarına bağlı mekânları açığa çıkaracaktır. 
Arpa küpünün içindeki işaretli ölçek kabı, Hititler ile Kizzuwatna arasındaki 
sınır antlaşmalarında koşul olarak öne sürülen ölçümün günlük hayatta da 
geçerli olduğunun bir kanıtıdır.

Soli ve Yumuktepe’deki sur duvarları, Hititler Döneminde Kizzuwatna 
ile yapılan sınır antlaşmalarını anımsatmaktadır. Bu antlaşmalarda her şey 
ölçülendirilmekte ve savunma yönünden güvence altına alınmaktadır. 
Örneğin, Kizzuwatna kralı Sunassura ile Hitit kralı I. Suppiluliuma  (İ. 
Ö.1350-1320)  ya da Tuthalia I/II (İ. Ö. 1450-1420)  arasındaki antlaşmada 
şöyle denmektedir: “Denize doğru Lamiya Güneş’e aittir, Pitura Sunassura’ya. 
Onlar bölgeyi ölçüp bölüştüreceklerdir. Güneş Lamiya’ya sur yaptırmayacaktır. 
Aruna Güneş’e aittir. Pitura’ya doğru bölgeyi ölçüp, bölüştüreceklerdir. Güneş 
Aruna’ya sur yaptırmayacaktır.”6).  Bu durumda hem Soli (kullanımı sürdüyse) 
ve hem de Yumuktepe’nin sur yapılmasına izin verilen kentlerden olduğu 
anlaşılmaktadır. Bu kentler, kuşkusuz iki krallık için de savunmaya değer 
stratejik bir öneme sahipti. 

Buluntular arasında H7, H8 servis yolunda, Helenistik Dönem daldırma 
fi rnisli tam kâse; F7-G7 servis yolunda Menad betimli kırmızı fi gür seramik 
parçası (Resim: 4, sağ); Geometrik Dönem konsantrik daireli iki renkli kapalı 
kap parçası; F8-G8 servis yolunda Hitit İmparatorluk Dönemi açık kaplar ile 
ip baskılı mutfak kabı parçaları; F9-G9 servis yolunda Hitit ip baskılı boyalı 
seramik parçası; F7-G7 servis yolunda Geç Geometrik Dönem Kıbrıs amphora 
ağız parçası (Resim: 5); H8-H9 servis yolunda Geç Hellas IIIC Myken seramiği 
gövde parçası; Orta Hitit Dönemi sur duvarının içinden bir tahıl (arpa) küpü 
içinde tek renkli ve kuş ayağı biçiminde yivlenerek (3) işaretlenmiş ölçek tabağı7 

6 Goetze 1940: 51
7 Geç Tunç Çağı II Dönemi (İ.Ö. 14.-13. yüzyıl) “Drab Ware” olarak adlandırılan mal grubu 

kapsamındaki 952 gram ağırlığındaki bu sığ tabak, yaklaşık 1kg. (20 PARISU) ağırlığında 
tahıl alabilmektedir. Hitit Döneminde sınırlı bir tipoloji ile devlet denetiminde çeşitli üretim 
merkezlerinde standart üretilip dağıtıldığı öne sürülen (Gates 1999: 141) oldukça yaygın bu 
tür işaretli kapların “ölçek kabı” olarak kullanılması ilk kez Soli örneğinde görülmektedir. 
Soli buluntusu bu tip işaretli sığ kapların gerçek işlevlerinin tahıl ölçek kabı olabileceğini 
göstermektedir. Bu durumda işaretli, derin olanlarının da sıvı ölçek (zipittani) kabı olarak 
kullanılması olasıdır.
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ile karbonlaşmış arpa kalıntıları8 (Res. 6); H7-H8 servis yolunda anıtsal arkaik 
mimarî içinden Doğu Grek lebes ağız parçası9 (Resim: 7); G8 plan karesinde 
H8-H9 servis yolunda sözü edilen tahıl küpünün çevresine dağılmış olarak 
tek renkli Hitit kapalı, mutfak kap parçaları (Resim: 8); ayrıca kısmen yangın 
geçirmiş, ağzı içte ve dışta kırmızı boya bantlı, üçayaklı çark yapımı bir sunu 
kabı (Resim: 9); H6 plan karesinde Arkaik Dönem Fenike tipi bezemesiz açık 
kahve fi rnisli ve mantar biçimli ağzı olan bir bodur lekythos10 ve bir Doğu Grek 
lekythosu11 (Resim: 10) sayılabilir. 

4. ANTİK LİMAN 

Soli/Pompeiopolis antik limanında Selçuk Üniversitesi su altı ekibince 
dalış ve yüzey araştırması gerçekleştirilmiştir. Limanın kum ile dolu ve 
çalkantılı olması, yüzey araştırmasını güçleştirmiştir. 

Sonuç olarak, Sütunlu Cadde ve Soli Höyük’teki 2007 kazıları şu şekilde 
özetlenebilir:

Sütunlu Cadde’de F-G 39, 40, 41 plan karelerinde açığa çıkarılan 525 öncesi 
mimarî kontekst her ne kadar sonraki devirlerde tahrip edilmişse de, altın takı 
koleksiyonu Bizans Döneminde Sütunlu Cadde’nin Roma Dönemindeki gibi 
canlı bir ticarî merkez olduğunu göstermektedir. Soli Höyük’teki arkeolojik 
verilere göre, Geometrik Dönemden başlayan Grek kolonizasyon izleri, 
Arkaik Dönemde açığa çıkan anıtsal mimarî ile bütünleşmiş ve doğu Grek 
malları bu dönemde giderek artmıştır. Yumuktepe ile paralellik gösteren 
Orta Hitit Dönemi Kizzuwatna sur duvarı, bu duvarın içinde açığa çıkan tahıl  
(arpa) küpü, tek renkli ölçek tabağı, üç ayaklı meyvelik; Hitit İmparatorluk 
Dönemi İ.Ö. 14.-13. yüzyıl mekânları ve renkli-boyalı seramik repertuvarı 

8 Hacettepe Üniversitesi’nden Doç. Dr. Emel Oybak, kalıntılar üzerinde yaptığı arkeo-botanik 
inceleme sonucu, tahıl tanelerinin kabuklu arpa (Hordeum vulgare L.)ye ait olduğunu 
saptamıştır. Hitit metinlerinde ŠE (Hit. ‘halki-’ ) olarak anılan arpanın fi yatı yasal metinlerde 
buğdaya göre daha ucuzdur ve I PARISU ölçeği ¼ şekel gümüştür. Ertem 1974: 4-6. 

9 Krş. Goldmann 1963: fi g.104, no.1560.
10 Temelde kırmızı astarlı Fenike üretimi bir tipe dayanan bu tür lekytosların Rhodos’ta da 

görüldüğü gibi yerel üretimleri vardır. Coldstream 1977: 249-250, fi g. 79c; Kıbrıs Arkaik(CA) 
I örneği,  Sea Routes 2003: 233. Bu örneklere bağlı olarak Soli lekythosları da Rhodos’tan ithal 
edilmiş olmalıdır.

11 Krş. Sea Routes 2003: 295 Samos üretimi?  (İ.Ö. 550), paraleli Soli gibi bir Rhodos Kolonisi olan 
Gela’da bulunmuştur.
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(örneğin ip baskılı mutfak kapları, “Red Burnished” ya da “Red Lustrous Wheel 
Made” olarak anılan testi ve matara ve tek renkli açık ve kapalı kaplar) Hitit-
Kizzuwatna arkeolojisine tipolojik olarak önemli katkıda bulunmaktadır.

2007 yılında kazı dışında ayrıca Sütunlu Cadde’nin güney ucunda 
yapılacak restorasyon için ayrıntılı çizim çalışmaları tamamlanmış, antik 
limanda yüzey araştırması su altı ekibince gerçekleştirilmiş ve Soli Höyük’ün 
Helenistik (kalıp yapımı kaplar-Megara kâseleri) ve Klasik Dönem (kırmızı 
fi gür) envanter çalışmaları bitirilmiştir.
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Resim 1: F-G 39, 40, 41 Bizans-Roma dükkânları

Resim 2: F-G 41 Erken Bizans takıları
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Resim 4: Soli Höyük İ.Ö. 5. yy. kırmızı fi gürlü kap parçaları

Resim 3: Soli Höyük açma planı
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Resim 5: Soli Höyük Geç geometrik amphora ağız 
parçaları

Resim 6: Soli Höyük İ.Ö. 15. yy. tahıl küpü ve ölçeği

Resim 7: Soli Höyük İ.Ö. 6. yy. doğu Grek lebesi
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Resim 8: Soli Höyük İ.Ö. 6. 
yy. tabanı

Resim 9: Soli Höyük İ.Ö. 15. 
yy. üç ayaklı kap

Resim 10: Soli Höyük İ.Ö. 6. 
yy. lekythosu
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BOĞAZKÖY-HATTUŞA 2007 YILI ÇALIŞMALARI
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1 Doç. Dr. Andreas SCHACHNER, Alman Arkeoloji Enstitüsü, Ayazpaşa Camii Sokak 46, 
34437 İstanbul/TÜRKİYE,  schachner@istanbul.dainst.org; Tel.: 0212-393 76 24; Fax: 0-212-393 
76 40; Hattuşa internet´te: www.hattuscha.de veya www.dainst.org/index_643_de.html (her 
iki site Türkçe’dir).

2 Alman Arkeoloji Enstitüsü tarafından ilk olarak  1907´de çalışmalara başlanmıştır, bkz. Alaura 
2006. Daha sonraki kazı tarihçesi için genel olarak bkz. Jean 2001.

3 Ekibimiz, M. Can, N. Berndt, G. Çakır, I. Dinkel, R. Dittmann, S. Dittmann-Huh, S. Erdil, A. 
Gosslar, K. Halıcıoğu, D. Hockmann, K. Kaniuth, B. Öğüt, Y. Özarslan, G. Özel, H. Özel, K. 
Radetskyi, U. Röttger, Ş. Schachner, E, Schoop, U. Schoop, Z. Simon, C. Winkelmann´dan 
oluşmuştur. Ayrıca jeofi zikî çalışmalar H. Stümpel´in başkanlığında bir ekip tarafından 
gerçekleştirilmiştir. G. Wilhelm ve ekibi Anadolu Medeniyetleri Müzesi´nde eski kazılardan 
elde edilen tabletler üzerindeki çalışmalarına devam etmiştir.  D. Altıner ve V. Toprak´ın 
başkanlığında bir ekip Hattuşa´nın jeolojisi ve burada kullanılan taşlarla ilgili çalışmalara 
başlamıştır. Kazımıza Bakanlık temsilci olarak katılan Sn. M. Ateş´e (Şanlıurfa Müzesi) 
gösterdiği ilgi ve yardımlarından dolayı teşekkür ederiz.

4 Bu çalışmanın Dr. U. D. Schoop´un başkanlığında gerçekleştirilmesine imkân tanıyan T.C. 
Kültür ve Turizm Bakanlığı, Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü´ne özellikle 
teşekkürü bir borç biliriz. Bkz. U.-D. Schoop ve Esra Schoop´un aşağıdaki raporu.

Alman Arkeoloji Enstitüsü adına Boğazköy-Hattuša´da yürütülen kazı 
ve onarım çalışmaları, Hitit İmparatorluğu’na uzun süre başkentlik yapmış 
olan şehrin ve yakın çevresinin tarihsel geçmişini, bölgede yaklaşık 100 sene 
önce başlatılan araştırmalardan bugüne değin bir bütün olarak incelemeyi 
hedefl emektedir2. Ana projenin şemsiyesi altında, çeşitli metodlar kullanılarak 
ve birçok bilim dalı birleştirilerek yapılan araştırmalarda, Hattuša’nın 
tarihsel gelişimi, ilk yerleşiminden Bizans Dönemine kadar aydınlatılmaya 
çalışılmaktadır3. Bu amaçla 2007 yılında Boğazköy-Hattuşa´daki kazı 
çalışmaları Yenicekale ve Sarıkale düzlüğü olmak üzere iki ayrı bölgede 
yürütülmüştür. Kazı çalışmalarına paralel olarak, çeşitli yöntemlerin bir arada 
kullanıldığı, sur içinde ve hemen çevresinde yapılan yüzey araştırmalarıyla, 
şehrin henüz bilinmeyen alanları ve strüktürü hakkında bilgi edinilmeye 
çalışılmıştır. Ayrıca Ăattuša çevresinde, insanoğlunun ilk yerleşik hayata 
geçişini daha iyi anlayabilmek amacıyla 2007 yılında ayrı bir kazı çalışması 
başlatılmıştır. ‚Çamlıbel Tarlası’ olarak adlandırılan bu alan Hattuša ören 
yerinin yaklaşık 2 km. batısında Boğazköy-Alacahöyük Tarihî-Millî Parkı 
etrafında oluşturulan koruma bölgesinin içerisinde yer almaktadır4.
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1. Kazı Çalışmaları

1.1. Yenicekale

2006 yılında Yenicekale´de yer üstünde görülen mimarî kalıntılara yönelik 
belgeleme çalışmalarına başlanmıştır. Bu çalışmalar sırasında, 1912´de O. 
Puchstein tarafından yayınlanan planda kısmen eksiklerin ve yanlışlıkların 
olduğu görülmüştür5. 2007 yılında bu anıtsal yapının planını ve mimarî 
sistemini daha iyi anlayabilmek ve belgelemek, ayrıca kaleye nasıl çıkıldığı 
sorusuna cevap aramak amacıyla kazı çalışmalarına başlanmıştır. 

Kazı çalışmalarının sonucunda Yenicekale’nin güneydoğu köşesine 
eklenmiş bir yapı tespit edilmiştir (Resim: 1). Hafi f yamuk bir dörtgen 
plan veren bu yapının yaklaşık 16 m. uzunluğunda ve 6 m. genişliğinde 
üç duvardan oluştuğu ve Yenicekale’nin güneyine bitişik inşa edildiği 
görülmüştür (Resim: 1). Böylece O. Puchstein´in planında gösterilen L-
şeklinde batıya doğru uzanan bir yapının olmadığı anlaşılmıştır6. Tespit 
edilen yapıya ait duvarların batı kısmı kısmen korunmuşken, doğu kesiminin 
büyük bir bölümü yok olmuştur. Bu duvarların arasında toprak ve taştan 
oluşan bir dolgunun varlığı tespit edilmiştir. Duvarlar kuzey tarafta bazı 
noktalarda, doğuda ise neredeyse tamamen ana kaya üzerine oturtulmuştur. 
Yapının fonksiyonu hakkında bilgi verecek nitelikte herhangi bir buluntuya 
rastlanmamasına rağmen, bu mimarînin büyük bir ihtimalle Yenicekale´ye 
çıkışı sağlayan bir yapı olduğu düşünülmektedir. Tespit edilen dış duvarların 
uzunluğuna ve arazideki yükseklik farkına dayanarak, eğimin yaklaşık 
27° derece olduğu hesaplanmıştır. Bu eğim hâlen günümüzde de modern 
inşaatlarda merdivenler için kullanılan eğimdir. Daha batıda herhangi bir 
yapı izi bulunmadığı için bu yapı izleri Yenicekale´ye çıkışı sağlayan anıtsal 
bir merdiven olarak yorumlanabilir. 

Yenicekale’nin önündeki alanı tamamıyla kaplayan, aynı zamanda 
merdiven olduğu düşünülen yapıya batısından dayanan bir taş blokaj tespit 
edilmiştir (Resim: 1). Bu taş blokaj, alanın güneyindeki kayalığa kadar 
uzanmaktır. Bu blokajla Yenicekale’nin altındaki doğal kayalık güneye doğru 
genişletilerek kazanılan alanın yapı için kullanıldığı, Yenicekale´nin güney 
duvarlarının da bunun üzerine oturtulduğu anlaşılmıştır. 

5 Puchstein 1912, 14-16 Abb. 4.
6 O. Puchstein 1912, 14-16 Abb. 4. 
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Yapılan çalışmalarda Yenicekale´nin üzerinde görülen kayaya oyulu 
duvar yatakları da belgelenmiştir. Tespit edilen kaya yatakları incelendiğinde 
eski planda bazı değişikliklerin olduğu anlaşılmıştır. Aynı zamanda yer yer 
yapılan küçük çaplı kazılarda kalan dolgu araştırılmıştır. Böylece özellikle 
güneydoğu köşedeki duvarların arkasında yaklaşık 3 m. yüksekliğinde taş 
ve topraktan oluşan bir dolgunun olduğu belirlenmiştir (Resim: 1). Benzer 
bir dolgu batı tarafta da tespit edildiğinden Yenicekale´de her iki tarafın aynı 
seviyeye getirilmesi için birçok yerde duvarlar ve kayanın arasındaki alanların 
doldurularak yükseltildiği görülmüştür. Böylece bugün özellikle doğu ve 
güneyde korunan duvarların, güney tarafında kule şeklinde çıkıntılarla 
donatılmış geniş bir platform oluşturduğunu anlamaktayız. Ancak kayalığın 
üzerinde oluşturulan düzlükteki oyulmuş duvar temelleri ve yer yer kalan 
taş sıraları muhtemelen bu platformun üzerinde duran binanın iç strüktürü 
hakkında net bir bilgi vermemektedir. 

Platformun hemen batısında, kayalığın daha alçak bir bölümünde, 
bir sarnıcı7 çeviren yeni duvarlar tespit edilerek burada bir ek yapının var 
olduğu anlaşılmıştır. Söz konusu yapının ne zaman yapıldığı belirlenemese 
de görülen derzlerden doğudaki platforma eklenmiş olduğu tespit edilmiştir 
(Resim: 1). Ek yapının korunan güney duvarının yapı tekniğine bakıldığında, 
doğusundaki yapıyla aynı teknikte inşa edildiği, dolayısıyla zaman açısından 
büyük bir fark olmadığı düşünülmektedir. 

Yapılan kazılar, Yenicekale’nin planını daha detaylı anlamamızı 
sağlamıştır. Ayrıca Hitit Dönemi taş kullanım teknikleriyle ilgili birçok detayı 
inceleme fırsatı da elde edilmiştir. Yapının topografi k konumu ve özellikle kule 
şeklinde çıkıntılı planı göz önünde tutulursa,  Yenicekale´deki yapılaşmanın 
genel olarak Gavurkalesi8 ve Boğazköy-Nişantepe9’deki yapılara benzediği 
görülmektedir. Bilim adamlarınca özellikle Nişantepe´deki yapıların, Hitit 
krallarının ölümünden sonra düzenlenen törenler sırasında büyük rol 
oynayan ve metinlerde NA4hegur – kutsal taş yapı – olarak bahsedilen yapı 
türü olduğu kabul edilmektedir10. Nişantepe’de bulunan hiyeroglifl i yazıta 

7 Silindirik bir şekilde kayaya oyulmuş sarnıcın kenarlarında Hitit taşçılığının tipik izleri 
görüldüğünden, bu, büyük bir ihtimalle  Hitit Dönemine ait olup daha sonraki dönemlerde 
doldurulmuştur.

8 Lumsden 2002, Fig. 12.
9 Neve 1993, 58-63 Abb. 174.
10 Bkz.: Imparati 1977, 19-64; van den Huot 2002, 74-80 (daha önceki literatürüyle).
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dayanarak buranın büyük bir ihtimalle II. Suppiluiluma için ve Yazılıkaya´daki 
B odasının da IV. Tud4haliya için birer NA4hegur’u olduğu düşünülürse11, 
Yenicekale’nin tahminen daha eski krallar için bu tür amaçla yapılmış olduğu 
söylenebilir. 

Ele geçirilen seramik ve diğer bulutunların değerlendirilmesi, yapının 
tarihlenmesi hakkında hiçbir fi kir vermemektedir. Dönem bakımından karışık 
olan seramiklerin hiçbiri in situ bulunmamıştır. Büyük bir bölümü Hitit 
İmparatorluk Dönemine ait olan seramikler içerisinde Bizans Dönemine ait 
parçalar da ele geçirilmiştir. M.S. 11. yy.a ait olan bir Bizans sikkesi12 kısmen 
ayakta olan harabenin o dönemde bazı taşların düzeltilmesiyle yeniden 
kullanıldığını göstermektedir. 

1.2 Sarıkale Düzlüğü13

2001´den beri bu bölgede devam eden çalışmalar 2 ayrı alanda 
yürütülmüştür. 2007 sezonunda ağırlıklı olarak yine 292-298/305-307 plan 
karelerinin güneyinde ve doğusunda çalışılmıştır. Hem en eski tabaka olarak 
kabul edilen kare binaların evresinde (4. tabaka) hem de 2006’da yoğun 
olarak çalışılan 2. mimarî tabakanın kazılarına devam edilmiştir (Resim: 2)14. 
2006 yılındaki kazılarda 2. tabakada iki büyük bina tespit edilmiştir (Bina 5 
ve 6). 2007 yılında ise özellikle güneybatıda ve kuzeyde bulunan yapılarda 
çalışmalar sürdürülmüştür. 

291-293/304-305 plan karelerini kapsayan 4 No.lu yapının ve mimarî 
safhalarının, özellikle en eski planının daha iyi anlaşılması için çeşitli yerlerde 
sondajlar yapılmıştır. Bu çalışmalarda birbirini takip eden iki mimarî tabaka 
tespit edilmiştir. İlki, daha sonraki yapılaşmadan kısmen daha iyi korunan 
4 No.lu büyük yapıdır. İkincisi ise onun üzerinde sonradan inşa edilmiş ve 
daha önce yamaç evleri olarak adlandırılan yapıdır15. 

11 van den Huot 2002.
12 Anonim Follis (Bo 07-607; bkz. Grierson 1993, 678 Taf. 55). Verdiği bilgilerden dolayı B. 

Böhelndorf-Arslan´a teşekkür ederim.
13 Schachner 2007, 72-76.
14 Çeşitli atölyeleri bulunan 3. tabaka, daha önceki kazılarda sadece alanın merkez kısmında 

sınırlı ve dağınık olarak tespit edilmiştir, bkz. Seeher 2006a, 175-176. 
15 Seeher 2003, 10-12 Abb. 14. 16; Seeher 2004, 67-69 Abb. 15-19.
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Açmanın doğusunda (295-296/304-306) çeşitli safhaları görülen ve kuzeye 
doğru uzanan 6 No.lu yapının özellikle kuzeydeki kısmının sel tarafından 
tahrip edildiği görülmüştür (Resim: 2). Korunan kısmından yapının düzgün 
planlandığı ve dörtgen odalara sahip olduğu anlaşılmıştır. Ancak çok az sayıda 
in situ buluntulara rastlanmasından dolayı yapının fonksiyonu hakkında 
yeterli ip ucu elde edilememiştir. Aynı yapının güneyindeki bir odada 2006 
sezonunda bulunan ayak şeklindeki bir damga mühür, binanın İmparatorluk 
Dönemi’nde kullanıldığına işaret etmektedir16. 

Bu yapının batıya doğu devrilmiş doğu duvarının taş molozu üstünde, 
bu sezonun buluntularının en önemlilerinden bir açığa çıkarılmıştır (Resim: 
3). Eserin stratigrafi k konumu yapının yıkılışından sonra bulunduğu 
yere geldiğini göstermekte ve eserin tarihlendirilmesi için yeterli bilgi 
vermemektedir. Ancak pişmiş topraktan yapılmış olan bu insan fi gürininin 
(torso) Hitit sanatında benzerine henüz rastlanmamıştır. 2007’de bulunan 
fi gürinin en yakın benzerleri, Hitit sanatında birçok mühür ve bazı kaya 
kabartmalarında17 görülen ve S. Herbordt tarafından “mantolu adam” 
olarak adlandırılan tasvir örneklerinde karşımıza çıkmaktadır18. 2006’daki 
buluntularla19 beraber, böylece daha önce sadece kaya kabartmalarından 
bilinen fi gür betimlemelerinin üç boyutlu tasvirleri bulunmuştur. 

Bu yılki çalışmalarla bölgede M.Ö. 1400 civarında üç büyük yapının 
kurulduğu anlaşılmıştır. Üçünün de kullanıldığı süre içerisinde birkaç kere 
onarılmış olmasına rağmen, yer yer daha önce de tespit edilen sellerden 
tahribata uğradığı görülmüştür (Resim: 2). 2007 çalışmaları sırasında yapıların 
kapsadıkları alanın doğusunda, 2006 yılında tespit edilen teraslama duvarıyla 
aynı zamanda inşa edildiği de anlaşılmıştır. 

Kuzeye doğru (295/306-307 plan karelerinde) devam edilen kazılarda 2 m. 
derinliğe kadar sadece sel kumu kazılmıştır. Bu alanda herhangi bir mimarîye 
rastlanmamıştır. Bu derinliğe kadar kumlu toprak kazılması yerleşimin bu 
bölümünün tamamen yok olduğunu göstermektedir.

16 Herbordt 2007.
17 Örn. Yazılıkaya´da 64 numaralı IV. Tudhaliya´yı yada 34 numaralı güneş tanrısını gösteren 

kabartmalar Bittel v.d. 1975,  Taf. 57. 60; Abb. 17. 18.
18 Herbordt 2005, 58-60.
19 Schachner 2007, 69-72 Abb.4-6.
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Bu alanda 2. tabakaya ait yapıların hemen altında 4. evreye ait ve daha 
önceki yıllarda kazılan kare planlı binalar ile çağdaş olan bir yapı daha açığa 
çıkarılmıştır (Resim: 2)20. Bu yapı 2. kare binadan taş ve seramik döşeli bir 
sokak ile ayrılmıştır. Yapının kuzeybatı kısmında sel tahribatı nedeniyle sadece 
taş temeller kalmış olmasına rağmen, tamamen açığa çıkarılmış olan orta ve 
güney yarısında kerpiç duvarlar ve özellikle tabanlar kısmen korunmuştur. 
Yapının 2. safhasının olduğu, bulunan 2 ayrı taban ile anlaşılmaktadır. 
Daha eski taban üzerinde güney odasında bir ocak yeri de tespit edilmiştir. 
Tabanlarda bulunan seramik malzeme ilk verilere göre kare yapılarla çağdaş 
özellikler sergilemektedir. 

2007´deki çalışmalarla, daha önce elde edilen radyokarbon tarihlerine göre 
yaklaşık M.Ö. 16. yy.ın ikinci yarısında kurulan bu tabakanın yapılarının, aynı 
oda düzeninde kurulmuş hazır modüllerden oluştuğu ve birbiriyle düzgün 
açılarla kesişen sokaklar boyunca inşa edildiği anlaşılmaktadır. Böyle düzgün 
bir yerleşim ve yapı planlama sistemi Hattuşa’da henüz tespit edilmemiştir. 

7 No.lu yapının hemen doğusunda (295/305 plan karesinde) ana toprağa 
ulaşmak için 3.5 x 2m. büyüklüğünde bir sondaj kazılmıştır. Bu sondajda 
4. tabakanın seviyesinden yaklaşık 3 m. aşağıda taban suyuna ulaşılmıştır. 
Sondajda herhangi bir mimarî kalıntıya rastlanmamıştır. Ancak bazı bronz 
parçalar, amorf seramik parçaları ve bir adet hayvan biçimli kap bulunmuştur. 
Stratigrafi k durum ve buluntular M.Ö. 16. yy.ın ikinci yarısına tarihlenen 
ilk iskândan önce bu alana daha üst tarafta erozyona maruz kalan yapıların 
molozunun aktığını göstermektedir. Dolayısıyla, Hattuşa’nın Yukarı Şehri’nde 
M.Ö. 16.yy. ortalarından daha eskiye tarihlendirilebilen bir kullanım söz 
konusudur. 

2006 yılında Sarıkale’ye doğru yükselen yamaçtaki yapılaşma çok detaylı 
anlaşılmamıştır21. 2007’de bu alanda, güneye doğru genişletilmiş açmada, 
doğal kayalara yaslı, düzgün işlenmiş taş bloklardan oluşan ve iki sırası 
korunmuş bir duvar ile ona L-şeklinde bağlanan ikinci bir duvar açığa 
çıkarılmıştır. Açmanın her yerinde muhtemelen bu duvarlardan devrilmiş 
dağınık hâlde taş bloklar bulunduğu için, burada Hitit zamanında anıtsal bir 
mimarînin olduğu anlaşılmaktadır. Yapının taş molozu içerisinde taş bloklarla 

20 3. tabaka, dha önceki kazılarda alanın merkez kısmında sınırlı ve dağınık olarak tespit 
edilmiştir, bkz. Seeher 2006a, 174-175. 

21 Schachner 2007, 76.



481481

beraber oldukça fazla miktarda tuğla parçası ve istisnasız Hitit Dönemine 
ait seramiklere de rastlanmıştır. Mimarî kalıntıların şekli ve söz edilen 
çok miktardaki tuğla parçaları bu alanın geniş bir teras olarak kullanılmış 
olduğunu düşündürmektedir. Yapının ancak küçük bir kısmı korunmuş 
olmasına rağmen, yapı tekniği ve kullanılan büyük taş bloklar Hititlerin bu 
bölgeye verdikleri önemin göstergesidir.

Molozun kaldırılmasıyla tek sıra korunmuş doğu-batı duvarının gri 
yeşilimsi bir toprak üzerinde inşa edildiği görülmüştür. Yerel adı çorak olan 
bu tür toprak22, Hattuşa ören yeri içerisinde bulunmamaktadır. Ancak ören 
yerinin çevresindeki dağ yamaçlarında yoğun bir şekilde görülmektedir. 
Daha önceki kazılarda birçok yerde de tespit edilen bu toprak, Hitit şehrinin 
dışından getirilmiştir. 2006 yılında 296 / 304-306 plan  karelerinde iki teraslama 
duvarından üsttekinin doğusunda da tespit edildiği için, bu yamacın Hitit 
Döneminde çorak toprağı kullanılarak genişletildiği anlaşılmıştır. 

294-297/287-290 Plan Kareler (Orta Plato)23

2006 yılında bu alanda başlatılan çalışmalar kuzeydeki düzlükte yürütülen 
kazılar ile 1980’li yıllarda açığa çıkarılan tapınak mahallesi arasındaki ilişkiyi 
incelemektedir24. 2007’de daha öncede kısmen kazılan ve yaklaşık M.Ö. 
14 yy.a ait olan bir yapının özellikle kuzey, doğu ve büyük bir ihtimalle 
güney kısmı tamamen açığa çıkarılılmıştır (Resim: 4). İyi şekilde korunan 
bina, güneyden kuzeye alçalan yamaca teraslamalar yapılarak en az 3 farklı 
seviyede kurulmuştur. 

2006 yılında bulunan bodrum katına ait kuzey kesimde 2, güney kesimde 
en az 6 oda tespit edilmiştir. Ancak odaların küçük olması, hiçbirinde 
kapıların bulunmaması ve ikisi hariç diğerlerinde herhangi bir tabana 
rastlanmaması bu odaların sadece üzerinde kurulan yapının alt yapısı 
olduğunu göstermektedir.

Güney odalarda duvarların en az bir kere tamir geçirdiği ve yapının 
bu bölümünün iki safhalı olduğu anlaşılmıştır. Sezonun son haftasında 
güneydeki odaların ikisinde Boğazköy´de az rastlanan in situ buluntulara 

22 Seeher 2007, 95-99.
23 Schachner 2007, 76-79.
24 Schachner 2007, 77 Abb. 11.
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rastlanmıştır. Odalardan birinin duvar kenarında üst üste konmuş çok 
sayıda tabak, yanlara doğru devrilmiş şekilde bulunmuştur (Resim: 5). Bu 
oda envanteri Hitit seramiklerinin tipolojik özelliklerini yansıtmaktadır ve 
yapının ikinci kullanım safhasına aittir. Bir ihtimalle güneydeki dış duvarı 
temsil eden bir duvar ile açma kenarı arasında başı boğa şeklinde süslenmiş 
bir kabın parçaları ve tüme yakın, ağız kenarı şehir surlarının mazgalları 
şeklinde süslenmiş bir vazo bulunmuştur (Resim: 6-8). Bu buluntular şimdiye 
kadar Hitit kültüründe eşi olmayan (ünik) eserlerdir. Söz konusu buluntulara 
hemen açma kenarında rastlandığı için binanın içinde ya da dışında oldukları 
ancak ilerideki kazılarda tespit edilecektir. 

Söz konusu binanın orta bölümünde de bu sene 4 bulla ile Orta Hitit 
Dönemine ait 3 çivi yazılı tablet parçası bulunmuştur. Bütün bu buluntular 
geçen senenin eserleriyle birlikte yapının Orta Hitit Döneminde kurulduğu 
ve İmparatorluk Döneminde de tekrar tamir edilip kullanıldığına işaret 
etmektedir. 

Bu dönem dışında yapının Bizans Döneminde de kullanıldığı 
anlaşılmaktadır. Yapıda görülen eklentilerin dışında M.Ö. 8. yy.a tarihlenen, 
muhtemelen kemer üzerinde toka olarak kullanılmış ve altınla süslü bitkisel 
bezemeli bronz bir aplik ve bir sikke bulunmuştur25.

2. Jeofi zik Araştırmaları

Şehir İçindeki Jeo-fi zik Çalışmaları

2006´da başlatılan ve uzun vadede tüm şehri kapsaması planlanan jeo-fi zik 
yöntemlerle yapılan yüzey araştırmalarına 2007 yılında da devam edilmiştir26. 
Araştırmalar şehrin hem yukarı hem aşağı kısımlarında, hem jeo-magnetik 
hem de jeo-elektrik yöntemleriyle kazılara paralel olarak yürütülerek, şehrin 
henüz bilinmeyen bölgeleri hakkında bilgi edinmeye çalışılmıştır. 

Yenicekale´de yürütülen kazılara paralel olarak, çevresinde 274-276/274-
277 plan karelerinde, Yenicekale´nin güneyindeki alanlarda yerleşimin var olup 
olmadığı sorusuna cevap aramak amacıyla jeo-elektrik çalışmaları yapılmıştır. 

25 B. Böhlendorf-Aslan’ın verdiği bilgilere göre en yakın benzerleri Balkanlar’da bulunan 
(Werner 1989, 48-53; Popović 1997, 23-34) bu eser, Bizans Dönemindeki bölgelerarası ilişkilere 
işaret etmektedir.

26 Schachner 2007, 79-84.
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Sonuçlar net olmasa da yüzeyde düzgün kesilmiş taş blokların görüldüğü 
bölgede de, büyük bir ihtimalle bir yapının var olduğu anlaşılmaktadır. 
Böylece Yenicekale, güneydeki 30 No.lu mabet ve bu muhtemel yapı ile şehrin 
bu alanını tamamlamaktadır.

Yukarı Şehir’de, daha önce kazıları tamamlanmış Nişantaşı ve Güney 
Kale ile güneyindeki mabet mahallesi arasında da 310-328/288-298 plan 
karelerinde jeo-magnetik araştırmalar yapılmıştır. Bu alanda daha önceki 
yıllarda olduğu gibi, yer yer jeolojiden kaynaklanan sebeplerden dolayı, 
araştırmalarda uygulanan metotlarla anlaşılır bir neticeye ulaşılamamıştır. 
Ancak resimlerde görülen düzgün açılarla kesişen çizgiler duvar olarak 
tanımlandığı için, bu alanda da bir yapılaşma olduğu düşünülmektedir. 
Yapılar çok yoğun olmamakla beraber, özellikle alanın doğusunda dörtgen 
planlı uzun bir yapının var olduğu görülmektedir. Ancak hemen güneydeki 
kazı alanlarından da anlaşıldığı gibi bu bölgede Hitit Döneminden sonra 
Bizans Dönemine ait bir yerleşim de olmuştur. Dolayısıyla tespit edilen 
yapıların tarihlendirilmesi henüz mümkün değildir.

Aşağı Şehir’de jeo-fi zik çalışmaları geleneksel yöntemlerle yürütülen 
yüzey araştırmalarına paralel olarak sürdürülmüştür. Bugünkü gezi yolunun 
ve şehir girişinin hemen kuzeyinde yer alan 293-295 / 402-408 plan karelerinde 
surun hemen doğusunda ve güneyinde jeo-magnetik ve jeo-elektrik çalışmalar 
yürütülmüştür. Bu çalışmaların ilk neticesinde alanın kuzeyinde Hitit Dönemi 
için tipik olan sandık şeklindeki surun gidişatı tespit edilmiştir. Kuzeydeki 
surun batısındaki kayalık ile oluşturduğu köşede düzgün bir yapının izleri 
görülmektedir. Alanın daha güneyindeki kısımlarında da hem doğusunda 
hem de batıdaki sura bitişik olarak düzgün  yapıların var olduğu görülmüştür. 
Bugünkü yolun çevresinde, 1960´lı yıllarda yapılan kazılarda burada uzun 
süre devam eden bir kullanımın olduğu anlaşılmıştır. Buna rağmen jeo-
fi zik yöntemlerle elde edilen sonuçlardan bu alanda Hitit Döneminin 
son safhasında birçok düzgün ve büyük yapının olduğu anlaşılmaktadır. 
Sonuçlar bu alandaki yapılaşmanın modern gezi yolunun güneyindeki kazı 
alanlarında açığa çıkarılan sık mahalle görünümünden farklı bir izlenim 
vermektedir. Yerleşimin bu farklı görünümü muhtemelen alanlar arasında 
değişik fonksiyonların da olduğunu akla getirmektedir. 

Kesikkaya, poternli sur ve 1960-1970’li yılları kazılarıyla açığa çıkarılan 
287-290/372-375 ile 281-284/375-380 No.lu  alanlarla sınırlanan bölge, jeo-
fi zik araştırmaların yapıldığı ikinci alandır. Burada Kesikkaya´nın hemen 
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batısındaki düzlükte geniş bir yapı tespit edilmiştir. Bu yapının planı net bir 
şekilde anlaşılmasa da, daha kuzeydeki alanlarda olduğu gibi resmî bir yapının 
olduğu tahmin edilmektedir. Araştırılan alanın batısında ise çalışmalarımızla 
surun şimdiye kadar bilinmeyen gidişatı ve poternli surla nasıl bağlandığı 
anlaşılmıştır. 

Şehrin Kuzey ve Kuzeydoğusunda Jeo-magnetik Araştırmalar

2006 yılında Hattuşa şehrinin kuzeyinde, surun hemen dışında ilk kez 
jeofi zik yöntemlerle araştırmalar yapılmıştır. Neticelere dayanarak şehrin 
çevresinde dağınık bir yerleşim sisteminin olduğu önerilmiştir27. 2007’de bu 
çalışmalara jeo-magnetik ölçümleri kullanarak şehrin kuzeyinde, özellikle 
şehir ve açık hava tapınağı olan Yazılıkaya arasındaki alanlarda devam 
edilmiştir. 

Surun hemen kuzeyindeki Osmankayası mevkiinin hemen doğusunda 
düzgün planlanmış üç yapı tespit edilmiştir. Osmankayası´nda 1960´lı 
yıllardan bugüne kadar Hattuşa´nın kazılarla araştırılan tek nekropolü açığa 
çıkarılmıştır28. Nekropol ile yeni bulunan ve büyüklükleri ve düzgün planları 
nedeniyle Hitit Dönemine ait oldukları düşünülen yapılar arasındaki yakınlık 
nedeniyle, aralarında fonksiyonal bir ilişkinin olması ihtimali yüksektir. 

Büyükkale´nin kuzeydoğusundaki düzlükteki yapılar şehir içindeki sık 
dokuya benzemese de, yapılar arasında iki safha fark edilebilmektedir. Yer 
yer kalınlığı 1 m.ye ulaşan duvarlar ve düzgün planlamayla Hitit Dönemine 
ait olan binalar seçilebilmektedir. Onun dışında daha dağınık ve daha küçük 
odalardan oluşan ayrı bir mimarî fark edilmektedir. Bu yapıların, 1996-1998 
yıllarında bu bölgede yapılan yüzey araştırmalarında bulunan seramikler göz 
önünde tutulduğunda, Bizans Dönemine ait olduğu düşünülmektedir. 

Boğazkale-Yozgat asfaltından doğuya, Yazılıkaya´ya doğru giden asfalt 
yolun hemen kenarında  topografyada belirgin bir basamak görülmektedir. 
Söz konusu alanda jeo-magnetik araştırmalar, daha önce Kuşaklı´da aynı 
yöntemle tespit edilen bir strüktürü göstermektedir (Resim: 9)29. Kuşaklı´da 

27 Schachner 2007, 84.
28 Stümpel – Erkul 2001, 245f. Abb. 11. 12; Hüser 2007, 38-59. 60-85 Taf. 10-12. 15-22. 47-48. 49-

60.
29 Doğu Hazuzlar: Neve 1993, 63-69 Abb. 189. 194; Seeher 2006b, 3-23. bes. 4-6 Abb. 2. 3 

(literatürüyle).
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jeo-magnetik resimlerde siyah olarak belirlenmiş alanların kazılardan sonra, 
kilden oluşan bir çekirdek ve beyaz kısımların da kireç taşı bir döşeme 
olduğunun ortaya çıkmasıyla, bu yapının bir su toplama barajı olduğu 
anlaşılmıştır. Jeo-magnetik sonuçların yakın benzerliği ve topografi k durumu 
nedeniyle Yazılıkaya yolunun kenarındaki yapının da dağdan gelen küçük 
vadiyi kapatan bir su toplama barajı olduğu sonucuna varılmaktadır. 

Tespit edilen baraj ile daha batıdaki alanlar arasındaki boşluğu kapatmak 
amacıyla araştırmalar barajdan güneybatıya doğru genişletilmiştir. Söz 
konusu bölge bir düzlükte yer almaktadır. Jeo-magnetiğin resimlerinde birçok 
yapı ve insandan kaynaklanan strüktürlerle birlikte yaklaşık 60 m. genişlikte 
bir iz görülmektedir. Yuvarlatılmış köşeler bu yapının özellikleridir. Bu 
yapıya yakın benzer iki yapı Boğazköy Yukarı Şehir’in doğu kısmında Güney 
Kale´nin doğsunda ilk olarak P. Neve ve daha sonra ikincisi J. Seeher tarafından 
yapılan kazılarla açığa çıkarılmıştır30. Bu neticelere dayanarak Yazılıkaya´nın 
güneybatısındaki düzlükte Yukarı Şehir’deki havuzlara benzer bir havuz 
olduğunu söylemek mümkündür. 

Hitit başkentinin kuzey ve kuzeydoğusundaki araştırmalar şimdiden 
Hitit metropolünün surlarla sınırlı kalmadığını göstermektedir. Şehir çok sıkı 
olmayan çeşitli planlar ve dolayısıyla değişik fonksiyonları gösteren yapılardan 
oluşan nispeten yoğun bir yapılaşmayla çevrilmiştir. Buna bağlantılı olarak 
metinlerde bahsi geçen küçük çaplı sulama31 yapabilmek için su ihtiyaçlarını 
karşılayan su depolama yapıları da bulunmaktadır. Söz konusu neticeler 
göz önünde tutulursa 1967´deki eski sayıma göre S / 30 olarak adlandırılan 
plan karede, kısmen açığa çıkarılan taş döşemenin de bir havuzun kalıntıları 
olabileceğini düşünmek gerekir32. 

Bu çalışmaların ilk neticeleri bile Hattuşa´nın şehir olarak görünümünü 
değiştirmiştir. Hattuşa´nın çevresinin boyutu çok daha büyük olsa da, daha 
önce özellikle Kuşaklı´nın çevresinde görüldüğü gibi yoğun ve aktif bir 
şekilde Hititler’le şekilendirildiği anlaşılmaktadır.

30 Ünal 1977, 450 Anm.18; Klengel 2006, 3-5; Hüser 2007, 131-133.
31 Schirmer 1969, 66 Abb. 19 ve Taf. 32b.
32 Bu çalışma R. Dittmann (Münster Üniversitesi) ve ekibi tarafından yürütülmektedir.
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3. Şehir İç Yüzey Araştırması33

2007 yılında özellikle Aşağı Kent’te sur içerisinde jeo-fi zik çalışmalarına 
paralel olarak yüzey araştırmalarına devam edilmiştir. Yüzey araştırmaları 
özellikle 287-290/372-375 + 281-284/375-380 plan karelerinde Kesikkaya´nın 
etrafında yürütülmüştür. Çalışılan bölgede 20 x 20m. genişlikte plan kare 
sistemi içerisinde seramikler toplanmış ve aynı zamanda yer üstünde görülen 
tüm yapı kalıntıları planlara işlenmiştir. 

Özellikle Kesikkaya´da yoğun olarak görülen işlenmiş kaya yatakları ve 
insandan kaynaklanan benzeri müdahaleler tespit edilmiştir. Amorf seramik 
parçalarının yanı sıra en görkemlisi Büyükkale´de bulunan  bir boğa fi gürüne 
ait gövde parçası yüzey araştırmasının en önemli buluntusudur. 

Daha önceki yıllarda yapılan jeo-fi zik araştırmaların bir ek neticesi 
olarak Hattuşa´nın bulunduğu bölgenin karmaşık bir jeolojiye sahip olduğu 
anlaşılmıştır. Bu jeolojik durumu ve onun insanlarla olan ilişkisini daha 
iyi anlayabilmek amacıyla O.D.T.Ü. Jeoloji Bölümü ile ortak bir çalışma 
başlatılmıştır. Çok yönlü yürütülen çalışmaların ilk etabında ören yeri ve 
yakın çevresinin jeolojik haritasının hazırlanmasına başlanmıştır. İkinci 
etapta taş yatakları ile bazı  yapılarda kullanılan taşlar arasındaki ilişkinin 
araştırılmasına yönelik çalışmalara başlanmıştır. 

1.3 Çamlıbel Tarlası Kazısı 

U. D. SCHOOP

E. SCHOOP34

Hitit Devleti’nin başkenti olan Boğazköy-Hattuşa’nın etrafındaki 
bölgenin, bir başka deyişle Kuzey Orta Anadolu Bölgesi’nin, Hititler’den 
önceki dönemi hakkındaki bilgilerimiz oldukça kısıtlıdır. Bu durum özellikle 
İlk Tunç Çağından önceki dönemler için geçerlidir. Boğazköy’ün çok yakın 
çevresinde Tunç Çağından önceki dönemlere ait yerleşim izleri, 1960’lı yıllarda 
kazılmış olan Yarıkkaya ile 1950 ve 1990’lı yıllarda iki ayrı dönemde kazılan 

33 Dr. Ulf-Dietrich Schoop ve Esra Schoop M.A., School of History, Classics, and Archaeology, 
University of Edinburgh, Old High School, 12 Infi rmary Street, Edinburgh EH1 1LT, Ingliterre, 
e-mail: Ulf.Schoop@ed.ac.uk

34 Büyükkaya: Hachmann 1957, Parzinger 1993; Schoop 2005a; Yarıkkaya: Hauptmann 1969; 
genel olarak bkz. Schoop 2005b.
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Büyükkaya’dan bilinmektedir35. Az sayıda da olsa erken yerleşimler Çorum 
ve Yozgat çevresinden de tanınmaktadır. Bu buluntu yerlerinin tamamı 
kısa bir süre öncesine kadar İlk Tunç Çağına tarihlenmekteydi36. Uzun yıllar 
kabul gören bu tarihlemenin doğruluğu, son yıllarda yeniden tartışılmaya 
başlanmıştır. 

Alman Arkeoloji Enstitüsü tarafından yürütülen Boğazköy kazısı 
kapsamında, bölgenin prehistorik dönemlerini aydınlatmak ve bu dönemle 
ilgili problemleri çözmek amacıyla Edinburgh Üniversitesi ile ortak bir 
proje olarak Çamlıbel Tarlası kazısının yapılmasına karar verilmiştir@. Kazı 
yapmak için bu yerleşim yerinin seçilmesinin öncelikli nedenleri; yüzeyden 
bakıldığında iyi korunmuş  gözükmesi ve prehistorik yerleşimden daha sonra 
kullanıldığına dair izler bulunmamasıdır. 

Çamlıbel Tarlası yerleşimi, Boğazköy’ün 2 km. batısında, Çorum İli 
Boğazkale İlçesi ile Karakeçili Köyü sınırında yer almaktadır (Resim: 10). 
Arkeolojik kalıntılar Karakeçili Deresi’nin üzerindeki alçak bir plato üzerinde 
bulunmaktadır (Resim: 11-12). Uzun ve dar bir kaya sırtı üzerinde bulunan bu 
plato, batı ucunda iki aşamalı olarak Karakeçili Deresi’ne doğru alçalmaktadır.
Tarla olarak kullanılan bu araziye uzun yıllar nohut ekilmiş, ancak 20 yıl önce, 
yeterince üretim elde edilemediği için kullanım dışı bırakılmıştır.

Ana toprağın üzerinde en eski yerleşim kalıntıları ince kerpiç duvarlar ve 
bu duvarların arasındaki kerpiç tabanlardan oluşmaktadır. Değişik boyutlarda 
odalar açığa çıkarılmış; ancak kazdığımız alanın darlığı sebebiyle bu odaların 
büyük ve çok odalı bir yapıya ait kalıntılar mı, yoksa birbirine bitişik küçük 
yapılar mı olduğu tam olarak anlaşılamamıştır. Bu evrenin tabanları altında 
3 adet çocuk mezarı tespit edilmiştir. Söz konusu mezarlardan ikisi çömlek 
mezar üçüncüsü ise basit toprak mezar tipindedir.

Elimizdeki verilere göre bu evreden sonra yerleşimde uzun süreli bir 
boşluk dönemi yaşandığı anlaşılmaktadır. Bu boşluk döneminden sonra 
yerleşimde çakıl taşlarından yapılmış eğimli bir teras duvarının inşa edildiği 
tespit edilmiştir. Teras duvarının hemen batısında, duvarla paralel olan bir 
yapıya ait taş temeller açığa çıkarılmıştır. Birbirine bitişik iki uzun dar odadan 
oluşan bu yapı, kuzey-güney yönünde 6.8 m. uzunluğundadır (Resim: 13). Bu 

35 Orthmann 1963.
36 Çamlıbel Tarlası 1990’lı yıllarda Dr. Rainer Czichon’un, Boğazköy çevresinde gerçekleştirdiği 

yüzey araştırması sırasında  bulunan prehistorik yerleşim merkezlerinden birisidir.
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evin kuzeyinde aynı evreye ait olan başka bir ev daha tespit edilmiştir. Sadece 
doğu ve kuzey duvarları açığa çıkarılan bu yapının iç kısmının tamamında 
yanmış kerpiçlere rastlanmıştır.

Bu eski evrenin kalıntıları üzerine sıra hâlinde dikdörtgen biçimli üç 
oda inşa edildiği anlaşılmıştır. Platonun en yüksek bölgesinde aynı evreye 
ait dikdörtgen biçimli büyük bir odanın temel kalıntıları da gün ışığına 
çıkarılmıştır. Kuzey bölümü taştan; güney bölümü ise tamamen kerpiçten 
yapılan, 6.5 x 3.5 m. ölçülerindeki bu yapının kuzey iç kısmında, büyük 
boyutlu yassı taşlardan yapılmış olan bir taban döşemesi açığa çıkarılmıştır. 
Yapının hem kuzey hem güney dış alanlarında da kil tabanlar bulunmuştur. 

Kuzey ve güney yamaçta yüzeyden bile rahatlıkla görülebilen, uzun bir 
bant halinde yığılmış olan çakıl taşları incelenmiş ve bu yığının yerleşmeyi 
çevreleyen bir taş duvara ait olduğu anlaşılmıştır. Bu çevre duvarı epeyce 
tahribata uğramış durumda açığa çıkarılmıştır. 

2007 yılında yapılan bu ilk dönem kazı çalışmalarının sonucunda, Çamlıbel 
Tarlası’nın esas olarak iki ana evreden oluşan bir yerleşim yeri olduğu tespit 
edilmiştir. Kazı alanın batısındaki kerpiç duvarlar daha eski olan yerleşim 
evresine aittir. Bu yerleşimin terk edilmesinden sonra yeni yerleşime kadar 
uzun bir süre geçmiş olmalıdır. Mimarî kalıntılar çok belirgin erozyon izlerini 
göstermektedir. Daha yeni, taş temelli olan mimarî tabaka eski kalıntılar ile 
hiçbir ilişki göstermemektedir. Bu yeni tabaka en az iki evrelidir. Yerleşimde 
ilk olarak teras duvarı yapılmış ve sonra onun batısındaki iki odalı ev ile yangın 
geçirmiş olan ev inşa edilmiş; daha sonraki bir zamanda ise onlar terkedilmiş 
ve onun yerine birbirine bitişik odalar inşa edilmiş gibi gözükmektedir. 
Büyük ihtimalle platonun yüksek kesiminde bulunan mimarî bu son evreye 
aittir. Bu mimarînin tabanlar çevre duvarı ile ilişkili olduğu için çok büyük bir 
olasılıkla çevre duvarı da bu geç döneme tarihlenmelidir. Geç Döneme ait bu 
iki evre hemen arka arkaya birbirini takip etmiş olmalıdır. 

Çamlıbel Tarlası’nda bulunan çanak çömlekler, Kuzey ve Orta Anadolu’da 
Kalkolitik Dönem için tipik olan, iç ve dış yüzeyi değişik renkli mal grubuna 
aittir. Yarıkkaya’dan tanınan çanak çömlekle (Resim: 14)38 çok yakın bir 
ilişki gösterdiği için bu malzeme muhtemelen M.Ö 6. binyıla aittir. Eldeki 
bu veriler ışığında Çamlıbel Tarlası’nın, Kuzey Orta Anadolu’nun en eski 
yerleşmelerinden birisi olduğu düşünülmektedir.

38 Bkz. Schoop 2005b, Tf. 24-30.
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Çamlıbel Tarlası’nda bu yıl yapılan çalışmalarda çok sayıda küçük 
buluntu ele geçirilmemiştir. Yarıkkaya ve Büyükkaya’da da az sayıda küçük 
buluntunun olması; bu durumun bölgenin erken dönem yerleşmeleri için 
tipik bir özellik olduğunu göstermektedir. Az sayıdaki bakır nesneler (iğne 
ve uçlar) oldukça ilginçtir. Ayrıca çok sayıda cüruf parçaları bulunmuştur. 
Çok az miktarda ve küçük boyutlardaki obsidyen buluntular ise, Kapadokya 
bölgesi ile ilişkileri ve obsidyen ticaretinin yönünün kuzeye değil güneye 
doğru gittiğini göstermektedir. 

Bu yıl yapılan çalışmalar sırasında bulunan çok sayıdaki hayvan kemiği 
ve bitki tohumları, Çamlıbel Tarlası’nda yaşamış olan insanların ekonomisi 
hakkında çok önemli bilgiler verecektir. Onun dışında, elde ettiğimiz bitki 
tohumlarının çok güvenilir radyokarbon tarihi ölçümleri almamızı sağlamış 
olması oldukça sevindiricidir. Bu sayede ilk kez, bu bölgedeki bir prehistorik 
yerleşme için iyi bir tarihleme sonucu elimize geçebilecektir. 
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Resim 1:  Y e n i c e k a l e , 
genel plan

Resim 2:  S a r ı k a l e 
düzlüğündeki 
kazı alanının 
genel planı 
(09/2007)
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Resim 3:  Insan fi gürini parçası (torso)

Resim 4:  294-297/287-290 plan karelerdeki mimarînin 
genel görünümü (09/2007)
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Resim 5:  Hitit Dönemine ait seramiklerin in situ buluntu durumu

Resim 6:  Ağız kenarı yuvarlak mazgallarla 
süslenmiş vazo ile boğa başlı kabın in situ 
görünümü
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Resim 7:  Ağız kenarı yuvarlak mazgallarla 
süslenmiş vazo (yüksekliği 1,08 m.)

Resim 8:  Boğabaşı şeklinde akıtacak 
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Resim 9:  Boğazköy ile Yazılıkaya arasındaki alanda yapılan jeomagnetik ölçüm neticelerinin bir 
kısmı (09/2007)

Resim 10:  Budaközü Ovası’nın erken yerleşimlerini 
gösteren genel harita
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Resim 11:  Çamlıbel Tarlası topografi k planı (Hazırlayan: 
Kerem Halıcıoğlu ve Ulf-Dietrich Schoop)

Resim 12:  Çamlıbel Tarlası (batıdan görünüş)
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Resim 13:  Çamlıbel Tarlası, 2. evre mimarîsi

Resim 14:  Çamlıbel Tarlası, bezemeli çanak parçalarından örnekler
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2007 YILI
NYSA KAZI VE RESTORASYON ÇALIŞMALARI

Vedat İDİL*
Musa KADIOĞLU

* Prof. Dr. Vedat İDİL, Ankara Üniversitesi, Dil ve Tarih-Coğrafya Fakültesi, Arkeoloji Bölümü 
06100 Sıhhiye-Ankara/TÜRKİYE, e-mail: vedatidil@yahoo.com

 Doç. Dr. Musa KADIOĞLU, Dil ve Tarih-Coğrafya Fakültesi, Arkeoloji Bölümü 06100 Sıhhiye-
Ankara/TÜRKİYE, e-mail: kadioglu@humanity.ankara.edu.tr

1 Nysa’daki bu çalışmalar, T.C. Kültür ve Turizm Bakanlığı, Bakanlık Döner Sermaye İşletmeleri 
Merkez Müdürlüğü, Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü ile Nysa Ören Yeri 
Tanıtım ve Geliştirme Derneği’nin, TÜRSAB, Ankara Üniversitesi, Dil ve Tarih-Coğrafya 
Fakültesi ve ayrıca Yaşar Eğitim ve Kültür Vakfı’nın fi nansal katkılarıyla gerçekleştirilmiştir. 
Adı geçen bu kurumlara Nysa kazısı adına teşekkürü bir borç biliriz.

2 Prof. Dr. V. İdil başkanlığında yürütülen bu çalışmalara, Arkeolog S. İdil, Doç. Dr. M. 
Kadıoğlu, Araş. Gör. Arkeolog S. Sezer (M.A.), Araş. Gör. Arkeolog R. Tamsü Polat (M.A.), 
Araş. Gör. Arkeolog C. Özbil Serin, Arkeologlar N. Yavrular, G. Düzdağ ve A. Yalın Turan, 
Taş Ustası-Restoratör İ. Çelimli, Anadolu Üniversitesi Öğr. Gör. Restoratör-Arkeolog Y. 
Polat, Heykeltraş Ş. Akşit, Y. Akşit, Ankara Üniversitesi, Dil ve Tarih-Coğrafya Fakültesi, 
Arkeoloji Bölümü öğrencileri, S. Gündinç ile F. Tümer, Gaziantep Üniversitesi Arkeoloji 
Bölümü öğrencileri Y. Hotamış ve M. Altunbay, Kocaeli Üniversitesi, Fen-Edebiyat Fakültesi, 
Arkeoloji Bölümü öğrencisi A. Ülger, İzmir Yüksek Teknoloji Enstitüsü, Mimarlık Bölümü 
öğrencileri T. Günay ile S. Bayrak katılmışlardır. Adı geçen heyet üyelerine kazıdaki özverili 
çalışmaları ve katkılarından dolayı teşekkürü bir borç biliriz.

2007 yılı Nysa kazı ve restorasyon çalışmaları 25 Haziran – 06 Eylül 
tarihlerinde sürdürülmüştür. 2007 yılı çalışmalarının ağırlık noktasını, antik 
kentin agorası, meclis binası (Bouleuterion) ve in antis planlı-podyumlu tapınakta 
sürdürülen kazılar ile tiyatrodaki restorasyon faaliyetleri oluşturmuştur 
(Plan: 1)1.

70 gün süren kazı ve restorasyon çalışmalarına geçen yıl olduğu gibi 
yerli ve yabancı olmak üzere iki ekip katılmıştır2. Yabancı ekip üyelerini 
Kanada Wilfrid Laurier Üniversitesi Arkeoloji Bölümü Öğretim Üyesi Dr. M. 
Beckmann ile Almanya Köln Üniversitesi’nden Epigraf Prof. Dr. W. Blümel 
oluşturmuştur. Bakanlık temsilcisi olarak Nysa kazısını Kayseri Müzesi’nden 
Arkeolog Ferit Coşkun temsil etmiştir.
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 AGORA KAZI ÇALIŞMALARI

2007 yılı agora kazı çalışmaları kuzey ve batı portikoda olmak üzere iki 
alanda gerçekleştirilmiştir (Plan: 1). Öncelikle 2006 yılında kuzey portiko 
S2 açmasında başlatılan kazı çalışmaları, bu alandaki zeytin ağaçlarının 
kaldırılması ile ancak bu yıl tamamlanabilmiştir. Ayrıca bu alandaki 
çalışmalara yeni bir açma (S4) daha eklenmiştir (Plan: 2). Bunun dışında doğu 
portiko apsisli mekânın batısındaki odada da taban seviyesine ulaşmak için 
kazı çalışmaları sürdürülmüştür.

Batı portikoda ise, agoranın batı girişini bulmak amacıyla kazı çalışmalarına 
başlanmıştır. Ayrıca doğu portikodaki mozaikli alanı batı taraftan sınırlayan 
krepis üzerindeki bir paye ile paye kaidesi restore edilmiştir. 

Kuzey Portiko 2 ve 4 No.lu Sondajlar 

2006 yılı agora kazı çalışmaları kuzey portikoda doğu-batı yönde 10 m. 
kuzey-güney yönde 21 m. ölçülerindeki bir açma ile sürdürülmüş (S1 ve S2) 
ancak bu alanın kuzeyindeki iki büyük zeytin ağacının 2006 yılında iyi zeytin 
vermesinden dolayı, ağaçların kesimi 2007 yılı kazı çalışmalarına bırakılmıştı 
(Resim: 1). Bu alandaki çalışmalar, özellikle kuzey portikonun kuzeyiyle 
birleşen tonozlu dükkân sırasının araştırılmasına yönelik gerçekleştirilmiştir 
(Plan: 2). Bu alanda 9 Temmuz’da başlatılan kazı çalışmalarına 31 Ağustos 
2007 tarihine kadar devam edilmiştir.

 Geçen yıllarda apsisli mekân ve yan odalarından oluşan mimarî yapı, 
doğudan batıya doğru 1, 2 ve 3 No.lu mekânlar olarak kayıtlara geçmiştir. 
Bu yapının hemen batısıyla birleşen ve doğudan batıya doğru devam 
ettikleri anlaşılan dükkânlara ise 01 No.dan başlamak üzere ardışık sayılar 
verilmiştir. 

Çalışmalarımız ilk olarak 2006 yılı kazı sezonunda AKP S2 alanında 
ortaya çıkarılan opus sectile tabanın batıya doğru devam edip etmediğini 
araştırmak amacıyla bu alanda başlatılmıştır. Ancak bu bölümde yapılan 
çalışmalar sonucunda opus sectilenin batıda tahribata uğradığı gözlenmiştir. 
Opus sectilelerin göstermiş olduğu genel karakteristik özelliklerden dolayı 
M.S. 5.-6. yüzyıllara tarihlendirilebilecek olmaları3, bu alandaki geç dönem 
yapılaşmasına işaret etmektedir.

3 Bkz. M. Kadıoğlu, “Ankyra – Ulus Opus Sectileleri”, TürkAD 31 ,1998, 351 vd.
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2006 yılında AKP S2 alanında ortaya çıkarılan çatı aralığının S4 alanında 
batıya doğru devam edip etmediğinin anlaşılması amacıyla çalışmalar bu alana 
kaydırılmıştır. Çalışmalar sonucunda çatı aralığı olduğu düşünülen bölümün 
aslında bir su kanalı olduğu anlaşılmıştır (Resim: 2, Plan: 2). Söz konusu su 
kanalının üzerini kapatan mimarî epeyce tahribat görmesine rağmen, yer 
yer korunmuş olan kalıntılar, örtü hakkında bir fi kir vermektedir. Kanalın 
üstünün tuğla kemer ve yer yer de kayrak taşların beşik çatı oluşturacak 
şekilde kapatıldığı ve bu kısmın üzerinin dikdörtgen biçimli tuğlalarla 
döşenmiş olduğu tespit edilmiştir. 75 cm. genişliğindeki su kanalının, batıya 
doğru 4 No.lu dükkânın doğu duvarına kadar devam etmekte olduğu ve 
buradan 90° açı yaparak güneye yöneldiği belgelenmiştir. 4 No.lu dükkânın 
doğu duvarıyla bitişik ve söz konusu dükkânın zemin döşemesi altından 
güneye doğru devam eden bu kanalın yapısal işlevi anlaşılamamıştır. Ancak 
2008 yılı kazı çalışmalarında 4 No.lu dükkânda yapılacak olan kazı çalışmaları 
bu konunun açıklığa kavuşmasını sağlayabilecektir. 

Su kanalı içerisinde gerçekleşen seviye inme çalışmaları sırasında çok sayıda 
pişmiş toprak çatı kiremit parçası ile döküntü taşların yanı sıra, geç dönem 
seramik ve cam parçaları bulunmuştur. Ayrıca taban seviyesinde Bizans 
Dönemine tarihlendirilen 5 adet sikke ele geçirilmiştir. Ancak bu sikkelerin 
dört tanesi aşırı korozyona uğramış ve birbirine kaynamıştır, konservasyon 
sonrası bu sikkelerin I. İustinianus (M.S. 527-565) ya da Mauricius Tiberius 
(582-602) Dönemine ait olduğu anlaşılmıştır. 

S2 açması içerisinde kalan, 1 ve 2 No.lu dükkânlar içerisinde seviye inme 
çalışmalarına 14.07.2007 tarihinde başlanmıştır. 4,20 x 3,15 m. iç ölçülerine 
sahip 1 No.lu dükkânın 2006 yılında +1,15 m. kotta (P1= ±0,00) belirlenmiş olan 
sıkıştırılmış toprak tabanı açığa çıkarılmış, ancak tabanın güney bölümünün, 
burada bulunan zeytin ağacının kökleri yüzünden tahribata uğradığı 
anlaşılmıştır (Resim: 3). 1 No.lu dükkânın batı duvarının sıkıştırılmış toprak 
tabanın hemen altında sona ermesi, taban ve duvarın aynı tarihte yapılmış 
olabileceğine işaret etmektedir. Ayrıca 50 cm. kalınlığındaki bu duvarın harç 
kullanılmadan çamur kullanılarak temelsiz inşa edilmiş olması, hem dükkân 
sırasının arka duvarı ile hem de su kanalının kuzeyindeki duvarla organik 
bağ yapmadan doğrudan doğruya birleşmesi, bu durumu desteklemektedir. 

1 No.lu dükkâna ait tabanın tahribat gören güney bölümünde seviye inme 
çalışmaları devam etmiş ve +50 cm. seviyede taş döşeme tabana rastlanmıştır 
(Resim: 3). Orta büyüklükte kayrak taşlardan oluşturulan tabanın batıda 
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tahribata uğradığı gözlenmiştir. Döşeme taban giriş bloklarının 70 cm. 
kuzeyinde sona ermektedir. Arada kalan dar alanda seviye inilmeye devam 
edilmiş ve  -5 cm. kotta yeni bir taban ve bu tabanın hemen üzerinde çok 
sayıda cam cürufu toplu halde ele geçirilmiştir. 1 No.lu dükkânın işlevinin 
kesinlik kazanması için üst seviyedeki iki tabanın kaldırılarak erken evreye 
ulaşmak gerekmektedir. 1 No.lu dükkânın giriş bloklarının güneyinde 
yarım sütun-plaster parçaları kırık olarak ele geçirilmiştir. Krem renkli kireç 
taşı malzemeden yapılan yarım sütun-plaster, büyük olasılıkla mekânın 
batısındaki geç dönem duvarında devşirme olarak kullanılmış olmalıdır. 
1 No.lu dükkâna güneyden girişi sağlayan kapıya ait sövelerin sadece alt 
kısımları korunagelmiştir. İki faskialı ve taç profi lli söveler arasındaki açıklık 
geç dönemde devşirme taşlarla kapatılmış olsa da, bu açıklığın 1,70 m. olduğu 
belgelenmiştir. 

1 No.lu dükkânın batısıyla bileşen 2 No.lu dükkân, 3,70 m. genişliğinde ve 
3,15 m. derinliğindedir. Bu alan içerisinde yürütülen seviye inme çalışmaları 
sırasında 1 No.lu dükkân içerisinde +1,15 m. kotta açığa çıkarılan sıkıştırılmış 
toprak tabana rastlanmamıştır. Ancak 1 No.lu dükkân içerisinde +50 cm. kotta 
tespit edilen kayrak taşlarla düzensiz bir şekilde döşenen döşemenin 2 No.lu 
dükkânda da devam ettiği gözlenmiştir. Her iki dükkânın ön duvarı sadece 
temel üzerindeki ilk blok sırasına kadar korunabilmiştir. İkinci dükkânın giriş 
kapısını oluşturan söveler korunmamıştır. Büyük olasılıkla 1 No.lu dükkân 
gibi aynı giriş açıklığına sahip olmalıdır.

S2 açmasının hemen batısıyla birleşen ve 3 ve 4 No.lu dükkânların 
bulunduğu alan S4 açması olarak adlandırılmış ve bu alanda kazı çalışmalarına 
başlanmıştır. Doğu-batı yönde 9 m. ve kuzey-güney yönde 12 m. olan S4 
açması, sadece dükkân sırasını değil ayrıca kuzey portikonun dükkân sırası 
ile orta sütun sırası arasında kalan 2. nefi n bir kısmını da kapsamaktadır. 2 
No.lu dükkân ile hemen hemen aynı iç ölçülere sahip olan, 3,75 x 3,15 m. 
ölçülerindeki 3 No.lu dükkân, 80 cm. kalınlığındaki harçlı taş örgü duvar 
ile 2 No.lu dükkândan ayrılmaktadır. Bu dükkânın içerisinde yapılan kazı 
çalışmalarında, mekânın ortasında, mekândan bağımsız bir adet Korinth başlığı 
bulunmuştur. Ayrıca yoğun miktarda pencere cam parçaları ile birlikte cam 
kâselere ait parçalar, cam çekirdeği, üfl eç parçaları, cüruf ve birçok sağlam pota 
ele geçirilmiştir (Resim: 4). Bu buluntuların yanı sıra dükkânın kuzeydoğu 
köşesinde +20 cm. kotta, 136 x 77 cm. ölçülerinde cam ocağının ve ham cam 
parçasının bulunması bu dükkânın bir cam üretim atölyesi olabileceğini 
göstermektedir. Döşeme üzerinde yoğun miktarda kül bulunması ve ocak 
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tabanında hâlen pencere camlarına ait kalıntıların bulunması burada cam 
üretimini kanıtlamaktadır. Bu alanda yapılan çalışmaların sonunda -13 cm. 
kotta balıksırtı motifl i küçük boyutlu çakıl taşlarından oluşturulmuş taban 
döşemesi ortaya çıkarılmıştır (Resim: 5). Dükkânın 1,70 m. açıklığındaki girişi 
güney yöndedir. Giriş kapısının batı sövesi in situ olarak +1,75 m. kotuna 
kadar korunmuştur.

3 Nolu dükkânın batısına 4,70 x 2,70 m. ölçülerindeki 4 No.lu mekân 
birleşmekte ve her iki mekânı 75 cm. kalınlığındaki harçlı taş örgü duvar 
ayırmaktadır. Mekânın doğu duvarını ise 3 No.lu dükkânın batı duvarı 
oluşturmaktadır. Öncelikle bu alan içerisine üst kottan akan ve alan içerisinde 
biriken taş ve dolgu toprak temizlenmiştir. +3,22 m. kotta başlanan seviye inme 
çalışmalarında önce dükkânın doğu, batı ve arka duvarı ortaya çıkmıştır. İlk 
üç dükkânda tespit edilen arka duvar, 4 No.lu mekânda bulunmamaktadır. 
Daha doğrusu 3 No.lu dükkânın arka duvarı batı duvarı ile birleşerek köşe 
yapmakta, batıya devam etmemektedir. Böylece 4 No.lu mekânın arka 
duvarını, su kanalının kuzeyindeki duvar oluşturmaktadır. Dolayısıyla 4 No.lu 
mekânın diğer dükkânlar gibi bir dükkân olmadığı düşünülebilir. Mekânın 
içerisinde güneyden kuzeye doğru yükselen basamaklı bir yapılaşmanın 
oluşu ve 90 cm. genişliğindeki kuzey girişe yöneliyor olması bu durumu 
desteklemektedir. +1,65 m. kota inildiğinde güney duvarı tespit edilmiştir. 
Dükkânın batı duvarında yer yer sıva kalıntıları görülmektedir. Çalışmalar 
sonucu 4 No.lu dükkâna ait girişin diğer dükkânların aksine, kuzeyde olduğu 
ve güney girişinin daha sonraki dönemlerde kapatıldığı duvardaki devşirme 
sütun tamburlarından anlaşılmaktadır. Mekânın içerisinde seviye inme 
çalışmaları sırasında +1,60 ile +1,50 m. kotu arasında, çok sayıda torpido tipi 
amphora parçalarına rastlanmıştır (Resim: 6). 

Mekânın güneybatı köşesinde +65 cm. kotunda dairesel planlı bir 
seramik fırını gün ışığına çıkarılmıştır. Tuğla örgü ile inşa edilmiş olan ve 
havalandırma deliği doğuya bakan fırının dış çapı 1,46 m. ve iç çapı ise 1 
m.dir. 4 No.lu mekânın içerisinde tespit edilen fırın ve bu mekânda ancak üst 
kotlarda bulunan çok sayıdaki amphora, unguentarium vb. eserlerin bulunması, 
mekânın seramik atölyesi olabileceği fi krini kuvvetlendirmektedir (Plan: 
2). Ancak söz konusu fırının diğer mekânlarla bağlantısının olmaması, geç 
dönemde inşa edilmiş olduğunu göstermektedir. 2008 yılı kazı sezonunda bu 
alanda gerçekleştirilecek olan kazılar, mekânın işlevinin daha iyi anlaşılmasını 
sağlayacaktır. Bu mekân içerisinde düz dipli, biri envanterlik, ikisi etütlük 
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pişmiş toprak unguentarium4 ile unguentariumlar için üretilmiş pişmiş toprak 
yuvarlak tıpalar@, biri tümlenebilen ve üçü etütlük olmak üzere toplam dört 
adet Afrika tipi amphora ele geçirilmiştir (Resim: 7-8). Ayrıca çeşitli boyutlarda 
tümlenemeyen amphora parçaları da belgelenmiştir. Ele geçirilen amphoraların 
M.S. 4.-5. yüzyıla tarihlendirilmeleri buradaki yapılaşmanın bu yüzyıllarda 
da devam ettiğini göstermektedir.

Agora Doğu Portiko Restorasyon Çalışmaları

2005 yılı kazı ve restorasyon çalışmaları kapsamında agora, doğu portiko 
mozaikli alanın kuzeybatı köşesinde yer alması gereken ve devrilmiş olarak 
bulunan paye, kaidesi ile birlikte orijinal yerine geçici olarak yerleştirilmişti6. 
Ancak 2007 yılı bahar aylarında kimliği belirsiz kişilerce söz konusu paye 
kasıtlı olarak tahrip amaçlı devrilmiştir. Söz konusu payenin mozaikli alanı 
batı taraftan sınırlayan krepisin üzerine devrilmesi sonucu, üç büyük ve 
birçok küçük parçaya ayrılarak tahrip edildiği Nysa ören yeri gişe görevlileri 
tarafından rapor edilmiştir. 2007 yılı restorasyon çalışmaları kapsamında 
öncelikli olarak söz konusu bu payenin restorasyonu tamamlanmıştır. Ayrıca 
2005 yılı agora kazı çalışmalarında A2 açması içerisinde, mozaikli alanı batı 
taraftan sınırlayan krepis üzerinde ve kuzey portiko orta sütun sırası aksında 
yer alan bir paye kaidesi ortaya çıkarılmıştı7. Büyük olasılıkla, üst kottaki 
blokların devrilmesi sonucu birçok parçaya ayrılmış olan söz konusu kaide, 
kazı sezonunun sonuna yaklaşılıyor olması nedeniyle restore edilememişti. 
Ancak 2007 yılında bu alanda sürdürülen restorasyon çerçevesinde bu kaide 
de ele alınmış ve restorasyonu büyük ölçüde tamamlanmıştır.

Agora Batı Portiko S2 Açması

W. von Diest’in8 agoranın batı portikosu hakkında vermiş olduğu bilgilerin 
kontrolü ve batı sınırının tespiti için 2004 yılı kazı çalışmalarında batı portikoda 

4 Benzerleri için bkz. C. Şimşek – B. Duman, “Laodikeia’da Bulunan Geç Antik Çağ 
Unguentariumları”, Adayla 10, 2007, s. 304 – 305, res. 3-9.

5 Şimşek – Duman 2007, s. 305, res. 10.
6 Bkz. V. İdil – M. Kadıoğlu, “2005 Yılı Nysa Kazı ve Restorasyon Çalışmaları”, KST 28.1, 2006 

(2007) 651, res. 1-2.
7 İdil – Kadıoğlu 2007, 649.
8 W. von Diest, Nysa ad Maeandrum. Nach Forschungen und Aufnahmen in den Jahren 1907 und 

1909, JdI, Ergh.10, 30 vd.



505505

bir sondaj gerçekleştirilmişti9. 2004 yılından itibaren antik kentteki cadde-
sokak sisteminin araştırılmasına yönelik sürdürülen kazı ve araştırmaların 
sonucunda, agoranın batı portikosunun ortasında agoraya girişi sağlayan bir 
kapının var olabileceği düşünülmüştür. Gerontikon (bouleuterion) ile agorayı 
ayıran ve kuzey-güney aksta ana arteri oluşturan caddenin (cardo maximus) 
bulunmuş olması10 ve 2007 yılı kazı çalışmalarında söz konusu caddeden 
bouleuteriona girişin bir propylon ile sağlandığının tespiti, batı portikonun 
merkezinde benzer bir yapılaşmanın olacağı düşüncesini güçlendirmiştir. 
Agora batı girişin tespiti için 2007 yılı çalışmaları kapsamında, 2004 yılında 
açılan açmanın (S1) 10 m. kuzeyinde 3 x 3 m. ölçülerinde ikinci bir sondaj 
(S2) gerçekleştirilmiştir. Agora doğu portiko P20 kotuna göre (±0.00) - 95 cm. 
kotta, eşik taşı olabilecek mimari bir yapılaşma ile karşılaşılmıştır. Söz konusu 
yapılaşmanın batısında -132 cm. kota inildiğinde ise kuzey-güney akslı 
caddenin (cardo maximus) konglomera döşemesine ait bloklar ortaya çıkmıştır. 
Böylece S2 açması 5,5 m. daha kuzeye doğru genişletilerek eşik taşının kuzey 
sınırı tespit edilmeye çalışılmıştır. Üzerinde yaklaşık 10 cm. genişliğinde ve 
yaklaşık 5 cm. derinliğinde bir kanal bulunan (kapı yuvası) üç adet kireç taşı 
blok, agoraya batıdan girişi sağlayan kapının eşik taşı olmalıdır (Resim: 9). 
Açmanın kuzeyindeki derinleşme çalışmalarında bu eşik taşı bloklarının 80 
cm. batısına bir diş yaparcasına birleşen 1 m. kalınlığındaki duvarın ortaya 
çıkması, burada bir giriş kapısının var olduğunu ortaya koymuştur. Kireç 
harcının bağlayıcı olarak kullanıldığı büyük dikdörtgen kireç taşı bloklardan 
oluşturulan duvarın yaklaşık 5,20 m.lik kısmı açığa çıkarılmıştır. Açmanın 
kuzey kısmında açığa çıkarılan bu masif duvar, S1 açmasında 2004 yılında 
belgelenen batı portikonun arka yani batı duvarı ile aynı aks üzerindedir. 
Dolayısıyla, söz konusu duvar, batı portikonun arka duvarı olmalıdır. Böylece 
söz konusu masif duvarın kesintiye uğrayarak yaklaşık 4,5 m. genişliğinde 
bir açıklığın oluşması, burada anıtsal bir giriş kapısının varlığına işaret 
etmektedir. Ancak, duvarın batısında açma içerisinde kalan alanda caddenin 
konglomera döşemesini açığa çıkarmak mümkün olmamıştır. 

Giriş açıklığının güney başlangıcını tespit etmek için söz konusu açma 6 
m. güneye doğru genişletilmiştir. Böylece S2 açmasının genel ölçüleri, kuzey-
güney yönde 14 m. ve doğu-batı yönde 3 m.ye ulaşmıştır. Eşik taşının güney 

9 V. İdil – M. Kadıoğlu, “2004 Yılı Nysa Kazı ve Restorasyon Çalışmaları”, KST 27.2, 2005 (2006) 
133 vd.

10 İdil – Kadıoğlu 2006, 134.
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bitiminden itibaren yaklaşık 1 m. güneyde ve kuzeydeki masif duvarla aynı 
aks üzerinde olan doğu-batı yönlü dikdörtgen bir blok ortaya çıkmıştır. Bu 
blok, olasılıkla kapının güney başlangıcını oluşturuyor olabilir. Ancak bu 
bloktan sonra masif duvarın güneye doğru devam etmeyişi, söz konusu 
kapı açıklığının daha geniş olabileceğini göstermektedir. Açmanın güneybatı 
kısmında bir adet anta başlığı ile bir adet kemer bloğunun ortaya çıkarılması, 
burada tek kemerli bir kapının varlığını kuvvetlendirmektedir. Bu duruma 
göre cardo maximus olarak adlandırılan caddeden kemerli bir kapı ile agoraya ve 
bir propylon ile gerontikona geçildiği anlaşılmaktadır. 2008 yılı kazı sezonunda 
bu alandaki çalışmalar genişletilerek, kapının restitüsyonuna gidilecektir. 

GERONTIKON (MECLİS BİNASI) KAZI ÇALIŞMALARI

2006 yılında antik kentin gerontikonunda (Meclis Binası) başlatılan 
kapsamlı kazı çalışmalarına 2007 yılında toplam 8 açma ile devam edilmiştir. 
1 Temmuz’da temizlik ve çevre düzenlemesi ile başlayan kazı çalışmaları 16 
Ağustos tarihine kadar aralıksız sürdürülmüştür. 

2006 yılında yapının güney doğusunda gerçekleştirilen kazılar hem ön 
avluya ait doğu stoayı hem de agora ile gerontikon arasındaki dükkân sırasını 
ortaya çıkarmıştır11. Ayrıca söz konusu bu çalışmalar, ön avlunun doğu stoasına 
birleşen mozaik tabanlı bir koridor (geçiş holü) ve bu koridorun önünde de 
bir ön odanın var olduğunu ortaya koymuştur. Ancak yapılan çalışmalarda 
gerontikonun agora ile olan bağlantısının nasıl olduğu tespit edilememişti.

2007 çalışmaları öncelikle, yapının güneyine birleşen ön avlunun 
sınırlarının belirlenmesi ile yine agora bağlantısının araştırılmasına yönelik 
gerçekleştirilmiştir (Plan: 1, 3).

S3 ve S4 Açmaları
2006 yılında gerçekleştirilen S1 açması, koridorun (geçiş holünün) 

güney duvarı hizasına kadar açılabilmişti. 2007 yılında doğu stoaya ait arka 
(doğu) duvarın ne kadar daha güneye uzandığı ve dolayısıyla ön avlunun 
kuzey-güney yönde tüm derinliğinin tespiti için, arka duvar boyunca kazı 
çalışmaları sürdürülmüştür. 2 m. genişliğinde ve 11 m. uzunluğundaki 

11 Bkz. V. İdil – M. Kadıoğlu, “2006 Yılı Nysa Kazı ve Restorasyon Çalışmaları“, KST 29.2, 2007 
(2008) 197-226.
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bir açma (S3) ile takip edilen stoanın arka duvarının, scaenae fronsun güney 
cephesinden ölçüldüğünde içten 29,50 m. ve dıştan ise 30,30 m. sonra batıya 
döndüğü tespit edilmiştir. Böylece dört tarafı revaklarla çevrili ön avlunun, 
28,35 m. genişliğinde ve 30,30 m. derinliğinde kareye yakın dikdörtgen planlı 
olduğu belgelenmiştir. Ön avlunun, 27,90 m. genişliğindeki gerontikondan 45 
cm. daha geniş olması, doğu stoa duvarının gerontikonun doğu duvarından 
yaklaşık aradaki fark kadar dışarıya taşmış olmasından kaynaklanmaktadır.

S5 ve S7 Açmaları
2006 yılında ön avlu doğu (doğu duvarı dâhil) ile kuzey stoalarının (scaenae 

frons duvarına kadar) derinliklerinin 5 m. olduğu tespit edilmişti. Doğu stoa 
derinliği stylobat ön kenarından arka duvara kadar 4,25 m. kuzeyde ise bu 
mesafe 5 m.dir. Bu ölçülere göre kuzey stoa, doğu stoaya oranla 75 cm. daha 
geniştir. Söz konusu ölçülerin güney ve batı stoada belirlenebilmesi için 2007 
yılı çalışmalarına hem güney (S5 ve S6) hem de batı stoada birer açma ile devam 
edilmiştir. 10 x 2 m. ölçülerindeki S5 açması, güney stoanın stylobatını bulmak 
amacıyla stoanın kuzeydoğu iç köşesinde gerçekleştirilmiştir. Günümüz 
toprak seviyesinden 45 – 50 cm. eksi kotta ortaya çıkarılan stoaya ait stylobatın 
üzerine oturmuş olduğu kuzeydoğu köşe duvarı, yaklaşık 9 m. batıya doğru 
takip edilmiştir.

 70 cm. kalınlığındaki temel duvar, diğer duvarlar gibi kireç harçlı yapısal 
özelliklere sahiptir. S5 açması içerinde ön avlunun güneydoğu iç köşesi ile 
S4 açmasında ön avlunun güneydoğu dış köşesinin ortaya çıkarılması hem 
güney stoa derinliğini hem de ön avlunun kuzey-güney akstaki derinliğini 
ortaya koymuştur. Buna göre güney stoa, arka duvar dâhil toplam 5,25 m. 
derinliğindedir (duvar kalınlığı hariç 4,45 m.). Böylece güney stoa, doğu 
stoa’dan 20 cm. daha derin, kuzey stoaya göre ise 65 cm. daha dardır. Doğu 
stoanın güney yarısında ve güney stoanın tamamındaki günümüz toprak 
seviyesi, doğu stoa stylobat seviyesine göre (P1 ±0.00) 10 ile 15 cm. arasında 
değişen eksi kottadır. Ayrıca S1 ve S5 açmalarındaki kireç taşı stylobat 
blokların tamamının eksik oluşu ancak bunlara ait temel duvarının korunmuş 
olması, bu alanda halen traktörlü tarımın yapılması sonucudur. Bu yüzden 
doğu stoanın orta kısmında tahribat görmeye başlayan mozaik döşeme 
güney kesiminde ve güney stoada tamamen yok olmuştur. Her yıl bahar 
aylarında arazi sahiplerinin zeytin aralarını sürüyor olması yüzeye yakın 
kalıntıları tahrip etmektedir. Dolayısıyla antik kentteki arazilerin bir an önce 
kamulaştırılması gerekmektedir. 
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Ön avluyu batıdan sınırlayan stoanın arka duvarı halen görülebilir 
olmasına rağmen sütunların oturduğu stylobat veya stylobatın temel duvarı 
görülmemekte idi. Dolayısıyla buna bağlı olarak batı stoanın derinliği ile ön 
avlunun iç ölçüleri bilinmemekteydi. 2007 çalışmalarında, batı ile kuzey stoanın 
birleştiği iç köşede 3 x 1 m. ölçülerinde bir açma (S7) gerçekleştirilerek, stylobat 
veya stylobatın temel duvarı tespit edilmeye çalışılmıştır. Açma içerisinde 40 
cm. eksi kotta, 80 cm. kalınlığında ve yaklaşık 2 m. güneye devam eden harçlı 
bir duvar kalıntısı ortaya çıkarılmıştır. Söz konusu duvarın ön kenarından 
arka duvarın dış yüzüne kadar olan mesafenin 5 m. oluşu, diğer stoalarda da 
söz konusu derinliğin 5 ile 5,25 m. arasında değişmesi bu duvarın stylobatın 
temel duvarı olduğunu göstermektedir (Plan: 3). Buna göre avlunun iç ölçüleri 
18,40 x 20,10 m. olarak tespit edilmiştir.

S6 Açması

Milet bouleuterionunda caveanın açıldığı ön avlu ve ön avlunun girişi gibi12, 
Nysa gerontikonunda da ön avlunun güney stoasında anıtsal bir girişin var 
olup olmadığı 1,5 x 3 m. ölçülerindeki bir açma ile (S6) araştırılmıştır. Açma 
içerisinde 58 cm. eksi kotta güney portikonun doğu-batı akslı harçlı temel 
duvarı ortaya çıkarılmıştır (Plan: 3). 80 cm. kalınlığındaki duvar kalıntısının 
kesintisiz olarak devam etmesi burada bir açıklığın olmadığını, dolayısıyla 
bir kapı ya da propylonun olamayacağını göstermiştir. 

S9 Açması (Ön Oda)

2006 yılı kazı çalışmalarında geçiş holünün (koridorun) büyük bir kısmı 
açılmıştı. Ancak geçiş holü olarak adlandırılan bu mekânın hem güney hem 
de doğu duvarları tespit edilememişti. 2007 yılı kazı çalışmalarında öncelikli 
olarak mekânın işlevinin ve söz konusu her iki duvarın tespitine çalışılmıştır. 
Mekânın güneybatı köşesindeki duvar güneye doğru takip edilmiş ve 
yaklaşık 2 m. sonra duvarın 90° açıyla doğuya döndüğü belgelenmiştir. 
Böylece mekânın güney duvarına ulaşılmıştır. 7 m. genişliğiyle geçiş holünün 
yaklaşık 2,5 katı genişliğindeki bu ön oda, koridorun ortasına birleşerek 
koridorun önünde geniş bir mekân yaratmaktadır. 

12 W. Müler-Wiener, Griechisches Bauwesen in der Antike (1988) 161 vd. res. 96.
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Açmanın doğusunda gerçekleştirilen kazılar, mekânın çok düzgün bir 
stylobat blok sırası ile sınırlandığını ortaya koymuştur. +16 cm. kotundaki 
mermer stylobat blokları üzerinde üç kaideye ait izler ile bu kaidelerin stylobat 
ile bağlantısını sağlayan akıtma kanallı dübel deliklerinin var oluşu burada 
cephesinde dört sütun bulunan bir propylonun varlığını ortaya koymuştur 
(Resim: 10, Plan: 3). Cephesinde dört sütunun var olduğu anlaşılan propylonun 
ne kaideleri, ne sütunları ne de başlıkları ele geçirilmiştir. Ayrıca güneydeki 
kaidenin oturduğu stylobat bloğu da eksiktir. Ancak stylobat üzerindeki izlerden 
sütun aksları hesaplanabilmektedir. Yan girişleri ortadakine göre daha dar 
olan propylonun kuzeydeki ilk sütun aksı (inter aksial) 192 cm. ortadaki giriş 
aksı ise 240 cm.dir. Güney’deki son aks, stylobat bloğunun olmayışı nedeniyle 
ölçülememiştir. Ancak kuzeydeki aks ile simetrik olacağından en azından 
192 cm. olmalıdır. Kaideler korunmamış olsa da stylobat blokları üzerindeki 
kanırtma yuvaları ile akıtma kanallarının var oluşu, kaidelerin en azından 80 
cm. plinthos uzunluğuna sahip olduğunu göstermektedir. 

S9 açmasında 7 x 6,40 m. ölçülerindeki ön oda ve propylon, koridor 
kullanılarak gerontikonun ön avlusuna ve gerontikona geçişi sağlayan ana girişi 
oluşturuyordu. Böylece gerontikona giriş 2004 yılı kazı çalışmalarında tespit 
edilen ve agora ile gerontikonu birbirinden ayıran kuzey-güney akslı (cardo 
maximus) caddeden13 sağlanmaktaydı. 

S8 Açması

S9 açmasının devamı olarak S8 açması, gerontikon proypylonunun hemen 
doğusundaki cadde üzerinde gerçekleştirilmiştir (Plan: 3, Resim: 10). 
Öncelikle önceki yıllarda bir kısmı açığa çıkarılan cardo maximusun propylonun 
önünde korunup korunmadığı ile aynı şekilde propylonun karşısında agoraya 
ait bir girişin olup olmadığının araştırılması ve propylona ait olabilecek 
mimarî elemanların tespiti için kazı çalışmaları bu alanda gerçekleştirilmiştir. 
2 m. genişliğinde ve 7,5 m. uzunluğunda bir açma ile (S8) 24 Temmuz’da 
kazı çalışmalarına başlanmıştır. Söz konusu açma içerisindeki derinleşme 
çalışmalarında, - 40 cm. (P1 ±0.00) kotunda cadde döşemesine ait konglomera 
bloklar ile bu blokların üzerinde propylonun üçgen alınlığına ait tympanon 
blokları açığa çıkarılmıştır. Hem caddeyi biraz daha görünür kılmak hem de 

13 İdil – Kadıoğlu 2006, s. 133 vd. Res. 1.
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propylonun cephesine ait diğer blokları ortaya çıkarabilmek için S8 açması 
kuzey-güney yönde toplam 5,5 m.ye genişletilmiştir. Bu çalışmalarda cadde 
üzerinde düşme pozisyonunda yan yana duran ve propylona ait üçgen 
alınlığın sol yarısını oluşturan üç adet tympanon bloğu ortaya çıkarılmıştır. 
Ayrıca yine cadde üzerinde üç adet konsollugeison bloğu ile caddeyi doğudan 
sınırlayan duvar bloğu üzerinde ise mahya kornişinin bulunmuş olması (Plan:  
3, Resim: 10), en azından propylonun üçgen alınlığının restitüsyonunun kesin 
olarak yapılmasını mümkün kılmaktadır. Bu alanda cadde genişliği 5,10 m. 
olarak ölçülmüştür. Açma içerisinde cadde kaldırım bloklarına bitişik ve 125 
cm. daha doğusunda olmak üzere birer sıra pişmiş toprak su boru hattı açığa 
çıkarılmıştır. Kuzey-güney yönlü bu iki hattın agora batı portiko S2 açmasında 
da devam ettikleri görülmüştür. 

Yine açma içerisinde stylobat bloklarına bitişik ve paralel –13 cm. (P1 
±0.00) kotunda bir basamak blok sırası ortaya çıkarılmıştır. Böylece cadde 
seviyesinden bir basamak ile çıkılarak cephesinde dört sütunlu ve üçgen 
alınlıklı bir propylon ile 7 m. genişliğinde ve 6,40 m. deriliğindeki bir salona 
(ön odaya) geçiliyordu. Sonra buradan 3,10 m. genişliğindeki bir koridorla 
gerontikonun ön avlusuna ulaşılıyordu. Aynı şekilde propylon önündeki 
caddeden agoraya bir geçişin olup olmadığı belirlenememiştir. Ancak agora 
batı portiko S2 açmasında batı girişin bulunmuş olması, propylonun bulunduğu 
alandan agoraya bir girişin olmayacağını göstermektedir. 

Agora batı portiko 1 No.lu sondajdaki cadde kotu ile gerontikon 8 No.lu 
sondajdaki cadde kotu, caddenin kuzey-güney yönde 2° eğimli yapıldığını 
göstermektedir. Açma içerisinde cadde kotu üzerinde ele geçirilen bir adet I. 
Basileus sikkesi14 (M.S. 976-1025), caddenin 11. yüzyıl başına kadar kullanılmış 
olduğunu göstermektedir. 

Gerontikon Restorasyon Çalışmaları

2007 yılı gerontikon restorasyon çalışmaları iki farklı alanda sürdürülmüştür. 
Öncelikli olarak gerontikonun ön avlusuna ve dolayısıyla gerontikona geçişi 
sağlayan ana giriş üzerindeki geçiş holünün (koridorun) taban mozaiği 
restore edilmiştir (Resim: 11). Gerontikonda mozaik restorasyonu dışında, 
gerontikonun iki katlı scaenae fronsuna ait mermer bloklara ait parçaların 

14 D.R. Sear, Byzantine Coins and Their Values (1987)  No. 1813.
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birleştirilmesine başlanmıştır. Ön avluda sınıfl andırılan mimarî bloklardan 
bir adet Korinth başlığı, bir adet arşitrav, bir adet ranke frizi-kaset bloğu ile 
bir adet heykel kaidesinin restorasyonu tamamlanmıştır.

IN ANTIS TAPINAK 

Cadde-sokak sisteminin araştırılmasına yönelik 2006 yılında sürdürülen 
kazı çalışmalarında ilk kez kent içerisinde in antis planlı, Dor düzenli ve 
podyumlu bir tapınağın varlığı ortaya konmuştur (Plan: 4)15. 2006 yılında 
yapının ve planının anlaşılmasına yönelik kazı çalışmalarında, podyumu, 
dış duvarları kısmen açığa çıkarılan tapınağın 2007 yılında naosunda kazılar 
sürdürülmüştür. Ancak tapınağın bulunduğu zeytinliğin 2006 ve 2007 yılı 
içerisinde kamulaştırılamamış olması, buradaki çalışmaları çok kısıtlamıştır.

TİYATRO RESTORASYON ÇALIŞMALARI

Tiyatro’da 2005 yılında başlanan restorasyon çalışmalarına 2007 yılında iki 
farklı alanda devam edilmiştir: Bu çalışmaları, proskenion cephesine ait mimarî 
blokların restorasyonu ve anastylosisin oluşturulması ile sahne binasına ait 
duvarların restorasyonu oluşturmuştur16. Ayrıca podyum frizlerinin alçı 
kalıplarının alınmasına devam edilmiştir. 

2005 yılında podyum frizlerine ait fi gürlerin tahrip edilmesi ve önceki 
yıllarda da birçok kez tiyatroda hırsızlığın olması nedeniyle 2006 yılı 
çalışmalarında öncelikli olarak 1. ve 2. podyum frizlerinin silikon kalıpları 
alınmış ve birer adet alçı ve polyester kopyaları üretilmişti. 2007 yılı kazı 
sezonunda ise 2005 yılında tahrip edilen fi gürlerin başları önceki yıllarda 
çekilen fotoğrafl ar yardımıyla tamamlanmıştır. Bu tamamlama işleminden 
sonra 3. podyum frizlerine ait toplam 5 m2 silikon kalıp alınarak birer adet 
alçı kopyaları üretilmiştir. Önümüzdeki yıllarda da 4 – 6. podyumlara ait 
friz plâkalarının silikon kalıplarının alınması ve kopyalarının üretilmesi 
planlanmaktadır. 

15 Bkz. V. İdil – M. Kadıoğlu, “2006 Yılı Nysa Kazı Ve Restorasyon Çalışmaları”, (baskıda). 
Benzer tapınaklar için bkz. Blaundos, Bau 1: A. Filges (ed.), Blaundos. Berichte zur Forschung 
einer Kleinstadt im lydisch-phrygischen Grenzgebiet, IstForsch 48 (2006) s.  39 vd., dn. 281, 
Res. 18-23.

16 T.C. Kültür ve Turizm Bakanlığı, Aydın Kültür ve Tabiat Varlıklarını Koruma Bölge Kurulu 
Müdürlüğü’nün 26.09.2006 tarih ve 383 sayılı kararı ile söz konusu restorasyon çalışmaları 
sürdürülmektedir.
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2006 yılı çalışmalarında proskenion cephesinin doğu başlangıcını 
oluşturan ve dört sütundan oluşacak olan bölümünün anastylosis çalışması 
tamamlanmıştı ancak blokların sabitlenmesi 2007 kazı sezonuna bırakılmıştı. 
6 Temmuz’da başlanılan ve 25 Ağustos 2007 tarihine kadar devam eden 
restorasyon çalışmaları ile proskenion cephesinin doğu başlangıcında yer 
alan tüm blokların sabitleme işlemleri tamamlanmıştır. Proskenion cephesine 
ait anastylosisin son aşamasını ise mermer sahne döşemesi oluşturmuştur. 
Sahnenin doğu ve batısında in situ olarak korunan kaplamaların varlığından 
yola çıkılarak,  anastylosisi yapılan bölümün hemen arkasına gelecek kısımdaki 
sahne zemini, korniş blokları ile aynı seviyede olmak kaydı ile 4-5 cm. 
kalınlığında dikdörtgen mermer plâkalarla kaplanmıştır. Böylece proskenion 
cephesinin kısmı anastylosisi tamamlanmıştır (Resim: 12).

Yapının doğu yarısındaki duvarların sağlamlaştırılmasında ve 
yükseltilmesinde yoğunlaşan 2006 yılı sahne binası restorasyon çalışmalarını 
2007 yılında yapının batı yarısındaki çalışmalar izlemiştir. 2007 yılı 
çalışmalarında öncelikle Aydın Kültür Müdürlüğü’nün yaptırmış olduğu 
çimentolu taş duvar kaldırılarak kireç harçlı orijinal duvara ulaşılarak batıdaki 
kemer tamamlanmış ve duvarın batı yarısı doğu yarısında olduğu gibi korniş 
seviyesine kadar yükseltilmiştir (Resim: 13).

Ayrıca sahne binasının 2, 3, 4 ve 5 No.lu odaları arasında geçişi sağlayan 
açıklıkların tamamen yıkılmış olan çift sıra tuğla kemeleri aslına uygun olarak 
restore edilmiştir.  Böylece sahne binasının ön ve arka duvarları arasındaki 
bağlantı yeniden kurulmuştur. Ancak 3 ve 4 No.lu kemerlerin üzerleri 
kapatılmışken 5 No.lu kemerin üzeri taş duvar örgü ile kapatılamamıştır. 
2008 yılı çalışmalarında hem söz konusu kemerin üzeri kapatılacak hem 
de sahne binasının genelinde sağlamlaştırma ve restorasyon çalışmalarına 
devam edilecektir. 

Yukarıda belirtilen restorasyon çalışmaları dışında, sahne binasının 
güney (dış) duvarında yer alması gereken, ancak eksik olan korniş blokları, 
doğu dar cephede korunan bir korniş bloğundan alınan silikon kalıp ile 
betondan üretilmeye başlanmıştır. 2008 sezonunda üretimi tamamlanacak 
olan kornişler yerlerine yerleştirilecek ve sahne binası duvarları korunan en 
yüksek seviyesine kadar yükseltilecektir.
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Plan 1: Nysa kent planı (2007)

Plan 2: Agora kuzey portiko planı
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Plan 3: Gerontikon planı (2007)
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Plan 4: In antis planlı tapınak

Resim: 1
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Resim: 2

Resim: 3
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Resim: 5

Resim: 4
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Resim: 6

Resim: 7
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Resim: 9

Resim: 8
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Resim: 10

Resim: 11
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DEĞERLİ BİLİM ADAMI

Genel Müdürlüğümüzce her yıl düzenlenen “Uluslararası Kazı, Araştırma ve 
Arkeometri Sempozyumu”nda sunduğunuz raporlar, bu yıl da kitap olarak basılacaktır. 

Göndereceğiniz rapor metinlerinin aşağıda belirtilen kurallara uygun olması, kitapların 
zamanında basımı ve kaliteli bir yayın hazırlanması açısından önem taşımaktadır.

Yayın Kuralları
• Yazıların A4 kağıda, 13x19 cm. lik bir alan içinde 10 punto ile, başlığın 14 punto ile  

tirelemeye dikkat edilerek,  Arial veya Times fontu ile 10 sayfa yazılması,
• Dipnot numaralarının metin içinde belirtilerek sayfaların alt kısmına 8 punto ile 

yazılması,
• Dipnot ve kaynakçada kitap ve dergi isimlerinin italik yazılması,
• Çizim ve fotoğrafl arın toplam adedinin 15 olması,  CD’ye JPG veya TIFF olarak  300 

pixel/inch, renk modlarının CMYK veya Grayscale olarak  kaydedilmesi, kesinlikle 
word sayfası olarak düzenlenmemesi,

• Haritalar  (Harita: .....), Çizimler (Çizim: .....), Resimler (Resim: .....) olarak 
belirtildikten sonra altlarına yazı yazılması ve kesinlikle levha sisteminin 
kullanılmaması,

• Yazılara mutlaka isim, unvan ve yazışma adresinin yazılması,
• CD’ye kaydedilmiş metnin çıktısının da gönderilmesi ve çıktı ile CD kaydının 

uyumlu olması (aksi hâlde CD kaydı esas alınacaktır),
• Raporların sempozyum esnasında teslim edilmesi veya en geç 1 Ağustos 
 gününe kadar 
 Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü
 Araştırmalar ve Yayınlar Şubesi Müdürlüğü
 II. Meclis Binası
 Ulus/Ankara
 adresine gönderilmesi gerekmektedir.

Yayın kurallarına uymayan veya geç gelen yazılar kesinlikle yayınlanmayacak ve iade 
edilmeyecektir.

Not: Kazı, Araştırma ve Arkeometri Sonuçları Toplantısı kitaplarına Bakanlığımız 
www.kultur.gov.tr adresinden ulaşılması mümkündür.

Bilgilerinizi rica eder, çalışmalarınızda başarılar dileriz.
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DEAR COLLEAGUES

The reports which you will submit during the International Symposium of Excavations, 
Surveys and Archaeometry will be published as usual.

In order to receive a qualitative print and to complete the publication on time, we 
kindly request  you to send the texts of your reports within the context of form  mentioned 
below:
• The writings to be on A4 paper, not exceeding the writing space of 13.5x19 cm, with 

Arial or Times font in 10pts. Kindly pay attention to using dashes (-) when necessary in 
the text, and the text to be maximum 10 pages
* The title to be written in 14 pts, bold,
* Footnotes to be written below the text, with their numbers indicated within the 

text, in 8 pts at the page where it is mentioned, 
* At the footnotes and the bibliography, the names of the books and the periodicals 

to be written in Italic character.
• The total number of the drawings and the pictures to be at most 15. If it is possible, you 

are requested to scan the photographs and to save on CD as JPG on a separate fi le out 
of the text with 300 pixel/inch; colour of mods of these photographs must be CMYK or 
Grayscale; photographs to be taken by digital camera,

• Please write (Drawing) for the drawings (Fig.) for the fi gures, pictures, and (Map) for 
the maps as subtitle and please do not use table system.

• Kindly write your name, title and communication address on the papers.
• Please send the print out of the text  that together with loading the text on a (new) 

diskette or CD.
• The print out of the text you will send and the text in the diskette or CD, should be 

compatible, (or else the text in the diskette/CD will be accepted) with each other.

Kindly give your texts during the symposium or send until August 1, to the below 
address:

Kültür Varlıkları ve Müzeler Genel Müdürlüğü, Araştırmalar ve Yayınlar Şubesi 
Müdürlüğü, II. Meclis Binası Ulus-Ankara/TURKEY.

The reports which does not follow the rules or are sent late, will not be published and 
will not be given back.

Note the books of the Symposium are available on www.kultur.gov.tr


